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SEDE REFERENTE

Lunedì 7 settembre 2020. — Presidenza
del Presidente della I Commissione Giu-
seppe BRESCIA. – Interviene il Sottosegre-
tario di Stato alle Infrastrutture e ai Tra-
sporti, Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 16.40.

DL 76/2020: Misure urgenti per la semplificazione e

l’innovazione digitale.

C. 2648 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che le Commissioni riunite I e VIII sono chia-
mate a esaminare, in sede referente, il dise-
gno di legge C. 2648, approvato dal Senato, di
conversione del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e l’innovazione digitale.

Al riguardo fa presente che la Confe-
renza dei presidenti di Gruppo ha già stabi-
lito l’avvio della discussione generale sul
provvedimento alle ore 10 di domani, mar-

tedì 8 settembre: pertanto l’esame in sede
referente dovrà svolgersi necessariamente
nella giornata di oggi, lunedì 7 settembre.

In tale contesto, le Presidenze, acquisito
l’assenso unanime dei rappresentanti dei
gruppi, hanno convenuto sull’organizza-
zione dei lavori, tenendo conto del fatto
che il provvedimento non appare ulterior-
mente modificabile, considerata la pros-
sima scadenza del termine di conversione
(14 settembre).

In particolare, il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti è stato fis-
sato per le ore 11 di oggi e si è convenuto
di svolgere l’esame in un ambito temporale
compreso tra le 16,30 e le 18,30 di oggi,
procedendo continuativamente all’esame
preliminare e alla fase di votazione.

In tale contesto segnala che la Presi-
denza è tenuta a garantire il buon anda-
mento dei lavori delle Commissioni e, con
questo, l’adempimento dei loro obblighi
istituzionali – nel caso di specie l’obbligo
di riferire sul provvedimento in tempo
utile per consentirne l’avvio della discus-
sione in Assemblea.

Pertanto, dopo l’illustrazione del prov-
vedimento da parte dei relatori e gli even-
tuali interventi del rappresentante del Go-
verno e dei deputati che chiedano di
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intervenire in fase di esame preliminare,
procederò a dichiarare concluso l’esame
preliminare, passando quindi alle vota-
zioni sulle proposte emendative e alle
relative dichiarazioni di voto.

Avverte quindi che, al fine di rispettare
il termine di conclusione dell’esame, in-
torno alle ore 18,15 la Presidenza porrà in
votazione la proposta di conferire il man-
dato ai relatori a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento anche
qualora non si fosse concluso l’esame delle
proposte emendative ammissibili.

Umberto BURATTI (PD), relatore per
l’VIII Commissione, avverte che procederà
all’illustrazione dei contenuti del Titolo I e
IV del provvedimento, che attengono prin-
cipalmente agli ambiti di competenza della
VIII Commissione, lasciando alla collega
relatrice per la I Commissione l’illustra-
zione dei Titoli II e III.

Il Titolo I, composto dagli articoli da 1
a 11-bis, riguarda le semplificazioni in
materia di contratti pubblici ed edilizia.

L’articolo 1, modificato al Senato, reca
disposizioni derogatorie del codice in ma-
teria di procedure relative all’aggiudica-
zione dei contratti pubblici sotto soglia,
applicabili se il procedimento è stato av-
viato entro il 31 dicembre 2021 (il termine
originariamente previsto dal testo era il 31
luglio 2021).

Il comma 1 dispone altresì che la
selezione del contraente avviene entro due
mesi dalla data di adozione dell’avvio del
procedimento, aumentato a quattro mesi
nei casi di procedura negoziata senza
bando (salvo casi in cui siano intervenuti
provvedimenti giudiziari). Il mancato ri-
spetto dei termini previsti può essere va-
lutato ai fini della responsabilità del re-
sponsabile unico del procedimento per
danno erariale e – qualora imputabili
all’operatore economico – i ritardi costi-
tuiscono causa di esclusione dell’operatore
dalla procedura o di risoluzione del con-
tratto per inadempimento.

Il comma 2 stabilisce le procedure per
l’affidamento delle attività di esecuzione di
lavori, servizi e forniture, inclusi i servizi
di ingegneria e architettura (tra cui la

progettazione), di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea. Si prevede: a)
l’affidamento diretto per lavori di importo
inferiore a 150.000 euro e per servizi e
forniture, ivi compresi i servizi di inge-
gneria e architettura e l’attività di proget-
tazione, di importo inferiore a 75.000
euro; b) la procedura negoziata senza
bando di cui all’articolo 63 del Codice,
previa consultazione di almeno cinque
operatori economici, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti, che tenga
conto anche di una diversa dislocazione
territoriale delle imprese invitate, e con
l’individuazione degli operatori economici
in base ad indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici, e previa
pubblicazione di un avviso relativo all’av-
vio della procedura di affidamento.

Viene altresì disciplinata l’eventuale
pubblicazione dell’avviso sui risultati della
procedura di affidamento.

Il comma 3 disciplina la scelta del
contraente che, nel caso dell’affidamento
diretto avviene con la determina a con-
trarre, mentre per la procedura negoziata
si può adottare il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa ovvero del
prezzo più basso, previa esclusione delle
offerte anomale.

Il comma 4, per le procedure discipli-
nate dalla norma in commento, esclude
che la stazione appaltante richieda le
garanzie provvisorie previste dal codice,
salvo particolari esigenze, per le quali il
relativo ammontare è comunque dimez-
zato.

Il comma 5 prevede che le disposizioni
dell’articolo si applichino anche alle pro-
cedure relative alle prove dei concorsi
pubblici, fino all’importo di 750.000 euro.

Il comma 5-bis novella l’articolo 36 del
Codice dei contratti pubblici, prevedendo
la non obbligatorietà della pubblicazione
dell’avviso sui risultati per gli affidamenti
diretti di importo inferiore a 40.000 euro,
novellando l’articolo 36 del codice.

Il comma 5-ter, introdotto dal Senato,
stabilisce che le disposizioni dell’articolo 1
si applicano altresì anche alle procedure
per l’affidamento della gestione di fondi
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pubblici comunitari, nazionali, regionali e
camerali diretti a sostenere l’accesso al
credito delle imprese.

L’articolo 2, anch’esso modificato al
Senato, reca disposizioni derogatorie del
codice in materia di procedure relative
all’aggiudicazione dei contratti pubblici
pari o superiori alle soglie comunitarie,
applicabili, ai sensi del comma 1, se l’atto
che ha avviato il procedimento è adottato
entro il 31 dicembre 2021 (il termine
originariamente previsto dal testo era il 31
luglio 2021). Anche in tal caso, come per
l’articolo 1, la procedura si deve conclu-
dere entro sei mesi dall’avvio, salvo prov-
vedimenti dell’autorità giudiziaria, pena
l’imputazione di conseguenze per il re-
sponsabile unico del procedimento o per
l’operatore economico.

Il comma 2 prevede al riguardo termini
ridotti per l’affidamento delle attività di
esecuzione di lavori, servizi e forniture di
importo pari o superiore alle soglie euro-
pee, mediante la procedura aperta, ri-
stretta o, qualora sussistano i presupposti
normativi, la procedura competitiva o di
dialogo competitivo di cui all’articolo 64
del codice.

Il comma 3 consente l’applicazione
della procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara nella
misura strettamente necessaria quando –
per ragioni di estrema urgenza derivanti
dagli effetti negativi della crisi causata
dalla pandemia COVID-19 – i termini,
anche abbreviati, previsti dalle procedure
ordinarie non possono essere rispettati,
procedendo comunque alla previa pubbli-
cazione dell’avviso di indizione della gara.
La procedura negoziata può essere altresì
utilizzata anche in caso di singoli opera-
tori economici con sede operativa in aree
di preesistente crisi industriale complessa
che abbiano stipulato con le pubbliche
amministrazioni competenti un accordo di
programma ai sensi dell’articolo 252-bis
del codice dell’ambiente.

Il comma 4 indica una serie di settori
per i quali si opera in deroga ad ogni
disposizione di legge, salvo il rispetto della
legge penale, della normativa antimafia,
della disciplina inderogabile dell’Unione

europea e dei principi inderogabili del
codice (tra cui la sostenibilità energetica e
ambientale). I settori elencati sono: edilizia
scolastica e universitaria, sanitaria, giudi-
ziaria e penitenziaria, infrastrutture per la
sicurezza pubblica, attività di ricerca
scientifica, trasporti, infrastrutture stra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, la-
cuali e idriche, ivi compresi gli interventi
inseriti nei contratti di programma ANAS-
Mit 2016-2020 e RFI-Mit 2017 – 2021 e
relativi aggiornamenti, nonché interventi
funzionali alla realizzazione del Piano Na-
zionale Energia e Clima (mentre il testo
originario fa invece riferimento agli inter-
venti funzionali alla realizzazione della
transizione energetica), e interventi per la
messa a norma o in sicurezza degli edifici
pubblici destinati ad attività istituzionali.

In base al comma 5, il responsabile
unico del procedimento che, con propria
determinazione adeguatamente motivata,
valida ed approva ciascuna fase proget-
tuale o di esecuzione del contratto, anche
in corso d’opera.

Il comma 6 prevede la pubblicazione
degli atti delle stazioni appaltanti sui ri-
spettivi siti istituzionali, con richiamo
della normativa in materia di trasparenza.
Il ricorso ai contratti secretati di cui
all’articolo 162 del codice è limitato ai casi
di stretta necessità e richiede una specifica
motivazione.

L’articolo 2-bis prevede che alle proce-
dure di affidamento di cui agli articoli 1 e
2 possono partecipare gli operatori eco-
nomici anche in forma di raggruppamenti
temporanei.

L’articolo 2-ter, introdotto al Senato,
consente, fino al 31 dicembre 2021, alle
società del Gruppo Ferrovie dello Stato di
stipulare convenzioni con le altre società
del Gruppo in deroga al codice dei con-
tratti pubblici e ad Anas di avvalersi dei
contratti, anche Accordi-quadro, stipulati
dalle Società del Gruppo FS per gli ac-
quisti unitari di beni e servizi non diret-
tamente strumentali.

L’articolo 3 mira a semplificare il si-
stema delle verifiche antimafia, introdu-
cendo norme transitorie, applicabili fino al
31 dicembre 2021, che consentono alle
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pubbliche amministrazioni: a) di corri-
spondere ai privati agevolazioni o benefici
economici, anche in assenza della docu-
mentazione antimafia, con il vincolo della
restituzione laddove in esito alle verifiche
antimafia dovesse essere pronunciata una
interdittiva (comma 1); b) di stipulare
contratti pubblici aventi ad oggetto lavori,
servizi e forniture sulla base di una in-
formativa antimafia liberatoria provviso-
ria, valida per 60 giorni, con il vincolo del
recesso se le verifiche successive dovessero
comportare una interdittiva antimafia
(commi 2 e 4).

La disposizione consente inoltre di ese-
guire le verifiche antimafia attingendo a
tutte le banche dati disponibili (comma 3)
e demanda al Ministro dell’interno l’indi-
viduazione, con decreto, di ulteriori mi-
sure di semplificazione per quanto ri-
guarda le verifiche che competono alle
prefetture (comma 5). Per tutto il resto,
continuerà ad applicarsi la disciplina ge-
nerale del Codice antimafia (comma 6),
integrata dalla previsione di protocolli di
legalità. Il comma 7, intervenendo sul
Codice antimafia, prevede infatti che il
Ministero dell’interno possa stipulare pro-
tocolli con associazioni di categoria, grandi
imprese e organizzazioni sindacali, per
estendere anche ai rapporti tra privati la
disciplina sulla documentazione antimafia
attualmente limitata ai rapporti tra i pri-
vati e un interlocutore pubblico.

L’articolo 4, al comma 1, novella l’ar-
ticolo 32, comma 8 del codice, in materia
di procedure per la conclusione del con-
tratto di affidamento, prevedendo tra l’al-
tro che la stipulazione del contratto deve
avere luogo (anziché ha luogo come pre-
visto dal testo sino ad ora vigente) entro
sessanta giorni successivi al momento in
cui è divenuta efficace l’aggiudicazione e
che la mancata stipulazione del contratto
nel termine previsto deve essere motivata
con specifico riferimento all’interesse della
stazione appaltante e all’interesse nazio-
nale alla sollecita esecuzione del contratto.

Viene limitata quindi la possibilità di
un differimento concordato tra le parti e
si esplicita che la pendenza di un ricorso
giurisdizionale non costituisce giustifica-

zione adeguata per la mancata stipula-
zione del contratto nel termine previsto.
Infine, si prevede che le stazioni appaltanti
hanno facoltà di stipulare contratti di
assicurazione della propria responsabilità
civile derivante dalla conclusione del con-
tratto e dalla prosecuzione o sospensione
della sua esecuzione.

I commi da 2 a 4 – oltre a prevedere
specifiche disposizioni processuali con ri-
guardo al contenzioso relativo alle proce-
dure di affidamento di cui agli articoli 1 e
2 del decreto-legge – recano alcune mo-
difiche alla disciplina processuale del c.d.
rito appalti incidendo sui tempi di deci-
sione.

Più nel dettaglio, il comma 2 riguarda
l’impugnazione degli atti relativi alle pro-
cedure di affidamento di cui agli articoli 1
e 2. Il comma 3 interviene in materia di
contenzioso relativo alle opere inserite nel
programma di rilancio delineato dal Go-
verno, la cui realizzazione è necessaria per
il superamento della fase emergenziale o
per far fronte agli effetti negativi derivanti
dalle misure di contenimento (ovvero que-
gli interventi riferiti ai settori elencati
nell’articolo 2, comma 3 del decreto). Il
comma 4 modifica disposizioni specifiche
applicabili al rito degli appalti pubblici –
cosiddetto « abbreviato », prevedendo come
« regola » la definizione del giudizio in
esito all’udienza cautelare e fissando il
termine di quindici giorni dall’udienza di
discussione per il deposito della sentenza
o la pubblicazione del dispositivo.

L’articolo 4-bis reca alcune norme
transitorie per l’ipotesi in cui l’adegua-
mento alle misure di contenimento e con-
trasto dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 comporti un determinato incre-
mento della spesa prevista per i contratti
pubblici relativi all’erogazione di servizi di
pulizia o di lavanderia in ambito sanitario
o ospedaliero. In particolare, i commi 1 e
2 consentono la revoca dell’aggiudicazione
ovvero la risoluzione del contratto in caso
di incremento di importo superiore al 20
per cento.

L’articolo 5, modificato al Senato, detta
disposizioni a carattere transitorio appli-
cabili fino al 31 dicembre 2021 (il testo
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originario del decreto prevede fino al 31
luglio 2021) agli appalti il cui valore sia
pari o superiore alla soglia comunitaria,
per disciplinare i casi di sospensione del-
l’esecuzione dell’opera pubblica nelle fat-
tispecie previste ed esclusivamente per il
tempo strettamente necessario al loro su-
peramento, al fine di consentire la rapida
ripresa della sua esecuzione.

L’articolo 6, modificato dal Senato, pre-
vede, fino al 31 dicembre 2021, (il testo
originario del decreto indica il termine
temporale del 31 luglio 2021), la obbliga-
toria costituzione presso ogni stazione ap-
paltante di un collegio consultivo tecnico
per i lavori relativi ad opere pubbliche
pari o superiore alle soglie di rilevanza
europea: questo va costituito prima del-
l’avvio dell’esecuzione o comunque non
oltre dieci giorni da tale data, ovvero entro
trenta giorni per i contratti la cui esecu-
zione sia già iniziata. Il collegio ha fun-
zioni in materia di sospensione dell’ese-
cuzione dell’opera pubblica e di assistenza
per la rapida risoluzione delle controversie
o delle dispute tecniche che possono in-
sorgere nel corso dell’esecuzione (comma
1).

Il comma 2 dispone sulla composizione
del collegio, formato, a scelta della sta-
zione appaltante, da tre o cinque compo-
nenti, in caso di motivata complessità
dell’opera e di eterogeneità delle profes-
sionalità richieste.

Il comma 3 dispone sulle modalità
operative del collegio, prevedendo che l’i-
nosservanza delle determinazioni del col-
legio viene valutata ai fini della responsa-
bilità del soggetto agente per danno era-
riale e costituisce, salvo prova contraria,
grave inadempimento degli obblighi con-
trattuali; l’osservanza, invece, delle deter-
minazioni del collegio consultivo è causa
di esclusione della responsabilità del sog-
getto agente per danno erariale, fatto salvo
il dolo. Le determinazioni del collegio
consultivo tecnico hanno la natura del
lodo contrattuale previsto dalle norme del
codice di procedura civile in materia di
arbitrato irrituale, salva diversa e motivata
volontà espressamente manifestata in
forma scritta dalle parti stesse.

Il comma 4 prevede, anche per le opere
diverse da quelle di importo pari o supe-
riore alle soglie di rilevanza europea, la
facoltà per le parti di nominare comunque
un collegio consultivo tecnico con tutti o
parte dei compiti descritti ai commi pre-
cedenti: le parti possono a tal fine stabilire
l’applicabilità di tutte o parte delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 5.

Il comma 5 attribuisce – anche per la
fase antecedente alla esecuzione del con-
tratto – la facoltà alle stazioni appaltanti,
tramite il loro RUP, di costituire un col-
legio consultivo tecnico formato da tre
componenti per risolvere problematiche
tecniche o giuridiche di ogni natura. Si
dettano in tal caso le modalità di scelta dei
tre componenti. Le funzioni di compo-
nente del collegio consultivo tecnico no-
minato ai sensi del comma 5 non sono
incompatibili con quelle di componente
del collegio nominato ai sensi del primo
comma, in materia di collegi obbligatori.

Il comma 6 disciplina lo scioglimento
del collegio consultivo tecnico, al termine
dell’esecuzione del contratto ovvero, nelle
ipotesi in cui non ne è obbligatoria la
costituzione, in data anteriore su accordo
delle parti.

Il comma 7 reca disposizioni sui com-
pensi dei componenti del collegio consul-
tivo tecnico.

Il comma 8 stabilisce dei limiti agli
incarichi per i componenti e le decadenze
in caso di ritardo nell’adozione di deter-
minazioni.

Il comma 9 abroga le disposizioni del
decreto – legge n. 32 del 2019 (c.d.
sblocca cantieri) che aveva recato la di-
sciplina concernente l’eventuale costitu-
zione, la composizione e i poteri del col-
legio consultivo tecnico.

L’articolo 7, modificato dal Senato, pre-
vede, al fine di evitare che la mancanza
temporanea di risorse pubbliche ostacoli
la regolare e tempestiva realizzazione del-
l’opera in esecuzione, l’istituzione, a de-
correre dall’anno 2020, di un Fondo per la
prosecuzione delle opere pubbliche di im-
porto pari o superiore alle soglie comu-
nitarie previste dal codice dei contratti
pubblici, che non può essere utilizzato per
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la realizzazione di nuove opere da parte
delle stazioni appaltanti. Per l’anno 2020,
lo stanziamento del Fondo è pari a 30
milioni di euro e, per gli anni successivi, è
finanziato da risorse provenienti dalla
legge di bilancio. Con decreti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sono
disciplinate le modalità di funzionamento
del Fondo e l’assegnazione e l’erogazione
delle risorse su richiesta delle stazioni
appaltanti. Si istituisce poi un Fondo per
la formazione professionale del responsa-
bile unico del procedimento, con una do-
tazione di 1 milione di euro per il 2020 e
di 2 milioni di euro dal 2022.

L’articolo 8 ai commi da 1 a 4 reca una
serie di disposizioni in materia di proce-
dure pendenti disciplinate dal codice dei
contratti pubblici ovvero avviate a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino alla data del 31
dicembre 2021 (il testo originario ne pre-
vedeva l’applicazione fino al 31 luglio
2021).

In particolare, il comma 1 prevede che
è sempre autorizzata la consegna dei la-
vori in via di urgenza e, nel caso di servizi
e forniture, l’esecuzione del contratto in
via d’urgenza, nelle more della verifica dei
requisiti di cui all’articolo 80 sui motivi di
esclusione nonché dei requisiti di qualifi-
cazione previsti per la partecipazione alla
procedura. Le stazioni appaltanti possono
prevedere l’obbligo per l’operatore econo-
mico di procedere alla visita dei luoghi,
nonché alla consultazione sul posto dei
documenti di gara e relativi allegati esclu-
sivamente laddove detto adempimento sia
strettamente indispensabile. In relazione
alle procedure ordinarie, si applicano le
riduzioni dei termini procedimentali per
ragioni di urgenza e si stabilisce la pos-
sibilità di avvio delle procedure di affida-
mento di lavori, servizi e forniture anche
in mancanza di una specifica previsione
nei documenti di programmazione già
adottati, a condizione che entro trenta
giorni decorrenti dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto si provveda ad un loro
aggiornamento in conseguenza degli effetti
dell’emergenza COVID-19.

Il comma 2 prevede, in relazione alle
procedure disciplinate dal codice dei con-
tratti pubblici per le quali sia scaduto
entro il 22 febbraio 2020 il termine per la
presentazione delle offerte, che le stazioni
appaltanti provvedono all’adozione dell’e-
ventuale provvedimento di aggiudicazione
entro la data del 31 dicembre 2020, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 103 del
decreto-legge Cura Italia in materia di
sospensione dei termini.

In base al comma 3, le stazioni appal-
tanti provvedono entro il 31 dicembre
2020 all’aggiudicazione degli appalti basati
su accordi-quadro, che siano efficaci alla
data di entrata in vigore del decreto ov-
vero all’esecuzione degli stessi.

Il comma 4 reca poi una serie di
disposizioni con riferimento ai lavori in
corso di esecuzione alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

Il comma 5 reca novelle al Codice che
riguardano le disposizioni sulla qualifica-
zione delle stazioni appaltanti e centrali di
committenza (articolo 38 del codice), sui
motivi di esclusione in relazione ad irre-
golarità relative al pagamento delle impo-
ste e tasse ovvero di contributi previden-
ziali (articolo 80), sui livelli delle coperture
assicurative contro i rischi professionali
richieste dalle stazioni appaltanti (articolo
83), sulla finanza di progetto (articolo
183).

Il comma 6 dispone in ordine alla
decorrenza temporale di tali modifiche
previste dal comma 5.

Il comma 6-bis prevede che, sino al 31
dicembre 2023, su richiesta delle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici, le regioni pos-
sano autorizzare la deroga alla procedura
di dibattito pubblico, consentendo alle am-
ministrazioni aggiudicatrici di procedere
direttamente agli studi di prefattibilità
tecnico economica nonché alle successive
fasi progettuali, nel rispetto delle norme
del codice dei contratti pubblici. La di-
sposizione prevede tale possibilità di de-
roga laddove le regioni ritengano le sud-
dette opere di particolare interesse pub-
blico e rilevanza sociale.

Il comma 7 novella alcune disposizioni
contenute nell’articolo 1 del decreto-legge
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n. 32 del 2019. In particolare, proroga al
31 dicembre 2021 il termine di sospen-
sione dell’applicazione di talune norme del
codice dei contratti pubblici concernenti,
rispettivamente, il divieto di cosiddetto
appalto integrato e i criteri di selezione dei
componenti delle commissioni per la va-
lutazione delle offerte dal punto di vista
tecnico ed economico. Proroga al 30 no-
vembre 2021 il termine per la presenta-
zione al Parlamento della relazione sulle
deroghe al codice previste dal decreto-
legge n. 32 medesimo. Inoltre, proroga al
31 dicembre 2021 talune disposizioni re-
canti l’estensione ai settori ordinari di
procedure di esame previste per i settori
speciali. Ulteriori modifiche riguardano la
disciplina concernente i pareri del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici.

Il comma 7-bis, introdotto dal Senato,
interviene sulla disciplina della gestione
indiretta delle attività di valorizzazione dei
beni culturali pubblici, che può essere
attuata anche attraverso appalti pubblici
di servizi, con la possibilità per le ammi-
nistrazioni di progettare i servizi e i re-
lativi contenuti. Esso innova anche le mo-
dalità di gestione dei servizi integrati (ossia
quelli di assistenza e ospitalità per il
pubblico e quelli di pulizia, vigilanza e
biglietteria) presso gli istituti e i luoghi di
cultura.

Il comma 8, a cui in prima lettura sono
state apportate modifiche formali, affida –
fino alla scadenza dello stato di emergenza
– al Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure
di contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 l’ac-
quisizione e distribuzione delle apparec-
chiature e dei dispositivi di protezione
individuale, nonché dei beni strumentali,
compresi gli arredi scolastici, per garantire
l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/
2021 e il contrasto dell’eventuale emer-
genza nelle istituzioni scolastiche statali.
Si provvede nel limite delle risorse a valere
sul Fondo emergenze nazionali, versate su
un’apposita contabilità speciale. Le proce-
dure di affidamento possono essere anche
avviate prima del trasferimento delle pre-
dette risorse alla contabilità speciale.

Il comma 9 consente al Commissario
straordinario, preposto al rafforzamento
della risposta sanitaria all’emergenza da
COVID-19, di avviare le procedure di af-
fidamento dei contratti pubblici necessari
per dare attuazione ai piani di riorganiz-
zazione della rete ospedaliera e della rete
assistenziale territoriale, anche prima che
siano disponibili gli importi a tal fine
autorizzati nella contabilità speciale inte-
stata al medesimo Commissario straordi-
nario.

Il comma 10 prevede che la proroga
della validità dei documenti unici di re-
golarità contributiva – DURC, già stabilita
dalla legislazione vigente per quelli in
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31
luglio 2020, non sia applicabile quando sia
richiesto di produrre il DURC – oppure di
dichiararne il possesso o comunque
quando sia necessario indicare, dichiarare
o autocertificare la regolarità contributiva
– ai fini della selezione del contraente o
per la stipulazione del contratto relativa-
mente a lavori, servizi o forniture previsti
o in qualunque modo disciplinati dal pre-
sente decreto-legge.

Il comma 10-bis, introdotto dal Senato,
prevede – per le procedure oggetto del
codice dei contratti pubblici (di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016) – che al
DURC sia aggiunto il documento relativo
alla congruità dell’incidenza della mano-
dopera, con riferimento allo specifico in-
tervento. La medesima disposizione de-
manda la definizione delle relative moda-
lità di attuazione ad un decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.
Sono fatte salve le procedure i cui bandi
o avvisi siano pubblicati prima della data
di entrata in vigore del decreto ministe-
riale summenzionato.

Il comma 11 prevede che con regola-
mento, da emanarsi entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
disposizione, sia definita la disciplina ese-
cutiva, attuativa e integrativa delle dispo-
sizioni concernenti le materie di cui al
decreto legislativo n. 208 del 2011 relativo
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ai lavori, servizi e forniture nei settori
della difesa e sicurezza. Il regolamento è
adottato su proposta del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e acquisiti i
pareri del Consiglio superiore dei lavori
pubblici e del Consiglio di Stato.

L’articolo 8-bis modifica alcune norme
transitorie in materia di appalti, servizi e
forniture – relativi all’acquisizione di beni
e servizi e all’affidamento di lavori di
manutenzione – degli enti ed aziende del
Servizio sanitario della Regione Calabria.

L’articolo 9, modificato dal Senato,
reca una serie di disposizioni finalizzate:
alla revisione, all’ampliamento e alla pro-
roga della disciplina dei commissari pre-
visti dal decreto « sblocca cantieri »
(comma 1); alla ridefinizione delle possi-
bilità di avvalimento per la progettazione
e l’esecuzione di interventi di mitigazione
del rischio idrogeologico (comma 2); al-
l’attribuzione dei poteri dei commissari
« sblocca cantieri » a tutti i commissari per
opere pubbliche o infrastrutture, salvo
alcune eccezioni indicate (comma 3). Sono
altresì ampliati i poteri attribuiti al Com-
missario straordinario per la sicurezza del
sistema idrico del Gran Sasso (comma
1-bis).

In particolare, il comma 1 prevede la
proroga dei termini per l’emanazione dei
decreti di individuazione degli interventi e
di nomina dei relativi commissari, ormai
scaduto nel dicembre 2019 viene differito
al 31 dicembre 2020, mentre il termine per
l’adozione di ulteriori decreti di nomina,
fissato al 31 dicembre 2020, viene proro-
gato al 30 giugno 2021. Inoltre, A diffe-
renza del testo previgente, che prevede la
nomina di commissari straordinari per gli
interventi infrastrutturali ritenuti priori-
tari, il nuovo testo fa riferimento agli
interventi infrastrutturali caratterizzati da
un elevato grado di complessità proget-
tuale, da una particolare difficoltà esecu-
tiva o attuativa, da complessità delle pro-
cedure tecnico-amministrative o compor-
tanti un rilevante impatto sul tessuto so-
cio-economico a livello nazionale,
regionale o locale, per la cui realizzazione

o il cui completamento si rende necessaria
la nomina di uno o più Commissari stra-
ordinari.

Si elimina l’obbligatorietà del parere
delle Commissioni parlamentari, che deve
essere reso entro 20 giorni. Pertanto, de-
corso inutilmente tale termine, si pre-
scinde dall’acquisizione del parere stesso.
Ancora, si prevede l’intesa con il Presi-
dente della Regione interessata, nel caso di
interventi infrastrutturali di rilevanza
esclusivamente regionale o locale. Si di-
spone l’identificazione degli interventi di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 32/2019
con i corrispondenti codici unici di pro-
getto (CUP) relativi all’opera principale e
agli interventi ad essa collegati.

Si prevede altresì che il Commissario
straordinario nominato provveda alla con-
vocazione, prima dell’avvio degli inter-
venti, delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale.

Quanto ai poteri attribuiti ai commis-
sari, la norma in commento limita i poteri
di deroga in materia di contratti pubblici,
nel senso che non può pregiudicare il
rispetto di alcuni principi previsti dal
codice e, segnatamente, i principi per
l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e
concessioni (articolo 30), i criteri di soste-
nibilità energetica e ambientale (articolo
34) e le disposizioni sui conflitti di inte-
resse (articolo 42). Ancora, precisa, in
relazione ai vincoli derivanti dal diritto
europeo, che non è sufficiente rispettare i
vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’UE (come previsto dal testo pre-
vigente) ma occorre anche rispettare quelli
derivanti dalle direttive europee in materia
di appalti e le norme in materia di su-
bappalto. Infine prevedere che, per l’eser-
cizio delle funzioni di stazione appaltante
(già attribuite ai commissari dal testo
previgente e confermate dalla riscrittura
in esame) con i poteri derogatori testé
menzionati, i commissari straordinari
provvedono anche a mezzo di ordinanze.

Il medesimo comma 1 introduce un
nuovo comma 3-bis nell’articolo 4 del
decreto – legge n. 32 del 2019, al fine di
autorizzare l’apertura di apposite conta-
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bilità speciali intestate ai commissari, in-
trodurre disposizioni di carattere contabile
nonché regola sul controllo dei provvedi-
menti e dell’attività dei commissari, nel
senso della sottoposizione al controllo pre-
ventivo della Corte dei conti, nonché alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, dei
provvedimenti di natura regolatoria, ad
esclusione di quelli di natura gestionale,
adottati dai commissari.

Il comma riscrive anche il comma 4
dell’articolo 4 del decreto – legge n. 32 del
2019, al fine di prevedere l’onere per i
commissari di trasmissione al CIPE, oltre
che dei progetti approvati, del cronopro-
gramma dei lavori, del relativo stato di
avanzamento, come già previsto dal testo
previgente, anche del quadro economico
degli interventi e amplia il novero dei
soggetti interessati da tali disposizioni,
comprendendovi anche i Commissari per
l’attuazione degli interventi idrici, il Com-
missario unico nazionale per la depura-
zione, e i Commissari per la bonifica dei
siti di interesse nazionale (SIN).

La lettera e) del comma 1 riscrive il
comma 5 dell’articolo 4 del decreto – legge
n. 32, precisando le procedure di defini-
zione dei termini, delle modalità, delle
tempistiche, dell’eventuale supporto tec-
nico, delle attività connesse alla realizza-
zione dell’opera e del compenso per i
commissari straordinari, e precisa che i
relativi oneri sono posti a carico dei qua-
dri economici degli interventi.

Il comma 1-bis prevede che al Com-
missario straordinario per la sicurezza del
sistema idrico del Gran Sasso – sono
attribuiti i suddetti poteri derogatori e si
applicano, altresì, le disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
91/2014, che disciplina l’attività e le fa-
coltà attribuite ai Presidenti delle regioni
nella loro veste di commissari straordinari
delegati per il sollecito espletamento delle
procedure relative alla realizzazione degli
interventi di mitigazione del rischio idro-
geologico individuati negli accordi di pro-
gramma sottoscritti tra il Ministero del-
l’ambiente e le regioni stesse.

Il comma 2 reca una modifica puntuale
al comma 4 dell’articolo 7 del decreto-

legge n. 133 del 2014 – che consente ai
Presidenti delle Regioni di avvalersi di vari
soggetti per lo svolgimento di attività di
progettazione ed esecuzione degli inter-
venti di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico previsti dagli accordi di programma
stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma
240, della legge n. 191 del 2009 – volta ad
estendere tale facoltà di avvalimento an-
che alle medesime attività (di progetta-
zione ed esecuzione) relative ad interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico,
comunque finanziati a valere su risorse
finanziarie nazionali, europee e regionali.

Il comma 3 dispone l’applicazione dei
poteri commissariali previsti dai commi 2
e 3 dell’articolo 4 del decreto « sblocca
cantieri » (decreto – legge n. 32 del 2019)
a tutti i commissari nominati per la rea-
lizzazione di opere pubbliche o interventi
infrastrutturali la sulla base di specifiche
norme di legge, fino all’ultimazione degli
interventi medesimi. Il quarto periodo del
comma in esame limita i poteri derogatori
attribuiti ai Commissari nei confronti della
disciplina sui contratti pubblici recata dal
codice, specificando che sono aggiudicati
esclusivamente sulla base del criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo, i contratti relativi ai servizi
sociali e di ristorazione ospedaliera, assi-
stenziale, scolastica, nonché ai servizi ad
alta intensità di manodopera.

Sono esclusi dall’applicazione dell’arti-
colo 4 del predetto decreto-legge n. 32 i
commissari nominati con ordinanze di
protezione civile, i commissari straordi-
nari del Governo, il Commissario per la
ricostruzione del « ponte Morandi », i com-
missari per l’edilizia scolastica e i com-
missari straordinari nominati per l’attua-
zione di interventi di ricostruzione a se-
guito di eventi calamitosi.

L’articolo 10, modificato dal Senato,
novella il Testo unico dell’edilizia e reca
ulteriori disposizioni in materia edilizia.

In particolare, il comma 1 reca una
serie di modifiche al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico dell’edilizia) finaliz-
zate a semplificare le procedure edilizie e
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assicurare il recupero e la qualificazione
del patrimonio edilizio esistente e lo svi-
luppo di processi di rigenerazione urbana,
decarbonizzazione, efficientamento ener-
getico, messa in sicurezza sismica e con-
tenimento del consumo di suolo. In
estrema sintesi, le modifiche sono volte a:
incentivare gli interventi di demolizione e
ricostruzione di edifici, nel rispetto delle
distanze legittimamente preesistenti, ri-
muovendo per essi il vincolo del medesimo
sedime e della medesima sagoma, e sta-
bilendo che gli incentivi volumetrici even-
tualmente riconosciuti per l’intervento
possono essere realizzati con ampliamenti
fuori sagoma e con il superamento del-
l’altezza massima dell’edificio demolito;
ridefinire gli interventi di manutenzione
straordinaria e di ristrutturazione edilizia,
prevedendo, tra l’altro, che nell’ambito
degli interventi di manutenzione straordi-
naria sono comprese anche le modifiche ai
prospetti degli edifici legittimamente rea-
lizzati; favorire le attività di edilizia libera
con riferimento alle strutture leggere de-
stinate ad essere rimosse alla fine del loro
utilizzo; modificare la disciplina in mate-
ria di documentazione amministrativa at-
testante lo stato legittimo dell’immobile;
modificare la disciplina in materia di in-
terventi subordinati a permesso di co-
struire espungendo il riferimento alle mo-
difiche dei prospetti e qualificando come
interventi di ristrutturazione edilizia su-
bordinati a permesso di costruire i soli
interventi di ristrutturazione edilizia che
comportino modifiche della volumetria
complessiva dell’edificio; apportare modi-
fiche in materia di permesso di costruire
in deroga agli strumenti urbanistici, con-
tributo straordinario per il rilascio del
permesso di costruire, formazione del si-
lenzio assenso sulla domanda di permesso
di costruire, interventi subordinati a se-
gnalazione certificata di inizio di attività,
mutamento d’uso urbanisticamente rile-
vante, segnalazione certificata ai fini del-
l’agibilità, nonché in materia di parziali
difformità mediante l’introduzione nel Te-
sto unico del nuovo articolo 34-bis in
materia di tolleranze costruttive.

I commi da 2 a 7 recano, poi, ulteriori
disposizioni che non incidono sul Testo
unico dell’edilizia. Il comma 2 reca una
norma di interpretazione autentica del
decreto del Ministro della sanità 5 luglio
1975, recante « Modificazioni alle istru-
zioni ministeriali 20 giugno 1896 relativa-
mente all’altezza minima ed ai requisiti
igienico-sanitari principali dei locali d’a-
bitazione ».

Il comma 3 riconosce a ciascun parte-
cipante alla comunione o al condominio la
facoltà di realizzare a proprie spese ogni
opera relative alle seguenti tipologie: ri-
mozione di barriere architettoniche, opere
relative agli incentivi per efficientamento
energetico, sisma bonus, fotovoltaico e co-
lonnine di ricarica di veicoli elettrici e
specifica che le innovazioni di cui al
presente comma non sono considerate in
alcun caso di carattere voluttuario. Inoltre,
dispone l’abrogazione dell’articolo 8 della
legge n. 13 del 1989 secondo cui alle
domande ovvero alle comunicazioni al
sindaco relative alla realizzazione di in-
terventi di cui alla legge, è allegato certi-
ficato medico in carta libera attestante
l’handicap e dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, dalla quale risultino
l’ubicazione della propria abitazione, non-
ché le difficoltà di accesso.

Il comma 4, nel testo modificato dal
Senato, prevede la proroga rispettivamente
di un anno e di tre anni i termini di inizio
e di ultimazione dei lavori di cui all’arti-
colo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 380/2001, come indicati nei
permessi di costruire rilasciati o comun-
que formatisi fino al 31 dicembre 2020, in
presenza di talune condizioni.

Il comma 4-bis dispone la proroga di
tre anni del termine di validità nonché dei
termini di inizio e fine lavori previsti dalle
convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-
ticolo 28 della legge n. 1150 del 1942,
ovvero dagli accordi similari comunque
denominati dalla legislazione regionale,
nonché dei termini dei relativi piani at-
tuativi e di qualunque altro atto ad essi
propedeutico, formatisi al 31 dicembre
2020.
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Il comma 5 dispone che non è subor-
dinata alle autorizzazioni del Soprinten-
dente o del Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo la posa in
opera di elementi o strutture amovibili
sulle pubbliche piazze, vie, strade e sugli
altri spazi aperti urbani di interesse arti-
stico o storico (aree di cui all’articolo 10,
comma 4, lettera g), del medesimo Codice),
fatta eccezione per quelli adiacenti a siti
archeologici o ad altri beni di particolare
valore storico o artistico. Il secondo pe-
riodo della norma in esame dispone che
con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di attuazione del presente comma.

Il comma 6 integra l’articolo 12,
comma 2, del decreto-legge n. 189 del
2016, disciplinando la procedura per la
verifica dei titoli edilizi necessari per il
rilascio dei contributi per la ricostruzione
privata nei territori dell’Italia centrale col-
piti dagli eventi sismici del 2016.

Il comma 7 novella l’articolo 12 del
decreto – legge n. 23 del 2020, introdu-
cendovi alcune disposizioni che specifi-
cano i requisiti necessari per le coopera-
tive edilizie a proprietà indivisa ai fini
dell’accesso al Fondo solidarietà mutui
prima casa. Le norme introdotte stabili-
scono altresì un sistema di calcolo del-
l’importo massimo del mutuo ammissibile
e modulano la durata della sospensione
delle rate in base alla percentuale di soci
assegnatari che si trovano nelle condizioni
richieste dalla legge per l’accesso al Fondo.

Il comma 7-bis prevede l’introduzione
di tre nuovi commi (dal 2-ter al 2-quin-
quies) all’articolo 5 del decreto-legge
n. 136 del 2004 che ha disciplinato l’ema-
nazione di norme tecniche, anche per la
verifica sismica ed idraulica, relative alle
costruzioni, nonché relative alla progetta-
zione, la costruzione e l’adeguamento, an-
che sismico ed idraulico, delle dighe di
ritenuta, dei ponti e delle opere di fonda-
zione e sostegno dei terreni.

Il comma 7-ter, introdotto al Senato,
reca modifiche in materia di semplifica-

zione dei titoli edilizi per la realizzazione
o riqualificazione di infrastrutture sociali.

L’articolo 10-bis, introdotto dal Senato,
riscrive l’articolo 41 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 380 del 2001,
prevedendo che, in caso di mancato avvio
delle procedure di demolizione entro il
termine di 180 giorni dall’accertamento
dell’abuso, la competenza è trasferita al-
l’ufficio del Prefetto. Per la materiale ese-
cuzione dell’intervento, il prefetto può av-
valersi del concorso del genio militare,
previa intesa con le competenti autorità
militari e ferme restando le esigenze delle
Forze armate.

L’articolo 11 interviene in materia di
accelerazione e semplificazione della rico-
struzione pubblica nelle aree colpite da
eventi sismici, prevedendo, al comma 1,
che le disposizioni del presente decreto
recanti semplificazioni e agevolazioni pro-
cedurali o maggiori poteri commissariali si
applichino, senza pregiudizio dei poteri e
delle deroghe già previsti dalla legislazione
vigente, a tutte le gestioni commissariali in
corso.

Il comma 2 attribuisce poi al Commis-
sario straordinario per la ricostruzione del
centro Italia un potere di ordinanza in
deroga a ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, su un elenco di inter-
venti ed opere urgenti e di particolare
criticità, anche relativi alla ricostruzione
dei centri storici dei comuni maggiormente
colpiti, individuati anch’essi con ordinanza
del Commissario. Il Commissario straor-
dinario può nominare fino a due sub-
commissari, dettandosi disposizioni sui re-
lativi compensi, e autorizzando la spesa di
100.000 euro per il 2020 e 200 mila euro
annui a decorrere dal 2021.

Il comma 3 prevede che, fermo re-
stando il protocollo di intesa tra il Com-
missario straordinario del Governo per la
ricostruzione, il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo ed il
presidente della Conferenza episcopale ita-
liana (CEI), i lavori di competenza delle
diocesi e degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, di importo non superiore alla
soglia comunitaria per singolo lavoro, se-
guono le procedure previste per la rico-
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struzione privata sia per l’affidamento sia
per la progettazione che dei lavori. Resta
ferma la disciplina degli interventi imme-
diati sul patrimonio culturale di cui al-
l’articolo 15-bis del DL n. 189 del 2016.

Il comma 3-bis, introdotto dal Senato,
è volto a novellare il comma 3 dell’articolo
25 del decreto-legge n. 109 del 2018 (co-
siddetto « decreto Genova ») in materia di
procedure di condono. Con la novella si
riscrive il secondo periodo della disposi-
zione in parola, prevedendo che successi-
vamente all’accoglimento delle istanze di
condono previste dalla norma, il contri-
buto spetta anche per le parti relative ad
aumenti di volume già condonati, ma resta
comunque escluso per i casi di demoli-
zione e ricostruzione.

Il comma 3-ter, introdotto dal Senato,
posticipa il termine entro cui utilizzare i
finanziamenti agevolati previsti in rela-
zione al sisma del 2012 che viene adesso
fissato al 31 dicembre 2021, rispetto al 31
dicembre 2020 prevista dal testo vigente
(data decorsa la quale vi è un obbligo di
restituzione dei finanziamenti, in base alla
normativa).

L’articolo 11-bis, introdotto dal Senato,
modifica la disciplina sulla ricostruzione
pubblica, disciplinata dall’articolo 14 del
decreto-legge n. 189 del 2016, per i terri-
tori colpiti dal sisma dell’Italia centrale a
far data dal 24 agosto 2016, al fine di
semplificare la procedura di selezione de-
gli operatori economici per gli appalti di
edilizia scolastica, prevedendo, in partico-
lare, che l’invito a partecipare non sia più
basato sul progetto definitivo posto a base
di gara. La norma estende, inoltre, tale
possibilità anche per altri interventi che
rivestono un’importanza essenziale ai fini
della ricostruzione. Si differisce, inoltre, al
30 novembre 2020 il termine della do-
manda di contributo per gli interventi di
immediata esecuzione degli edifici inagi-
bili.

Nell’ambito del Titolo IV, composto
dagli articoli da 38 a 65, recante sempli-
ficazioni in materia di attività di impresa,
ambiente e green economy, l’articolo 38,
modificato dal Senato, introduce diverse
misure di semplificazione per il dispiega-

mento delle reti di comunicazione elettro-
nica sia per quanto riguarda le reti in
fibra ottica. Esso riguarda le reti mobili di
telecomunicazioni con particolare riferi-
mento alla procedura generale di autoriz-
zazione (sostituita da una procedura di
SCIA), alle modifiche del profilo radioe-
lettrico di impianti già autorizzati, nonché
il procedimento di verifica preventiva di
interesse archeologico (commi 1, lettere a),
b), d), comma 2 e comma 4) e gli scavi in
microtrincea sul sedime stradale (comma
5). Ulteriori semplificazioni sono state in-
trodotte al Senato con riferimento ad
alcune autorizzazioni generali (comma 1,
lettere d-bis ed e-bis).

Sono previste inoltre specifiche dispo-
sizioni di semplificazione per gli impianti
di telefonia mobile temporanei (comma 1.
lettera c) nonché per l’utilizzo degli im-
pianti in banda cittadina (comma 1, lettere
e) e g) e comma 7) e per l’installazione
degli impianti di videosorveglianza utiliz-
zati dagli enti locali per le finalità previste
dal patto per la sicurezza (comma 3).

È stata disposta la soppressione del
documento di esercizio delle stazioni ra-
dioelettriche (comma 1, lettera f). È infine
previsto un divieto per i sindaci di intro-
durre limitazioni generalizzate alla loca-
lizzazione di stazioni radio-base e di in-
trodurre modifiche ai limiti previsti per
l’esposizione a campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici (comma 6). Con una
modifica introdotta al Senato si introduce
inoltre una norma di interpretazione au-
tentica relativamente alle modalità di
identificazione da remoto dei soggetti ac-
quirenti di SIM (comma 6-bis).

L’articolo 38-bis, introdotto in prima
lettura, sostituisce – in via sperimentale
fino al 31 dicembre 2021 – ogni atto di
autorizzazione, licenza, concessione non
costitutiva, permesso o nulla osta comun-
que denominato, richiesto per l’organizza-
zione di spettacoli dal vivo che presentino
determinate caratteristiche, con la segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA),
eccetto i casi in cui sussistano vincoli
ambientali, paesaggistici o culturali nel
luogo in cui si svolge lo spettacolo.
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L’articolo 39, ai commi 1 e 2, introduce
alcune modifiche alla misura di sostegno
agli investimenti delle imprese (c.d.
« Nuova Sabatini »). Tale articolo, in primo
luogo, innalza la soglia entro la quale il
contributo statale in conto impianti è
erogata in un’unica soluzione. Inoltre,
semplifica e rende più efficace la misura
per le imprese del Mezzogiorno preve-
dendo un decreto del MiSE, di concerto
con il MEF, per la definizione di specifiche
modalità operative e l’erogazione del con-
tributo in unica soluzione a conclusione
del programma di investimento, nonché la
possibilità di utilizzo dei fondi europei.

Al Senato, è stato introdotto un comma
2-bis, il quale include, tra i programmi di
investimento nelle aree di crisi industriali
agevolati ai sensi del decreto-legge n. 120
del 1989, limitatamente ai programmi di
investimento per la tutela ambientale, la
fabbricazione di gas industriali, in confor-
mità e alle condizioni di cui alla disciplina
europea in materia di aiuti di Stato.

L’articolo 39-bis, introdotto al Senato,
apporta integrazioni e modifiche alla di-
sciplina della Piattaforma telematica « In-
centivi.gov », di cui all’articolo 18-ter del
decreto-legge n. 34 del 2019.

Il comma 1, alle lettere a) e b) ridefi-
nisce contenuti e finalità della Piatta-
forma. Nel dettaglio, la lettera a) dispone
che la Piattaforma deve promuovere la
conoscenza di tutte le misure di incenti-
vazione gestite dal Ministero dello sviluppo
economico e migliorare la trasparenza e la
comprensione delle procedure di accesso e
di erogazione degli incentivi. La lettera b)
prevede che una sezione della Piattaforma
sia dedicata alle informazioni relative alle
misure di sostegno al tessuto produttivo
gestite dalle altre amministrazioni pubbli-
che centrali e locali.

Il comma 1, lettera c), abroga i commi
4 e 5 dell’articolo 18-ter del decreto-legge
n. 34 del 2019, istitutivi di una struttura di
cooperazione interorganica avente il com-
pito di garantire il monitoraggio delle
informazioni che confluiscono nella Piat-
taforma e di definire proposte per la sua
ottimizzazione.

Il comma 1, lettera d), specifica che il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico attuativo della disciplina della Piat-
taforma deve anche definire le modalità
per assicurare l’interoperabilità della Piat-
taforma con il Registro nazionale degli
aiuti di Stato. Quanto alla tempistica di
emanazione della normativa attuativa, si
dispone, al comma 2, il termine di 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge.

L’articolo 39-ter, introdotto dal Senato,
interviene sulle modalità di emanazione
della disciplina relativa al cosiddetto
Fondo Blockchain. La nuova disciplina
prevede ora l’emanazione di un decreto
del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Rispetto alla formulazione
vigente è innovata la procedura di ema-
nazione della disciplina attuativa, giacché
attualmente la definizione di tale norma-
tiva è rimessa a un regolamento di attua-
zione da adottare su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze; è
inoltre espunto il riferimento alla neces-
sità che detta normativa provveda anche
all’individuazione dell’organismo compe-
tente alla gestione delle risorse; un’ulte-
riore innovazione risiede nell’introdurre
l’espressa previsione per cui per l’attua-
zione dell’intervento il MISE si avvale
della società Infratel Italia S.p.A.; si di-
spone infine che ai relativi oneri si prov-
vede, nel limite massimo dell’uno per
cento delle risorse del Fondo.

L’articolo 40, oltre a semplificare il
procedimento di cancellazione delle im-
prese individuali e delle società di persone
dal registro delle imprese, introduce, con
riguardo alle società di capitali, una ulte-
riore ipotesi di cancellazione d’ufficio dal
registro stesso. La disposizione poi oltre ad
apportare modifiche alle procedure di
cancellazione dalla sezione speciale delle
start up innovative e delle piccole e medie
imprese innovative, interviene anche in
materia di enti cooperativi. Infine nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento sono state introdotti due nuovi
commi recanti rispettivamente modifiche
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alla disciplina dei procedimenti di accor-
pamento delle camere di commercio e agli
articoli 2492 e 2495 del codice civile.

L’articolo 40-bis, introdotto dal Senato,
prevede che, in caso di buoni pasto in
forma elettronica, debba essere garantito
agli esercizi convenzionati un unico ter-
minale di pagamento. A tal fine, stabilisce
che la disciplina regolamentare in materia
di servizi sostitutivi di mensa provveda
anche all’individuazione delle modalità at-
tuative della nuova disposizione.

L’articolo 40-ter, introdotto dal Senato,
prevede modalità semplificate per l’abili-
tazione all’esercizio della raccolta e del
trasporto di materiali metallici. In parti-
colare dispone che le attività di raccolta e
trasporto degli stessi materiali metallici
avviati a specifiche attività di recupero,
possono essere svolte con modalità sem-
plificate di iscrizione all’Albo nazionale
gestori ambientali (disciplinato dall’arti-
colo 212 del decreto legislativo n. 152 del
2006). La norma provvede quindi all’isti-
tuzione di un registro, presso l’Albo, al
quale le aziende italiane ed estere possono
iscriversi ai fini dell’abilitazione all’eserci-
zio della raccolta e del trasporto in mo-
dalità semplificata.

L’articolo 40-quater, aggiunto dal Se-
nato, modifica in più parti il testo unico
immigrazione (di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1991) nella parte in cui reca
disposizioni sull’ingresso e il soggiorno per
gli investitori ed il rilascio del « visto
investitori » (articolo 26-bis).

L’articolo 41 introduce alcuni nuovi
adempimenti informativi relativi al Codice
unico di progetto (CUP) in capo alle am-
ministrazioni pubbliche che finanziano o
attuano progetti di investimento. Dispone
altresì che una quota pari a 900.000 euro
annui del fondo per il finanziamento delle
unità tecniche di supporto alla program-
mazione, alla valutazione e al monitorag-
gio degli investimenti pubblici, ivi com-
preso il coordinamento del CIPE, sia as-
segnata al finanziamento delle attività del
Sistema di monitoraggio degli investimenti
pubblici (MIP). Stabilisce inoltre che si-
stemi di gestione e controllo dei Piani di

sviluppo e coesione siano improntati a
criteri di proporzionalità e semplifica-
zione.

Con una modifica introdotta dal Se-
nato, si interviene sulla procedura di
esame della comunicazione dell’elenco dei
programmi di spesa ordinaria in conto
capitale delle amministrazioni centrali
prevista dalla cosiddetta clausola del 34
per cento per le regioni del Mezzogiorno.
In particolare, si specifica che la comuni-
cazione dell’elenco dei programmi è tra-
smessa dal ministro per il Sud e la coe-
sione territoriale all’autorità politica dele-
gata per il coordinamento della politica
economica e la programmazione degli in-
vestimenti pubblici di interesse nazionale.

L’articolo 42 reca norme in materia di
attività del Comitato interministeriale per
la programmazione economica.

Il comma 1 dispone l’estensione anche
agli anni 2021 e 2022 della applicazione
della disposizione ivi prevista (originaria-
mente applicabile per gli anni 2019-2020)
che ha disciplinato l’approvazione delle
varianti ai progetti definitivi approvati dal
CIPE relativi alle infrastrutture strategi-
che, prevedendo che le varianti da appor-
tare ai progetti definitivi in questione
siano approvate esclusivamente dal sog-
getto aggiudicatore, nel caso non superino
del 50 per cento il valore del progetto
approvato, e dal CIPE, in caso contrario
(lettera a). Si aggiunge poi la previsione
che l’approvazione delle varianti sia anche
ai fini della localizzazione (lettera b); in
caso di approvazione da parte del soggetto
aggiudicatore, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti rende una informativa
al CIPE (lettera c).

Il comma 2 interviene sull’articolo 202
del Codice dei contratti pubblici in mate-
ria di finanziamento e riprogrammazione
delle risorse per le infrastrutture priori-
tarie; si prevede che per i finanziamenti
approvati dal CIPE senza contestuale ap-
provazione dei progetti, con particolare
riferimento a quelli approvati in materia
di interventi nel settore dei sistemi di
trasporto rapido di massa, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti auto-
rizza l’utilizzo di eventuali ribassi di gara
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o risorse liberatesi in corso d’opera, previa
richiesta e istruttoria presentate dal sog-
getto attuatore e contestuale individua-
zione degli interventi da finanziare nel-
l’ambito della stessa opera.

Il comma 3 novella l’articolo 216 del
Codice dei contratti pubblici, aggiungen-
dovi una disposizione in base alla quale
sono approvate direttamente dal soggetto
aggiudicatore le proroghe della dichiara-
zione di pubblica utilità e del vincolo
preordinato all’esproprio in scadenza su
progetti già approvati dal CIPE in base al
previgente codice. Il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti rende una infor-
mativa al CIPE in merito alle proroghe
disposte entro il 31 dicembre di ciascun
anno. Il comma 4 interviene sulla norma-
tiva contabile (che stabiliva la trasmissione
in via telematica alle Camere da parte dei
CIPE delle proprie delibere entro dieci
giorni dalla registrazione o dalla ado-
zione), prevedendo che il Dipartimento per
la programmazione e il coordinamento
della politica economica della Presidenza
del Consiglio dei ministri trasmetta alle
Camere, entro il 30 giugno di ciascun
anno, una relazione concernente l’attività
e le deliberazioni del CIPE adottate nel
corso dell’anno precedente. A decorrere
dal 2022 si prevede che la relazione con-
tenga anche le attività svolte in materia di
sviluppo sostenibile.

L’articolo 43 contiene una serie di
disposizioni volte a semplificare taluni
procedimenti amministrativi in ambito
agricolo.

Ai commi 1 e 2, si prevede che il
Sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN) sia aggiornato in modo da poter
identificare le parcelle agricole e i fascicoli
aziendali attraverso applicazioni grafiche e
geo-spaziali. Le modalità di attuazione
saranno definite da successivi decreti at-
tuativi.

Il comma 3 apporta talune modifiche
alla normativa in materia di controlli
coordinati nei confronti delle imprese
agricole, includendo nel sistema anche le
imprese alimentari e mangimistiche e mo-
dificando l’ambito oggettivo dell’istituto
della diffida ad adempiere.

Il comma 4 interviene sul testo unico
del vino, apportando talune modifiche in
ordine alle comunicazioni da rendere e
alle ipotesi di declassamento e imbottiglia-
mento del vino a denominazione garantita.

Al comma 4-bis, inserito dal Senato, si
dispone che, in caso di coltivazione con
metodo biologico delle culture arboree su
terreni di origine vulcanica, il supera-
mento dei limiti di acido fosforoso riscon-
trato dall’organismo di controllo e attri-
buibile alla contaminazione da suolo non
dà luogo ad irrogazione del provvedimento
di soppressione delle indicazioni biologi-
che.

Al comma 5 di dispone in materia di
sanzioni in caso di sospensione o esclu-
sione dal metodo di produzione biologica,
inserendo una deroga all’applicabilità delle
stesse.

Il comma 6 interviene in ordine al
numero di laboratori di cui può avvalersi
l’ICQRF per l’espletamento delle analisi a
campione sui prodotti.

Al comma 7 viene introdotta la comu-
nicazione individuale, al posto dell’attuale
espletata attraverso pubblicazione sul sito
dell’INPS, in caso di riconoscimento o di
disconoscimento di giornate lavorative in-
tervenuti dopo la compilazione e la pub-
blicazione dell’elenco nominativo annuale.

Nel corso dell’esame presso il Senato
sono stati poi aggiunti i commi 7-bis e
7-ter, in base ai quali è data la facoltà di
evidenziare il luogo di produzione per i
prodotti agricoli e alimentari sommini-
strati nell’ambito dell’attività agrituristica
e di somministrazione commerciale di cibi
e bevande; il comma 7-quater consente di
derogare alle indicazioni sull’impiego dei
fitofarmaci che devono essere riportate in
etichetta per le produzioni che aderiscono
al « Sistema di qualità nazionale di pro-
duzione integrata » o altri sistemi di cer-
tificazione volontari conformi agli stan-
dard internazionali di sostenibilità È fatto,
comunque, divieto di deroga ai requisiti
previsti dall’articolo 3, paragrafo 3, del
Reg. n. 1107/2009.

L’articolo 43-bis, introdotto dal Senato,
prevede che il Ministero della salute renda
disponibili, ogni sei mesi, tramite pubbli-
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cazione sul proprio sito internet, in una
distinta partizione della sezione « Ammi-
nistrazione trasparente », tutti i dati ag-
giornati, raccolti e comunque detenuti,
relativi ad alimenti, mangimi e animali vivi
destinati al consumo umano, provenienti
dai Paesi dell’Unione europea ovvero da
Paesi terzi.

L’articolo 43-ter – introdotto dal Se-
nato- novella l’attuale disciplina della col-
tivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino.

L’articolo 43-quater, inserito dal Se-
nato, modifica le condizioni previste a
legislazione vigente per la concessione dei
benefici a favore delle aziende agricole
condotte dai giovani che subentrano nella
gestione di altre aziende agricole al fine di
facilitare il ricambio generazionale. Viene,
al riguardo, estesa la possibilità di richie-
dere a tal fine oltre ai mutui agevolati a un
tasso pari a zero anche un contributo a
fondo perduto, allo stato previsto solo a
favore delle aziende agricole giovanili ubi-
cate nel Mezzogiorno.

L’articolo 44 introduce alcune disposi-
zioni ad efficacia temporalmente limitata
fino al 30 giugno 2021, volte a rendere più
rapide le deliberazioni concernenti l’au-
mento di capitale nelle società, tramite
l’abbassamento del quorum richiesto
(comma 1), ivi comprese le società a
responsabilità limitata (comma 2). Ulte-
riori disposizioni riguardano il diritto di
opzione, che viene riconosciuto ai soci
sulle azioni di nuova emissione e sulle
obbligazioni convertibili in azioni, in ma-
niera proporzionale al numero di azioni
da essi già possedute. Si tratta sia di
modifiche a carattere provvisorio (comma
3), destinate ad applicarsi fino alla data
del 30 giugno 2021, sia di modifiche de-
stinate a sostituire, a regime, la normativa
vigente (comma 4). Queste ultime, oltre ad
introdurre alcune precisazioni in merito
alle azioni negoziate in sistemi multilate-
rali di negoziazione, introducono un nuovo
obbligo informativo a carico degli ammi-
nistratori i quali in un’apposita relazione
devono indicare le ragioni dell’esclusione
della limitazione del diritto di opzione.

L’articolo 44-bis, introdotto dal Senato,
elimina uno dei requisiti necessari ai fini
dell’inclusione delle società con azioni am-
messe alla negoziazione in un mercato
regolamentato nell’elenco delle piccole e
medie imprese (PMI quotate). In partico-
lare, viene eliminata la soglia quantitativa
relativa al fatturato, conservando quale
unico criterio di identificazione delle PMI
quotate il valore della capitalizzazione di
mercato.

L’articolo 45 proroga al 31 dicembre
2020 il termine della restituzione del pre-
stito di 400 milioni di euro, di durata
semestrale, che era stato concesso in fa-
vore delle società Alitalia – Società Aerea
Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A in
amministrazione straordinaria, per le loro
indifferibili esigenze gestionali e per l’at-
tuazione del piano di riorganizzazione del
commissario.

L’articolo 45-bis, introdotto dal Senato,
differisce i termini per adeguare le aero-
stazioni ad alcune regole tecniche antin-
cendio.

L’articolo 46, comma 1, lettera a), no-
vella la disciplina delle zone economiche
speciali (ZES), al fine di definire i poteri
dei Commissari Straordinari del Governo
che presiedono i Comitati di indirizzo,
identificati quali soggetti per l’amministra-
zione delle ZES dalla normativa vigente.
La norma in esame attribuisce al Com-
missario poteri di coordinamento ed im-
pulso, nonché di rappresentanza del Co-
mitato di indirizzo. Inoltre, il Commissario
è chiamato ad individuare le aree priori-
tarie nell’ambito del Piano di Sviluppo
Strategico delle ZES e a promuovere la
sottoscrizione di appositi protocolli e con-
venzioni tra le amministrazioni locali e
statali. Il Commissario si avvale del sup-
porto dell’Agenzia per la Coesione terri-
toriale, la quale provvede a tali compiti
con le risorse previste a legislazione vi-
gente.

La lettera b), modificata dal Senato,
pone in capo al Commissario straordinario
ulteriori compiti di impulso ai fini del
coordinamento – affidato al Comitato di
indirizzo – tra gli sportelli unici ed il SUA
– Sportello Unico Amministrativo.
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Si interviene, infine, sulla disciplina
inerente alla creazione di aree doganali
intercluse all’interno delle ZES regionali o
interregionali.

L’articolo 47 reca disposizioni volte a
favorire l’accelerazione nella realizzazione
degli interventi finanziati dal Fondo Svi-
luppo e Coesione e, in generale, degli
investimenti comunque finanziati dalle ri-
sorse del bilancio europeo, attraverso una
accelerazione dei procedimenti ammini-
strativi relativi ad atti ed attività connesse
all’utilizzazione delle suddette risorse. A
tal fine, la norma in commento integra la
normativa (recata dall’articolo 9 del de-
creto-legge n. 69 del 2013) che prevede
una corsia preferenziale di tipo istruttorio/
amministrativo per gli interventi finanziati
da fondi strutturali europei, estendendo gli
obblighi di trattazione prioritaria attual-
mente previsti in capo alle amministra-
zioni, anche ai procedimenti relativi ad
attività connesse all’utilizzazione delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la
Coesione e alla realizzazione dei pro-
grammi nazionali per le riforme comun-
que finanziati attraverso il bilancio del-
l’Unione europea.

L’articolo 48, modificato dal Senato,
introduce, ai commi da 1 a 3, misure di
semplificazione relativamente alle proce-
dure di autorizzazione delle opere da
realizzare nelle aree portuali, ai dragaggi e
alla riperimetrazione dei siti da bonificare
di interesse nazionale rientranti nei limiti
territoriali di competenza dell’Autorità.
Con una modifica approvata al Senato si
prevedono nuove disposizioni in materia
di revoca del mandato del Presidente e di
scioglimento del Comitato di gestione delle
Autorità di sistema portuale e si precisa la
modalità di esecuzione dei dragaggi nei
bacini portuali anche se non rientranti tra
i siti da bonificare di interesse nazionale.

I commi 4 e 5 recano alcune modifiche
alle norme che disciplinano il finanzia-
mento degli interventi per sviluppare la
logistica portuale, in particolare preve-
dendo la destinazione delle risorse anche
al completamento degli interventi e allo
sviluppo dei nodi del Meridione. Si pre-
vede inoltre la ridefinizione del rapporto

con UIRnet, per il completamento e l’im-
plementazione della rete immateriale degli
interporti.

Il comma 5-bis, introdotto dal Senato,
modifica il comma 8 dell’articolo 199 del
decreto-legge n. 34 del 2020 per consen-
tire l’utilizzo di più decreti (e non esclu-
sivamente di un decreto) per determinare
le quote di avanzo di amministrazione,
eventualmente utilizzabili da ciascuna
delle Autorità di sistema portuale e dal-
l’Autorità portuale di Gioia Tauro per le
finalità di riduzione dei canoni concessori,
nel limite complessivo di 10 milioni di
euro per l’anno 2020, prevista dall’articolo
199 del decreto-legge n. 34 del 2020.

I commi 6 e 7 introducono disposizioni
volte a sostenere il settore croceristico,
autorizzando la possibilità di svolgere ser-
vizi di cabotaggio, per servizi esclusiva-
mente croceristici, alle navi iscritte al
registro internazionale, in deroga al di-
vieto, generalmente previsto per tale tipo-
logia di navi, di svolgere i servizi di
cabotaggio marittimo (comma 6). Si pre-
vede inoltre di estendere la previsione dei
criteri di effettività ai fini della determi-
nazione della base imponibile ai servizi di
locazione, anche finanziaria, noleggio e
simili, non a breve termine, di imbarca-
zioni da diporto (comma 7).

Il comma 7-bis – introdotto dal Senato
– esclude l’applicazione degli oneri gene-
rali di sistema, « data la natura addizio-
nale dei suddetti prelievi », alle forniture
di energia elettrica, erogate da impianti di
terra alle navi ormeggiate in porto dotate
di impianti elettrici con potenza installata
nominale superiore a 35 kW. La clausola
d’invarianza finanziaria rinvia a un inter-
vento dell’ARERA per la determinazione
dei conseguenti aggiornamenti compensa-
tivi delle componenti tariffarie dell’energia
elettrica.

L’articolo 48-bis, introdotto dal Senato,
modifica la disciplina sui documenti rela-
tivi alla sicurezza della navigazione, inter-
venendo su alcuni aspetti relativi alla loro
denominazione, ai loro contenuti, nonché
al rilascio e validità dei certificati di
sicurezza e d’idoneità.
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L’articolo 48-ter, introdotto dal Senato,
modifica la disciplina del codice delle
comunicazioni elettroniche in materia di
spese per i collaudi e le ispezioni.

L’articolo 48-quater, introdotto dal Se-
nato, estende agli avvisatori marittimi l’u-
tilizzo del sistema PMIS, per lo scambio di
informazioni commerciali in ambito na-
vale (comma 1) e proroga al 31 dicembre
2020 la deroga all’articolo 328 del codice
della navigazione, in materia di forma dei
contratti di arruolamento prevista dall’ar-
ticolo 103-bis, comma 1, secondo periodo
del decreto-legge n. 18 del 2020 fino al 31
agosto 2020 (comma 2).

L’articolo 48-quinquies, introdotto dal
Senato, reca disposizioni in materia di
Zone Logistiche Semplificate, autorizzando
ad istituire una seconda ZLS qualora in
una regione ricadano più Autorità di si-
stema portuale e nell’ambito di una di tali
Autorità ricadano scali siti in regioni dif-
ferenti. In tali nuove ZLS non si applicano
le agevolazioni relative al credito d’impo-
sta per le imprese che investono nelle
Zone Economiche Speciali commisurato ai
costi dei beni acquisiti entro il 31 dicem-
bre 2022.

L’articolo 49, ai commi da 1 a 5, opera
una revisione complessiva della disciplina
del sistema di monitoraggio dinamico per
la sicurezza di ponti e viadotti e opere
similari su strade e autostrade, introdotta
dall’articolo 14 del decreto-legge n. 109
del 2018 (comma 4). Tale disciplina viene
inoltre integrata (dal medesimo comma 4)
con la previsione di linee guida per il
mantenimento in sicurezza sia per ponti,
viadotti e opere similari, che (ai sensi dei
commi 1-3) per le gallerie della rete stra-
dale e autostradale. Ulteriori disposizioni
sono recate (dal comma 5) per disciplinare
la titolarità, in caso di attraversamento a
livelli sfalsati tra due strade appartenenti
a enti diversi, delle strutture che realiz-
zano l’opera d’arte principale del sotto-
passo o sovrappasso, comprese le barriere
di sicurezza nei sovrappassi.

Il comma 5-bis, introdotto dal Senato,
interviene in materia di rilascio delle li-
cenze taxi e delle autorizzazioni NCC
estendendo tale possibilità di rilascio an-

che ai singoli che abbiano la disponibilità
ad uso noleggio a lungo termine del vei-
colo o natante.

I commi da 5-ter a 5-duodecies, intro-
dotti dal Senato, apportano numerose di
modifiche al Codice della strada, in ma-
teria di: definizione di strade e corsie
ciclabili e di zone scolastiche; possibilità
dei comuni di istituire il doppio senso
ciclabile; conferimento delle funzioni di
prevenzione ed accertamento delle viola-
zioni ai divieti di sosta; semplificazione
procedurale in materia di omologazione di
taxi, NCC e veicoli di linea nonché per le
modifiche alle caratteristiche dei veicoli, e
in materia di patenti di guida. Diverse
disposizioni sono dirette a tutelare, nella
circolazione, i conducenti di velocipedi.
Sono inoltre presenti disposizioni di sem-
plificazione amministrativa, abrogazione
di norme incompatibili e proroga di ter-
mini (in materia di visita e prova e revi-
sione e di documento unico di circola-
zione) nonché in materia di segnaletica
stradale.

L’articolo 49-bis, introdotto dal Senato,
prevede la facoltà dell’intestatario del vei-
colo di richiedere la restituzione del do-
cumento di circolazione originale, in oc-
casione del rilascio del documento unico
di circolazione, previo pagamento di un
contributo.

L’articolo 50, modificato durante l’e-
same al Senato, apporta una lunga serie di
modifiche alla disciplina in materia di
valutazione di impatto ambientale (VIA)
volte a perseguire principalmente l’accele-
razione delle procedure, soprattutto tra-
mite una riduzione dei termini previgenti
e la creazione di una disciplina specifica
per la valutazione ambientale, in sede
statale, dei progetti necessari per l’attua-
zione del Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima. Diverse modifiche
sono inoltre finalizzate ad allineare la
disciplina nazionale a quella europea al
fine di superare la procedura di infrazione
n. 2019/2308.

Ulteriori modifiche riguardano: la de-
finizione dei contenuti del progetto e dello
studio di impatto ambientale; il coordina-
mento tra le procedure di VIA e VAS; la
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fase di avvio del procedimento di VIA; la
disciplina degli Osservatori ambientali per
le verifiche di ottemperanza al provvedi-
mento di VIA; la trasmissione all’autorità
competente e la successiva pubblicazione
della documentazione riguardante il col-
laudo delle opere o della certificazione di
regolare esecuzione delle stesse; la disci-
plina degli scarichi di acque termali; il
supporto e la formazione del personale del
Ministero dell’ambiente competente in ma-
teria di valutazioni e autorizzazioni am-
bientali. È inoltre prevista l’emanazione di
decreti del Ministero dell’ambiente fina-
lizzati al recepimento delle norme tecni-
che per la redazione degli studi di impatto
ambientale. Le disposizioni introdotte dal
presente articolo si applicano alle istanze
presentate a partire dal trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge.

L’articolo 50-bis, inserito dal Senato,
novella l’articolo 119 del codice del pro-
cesso amministrativo (di cui al decreto
legislativo n. 104 del 2010) al fine di
assoggettare al rito abbreviato di cui al
medesimo articolo 119 le controversie re-
lative all’autorizzazione unica per le in-
frastrutture lineari energetiche, nonché le
controversie relative agli atti riferiti a tali
infrastrutture inerenti alla valutazione
ambientale strategica (VAS), alla verifica
di assoggettabilità e alla valutazione di
impatto ambientale (VIA), a tutti i prov-
vedimenti, di competenza statale o regio-
nale, indicati dall’articolo 27 del codice
dell’ambiente (decreto legislativo n. 152
del 2006), ai provvedimenti che defini-
scono l’intesa Stato-Regione.

L’articolo 51 contiene disposizioni fi-
nalizzate all’accelerazione e/o alla sempli-
ficazione delle procedure autorizzative
ambientali e paesaggistiche, relative agli
interventi sulle infrastrutture stradali, au-
tostradali, ferroviarie e idriche esistenti
che ricadono nel campo di applicazione
della VIA.

L’articolo 52, modificato dal Senato,
introduce l’articolo 242-ter nel Codice del-
l’ambiente, al fine di ampliare e sempli-
ficare la realizzazione di determinati in-

terventi in aree incluse nel perimetro di
terreni che sono oggetto di bonifica, a
condizione che tali interventi non pregiu-
dichino né interferiscano con l’esecuzione
e il compimento della bonifica, né deter-
minino rischi per la salute dei lavoratori.
In tale ambito, si disciplinano, inoltre, le
procedure e le modalità di caratterizza-
zione, scavo e gestione dei terreni movi-
mentati, abrogando, conseguentemente,
quanto disposto dai commi da 7 a 10
dell’articolo 34 del decreto-legge n. 133
del 2014 (cosiddetto decreto « Sblocca Ita-
lia »), sulla gestione dei materiali di scavo
nei siti oggetto di bonifica per la realiz-
zazione di determinate opere.

L’articolo 52-bis – introdotto dal Se-
nato – prevede che le procedure sempli-
ficate di dismissione continuano ad appli-
carsi anche agli impianti di distribuzione
dei carburanti che cessano definitivamente
l’attività di vendita entro il 31 dicembre
2023 (in luogo dell’attuale riferimento al
triennio dalla data di entrata in vigore
della legge annuale per il mercato e la
concorrenza), salvi i casi in cui per le
stesse aree esistano o vengano sottoscritti
specifici accordi o atti della pubblica am-
ministrazione in merito al loro ripristino.

L’articolo 53, modificato dal Senato,
introduce – con una novella all’articolo
252 del Codice dell’ambiente, in materia di
bonifiche dei siti di interesse nazionale
(SIN) – una procedura preliminare che
consente l’effettuazione delle indagini pre-
liminari nel sito oggetto di bonifica, per
cui, qualora si riscontri un superamento
delle contaminazioni, si procede alle suc-
cessive fasi di caratterizzazione, analisi di
rischio e redazione del progetto di boni-
fica. Il piano di indagini preliminari è
predisposto dall’interessato con il coinvol-
gimento dell’Arpa territorialmente compe-
tente (ovvero, in caso di inerzia di que-
st’ultimo, dell’ISPRA).

Si prevede, altresì, un iter alternativo
per la bonifica dei SIN, che unifica le fasi
della caratterizzazione e dell’analisi di
rischio, al fine di giungere al progetto di
bonifica e ridurre i passaggi amministra-
tivi intermedi.
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Si prevede il rilascio della certificazione
di avvenuta bonifica, anche a seguito di
interventi parziali sulle matrici ambientali,
in base a determinate condizioni, e l’ero-
gazione delle risorse per le bonifiche dei
cosiddetti siti « orfani ».

Si interviene, poi, per disciplinare gli
interventi dei soggetti istituzionali coinvolti
nelle procedure di bonifica, e in materia di
oneri reali e di transazioni finanziarie
gravanti sui SIN.

Si individua, inoltre, quale sito di in-
teresse nazionale l’area interessata dalla
presenza di discariche ed impianti di trat-
tamento dei rifiuti, compresa nel sito del-
l’Area Vasta di Giugliano (Napoli), e si
interviene in materia di compravendita di
aree ubicate nei siti di interesse nazionale.

L’articolo 54, modificato dal Senato,
reca alcune modifiche alla disciplina sulle
attribuzioni dei Presidente delle regioni,
subentrati ai Commissari straordinari, in
materia di interventi straordinari per la
mitigazione del rischio idrogeologico. Esso
consente, inoltre, lo svolgimento di Con-
ferenze di servizi con modalità telematiche
ai fini della programmazione relativa al
Piano di interventi per la mitigazione del
dissesto idrogeologico.

La disposizione attribuisce alcune fa-
coltà alle Autorità distrettuali di bacino,
nelle more dell’adozione dei piani stralcio
contro il dissesto idrogeologico (PAI); con
una modifica del Senato, si propone di
attribuire tali facoltà al Segretario gene-
rale delle autorità distrettuali di bacino.
Con altra modifica del Senato si propone
l’introduzione di un nuovo comma 2-bis,
recante novelle all’articolo 66 del codice
dell’ambiente in materia di Piani di ba-
cino, e si interviene in materia di adozione
dei Piani.

Infine, si delineano alcuni adempimenti
per le occupazioni di urgenza ed eventuali
espropriazioni delle aree che occorrono
per la realizzazione delle opere e degli
interventi di competenza del Commissario.

L’articolo 55, modificato dal Senato,
novella la legge 6 dicembre 1991 (legge
quadro sulle aree protette). Le modifiche
riguardano la nomina del Presidente e del
Direttore dell’Ente parco, la procedura di

approvazione del regolamento del parco e
del piano parco, gli interventi nelle zone di
promozione economica e sociale e all’uti-
lizzo beni demaniali in concessione da
parte degli enti gestori delle aree protette.

In particolare, la lettera a) inserisce il
divieto di nominare Presidente dell’Ente
parco chi ha ricoperto tale carica per due
mandati consecutivi, definisce il termine di
5 anni per la durata dell’iscrizione all’albo
dei soggetti idonei a ricoprire la carica di
Direttore dell’Ente parco e sancisce la
possibilità per gli enti parco di stipulare
convenzioni con la società Sogesid spa per
la realizzazione di servizi. Con la modifica
apportata dal Senato si prevede che negli
organismi di gestione e direzione delle
aree naturali protette deve essere rispet-
tato il criterio della parità di genere.

La lettera b) prevede un meccanismo
sostitutivo in caso di inerzia da parte
dell’Ente parco nell’adozione del regola-
mento del parco e fissa dei termini tem-
porali nella procedura di approvazione del
regolamento da parte del Ministero del-
l’ambiente.

La lettera c) interviene sulla procedura
di approvazione del piano parco modifi-
candone alcuni termini temporali e inte-
grandola con il processo di valutazione
ambientale strategica (VAS).

La lettera d) inserisce disposizioni sugli
interventi di natura edilizia nelle aree di
promozione economica e sociale.

La lettera e) prevede la concessione
gratuita per nove anni all’Ente parco di
beni demaniali governativi presenti nel
territorio del parco nazionale e la possi-
bilità per quest’ultimo di concederli in un
uso a terzi dietro pagamento di un canone.

Il comma 2 chiarisce la decorrenza del
termine relativo all’iscrizione dall’albo dei
soggetti idonei a ricoprire la carica di
Direttore dell’Ente parco e il comma 3
novella un articolo della legge n. 353 del
2000 (legge-quadro in materia di incendi
boschivi) riguardante il rimboschimento
delle aree percorse da fuoco. Con la mo-
difica apportata dal Senato si prevedono,
tra l’altro, ulteriori novelle in materia di
zone economiche ambientali.
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L’articolo 55-bis, introdotto dal Senato,
dispone che, per la realizzazione degli
interventi sugli impianti sportivi si può
procedere anche in deroga alle disposi-
zioni in materia di tutela dei beni culturali
e di tutela dei beni paesaggistici di note-
vole interesse pubblico, pur nel rispetto
della salvaguardia di specifici elementi
strutturali, architettonici o visuali, indivi-
duati con provvedimento del Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo. L’intervento è dichiaratamente
finalizzato a prevenire il consumo di suolo
e a rendere maggiormente efficienti gli
impianti sportivi destinati ad accogliere
competizioni agonistiche di livello profes-
sionistico, nonché a garantire l’adegua-
mento di tali impianti agli standard inter-
nazionali di sicurezza, salute e incolumità
pubbliche.

L’articolo 56, modificato dal Senato,
reca norme volte a semplificare e razio-
nalizzare i procedimenti amministrativi
per la realizzazione degli impianti a fonti
rinnovabili.

L’articolo 57, modificato dal Senato,
definisce e disciplina la realizzazione di
infrastrutture di ricarica per veicoli elet-
trici in apposite aree di sosta, sia aperte al
pubblico, stabilendo per queste il principio
del libero accesso non discriminatorio, che
in aree private e prevedendo semplifica-
zioni per la loro realizzazione.

Nel corso dell’esame al Senato, è stato
inserito il comma 2-bis, il quale prevede
che, nei casi di infrastrutture di ricarica
all’interno di aree e edifici pubblici e
privati e su strade private non aperte
all’uso pubblico, la ricarica del veicolo
elettrico è da considerarsi un servizio e
non una fornitura di energia elettrica.

Con la modifica al comma 5, introdotta
dal Senato, si prevede che in caso di sosta
nelle apposite aree riservate a seguito di
completamento di ricarica, possano essere
applicate tariffe di ricarica mirate a di-
sincentivare l’impegno della stazione oltre
un periodo massimo di un’ora dal termine
della ricarica.

Con il comma 13-bis, introdotto dal
Senato, si consente la trasformazione dei
veicoli in veicoli ibridi, estendendo le

norme attualmente previste per la sola
trasformazione dei veicoli in veicoli a
trazione elettrica.

L’articolo 58 consente di perfezionare
accordi intergovernativi nei quali l’Italia
sia parte attiva del trasferimento ad altri
Stati membri dell’Unione europea di una
quota del proprio surplus di produzione di
energia da FER rispetto all’obiettivo na-
zionale al 2020 ed in vista degli obiettivi
da FER al 2030. I proventi derivanti dal
trasferimento statistico sono attributi alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali
(CSEA) e sono destinati, secondo modalità
stabilite dall’ARERA, sulla base di indi-
rizzi adottati dal Ministro dello sviluppo
economico, alla riduzione degli oneri ge-
nerali di sistema.

Con riguardo all’articolo 59, si eviden-
zia che nel corso dell’iter al Senato, è stato
soppresso il comma 1, volto a estendere ai
comuni con popolazione fino a 20.000
residenti il meccanismo dello scambio sul
posto cosiddetto « altrove » previsto dal-
l’articolo 27, comma 4-bis, della legge
n. 99 del 2009 (che costituisce una forma
agevolata di accesso al mercato per sog-
getti che oltre a consumare energia ab-
biano anche il ruolo di produttore di
energia, in particolare da fonti rinnova-
bili). Il comma 2 interviene sulle modalità
con le quali, a determinate condizioni, il
Ministero della difesa può usufruire del
servizio dello scambio sul posto cosiddetto
« altrove ».

L’articolo 60 dispone semplificazioni
dei procedimenti autorizzativi delle infra-
strutture delle reti energetiche nazionali),
in particolare stabilendo che siano auto-
rizzate le infrastrutture di rete facenti
parte della rete nazionale di trasmissione
dell’energia elettrica e della rete nazionale
di trasporto del gas naturale, anche nelle
more della approvazione del primo Piano
decennale di sviluppo delle rispettive reti
in cui sono state inserite.

L’articolo 60-bis, introdotto dal Senato,
reca norme che disciplinano l’individua-
zione di aree da destinare allo stoccaggio
geologico di biossido di carbonio, le licenze
provvisorie di autorizzazione allo stoccag-
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gio, i progetti sperimentali di esplorazione
e la possibile stipula di appositi contratti
di programma.

L’articolo 61 prevede l’adozione da
parte del Ministro dello sviluppo econo-
mico delle linee guida nazionali per la
semplificazione dei procedimenti autoriz-
zativi riguardanti la costruzione e l’eser-
cizio delle infrastrutture appartenenti alle
reti di distribuzione. Esse assicurano la
semplificazione delle procedure autorizza-
tive, tramite l’adozione di una autorizza-
zione unica comprendente tutte le opere
connesse e le infrastrutture indispensabili
all’esercizio delle infrastrutture.

Si prevede che le regioni adeguino le
rispettive discipline entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore delle linee guida
e che siano applicabili i principi generali
dell’attività amministrativa, nelle more
dell’adozione delle linee guida medesime,
ai procedimenti autorizzativi delle infra-
strutture appartenenti alle reti di distri-
buzione.

Le disposizioni dell’articolo prevedono,
infine, che il Sistema informativo nazio-
nale federato delle infrastrutture fisiche
funzionali ad ospitare reti di comunica-
zione elettronica venga altresì utilizzato
dalle pubbliche amministrazioni per age-
volare la procedura di valutazione di im-
patto dei progetti sul territorio e consen-
tire un celere svolgimento dei procedi-
menti autorizzativi, attraverso l’inseri-
mento dei dati relativi alle aree vincolate.

L’articolo 62 innova la vigente disci-
plina relativa alla costruzione e all’eserci-
zio degli impianti di energia elettrica, al
fine di semplificarne i procedimenti per
l’adeguamento degli impianti di produ-
zione e accumulo di energia.

L’articolo 62-bis, introdotto dal Senato,
modifica la legge n. 640 del 1950, recante
la « Disciplina delle bombole per metano ».

L’articolo 62-ter, introdotto dal Senato,
prevede che, al fine di garantire la pro-
secuzione in condizioni di economicità
della gestione delle concessioni di coltiva-
zione di idrocarburi, l’ammontare annuo
complessivo del canone di superficie do-
vuto per tutte le concessioni in titolo al
singolo concessionario non può superare il

3 per cento della valorizzazione della
produzione da esse ottenuta nell’anno pre-
cedente. I maggiori oneri derivanti dalla
disposizione sopra descritta sono pari a 3
milioni di euro a decorrere dal 2020 e ad
essi si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del fondo per esi-
genze indifferibili.

L’articolo 63 prevede un Programma
straordinario di manutenzione del territo-
rio forestale e montano, da parte del
MIPAAF con la partecipazione del
MATTM e del MIBAC. Si consente inoltre
la proroga fino al 31 dicembre 2020 dei
contratti di lavoro a tempo determinato
del personale dell’EIPLI.

L’articolo 63-bis, introdotto dal Senato,
novella l’articolo 30-bis del decreto-legge
n. 23 del 2020 in materia di rifiuti sani-
tari, al fine di contenere il rischio infettivo
e favorire la sterilizzazione dei rifiuti
sanitari nelle strutture sanitarie, che sono
soggetti al regime dei rifiuti urbani, espun-
gendo da tale norma il limite temporale
della vigenza solo fino a 30 giorni succes-
sivi alla dichiarazione di cessazione dello
stato di emergenza sanitaria, previsto dalla
disposizione vigente.

L’articolo 64, nell’ottica della semplifi-
cazioni delle procedure per il rilascio delle
garanzie sui finanziamenti a favore di
progetti del green new deal, prevede, al
comma 1, che le garanzie dello Stato
relative a specifici progetti economica-
mente sostenibili – la cui concessione è
stata prevista dalla legge di bilancio 2020
– possono riguardare, tenuto conto degli
indirizzi del CIPE e conformemente alla
Comunicazione della Commissione euro-
pea in materia di Green deal europeo: a)
progetti tesi ad agevolare la transizione
verso un’economia pulita e circolare e ad
integrare i cicli « produttivi » (secondo una
modificazione ampliativa apportata dal
Senato) con tecnologie a basse emissioni
per la produzione di beni e servizi soste-
nibili; b) progetti tesi ad accelerare la
transizione verso una mobilità sostenibile
e intelligente, con particolare riferimento a
progetti volti a favorire l’avvento della
mobilità multimodale automatizzata e
connessa, idonei a ridurre l’inquinamento
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e l’entità delle emissioni inquinanti, anche
attraverso lo sviluppo di sistemi intelligenti
di gestione del traffico, resi possibili dalla
digitalizzazione.

Il comma 2 prevede l’assunzione delle
garanzie da parte di SACE S.p.A., nel
limite di 2.500 milioni di euro per il 2020
e, per gli anni successivi, nei limiti di
impegno assumibili fissati annualmente
dalla legge di bilancio.

Il comma 3 prevede che il rilascio da
parte di SACE S.p.A. delle garanzie di
importo pari o superiore a 200 milioni di
euro, è subordinato alla decisione assunta
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base dell’istruttoria trasmessa da
SACE S.p.A.

Il comma 4 prevede che sulle obbliga-
zioni di SACE S.p.A. derivanti dalle ga-
ranzie è accordata di diritto la garanzia
dello Stato a prima richiesta e senza
regresso, la cui operatività sarà registrata
da SACE S.p.A. con gestione separata.

Il comma 5 prevede che per il 2020 le
risorse disponibili del fondo per il Green
new deal istituito dalla legge di bilancio
2020 sono interamente destinate alla co-
pertura delle garanzie dello Stato previste
sulle obbligazioni di SACE S.p.A.

Il comma 5-bis – introdotto dal Senato
– prevede che le garanzie concesse dal
Ministro dell’economia a valere sul fondo
per il green new deal possono ora riguar-
dare il sostegno di programmi specifici
anche in partenariato pubblico-privato re-
alizzati anche con l’intervento di univer-
sità e organismi privati di ricerca, finaliz-
zati a realizzare progetti economicamente
sostenibili.

Il comma 6 elimina la previsione per
cui il primo dei decreti di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare in base alla
legge di bilancio 2020, avrebbe dovuto
individuare l’organismo competente alla
selezione degli interventi da agevolare e
avrebbe dovuto stabilire i possibili inter-
venti, i criteri, le modalità e le condizioni
per il rilascio delle garanzie.

Il comma 7 prevede che per il 2020 le
garanzie possono essere assunte anche in
assenza degli indirizzi del CIPE.

L’articolo 64-bis, inserito dal Senato,
prevede, in via transitoria ed in deroga alle
periodicità dei controlli previsti dalla vi-
gente normativa regolamentare, che i pro-
prietari dei serbatoi di GPL di qualsiasi
capacità comunicano ad INAIL, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del provvedi-
mento in esame, i dati delle attrezzature
ancora da sottoporre a verifica tramite la
tecnica di controllo basata sull’emissione
acustica alla data della dichiarazione dello
stato di emergenza e fino a non oltre 120
giorni dalla data di cessazione dello stato
di emergenza. Si demanda all’INAIL la
definizione della procedura operativa per
l’effettuazione delle verifiche di integrità
dei serbatoi aventi le suddette caratteri-
stiche con il sistema di controllo basato
sulla tecnica delle emissioni acustiche,
nonché dei requisiti dei soggetti abilitati
ad effettuare le verifiche; l’INAIL invia
altresì al MISE, al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero della
salute un’apposita relazione tecnica con-
cernente l’attuazione delle disposizioni so-
pra descritte.

L’articolo 64-ter reca la clausola di
salvaguardia, secondo cui le disposizioni
del decreto-legge in esame si applicano
alle regioni a statuto speciale e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le norme dei rispet-
tivi statuti e le relative disposizioni di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale n. 3 del 2001 e l’arti-
colo 65 dispone che il decreto-legge entri
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Il decreto-legge è dunque vigente dal 17
luglio 2020.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, fa presente che, nel-
l’ambito del Titolo II, composto dagli ar-
ticoli da 12 a 23, recante semplificazioni
procedimentali e responsabilità, l’articolo
12 reca alcune modifiche alla legge gene-
rale sul procedimento amministrativo
(legge n. 241 del 1990), in funzione di
semplificazione e accelerazione dell’azione
amministrativa.
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In primo luogo, con la nuova lettera
0a), inserita nel corso dell’esame al Senato,
è integrato l’articolo 1 della legge n. 241
del 1990 disponendo che i rapporti tra
cittadini e pubblica amministrazione sono
improntati al principio della collabora-
zione e della buona fede.

Alcune previsioni riguardano i termini
del procedimento amministrativo e recano
l’obbligo per le amministrazioni di misu-
rare e rendere pubblici i tempi effettivi di
conclusione dei procedimenti (comma 1,
lettera a), n. 1), e lettera l); nel corso
dell’esame al Senato è stato specificato che
la pubblicità dei tempi è garantita dalle
amministrazioni mediante pubblicazione
sul proprio sito istituzionale, nella sezione
« Amministrazione trasparente ».

È altresì disposto – per le pubbliche
amministrazioni statali – l’obbligo di ag-
giornare i termini dei procedimenti di
rispettiva competenza, prevedendo una ri-
duzione della loro durata (comma 2). Al
fine di incentivare il rispetto dei termini
procedimentali, nonché di garantire la
piena operatività dei meccanismi di silen-
zio assenso, viene stabilita l’inefficacia di
alcuni provvedimenti adottati fuori ter-
mine (comma 1, lettera a), n. 2).

Un secondo gruppo di disposizioni in-
troducono misure volte a favorire e raf-
forzare l’uso della telematica nel procedi-
mento amministrativo (comma 1, lett. b),
c) e d)).

Viene modificata la disciplina della co-
municazione dei motivi ostativi all’accogli-
mento dell’istanza, sostituendo l’interru-
zione dei termini del procedimento, at-
tualmente prevista, con la sospensione de-
gli stessi ed introducendo altre modifiche
sulla motivazione del diniego al fine di
evitare i rischi di plurime reiterazioni del
procedimento con il medesimo esito sfa-
vorevole (comma 1, lettera e) e lettera i).

Con ulteriori novelle alla legge n. 241
del 1990 in materia di attività consultiva
delle pubbliche amministrazioni, si pre-
vede che in caso di decorrenza del termine
senza che sia stato comunicato il parere,
ancorché si tratti di un parere obbligato-
rio, l’amministrazione richiedente procede
indipendentemente dall’espressione del

parere (comma 1, lettera f). Viene intro-
dotto un meccanismo per superare l’iner-
zia delle amministrazioni proponenti per
l’adozione di provvedimenti normativi e
amministrativi (comma 1, lettera g).

Si interviene in materia di autocertifi-
cazione per aggiornare la normativa e
valorizzarne l’applicazione (comma 1, let-
tera h) e comma 3).

Nell’intenzione espressa nella relazione
illustrativa le modifiche alla legge n. 241
del 1990 sono unite dalla finalità di ga-
rantire maggiore certezza e speditezza
all’azione amministrativa, mediante cor-
rettivi e aggiustamenti ad alcuni istituti
disciplinati della legge, individuati sulla
base delle criticità applicative emerse.

L’articolo 12-bis modifica alcune
norme relative a procedure di competenza
dell’Ispettorato nazionale del lavoro.

Il comma 1 estende il principio del
silenzio-assenso a tutti i provvedimenti
autorizzativi (di competenza dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro), ponendo un
termine di 15 giorni dalla relativa istanza.

Il comma 2 modifica la disciplina delle
modalità delle procedure amministrative o
conciliative (di competenza dell’Ispettorato
nazionale del lavoro) che presuppongano
finora la presenza fisica del richiedente.

Le novelle di cui alla lettera a) del
comma 3 concernono la procedura di
diffida per i casi in cui, nell’ambito del-
l’attività di vigilanza, emergano inosser-
vanze della disciplina contrattuale da cui
scaturiscano crediti patrimoniali in favore
dei prestatori di lavoro.

La lettera b) del medesimo comma 3
riformula una normativa di chiusura sugli
accertamenti e le relative disposizioni as-
sunte dal personale ispettivo.

L’articolo 13 prevede una procedura di
conferenza di servizi straordinaria, utiliz-
zabile fino al 31 dicembre 2021. In questo
tempo determinato, le pubbliche ammini-
strazioni hanno facoltà, in caso di confe-
renza di servizi decisoria, di procedere
mediante una conferenza semplificata in
modalità asincrona, che prevede una tem-
pistica più rapida rispetto a quella ordi-
naria.
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La relazione illustrativa evidenzia che
la finalità della norma è quella di « intro-
durre semplificazioni procedimentali volte
a fronteggiare gli effetti negativi, di natura
sanitaria ed economica, derivanti dalle
misure di contenimento e dall’emergenza
sanitaria globale del Covid-19 ».

L’articolo 14, al fine di disincentivare
l’introduzione di nuovi oneri regolatori,
dispone che, qualora gli atti normativi
statali introducano un nuovo onere che
non trova compensazione con una ridu-
zione di oneri di pari valore, tale onere è
qualificato come onere fiscalmente detrai-
bile.

In tale quadro, si dispone che nella
categoria degli oneri regolatori sono in-
clusi gli oneri amministrativi ed informa-
tivi, mentre sono esclusi quelli che costi-
tuiscono livelli minimi per l’attuazione
della regolazione europea nonché, come
aggiunto nel corso dell’esame al Senato, gli
oneri volti a disincentivare attività inqui-
nanti.

La disposizione aggiunge un comma
1-bis all’articolo 8 della legge 11 novembre
2011, n. 180, (cosiddetto statuto delle im-
prese) che contiene il principio della com-
pensazione degli oneri regolatori, informa-
tivi e amministrativi.

In esso si afferma che « negli atti nor-
mativi e nei provvedimenti amministrativi
a carattere generale che regolano l’eserci-
zio di poteri autorizzatori, concessori o
certificatori, nonché l’accesso ai servizi
pubblici o la concessione di benefici, non
possono essere introdotti nuovi oneri re-
golatori, informativi o amministrativi a
carico di cittadini, imprese e altri soggetti
privati senza contestualmente ridurne o
eliminarne altri, per un pari importo sti-
mato, con riferimento al medesimo arco
temporale ».

L’articolo 15 dispone, al comma 1,
ulteriori misure di semplificazione ammi-
nistrativa, con particolare riguardo all’a-
dozione di una Agenda per la semplifica-
zione per il periodo 2020-2023 da effet-
tuare entro il 30 ottobre 2020 (termine
modificato nel corso dell’esame al Senato,
rispetto alla data del 30 settembre 2020
prevista dal testo del decreto-legge). È

previsto inoltre il completamento della
ricognizione dei procedimenti amministra-
tivi da parte dello Stato, le Regioni e le
autonomie locali, sentite le associazioni
imprenditoriali e – come aggiunto nel
corso dell’esame al Senato – sentiti gli
ordini e le associazioni professionali. La
ricognizione è finalizzata ad individuare i
diversi regimi applicabili e ad applicare
ulteriori misure di semplificazione. È inol-
tre prevista l’estensione dell’ambito di ap-
plicazione della modulistica unificata e
standardizzata.

Il comma 2 sopprime l’obbligo di ap-
provazione dei bilanci preventivi e con-
suntivi della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione (SNA) da parte della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

Il comma 2-bis, aggiunto nel corso
dell’esame al Senato, integra l’articolo 53,
comma 6, del testo unico del pubblico
impiego (decreto legislativo n. 165 del
2001) al fine di includere le prestazioni,
oltre ai compensi, inerenti le attività (quali
la collaborazione con riviste o giornali, la
partecipazione a seminari) escluse dall’ap-
plicazione della disciplina autorizzatoria e
sanzionatoria prevista dall’articolo 53 per
gli incarichi retribuiti, anche occasionali,
non compresi nei compiti e doveri di
ufficio dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni.

Nel corso dell’esame al Senato è stato
inoltre specificato al comma 3 – nell’am-
bito della clausola di invarianza finanzia-
ria – che le misure previste dall’articolo
15 sono adottate « senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

Il comma 3-bis, aggiunto nel corso
dell’esame al Senato, prevede la possibilità
di riportare anche in formato digitale la
documentazione illustrativa – richiesta
dalla legge e fornita in accompagnamento
ai prodotti destinati al consumatore e
commercializzati sul territorio nazionale –
relativa alle istruzioni, alle eventuali pre-
cauzioni e alla destinazione d’uso, ove utili
ai fini di fruizione e sicurezza del pro-
dotto.

L’articolo 16 reca alcune disposizioni
che intervengono sulle procedure relative
al voto degli italiani all’Estero per il re-
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ferendum confermativo sul testo della
legge costituzionale di riduzione del nu-
mero dei seggi parlamentari del 20 e 21
settembre 2020.

In particolare si prevede: l’anticipa-
zione di 48 ore del termine entro il quale
devono pervenire agli uffici consolari le
buste contenenti le schede elettorali in-
viate dagli elettori all’estero (martedì 15
anziché giovedì 17 settembre); la possibi-
lità che la spedizione delle buste con le
schede votate dagli italiani all’estero al-
l’Ufficio centrale per la circoscrizione
Estero avvenga con valigia diplomatica
non accompagnata da un corriere; l’au-
mento del numero di elettori necessario
per la costituzione dei seggi elettorali con
la conseguente diminuzione del numero
dei seggi medesimi; l’aumento del 50 per
cento dell’onorario in favore dei compo-
nenti dei seggi elettorali.

La relazione illustrativa evidenzia che
la disposizione intende far fronte alle
severe limitazioni del traffico aereo impo-
ste dalle misure di contenimento della
diffusione del COVID-19 disposte dai vari
Paesi del mondo e alla necessità di ridurre
il numero di seggi elettorali, in modo da
contenere il più possibile il numero di
persone presenti nei locali adibiti allo
scrutinio e quindi le possibilità di conta-
gio. L’incremento degli onorari da corri-
spondere ai membri dei seggi elettorali è
disposta in virtù dei più gravosi carichi di
lavoro derivanti dal maggior numero di
elettori e quindi di schede elettorali da
scrutinare per ogni seggio.

L’articolo 16-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, modifica l’articolo 14
della legge n. 53 del 1990 estendendo
l’elenco dei soggetti abilitati all’autentica-
zione delle sottoscrizioni previste dalla
legislazione elettorale.

In base alla modifica si aggiungono ai
soggetti abilitati a procedere all’autentica-
zione i membri del Parlamento, i consi-
glieri regionali e gli avvocati iscritti all’albo
che abbiano comunicato la loro disponi-
bilità all’ordine di appartenenza.

L’articolo 16-ter, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, modifica l’articolo 93
del codice della strada escludendo dai

divieti ivi previsti in materia di circola-
zione dei veicoli immatricolati all’estero
una serie di categorie.

Si tratta, in particolare: dei residenti di
Campione d’Italia; del personale civile e
militare dipendente da PP.AA. in servizio
all’estero; dei lavoratori frontalieri; del
personale delle Forze armate e di Polizia
in servizio all’estero; del personale dipen-
dente di associazioni territoriali di soc-
corso, per il rimpatrio dei veicoli imma-
tricolati all’estero.

L’articolo 16-quater, inserito nel corso
dell’esame al Senato, prevede l’istituzione
di un codice alfanumerico unico per l’in-
dividuazione del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro, nell’ambito delle comuni-
cazioni obbligatorie (ai servizi per l’im-
piego competenti) in materia di rapporti di
lavoro e delle comunicazioni mensili UNI-
EMENS all’INPS.

La norma prevede che tale codice sia
attribuito dal CNEL in sede di acquisi-
zione del contratto collettivo nell’archivio
dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
curato dal medesimo CNEL, e che i criteri
di composizione del codice siano definiti
dal medesimo CNEL, d’intesa con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
e l’INPS.

L’articolo 16-quinquies, inserito nel
corso dell’esame al Senato, amplia l’am-
bito delle produzioni di sostanze attive –
destinate esclusivamente alla produzione
di medicinali sperimentali (per uso
umano) – che non richiedano una speci-
fica autorizzazione dell’Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA).

La disposizione vigente (articolo 54,
comma 4-bis, del decreto legislativo n. 219
del 2006) esclude dalla procedura di au-
torizzazione le produzioni suddette di so-
stanze attive per l’ipotesi in cui siano
destinate a sperimentazioni cliniche di
fase I (fase con la quale ha inizio la
sperimentazione del principio attivo sul-
l’uomo, allo scopo di fornire una prima
valutazione della sicurezza e tollerabilità
del medicinale), a condizione che le me-
desime produzioni siano effettuate, nel
rispetto delle norme di buona fabbrica-
zione, in un’officina autorizzata alla pro-
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duzione di sostanze attive e siano prece-
dute da una notifica all’AIFA da parte del
titolare dell’officina.

La disposizione in esame estende l’e-
sclusione dalla procedura di autorizza-
zione alle corrispondenti ipotesi in cui la
destinazione sia una sperimentazione cli-
nica di fase II (con la fase II inizia a essere
indagata l’attività terapeutica del poten-
ziale farmaco, cioè la sua capacità di
produrre sull’organismo umano gli effetti
curativi desiderati).

L’articolo 17 dispone il rinvio di ter-
mini e la temporanea disapplicazione di
disposizioni nell’ambito della procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale degli
enti locali.

In particolare: il termine per la deli-
berazione del piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale degli enti locali, prevista
dall’articolo 243-bis, comma 5, del TUEL è
rinviato al 30 settembre 2020. I comuni,
nei confronti dei quali i termini sono
scaduti il 30 giugno, sono rimessi nei
termini; il termine per la presentazione al
Ministro dell’interno di una ipotesi di
bilancio di previsione stabilmente riequi-
librato da parte dell’ente locale in stato di
dissesto, (prevista dall’articolo 259, comma
1, del TUEL) è rinviato al 30 settembre
2020; l’applicazione della procedura che
conduce alla deliberazione di dissesto, in
caso di mancata presentazione del piano
di riequilibrio entro il termine previsto
dall’articolo 243-bis, comma 5 del TUEL è
sospesa fino al 30 giugno 2021: è suffi-
ciente che l’ente abbia presentato un piano
di riequilibrio tra il 31 dicembre 2017 e il
31 gennaio 2020, ancorché in corso di
approvazione a norma delle leggi vigenti,
ovvero lo abbia riformulato o rimodulato
nello stesso periodo; viene modificato l’ar-
ticolo 243-quater del TUEL, disponendo
che il comma 7 di tale articolo trovi
applicazione, limitatamente all’accerta-
mento da parte della competente sezione
regionale della Corte dei Conti del grave e
reiterato mancato rispetto degli obiettivi
intermedi fissati dal piano, a decorrere dal
2019 o dal 2020, avendo quale riferimento
il piano eventualmente riformulato o ri-
modulato, deliberato dall’ente locale in

data successiva al 31 dicembre 2017 e fino
al 31 gennaio 2020; gli eventuali procedi-
menti in corso, unitamente all’efficacia
degli eventuali provvedimenti già adottati,
sono sospesi fino all’approvazione o al
diniego della rimodulazione o riformula-
zione deliberata dall’ente locale; viene
abrogato il comma 850 dell’articolo 1 della
legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio per
il 2018), il quale prevedeva, per gli enti
locali per i quali la Corte dei conti ha già
accertato il grave mancato rispetto degli
obiettivi intermedi fissati dal piano origi-
nario, che l’ulteriore mancato rispetto de-
gli obiettivi fissati dal piano riformulato
configura l’ipotesi della reiterazione e
comporta pertanto l’applicazione dell’arti-
colo 6, comma 2, del decreto legislativo
n. 149 del 2011, con l’assegnazione al
consiglio dell’ente, da parte del Prefetto,
del termine non superiore a venti giorni
per la deliberazione del dissesto; viene
soppresso l’ultimo periodo del comma 889
della legge n. 205 del 2017 che disponeva
che per gli enti per i quali la Corte dei
conti abbia già accertato il grave mancato
rispetto degli obiettivi intermedi del piano
originario, un ulteriore mancato rispetto
degli obiettivi del nuovo piano comporta
per l’ente l’avvio della procedura per de-
liberare lo stato di dissesto; il termine di
restituzione alla SOSE s.p.a. dei questio-
nari FP20U, da parte delle province e delle
città metropolitane, e FC50U da parte dei
comuni, nell’ambito del procedimento di
determinazione dei fabbisogni standard è
prorogato fino al 31 dicembre 2020; per le
province in dissesto finanziario, che al 31
dicembre 2020 presentano una nuova ipo-
tesi di bilancio di previsione stabilmente
riequilibrato a seguito del diniego da parte
del Ministero dell’interno dell’approva-
zione di una precedente ipotesi di bilancio
di previsione stabilmente riequilibrato, il
termine di cinque anni entro cui l’ente
deve raggiungere l’equilibrio di bilancio
(comma 1-ter dell’articolo 259 del TUEL),
decorre dalla data di presentazione da
parte del Consiglio della nuova ipotesi di
bilancio di previsione stabilmente riequi-
librato; il termine per la presentazione
delle richieste da parte dei comuni di
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ammissione al finanziamento per l’instal-
lazione di sistemi di videosorveglianza co-
munale è rinviato, per l’anno 2020, al 15
ottobre 2020.

L’articolo 17-bis novella la disciplina
inerente all’accesso alle informazioni pre-
senti nell’Anagrafe tributaria da parte de-
gli enti locali e dei soggetti affidatari del
servizio di riscossione, specificando che
tale accesso è consentito anche ai dati e
alle informazioni relativi a soggetti che
intrattengano rapporti o effettuino opera-
zioni di natura finanziaria con operatori
finanziari.

L’articolo 18 restituisce ai sindaci la
pienezza dei poteri di ordinanza previsti
dall’ordinamento vigente prima dell’intro-
duzione dei limiti dettati in relazione al-
l’emergenza da Covid-19.

Nello specifico, esso sopprime l’articolo
3, comma 2, del decreto-legge n. 19 del
2020, il quale prevedeva che i sindaci non
potessero adottare, a pena di inefficacia,
ordinanze contingibili e urgenti dirette a
fronteggiare l’emergenza: i) in contrasto
con le misure statali e regionali; ii) che
eccedessero i limiti di oggetto che valgono
per i provvedimenti regionali.

La norma è finalizzata a ripristinare
pienamente i poteri extra ordinem attri-
buiti ai sindaci dall’articolo 50 del TUEL,
in modo che gli stessi possano adottare
tutte le misure contingibili e urgenti even-
tualmente necessarie per evitare nuove
situazioni di rischio per la salute e l’in-
columità delle proprie comunità, essendo
ora venuta meno la ratio sottesa alla
norma di cui si dispone l’abrogazione.

L’articolo 19, comma 1, lettera a), no-
vellando l’articolo 1 della legge n. 240 del
2010, elimina le condizioni, previste dalla
legislazione vigente, cui è subordinata la
possibilità, per le università, di derogare
alle norme generali relative all’organizza-
zione interna, sperimentando modelli or-
ganizzativi e funzionali diversi. Di conse-
guenza, tale possibilità è consentita a tutti
gli atenei e non solo a quelli che raggiun-
gono determinati requisiti di bilancio e di
risultati nella didattica e nella ricerca. I
criteri e le modalità di ammissione alla
sperimentazione e la verifica dei risultati

sono stabiliti con decreto, fermo restando
il rispetto del limite massimo delle spese di
personale.

La lettera b) precisa la cadenza tem-
porale della quantificazione figurativa
delle attività di ricerca, studio e insegna-
mento di professori e ricercatori al fine
della rendicontazione delle attività di ri-
cerca, stabilendo che essa avviene su base
mensile.

La lettera c) prevede, a regime, che i
trasferimenti tra professori e ricercatori
consenzienti possono avvenire anche, a
determinate condizioni, attraverso scambi
contestuali tra soggetti con qualifica di-
versa.

Inoltre si puntualizza che i trasferi-
menti fra sedi universitarie sono compu-
tati nella quota di un quinto dei posti di
professore ruolo disponibili destinata alla
chiamata di soggetti in servizio presso
altre università.

La lettera d) nonché la lettera d-bis) del
comma 1 e il comma 1-bis recano novità
concernenti i requisiti per la partecipa-
zione alle commissioni per il consegui-
mento dell’abilitazione scientifica nazio-
nale (ASN) – che attesta la qualificazione
scientifica necessaria per l’accesso al ruolo
dei professori universitari – e il recluta-
mento di questi ultimi.

In particolare: il comma 1-bis reca una
disposizione di interpretazione autentica
dell’articolo 16, comma 3, lettera h), della
legge n. 240 del 2010, concernente la va-
lutazione dei professori ordinari ai fini
della partecipazione alle commissioni per
il conseguimento dell’ASN; la lettera d) del
comma 1 reca novità concernenti il reclu-
tamento dei professori universitari, speci-
ficando meglio la platea dei soggetti che
rientrano nella quota di un quinto dei
posti disponibili di professore di ruolo
riservata a soggetti esterni all’università, di
cui all’articolo 18, comma 4, della mede-
sima legge n. 240 del 2010; la lettera d-bis)
del comma 1 inserisce nello stesso articolo
18 della legge n. 240 del 2010 il comma
4-bis, disciplinando la possibilità di chia-
mata, da parte di università « virtuose », di
professori di prima e di seconda fascia o
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di ricercatori a tempo indeterminato già in
servizio presso università « non virtuose ».

La lettera e) del comma 1 consente di
rinnovare assegni di ricerca per una du-
rata anche inferiore ad un anno, ma non
inferiore a sei mesi, per lo svolgimento di
progetti di ricerca.

La lettera f) del comma 1 prevede la
possibilità, a determinate condizioni, di
anticipare già a dopo il primo anno di
contratto per ricercatore a tempo deter-
minato di tipo B il passaggio nel ruolo dei
professori associati. In particolare, si pre-
vede che, in tali casi, la valutazione ha ad
oggetto anche lo svolgimento di una prova
didattica nell’ambito del settore scientifi-
co-disciplinare di appartenenza del tito-
lare del contratto.

Le lettere f-bis) e f-ter) del medesimo
comma 1 dispongono in materia di con-
gedo di maternità obbligatorio per le ri-
cercatrici: in particolare, si prevede che
per le ricercatrici a tempo determinato di
tipo B il periodo di astensione obbligatoria
è computato nella durata triennale del
contratto e, alla scadenza dello stesso, in
caso di esito positivo della valutazione, le
interessate possono essere inquadrate nel
ruolo dei professori associati, a meno che
non chiedano la proroga della durata del
contratto per un periodo non superiore a
quello del congedo obbligatorio di mater-
nità. La previsione si applica anche ai
contratti in corso.

Il comma 6-ter individua ulteriori cri-
teri per la ripartizione delle risorse desti-
nate dal decreto-legge n. 34 del 2020 alla
stipula, a decorrere dal 2021, di contratti
di ricerca a tempo determinato di tipo B
nelle università.

Il comma 1-ter elimina per i professori
universitari l’obbligo di risiedere nella sede
dell’università o dell’istituto cui apparten-
gono.

Il comma 2, novellando l’articolo 8 del
decreto legislativo n. 19 del 2012, modifica
la disciplina dell’accreditamento dei corsi
di studio universitari, attualmente prevista
dall’articolo 8 del decreto legislativo n. 19
del 2012, demandando la sua definizione
ad un regolamento di delegificazione.

Il comma 3 equipara al master di
secondo livello il titolo finale rilasciato
dalle Scuole superiori a ordinamento spe-
ciale al termine dei corsi ordinari di
durata corrispondente ai corsi di secondo
livello dell’ordinamento universitario.

Si stabilisce inoltre che sono ammessi
agli esami finali dei corsi delle Scuole
superiori ad ordinamento speciale i can-
didati che abbiano prima conseguito la
laurea, la laurea magistrale o la laurea
magistrale a ciclo unico. Tali previsioni si
applicano anche a corsi analoghi attivati
dalle Scuole superiori istituite presso gli
atenei che rispettino i requisiti di qualità
dell’offerta formativa.

Il comma 4 detta una nuova disciplina
per il collegio dei revisori legali dei conti
delle fondazioni universitarie di diritto
privato, modificando in particolare le mo-
dalità di nomina del presidente e dei
componenti del collegio.

Il comma 5 modifica la disciplina (fi-
nora di natura regolamentare) che esclude
alcune categorie di soggetti dal riconosci-
mento dei titoli ai fini delle graduatorie
per l’ammissione dei medici alle scuole di
specializzazione.

La modifica consiste in un’estensione
dell’ambito dei soggetti esclusi, costituito
finora dai concorrenti già in possesso
(sempre con riferimento all’area medica)
di un diploma di specializzazione o di un
contratto di formazione specialistica; l’e-
stensione riguarda i dipendenti medici
delle strutture del Servizio sanitario na-
zionale o delle strutture private dallo
stesso accreditate nonché i soggetti in
possesso del diploma di formazione spe-
cifica per medico di medicina generale.

Il comma 5-bis prevede la possibilità
dello svolgimento di attività di medicina
generale da parte dei medici della Polizia
di Stato e degli ufficiali medici delle Forze
armate e della Guardia di Finanza in
servizio permanente effettivo, con almeno
quattro anni di anzianità di servizio e
previo conseguimento del titolo di forma-
zione specifica in medicina generale. Il
comma demanda ad un decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Mini-
stro della difesa, il Ministro dell’interno e
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il Ministro dell’economia e delle finanze,
la definizione dei criteri, delle modalità e
dei limiti della suddetta possibilità; si
prevede che in ogni caso l’attività in og-
getto sia esercitata su richiesta delle
aziende del Servizio sanitario nazionale,
prioritariamente in favore del personale
delle medesime amministrazioni e dei re-
lativi familiari e limitatamente ai casi di
persistente mancanza dei medici di medi-
cina generale, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica e compati-
bilmente con le esigenze operative e fun-
zionali delle amministrazioni interessate
nonché con i doveri attinenti al servizio.

Il comma 6 modifica la disciplina re-
lativa alla designazione dei membri della
commissione di valutazione da costituire
per la selezione del direttore e dei membri
del comitato direttivo dell’Agenzia nazio-
nale per la ricerca istituita dalla legge di
bilancio 2020.

Il comma 6-bis modifica le norme in
materia di equiparazione dei titoli acca-
demici e di servizio tra Stati membri
dell’Unione europea, rilevanti ai fini del-
l’assunzione presso le amministrazioni
pubbliche.

Il comma 6-quater stabilisce che – a
causa dell’emergenza sanitaria – i collegi
universitari di merito mantengono il loro
status a prescindere dal rispetto dei re-
quisiti di riconoscimento e di accredita-
mento basati sui dati dell’anno accademico
2019/2020.

Il comma 6-quinquies modifica il
comma 4-novies dell’articolo 25 del de-
creto – legge n. 162 del 2019 (cosiddetto
proroga termini), riguardante la disciplina
del riconoscimento dei contributi a soste-
gno delle aziende ospedaliero-universita-
rie. La modifica prescrive un nuovo ter-
mine ordinatorio per la sottoscrizione del
protocollo di intesa tra azienda ospeda-
liera e regione, necessario a consentire
l’erogazione dei contributi previsti, preve-
dendo che la citata sottoscrizione debba
avvenire entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto legge in esame, anziché

dall’entrata in vigore della legge regionale
con la quale è definita la costituzione
dell’azienda ospedaliero-universitaria.

L’articolo 20 reca disposizioni in favore
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
con la finalità, tra le altre, di operare una
valorizzazione retributiva del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

In particolare, l’articolo: modifica l’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 217 del
2005, prevedendo che il periodo di per-
manenza minimo nella sede di prima
assegnazione per i vigili del fuoco, dopo lo
svolgimento del corso di formazione, sia
ridotto da cinque a due anni; ridefinisce la
misura delle componenti fisse e continua-
tive del trattamento economico del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (stipendio, indennità di rischio as-
segno di specificità); incrementa la misura
delle componenti di natura accessoria dei
vigili del fuoco, compresi quelle destinate
al personale che espleta funzioni specia-
listiche; ridefinisce la retribuzione del per-
sonale direttivo e dirigente del Corpo.

L’articolo 20-bis contiene disposizioni
per il personale degli Uffici delle Moto-
rizzazioni Civili ai fini della ammissione al
ruolo di esaminatore per le prove teoriche
e pratiche per il conseguimento della pa-
tente di guida.

L’articolo 21, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, interviene in materia di
responsabilità amministrativa-contabile.
Oltre a prevedere che per la prova del dolo
sia necessaria la dimostrazione della vo-
lontà dell’evento dannoso, la disposizione
limita con riguardo ai fatti commessi dal
17 luglio 2020 al 31 dicembre 2021 la
responsabilità per danno erariale conse-
guente ad azioni del soggetto agente al solo
dolo.

L’articolo 22 interviene sulla disciplina
dei controlli concomitanti della Corte dei
conti, ossia dei controlli che i giudici
contabili effettuano sulle gestioni pubbli-
che statali in corso di svolgimento, intro-
ducendo una procedura speciale in caso di
accertamento di gravi irregolarità gestio-
nali, ovvero di rilevanti e ingiustificati
ritardi nell’erogazione di contributi per la
realizzazione dei « principali piani, pro-
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grammi e progetti relativi agli interventi di
sostegno e di rilancio dell’economia na-
zionale ». In tali casi, il risultato dell’ac-
certamento è immediatamente trasmesso
all’amministrazione competente ai fini
della responsabilità dirigenziale ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 21, comma 1, del
decreto legislativo n. 165 del 2001. Per lo
svolgimento dei controlli, il Consiglio di
presidenza della Corte dei conti provvede
a individuare gli uffici competenti e ad
adottare le misure organizzative conse-
guenti.

L’articolo 23 modifica la disciplina del
delitto di abuso di ufficio (articolo 323 del
codice penale) per circoscrivere l’ambito di
applicazione della fattispecie con riferi-
mento all’elemento oggettivo della fattispe-
cie, ossia alla tipologia di violazioni – da
parte del pubblico ufficiale o dell’incari-
cato di pubblico servizio nell’esercizio
delle sue funzioni – che determina l’inte-
grazione del delitto stesso.

Per determinare l’illiceità della con-
dotta del pubblico ufficiale o dell’incari-
cato di pubblico servizio, nello svolgimento
delle sue funzioni, viene infatti attribuita
rilevanza non più alla violazione di norme
di legge o di regolamento, bensì alla vio-
lazione di specifiche regole di condotta
espressamente previste dalla legge o da atti
aventi forza di legge, dalle quali non
residuino margini di discrezionalità per il
soggetto agente.

Nell’ambito del Titolo III, composto
dagli articoli da 23-bis a 37-bis, recante
misure di semplificazione per il sostegno e
la diffusione dell’amministrazione digitale,
l’articolo 23-bis prevede che i Comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti si
adeguino alle previsioni in materia di
cittadinanza digitale e di accesso ai servizi
digitali, recate dal capo I del titolo III del
decreto – legge, a partire dalla data di
cessazione dello stato di emergenza con-
nesso al rischio sanitario da Covid-19,
fissata con deliberazione del Consiglio dei
Ministri del 29 luglio 2020 (che ha pro-
rogato lo stato di emergenza fino al 15
ottobre 2020).

L’articolo 24 reca un insieme molte-
plice di disposizioni, su più materie e

profili quali: l’estensione dell’ambito del
diritto di accesso digitale; il domicilio
digitale (per il caso di sua inattività o non
disponibilità per l’utente, e in tali casi le
comunicazioni circa la copia analogica dei
documenti); gli indici nazionali dei domi-
cili digitali, con previsione di un divieto di
comunicazioni commerciali, se sprovviste
di autorizzazione del titolare del domicilio
digitale lì raccolto; il sistema pubblico di
identità digitale (SPID) e carta d’identità
elettronica; l’identità digitale, quanto a
verifica ed effetti; i gestori dell’identità
digitale accreditati.

Si prevede altresì che le amministra-
zioni pubbliche dal 28 febbraio 2021 uti-
lizzino esclusivamente le identità digitali e
la carta di identità elettronica, ai fini
dell’identificazione dei cittadini che acce-
dano ai propri servizi in rete.

Inoltre, si stabilisce l’obbligo per le
pubbliche amministrazioni di rendere
fruibili i propri servizi in rete tramite
applicazione su dispositivi mobili attra-
verso il punto di accesso telematico (il
riferimento è all’applicazione IO). A tale
fine, le amministrazioni sono tenute ad
avviare i correlativi progetti di trasforma-
zione digitale – onde attuare la fruibilità
dei loro servizi su dispositivi mobili –
entro il 28 febbraio 2021.

Medesimo termine è prescelto quale
momento di decorrenza (così differito ri-
spetto a quello previgente) dell’obbligo per
i prestatori di servizi di pagamento abili-
tati di utilizzare esclusivamente la piatta-
forma PagoPA, per i pagamenti verso le
pubbliche amministrazioni.

Dallo stesso termine del 28 febbraio
2021 è posto il divieto per le amministra-
zioni di rilasciare o rinnovare credenziali
per l’identificazione e l’accesso dei citta-
dini ai propri servizi in rete, diverse da
SPID, carta d’identità elettronica o carta
nazionale dei servizi.

Viene altresì posta una specifica previ-
sione circa il rinnovo anticipato per le
carte d’identità elettroniche.

L’articolo 24-bis, al comma 1 pone
come finalità della norma la digitalizza-
zione dei processi della pubblica ammini-
strazione, la semplificazione delle moda-
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lità di corresponsione delle somme dovute
ai Comuni per l’utilizzo dei servizi di
trasporto pubblico di linea, il contrasto
all’evasione e la riduzione dei titoli di
viaggio cartacei.

Per tali finalità, il comma 2 conferisce
ai Comuni la facoltà di sottoscrivere spe-
cifici accordi o convenzioni con soggetti
privati al fine di realizzare specifiche piat-
taforme digitali nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, anche per tramite delle aziende di
trasporto pubblico locale.

Il comma 3 rinvia quindi ad un decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di intesa con la Conferenza Uni-
ficata e sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto – legge, la
definizione, nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, delle modalità operative
per assicurare: a) la interoperabilità dei
sistemi di pagamento, anche tramite piat-
taforme elettroniche realizzate nelle forme
del Libro verde relativo ai partenariati
pubblico-privati ed al diritto comunitario
degli appalti pubblici e delle concessioni;
b) l’interazione di sistemi esistenti con
metodi di pagamento elettronico, secondo
principi di trasparenza e libera concor-
renza.

Il comma 4 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 25 reca una serie di novelle
incidenti su una duplice disciplina, circa il
servizio di: conservazione dei documenti
informatici; gestione dell’identità digitale.

Per un primo riguardo, esso apporta
una serie di novelle al Codice dell’ammi-
nistrazione digitale (di cui al decreto le-
gislativo n. 82 del 2005).

Relativamente all’articolo 34, comma
1-bis del Codice, secondo il quale – nel
testo previgente al decreto-legge – le pub-
bliche amministrazioni possono procedere
alla conservazione dei documenti informa-
tici: a) all’interno della propria struttura
organizzativa; b) affidandola, in modo to-
tale o parziale, nel rispetto della disciplina
vigente, ad altri soggetti, pubblici o privati

accreditati come conservatori presso l’A-
gID, si incide sulla lettera b), prevedendo
che la conservazione dei documenti infor-
matici da parte di soggetti esterni all’am-
ministrazione interessata debba unifor-
marsi – nel rispetto della disciplina eu-
ropea – alle Linee guida contenenti le
regole tecniche e di indirizzo per l’attua-
zione del Codice nonché ad un regola-
mento, le une come l’altro adottati dall’A-
genzia per l’Italia digitale (AgID).

Il regolamento determina i criteri per
la fornitura dei servizi di conservazione
dei documenti informatici, affinché sia
assicurata la conformità dei documenti
conservati agli originali nonché la qualità
e la sicurezza del sistema di conserva-
zione.

Le Linee guida determinano i requisiti
di qualità, di sicurezza e organizzazione,
che i soggetti conservatori debbono pos-
sedere.

Fino all’adozione del regolamento e
delle Linee guida, in materia di conserva-
zione dei documenti informatici si appli-
cano le disposizioni vigenti al momento
dell’entrata in vigore del decreto-legge.

Altra novella incide – a fini di mero
coordinamento rispetto a quella appena
illustrata – sull’articolo 14-bis, comma 2,
lettera i) del Codice.

Esso tratta della specifica funzione di
vigilanza dell’AgID su: i servizi fiduciari; i
gestori di posta elettronica certificata; i
soggetti, pubblici e privati, che partecipano
al Sistema pubblico per la gestione delle
identità digitali (SPID); « i conservatori di
documenti informatici accreditati ».

Quest’ultima dicitura è sostituita dal
rinvio all’articolo 34, comma 1-bis come
sopra riscritto, il quale menziona i soggetti
che ottemperino alle condizioni lì previste.

Altra novella incide sull’articolo 29 del
Codice dell’amministrazione digitale, il
quale prevedeva che « I soggetti che inten-
dono fornire servizi fiduciari qualificati o
svolgere l’attività di gestore di posta elet-
tronica certificata o di gestore dell’identità
digitale di cui all’articolo 64 presentano
all’AgID domanda di qualificazione, se-
condo le modalità fissate dalle Linee
guida. I soggetti che intendono svolgere
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l’attività di conservatore di documenti in-
formatici presentano all’AgID domanda di
accreditamento, secondo le modalità fis-
sate dalle Linee guida ».

La novella restringe il « campo » della
disposizione alla fornitura di servizi e alla
loro qualificazione, espungendo – per ra-
gioni diverse – sia i gestori dell’identità
digitale sia i soggetti chiamati alla conser-
vazione dei documenti informatici (ed il
loro accreditamento). Inoltre si prevede
che un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, o del Ministro delegato per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, sentita l’AgID, disciplini i requisiti
di onorabilità, affidabilità, tecnologici e
organizzativi, compatibili con la disciplina
europea, nonché garanzie assicurative ade-
guate, rispetto all’attività svolta.

Di coordinamento rispetto a quanto
sopra novellato è la modifica all’articolo
30, comma 1 del Codice, onde chiarire che
l’iscrizione (da parte dell’AgID) del richie-
dente la qualificazione in un apposito
elenco di fiducia pubblico, concerna solo i
prestatori di servizi fiduciari qualificati e
i gestori di posta elettronica certificata
(non anche i gestori dell’identità digitale e
i conservatori di documenti informatici).

La novella incidente sull’articolo 32-bis,
comma 1, del Codice concerne le sanzioni,
introducendo una specifica previsione ri-
guardante i soggetti tenuti agli obblighi
inerenti alla conservazione dei documenti
informatici.

Infine è novellato l’articolo 44, comma
1-ter, del Codice, onde introdurre la
« clausola »: « in tutti i casi in cui la legge
prescrive obblighi di conservazione, anche
a carico di soggetti privati ».

Altro ordine di novelle incide sul de-
creto legislativo n. 141 del 2010 in merito
alla disciplina dei soggetti operanti nel
settore finanziario, degli agenti in attività
finanziaria e dei mediatori creditizi »).

Una prima novella ne modifica in par-
ticolare l’articolo 30-ter, il quale istituisce
(nell’ambito del Ministero dell’economia e
delle finanze) un sistema pubblico di pre-
venzione (basato su un archivio centrale
informatizzato) sul piano amministrativo
delle frodi nel settore del credito al con-

sumo e dei pagamenti dilazionati o diffe-
riti, con specifico riferimento al furto di
identità.

Secondo la disposizione previgente,
partecipano al sistema di prevenzione
delle frodi vari soggetti, come le banche e
gli intermediari finanziari iscritti nell’albo,
i fornitori di servizi di comunicazione
elettronica, i fornitori di servizi digitali, i
soggetti autorizzati ad attività di vendita a
clienti finali di energia elettrica e di gas
naturale, i fornitori di servizi interattivi
associati o di servizi di accesso condizio-
nato), le imprese di assicurazione, i gestori
di sistemi di informazioni creditizie e le
imprese che offrono servizi assimilabili
alla prevenzione, sul piano amministra-
tivo, delle frodi: la novella integra tale
previsione, introducendovi la menzione dei
gestori dell’identità digitale.

Analoga integrazione è poi dettata con
riferimento all’articolo 30-quater del de-
creto legislativo n. 141 del 2010, onde
consentire ai gestori dell’identità digitale
l’accesso gratuito all’archivio centrale in-
formatizzato limitatamente alle verifiche
propedeutiche al rilascio delle credenziali
di accesso al sistema SPID.

L’articolo 26 disciplina le modalità di
funzionamento della Piattaforma per la
notificazione digitale degli atti della pub-
blica amministrazione, al fine di definire
una più puntuale e analitica disciplina
delle modalità di funzionamento della
piattaforma.

In particolare, al comma 1, incidendo
sul dettato della legge n. 160 del 2019 si
prevede che PagoPa affidi « in tutto o in
parte » lo sviluppo della piattaforma al
fornitore del servizio universale di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo n. 261
del 1999 (Poste italiane spa), anche attra-
verso il riuso dell’infrastruttura tecnolo-
gica esistente, di proprietà di quel mede-
simo fornitore.

Si modifica dunque il soggetto affida-
tario dello sviluppo della piattaforma, eli-
minando la menzione di Sogei, sostituita
da quella di Poste italiane spa.

Il comma 2 reca un’enumerazione, a
fini definitori, di quel che si intenda per:
gestore della piattaforma; piattaforma;
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amministrazioni; destinatari; delega e de-
legati (da parte dei destinatari, in ordine
all’accesso alla piattaforma); avviso di av-
venuta ricezione; identificativo unifico
della notificazione (ossia il codice univoco
attribuito dalla piattaforma ad ogni noti-
ficazione richiesta dalle amministrazioni);
avviso di mancato recapito (con indica-
zione e delle sue ragioni e delle modalità
di acquisizione del documento informatico
oggetto della notificazione).

La piattaforma digitale per effettuare le
notificazioni con valore legale è utilizzata
delle amministrazioni pubbliche. Se ne av-
valgono altresì gli agenti della riscossione
nonché (limitatamente agli atti emessi nel-
l’esercizio di attività ad essi affidati) gli altri
soggetti preposti all’accertamento e alla ri-
scossione dei tributi e delle altre entrate per
conto degli enti locali.

Ai sensi del comma 3 le amministra-
zioni pubbliche hanno facoltà – non già
obbligo – di rendere disponibili sulla piat-
taforma i documenti informatici ai fini
della notificazione di atti, provvedimenti,
avvisi e comunicazioni (anche in materia
tributaria) – ed anche per atti per i quali
non viga un obbligo di notificazione al
destinatario.

Resta dunque ferma la possibilità, per
le amministrazioni, di effettuare la notifi-
cazione con le modalità previste dagli
articoli 137 e seguenti del codice di pro-
cedura civile o secondo le modalità pre-
viste dalle leggi speciali.

La formazione, trasmissione, copia, du-
plicazione, riproduzione e validazione
temporale dei documenti informatici resi
disponibili sulla piattaforma, avviene nel
rispetto del Codice dell’amministrazione
digitale (decreto legislativo n. 82 del 2005)
e delle Linee guida adottate in sua attua-
zione dall’Agenzia per l’Italia Digitale
(AgID).

Il gestore della piattaforma assicura
l’autenticità, l’integrità, l’immodificabilità,
la leggibilità e la reperibilità dei documenti
informatici resi disponibili dalle ammini-
strazioni.

Il gestore della piattaforma rende a sua
volta disponibili i documenti ai destinatari,
ai quali assicura l’accesso alla piattaforma,

personalmente o mediante delegati, per il
reperimento, la consultazione e l’acquisi-
zione dei documenti informatici resi di-
sponibili ai fini della notificazione dalle
amministrazioni.

Ciascuna amministrazione individua le
modalità per garantire l’attestazione di
conformità agli originali analogici delle
copie informatiche di atti, provvedimenti,
avvisi e comunicazioni (gli agenti della
riscossione e gli altri soggetti per l’accer-
tamento e la riscossione di tributi indivi-
duano e nominano i dipendenti incaricati
di attestare la conformità agli originali).

I dipendenti incaricati di attestare la
conformità sono pubblici ufficiali.

L’articolo 27, ai commi 1 e 2, interviene
sulle procedure di verifica dell’identità
dell’utente ai fini del rilascio della firma
elettronica avanzata, individuando tre
strumenti alternativi di identificazione per
l’effettuazione di tale verifica:

credenziali attribuite dal soggetto che
eroga la firma elettronica avanzata all’u-
tente che la richiede già identificato dal-
l’intermediario bancario e finanziario;

Sistema pubblico per la gestione del-
l’identità digitale (SPID) basato, almeno,
sul secondo livello di sicurezza di auten-
ticazione informatica;

carta di identità elettronica.

Il comma 3 apporta alcune semplifica-
zioni in materia di obblighi antiriciclaggio.

Viene eliminata la necessità di riscon-
trare in ogni caso il documento di identità
del cliente, ai fini dell’assolvimento degli
obblighi di adeguata verifica previsti dalla
legge, ove l’identificazione avvenga a di-
stanza, previo rispetto delle condizioni di
sicurezza e attendibilità imposte dagli
standard nazionali ed europei. Inoltre, per
l’instaurazione rapporti continuativi rela-
tivi a carte di pagamento e dispositivi
analoghi è prevista una speciale modalità
di identificazione e verifica a distanza
dell’identità del cliente, che consiste nel-
l’esecuzione di un bonifico, disposto dallo
stesso cliente da identificare, verso un
conto di pagamento intestato al soggetto
tenuto all’obbligo di identificazione.
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Nel corso dell’esame al Senato è stato
aggiunto il comma 3-bis, per effetto del
quale la piena operatività della riforma
delle banche popolari è posticipata dal 31
dicembre 2020 al 31 dicembre 2021.

L’articolo 27-bis modifica l’articolo 55
del Codice delle comunicazioni elettroni-
che (di cui al decreto legislativo n. 259 del
2003), inserendovi un comma 7-bis, in
base al quale l’obbligo di identificazione
dei richiedenti SIM, previsto dal comma 7
dell’articolo 55, non si applica alle schede
SIM utilizzate per la fornitura di servizi di
tipo Internet of Things, che siano installate
senza possibilità di essere estratte, all’in-
terno degli oggetti connessi e che, anche se
disinstallate, non possono essere utilizzate
per effettuare traffico voce, inviare SMS o
fruire di servizi di connessione ad Inter-
net.

L’articolo 28 interviene sulla disciplina
concernente la comunicazione al Ministero
della giustizia, da parte delle pubbliche
amministrazioni, dell’indirizzo di posta
elettronica certificata (PEC), da utilizzare
per la ricezione di comunicazioni e noti-
ficazioni.

La norma prevede la possibilità di
comunicare gli indirizzi PEC di organi o
articolazioni, anche territoriali, delle pub-
bliche amministrazioni. Si prevede, inol-
tre, la possibilità di comunicare ulteriori
indirizzi PEC delle amministrazioni che si
costituiscono in giudizio tramite i propri
dipendenti.

Sono infine disciplinati i casi di man-
cata comunicazione dell’indirizzo PEC.

L’articolo 29, al comma 1 apporta mo-
difiche alla legge 9 gennaio 2004, n. 4,
recante « Disposizioni per favorire l’ac-
cesso delle persone con disabilità agli
strumenti informatici ».

Le modifiche sono volte ad estendere
gli obblighi di accessibilità già previsti
dalla normativa vigente anche ai soggetti
privati che offrono servizi al pubblico
attraverso siti web o applicazioni mobili,
con un fatturato medio, negli ultimi tre
anni di attività, superiore a cinquecento
milioni di euro, secondo quanto proposto
con una modifica del Senato (il testo

originario del decreto – legge faceva rife-
rimento ad un fatturato di novecento mi-
lioni di euro).

Il comma 2 modifica l’articolo 1,
commi 489 e 491, della legge n. 145 del
2018 (Bilancio 2019), al fine di destinare il
Fondo per l’accessibilità e la mobilità delle
persone con disabilità alla realizzazione di
una piattaforma unica nazionale informa-
tica di targhe associate a permessi di
circolazione dei titolari di contrassegni
rilasciati ai sensi dell’articolo 381, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 495 del 1992 ( »Regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo co-
dice della strada »).

L’articolo 29-bis concerne gli accerta-
menti dei requisiti sanitari ai fini del
riconoscimento dei sussidi tecnici e infor-
matici per i soggetti portatori di handicap.

In particolare, il comma 1 prevede che
i verbali delle commissioni mediche delle
aziende sanitarie locali – commissioni
competenti, con l’integrazione al loro in-
terno di un medico dell’INPS, agli accer-
tamenti sanitari di invalidità civile, cecità
civile, sordità civile, handicap e disabilità
– riportino anche la sussistenza dei re-
quisiti sanitari per il riconoscimento dei
sussidi tecnici e informatici volti a favorire
l’autonomia e l’autosufficienza dei soggetti
portatori di handicap.

Il comma 2 demanda ad un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
natura non regolamentare, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto, una revisione della disciplina rela-
tiva alle condizioni per l’applicazione ai
soggetti portatori di handicap dell’aliquota
IVA ridotta nella misura del 4 per cento,
con riferimento alle cessioni e importa-
zioni dei sussidi tecnici ed informatici
rivolti a facilitare l’autosufficienza e l’in-
tegrazione.

L’articolo 29-ter detta alcune disposi-
zioni di semplificazione nell’ambito dei
procedimenti di accertamento degli stati
invalidanti e dell’handicap.

Più in particolare, viene stabilito che le
commissioni mediche pubbliche preposte
all’accertamento delle minorazioni civili e
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dell’handicap ai sensi della legge n. 104
del 1992, sono autorizzate a redigere ver-
bali sia di prima istanza sia di revisione
anche solo sugli atti, senza quindi proce-
dere ad una visita diretta, in tutti i casi in
cui sia presente una documentazione sa-
nitaria che consenta una valutazione
obiettiva.

Viene poi previsto che la valutazione
sugli atti può essere richiesta dal diretto
interessato o da chi lo rappresenta unita-
mente alla produzione di documentazione
adeguata, o in sede di redazione del cer-
tificato medico introduttivo. In tale ultimo
caso sarà la commissione preposta all’ac-
certamento ad indicare quale sia la docu-
mentazione sanitaria da produrre. Sol-
tanto nelle ipotesi in cui la documenta-
zione non sia sufficiente per una valuta-
zione obiettiva, l’interessato viene
convocato a visita diretta.

L’articolo 30 novella l’articolo 62 –
riferito all’Anagrafe nazionale della popo-
lazione residente (ANPR) – del Codice
dell’amministrazione digitale.

Il comma 1 novella l’articolo 62 del
Codice, il quale ha istituito, presso il
Ministero dell’interno, l’Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente (ANPR),
quale unitaria base di dati (di interesse
nazionale) subentrante ai preesistenti In-
dice nazionale delle anagrafi ed Anagrafe
della popolazione italiana residente all’e-
stero.

Secondo la disposizione previgente – su
cui incide una prima novella recata dal-
l’articolo – l’ANPR consente « esclusiva-
mente » ai Comuni la certificazione dei
dati anagrafici anche in modalità telema-
tica.

La novella sopprime quell’ »esclusiva-
mente », facendo venire meno l’esclusività
in capo ai Comuni della funzione di rila-
scio della certificazione.

Si dispone inoltre che la certificazione
dei dati anagrafici in modalità telematica
sia assicurata dal Ministero dell’Interno
tramite l’ANPR mediante l’emissione di
documenti digitali muniti di sigillo elet-
tronico qualificato, ai sensi del Regola-
mento (UE) n. 910/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio.

Altra novella aggiunge la previsione che
l’ANPR attribuisca a ciascun cittadino un
codice identificativo univoco, per garantire
la circolarità dei dati anagrafici e l’inte-
roperabilità con le altre banche dati delle
pubbliche amministrazioni e dei gestori di
servizi pubblici.

L’adeguamento anche tecnico della
piattaforma di funzionamento dell’ANPR è
demandato in via applicativa ad uno o più
decreti del Ministro dell’interno, d’intesa
con il Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione e il Ministro per
la pubblica amministrazione, sentiti il Ga-
rante per la protezione dei dati personali
e l’Agenzia per l’Italia digitale. A seguito di
una modifica introdotta nel corso dell’e-
same presso il Senato, è previsto che su
detti decreti esprima il parere anche la
Conferenza Stato-Città ed Autonomie lo-
cali.

Queste disposizioni mirano a rendere
accessibile (anche da remoto) in via diretta
ai cittadini tramite l’Anagrafe nazionale
della popolazione residente (ANPR), la
produzione dei certificati anagrafici in
modalità telematica.

Il comma 2 incide sul decreto del
Presidente della Repubblica n. 223 del
1989, recante il nuovo regolamento ana-
grafico della popolazione residente.

In tale ambito si prevede che talune
dichiarazioni anagrafiche siano rese « an-
che » in modalità telematica attraverso i
servizi resi disponibili dall’ANPR.

Sono le dichiarazioni relative a:

a) trasferimento di residenza da altro
comune o dall’estero ovvero trasferimento
di residenza all’estero;

b) costituzione di nuova famiglia o di
nuova convivenza, ovvero mutamenti in-
tervenuti nella composizione della famiglia
o della convivenza;

c) cambiamento di abitazione.

Ancora in tema di certificati anagrafici,
si prevede che il rilascio di certificati
anagrafici in modalità telematica sia ef-
fettuato mediante i servizi dell’ANPR (con
le modalità indicate nell’articolo 62,
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comma 3, del Codice dell’amministrazione
digitale, come novellato dall’articolo).

Nel corso dell’esame presso il Senato
detta disposizione è stata integrata con la
previsione che il rilascio di certificati ana-
grafici in modalità telematica effettuato
mediante i servizi dell’ANPR trovi appli-
cazione a decorrere dall’attivazione del
relativo servizio da parte del Ministero
dell’interno e di Sogei.

La novella prevede che la firma del-
l’ufficiale di anagrafe sia sostituita dal
sigillo elettronico qualificato (previsto dal
citato Regolamento (UE) n. 910/2014 cd.
eIDAS), nelle certificazioni rilasciate in
modalità telematica mediante i servizi del-
l’ANPR.

Il comma 3 prevede che l’attuazione
delle disposizioni dell’articolo sia operata
con le risorse stanziate nello stato di
previsione del Ministero dell’interno per la
realizzazione della piattaforma ANPR.

L’articolo 30-bis estende a tutti i sog-
getti privati, a prescindere dal loro con-
senso, l’applicazione delle disposizioni del
testo unico in materia di documentazione
amministrativa (decreto del Presidente
della Repubblica n. 445 del 2000) che
disciplinano la produzione di atti e docu-
menti.

L’articolo 31 detta plurime disposizioni
che incidono sul Codice dell’amministra-
zione digitale, onde porre previsioni in
materia di lavoro agile.

Inoltre le previsioni dell’articolo con-
cernono l’Agenzia per l’Italia digitale
(Agid), nonché il difensore civico digitale.

Si escludono altresì le centrali di com-
mittenza – in caso di affidamento di
forniture di beni o servizi ricadenti nel
perimetro di sicurezza nazionale ciberne-
tica – dall’obbligo di comunicazione al
Centro di valutazione e certificazione na-
zionale (CVCN), istituito presso il Mini-
stero dello sviluppo economico.

Si istituisce anche una Direzione Cen-
trale per l’innovazione tecnologica per
l’amministrazione generale, presso il Mi-
nistero dell’interno e si prevede una fun-
zione per SOGEI di innovation procure-
ment broker.

L’articolo 32 prevede (mediante l’intro-
duzione di un apposito articolo 13-bis
entro il Codice dell’amministrazione digi-
tale di cui al decreto legislativo n. 82 de
2005) un codice di condotta tecnologica,
chiamato a definire modalità di elabora-
zione, sviluppo e attuazione dei servizi
digitali delle pubbliche amministrazioni.

Finalità del codice di condotta tecno-
logica è un raccordo sul piano tecnico,
entro una cornice omogenea, delle diverse
iniziative di innovazione tecnologica e tra-
sformazione digitale che siano intraprese
dalle pubbliche amministrazioni.

Si prevede inoltre che il codice rechi
alcune indicazioni circa l’utilizzo da parte
delle amministrazioni di esperti di com-
provata competenza in processi complessi
di trasformazione digitale.

L’articolo 33 alla lettera a) del comma
1 dispone in ordine alla disponibilità di
dati delle pubbliche amministrazioni, og-
getto dell’articolo 50 del Codice dell’am-
ministrazione digitale, predisponendo un
meccanismo « sanzionatorio » per i diri-
genti responsabili di inadempimento.

La lettera b) del medesimo comma 1,
introducendo nel Codice dell’amministra-
zione digitale un nuovo articolo 50-quater,
dispone l’obbligo per i concessionari di
servizi pubblici, di rendere disponibili al-
l’amministrazione concedente i dati acqui-
siti nella fornitura del servizio agli utenti.

L’articolo 34 riscrive l’articolo 50-ter
del Codice dell’amministrazione digitale
(decreto legislativo n. 82 del 2005), il quale
ha istituzionalizzato il progetto di Piatta-
forma Digitale Nazionale Dati, già intro-
dotto nel Piano triennale per l’informatica
2017-2019, disciplinando la promozione
della progettazione, dello sviluppo e della
sperimentazione della predetta Piatta-
forma, finalizzata a favorire la conoscenza
e l’utilizzo del patrimonio informativo de-
tenuto dalle amministrazioni pubbliche
per finalità istituzionali, nonché la condi-
visione dei dati tra i soggetti che abbiano
diritto ad accedervi, ai fini della sempli-
ficazione degli adempimenti amministra-
tivi dei cittadini e delle imprese.

Tale impianto permane nella nuova
formulazione dell’articolo 50-ter recata
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dall’articolo 34, benché venga ora meno
l’esclusione dal campo di applicazione
della Piattaforma dei dati detenuti dalle
Autorità amministrative indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione.

La novella aggiunge ora soprattutto una
più puntuale determinazione della Piatta-
forma, che viene definita quale infrastrut-
tura tecnologica che renda possibile l’in-
teroperabilità dei sistemi informativi e
delle basi di dati delle pubbliche ammi-
nistrazioni e dei gestori di servizi pubblici.

Tale interoperabilità è resa possibile
mediante l’accreditamento, l’identifica-
zione e la gestione dei livelli di autoriz-
zazione dei soggetti abilitati ad operare
sulla Piattaforma.

Quest’ultima inoltre assicura la raccolta
e conservazione delle informazioni circa
gli accessi e le transazioni realizzati per
suo tramite.

La condivisione di dati e informazioni
avviene attraverso la messa a disposizione
e l’utilizzo da parte dei soggetti accreditati,
di « interfacce di programmazione delle
applicazioni » (API, nell’acronimo di Ap-
plication Programming Interface, ossia uno
strumento di programmazione che « inter-
faccia », rendendoli comunicanti, pro-
grammi o piattaforme altrimenti incom-
patibili).

Si prevede inoltre che le interfacce
sono sviluppate dai soggetti abilitati con il
supporto della Presidenza del Consiglio dei
ministri e in conformità alle Linee guida
AgID in materia di interoperabilità e sono
raccolte in un « catalogo API », reso di-
sponibile, ai soggetti accreditati, dalla me-
desima Piattaforma.

Le pubbliche amministrazioni sono te-
nute ad accreditarsi alla Piattaforma, a
sviluppare le interfacce e a rendere dispo-
nibili le proprie basi dati. Questo, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Dunque la Piattaforma fa perno sulla
condivisione dei dati attraverso interfacce
di programmazione delle applicazioni –
non già sull’acquisizione di dati detenuti
dalle varie amministrazioni convergenti
verso un « centro ».

Le linee guida circa: gli standard tec-
nologici; i criteri di sicurezza, di accessi-
bilità, di disponibilità e di interoperabilità
per la gestione della piattaforma; il pro-
cesso di accreditamento; la fruizione del
catalogo API – sono elementi che l’AgID
definirà, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali ed acquisito il
parere della Conferenza unificata.

L’accesso dei dati da parte della Piat-
taforma non modifica la titolarità del dato,
ferme restando le specifiche responsabilità
del trattamento in carico al soggetto ge-
store della Piattaforma ovvero ai soggetti
fruitori dei servizi di accesso ed elabora-
zione.

In fase di prima applicazione, la Piat-
taforma assicura prioritariamente l’intero-
perabilità con i seguenti sistemi informa-
tivi:

l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) (di cui all’articolo
5 del decreto-legge n. 201 del 2011);

la banca dati nazionale unica della
documentazione antimafia (di cui all’arti-
colo 96 del decreto legislativo n. 159 del
2011);

l’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (di cui all’articolo 62 del
Codice dell’amministrazione digitale);

le banche dati dell’Agenzie delle en-
trate, individuate dal Direttore della me-
desima Agenzia.

Nella Piattaforma non confluiscono i
dati attinenti a ordine e sicurezza pubblici,
difesa e sicurezza nazionale, polizia giu-
diziaria e polizia economico finanziaria.

L’articolo 35, novellando disposizioni
dell’articolo 33-septies del decreto-legge
n. 179 del 2012, prevede che la Presidenza
del Consiglio dei ministri promuova lo
sviluppo di una infrastruttura ad alta
affidabilità distribuita sul territorio nazio-
nale, destinata alle pubbliche amministra-
zioni e volta alla razionalizzazione e al
consolidamento dei loro CED (Centri per
l’elaborazione delle informazioni).
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L’articolo pone alle amministrazioni
pubbliche un obbligo di «migrazione» dei
loro CED (perseguendo una maggiore dif-
fusione altresì di soluzioni cloud).

La disposizione disciplina inoltre le
funzioni dell’Agenzia per l’Italia digitale
circa il censimento dei CED e la strategia
di sviluppo delle infrastrutture digitali
delle amministrazioni.

L’articolo 36 definisce un procedimento
autorizzatorio speciale – facoltativo, sem-
plificato, accentrato presso la Presidenza
del Consiglio ma con coinvolgimento del
Ministero per lo sviluppo economico – per
le attività di sperimentazione condotte da
imprese, università, enti di ricerca, se
attinenti alla trasformazione digitale e al-
l’innovazione tecnologica.

In particolare, il comma 1 prevede che
le imprese sperimentatrici di attività tec-
nologiche o di digitalizzazione innovative
« possono » presentare i relativi progetti
alla Presidenza del Consiglio, presso la
struttura di questa competente per la
trasformazione digitale.

Contestualmente i soggetti interessati
formulano la richiesta di una temporanea
deroga alle norme statali impeditive della
sperimentazione.

Ai sensi del comma 3 sono sottratte al
procedimento derogatorio così congegnato:
le disposizioni a tutela della salute, del-
l’ambiente, dei beni culturali e paesaggi-
stici; le disposizioni penali o del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione.

Non possono inoltre essere violati o
elusi vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea o da obbli-
ghi internazionali.

La presentazione del progetto alla Pre-
sidenza del Consiglio deve contenere una
serie di indicazioni (titolare della richiesta
e responsabile della sperimentazione; i
connotati innovativi, la durata, le finalità;
i risultati e benefici attesi; modalità di
valutazione e monitoraggio; rischi con-
nessi).

È la struttura della Presidenza del
Consiglio competente per la trasforma-
zione digitale, a disporre circa l’autoriz-

zazione sui progetti di sperimentazione e
sulle domande di temporanea deroga di
normative.

Secondo le modalità previste dal
comma 2 è tuttavia previsto un coinvolgi-
mento del Ministero dello sviluppo econo-
mico, in quanto la decisione ultima della
struttura della Presidenza del Consiglio, ai
fini autorizzatori, è d’intesa con tale di-
castero ed è affidato al Ministero dello
sviluppo economico il vaglio istruttorio
(sentito il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti) circa le domande.

Le domande sono esaminate nel ter-
mine di trenta giorni dal ricevimento,
termine che può essere interrotto, onde
acquisire maggiori chiarimenti e integra-
zioni (obbligatori se richiesti, pena il ri-
getto della domanda).

L’autorizzazione è resa per i progetti
che presentino profili innovativi sul piano
tecnologico, con positivo impatto sulla
qualità della vita e dell’ambiente, e con
prospettive di « successo ». La medesima
autorizzazione determina: la durata della
sperimentazione, non superiore ad un
anno (prorogabile, una sola volta); le mo-
dalità di svolgimento; le misure per miti-
gare eventuali rischi.

Non si applicano le disposizioni della
legge n. 241 del 1990 relative alla segna-
lazione certificata di inizio attività e di
silenzio assenso. Dunque l’accoglimento
della domanda non può essere tacito, e ad
esso è condizionato l’avvio dell’attività di
sperimentazione.

L’autorizzazione sostituisce ad ogni ef-
fetto tutti gli atti di assenso, permessi,
autorizzazioni, nulla osta, comunque de-
nominati, se di competenza di altre am-
ministrazioni statali.

Circa un coinvolgimento « consultivo »
di altre amministrazioni, se interessate, la
disposizione fa richiamo alle disposizioni
della legge n. 241 relative alle conferenze
di servizi, alla conferenza semplificata,
alla conferenza simultanea, alla decisione
della conferenza di servizi ed ai rimedi per
le amministrazioni dissenzienti. Per tutte
queste fattispecie procedimentali, è dispo-
sto il dimezzamento dei termini lì previsti.
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Il comma 4 attribuisce alla struttura
della Presidenza del Consiglio competente
per la trasformazione digitale – d’intesa
con il Ministero per lo sviluppo economico
– altresì la vigilanza sulla sperimentazione
in corso (pena la revoca dell’autorizza-
zione, innanzi a talune inottemperanze) –
nonché la valutazione, anche sulla scorta
di una documentata relazione presentata
dalla impresa sperimentatrice (ai sensi del
comma 5).

In quest’ultima competenza è insita
anche la proposta (nella forma di parere
indirizzato al Presidente del Consiglio o
del Ministro delegato) di eventuali inter-
venti normativi opportuni nelle materie ed
attività oggetto di sperimentazione.

A tale sollecitazione il Presidente del
Consiglio o il Ministro delegato (di con-
certo con il Ministro competente per ma-
teria) danno seguito – entro un termine di
novanta giorni, come prevede il comma 6
– promuovendo le « iniziative normative e
regolamentari » eventualmente necessarie.

Ai sensi del comma 7 l’autorizzazione
ricevuta dall’impresa « non esclude o at-
tenua » la sua responsabilità per danni
cagionati a terzi nella sperimentazione.

Lo speciale procedimento autorizzato-
rio non si applica ad alcune tipologie di
attività, enumerate dal comma 8. Esse
concernono la sperimentazione in materia
di: attività di tecno-finanza (FinTech) volte
al perseguimento (mediante nuove tecno-
logie quali l’intelligenza artificiale e i re-
gistri distribuiti) dell’innovazione di servizi
e di prodotti nei settori finanziario, cre-
ditizio, assicurativo e dei mercati regola-
mentati; raccolta del risparmio, credito,
finanza, moneta, moneta elettronica, si-
stema dei pagamenti, assicurazioni e di
ogni altro servizio finanziario oggetto di
autorizzazione; sicurezza nazionale; ana-
grafica, di stato civile, di carta d’identità
elettronica; elettorale e referendaria; pro-
cedimenti di competenza delle autorità
provinciali di pubblica sicurezza (dunque
prefetture e questure) relativi a pubbliche
manifestazioni, misure di prevenzione per-
sonali e patrimoniali, autorizzazioni e altri
provvedimenti a contenuto abilitativo, sog-
giorno, espulsione e allontanamento dal

territorio nazionale degli stranieri e dei
cittadini dell’Unione europea, o comunque
di ogni altro procedimento a carattere
preventivo in materia di pubblica sicu-
rezza, e ai provvedimenti e alle comuni-
cazioni ad essi connessi.

Il comma 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 37 reca disposizioni per fa-
vorire l’utilizzo della posta elettronica cer-
tificata nei rapporti tra pubbliche ammi-
nistrazioni, imprese e professionisti.

In particolare, il comma 1 interviene
sulla vigente disciplina relativa all’obbligo
da parte delle imprese societarie di comu-
nicare il proprio indirizzo di posta elet-
tronica certificata digitale al registro delle
imprese. Tale obbligo prevede ora che le
imprese costituite in forma societaria co-
munichino il proprio domicilio digitale al
registro delle imprese entro il 1o ottobre
2020, se non già comunicato in prece-
denza.

Ulteriori disposizioni riguardano la
procedura di iscrizione del domicilio di-
gitale da parte di imprese di nuova costi-
tuzione o già iscritte nel registro, l’indica-
zione di un nuovo domicilio digitale in
caso di domicilio inattivo.

È inoltre disciplinata la procedura di
iscrizione del domicilio digitale dei pro-
fessionisti iscritti in albi ed elenchi.

Il comma 1 abroga inoltre la vigente
disciplina relativa all’uso della posta elet-
tronica certificata da parte delle pubbliche
amministrazioni.

Il comma 2, novellando la disciplina
vigente in materia, disciplina la procedura
di iscrizione del domicilio digitale da parte
di una nuova impresa individuale o di
imprese individuali già attive e non sog-
gette a procedura concorsuale.

L’articolo 37-bis è volto a semplificare
le procedure per la liquidazione dei com-
pensi dovuti ai difensori d’ufficio ovvero ai
difensori delle parti ammesse al patrocinio
a spese dello Stato, prevedendo il deposito
della richiesta esclusivamente per via te-
lematica.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA) chiede che la pubblicità dei lavori

Lunedì 7 settembre 2020 — 42 — Commissioni riunite I e VIII



dia assicurata anche mediante l’attivazione
degli impianti di ripresa audiovideo a
circuito chiuso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, dispone l’attivazione dei
sistemi di ripresa audiovideo a circuito
chiuso.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi chiuso l’esame preliminare
del provvedimento.

Passando all’esame degli emendamenti,
avverte che sono state presentate circa 850
proposte emendative (vedi allegato).

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative non strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera.

Nello specifico segnala che le Presi-
denze delle Commissioni, in considera-
zione dell’estrema ampiezza del provvedi-
mento, il cui contenuto si è quasi raddop-
piato nel corso dell’esame al Senato, e che
affronta un ventaglio molto ampio e va-
riegato di misure, unificate in termini
finalistici dall’obiettivo comune di operare
interventi di semplificazione di molteplici
settori dell’ordinamento e di sostenere
l’innovazione del sistema nel suo com-
plesso, anche nel contesto dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19, nonché in
ragione delle particolari condizioni in cui
le Commissioni stesse si trovano a dover
svolgere l’esame del provvedimento, hanno
ritenuto di applicare in questo caso criteri
di ammissibilità ampi.

Alla luce di tali criteri, non si rinven-
gono proposte emendative ictu oculi inam-
missibili, fermo restando che le Presidenze
si riservano di svolgere ulteriori valuta-
zioni in merito qualora, nel corso dell’e-
same delle medesime proposte emendative,
emergessero evidenti profili di inammissi-
bilità.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la VIII Commissione, esprime
parere contrario su tutte le proposte
emendative presentate.

Il Sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA concorda con i relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, chiede
ai gruppi come intendono procedere nel-
l’esame delle proposte emendative, ovvero
se esaminarle singolarmente o procedere
ad una votazione riassuntiva su tutte le
proposte emendative presentate.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA) ritiene opportuno che vengano
esaminate singolarmente tutte le proposte
emendative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono le proposte emendative Corte-
lazzo 1.2, Colletti 1.1, Rixi 1.3, Mazzetti
1.4, Colletti 1.5, Rixi 1.6, Mazzetti 1.7,
Ruffino 1.8, Colletti 1.10, Rixi 1.11, Riz-
zetto 1.9, Colletti 1.12, Labriola 1.13, Cor-
telazzo 1.15 e 1.14, Rixi 1.16, Labriola
1.17, Cortelazzo 1.18, Mazzetti 1.19, Pa-
rolo 1.20, Colletti 1.21, Mazzetti 1.22, Col-
letti 1.23, Ferrari 1.01, Cortelazzo 1.02,
Colletti 2.1 e 2.2, Labriola 2.3, Rixi 2.4,
Cortelazzo 2.5 e 2.6, Mazzetti 2.7 e 2.01
nonché Sarro 2.02 e 2.03.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intende decaduto l’emendamento Col-
letti 3.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono le proposte emendative Sarro
3.2, Sisto 3.3, Turri 3.4, Sisto 3.01, Luc-
chini 4.1, Labriola 4.2, Turri 4.3.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intende decaduto l’articolo aggiuntivo
Colletti 4.01.

Le Commissioni respingono la proposta
emendativa Casino 5.1.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intende decaduto l’emendamento Col-
letti 6.1.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono le proposte emendative Maz-
zetti 6.2, Cortelazzo 6.3, Sarro 6.4, Ruffino
6.5, Sisto 6.6, Cortelazzo 6.7, le identiche
proposte emendative Bellachioma 7.1 e
Benvenuto 7.2, le identiche proposte
emendative Bellachioma 7.3 e Lucchini
7.4, le identiche proposte emendative Bel-
lachioma 7.5 e Benvenuto 7.6, nonché
l’emendamento Rixi 7.7, le identiche pro-
poste emendative Cortelazzo 8.1 e Sisto
8.2. Respingono quindi le proposte emen-
dative Cortelazzo 8.3, Tartaglione 8.4,
Mazzetti 8.5, Ruffino 8.6, Sarro 8.7, La-
briola 8.8, Mazzetti 8.11 e 8.9, Ruffino
8.10, Sisto 8.12, gli identici emendamenti
Cortelazzo 8.13 e Rixi 8.14 nonché le
proposte emendative Sarro 8.15, Tarta-
glione 8.16, Benvenuto 8.17, Sarro 8.19, gli
identici emendamenti Sarro 8.18 e Patas-
sini 8.20, nonché l’emendamento Sisto
8.21.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intende decaduto l’emendamento Col-
letti 8.22.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono le proposte emendative Rixi
8.23, Sisto 8.24, gli identici emendamenti
D’Eramo 8.25, Boldi 8.26 e Badole 8.27.
Respingono quindi le proposte emendative
Sisto 8.29 e 8.30, Sarro 8.31, Mandelli
8.32, 8.33 e 8.34, Tartaglione 8.28, Sisto
8.35 e 8.36, Sarro 8.37, Sisto 8.38, Ben-
venuto 8.39, gli identici emendamenti An-
dreuzza 8.40 e Sarro 8.42 nonché le pro-
poste emendative Sisto 8.41, Tartaglione
8.01, Mazzetti 8.02 e Rixi 9.1.

Antonio FEDERICO (M5S) invita il pre-
sidente, per esigenze di economia dei la-
vori, a valutare l’opportunità di dichiarare
decadute le proposte emendative i cui
sottoscrittori risultino assenti.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
corda con il deputato Federico e avverte
che procederà quindi alla verifica della
presenza dei sottoscrittori prima di porre
in votazione le proposte emendative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono le proposte emendative Rixi
9.2, Cortelazzo 9.3, gli identici emenda-
menti Maccanti 9.4 e Benvenuto 9.8, gli
identici emendamenti Lucchini 9.6 e Bel-
lachioma 9.7 nonché gli emendamenti Be-
lotti 9.5 e Furgiuele 9.9.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decadute le proposte emen-
dative Labriola 9.10 e Mazzetti 9.03.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono le proposte emendative An-
dreuzza 9.04 e 9.05.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decadute le proposte emen-
dative Tartaglione 9.02, Bond 9.01, Colletti
10.1 e 10.2, Mazzetti 10.3 e 10.4, Sarro
10.5 e 10.7, nonché gli identici emenda-
menti Cortelazzo 10.9 e Rampelli 10.10.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lucchini 10.11.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intende decaduto l’emendamento Maz-
zetti 10.6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rixi 10.8.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decadute le proposte emen-
dative Rampelli 10.12 e Mazzetti 10.18.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Patassini 10.14.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Sarro 10.19 e Mazzetti 10.16.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Valbusa 10.15 e Belotti
10.17.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Sarro 10.20, Mazzetti 10.21, 10.22 e 10.23,
Sarro 10.24, nonché gli identici emenda-
menti Sarro 10.25 e Rufino 10.26.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rixi 10.27.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Rampelli 10.13 e Cortelazzo 10.29.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rixi 10.31.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Sarro 10.30, Rampelli 10.28, Sarro 10.32,
Cortelazzo 10.33 e Rampelli 10.34.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rixi 10.36.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Cortelazzo 10.35, Sisto 10.37, Rampelli
10.38 e Mazzetti 10.39.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rixi 10.40.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Sisto 10.41, 10.42 e 10.43.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rixi 10.44.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Rampelli 10.45, Sarro 10.46, Mazzetti
10.48, Sarro 10.49 e Sisto 10.50.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rixi 10.47.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, avverte che
si intendono decaduti gli emendamenti
Sarro 10.51 e 10.52, Mazzetti 10.53 e
10.54, Rampelli 10.55 e Sarro 10.56 e
10.58.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Raffaelli 10.57 e Belotti
10.59.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Sarro 10.60, 10.61 10.63 e 10.64,
Casino 10.65: s’intende che vi abbiano
rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Andreuzza
10.62 e 10.66 e Guidesi 10.67.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Cortelazzo 10.68 e Sarro 10.69:
s’intende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Belotti 10.73,
Tarantino 10.72, Vallotto 10.70, gli identici
emendamenti Valbusa 10.71 e Belotti
10.74 nonché l’emendamento Belotti 10.75.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Mazzetti 10.82 e Sisto 10.76:
s’intende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bordonali 10.77.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Mazzetti 10.83 e Sarro 10.84:
s’intende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Andreuzza 10.78.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Sarro 10.85: s’intende che vi
abbia rinunciato.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Bi-
tonci 10.79 e Vallotto 10.80 nonché l’e-
mendamento Patassini 10.81.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Sarro 10.86 e degli articoli ag-
giuntivi Mazzetti 10.01, Labriola 10.02,
Sisto 10.03, Cortelazzo 10.04, Mazzetti
10.05, Sisto 10.06, 10.07 e 10.08, Tarta-
glione 10.09, Sarro 10.010, 10.011, 10.012
e 10.013, Versace 10.014, Sarro 10.015 e
10.016, Bergamini 10.017, Sarro 10.018,
Sisto 10.019, Sarro 10.020, Sisto 10.021,
Spena 10.022, Sisto 10.023 e 10.024: s’in-
tende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici articoli aggiuntivi
De Martini 10-bis.01 e Benvenuto 10-
bis.04, nonché gli articoli aggiuntivi An-
dreuzza 10-bis.02, 10-bis.03 e 10-bis.05.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA) chiede alla presidenza una breve
sospensione dei lavori, al fine di consentire
lo svolgimento di un confronto informale
tra i gruppi, in vista della definizione di
più adeguate modalità di prosecuzione
dell’iter.

Giuseppe BRESCIA, presidente, acco-
gliendo la richiesta testé formulata, so-
spende brevemente i lavori.

La seduta, sospesa alle 17.10, è ripresa
alle 17.15.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, ritiene opportuno valu-
tare se i gruppi intendano segnalare spe-
cifiche proposte emendative ritenute di
particolare importanza, facendo notare
che, altrimenti, la presidenza potrebbe
valutare modalità di prosecuzione dell’iter
che consentano alle Commissioni di con-
cludere l’esame entro i termini concordati.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA) condivide la proposta della rela-
trice, giudicando opportuno che l’iter di

esame si concluda entro i termini preven-
tivamente concordati.

Giuseppe BRESCIA, presidente, alla
luce degli orientamenti emersi nell’odierno
dibattito, preso atto che non vi sono ri-
chieste di segnalazione di specifiche pro-
poste emendative da sottoporre a vota-
zione, ritiene opportuno – al fine di ri-
spettare l’obbligo di riferire tempestiva-
mente all’Assemblea entro i termini
originariamente concordati – proseguire
l’esame procedendo ad un’unica votazione
riassuntiva sul complesso delle proposte
emendative ancora da esaminare.

Le Commissioni, con votazione riassun-
tiva, respingono tutte le proposte emen-
dative non ancora esaminate.

Giuseppe BRESCIA, presidente, so-
spende quindi i lavori, facendo presente
che essi riprenderanno alle ore 18,15, con
lo svolgimento di eventuali dichiarazioni di
voto e la votazione del mandato al rela-
tore.

La seduta, sospesa alle 17.20, è ripresa
alle 18.25.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che le Commissioni procederanno ora alla
votazione della proposta di conferire il
mandato ai relatori a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA) rileva preliminarmente come le
modalità di esame del provvedimento
siano state tali da non consentire una
discussione adeguata e stigmatizza come il
procedimento di conversione dei decreti-
legge si vada orientando verso una sorta di
monocameralismo di fatto.

Venendo al merito del provvedimento,
dichiara l’astensione del gruppo della Lega
sulla proposta di conferimento del man-
dato ai relatori, rilevando come nel corso
dell’esame da parte del Senato siano state
accolte alcune proposte migliorative del
testo, non sufficienti, tuttavia, per poter
esprimere una valutazione favorevole. Ri-
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chiama, in particolare, l’attenzione sull’as-
senza di norme in grado di incidere vir-
tuosamente sui meccanismi di economia
circolare o di effettiva semplificazione sul
versante fiscale. Richiama quindi l’atten-
zione sull’articolo 10, che reca misure le
quali, a suo avviso, vanno in direzione
opposta rispetto all’obiettivo della sempli-
ficazione. Esprime, inoltre, stupore per il
fatto che la maggioranza, e in particolare
il Movimento 5 Stelle, abbia acconsentito
alla sospensione fino al 2023 dell’obbligo
del dibattito pubblico preventivo sulle
opere pubbliche evidenziando come, alla
luce dei fatti, la ministra De Micheli non
abbia rimarcato alcuna differenza con il
suo predecessore Toninelli.

Paola DEIANA (M5S) comprende le
critiche espresse dalle forze di opposizione
sulle modalità di esame, pur ricordando,
in primo luogo al deputato Benvenuto, che
si tratta di un metodo che è stato seguito
anche nella prima fase della legislatura,
quando la Lega apparteneva alla maggio-
ranza. Quanto al merito, ritiene che si
tratti di un provvedimento molto atteso,
che si propone di dare slancio al Paese,
attraverso misure di semplificazione che
favoriscano la più rapida esecuzione dei
lavori, senza però pregiudicare l’impre-
scindibile esigenza di tutela ambientale e
paesaggistica del territorio.

Ritiene, con specifico riguardo alla ri-
forma del codice degli appalti, che si tratti
di un intervento di carattere sostanziale
che risponde all’esigenza da tutti invocata
di riformare la normativa per evitare il
massiccio ricorso alle sue deroghe.

Reputa altresì che le numerose dispo-
sizioni che trattano la materia ambientale,
ad esempio in materia di bonifica dei siti
di interesse nazionale, di dissesto idroge-
ologico e di semplificazione degli Enti
parco, vanno nella direzione giusta.

Esprime dunque ampia soddisfazione
per i contenuti di un testo che, essendo
così complesso, reca inevitabilmente alcuni
profili meritevoli di essere approfonditi e
migliorati con successivi provvedimenti.

Precisa infine che la nuova disciplina in
materia di dibattito pubblico, cui ha fatto

riferimento il deputato Benvenuto, non
esclude del tutto il coinvolgimento dei
soggetti interessati, in quanto semplice-
mente si trasforma quello che era un
obbligo in una facoltà che comunque le
pubbliche amministrazioni possono eser-
citare laddove lo ritengano opportuno.

Dichiara pertanto il voto favorevole del
Movimento 5 Stelle.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI)
esprime il proprio stupore per il fatto che
da parte degli stessi esponenti della mag-
gioranza si affermi la necessità di inter-
venire nuovamente sulle norme recate dal
provvedimento in esame. Quanto al con-
tenuto del provvedimento medesimo, ri-
leva come si voglia rafforzare con questo
decreto-legge il principio del controllo ex
ante, ispirato a una cultura del sospetto
nei confronti delle attività intraprese dai
privati. Stigmatizza, inoltre, con forza,
giudicandola del tutto incomprensibile e
frutto di una vera e propria « follia », la
modifica della disciplina penale dell’abuso
d’ufficio, rilevando come la norma recata
dal provvedimento in esame, che espunge
il riferimento a parametri quali le norme
regolamentari e di condotta, sia suscetti-
bile di determinare la paralisi dell’attività
amministrativa e di ampliare a dismisura
l’arbitrio del giudice. Rileva, inoltre, come
nel corso dell’esame da parte del Senato
non siano state accolte le proposte emen-
dative volte a delimitare i margini di
intervento del giudice amministrativo, in
particolare in materia di appalti pubblici e
di opere pubbliche.

Osserva altresì come non si sia colta
l’occasione per intervenire con misure di
semplificazione sulle norme adottate nel
corso dell’emergenza sanitaria, che hanno
costituito un vero e proprio diritto emer-
genziale e delle quali non sono state
valutate adeguatamente le ricadute, anche
in termini di contenzioso.

Alla luce di tali considerazioni, e rite-
nendo insufficienti gli interventi modifica-
tivi approvati nel corso dell’esame da parte
del Senato, in quanto non hanno inciso
sull’impianto complessivo del provvedi-
mento, dichiara il voto contrario del
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gruppo di Forza Italia sulla proposta di
conferimento del mandato ai relatori.

Esorta la maggioranza a prendere in
considerazione la possibilità di interventi
migliorativi nel prosieguo dell’esame, assi-
curando in tal caso la piena disponibilità
al confronto da parte del gruppo di Forza
Italia.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sul provvedimento sono pervenuti i
pareri delle Commissioni VI, VII, IX, X e
XI e che le Commissioni II, III, IV, XII,
XIII e XIV e la Commissione parlamentare
per le questioni regionali non renderanno
il loro parere, mentre la V Commissione e

il Comitato per legislazione si esprime-
ranno direttamente all’Assemblea.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato ai relatori, Baldino per la I
Commissione e Buratti per la VIII Com-
missione, a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
liberano altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che le presidenze si riservano di designare
i componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 18.50.

Lunedì 7 settembre 2020 — 48 — Commissioni riunite I e VIII



ALLEGATO

DL 76/2020: Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
digitale (C. 2648 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sostituire gli articoli da 1 a 4 con i
seguenti:

Art. 1.

(Abrogazione del codice dei contratti pub-
blici)

1. La legge 28 gennaio 2016, n. 11, e il
codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono abrogati, salvo quanto disposto dal
comma 2.

2. Rimangono in vigore, per le parti
non in contrasto con il presente articolo e
gli articoli 2,3 e 4, gli articoli 32, commi da
8 a 11, 34, comma 1, 40, 50, 52, 53, da 100
a 113-bis, 205, 206, 208, 209, 210, 212 e
217 del codice di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, fermo restando il
carattere vincolante dei princìpi dagli
stessi espressi. Resta altresì ferma la di-
sciplina processuale di cui al decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104.

Art. 2.

(Disciplina applicabile)

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 3 e nel rispetto della giurispru-
denza dell’Unione europea:

a) le procedure di aggiudicazione di
contratti di appalto, nonché i concorsi
pubblici di progettazione, indetti da am-
ministrazioni aggiudicatrici, indipendente-
mente dal loro valore economico, sono

esclusivamente disciplinati dalla direttiva
2014/24/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014;

b) le procedure di aggiudicazione di
contratti di concessione, indipendente-
mente dal loro valore economico, indette
da amministrazioni aggiudicatrici sono
esclusivamente disciplinate dalla direttiva
2014/ 23/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014;

c) le procedure di aggiudicazione di
contratti di appalto, nonché i concorsi
pubblici di progettazione, indetti da enti
erogatori nei settori dell’acqua, dell’ener-
gia, dei trasporti e dei servizi postali,
indipendentemente dal loro valore econo-
mico, sono esclusivamente disciplinati
dalla direttiva 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014.

Art. 3.

(Acquisizioni in economia)

1. Le acquisizioni in economia di beni,
servizi e lavori possono essere effettuate
mediante amministrazione diretta o pro-
cedura negoziata.

2. I lavori eseguibili in economia sono
ammessi per importi non superiori a euro
500.000. Per i lavori di importo pari o
superiore a 150.000 euro e fino a 500.000
euro l’affidamento mediante procedura
negoziata avviene nel rispetto dei princìpi
di trasparenza, efficacia e tempestività.
Per lavori di importo inferiore a 150.000
euro è consentito l’affidamento diretto.

3. Le forniture e i servizi eseguibili in
economia sono ammessi per importi non
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superiori a euro 250.000. Per servizi o
forniture di importo pari o superiore a
150.000 euro e fino a 250.000 euro l’affi-
damento mediante procedura negoziata
avviene nel rispetto dei princìpi di traspa-
renza, efficacia e tempestività. Per servizi
o forniture di importo inferiore a 150.000
euro è consentito l’affidamento diretto.

Art. 4.

(Norma transitoria)

1. Gli articoli da 1 a 3 si applicano alle
procedure di aggiudicazione di cui all’ar-
ticolo 2, relativamente alle quali il decreto
o la determina a contrarre siano stati
pubblicati successivamente alla data della
sua entrata in vigore.

Conseguentemente all’articolo 42, sop-
primere i commi 2 e 3.

1. 2. Cortelazzo, Gelmini, Mazzetti,
Sarro, Sisto, Tartaglione.

Sopprimerlo.

1. 1. Colletti, Berardini.

Sostituire i commi, 1, 2, 3 e 4 con i
seguenti:

1. Al fine di incentivare gli investimenti
pubblici nel settore delle infrastrutture e
dei servizi pubblici, nonché al fine di far
fronte alle ricadute economiche negative a
seguito delle misure di contenimento e
dell’emergenza sanitaria globale del CO-
VID-19, dalla data dell’entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 dicembre
2023, è sospesa l’applicazione delle dispo-
sizioni del codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, per l’affidamento e l’esecuzione di
lavori, servizi e forniture nonché dei ser-
vizi di ingegneria e architettura, inclusa
l’attività di progettazione, di importo in-
feriore alle soglie di cui all’articolo 35
dello stesso codice, fatto salvo il rispetto
dei principi fondamentali del diritto del-
l’Unione in materia ed in particolare delle

disposizioni di cui agli articoli 30, comma
1, 34 e 42, del decreto legislativo n. 50 del
2016, nonché il rispetto del principio di
rotazione degli inviti e degli affidamenti e
l’assicurazione dell’effettiva possibilità di
partecipazione agli affidamenti delle mi-
croimprese, piccole e medie imprese. Le
stazioni appaltanti possono, altresì, appli-
care le disposizioni di cui all’articolo 50
dello stesso codice, nel periodo della so-
spensione.

2. Ai fini dell’individuazione del valore
stimato del contratto è preso in conside-
razione ciascun progetto funzionalmente
indipendente. La stazione appaltante che
prevede di realizzare una serie di progetti
abitativi o infrastrutturali diversi, calcola
in generale il valore di ogni singolo pro-
getto separatamente per stabilire se la
soglia sia stata raggiunta. Non è consentito
frazionare un progetto d’opera funzional-
mente indipendente, un servizio o una
fornitura con lo scopo di evitare il supe-
ramento delle soglie di cui al citato arti-
colo 35 del decreto legislativo n. 50 del
2016.

1. 3. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, primo periodo sostituire le
parole: 31 dicembre 2021, con le seguenti:
31 dicembre 2023.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 1, sostituire le
parole: 2021, con le seguenti: 2023;

b) all’articolo 3, laddove ricorra nel
testo, sostituire le parole: 2021, con le
seguenti: 2023;

c) all’articolo 5, comma 1, sostituire le
parole: 2021, con le seguenti: 2023;

d) all’articolo 6, comma 1, laddove
ricorra nel testo, sostituire le parole: 2021,
con le seguenti: 2023.

1. 4. Mazzetti, Cortelazzo, Sarro, Sisto,
Tartaglione.
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Al comma 1 le parole: 31 dicembre 2021
sono sostituite dalle seguenti: 31 marzo
2021.

1. 5. Colletti, Berardini.

Al comma 1, sopprimere le parole: pos-
sono essere valutati ai fini della respon-
sabilità del responsabile del procedimento
per danno erariale e,.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, sopprimere le parole: possono essere
valutati ai fini della responsabilità del
responsabile unico del procedimento per
danno erariale e,.

1. 6. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1 sopprimere l’ultimo pe-
riodo:

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo dell’articolo 2, comma 1.

1. 7. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tartaglione,
Labriola.

Sopprimere il comma 2.

1. 8. Ruffino, Tartaglione, Mazzetti,
Sarro, Sisto.

Al comma 2, lettera a) la parola:
150.000 è sostituita dalla parola: 80.000 e
la parola: 75.000 è sostituita dalla seguente:
40.000.

1. 10. Colletti, Berardini.

Al comma 2, lettera a), terzo periodo,
dopo le parole il Presidente del Consiglio
dei ministri inserire le seguenti: previa
intesa in Conferenza Unificata.

1. 11. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo:

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. È da ritenersi prioritaria l’installa-
zione dei DAE nelle scuole di ogni ordine
e grado e nelle università, secondo i criteri
individuati dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca con il de-
creto di cui al comma 2 dell’articolo 1.

1. 9. Rizzetto, Frassinetti, Rampelli.

Al comma 2, lettera b) e soppressa.

1. 12. Colletti, Berardini.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) procedura negoziata, senza bando,
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, previa consultazione di
almeno cinque operatori economici, ove
esistenti, individuati in base ad indagini di
mercato o tramite elenchi di operatori
economici, per l’affidamento di lavori, ser-
vizi e forniture di importo pari o superiore
a 150.000 euro e fino alle soglie di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50
del 2016. L’avviso sui risultati della pro-
cedura di affidamento contiene anche l’in-
dicazione dei soggetti invitati.

1. 13. Labriola, Cortelazzo, Mazzetti,
Sarro, Sisto, Tartaglione.
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Al comma 2, lettera b), apportare le
seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: , che tenga
conto anche di una diversa dislocazione
territoriale delle imprese invitate,;

b) inserire infine il seguente periodo:
Nelle procedure che non hanno interesse
transfrontaliero, le stazioni appaltanti,
nelle indagini di mercato e nell’utilizza-
zione degli elenchi, possono prevedere di
riservare la partecipazione delle micro,
piccole e medie imprese che abbiano sede
legale e operativa nel proprio territorio
regionale per una quota non superiore al
50 per cento.

1. 15. Cortelazzo, Mazzetti, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: che tenga conto anche di una
diversa dislocazione territoriale delle im-
prese invitate e dopo il penultimo periodo
aggiungere il seguente periodo: Per gli af-
fidamenti di servizi di ingegneria e archi-
tettura di importo superiore a 60.000 euro
e fino alla soglia di applicazione di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 50 del
2016 alla procedura negoziata senza
bando di cui all’articolo 63 sono invitati
almeno 15 operatori economici, laddove
esistenti, in possesso di idonei requisiti
tecnico-professionali scelti secondo le mo-
dalità di cui alla presente lettera e nel
rispetto dei predetti principi.

1. 14. Cortelazzo, Ruffino, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: di una diversa dislocazione terri-
toriale delle imprese invitate con le se-
guenti: della presenza e del radicamento
delle imprese invitate nel territorio in cui
ha luogo l’appalto.

1. 16. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,

Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 2, lettera b), sostituire l’ul-
timo periodo con i seguenti: Un estratto
della determina a contrarre o dell’atto
equivalente che contenga gli elementi de-
scritti nell’articolo 32, comma 2 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 è pubbli-
cato prima dell’aggiudicazione secondo le
modalità di cui all’articolo 3 comma 1
lettere a) e b) del decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 2 di-
cembre 2016. L’avviso sui risultati della
procedura di affidamento, contenente an-
che l’indicazione dei soggetti invitati, è
pubblicato ai sensi dell’articolo 98 del
decreto legislativo n. 50 del 2016 e del-
l’articolo 4, comma 1, lettere b) e c), del
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti 2 dicembre 2016. Resta fermo
l’onere di rimborso delle spese per la
pubblicazione a carico dell’aggiudicatario,
ai sensi dell’articolo 5 del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 2 dicembre 2016.

1. 17. Labriola, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Al comma 3, secondo periodo, le parole:
a loro scelta, sono soppresse.

1. 18. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 3, secondo periodo, le parole:
sulla base del criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa ovvero del
prezzo più basso, sono sostituite dalle
seguenti: con preferenza dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa.

1. 19. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine agevolare il godimento di
servizi primari da parte della popolazione
residente nelle aree montane, salvaguar-
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dando i livelli di qualità e sicurezza, si
provvede alla revisione dei criteri per il
mantenimento dei presidi ospedalieri e
scolastici, nonché per quelli della giustizia
negli ambiti montani, predisponendo ap-
posite linee di finanziamento per la qua-
lificazione e potenziamento di strutture ed
operatori e il costante aggiornamento di
questi ultimi.

1. 20. Parolo, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Sopprimere il comma 4.

1. 21. Colletti, Berardini.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di incentivare e sempli-
ficare l’accesso delle microimprese, piccole
e medie imprese, come definite nella Rac-
comandazione n. 2003/361/CE della Com-
missione europea del 6 maggio 2003, alla
liquidità per far fronte alle ricadute eco-
nomiche negative a seguito delle misure di
contenimento e dell’emergenza sanitaria
globale del COVID-19, le disposizioni del
presente articolo si applicano altresì anche
alle procedure per l’affidamento, ai sensi
dell’articolo 112, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, della gestione di fondi pubblici
comunitari, nazionali, regionali e camerali
diretti a sostenere l’accesso al credito delle
imprese.

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo 1 aggiungere le seguenti parole: ,
nonché per la semplificazione dell’accesso
delle microimprese, piccole e medie im-
prese alla liquidità.

1. 22. Mazzetti, Ruffino, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Sopprimere il comma 5-bis.

1. 23. Colletti, Berardini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per la tutela dell’eccellenza
tecnologica e la semplificazione delle espor-
tazioni dell’industria nazionale dei materiali

d’armamento)

1. Al fine di semplificare il coordina-
mento delle politiche per la tutela dell’ec-
cellenza tecnologica e le esportazioni del-
l’industria dei materiali d’armamento sono
attribuiti al Presidente del Consiglio dei
ministri, che vi provvede nell’interesse
dello Stato con l’ausilio di un Comitato
interministeriale per l’industria nazionale
dei materiali d’armamento.

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprio decreto da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, individua il Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri cui delegare le funzioni
di cui al comma 1 e l’ufficio della Presi-
denza del Consiglio incaricato delle attività
di supporto, coordinamento e segreteria.

3. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, il Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
delegato è coadiuvato da un Comitato
interministeriale per l’industria nazionale
dei materiali d’armamento, istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di
seguito denominato « Comitato ».

4. Il Comitato è presieduto dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero dal
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri delegato ed è com-
posto dai Ministri della difesa, dello svi-
luppo economico, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell’econo-
mia e delle finanze, nonché dal Direttore
del Dipartimento Informazioni per la Si-
curezza. I Ministri possono delegare la
loro partecipazione al Comitato ad un vice
Ministro o ad un Sottosegretario di Stato
competente per i rispettivi Dicasteri.

Lunedì 7 settembre 2020 — 53 — Commissioni riunite I e VIII



5. All’atto del proprio insediamento, il
Comitato adotta il proprio regolamento
interno, che ne disciplina le attività ed
organizza altresì il Nucleo tecnico-opera-
tivo, di seguito NTO, posto alle sue dipen-
denze, di cui ai commi 9-12.

6. In merito agli specifici argomenti
discussi dal Comitato, il Presidente può
invitare a partecipare alla seduta Ministri
o Sottosegretari di Stato di altri Dicasteri
e rappresentanti di enti pubblici e privati
la cui presenza sia ritenuta utile all’esple-
tamento delle funzioni del Comitato. Ai
soggetti invitati non spettano gettoni di
presenza, indennità o altri emolumenti
comunque denominati. Agli eventuali
oneri per rimborsi di spese di missione si
provvede nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente di ciascuna
Amministrazione.

7. Le spese per il funzionamento del
Comitato sono poste a carico della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Ai com-
ponenti del Comitato non sono ricono-
sciuti compensi, indennità o altri emolu-
menti comunque denominati.

8. Nell’ambito e a supporto dei compiti
di alta direzione, indirizzo e coordina-
mento del Presidente del Consiglio dei
ministri, il Comitato:

a) nel rispetto dei limiti di cui alla
legge 9 luglio 1990, n. 185, definisce gli
indirizzi del Governo in materia di fab-
bricazione ed esportazione dei materiali
d’armamento, con particolare riferimento
alla tutela delle capacità nazionali rispetto
al rischio di acquisizioni estere ostili, alla
promozione del settore nei mercati esteri,
alle partnership industriali, alla ricerca,
all’innovazione tecnologica e alle relative
ricadute sul settore;

b) individua le misure per l’incenti-
vazione dell’innovazione tecnologica nel
settore, anche tramite lo sfruttamento eco-
nomico dei brevetti, individuando moda-
lità di equa remunerazione dei prodotti
dell’ingegno, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 65, comma 5 del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30;

c) definisce gli indirizzi per lo svi-
luppo della cooperazione nel settore della

produzione dei materiali d’armamento tra
le amministrazioni pubbliche, gli enti di
ricerca, le strutture universitarie e l’indu-
stria, con particolare riferimento alle pic-
cole e medie imprese di settore;

d) incoraggia la collaborazione tra le
imprese italiane operanti nel campo della
produzione dei materiali d’armamento,
allo scopo di rafforzarne la competitività
internazionale anche ai fini della parteci-
pazione in posizione vantaggiosa ai con-
sorzi multinazionali costituiti in vista della
realizzazione di programmi complessi;

e) orienta le attività operative di so-
stegno alla penetrazione nei mercati esteri,
con particolare riferimento all’acquisi-
zione di informazioni sensibili, alla loro
successiva diffusione alle imprese nazio-
nali del comparto, nonché al supporto
politico e logistico delle candidature ita-
liane nelle gare internazionali d’appalto;

f) promuove lo sviluppo dei pro-
grammi che coinvolgono aspetti di sicu-
rezza nazionale e di tipo duale, con par-
ticolare riferimento alle applicazioni per la
sicurezza civile e militare, anche in rac-
cordo con i programmi internazionali ed
europei a valenza strategica;

g) predispone ed invia entro il 30
giugno di ogni anno una relazione alle
Camere contenente l’illustrazione delle at-
tività e dei risultati ottenuti nel campo
della tutela e della promozione dell’indu-
stria dell’aerospazio e difesa nazionale;

h) promuove altresì il trasferimento
di conoscenze dal settore della ricerca ai
servizi di pubblica utilità, ove possibile,
con riferimento alla previsione e preven-
zione dei rischi derivanti dall’attività del-
l’uomo.

9. Per l’espletamento dei compiti affi-
datigli, il Comitato si avvale del supporto
fornito dall’NTO, composto da personalità
designate da ciascuna delle Amministra-
zioni rappresentate nel Comitato ed inte-
grato da esperti del settore, provenienti
anche dall’industria nazionale dei mate-
riali d’armamento, selezionati secondo
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procedure obiettive e trasparenti, nel ri-
spetto della normativa vigente.

10. L’NTO agisce da organo di staff del
Comitato ed è strutturato in modo tale da
assicurarne l’operatività permanente sulla
base del regolamento adottato dal Comi-
tato.

11. L’NTO ha una segreteria perma-
nente, insediata presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, e dispone di due
divisioni, una competente per l’analisi di
situazione ed una, operativa, per la pro-
mozione sui mercati internazionali dei
beni ad alta intensità tecnologica ed im-
pieghi militari o duali prodotti dall’indu-
stria italiana, anche tramite la partecipa-
zione a consorzi multinazionali. Il pre-
detto regolamento adottato dal Comitato
determina la consistenza dei contingenti di
personale destinati alle divisioni dalle Am-
ministrazioni coinvolte.

12. Ai componenti dell’NTO non spet-
tano gettoni di presenza, indennità o altri
emolumenti comunque denominati. Agli
eventuali oneri per rimborsi di spese di
missione o alla remunerazione di eventuali
straordinari si provvede nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente di
ciascuna delle Amministrazioni coinvolte,
con esclusione dei soggetti privati, per i
quali non sono previsti rimborsi a carico
della finanza pubblica.

13. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1. 01. Ferrari, Boniardi, Castiello, Fan-
tuz, Lorenzo Fontana, Gobbato, Pic-
colo, Pretto, Zicchieri, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Criteri di semplificazione per la suddivi-
sione in lotti)

1. All’articolo 51 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, dopo il comma 1, è inserito
il seguente:

« Per l’affidamento di servizi e forni-
ture di importo inferiore alle soglie di cui
all’articolo 35 e per lavori di importo
inferiore a 350.000 euro, le stazioni ap-
paltanti possono prevedere di riservare la
partecipazione alle micro, piccole e medie
imprese con sede legale e operativa nel
territorio regionale di riferimento per una
quota non superiore al cinquanta per
cento in virtù del principio della coesione
sociale, economica e territoriale ».

1. 02. Cortelazzo, Casino, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Colletti, Berardini.

Al comma 1 le parole: 31 dicembre 2021
sono sostituite dalle seguenti: 31 marzo
2021.

2. 2. Colletti, Berardini.

Al comma 3, sostituire le parole: nella
misura strettamente necessaria quando,
per ragioni di estrema urgenza derivanti
dagli effetti negativi della crisi causata
dalla pandemia COVID-19 o dal periodo di
sospensione delle attività determinato
dalle misure di contenimento adottate per
fronteggiare la crisi, i termini, anche ab-
breviati, previsti dalle procedure ordinarie
non possono essere rispettati, con le se-
guenti: nella misura ritenuta necessaria
quando, per ragioni di urgenza valutabili
discrezionalmente in relazione agli effetti
negativi della crisi causata dalla pandemia
COVID-19 o dal periodo di sospensione
delle attività determinato dalle misure di
contenimento adottate per fronteggiare la
crisi, i termini, anche abbreviati, previsti
dalle procedure ordinarie non possono
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essere rispettati o vi sia comunque una
dimostrata esigenza di tempestività.

2. 3. Labriola, Mazzetti, Sarro, Sisto, Tar-
taglione.

Al comma 3, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: In ogni caso, per tutto il
periodo dell’emergenza da COVID-19 e per
i sei mesi successivi a tale periodo, e per
tutte le tipologie di appalto di lavori,
servizi e forniture e per le attività di
progettazione, di importo pari o superiore
alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si consi-
derano comunque sussistenti le ragioni di
estrema urgenza derivante da eventi im-
prevedibili, ai fini del ricorso da parte
delle amministrazioni aggiudicatrici alla
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, di cui agli
articoli 63 e 125 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, senza necessità di ulteriori
motivazioni.

2. 4. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Per accelerare lo svolgimento dei
servizi di pulizia, sanificazione e disinfe-
zione, alle amministrazioni aggiudicatrici è
consentito:

a) acquistare i beni ed i servizi uti-
lizzando la procedura aperta, con termine
di ricezione dell’offerta pari a 15 giorni,
ovvero utilizzando la procedura ristretta
con termine di 10 giorni sia per la rice-
zione delle domande di partecipazione, sia
per la ricezione delle offerte;

b) applicare nelle procedure di cui
alla precedente lettera a), anche per i
settori ordinari, la posticipazione della
verifica dei requisiti di ammissione di cui
all’articolo 133, comma 8 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50;

c) stipulare i relativi contratti previa
acquisizione dall’operatore economico ag-
giudicatario di una semplice autocertifica-
zione ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, attestante il possesso dei requisiti
generali di cui all’articolo 80 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e di quelli
economico-finanziari e tecnico-professio-
nali di cui all’articolo 83 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e previa
verifica rispetto al solo aggiudicatario del
possesso dei detti requisiti;

d) stipulare immediatamente i con-
tratti così affidati ed avviare l’esecuzione
degli stessi, anche in deroga al termine di
cui all’articolo 32, comma 9 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. 5. Cortelazzo, Gelmini, Ruffino, Sarro,
Sisto, Tartaglione.

Al comma 6, primo periodo, dopo la
parola: aggiornati, inserire la seguente:
esclusivamente.

2. 6. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: Nei casi di affidamento
di lavori, servizi e forniture di cui ai
commi 3 e 4 del presente articolo, un
estratto della determina a contrarre o
dell’atto equivalente che contenga gli ele-
menti descritti nell’articolo 32, comma 2
del decreto legislativo n. 50 del 2016 è
pubblicato prima dell’aggiudicazione se-
condo le modalità di cui all’articolo 3
comma 1 lettere a) e b) di cui all’articolo
3 del decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti 2 dicembre 2016.
L’avviso sui risultati della procedura di cui
ai commi 3 e 4 del presente articolo è
pubblicato ai sensi dell’articolo 98 del
decreto legislativo n. 50 del 2016 e del-
l’articolo 4, comma 1, lettera a), del de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti 2 dicembre 2016. Resta fermo
l’onere di rimborso delle spese per la
pubblicazione a carico dell’aggiudicatario,
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ai sensi dell’articolo 5 del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 2 dicembre 2016.

2. 7. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Criteri previsti per l’offerta economica-
mente più vantaggiosa)

1. All’articolo 95 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma
10-bis, è aggiunto il seguente:

« 10-ter. Ai fini dell’aggiudicazione di
appalti di soli lavori ad alta densità di
manodopera come definiti all’articolo 50,
comma 1, la stazione appaltante stabilisce
un tetto massimo per il punteggio econo-
mico entro il limite del 15 per cento,
nonché ulteriore punteggio entro il limite
del 15 per cento alla componente tempo
realizzativo dell’opera, fatti salvi gli affi-
damenti ai sensi dell’articolo 36, comma 2,
lettera a) ».

2. 01. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. I contratti in corso alla data dell’8
marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, possono essere rinego-
ziati, in deroga alle disposizioni del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
fine di assicurare condizioni di sostenibi-
lità a fronte delle riduzioni di fatturato dei
soggetti medesimi dovute all’emergenza
epidemiologica da virus COVID-19, anche
attraverso allungamenti della durata del
contratto, comunque non oltre il 31 di-

cembre 2023, o l’ampliamento del perime-
tro dei servizi affidati.

2. 02. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Linee guida per la stesura di capitolati di
gara per i servizi integrati di gestione e

manutenzione di dispositivi medici)

1. Al fine di garantire alti livelli di
qualità e sicurezza nel mercato dei servizi
per la manutenzione dei dispositivi medici,
in linea con quanto indicato nel nuovo
Patto per la Salute, il Ministero della
salute, entro 30 giorni dall’approvazione
della presente legge, previa intesa in Con-
ferenza Stato-Regioni, procede alla defini-
zione ed approvazione di un decreto mi-
nisteriale recante Linee guida per la ste-
sura di capitolati di gara per i servizi
integrati di gestione e manutenzione di
dispositivi medici, teso ad uniformare il
sistema di affidamento dei servizi di ge-
stione e manutenzione dei dispositivi me-
dici tra le diverse regioni.

2. Le linee guida di cui al comma
precedente, identificano le informazioni e
i requisiti essenziali per la stesura dei
capitolati di gara in questo settore e sono
tese a valorizzare elementi quali una ade-
guata formazione del personale addetto
alla manutenzione, la capacità dell’opera-
tore di fornire servizi in teleassistenza, la
possibilità di utilizzo di forme di intelli-
genza artificiale per la manutenzione pre-
dittiva, la presenza di investimenti in ri-
cerca e sviluppo. Le stesse linee guida
prevedono la definizione di indicatori di
qualità e performance.

3. Nella predisposizione dei capitolati
di gara, le linee guida prevedono la defi-
nizione di lotti omogenei sulla base della
tecnologia utilizzata, e delle specificità
derivanti dall’area di utilizzo.

2. 03. Sarro, Sisto, Tartaglione, Novelli.
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ART. 3.

Ovunque ricorrano le parole: 31 dicem-
bre 2021 sono sostituite dalle seguenti: 31
marzo 2021.

3. 1. Colletti, Berardini.

Al comma 7, capoverso « Art. 83-bis
(Protocolli di legalità) », sopprimere il
comma 3.

3. 2. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti
commi:

7-bis. Alle Forze di Polizia è erogata la
metà dell’importo delle sanzioni pecunia-
rie relative alle violazioni del divieto di
vendita o cessione di sostanze stupefacenti
o psicotrope di cui al T.U. 309/90. Gli
importi confluiscono nel Fondo Unico
Giustizia di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 16 settembre 2008, n. 143 per essere
riassegnati ai bilanci delle Forze di Polizia
di cui all’articolo 16, comma 1 della legge
1o aprile 1981, n. 121 ai fini del controllo
del territorio.

7-ter. Chiunque violi i divieti di stazio-
namento o di occupazione di spazi du-
rante manifestazioni di piazza non auto-
rizzate o di cui non vi sia stata la prevista
segnalazione al Questore, ai sensi del
T.U.L.P.S., è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
Euro 100 a Euro 300.

7-quater. Dopo l’articolo 337 del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 337-bis.

(Violenza contro il personale appartenente
alle Forze dell’Ordine durante le manife-

stazioni)

Chiunque esercita violenza o minac-
cia nei confronti di appartenenti alle
Forze di polizia o di chi, legalmente ri-
chiesto, presti loro assistenza, durante ma-
nifestazioni di piazza ovvero sportive, è
punito con la reclusione da 4 a 10 anni. Se

i fatti di cui al comma precedente sono
commessi per assicurarsi la fuga, deva-
stare, saccheggiare o perseverare nel reato,
la pena è della reclusione da cinque a
dodici anni. Se dai fatti di cui al primo
comma deriva una lesione personale le
pene di cui ai commi precedenti sono
aumentate; se ne deriva una lesione per-
sonale grave sono aumentate di un terzo e
se ne deriva una lesione personale gravis-
sima sono aumentate della metà. Se dai
fatti di cui al primo comma deriva la
morte quale conseguenza non voluta, la
pena è della reclusione di anni trenta. Se
il colpevole cagiona volontariamente la
morte, la pena è dell’ergastolo ».

7-quinquies. L’articolo 73, comma 1,
del regio decreto n. 635 del 1940 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Il Capo della polizia, i Prefetti, i
vice prefetti, gli ispettori provinciali am-
ministrativi, gli ufficiali e gli agenti di
pubblica sicurezza, i Pretori e i magistrati
addetti al pubblico Ministero o all’ufficio
di istruzione, sono autorizzati a portare
senza licenza le armi di cui all’articolo 42
della legge ».

7-sexies. L’articolo 73, comma 2, del
regio decreto n. 635 del 1940 è soppresso.

7-septies. L’articolo 73, comma 3, del
regio decreto n. 635 del 1940 è soppresso.

3. 3. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al decreto legislativo 6 settembre
2011 n. 159 all’articolo 83, comma 3-bis,
le parole: « per un importo superiore a
5000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro ».

7-ter. Al decreto legislativo 6 settembre
2011 n. 159 all’articolo 86, comma 2-bis,
sopprimere le seguenti parole: « Fino al-
l’attivazione della banca dati nazionale
unica ».
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7-quater. Al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011 n. 159 all’articolo 91, comma
1-bis, le parole: « per un importo superiore
a 5.000,00 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro ».

3. 4. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Paolini,
Morrone, Tomasi, Di Muro, Marchetti,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Fermi restando i presupposti econo-
mici previsti dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le imprese soggette ad amministra-
zione giudiziaria, sia in sequestro che in
confisca, autorizzate dal Tribunale alla
prosecuzione dell’attività tipica ai sensi
dell’articolo 41 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159 al fine di agevo-
larne il recupero al mercato legale, po-
tranno accedere – in deroga a quanto
stabilito dall’articolo 13, comma 1, lettera
g-ter, del decreto-legge n. 23 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40 – agli strumenti finan-
ziari indipendentemente dalla classifica-
zione delle stesse tra le « inadempienze
probabili » o « scadute o sconfinanti dete-
riorate », come definite ai sensi del para-
grafo 2, parte B della circolare n. 272 del
30 luglio 2008 della Banca d’Italia.

3. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

ART. 4.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

4. 1. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-

busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Presidente del Consiglio di
Stato adotta apposite linee guida organiz-
zative per favorire l’efficiente trattazione
in sede cautelare dei ricorsi in relazione
alle procedure di cui agli articoli 1 e 2 del
presente decreto.

4. 2. Labriola, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Cortelazzo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per i ricorsi, ivi compresi i ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1971 n. 199, pro-
posti in relazione ad atti e provvedimenti
adottati fino alla data del 31 luglio 2021 il
contributo unificato di cui all’articolo 13
comma 6-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002 N. 115 è
ridotto del 50 per cento.

4-ter. Fatto salvo quanto previsto dal
comma precedente, il comma 6-bis. 1,
ultimo periodo, dell’articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115 è sostituito dal seguente: « A
fini del presente comma, per ricorsi si
intendono quello principale e quello inci-
dentale ».

4. 3. Colletti, Berardini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Semplificazioni nei procedimenti civili in
sede di appello)

1. All’articolo 350 del codice di proce-
dura civile, il comma 1, è sostituito dal
seguente: « Davanti alla corte di appello la
trattazione dell’appello è collegiale per le

Lunedì 7 settembre 2020 — 59 — Commissioni riunite I e VIII



cause di valore superiore a euro 260.000,
per le cause di valore indeterminabile
superiore a euro 260.000 e per le cause
nelle quali il tribunale pudica in compo-
sizione collegiale ma il presidente del
collegio può delegare per l’assunzione dei
mezzi istruttori uno dei suoi componenti;
in tutti gli altri casi e davanti al tribunale
l’appello è trattato e deciso dal giudice
monocratico. ».

2. Al comma 1 dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 30 maggio 2002, Testo unico in
materia di spese di giustizia, con le mo-
difiche apportate, da ultimo, dal decreto
legislativo 2 ottobre 2018, n. 120, dal de-
creto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 e dalla
legge 11 gennaio 2018, n. 4, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) euro 518 per i processi di
valore superiore a euro 26.000 e fino a
euro 52.000 »;

b) la lettera e) è sostituita dalla
seguente: « e) euro 759 per i processi di
valore superiore a euro 52.000 e fino a
euro 260.000 e per i processi civili di
valore indeterminabile sino a questa
somma »;

c) la lettera f) è sostituita dalla se-
guente: « f) euro 1.214 per i processi di
valore superiore a euro 260.0 e fino a euro
520.000 e per i processi civili di valore
indeterminabile sino a questa somma »;

d) la lettera g) è sostituita dalla
seguente: « euro 1.686 per i processi di
valore superiore a euro 520,00 e per i
processi di valore indeterminabile oltre
questa somma ».

3. Gli articoli dal 62 al 72, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono abrogati.

4. 01. Colletti.

ART. 5.

Al comma 6, aggiungere in fine le se-
guenti parole: È comunque fatta salva la

facoltà di sospendere le attività in caso di
ritardi nei pagamenti superiori a 60 giorni.

5. 1. Casino, Tartaglione, Sisto, Sarro,
Cortelazzo.

ART. 6.

Ovunque ricorrano le parole: 31 di-
cembre 2021 sono sostituite dalle seguenti:
31 marzo 2021.

6. 1. Colletti, Berardini.

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 6.

6. 2. Mazzetti, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Cortelazzo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ferme restando le competenze del
RUP e degli altri organi previsti dalla
normativa vigente e per i soli contratti
stipulati alla data di entrata in vigore del
presente decreto, fino al 31 dicembre 2021
per i lavori diretti alla realizzazione delle
opere pubbliche di importo pari o supe-
riore alle soglie di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è
obbligatoria, presso ogni stazione appal-
tante, la costituzione di un collegio con-
sultivo tecnico, prima dell’avvio dell’esecu-
zione, o comunque non oltre dieci giorni
da tale data, con i compiti previsti dal-
l’articolo 5 e con funzioni di assistenza per
la rapida risoluzione delle controversie o
delle dispute tecniche di ogni natura su-
scettibili di insorgere nel corso dell’esecu-
zione del contratto stesso.

6. 3. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Mazzetti.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: è
obbligatoria inserire le seguenti: ove le
parti congiuntamente ne facciano richie-
sta;
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b) al comma 3, sostituire le parole:
salva diversa e motivata volontà espressa-
mente manifestata in forma scritta dalle
parti stesse con le seguenti: qualora le
parti congiuntamente ne facciano richie-
sta.

6. 4. Sarro, Tartaglione, Sisto, Cortelazzo.

Al comma 2, al primo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: , anche in rela-
zione allo specifico oggetto del contratto e
alla specifica conoscenza di metodi e stru-
menti elettronici quali quelli di modella-
zione per l’edilizia e le infrastrutture
(BIM), maturata per effetto del consegui-
mento di un dottorato di ricerca ovvero di
una dimostrata pratica professionale per
almeno cinque anni nel settore di riferi-
mento.

6. 5. Ruffino, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Mazzetti.

Al comma 2, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Nel caso in cui le parti non
trovino un accordo sulla nomina del pre-
sidente entro il termine indicato al comma
1, questo è designato entro i successivi
cinque giorni dal Presidente del Tribunale
del luogo in cui il contratto è eseguito.

6. 6. Sisto, Sarro, Tartaglione, Cortelazzo.

Al comma 3 sopprimere il seguente
periodo: L’inosservanza delle determina-
zioni del collegio consultivo tecnico viene
valutata ai fini della responsabilità del
soggetto agente per danno erariale e co-
stituisce, salvo prova contraria, grave ina-
dempimento degli obblighi contrattuali;
l’osservanza delle determinazioni del col-
legio consultivo tecnico è causa di esclu-
sione della responsabilità del soggetto
agente per danno erariale, salvo il dolo.

6. 7. Sisto, Sarro, Tartaglione, Cortelazzo.

ART. 7.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
di importo pari o superiore alle soglie di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

b) al comma 2, sostituire le parole: 30
milioni di euro con le seguenti: 100 milioni
di euro e aggiungere, dopo il primo periodo
il seguente: agli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione, pari a 70 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. 1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
di importo pari o superiore alle soglie di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

b) al comma 2, sostituire le parole: 30
milioni di euro con le seguenti: 100 milioni
di euro e aggiungere, dopo il primo periodo
il seguente: agli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione, pari a 70 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. 2. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: , sono as-
sicurate alle regioni a statuto ordinario
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almeno 50 milioni di euro per l’anno 2021
per la progettazione delle opere predette
ripartiti secondo la percentuale di cui alla
Tabella 1, comma 134, articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

7. 3. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: , sono as-
sicurate alle regioni a statuto ordinario
almeno 50 milioni di euro per l’anno 2021
per la progettazione delle opere predette
ripartiti secondo la percentuale di cui alla
Tabella 1, comma 134, articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

7. 4. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 7-ter, aggiungere, infine,
il seguente:

7-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1079 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la parola: « cofinanziamento » è
sostituita con la seguente « finanzia-
mento »;

2) le parole: « e dei progetti defi-
nitivi degli enti locali » sono sostituite dalle
seguenti: « , dei progetti definitivi e dei
progetti esecutivi degli enti locali »;

b) al comma 1080 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la parola: « cofinanziamento » è
sostituita con la seguente: « finanzia-
mento »;

2) il secondo periodo è soppresso;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I ribassi d’asta possono essere
utilizzati secondo quanto previsto dal
principio contabile applicato della conta-
bilità finanziaria di cui al punto 5.4.10
dell’Allegato 4/2 al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modifi-
cazioni. Le risorse non richieste o non
assegnate confluiscono nei fondi relativi
all’annualità successiva. »;

c) il comma 1083 è abrogato.

7. 5. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-ter, aggiungere, infine,
il seguente:

7-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1079 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la parola: « cofinanziamento » è
sostituita con la seguente « finanzia-
mento »;

2) le parole: « e dei progetti defi-
nitivi degli enti locali » sono sostituite dalle
seguenti: « , dei progetti definitivi e dei
progetti esecutivi degli enti locali »;

b) al comma 1080 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la parola: « cofinanziamento » è
sostituita con la seguente: « finanzia-
mento »;

2) il secondo periodo è soppresso;
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3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I ribassi d’asta possono essere
utilizzati secondo quanto previsto dal
principio contabile applicato della conta-
bilità finanziaria di cui al punto 5.4.10
dell’Allegato 4/2 al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modifi-
cazioni. Le risorse non richieste o non
assegnate confluiscono nei fondi relativi
all’annualità successiva. »;

c) il comma 1083 è abrogato.

7. 6. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 7-ter aggiungere infine
il seguente:

7-quater. All’articolo 207 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 luglio
2020, n. 77, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Qualora le risorse annuali stan-
ziate per ogni singolo intervento a dispo-
sizione della stazione appaltante non siano
sufficienti a corrispondere le anticipazioni
di cui ai commi precedenti, la singola
stazione appaltante provvede ad integrarle
ricorrendo al mercato dei capitali, anche
tramite collocamento di proprie obbliga-
zioni. In ogni caso è riconosciuta la ga-
ranzia dello Stato a beneficio dei creditori
della stazione appaltante. ».

7. 7. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

ART. 8.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) Al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, articolo 34, comma 3, le
parole: « di qualunque importo » sono so-
stituite dalle seguenti: « di importo supe-
riore a 1.000.000 di euro ».

8. 1. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) Al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, articolo 34, comma 3, le
parole: « di qualunque importo » sono so-
stituite dalle seguenti: « di importo supe-
riore a 1.000.000 di euro ».

8. 2. Sisto, Sarro, Tartaglione, Mazzetti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: A decorrere dal 1o gennaio
2021 le stazioni appaltanti sono tenute al
rispetto dell’obbligo di cui al periodo pre-
cedente, per un importo annuo non infe-
riore al 20 per cento del valore complessivo
dell’accordo e assicurando una attivazione
complessiva non inferiore al 75 per cento.
In ogni caso la cauzione definitiva è resa
esclusivamente in relazione ai singoli con-
tratti attuativi e non sull’importo comples-
sivo dell’accordo quadro.

8. 3. Cortelazzo, Sarro, Tartaglione, Sisto.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In caso di contratti
di forniture e di servizi il responsabile del
procedimento provvede, secondo le mede-
sime modalità, in relazione allo stato di
avanzamento delle prestazioni eseguite al
momento dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto-legge e, successivamente in
relazione alle scadenze previste nel con-
tratto; »;

b) alla lettera b), sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Tra i detti oneri
aggiuntivi rientrano anche i costi che
fanno capo alle prestazioni rese dai coor-
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dinatori della sicurezza in fase di esecu-
zione. La presente disposizione si applica
con le medesime modalità anche ai servizi
e alle forniture ».

8. 4. Tartaglione, Sisto, Sarro, Cortelazzo.

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « In caso di con-
tratti di forniture e servizi il responsabile
del procedimento provvede, secondo le me-
desime modalità, in relazione allo stato di
avanzamento delle prestazioni eseguite al
momento dell’entrata in vigore del presente
decreto-legge e, successivamente, in rela-
zione alle scadenze previste nel contratto; »
e alla lettera b), aggiungere, in fine il
seguente periodo: « Tra i detti oneri aggiun-
tivi rientrano anche i costi che fanno capo
alle prestazioni rese dai coordinatori della
sicurezza in fase di esecuzione ».

8. 5. Mazzetti, Sarro, Tartaglione, Sisto,
Labriola.

Al comma 4, lettera a), alla fine, sono
aggiunte le seguenti parole: « Gli ulteriori
stati di avanzamento dei lavori sono adot-
tati l’ultimo giorno di ogni mese solare. Si
procede al pagamento dei lavori entro quin-
dici giorni a far data dall’emissione del
certificato di pagamento di cui ai periodi
precedenti ».

8. 6. Ruffino, Sarro, Tartaglione, Sisto,
Cortelazzo.

Al comma 4, lettera b), dopo le
parole: « maggiori costi » inserire le se-
guenti: « nonché i maggiori oneri, diretti
ed indiretti, », inoltre, dopo le parole: « il
rimborso », sostituire le parole: « di detti
oneri » con le seguenti: « dei costi ».

8. 7. Sarro, Tartaglione, Sisto, Cortelazzo.

Al comma 4, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

« b-bis) Per le opere per le quali non
è prevista la redazione del PSC ai sensi del
Titolo IV, Capo I del decreto legislativo 9

aprile 2008, n. 81, le amministrazioni ap-
paltanti, nei costi della sicurezza stimano,
per tutta la durata delle lavorazioni pre-
viste nel cantiere, i costi delle misure
preventive e protettive finalizzate alla si-
curezza e salute dei lavoratori derivanti
dai protocolli anti contagio ».

8. 8. Labriola, Sarro, Tartaglione, Sisto.

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Ai fini della tutela economico/
finanziaria delle imprese appai tattici, dei
fornitori, dei subappaltatori, nella fase di
riavvio dei lavori pubblici, la cui sospen-
sione a causa del COVID-19 ha generato
forti perdite nel tessuto economico, e in
considerazione delle difficoltà incontrate
dalle imprese nelle operazioni di richieste
di accesso al credito, sebbene garantito
dallo Stato, le stazioni appaltanti provve-
dono al pagamento degli Stati di Avanza-
mento Lavori, maturati alla data del 4
maggio 2020, nonché dei successivi SAL
maturandi fino alla data del 31 dicembre
2021, indipendentemente dal fatto che si
sia raggiunto l’importo previsto da con-
tratto.

4-ter. In conseguenza delle disposizioni
di cui al comma 4-bis, e in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 113-bis,
comma 1 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, fino alla data del 31 dicembre
2021 i pagamenti relativi agli acconti del
corrispettivo di appalto sono effettuati nel
termine di dieci giorni decorrenti dall’a-
dozione di ogni stato di avanzamento dei
lavori e prescindendo dal diverso termine
espressamente concordato nel contratto. I
certificati di pagamento relativi agli ac-
conti del corrispettivo di appalto sono
emessi contestualmente all’adozione di
ogni stato di avanzamento dei lavori, e
comunque senza previsione di un termine
massimo entro il quale devono essere
adottati.

8. 11. Mazzetti, Sarro, Tartaglione, Sisto.
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Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Per i contratti in corso alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, convertito dalla legge
5 marzo 2020, n. 13, laddove l’emergenza
sanitaria COVID-19 abbia causato la so-
spensione dell’esecuzione di contratti pub-
blici di servizi o forniture o ne abbia
modificato le modalità di svolgimento cau-
sando maggiori oneri economici e finan-
ziari per le imprese, in termini di costi di
sicurezza, di produzione ed erogazione di
servizi, tali, per dimensioni, intensità e
onerosità, da alterare l’equilibrio del con-
tratto in essere, gli Enti pubblici, su ri-
chiesta dell’operatore economico ed entro
trenta giorni da tale richiesta, procedono
alla revisione e alla rinegoziazione dei
termini contrattuali, al fine di remunerare
le perdite subite dalle imprese private e di
evitare l’eccessiva onerosità dei contratti in
essere in relazione alla riprogrammazione
delle attività a causa dell’adozione delle
misure di prevenzione e di contenimento
del contagio.

8. 9. Mazzetti, Sarro, Tartaglione, Sisto,
Cortelazzo.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Al fine di remunerare le perdite
subite dagli operatori economici e allo
scopo di evitare l’eccessiva onerosità dei
contratti pubblici in corso alla data di
entrata in vigore del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,
laddove l’emergenza sanitaria COVID-19
abbia causato la sospensione dell’esecu-
zione dei suddetti contratti, o ne abbia
modificato le modalità di svolgimento cau-
sando maggiori oneri economici e finan-
ziari per gli operatori economici in termini
di costi di sicurezza, di produzione ed
erogazione di beni e servizi, tali, per
dimensioni, intensità ed onerosità, da al-
terare l’equilibrio del contratto in essere,
gli enti pubblici e le società da essi inte-
ramente partecipate, su richiesta dell’ope-
ratore economico ed entro trenta giorni da

tale richiesta, procedono alla revisione e
rinegoziazione dei termini contrattuali,
anche in relazione alla riprogrammazione
delle attività a causa dell’adozione delle
misure di prevenzione e di contenimento
del contagio.

8. 10. Ruffino, Sarro, Tartaglione, Sisto,
Cortelazzo.

Al comma 5, sono apportate le seguenti
modifiche:

1) dopo la lettera a), è aggiunta la
seguente:

« a-bis) all’articolo 48, sono apportate
le seguenti modifiche:

1) il primo periodo del comma 5 è
sostituito dal seguente: “L’offerta degli
operatori economici raggruppati o dei con-
sorziati determina la loro responsabilità
solidale nei confronti della stazione ap-
paltante, nonché nei confronti dei lavora-
tori che, a qualsiasi titolo, siano interve-
nuti, in cantiere, per l’esecuzione dell’o-
pera.”;

2) al secondo periodo, dopo le
parole: “responsabilità solidale del man-
datario” sono aggiunte le seguenti: “nei
limiti di cui al presente comma” »;

2) dopo la lettera d), è aggiunta la
seguente:

« d-bis) all’articolo 216, dopo il
comma 10, è aggiunto il seguente:

“10-bis. Fatte salve le situazioni definite
o esaurite sotto la disciplina precedente-
mente vigente, le modifiche di cui all’ar-
ticolo 48, comma 5, primo periodo, si
applicano anche ai contratti di lavori af-
fidati prima dell’entrata in vigore del pre-
sente codice, al fine di garantire la com-
pleta esecuzione delle opere.” ».

8. 12. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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Al comma 5, sopprimere la lettera b).

* 8. 13. Cortelazzo, Sarro, Tartaglione,
Sisto.

* 8. 14. Rixi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) all’articolo 80, comma 4, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Costi-
tuiscono gravi violazioni quelle che com-
portano un omesso pagamento di imposte
e tasse per un importo superiore al dieci
per cento del valore del contratto di ap-
palto o di concessione e comunque non
inferiore a cinquantamila euro »; e il
quinto periodo è sostituito dal seguente:
« Un operatore economico può essere
escluso dalla partecipazione a una proce-
dura d’appalto se la stazione appaltante è
a conoscenza e può adeguatamente dimo-
strare che lo stesso ha commesso gravi
violazioni agli obblighi relativi al paga-
mento di imposte o contributi previden-
ziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi
delle disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dell’articolo 68 del Decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell’arti-
colo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78 e delle singole leggi di imposta,
qualora tale mancato pagamento costitui-
sca una grave violazione ai sensi rispetti-
vamente del secondo e del quarto periodo,
con esclusione dei debiti che siano oggetto
di provvedimenti di annullamento o di
sospensione, ottenuti in via amministrativa
o giudiziale ovvero per espressa disposi-
zione di legge, nonché di quelli oggetto di
rateizzazione sino a decadenza dal bene-
ficio rateale secondo le specifiche dispo-
sizioni applicabili. Il presente comma non
si applica quando l’operatore economico
ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o
impegnandosi in modo vincolante a pagare

le imposte o i contributi previdenziali
dovuti, compresi eventuali interessi o
multe, ovvero quando il debito tributario o
previdenziale sia comunque integralmente
estinto, purché l’estinzione, il pagamento o
l’impegno si siano perfezionati anterior-
mente alla scadenza del termine per la
presentazione delle domande. Tale esclu-
sione non si applica, altresì, quando l’o-
peratore economico sia stato informato
dalla stazione appaltante dell’importo pre-
ciso dovuto a seguito della violazione di
obblighi relativi al pagamento di imposte o
contributi previdenziali in un momento
successivo alla scadenza del termine di
presentazione della domanda, purché l’e-
stinzione di tali obblighi, il pagamento o
l’impegno si siano perfezionati entro
trenta giorni dalla predetta comunica-
zione. »;

b) al comma 6 sostituire le parole: del
presente decreto con le seguenti: della
legge di conversione del presente decreto.

8. 15. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Al comma 5, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 80, comma 4, il quinto
periodo è sostituito dai seguenti: « Un
operatore economico può essere escluso
dalla partecipazione a una procedura
d’appalto se ha commesso violazioni gravi,
definitivamente accertate, rispetto agli ob-
blighi relativi al pagamento delle imposte
e tasse o dei contributi previdenziali, se-
condo la legislazione italiana o quella dello
Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono
gravi violazioni quelle che comportano un
omesso pagamento di imposte e tasse
superiore all’importo di cui all’articolo
48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Costituiscono violazioni de-
finitivamente accertate quelle contenute in
sentenze o atti amministrativi non più
soggetti ad impugnazione. Costituiscono
gravi violazioni in materia contributiva e
previdenziale quelle ostative al rilascio del
documento unico di regolarità contributiva
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(DURC), di cui al decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio
2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 1o giugno 2015, ovvero delle
certificazioni rilasciate dagli enti previden-
ziali di riferimento non aderenti al sistema
dello sportello unico previdenziale. Il pre-
sente comma non si applica quando l’o-
peratore economico ha ottemperato ai
suoi obblighi pagando o impegnandosi in
modo vincolante a pagare le imposte o i
contributi previdenziali dovuti, compresi
eventuali interessi o multe, purché il pa-
gamento o l’impegno siano stati formaliz-
zati prima della scadenza del termine per
la presentazione delle domande. Tale
eventuale impegno può essere formaliz-
zato anche attraverso un atto unilaterale
d’obbligo sottoscritto dall’operatore econo-
mico ed a cura dello stesso registrato e
consegnato all’ente appaltante, nel quale
sia prevista la cessione, a favore di cia-
scuno degli enti creditori, nel caso di
lavori di almeno il 10 per cento dei
compensi derivanti dalla eventuale asse-
gnazione dell’appalto, fermo restando che
il debito sia superiore al 10 per cento dei
compensi stessi o nel caso di forniture di
servizi di almeno il 20 per cento dei
compensi derivanti dall’assegnazione del-
l’incarico professionale, sempreché il de-
bito sia superiore al 20 per cento dei
compensi stessi ».

8. 16. Tartaglione, Sarro, Sisto, Corte-
lazzo.

Al comma 5, lettera b), aggiungere, in-
fine, il seguente periodo: Il presente comma
non si applica altresì qualora l’operatore
economico abbia ottemperato agli obblighi
di pagamento del tributo dovuto in base
articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973 e all’articolo
68 del decreto legislativo n. 546 del 1992,
ovvero alla normativa vigente in materia di
riscossione frazionata in pendenza di pro-
cesso.

8. 17. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-

busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 5, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 80:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« anche riferita a un suo subappaltatore
nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, »;

b) al comma 5, sopprimere le parole:
« anche riferita a un suo subappaltatore
nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, »;

c) al comma 7, dopo le parole: « un
operatore economico », sopprimere le se-
guenti: « , o un subappaltatore, ».

8. 19. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 80, comma 5, let-
tera c), dopo le parole: « tali da rendere
dubbia la sua integrità o affidabilità; »
sono aggiunte le seguenti: « in tali casi, la
stazione appaltante è tenuta a motivare in
ordine alle ragioni per le quali le misure
eventualmente adottate dall’operatore ai
sensi del comma 7 del presente articolo,
non possono essere considerate sufficienti
ai fini della valutazione di affidabilità. La
presente disposizione trova applicazione
anche alle procedure di gara in corso ».

* 8. 18. Sarro, Tartaglione, Sisto, Maz-
zetti.

* 8. 20. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Lunedì 7 settembre 2020 — 67 — Commissioni riunite I e VIII



Al comma 5, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) all’articolo 83, comma 2, il
secondo periodo è sostituito con i seguenti:
« In caso di mancato respingimento del-
l’offerta a norma del presente comma, la
stazione appaltante motiva debitamente le
ragioni della scelta e trasmette all’Autorità
la relativa documentazione. Alla stazione
appaltante si applica una sanzione pari al
venticinque per cento dell’importo a base
d’asta. La sanzione non si applica nel caso
in cui tutte le offerte presentate per l’ag-
giudicazione del medesimo appalto di for-
nitura abbiano una parte di prodotti ori-
ginari di Paesi terzi, ai sensi del regola-
mento (UE) n. 952/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, che supera il
cinquanta per cento del valore totale dei
prodotti che compongono l’offerta. I pro-
venti delle sanzioni sono destinati all’in-
cremento delle disponibilità del fondo ro-
tativo di cui all’articolo 2, primo comma,
del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1981, n. 394 ».

8. 21. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Sopprimere il comma 6-bis.

* 8. 22. Colletti, Berardini.

* 8. 23. Rixi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 dopo il comma 13
aggiungere il seguente:

« 13-bis. Le disposizioni di cui al
comma 1, si applicano altresì ai compensi
di cui all’articolo 50, comma 1, lettera e),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986 n. 917 ».

Conseguentemente:

a) al comma 14, sostituire le parole: al
comma 13 con le seguenti: ai commi 13 e
13-bis;

b) al comma 15, sostituire le parole: al
comma 13 con le seguenti: ai commi 13 e
13-bis.

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla presente disposizione pari a 150 mi-
lioni di euro dal 2020 si provvede: quanto
a 100 milioni di euro mediante la riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014; quanto a 50 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. 24. Sisto, Sarro, Tartaglione, Cortelazzo.

Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

9-bis. All’articolo 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al comma 4 aggiungere infine le
seguenti parole: « nonché la spesa relativa
alla negoziazione con erogatori privati ac-
creditati per l’assistenza domiciliare inte-
grata, fermi restando i predetti limiti ».

* 8. 25. D’Eramo, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

* 8. 26. Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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* 8. 27. Badole, Lucchini, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Alle retribuzioni della dirigenza
medica, veterinaria e sanitaria, derivanti
dalla effettuazione di prestazioni aggiun-
tive richieste dalle aziende sanitarie per
l’abbattimento delle liste di attesa, si ap-
plica l’aliquota fiscale del 15 per cento.

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla presente disposizione pari a 150 mi-
lioni di euro dal 2020 si provvede: quanto
a 100 milioni di euro mediante la riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014; quanto a 50 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. 29. Sisto, Sarro, Tartaglione, Bagnasco.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Al trattamento accessorio della
dirigenza sanitaria, comprese le presta-
zioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per
l’implementazione della prevenzione col-
lettiva, si applicano le disposizioni previste
in materia di tassazione agevolata e de-
contribuzione dal decreto interministeriale
25 marzo 2016, adottato dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze in
attuazione di quanto previsto dalla legge
28 dicembre 2015, n. 208, come modifi-
cata dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
e dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla presente disposizione pari a 100 mi-
lioni di euro dal 2020 si provvede: quanto
a 70 milioni di euro mediante la riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014; quanto a 30 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. 30. Sisto, Sarro, Tartaglione, Bagnasco.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. Al fine di contenere gli effetti
negativi dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e delle misure di contrasto alla
diffusione del virus sui gestori dei servizi
integrati di noleggio, sanificazione e steri-
lizzazione dei dispositivi tessili e medici
utilizzati in strutture ospedaliere e ambu-
latoriali, pubbliche e private riconducendo
ad equità i relativi rapporti contrattuali,
come evidenziato anche dalla delibera
ANAC n. 540 del 1o luglio 2020, il corri-
spettivo dei predetti servizi è adeguato,
con decorrenza dal 23 febbraio 2020, a
seguito di rinegoziazione con il commit-
tente che tenga conto dell’effettivo incre-
mento del costo di erogazione del servizio
verificatosi rispetto al periodo antecedente
la situazione emergenziale, da concludersi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge; in difetto di
accordo, il corrispettivo dei predetti servizi
è incrementato del venti per cento. Inoltre,
non possono essere applicate dai commit-
tenti dei predetti servizi decurtazioni del
corrispettivo, rispetto a quello medio men-
silmente liquidato nel quadrimestre otto-
bre 2019-gennaio 2020, incrementato ai
sensi della disposizione di cui sopra, in
ragione delle minori giornate di degenza
verificatesi e/o del minor numero di posti
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letto utilizzati e/o delle minori prestazioni
erogate rispetto a quelle contrattualmente
stabilite. Le presenti disposizioni si appli-
cano anche ai contratti che prevedano
specifici meccanismi di riequilibrio in de-
roga ai criteri da essi previsti e sono
efficaci per il periodo dal 23 febbraio 2020
al 31 dicembre 2020.

8. 31. Sarro, Sisto, Tartaglione, Bagnasco,
Cortelazzo.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Negli istituti di ricovero, presso i
servizi per le tossicodipendenze (SERT) e
nelle case di cura private ed in tutte le
altre strutture pubbliche e private, ove
sono utilizzati farmaci, l’approvvigiona-
mento, la conservazione, l’allestimento e la
distribuzione degli stessi deve avvenire
sotto la responsabilità di farmacisti inqua-
drati nell’organigramma secondo le di-
mensioni della struttura.

8. 32. Mandelli, Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 89, comma 4, del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
sostituire le parole da: « Il medico » a:
« paziente » con le seguenti: « Il medico è
tenuto ad indicare sulla ricetta relativa ai
medicinali disciplinati dal presente arti-
colo il nominativo del paziente ovvero, su
richiesta di quest’ultimo, il codice fiscale
in luogo della menzione del nome e del
cognome ».

8. 33. Mandelli, Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 11, comma 1, lettera b) e c),
della legge 18 giugno 2009, n. 69 e dal-
l’articolo 3, comma 3, lettera b) del de-
creto del Ministero della Salute 16 dicem-
bre 2010, è consentita, per l’anno 2020, la
somministrazione di vaccini nelle farmacie
aperte al pubblico sotto la supervisione di

medici assistiti da infermieri o da perso-
nale sanitario opportunamente formato,
eventualmente anche a seguito della for-
nitura da parte delle aziende sanitarie
locali secondo specifici accordi stipulati
con le Organizzazioni sindacali rappresen-
tative delle farmacie, sentito il competente
Ordine professionale.

8. 34. Mandelli, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Bagnasco.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Il comma 687 dell’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è
soppresso.

8. 28. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Sopprimere il comma 10.

8. 35. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 10, sopprimere le parole da:
per la selezione fino alle seguenti: dal
presente decreto,.

Conseguentemente, al titolo I e al capo
I dopo le parole: contratti pubblici aggiun-
gere le seguenti: e privati.

8. 36. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Al comma 10 sostituire le parole: non si
applicano con le seguenti: trovano appli-
cazione.

8. 37. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Con riferimento al Durc, la
disposizione di cui al comma 10 dell’arti-
colo 8 si applica anche agli appalti privati.

8. 38. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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Dopo il comma 11 aggiungere in fine i
seguenti:

11-bis. Fino al 31 dicembre 2022, i
pagamenti relativi agli acconti del corri-
spettivo di appalto, di cui all’articolo 113-
bis del codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono effettuati nel termine di quindici
giorni decorrenti dall’adozione di ogni
stato di avanzamento dei lavori redatto dal
Direttore dei Lavori, in deroga all’importo
da raggiungere fissato nelle clausole con-
cordate nel contratto e nel limite dell’im-
porto dei lavori eseguiti. I certificati di
pagamento relativi agli acconti del corri-
spettivo di appalto sono sempre emessi a
cura del Direttore dei Lavori, fermo re-
stando la verifica successiva da parte del
Responsabile Unico del Procedimento,
contestualmente all’adozione di ogni stato
di avanzamento dei lavori, e costituiscono
titolo per la liquidazione delle somme fino
a quel momento eseguite e certificate.

11-ter. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 14, comma 1, del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 7 marzo 2018, n. 49, fino al 31
dicembre 2021, lo stato di avanzamento
lavori (SAL), redatto con le modalità di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera d), del
citato decreto ministeriale, su richiesta
dell’Appaltatore, è rilasciato entro quindici
giorni, in deroga ai termini e modalità
indicate nella documentazione di gara e
nel contratto di appalto, ai fini del paga-
mento di una rata di acconto. Il Direttore
dei Lavori trasmette lo stato di avanza-
mento unitamente al certificato di paga-
mento ed al contratto aggiuntivo, alla
stazione appaltante per l’emissione del
mandato di pagamento. Il Responsabile
Unico del Procedimento, il Direttore dei
Lavori e le Stazioni Appaltanti, sono eso-
nerati della verifica di regolarità contri-
butiva dell’esecutore per singolo stato di
avanzamento lavori. La verifica di regola-
rità contributiva è effettuata dal Respon-
sabile Unico del Procedimento per la li-
quidazione del conto finale.

8. 39. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-

busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11-bis. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, numero 175, dopo
il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. Le società a controllo pubblico
che gestiscono direttamente o indiretta-
mente aziende termali o alberghiero-ter-
mali, come individuate dalla legge 24 ot-
tobre 2000, numero 323, possono proce-
dere, in deroga alle disposizioni del pre-
sente articolo e nel rispetto della
contrattazione collettiva per i dipendenti
del settore termale, all’assunzione diretta
del personale necessario allo svolgimento
delle attività stagionali, come definite dal
decreto del Presidente della Repubblica 7
ottobre 1963, numero 1525, e successive
modifiche e integrazioni o dai contratti
collettivi nazionali stipulati dalle organiz-
zazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative. ».

* 8. 40. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 8. 42. Sarro, Sisto, Tartaglione, Casino,
Labriola.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente comma:

11-bis. Le somme anticipate all’opera-
tore economico ai sensi dell’articolo 35,
comma 18 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e oggetto di fidejussione da
parte di quest’ultimo, possono essere ce-
dute senza alcun onere aggiuntivo e previa
predisposizione di apposita autocertifica-
zione sulla consistenza delle somme ero-
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gate, ai soggetti di cui all’articolo 122,
comma 1 che sono tenuti ad accettare tale
cessione del credito.

8. 41. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Sanificazione delle scuole e degli ospedali e
salvaguardia dell’occupazione)

1. Per le finalità di cui ai commi 8 e 9
dell’articolo 8, sono prorogati fino al ter-
mine del 31 dicembre 2020 i contratti di
pulizia aggiudicati presso gli istituti sco-
lastici statali a seguito di gara, dichiarati
decaduti in data 1o marzo 2020, con legge
20 dicembre, n. 159. È altresì avviato un
programma di sanificazione delle scuole,
in tutti gli ambienti, comprese le attrez-
zature, con pulizia specialistica di fondo e
disinfezione, funzionale al contenimento
del COVID-19. Gli interventi di sanifica-
zione dovranno essere eseguiti con pro-
dotti disinfettanti PMC, rispondenti alla
norma UNI EN 14476/2007, a base di
ipoclorito di sodio e/o perossido di idro-
geno, soggetti ad eventuali integrazioni
sulla base delle indicazioni delle autorità
sanitaria competenti.

2. I servizi di pulizia e disinfezione
dovranno essere svolti in prevalenza con il
personale non assunto in esito al concorso
indetto con decreto ministeriale 6 dicem-
bre 2019, n. 2200, eventualmente integrato
da personale aggiuntivo.

3. I servizi di disinfezione e sanifica-
zione, di cui al comma precedente, sono
qualificati servizi di pubblica necessità per
un periodo di 180 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e
possono essere affidati dalle pubbliche
amministrazioni e dagli enti aggiudicatori,
anche nel settore dei trasporti pubblici, ai
sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera c)
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

4. Il personale delle imprese che svol-
gono i servizi di cui al comma 1 presso le
strutture ospedaliere e i presidi sanitari è

assimilato agli operatori sanitari nelle ga-
ranzie di prevenzione dal rischio di con-
tagio ed accede senza oneri alle forniture
dei mezzi idonei di protezione. Rispetto
alle classificazioni contrattuali in uso è
considerato zona a rischio l’insieme delle
superfici ad uso sanitario.

8. 01. Tartaglione, Sarro, Sisto, Bagnasco.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga e estensione contratti pubblici)

1. In deroga all’articolo 106, comma 11
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50,
è ammessa la proroga di un anno dei
contratti di durata aventi ad oggetto lavori,
servizi e forniture in scadenza nel periodo
compreso fra l’entrata in vigore del pre-
sente decreto-legge e il 31 dicembre 2020,
già affidati con procedura ad evidenza
pubblica.

2. In relazione alla necessità di assicu-
rare la massima celerità dei procedimenti
di realizzazione di opere pubbliche, fino al
31 dicembre 2020, in deroga alla norma-
tiva vigente, le stazioni appaltanti possono
procedere all’estensione dei contratti
aventi ad oggetto la redazione della pro-
gettazione, alle successive fasi di proget-
tazione, direzione dei lavori e/o di coor-
dinamento della sicurezza in fase di ese-
cuzione. In tali casi la stazione appaltante
stima tali ulteriori prestazioni in base al
decreto ministeriale 17 giugno 2017, indica
i requisiti di cui devono essere in possesso
i soggetti che eseguiranno tali prestazioni
e definisce l’importo contrattuale relativo
a tali prestazioni applicando lo stesso
ribasso offerto in sede di gara dall’affida-
tario. Quest’ultimo integra la propria of-
ferta tecnica indicando espressamente il
personale dedicato alle ulteriori attività
richieste dalla stazione appaltante.

8. 02. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tartaglione.
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ART. 9.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, dopo il primo periodo, inserire il
seguente: In ogni caso, rientrano tra gli
interventi infrastrutturali di cui al primo
periodo quelli relativi alle reti trans-euro-
pee di trasporto (TEN-T), al completa-
mento della Core Network, i porti e ae-
roporti di carattere nazionale e interna-
zionale, gli accessi portuali, i valichi alpini,
la rete della viabilità principale e i nuovi
ponti di connessione della rete viaria sui
principali fiumi del Paese, in sostituzione
di quelli esistenti con problemi strutturali
di sicurezza.

9. 1. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere il seguente periodo: Il
Commissario straordinario nominato,
prima dell’avvio degli interventi, convoca
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale.

9. 2. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. L’articolo 17-bis del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, rubricato
« Ritenute e compensazioni in appalti e
subappalti ed estensione del regime del
reverse charge per il contrasto dell’illecita
somministrazione di manodopera » è abro-
gato.

3-ter. Non si fa luogo a sanzioni per
eventuali comportamenti difformi posti in

essere durante il periodo di vigenza della
norma.

9. 3. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 3, inserire in fine il
seguente:

3-bis. Al fine di accelerare la realizza-
zione dell’asse ferroviario Torino-Lione e
di consentire la celere ripresa delle attività
dell’Osservatorio Torino-Lione, istituito
con il decreto del Presidente dei Consiglio
dei ministri 1o marzo 2006, quale sede
tecnica di confronto delle istanze interes-
sate all’opera stessa, il Presidente della
Regione Piemonte è nominato Presidente
del citato Osservatorio. Nella sua qualità
di Presidente dell’Osservatorio Torino-
Lione, il Presidente della Regione Pie-
monte è titolare dei poteri di cui all’arti-
colo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400
e all’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 2 agosto 2007, limitata-
mente alle prerogative inerenti l’Osserva-
torio medesimo. Il Presidente della Re-
gione Piemonte assume e svolge l’incarico
di Presidente dell’Osservatorio Torino-
Lione a titolo gratuito, disponendo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e già
preordinate allo scopo, e comunque senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 4. Maccanti, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

* 9. 8. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Gli stanziamenti di cui all’arti-
colo 1, comma 134, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono incrementati per le
medesime finalità ivi previste, di 60 mi-
lioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di
70 milioni di euro per l’anno 2023, di 75
milioni di euro per l’anno 2024, di 95
milioni di euro per gli anni 2025 e 2026,
di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e
di 450 milioni di euro per l’anno 2033 e di
495 milioni di euro per l’anno 2034. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 14, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

** 9. 6. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

** 9. 7. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine agevolare il godimento di
servizi primari da parte della popolazione
residente nelle aree montane, salvaguar-
dando i livelli di qualità e sicurezza, si
provvede alla revisione dei criteri per il
mantenimento dei presidi ospedalieri e
scolastici, nonché per quelli della giustizia
negli ambiti montani, predisponendo ap-
posite linee di finanziamento per la qua-
lificazione e potenziamento di strutture ed
operatori e il costante aggiornamento di
questi ultimi.

9. 5. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il presente articolo si applica
anche ai progetti di interesse pubblico
rientranti negli Accordi di Programma tra
pubblico e privato con importanti ricadute
economiche ed occupazionali ed attra-
zione di investimenti esteri nel Mezzo-
giorno d’Italia. Il Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo con
proprio decreto, da emanare entro 90
giorni dalla data dell’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, provvede all’eliminazione o ripe-
rimetrazione dei vincoli paesaggistici, di
cui ai decreti ministeriali di dichiarazione
di notevole interesse pubblico emanati ai
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497,
che attualmente impediscono lo sviluppo
produttivo, infrastrutturale e occupazio-
nale delle aree interessate ormai rientrate
o confinanti con aree industriali o por-
tuali, con particolare riferimento alle aree
del Mezzogiorno d’Italia e all’utilizzo dei
fondi strutturali europei.

9. 9. Furgiuele, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Tra le opere stradali ritenute
prioritarie dal Piano del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti c.d. « Italia
veloce », rientra anche il completamento
della S.S. 275 Maglie-Leuca.

9. 10. Labriola, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazione in materia di programma-
zione e realizzazione delle infrastrutture

prioritarie)

1. La Parte V del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, è sostituita dalla se-
guente:
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« PARTE V

INFRASTRUTTURE ED INSEDIAMENTI
PRODUTTIVI ESSENZIALI PER LO SVI-
LUPPO NAZIONALE

Articolo 200.

(Disposizioni generali e strumenti di piani-
ficazione e programmazione)

1. La presente Parte V regola la
progettazione, l’approvazione dei progetti
e la realizzazione delle infrastrutture es-
senziali per lo sviluppo nazionale nonché
l’approvazione degli insediamenti produt-
tivi e infrastrutture private essenziali per
l’approvvigionamento energetico indivi-
duati dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ed inseriti in apposito elenco
nell’ambito degli strumenti di pianifica-
zione e programmazione di cui ai commi
successivi. Nell’ambito della programma-
zione predetta, sono altresì individuate,
con appositi “Accordi per lo Sviluppo”, di
concerto tra il governo e ogni singola
regione o provincia autonoma, le opere
per le quali l’interesse di sviluppo regio-
nale è concorrente con l’interesse di svi-
luppo nazionale. Per tali opere le regioni
o province autonome partecipano, con le
modalità indicate dal presente Codice, alle
attività di progettazione, affidamento dei
lavori e monitoraggio, in accordo alle
normative vigenti e alle eventuali leggi
regionali allo scopo emanate. Rimangono
salve le competenze delle province auto-
nome di Trento e Bolzano previste dallo
statuto speciale e relative norme di attua-
zione.

2. La realizzazione delle opere e delle
infrastrutture di cui alla presente parte è
oggetto di:

a) concessione di costruzione e ge-
stione;

b) affidamento unitario a contraente
generale;

c) finanza di progetto;

d) qualunque altra forma di affida-
mento prevista dal presente Codice com-
patibile con la tipologia dell’opera da re-
alizzare.

2-bis. Nell’ambito degli strumenti di
pianificazione e programmazione di cui al
comma 1, il Documento di Economia e
Finanza è annualmente corredato da una
relazione, predisposta dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sullo stato di
avanzamento degli interventi inclusi nel
documento pluriennale di pianificazione
(DPP), di cui all’articolo 2, comma 1 del
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 228, tenuto conto della loro integra-
zione con le reti europee e territoriali,
nonché con il Piano generale dei trasporti
e della logistica.

2-ter. Per le infrastrutture indivi-
duate nell’elenco di cui al comma 1, sono
indicate:

a) le opere da realizzare;

b) il cronoprogramma di attuazione;

c) le fonti di finanziamento della
spesa pubblica;

d) la quantificazione delle risorse da
finanziare con capitale privato.

3. Il Piano generale dei trasporti e
della logistica (PGTL) contiene le linee
strategiche delle politiche della mobilità
delle persone e delle merci nonché dello
sviluppo infrastrutturale del Paese. Il
Piano è adottato ogni tre anni, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del CIPE,
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata e sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti.

4. Il Documento Pluriennale di Pia-
nificazione (DPP) di cui al decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011 n. 228, di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, oltre a quanto stabilito dal
comma 2 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo n. 228 del 2011, contiene l’elenco
delle infrastrutture e degli insediamenti
essenziali per lo sviluppo del Paese, ivi
compresi gli interventi relativi al settore
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dei trasporti e della logistica la cui pro-
gettazione di fattibilità sia valutata meri-
tevole di finanziamento, da realizzarsi in
coerenza con il PGTL. Il DPP sostituisce
tutti i precedenti strumenti di pianifica-
zione e programmazione.

4-bis. Il DPP è redatto annualmente
ai sensi dell’articolo 10, comma 8, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed è
approvato secondo le procedure e nel
rispetto della tempistica di cui all’articolo
2, commi 5 e 6, del decreto legislativo
n. 228 del 2011, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e le
Commissioni parlamentari competenti.

4- ter. Le Regioni, le Province auto-
nome, le Città Metropolitane, i soggetti
aggiudicatori e gli altri enti competenti
trasmettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti le proposte di infra-
strutture e insediamenti essenziali per lo
sviluppo del Paese ai fini dell’inserimento
nel DPP, dando priorità al completamento
delle opere incompiute, comprendenti il
progetto di fattibilità, redatto secondo
quanto previsto dal decreto di cui all’ar-
ticolo 23, comma 3. Il Ministero, verificata
la fondatezza della valutazione ex ante
dell’intervento effettuata dal soggetto pro-
ponente, la coerenza complessiva dell’in-
tervento proposto nonché la sua funzio-
nalità anche rispetto al raggiungimento
degli obiettivi indicati nel PGTL, qualora
lo ritenga prioritario, può procedere al suo
inserimento nel DPP, e ciò anche ai fini
della sottoscrizione tra Governo e singole
regioni degli “Accordi per lo Sviluppo” di
cui al comma 1.

4-quater. In sede di redazione del
DPP, si procede anche alla revisione degli
interventi inseriti nel DPP precedente, in
modo da evitare qualunque sovrapposi-
zione tra gli strumenti di programma-
zione. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti valuta il reinserimento di ogni
singolo intervento in ciascun DPP, anche
in relazione alla permanenza dell’interesse
pubblico alla sua realizzazione, nonché
attraverso una valutazione di fattibilità
economico finanziaria e tenendo conto
delle obbligazioni giuridicamente vinco-

lanti. In particolare, tiene conto, allo
scopo, delle opere per le quali non sia
stata avviata la realizzazione, con riferi-
mento ad una parte significativa, ovvero
per le opere il cui costo dell’intervento
indicato dal progetto esecutivo risulti su-
periore di oltre il venti per cento del costo
dallo stesso evidenziato in sede di progetto
di fattibilità. Anche al di fuori della tem-
pistica di approvazione periodica del DPP
di cui al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto legislativo n. 228 del 2011, con la
procedura prevista per ogni approvazione,
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti può proporre inserimenti ovvero
espunzioni di opere dal medesimo Docu-
mento di programmazione, ove fattori ec-
cezionali o comunque imprevedibili o non
preventivati al momento della redazione
del DPP lo rendano necessario.

5. Al fine di favorire il contenimento
dei tempi necessari per la programma-
zione delle risorse relative al finanzia-
mento delle opere di cui alla presente
Parte V e per la loro realizzazione, per
ciascuna infrastruttura tutti i soggetti ag-
giudicatori di cui al comma 4-ter, presen-
tano al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti il progetto di fattibilità tecnica
ed economica, ai sensi dell’articolo 23,
commi 5 e 6, Parte I, Titolo III del
presente Codice. Il Ministero, entro ses-
santa giorni dalla comunicazione, anche
avvalendosi del supporto dell’Unità tecnica
di finanza di progetto di cui all’articolo 7
della legge 17 maggio 1999, n. 144, verifica
l’adeguatezza dello studio di fattibilità,
anche in ordine ai profili di bancabilità
dell’opera; qualora siano necessarie inte-
grazioni allo stesso, il termine è prorogato
di trenta giorni.

6. L’approvazione dei progetti delle
infrastrutture e insediamenti essenziali di
cui al comma 1 avviene d’intesa tra lo
Stato e le regioni nell’ambito del CIPE
allargato ai presidenti delle regioni e pro-
vince autonome interessate, secondo i suc-
cessivi articoli della presente Parte.

7. Le procedure di aggiudicazione
delle infrastrutture di cui al comma 1 sono
regolate dalle disposizioni di cui al pre-
sente Codice.
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8. Con le disposizioni di cui al de-
creto del Ministro dell’interno, 21 marzo
2017 di concerto con il Ministro della
giustizia e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sono individuate le
procedure per il monitoraggio delle infra-
strutture ed insediamenti prioritari per la
prevenzione e repressione di tentativi di
infiltrazione mafiosa per le quali è istituito
presso il Ministero dell’interno un appo-
sito Comitato di coordinamento.

9. Si applicano, altresì, le modalità e
le procedure di monitoraggio finanziario
di cui all’articolo 36 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114.

10. Per le attività di cui alla presente
Parte il Ministero, può:

a) avvalersi di una struttura tecnica
di missione composta da dipendenti nei
limiti dell’organico approvato e dirigenti
delle pubbliche amministrazioni, da tec-
nici individuati dalle regioni o province
autonome territorialmente coinvolte, non-
ché, sulla base di specifici incarichi pro-
fessionali o rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa, da progettisti ed
esperti nella gestione di lavori pubblici e
privati e di procedure amministrative. La
struttura tecnica di missione è istituita con
decreto del Ministro delle infrastrutture; i
costi della struttura tecnica di missione
sono posti a carico dei fondi con le
modalità stabilite con il decreto del Mini-
stro delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

b) assumere, per esigenze della strut-
tura medesima, personale di alta specia-
lizzazione e professionalità, previa sele-
zione, con contratti a tempo determinato
di durata non superiore al quinquennio
rinnovabile per una sola volta.

11. Per le attività di cui alla presente
Parte il Ministero, inoltre, può:

a) avvalersi dell’eventuale ulteriore
collaborazione che le regioni o province
autonome interessate vorranno offrire, con
oneri a proprio carico;

b) avvalersi, d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, con apposita
convenzione ai sensi dell’articolo 47,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, della Cassa depositi e prestiti o di
società da essa controllata per le attività di
supporto tecnico-finanziario occorrenti al
Ministero e ai soggetti aggiudicatori;

c) richiedere alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri la collaborazione del
Dipartimento per la programmazione e il
coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
(DIPE) ai fini della promozione e della
diffusione di modelli di Partenariato Pub-
blico Privato (PPP), nonché l’assistenza
gratuita attraverso la prestazione di servizi
di assistenza tecnica, legale e finanziaria,
in tutte le fasi dei procedimenti.

12. Al fine di agevolare, sin dall’inizio
della fase istruttoria, la realizzazione di
infrastrutture e insediamenti produttivi, il
Ministro delle infrastrutture, sentiti i Mi-
nistri competenti, nonché i Presidenti delle
regioni o province autonome interessate,
propone al Presidente del Consiglio dei
Ministri la nomina, con apposito decreto,
di Commissari straordinari, i quali se-
guono l’andamento delle opere e provve-
dono alle opportune azioni di indirizzo e
supporto promuovendo le occorrenti in-
tese tra i soggetti pubblici e privati inte-
ressati. Nell’espletamento delle suddette
attività, e nel caso di particolare comples-
sità delle stesse, il Commissario straordi-
nario può essere affiancato da un sub-
commissario, nominato dal Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta dei
Presidenti delle regioni o province auto-
nome territorialmente coinvolte, con oneri
a carico delle regioni o province autonome
proponenti. Per la celere esecuzione delle
attività assegnate al Commissario straor-
dinario, con il medesimo decreto sono
altresì stabiliti i termini, le modalità, le
tempistiche, l’eventuale supporto tecnico,
il compenso del Commissario, il cui onere
è posto a carico del quadro economico
dell’opera. Il compenso del Commissario è
fissato in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
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creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. 11 Commissario può avva-
lersi di strutture delle amministrazioni
centrali o territoriali interessate nonché di
società controllate dallo Stato o dalle re-
gioni, nel limite delle risorse disponibili e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Articolo 201.

(Finanziamento e riprogrammazione delle
risorse per le infrastrutture essenziali)

1. Al fine di migliorare la capacità di
programmazione e riprogrammazione
della spesa per la realizzazione delle in-
frastrutture essenziali per lo sviluppo na-
zionale e in coerenza con l’articolo 10,
commi 2 e 4, del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, sono istituiti, nello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti:

a) il Fondo per la progettazione di
fattibilità delle infrastrutture e degli inse-
diamenti essenziali per lo sviluppo nazio-
nale, nonché per la project review delle
infrastrutture già finanziate;

b) il Fondo da ripartire per la rea-
lizzazione delle infrastrutture e degli in-
sediamenti essenziali per lo sviluppo na-
zionale.

2. Tra i fondi di cui al comma 1
possono essere disposte variazioni com-
pensative con decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3. In sede di prima applicazione, ai
Fondi di cui al comma 1, lettere a) e b),
confluiscono le risorse disponibili di cui
all’articolo 32, commi 1 e 6, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni nella legge 15 luglio 2011,
n. 111, di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, con-
vertito con modificazioni nella legge 9
agosto 2013, n. 98, nonché le risorse di-
sponibili iscritte nel capitolo dello stato di

previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti denominato “Fondo da
ripartire per la progettazione e la realiz-
zazione delle opere essenziali per lo svi-
luppo nazionale nonché per opere di cap-
tazione ed adduzione di risorse idriche”.
L’individuazione delle risorse assegnate ai
fondi di cui al comma 1, è definita con
uno o più decreti del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere del CIPE.

4. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sono
definite:

a) le modalità di ammissione al fi-
nanziamento della progettazione di fatti-
bilità;

b) l’assegnazione delle risorse del
Fondo per la progettazione di cui al
comma 1, lettera a) ai diversi progetti,
nonché le modalità di revoca.

5. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede al trasferimento delle
risorse del Fondo per la realizzazione
delle infrastrutture di cui al comma 1,
lettera b), assegnate dal CIPE ai diversi
interventi su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti d’intesa con
il Ministero dell’economia e delle finanze.

6. Al fine della riprogrammazione
della allocazione delle risorse, con una o
più delibere del CIPE, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sulla base dei
criteri individuati nel Documento plurien-
nale di pianificazione, previsto dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 228 e successive modificazioni,
nonché per effetto delle attività di project
review, sono individuati i finanziamenti da
revocare i cui stanziamenti sono iscritti
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti desti-
nati alle “infrastrutture e insediamenti
produttivi essenziali per lo sviluppo del
nazionale”, ivi incluso il “Fondo da ripar-
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tire per la progettazione e la realizzazione
delle opere strategiche di preminente in-
teresse nazionale nonché per opere di
captazione ed adduzione di risorse idri-
che”. Le quote annuali dei limiti di impe-
gno e dei contributi revocati affluiscono al
Fondo di cui al comma 1, lettera b) per la
successiva riallocazione da parte del CIPE,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

7. Le somme relative ai finanziamenti
revocati ai sensi del presente articolo
iscritte in conto residui sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, compatibilmente con gli equi-
libri di finanza pubblica, sul Fondo di cui
al comma 1, lettera b).

8. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai residui pe-
renti.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio in termini di residui, competenza
e cassa per l’attuazione del presente arti-
colo.

Articolo 202.

(Procedure di approvazione dei progetti)

1. Ai progetti delle infrastrutture es-
senziali per lo sviluppo del nazionale, non
si applicano le norme di cui all’articolo 22
e articolo 27, comma 1, del presente
decreto.

2. I livelli di progettazione si artico-
lano secondo due livelli di successivi ap-
profondimenti, in progetto di fattibilità
tecnica ed economica e progetto esecutivo.

3. I soggetti aggiudicatori trasmettono
al Ministero il progetto di fattibilità tec-
nica ed economica, redatto in un’unica
fase. Ove il soggetto aggiudicatore intenda
sollecitare, per la redazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica la propo-
sta di un promotore, ne dà immediata
comunicazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai fini dell’inse-
rimento negli strumenti di programma-
zione approvati dal medesimo Ministero.

4. Il progetto di fattibilità tecnica ed
economica delle infrastrutture essenziali
per lo sviluppo nazionale, oltre a quanto
previsto dal decreto di cui al comma 3,
articolo 23, deve prevedere i limiti di spesa
dell’infrastruttura da realizzare, ivi com-
preso il limite di spesa, comunque non
superiore al due per cento dell’intero costo
dell’opera, per le eventuali opere e misure
compensative dell’impatto territoriale e so-
ciale strettamente correlate alla funziona-
lità dell’opera. Nella percentuale indicata
devono rientrare anche gli oneri di miti-
gazione di impatto ambientale individuati
nell’ambito della procedura di VIA, fatte
salve le eventuali ulteriori misure da adot-
tare nel rispetto di specifici obblighi co-
munitari. Ove, ai sensi delle disposizioni
nazionali o regionali vigenti, l’opera sia
soggetta a valutazione di impatto ambien-
tale, il progetto di fattibilità tecnica ed
economica è corredato anche da studio di
impatto ambientale e reso pubblico se-
condo le procedure previste dalla legge
nazionale o regionale applicabile. Ai fini
dell’approvazione del progetto di fattibilità
tecnica ed economica non è richiesta la
comunicazione agli interessati alle attività
espropriative, di cui all’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 ovvero altra comuni-
cazione diversa da quella effettuata per
l’eventuale procedura di VIA; ove non sia
prevista la procedura di VIA, il progetto di
fattibilità tecnica ed economica è comun-
que depositato presso il competente ufficio
della regione interessata, ai fini della con-
sultazione da parte del pubblico, e del
deposito si dà avviso sul sito internet della
regione e del soggetto aggiudicatore.

4-bis. I soggetti aggiudicatori rimet-
tono il progetto di fattibilità tecnica ed
economica, contestualmente, con unico in-
vio in pari data, al Ministero e, ove com-
petenti, al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, al Mini-
stero dello sviluppo economico e al Mini-
stero per i beni e le attività culturali,
nonché alle regioni o province autonome
competenti per territorio. Il medesimo
progetto è altresì rimesso agli enti gestori
delle interferenze, ai fini del programma
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di risoluzione delle interferenze, ed a
ciascuna delle amministrazioni interessate
dal progetto rappresentate nel CIPE e a
tutte le ulteriori amministrazioni compe-
tenti a rilasciare permessi e autorizzazioni
di ogni genere e tipo, nonché, nei casi
previsti, al Consiglio superiore dei lavori
pubblici o ad altra commissione consultiva
competente. Le valutazioni delle ammini-
strazioni interessate e degli enti gestori
delle interferenze, riguardanti eventuali
proposte e richieste, sono acquisite dal
Ministero a mezzo di apposita conferenza
di servizi, convocata non prima di trenta
giorni dal ricevimento del progetto da
parte dei soggetti interessati e conclusa
non oltre novanta giorni dalla data del
predetto ricevimento. La conferenza di
servizi ha finalità istruttoria e ad essa non
si applicano le disposizioni degli articoli 14
e seguenti della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, in ma-
teria di conferenza di servizi. Nei trenta
giorni successivi alla conclusione della
conferenza di servizi il Ministero valuta le
proposte e le richieste pervenute in tale
sede da parte delle pubbliche amministra-
zioni competenti e dei gestori di opere
interferenti, ivi incluso, nei casi previsti, il
parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici o di altra commissione consultiva
competente. Le valutazioni in capo alle
Regioni e Provincie Autonome interessate,
tengono conto delle osservazioni acquisite
in sede di consultazione pubblica del pro-
getto mediante apposite sedute e/o assem-
blee organizzate dalle medesime Regioni o
Province Autonome interessate i cui esiti
sono conclusi non oltre sessanta giorni dal
ricevimento del progetto. Ad esito delle
valutazioni istruttorie, il Ministero for-
mula la propria proposta al CIPE che, nei
trenta giorni successivi, approva il progetto
di fattibilità tecnica ed economica.

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed
economica, istruito secondo le previsioni
del presente articolo, è approvato dal
CIPE. Il CIPE decide a maggioranza, con
il consenso, ai fini della intesa sulla loca-
lizzazione, dei presidenti delle regioni e
province autonome interessate, che si pro-
nunciano, sentiti i comuni nel cui territo-

rio si realizza l’opera. La pronuncia deve
intervenire nei termini di cui al comma
che precede, anche nel caso in cui i
comuni interessati non si siano tempesti-
vamente espressi. La proposta istruttoria
formulata dal Ministero è esaminata e
valutata in sede di pre-CIPE da tutti gli
organi istituzionalmente interessati i cui
esiti definitivi sono trasmessi al DIPE
(dipartimento Interministeriale per la Pro-
grammazione Economica), con il compito
di verificare, valutare e formulare in via
definitiva, il testo della proposta di appro-
vazione da parte del CIPE.

5-bis. Il soggetto aggiudicatore prov-
vede alla pubblicazione del bando di gara
non oltre sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana della delibera CIPE di ap-
provazione del progetto di fattibilità tec-
nica ed economica, ove questo sia posto a
base di gara. In caso di mancato adem-
pimento il CIPE, su proposta del Mini-
stero, può disporre la revoca del finanzia-
mento a carico dello Stato.

6. In caso di motivato dissenso delle
regioni o province autonome interessate si
procede come segue:

a) per le infrastrutture di carattere
interregionale o internazionale, il progetto
di fattibilità tecnica ed economica è sot-
toposto alla valutazione del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, alla cui attività
istruttoria partecipano i rappresentanti
della regione o provincia autonoma inte-
ressata. A tale fine il progetto è rimesso a
cura del Ministero al Consiglio superiore
dei lavori pubblici che, nei quarantacinque
giorni dalla ricezione, valuta i motivi del
dissenso e l’eventuale proposta alternativa
che, nel rispetto delle funzionalità dell’o-
pera, la regione o provincia autonoma
dissenziente avesse formulato all’atto del
dissenso. Il parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici è rimesso dal Ministro
al CIPE, che assume le proprie motivate
definitive determinazioni entro i successivi
sessanta giorni, sentita la commissione
parlamentare per le questioni regionali;

b) per le altre infrastrutture e inse-
diamenti produttivi, in caso di dissenso
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delle regioni o province autonome interes-
sate, si provvede, entro i successivi sei
mesi e a mezzo di un collegio tecnico
costituito d’intesa tra il Ministero e la
regione o provincia autonoma interessata,
ad una nuova valutazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica e della
eventuale proposta alternativa che, nel
rispetto delle funzionalità dell’opera, la
regione o provincia autonoma dissenziente
avesse formulato all’atto del dissenso. Ove
permanga il dissenso sul progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica, il Ministro
delle infrastrutture propone al CIPE, d’in-
tesa con la regione o provincia autonoma
interessata, la sospensione della infrastrut-
tura o insediamento produttivo, in attesa
di nuova valutazione in sede di aggiorna-
mento del programma, ovvero l’avvio della
procedura prevista in caso di dissenso
sulle infrastrutture o insediamenti produt-
tivi di carattere interregionale o interna-
zionale.

7. L’approvazione del progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica determina,
ove necessario, ai sensi delle vigenti
norme, l’accertamento della compatibilità
ambientale dell’opera e perfeziona, ad
ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa
Stato-regione sulla sua localizzazione,
comportando l’automatica variazione degli
strumenti urbanistici vigenti e adottati; gli
immobili su cui è localizzata l’opera sono
assoggettati al vincolo preordinato all’e-
sproprio ai sensi dell’articolo 10 del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327; il vincolo si intende apposto anche
in mancanza di espressa menzione; gli enti
locali provvedono alle occorrenti misure di
salvaguardia delle aree impegnate e delle
relative eventuali fasce di rispetto e non
possono rilasciare, in assenza dell’attesta-
zione di compatibilità tecnica da parte del
soggetto aggiudicatore, permessi di co-
struire, né altri titoli abilitativi nell’ambito
del corridoio individuato con l’approva-
zione del progetto ai fini urbanistici e delle
aree comunque impegnate dal progetto
stesso. A tale scopo, l’approvazione del

progetto di fattibilità tecnica ed economica
è resa pubblica mediante pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della regione (o
nella Gazzetta Ufficiale) ed è comunicata
agli enti locali interessati a cura del sog-
getto aggiudicatore.

7-bis. Per le infrastrutture essenziali
di cui alla presente Parte, il vincolo pre-
ordinato all’esproprio ha durata di cinque
anni, decorrenti dalla data in cui diventa
efficace la delibera del CIPE che approva
il progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica dell’opera. Entro tale termine, può
essere approvato il progetto esecutivo che
comporta la dichiarazione di pubblica uti-
lità dell’opera. In caso di mancata appro-
vazione del progetto esecutivo nel predetto
termine, il vincolo preordinato all’espro-
prio decade e trova applicazione la disci-
plina dettata dall’articolo 9 del testo unico
in materia edilizia approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. Ove sia necessario reiterare
il vincolo preordinato all’esproprio, la pro-
posta è formulata al CIPE da parte del
Ministero, su istanza del soggetto aggiudi-
catore. La reiterazione del vincolo è di-
sposta con deliberazione motivata del
CIPE. La disposizione del presente comma
deroga alle disposizioni dell’articolo 9,
commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

8. Per tutte le infrastrutture, l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, può essere estesa al compi-
mento di ricerche archeologiche, bonifica
di ordigni bellici, bonifica dei siti inquinati
e può essere rilasciata dalla autorità
espropriante ovvero dal concessionario de-
legato alle attività espropriative, ai soggetti
o alle società incaricate della predetta
attività anche prima della redazione del
progetto preliminare. Le ricerche archeo-
logiche sono compiute sotto la vigilanza
delle competenti soprintendenze, che cu-
rano la tempestiva programmazione delle
ricerche e il rispetto della medesima, allo
scopo di evitare ogni ritardo all’avvio delle
opere.

9. Ove, ai fini della progettazione
delle infrastrutture, sia necessaria l’esca-
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vazione di cunicoli esplorativi, l’autorizza-
zione alle attività relative, ivi inclusa l’in-
stallazione dei cantieri e l’individuazione
dei siti di deposito, è rilasciata dal CIPE
con le procedure di cui ai commi 4 e 5 del
presente articolo.

10. Prima dell’approvazione del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica, si
segue la procedura di verifica preventiva
dell’interesse archeologico nei casi previsti
dall’articolo 25 del decreto legislativo 50/
2016.

11. Il progetto esecutivo delle infra-
strutture ricadenti nella presente Parte V,
è integrato da una relazione del progettista
attestante la rispondenza al progetto di
fattibilità tecnica ed economica e alle
eventuali prescrizioni dettate in sede di
approvazione dello stesso con particolare
riferimento alla compatibilità ambientale e
alla localizzazione dell’opera. E corredato
inoltre dalla definizione delle eventuali
opere e misure mitigatrici e compensative
dell’impatto ambientale, territoriale e so-
ciale.

12. L’avvio del procedimento di di-
chiarazione di pubblica utilità è comuni-
cato dal soggetto aggiudicatore, o per esso
dal concessionario o contraente generale,
ai privati interessati alle attività espropria-
tive ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni; la co-
municazione è effettuata con le stesse
forme previste per la partecipazione alla
procedura di valutazione di impatto am-
bientale dall’articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 10
agosto 1988, n. 377. Nel termine perento-
rio di sessanta giorni dalla comunicazione
di avvio del procedimento, i privati inte-
ressati dalle attività espropriative possono
presentare osservazioni al soggetto aggiu-
dicatore, che dovrà valutarle per ogni
conseguente determinazione. Le disposi-
zioni del presente comma derogano alle
disposizioni degli articoli 11 e 16 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327.

13. Il progetto esecutivo è rimesso da
parte del soggetto aggiudicatore, del con-
cessionario o contraente generale al Mi-
nistero, a ciascuna delle amministrazioni

interessate dal progetto rappresentate nel
CIPE ed a tutte le ulteriori amministra-
zioni competenti a rilasciare permessi e
autorizzazioni di ogni genere e tipo, non-
ché ai gestori di opere interferenti. Nel
termine perentorio di sessanta giorni dal
ricevimento del progetto le pubbliche am-
ministrazioni competenti e i gestori di
opere interferenti possono presentare mo-
tivate proposte o richieste di prescrizioni
per il progetto esecutivo e/o raccomanda-
zioni volte all’ottimizzazione progettuale
che non modificano la localizzazione e le
caratteristiche essenziali delle opere, nel
rispetto dei limiti di spesa e delle carat-
teristiche prestazionali e delle specifiche
funzionali individuati in sede di progetto
di fattibilità tecnica ed economica.

14. Nei trenta giorni successivi il
Ministero valuta la compatibilità delle pro-
poste e richieste pervenute entro il ter-
mine di cui al comma 13, da parte delle
pubbliche amministrazioni competenti e
dei gestori di opere interferenti con le
indicazioni vincolanti contenute nel pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica
approvato e formula la propria proposta
al CIPE che, nei trenta giorni successivi,
approva, con eventuali integrazioni o mo-
dificazioni, il progetto definitivo, anche ai
fini della dichiarazione di pubblica utilità.

14-bis. Il decreto di esproprio può
essere emanato entro il termine di cinque
anni, decorrente dalla data in cui diventa
efficace la delibera del CIPE che approva
il progetto definitivo dell’opera, salvo che
nella medesima deliberazione non sia pre-
visto un termine diverso. Il CIPE può
disporre la proroga dei termini previsti dal
presente comma per casi di forza mag-
giore o per altre giustificate ragioni. La
proroga può essere disposta prima della
scadenza del termine e per un periodo di
tempo che non supera i due anni. La
disposizione del presente comma deroga
alle disposizioni dell’articolo 13, commi 4
e 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001 n. 327.

15. L’approvazione del progetto ese-
cutivo, adottata con il voto favorevole della
maggioranza dei componenti il CIPE, so-
stituisce ogni altra autorizzazione, appro-
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vazione e parere comunque denominato e
ne consente la realizzazione e, per gli
insediamenti produttivi essenziali, l’eserci-
zio di tutte le opere, prestazioni e attività
previste nel progetto approvato. In caso di
dissenso della regione o provincia auto-
noma, si provvede con le modalità di cui
al comma 6, lettera a) e b). Gli enti locali
provvedono all’adeguamento esecutivo de-
gli elaborati urbanistici di competenza ed
hanno facoltà di chiedere al soggetto ag-
giudicatore o al concessionario o contra-
ente generale di porre a disposizione gli
elaborati a tale fine necessari.

15-bis. Il soggetto aggiudicatore prov-
vede alla pubblicazione del bando di gara
non oltre sessanta giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della delibera del CIPE di approvazione
del progetto esecutivo, ove questo sia posto
a base di gara. In caso di mancato adem-
pimento, il CIPE, su proposta del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
può disporre la revoca del finanziamento
a carico dello Stato.

15-ter. La procedura prevista dal pre-
sente comma, può trovare applicazione
anche con riguardo a più progetti esecutivi
parziali dell’opera, a condizione che tali
progetti siano riferiti a lotti idonei a
costituire parte funzionale, fattibile e fi-
nibile dell’intera opera e siano dotati di
copertura finanziaria; resta in ogni caso
ferma la validità della valutazione di im-
patto ambientale effettuata con riguardo
al progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica relativo all’intera opera.

Articolo 203.

(Norme generali sulla procedura di appro-
vazione dei progetti e valutazione ambien-

tale)

1. Le procedure di istruttoria e ap-
provazione dei progetti sono completate
nei tempi previsti dalla presente Parte
salvo che non siano interrotte o sospese su
istanza del soggetto aggiudicatore; anche
nell’ipotesi di più sospensioni, il termine
complessivo di sospensione non può supe-

rare i novanta giorni, trascorsi i quali le
procedure di istruttoria e approvazione
riprendono il loro corso.

2. Ove il progetto sia incompleto,
carente o contraddittorio, le amministra-
zioni competenti propongono al Ministero,
nei termini e modi previsti dalla presente
Parte, le prescrizioni per la corretta suc-
cessiva integrazione. Ove ciò non sia pos-
sibile per l’assenza degli elementi proget-
tuali prescritti dal comma 3., articolo 23,
le amministrazioni competenti concludono
l’istruttoria, negli stessi termini e modi,
con la richiesta di rinvio del progetto a
nuova istruttoria e l’indicazione delle con-
dizioni per la ripresentazione dello stesso.

3. Le regioni, le province autonome,
gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e
privati possono partecipare alle eventuali
procedure di valutazione di impatto am-
bientale nazionale, rimettendo le proprie
valutazioni e osservazioni al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio ai
sensi del successivo, comma 30. Le valu-
tazioni in materia ambientale di compe-
tenza regionale sono emesse e trasmesse al
Ministero ai sensi dell’articolo 202, commi
4-bis e 13, in applicazione delle specifiche
normative regionali, in quanto compatibili
con le previsioni della presenta Parte e 11
parere istruttorio sul progetto di fattibilità
tecnica ed economica ai fini urbanistici ed
edilizi è reso dalle sole regioni o province
autonome, sentiti i comuni interessati, ai
sensi dell’articolo 202, comma 4-bis. Il
parere istruttorio sul progetto definitivo è
reso dai singoli soggetti competenti con le
modalità dell’articolo 202, comma 13 e
seguenti.

4. Le varianti alla localizzazione del-
l’opera originariamente risultante dal pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica del
soggetto aggiudicatore possono essere di-
sposte dal CIPE, con la procedura di cui
all’articolo 202, comma 4-bis, mediante
nuova rappresentazione grafica ovvero
mediante una prescrizione descrittiva di
carattere normativo. Ove necessario, il
CIPE, su proposta del Ministro per i beni
e le attività culturali, prescrive che nella
successiva fase progettuale si dia corso alla
verifica preventiva dell’interesse archeolo-
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gico. A tal fine la proposta di variante,
comunque formulata, è tempestivamente
trasmessa, prima dell’approvazione del
CIPE, al Ministero per i beni e le attività
culturali.

5. Ove il CIPE disponga una varia-
zione di localizzazione dell’opera in ordine
alla quale non siano state acquisite le
valutazioni della competente commissione
VIA o della regione competente in materia
di VIA, e il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio o il Presidente della
regione competente in materia di VIA
ritenga la variante stessa di rilevante im-
patto ambientale, il CIPE, su conforme
richiesta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio o del Presidente della
regione competente, ovvero del Ministro
per i beni e le attività culturali in caso di
aree tutelate ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.m-
m.ii., dispone l’aggiornamento dello studio
di impatto ambientale e la rinnovazione
della procedura di VIA sulla parte di
opera la cui localizzazione sia variata e
per le implicazioni progettuali conseguenti
anche relative all’intera opera. La proce-
dura di VIA è compiuta in sede di appro-
vazione del progetto esecutivo.

5-bis. Le varianti di cui ai commi 4
e 5, devono essere strettamente correlate
alla funzionalità dell’opera e non possono
comportare incrementi del costo rispetto
al progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica.

5-ter. Il soggetto aggiudicatore veri-
fica che nello sviluppo del progetto ese-
cutivo sia assicurato il rispetto delle pre-
scrizioni impartite dal CIPE in sede di
approvazione del progetto di fattibilità
tecnica ed economica e preliminare. Re-
stano fermi i compiti e le verifiche di cui
ai commi successivi 42 e 43.

5-quater. Il soggetto aggiudicatore è
tenuto ad apportare le modifiche e inte-
grazioni occorrenti, nello sviluppo del pro-
getto esecutivo, in conseguenza della veri-
fica di cui al comma 5-ter.

5-quinquies. Le eventuali varianti da
apportare sia al progetto esecutivo appro-
vato dal CIPE, sia in fase di realizzazione

delle opere, conseguenti all’insorgere di
condizioni di imprevedibilità, sono appro-
vate esclusivamente dal soggetto aggiudi-
catore ove non assumano rilievo sotto
l’aspetto localizzativo, né comportino altre
sostanziali modificazioni rispetto al pro-
getto approvato e non richiedano l’attri-
buzione di nuovi finanziamenti a carico
dei fondi ovvero l’utilizzo di una quota
non superiore al cinquanta per cento dei
ribassi d’asta conseguiti; in caso contrario
sono approvate dal CIPE. Le varianti ri-
levanti sotto l’aspetto localizzativo sono
approvate con il consenso dei presidenti
delle regioni e province autonome interes-
sate, espresso con la procedura di cui al
comma 4-bis dell’articolo 202. Per le opere
il cui finanziamento è stato assegnato su
presentazione del piano economico finan-
ziario la richiesta di nuovi finanziamenti
comporta la revisione dello stesso. Non
assumono rilievo localizzativo le varianti
di tracciato delle opere lineari contenute
nell’ambito del corridoio individuato in
sede di approvazione del progetto ai fini
urbanistici; in mancanza di diversa indi-
viduazione costituiscono corridoio di rife-
rimento a fini urbanistici le zone di ri-
spetto previste dall’articolo 12, comma 2,
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e successive modificazioni.

5-sexies. Il soggetto aggiudicatore in-
forma il Ministero e il Presidente della
regione interessata delle varianti che in-
tende approvare direttamente, ai sensi del
comma 5-quinquies; se l’opera è soggetta a
VIA o ricade in ambiti soggetti a tutela ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono informati anche il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e il Ministero per i beni e le
attività culturali. I predetti soggetti nel
termine perentorio di trenta giorni dalla
data di ricezione hanno facoltà di rimet-
tere al CIPE l’approvazione della variante.
Il CIPE, nei casi di maggiore gravità, può
ordinare la sospensione dell’esecuzione. La
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medesima informativa è resa altresì al
Sindaco del Comune su cui ricade l’inter-
vento.

5-septies. La istruttoria delle varianti
che non possono essere approvate dal
soggetto aggiudicatore ai sensi del comma
5-quinquies è compiuta con le modalità di
cui al comma 4-bis dell’articolo 202, pre-
vio esperimento della procedura di verifica
preventiva dell’interesse archeologico, an-
che nel caso in cui sia necessaria una
nuova valutazione di impatto ambientale.
In caso di motivato dissenso delle regioni
e delle province autonome interessate si
procede ai sensi dell’articolo 202, comma
6, lettera a) e b).

5-octies. Ove le integrazioni, adegua-
menti o varianti comportino modificazioni
del piano di esproprio, il progetto è nuo-
vamente approvato ai fini della dichiara-
zione di pubblica utilità dall’autorità
espropriante ai sensi del citato testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pub-
blica utilità, previe, occorrendo, nuove co-
municazioni ai sensi dell’articolo 202,
comma 12.

7. La conferenza di servizi di cui
all’articolo 202, comma 4-bis, è convocata
e presieduta dal Ministro delle infrastrut-
ture, o suo delegato, ovvero dal capo della
struttura tecnica di missione. La segreteria
della conferenza è demandata alla strut-
tura tecnica di missione di cui all’articolo
200, comma 10, lettera a), di seguito
denominata: “struttura tecnica”.

8. L’avviso di convocazione è inviato,
anche per telefax o posta elettronica, al-
meno quindici giorni prima della data
della riunione, ai soggetti pubblici e privati
competenti alla partecipazione al procedi-
mento secondo le competenze previste
dalle leggi ordinarie vigenti. A tale fine, il
soggetto aggiudicatore rimette alla strut-
tura tecnica la lista dei soggetti competenti
e la data di ricezione, da parte degli stessi,
del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Eco-
nomica nonché una relazione illustrativa
delle autorizzazioni necessarie, recante
l’indicazione delle normative di riferi-
mento e il rapporto tra le autorizzazioni
individuate e le parti del progetto dalle

stesse interessate; la stessa relazione in-
dica i soggetti da invitare alla conferenza
di servizi in quanto gestori delle interfe-
renze rilevate o previste. Ove necessario,
nell’ambito della conferenza possono te-
nersi più riunioni preparatorie e istrutto-
rie, anche con soggetti diversi in relazione
all’avanzamento e all’ambito delle singole
attività istruttorie e possono essere costi-
tuiti gruppi ristretti di lavoro. In ogni caso,
ciascun soggetto partecipante alla confe-
renza deve comunicare le proprie even-
tuali proposte motivate di prescrizioni o di
varianti alla soluzione localizzativa alla
base del progetto di fattibilità tecnica ed
economica presentato, entro il termine
perentorio di sessanta giorni dalla data di
ricezione del progetto preliminare. Le pro-
poste possono essere avanzate nelle riu-
nioni di conferenza, con dichiarazione a
verbale, ovvero con atto scritto depositato
entro il predetto termine presso la segre-
teria della conferenza. Le proposte tardi-
vamente pervenute non sono prese in
esame ai fini della approvazione del pro-
getto da parte del CIPE.

9. La convocazione della conferenza
è resa nota ai terzi con avviso pubblicato,
a seguito della convocazione della confe-
renza, sul sito internet del Ministero e
delle regioni interessate. Eventuali soggetti
competenti al rilascio di permessi e auto-
rizzazioni comunque denominati, cui non
sia pervenuto il progetto dell’opera, segna-
lano tale omissione entro il termine di
quindici giorni dalla data di ricevimento
dell’invito alla conferenza, o in caso di
esclusione da invito o avviso di avvio del
procedimento, nel termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione della convo-
cazione della conferenza sui sopraccitati
siti internet. Qualora il responsabile del
procedimento, verificata la fondatezza del-
l’istanza, accolga la richiesta di partecipa-
zione, il soggetto aggiudicatore trasmette il
progetto di fattibilità tecnica ed economica
all’interessato e comunica alla struttura
tecnica di missione la data dell’avvenuta
consegna. I soggetti privati che non siano
gestori di reti e opere interferenti o sog-
getti aggiudicatori delle infrastrutture non
intervengono alla conferenza. I concessio-
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nari e i contraenti generali possono par-
tecipare alla conferenza con funzione di
supporto alle attività istruttorie.

10. Il procedimento si chiude alla
scadenza del novantesimo giorno dalla
data di ricezione del progetto di fattibilità
tecnica ed economica da parte di tutti i
soggetti invitati alla conferenza competenti
al rilascio di permessi e autorizzazioni
comunque denominati. Sono comunque
prese in esame le proposte pervenute
prima della scadenza predetta. Il docu-
mento conclusivo della conferenza, sotto-
scritto dal presidente e dall’incaricato
delle funzioni di segretario della stessa,
elenca tutte le proposte pervenute e i
soggetti invitati che non hanno presentato
tempestiva proposta. Per l’eventuale pro-
cedura di VIA restano fermi i diversi
termini di cui al comma 22 e seguenti del
presente articolo.

11. Il Ministro delle infrastrutture
presenta al CIPE a mezzo della struttura
tecnica gli esiti istruttori redatti sulla base
dei permessi e autorizzazioni di ogni ge-
nere pervenuti ai fini delle valutazioni
approvative del medesimo Comitato, ov-
vero del rinvio del progetto a nuova istrut-
toria, tenendo conto di tutte le proposte di
prescrizioni o varianti acquisite agli atti. Il
CIPE, sulla base dei predetti esiti istruttori
del Ministro delle infrastrutture, approva
o rinvia a nuova istruttoria il progetto,
accogliendo le proposte di prescrizioni e
varianti compatibili, le caratteristiche tec-
niche e funzionali e i limiti di spesa.

12. Ove risulti, dopo la chiusura della
conferenza, la mancata partecipazione al
procedimento di un soggetto competente e
non invitato, allo stesso è immediatamente
rimesso il progetto di fattibilità tecnica ed
economica con facoltà di comunicare al
Ministero la propria eventuale proposta
entro il successivo termine perentorio di
sessanta giorni; la proposta è comunicata
al CIPE per la eventuale integrazione del
provvedimento di approvazione. In casi di
particolare gravità, il Ministro delle infra-
strutture ovvero il Presidente della regione
interessata ai lavori possono chiedere al

CIPE la sospensione totale o parziale dei
lavori, nelle more della integrazione del
provvedimento di approvazione.

13. Il progetto di fattibilità tecnica ed
economica è rimesso, a cura del soggetto
aggiudicatore, secondo le procedure di cui
all’articolo 202, comma 4-bis, agli enti
gestori delle interferenze già note o pre-
vedibili. Gli enti gestori hanno l’obbligo di
verificare e segnalare al soggetto aggiudi-
catore la sussistenza di interferenze non
rilevate con il sedime della infrastruttura
o insediamento produttivo, di collaborare
con il soggetto aggiudicatore per lo svi-
luppo del progetto delle opere pertinenti le
interferenze rilevate e di dare corso, a
spese del soggetto aggiudicatore, alle atti-
vità progettuali di propria competenza.

14. Il progetto esecutivo è corredato
dalla indicazione delle interferenze, rile-
vate dal soggetto aggiudicatore e, in man-
canza, indicate dagli enti gestori nel ter-
mine di sessanta giorni di cui all’articolo
202, comma 13, nonché dal programma
degli spostamenti e attraversamenti e di
quant’altro necessario alla risoluzione
delle interferenze.

15. Gli enti gestori di reti o opere
destinate al pubblico servizio devono ri-
spettare il programma di risoluzione delle
interferenze di cui al comma 14, appro-
vato dal CIPE unitamente al progetto de-
finitivo, anche indipendentemente dalla
stipula di eventuali convenzioni regolanti
la risoluzione delle interferenze, sempre-
ché il soggetto aggiudicatore si impegni a
mettere a disposizione in via anticipata le
risorse occorrenti.

16. In caso di mancato rispetto del
programma di cui al comma 14, ovvero di
mancata segnalazione ai sensi del comma
13, il soggetto gestore ha l’obbligo di
risarcire i danni subiti dal soggetto aggiu-
dicatore per il conseguente impedimento
al regolare svolgimento dei lavori; il sog-
getto aggiudicatore ha inoltre facoltà di
attivare le procedure di cui all’articolo 25,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, chie-
dendo al Prefetto, ovvero al Ministero, la
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convocazione, entro dieci giorni, del ge-
store inadempiente al programma di riso-
luzione delle interferenze.

16-bis. Gli enti gestori delle reti e
opere destinate al pubblico servizio in
qualsiasi modo interferenti con l’infra-
struttura da realizzare hanno l’obbligo di
cooperare alla realizzazione della stessa
con le modalità previste dal presente ar-
ticolo. Le attività di cui ai commi succes-
sivi devono essere compiute in tempi com-
patibili con i tempi di progettazione, ap-
provazione ed esecuzione delle infrastrut-
ture, come risultanti dalla presente parte
e dal programma a corredo del progetto di
fattibilità tecnica ed economica, definitivo
ed esecutivo. La violazione dell’obbligo di
cooperazione che sia stata causa di ritar-
dato avvio o anomalo andamento dei la-
vori comporta per l’ente gestore respon-
sabilità patrimoniale per i darmi subiti dal
soggetto aggiudicatore. I progetti di fatti-
bilità tecnica ed economica o i progetti
esecutivi di risoluzione delle interferenze
possono essere sottoposti alla approva-
zione del CIPE, unitamente al progetto
delle infrastrutture interferite; in man-
canza, vengono approvati secondo le pro-
cedure proprie del soggetto che ha la
competenza a realizzarle.

17. In fase di redazione del progetto
di fattibilità tecnica ed economica delle
infrastrutture, la cooperazione dell’ente
gestore ha per oggetto:

a) la verifica del progetto, al fine di
segnalare la sussistenza delle interferenze;

b) la collaborazione tecnico-proget-
tuale con il soggetto aggiudicatore per lo
sviluppo del progetto delle opere interfe-
renti, nonché degli spostamenti di opere
interferite;

c) l’avvio della progettazione degli
spostamenti di opere interferite, cui prov-
vede l’ente gestore;

d) la comunicazione del calcolo esti-
mativo degli oneri per le attività di propria
competenza per la risoluzione delle inter-
ferenze.

18. In fase di redazione e approva-
zione del progetto esecutivo delle infra-

strutture, la cooperazione dell’ente gestore
ha per oggetto:

a) la redazione, in tempi congruenti
con quelli del soggetto aggiudicatore, del
progetto esecutivo degli spostamenti di
opere interferite cui provvede l’ente ge-
store e la collaborazione con il soggetto
aggiudicatore per il progetto esecutivo cui
provvede quest’ultimo;

b) la verifica della completezza e
congruità del programma di risoluzione
delle interferenze, redatto a corredo del
progetto definitivo, con l’indicazione di
eventuali ulteriori interferenze non preci-
sate e la proposta di modifica o integra-
zione del programma;

c) la comunicazione dell’importo de-
finitivo degli oneri per le attività di pro-
pria competenza per la risoluzione delle
interferenze.

19. In fase di realizzazione dell’opera
la cooperazione dell’ente gestore ha per
oggetto il rispetto del programma appro-
vato dal CIPE unitamente al progetto ese-
cutivo, ai fini della risoluzione di tutte le
interferenze di propria competenza.

20. Le attività di collaborazione del-
l’ente gestore sono compiute a spese del
soggetto aggiudicatore; il mancato accordo
sulle prestazioni e sulle spese non esonera
l’ente gestore dal compimento delle attività
di collaborazione in fase progettuale, salvo
il diritto a ricevere il rimborso di tutti gli
oneri legittimamente affrontati. In fase
esecutiva, l’ente gestore deve compiere le
attività di competenza anche in mancanza
di specifico accordo convenzionale con il
soggetto aggiudicatore, a condizione che
quest’ultimo metta a disposizione in via
anticipata le risorse occorrenti in corri-
spondenza alle previsioni del programma e
salvo il diritto dello stesso soggetto aggiu-
dicatore al rimborso delle somme poste a
disposizione in eccesso rispetto alle neces-
sità. Sono fatte salve le diverse previsioni
di convenzioni vigenti tra soggetto aggiu-
dicatore ed ente gestore.

21. Nel caso di interferenze tra in-
frastrutture in corso di realizzazione alla
data di entrata in vigore della presente
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integrazione, le varianti ai progetti per
risoluzione delle interferenze devono es-
sere approvate secondo le modalità di cui
all’articolo 202 e seguenti commi.

22. I commi seguenti disciplinano la
procedura per la valutazione di impatto
ambientale e l’autorizzazione integrata
ambientale, limitatamente alle infrastrut-
ture e agli insediamenti produttivi essen-
ziali di cui alla presente parte, soggetti a
tale procedura a norma delle disposizioni
vigenti relative alla VIA statale.

23. Il procedimento di valutazione di
impatto ambientale è obbligatorio e vin-
colante per tutte le opere ad esso soggette
a norma delle vigenti disposizioni; il per-
messo di costruire non può essere rila-
sciato se non è concluso il procedimento
di valutazione di impatto ambientale.

24. Sono esclusi dalla procedura di
valutazione di impatto ambientale gli in-
terventi destinati alla difesa nazionale in
vista di un pericolo imminente ovvero in
seguito a calamità per le quali sia stato
dichiarato lo stato di emergenza ai sensi
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225. I provvedimenti di esclusione sono
emanati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, di concerto con i Ministri inte-
ressati, nel rispetto delle norme vigenti che
garantiscono il diritto alla informazione
sull’intervento e sulla eventuale deroga.

25. Per le infrastrutture e insedia-
menti di cui all’articolo 200, comma 1,
soggetti a screening, valutazione di impatto
ambientale regionale, il provvedimento di
compatibilità ambientale è emesso dal
CIPE, previa valutazione da esprimersi
dalle regioni nei modi e tempi previsti
dall’articolo 202, comma 4-bis.

26. L’istruttoria sui progetti relativi
alle opere di cui al presente articolo, è
eseguita al fine di individuare, descrivere e
valutare, in modo appropriato, per ciascun
caso particolare, gli effetti diretti e indi-
retti di un progetto sui seguenti fattori:
l’uomo, la fauna e la flora; il suolo,
l’acqua, l’aria, il clima e il paesaggio; i beni
materiali e il patrimonio culturale; l’inte-
razione tra i predetti fattori.

27. Per quanto non previsto dal pre-
sente codice trovano applicazione le
norme del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377.

28. Il soggetto proponente predispone
a proprie spese lo studio di impatto am-
bientale. Lo studio di impatto ambientale
è redatto secondo le direttive comunitarie
in materia e dovrà in ogni caso esso
comprendere: una descrizione del progetto
con informazioni relative alla sua ubica-
zione, concezione e dimensioni; una de-
scrizione delle misure previste per evitare,
ridurre e possibilmente compensare rile-
vanti effetti negativi; i dati necessari per
individuare e valutare principali effetti che
il progetto può avere sull’ambiente; una
descrizione sommaria delle principali al-
ternative prese in esame dal committente
con indicazione delle principali ragioni
della scelta sotto il profilo dell’impatto
ambientale; dati, analisi e informazioni
relative al progetto stesso, alla utilizza-
zione delle risorse naturali, alla emissione
di inquinanti, alla creazione di sostanze
nocive e allo smaltimento dei rifiuti. Il
soggetto aggiudicatore deve redigere una
relazione sui metodi di previsione utiliz-
zati per la valutazione dell’impatto am-
bientale e delle misure previste per evitare,
ridurre ed eventualmente compensare ef-
fetti negativi rilevanti del progetto sull’am-
biente, nonché consegnare un riassunto
non tecnico delle informazioni trasmesse e
indicare le eventuali difficoltà riscontrate.
Lo studio di impatto ambientale di un
lotto di infrastruttura deve contenere ele-
menti di massima che diano informazioni
sull’impatto ambientale determinato dalla
realizzazione degli altri lotti secondo le
scelte seguite nel progetto presentato.

29. Il progetto comprendente lo stu-
dio di impatto ambientale, relativo ad una
delle opere di cui al presente articolo, è
trasmesso dal soggetto proponente al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio.

30. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio tiene conto, ai fini
delle valutazioni di propria competenza,
delle eventuali osservazioni ad esso ri-
messe dai soggetti pubblici e dai privati
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interessati, nel termine di sessanta giorni
dalla data di presentazione della docu-
mentazione da parte del soggetto aggiudi-
catore o dell’autorità proponente.

31. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e, per le opere inci-
denti su aree sottoposte a vincolo di tutela
culturale o paesaggistica, il Ministro per i
beni e le attività culturali, decorsi novanta
giorni dalla data di presentazione della
documentazione da parte del soggetto ag-
giudicatore o dell’autorità proponente,
provvedono ad emettere la valutazione
sulla compatibilità ambientale dell’opera,
comunicandola alle regioni interessate e al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
nonché, per gli insediamenti produttivi,
anche al Ministro delle attività produttive.
Il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio a tale fine si avvale della com-
missione prevista dal comma 38 del pre-
sente articolo.

36. Il provvedimento di compatibilità
ambientale è adottato dal CIPE, conte-
stualmente all’approvazione del progetto
di fattibilità tecnica ed economica. In caso
di motivato dissenso del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio o del
Ministro per i beni e le attività culturali,
l’adozione del provvedimento di compati-
bilità ambientale è demandata al Consiglio
dei ministri, che vi provvede nella prima
riunione utile successiva. Sul progetto de-
finitivo si procede alla verifica di ottem-
peranza.

37. La valutazione di impatto am-
bientale individua gli effetti diretti e indi-
retti di un progetto e delle sue principali
alternative, compresa l’alternativa zero,
sull’uomo, sulla fauna, sulla flora, sul
suolo, sulle acque di superficie e sotter-
ranee, sull’aria, sul clima, sul paesaggio e
sull’interazione fra detti fattori, nonché sui
beni materiali e sul patrimonio culturale,
sociale e ambientale e valuta inoltre le
condizioni per la realizzazione e l’esercizio
delle opere e degli impianti.

38. La commissione provvede all’i-
struttoria tecnica e, entro sessanta giorni
dalla presentazione del progetto da parte
del soggetto proponente, esprime il pro-
prio parere sul progetto assoggettato alla

valutazione dell’impatto ambientale e/o al-
tra autorizzazione ove prevista. Ove la
commissione verifichi l’incompletezza
della documentazione presentata, il ter-
mine di sessanta giorni è differito di trenta
giorni per le necessarie integrazioni.

39. Le integrazioni sono richieste en-
tro trenta giorni dall’apertura della pro-
cedura; nel caso in cui il soggetto aggiu-
dicatore non abbia provveduto alle richie-
ste integrazioni entro i trenta giorni suc-
cessivi, il parere si ritiene negativo.

40. La commissione:

a) comunica ai Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio, entro
trenta giorni dalla data di presentazione
del progetto esecutivo da parte del sog-
getto proponente, eventuali difformità tra
questo ed il progetto di fattibilità tecnica
ed economica;

b) esprime al predetto Ministero, en-
tro sessanta giorni da tale presentazione, il
proprio parere sulla ottemperanza del
progetto esecutivo alle prescrizioni del
provvedimento di compatibilità ambientale
e sull’esatto adempimento dei contenuti e
delle prescrizioni di cui al decreto di
compatibilità ambientale.

41. Qualora il progetto esecutivo sia
diverso dal progetto di fattibilità tecnica
ed economica la commissione riferisce al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio il quale, ove ritenga, previa va-
lutazione della commissione stessa, che la
differenza tra il progetto di fattibilità tec-
nica ed economica e quello esecutivo com-
porti una significativa modificazione del-
l’impatto globale del progetto sull’am-
biente, dispone, nei trenta giorni dalla
comunicazione fatta dal soggetto aggiudi-
catore, concessionario o contraente gene-
rale, l’aggiornamento dello studio di im-
patto ambientale e la nuova pubblicazione
dello stesso, anche ai fini dell’eventuale
invio di osservazioni da parte dei soggetti
pubblici e privati interessati. L’aggiorna-
mento dello studio di impatto ambientale
può riguardare la sola parte di progetto
interessato alla variazione. In caso di man-
cato adempimento dei contenuti e delle
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prescrizioni di cui al provvedimento di
compatibilità ambientale, il citato Mini-
stro, previa diffida a regolarizzare, fa dare
notizia dell’inottemperanza in sede di
Conferenza di servizi, al fine dell’eventuale
rinnovo dell’istruttoria.

42. Qualora si riscontrino violazioni
degli impegni presi ovvero modifiche del
progetto che comportino significative va-
riazioni dell’impatto ambientale, la com-
missione riferisce al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, il quale
ordina al soggetto gestore di adeguare
l’opera e, se necessario, richiede al CIPE la
sospensione dei lavori e il ripristino della
situazione ambientale a spese del respon-
sabile, nonché l’adozione dei provvedi-
menti cautelari di cui agli articoli 8 e 9
della legge 8 luglio 1986, n. 349.

43. Ai fini delle verifiche di cui al
comma 42, prima dell’inizio dei lavori è
comunicata al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio la relativa data
ed è trasmesso allo stesso Ministero il
progetto esecutivo. Al predetto Ministero
sono anche tempestivamente trasmesse
eventuali varianti progettuali. La commis-
sione, su richiesta dei soggetti esecutori
dell’opera, può fornire le proprie indica-
zioni sull’interpretazione e applicazione
del provvedimento di compatibilità am-
bientale. ».

9. 03. Mazzetti, Gelmini, Sozzani, Corte-
lazzo, Sisto.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di titoli conces-
sori)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018 n. 145 dopo il comma 683 aggiungere
il seguente:

« 683-bis. Le amministrazioni conce-
denti provvedono, entro trenta giorni dalla
richiesta del concessionario, all’applica-
zione della nuova scadenza sulle conces-
sioni demaniali marittime. Il silenzio del-

l’amministrazione competente equivale al-
l’accoglimento della richiesta di cui all’ar-
ticolo 20 comma 1 della legge 7 agosto
1990 n. 241 ».

9. 04. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di opere di
facile sgombero)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 49 del
regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e
successive modificazioni e integrazioni –
Codice della navigazione, aggiungere il se-
guente:

« 3. Sono assimilabili alle opere amo-
vibili e definite come opere di facile sgom-
bero quelle che, pur realizzate con strut-
ture fisse e stabili, possono essere comun-
que demolite e rimosse con la restituzione
dell’area demaniale concessa nel pristino
stato in un periodo massimo di 90
giorni. ».

9. 05. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. L’articolo 207 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76 è abrogato.

9. 02. Tartaglione, Sarro, Sisto.
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il Nuovo Polo della Salute di Padova
è inserito tra le opere finanziabili dal
Fondo per la progettazione delle opere
prioritarie del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

9. 01. Bond, Sarro, Sisto, Tartaglione.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 1. Colletti, Berardini.

Al comma 1 le lettere a), b) e f) sono
soppresse.

10. 2. Colletti, Berardini.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 2-bis, il comma 1-ter, è
sostituito dal seguente:

« 1-ter. In ogni caso di intervento che
preveda la demolizione e ricostruzione di
edifici, anche qualora le dimensioni del
lotto di pertinenza non consentano la
modifica dell’area di sedime ai fini del
rispetto delle distanze minime tra gli edi-
fici e dai confini, la ricostruzione è co-
munque consentita nell’osservanza delle
distanze legittimamente preesistenti. Gli
incrementi volumetrici eventualmente ri-
conosciuti per l’intervento possono essere
realizzati anche con ampliamenti fuori
sagoma e con il superamento dell’altezza
massima dell’edificio demolito, sempre nel
rispetto delle distanze legittimamente pre-
esistenti. Nelle zone omogenee A comun-
que denominate dalla normativa regionale
e locale gli interventi di demolizione e
ricostruzione sono consentiti nel rispetto
delle distanze preesistenti esclusivamente
nell’ambito di piani urbanistici di recupero

di competenza comunale, fatte salve le
diverse previsioni degli strumenti di pia-
nificazione urbanistica vigenti ».

10. 3. Mazzetti, Gelmini, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 2-bis, il comma 1-ter, è
sostituito dal seguente:

« 1-ter. Nel caso in cui si provveda alla
demolizione di un corpo di fabbrica legit-
timamente realizzato a distanze inferiori a
quelle previste dalla normativa attual-
mente vigente, la porzione edilizia legitti-
mamente collocata a distanza inferiore a
quella attualmente prevista può essere
ricostruita alla medesima distanza preesi-
stente a condizione che anche l’area di
sedime e il volume di detta porzione
coincidano con quelli preesistenti e che la
relativa altezza sia pari o inferiore a
quella preesistente. Anche ai fini dell’e-
ventuale applicazione delle premialità vo-
lumetriche dettate dalle vigenti normative,
resta ferma la possibilità di realizzare
interventi di ristrutturazione edilizia me-
diante demolizione e ricostruzione con
sagoma, sedime e volume diversi rispetto a
quelli preesistenti che rispettino le dispo-
sizioni vigenti, anche in materia di di-
stanze ».

10. 4. Mazzetti, Gelmini, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il comma 1-ter è sostituito con il
seguente:

« 1-ter. In ogni caso di intervento di
demolizione e ricostruzione, quest’ultima è
comunque consentita anche con una di-
versa sistemazione piano-volumetrica, ov-
vero con diversa dislocazione del volume
massimo consentito all’interno dell’area di
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pertinenza assicurando la coincidenza del-
l’area di sedime e del volume dell’edificio
ricostruito con quello demolito, nei limiti
dell’altezza massima di quest’ultimo ».

10. 5. Sarro, Sisto, Tartaglione, Mazzetti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-ter,
sopprimere, ovunque ricorra, la parola:
legittimamente.

10. 7. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-ter,
sopprimere l’ultimo periodo.

* 10. 9. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tarta-
glione, Labriola.

* 10. 11. Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-ter,
sopprimere il periodo: Nelle zone omoge-
nee A di cui al decreto del Ministro per i
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in
zone a queste assimilabili in base alla
normativa regionale e ai piani urbanistici
comunali, nei centri e nuclei storici con-
solidati e in ulteriori ambiti di particolare
pregio storico e architettonico, gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione sono
consentiti esclusivamente nell’ambito dei
piani urbanistici di recupero e di riquali-
ficazione particolareggiati, di competenza
comunale, fatti salvi le previsioni degli
strumenti di pianificazione territoriale, pa-
esaggistica e urbanistica vigenti e i pareri
degli enti preposti alla tutela.

10. 10. Rampelli.

Al comma 1 lettera a), capoverso 1-ter,
sopprimere la parole da: Nelle zone omo-
genee fino a: vigenti.

10. 6. Mazzetti, Sisto, Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-ter,
sopprimere le parole: e in ulteriori ambiti
di particolare pregio storico e architetto-
nico e sostituire le parole: fatti salvi le
previsioni degli strumenti di pianificazione
territoriale, paesaggistica e urbanistica vi-
genti e i pareri degli enti preposti alla
tutela con le seguenti: fatte salve le pre-
visioni degli strumenti di pianificazione
urbanistica vigente.

10. 8. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-ter,
primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e dei diritti di terzi come
disciplinati dal codice civile – Libro 3o –
Titolo II.

10. 12. Rampelli.

Al comma 1, alla lettera b), numero 1)
sostituire il periodo da: Nell’ambito degli
interventi di manutenzione fino a: decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 con il
seguente: Nell’ambito degli interventi di
manutenzione straordinaria sono com-
prese anche le modifiche ai prospetti degli
edifici legittimi all’atto della presentazione
della relativa istanza necessaria per man-
tenere o acquisire l’agibilità dell’edificio
ovvero per l’accesso allo stesso, che non
pregiudichino il decoro architettonico del-
l’edificio, purché l’intervento risulti con-
forme alla vigente disciplina urbanistica ed
edilizia e nel caso di interventi su immo-
bili sottoposti a tutela ai sensi del Codice
dei Beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
il progetto abbia acquisito il parere favo-
revole dei competenti uffici ministeriali.

10. 18. Mazzetti, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera b), capoverso n. 1),
dopo le parole: sottoposti a tutela ai sensi
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inserire le seguenti: degli articoli 10 e 45.

Conseguentemente,

alla medesima lettera b), capoverso
n. 2), dopo le parole: sottoposti a tutela ai
sensi inserire le seguenti: degli articoli 10
e 45;

alla lettera e), capoverso lettera c),
dopo le parole: sottoposti a tutela ai sensi
inserire le seguenti: degli articoli 10 e 45;

alla lettera p), capoverso comma 2,
dopo le parole: sottoposti a tutela ai sensi
inserire le seguenti: degli articoli 10 e 45.

10. 14. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera b), al punto 1 dopo
le parole da: ai sensi aggiungere le seguenti:
dell’articolo 10 e lettera b) e c) dell’articolo
136.

10. 19. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), numero 1)
dopo le parole: di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42 aggiungere le se-
guenti: salvo che l’intervento sia stato
autorizzato dalla soprintendenza;

b) al comma 1, lettera b), numero 2)
dopo le parole: e non siano previsti incre-
menti di volumetria aggiungere le seguenti:
salvo che l’intervento sia stato autorizzato
dalla soprintendenza;

c) al comma 1, lettera e), dopo le
parole: di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 aggiungere le seguenti:
salvo che l’intervento sia stato autorizzato
dalla soprintendenza.

* 10. 15. Valbusa, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

* 10. 16. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

* 10. 17. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

10. 20. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

sostituire il n. 2) della lettera b) con
il seguente:

2) alla lettera d), il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Nel-
l’ambito degli interventi di ristrutturazione
edilizia sono ricompresi altresì gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione di
edifici esistenti con diversa sagoma, pro-
spetti, sedime e caratteristiche planivolu-
metriche e tipologiche, con le innovazioni
necessarie per l’adeguamento alla norma-
tiva antisismica, per l’applicazione della
normativa sull’accessibilità, per l’istalla-
zione di impianti tecnologici e per l’effi-
cientamento energetico. L’intervento può
prevedere altresì, nei soli casi espressa-
mente previsti dalla legislazione vigente o
dagli strumenti urbanistici comunali, in-
crementi di volumetria anche per promuo-
vere interventi di riqualificazione e recu-
pero del patrimonio edilizio esistente. Co-
stituiscono inoltre ristrutturazione edilizia
gli interventi volti al ripristino di edifici, o
parti di essi, eventualmente crollati o de-
moliti, attraverso la loro ricostruzione,
purché sia possibile accertarne la preesi-
stente consistenza. Rimane fermo che, con
riferimento agli immobili sottoposti a vin-
coli ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, gli interventi di de-
molizione e ricostruzione e gli interventi di
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ripristino di edifici crollati o demoliti
costituiscono interventi di ristrutturazione
edilizia eseguibili con segnalazione certi-
ficata di inizio attività soltanto ove siano
mantenuti sagoma, prospetti, sedime e
caratteristiche planivolumetriche e tipolo-
giche dell’edificio preesistente e non siano
previsti incrementi di volumetria, previa
acquisizione ove dovuti degli atti di as-
senso comunque denominati ».

Conseguentemente sostituire la lettera e)
con la seguente:

e) all’articolo 10, comma 1, la lettera
c) è sostituita dalla seguente: « c) gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia che
portino ad un organismo edilizio in tutto
o in parte diverso dal precedente, nei casi
in cui comportino anche modifiche della
volumetria complessiva degli edifici ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi
nelle zone omogenee A, comportino mu-
tamenti della destinazione d’uso, nonché
gli interventi che comportino modifica-
zioni della sagoma, prospetti, sedime o
della volumetria complessiva degli edifici
di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 ».

Conseguentemente sopprimere il comma
4 dell’articolo 23-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.

10. 21. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 2 con il seguente:

2. Alla lettera d), il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Nel-
l’ambito degli interventi di ristrutturazione
edilizia sono ricompresi altresì gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione con
ampliamento di edifici esistenti con di-
versa sagoma, prospetti, sedime e caratte-
ristiche planivolumetriche e tipologiche, se
ciò sia funzionale all’adeguamento alla

normativa antisismica alla normativa sul-
l’accessibilità, all’installazione di impianti
tecnologici e per l’efficientamento energe-
tico e alla qualità architettonica. In rela-
zione a tali interventi, nonché a quelli
finalizzati alla rigenerazione urbana, sono
consentiti incrementi di volumetria nei
limiti previsti dagli strumenti urbanistici
comunali o dalle leggi regionali o stata i.
Costituiscono inoltre ristrutturazione edi-
lizia gli interventi volti al ripristino di
edifici, o parti di essi, eventualmente crol-
lati o demoliti, attraverso la loro ricostru-
zione, purché sia possibile accertarne la
preesistente consistenza. Rimane fermo
che, con riferimento agli immobili sotto-
posti a tutela ai sensi del Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione e
gli interventi di ripristino di edifici crollati
o demoliti costituiscono interventi di ri-
strutturazione edilizia soltanto ove sol-
tanto ove sia rispettata la medesima sa-
goma dell’edificio preesistente ».

10. 22. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera b), numero 2)
sostituire il periodo da: Rimane fermo che
fino a: incrementi di volumetria con il
seguente: Con riferimento agli immobili
sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
nonché a quelli ubicati nelle zone omo-
genee A, gli interventi di demolizione e
ricostruzione e gli interventi di ripristino
di edifici crollati o demoliti, assistiti da
parere favorevole degli uffici competenti
alla tutela, costituiscono interventi di ri-
strutturazione edilizia soltanto ove siano
mantenute le caratteristiche planivolume-
triche e tipologiche dell’edificio preesi-
stente e non siano previsti incrementi di
volumetria.

10. 23. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.
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Al comma 1, lettera b), numero 2),
apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: nonché a quelli ubicati
nelle zone omogenee A sono abrogate;

b) dopo le parole: Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 aggiun-
gere le seguenti: ed inoltre gli interventi di
ristrutturazione edilizia in zona omogenea
A consistenti nella demolizione e ricostru-
zione di edifici ovvero nel ripristino di
edifici crollati o demoliti, con mutamento
di sagoma, prospetti, sedime e caratteri-
stiche planivolumetriche e tipologiche del-
l’edificio preesistente o con incremento di
volumetria.

10. 24. Sarro, Sisto, Tartaglione, La-
briola.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
sopprimere le seguenti parole: nonché a
quelli ubicati nelle zone omogenee A;
sostituire le parole: siano mantenuti sa-
goma, prospetti, sedime e caratteristiche
planivolumetriche e tipologiche dell’edifi-
cio preesistente con: sia rispettata la me-
desima sagoma dell’edificio preesistente.

* 10. 25. Sarro, Sisto, Tartaglione, Maz-
zetti.

* 10. 26. Ruffino, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
sopprimere le parole: e negli ulteriori am-
biti di particolare pregio storico e archi-
tettonico.

10. 27. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
ultimo periodo, le parole: e non siano
previsti incrementi di volumetria sono sop-
presse.

10. 13. Rampelli.

Al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

c) all’articolo 6, comma 1:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« Fatte salve le prescrizioni degli strumenti
urbanistici comunali », sono inserite le
seguenti: « a condizione che non pregiudi-
chino il regime giuridico a cui sono sot-
toposti gli interventi di cui al presente
articolo, »;

2) la lettera e-bis) è sostituita dalla
seguente:

e-bis) le opere stagionali e quelle
dirette a soddisfare obiettive esigenze, con-
tingenti e temporanee, purché destinate ad
essere immediatamente rimosse al cessare
della temporanea necessità e, comunque,
entro un termine non superiore a centot-
tanta giorni comprensivo dei tempi di
allestimento e smontaggio del manufatto,
previa comunicazione di avvio dei lavori
all’amministrazione comunale;

* 10. 29. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tarta-
glione, Mazzetti.

* 10. 31. Rixi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 6, il comma 1 è sosti-
tuito con il seguente:

1. Fatte salve le prescrizioni degli stru-
menti urbanistici comunali, e comunque
nel rispetto delle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’atti-
vità edilizia e, in particolare, delle norme
antisismiche, di sicurezza, antincendio,
igienico-sanitarie, di quelle relative all’ef-
ficienza energetica, di tutela dal rischio
idrogeologico, nonché delle disposizioni
contenute nel codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono eseguiti senza
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alcun titolo abilitativo tutti gli interventi
non riconducibili all’elenco di cui agli
articoli 10 e 22.;

dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

c-bis) l’articolo 6-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 è abrogato.

10. 30. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, lettera c), capoverso e-bis),
sostituire le parole: centottanta giorni con
le seguenti parole: novanta giorni.

10. 28. Rampelli.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Per le opere di non rilevanza
strategica, individuabili nell’allegato al de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti del 30 aprile 2020, che per
loro caratteristiche intrinseche e per de-
stinazione d’uso non risultano essere un
rischio per la pubblica incolumità, in fase
di denuncia di inizio attività, al fine di
snellire la procedura e riconoscere un
ruolo di responsabilità del Tecnico Calco-
latore, si utilizza la procedura del Depo-
sito del Progetto presso il Servizio Tecnico
Regionale.

10. 32. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

10. 33. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera f), numero 1), il
capoverso 1-bis è sostituito dal seguente:

1-bis. La richiesta di permesso di co-
struire in deroga è ammessa anche per gli
interventi di ristrutturazione edilizia, pre-

via deliberazione del Consiglio comunale
che ne valuta la compatibilità con il tes-
suto urbanistico, fermo restando, nel caso
di insediamenti commerciali, quanto di-
sposto dall’articolo 31, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214. Le pubbliche am-
ministrazioni stabiliscono tramite delibera
di Giunta Comunale le modalità, le pre-
scrizioni e le valutazioni a cui sottoporre
le istanze di permesso di costruire in
deroga agli strumenti urbanistici entro 180
giorni dall’entrata in vigore del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76.

10. 34. Rampelli.

Alla lettera f), numero 1) capoverso
comma 1-bis, sopprimere le parole: limi-
tatamente alle finalità di rigenerazione
urbana, di contenimento del consumo del
suolo e di recupero sociale e urbano
dell’insediamento.

10. 36. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera f), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1), capoverso « 1-bis) », le
parole da: fermo restando fino alla fine del
periodo sono soppresse;

b) al punto 2) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: dopo le parole: « di cui al
decreto ministeriale 2 aprile 1968,
n. 1444 » sono inserite le seguenti: « e, nel
caso di insediamenti commerciali, quanto
disposto dall’articolo 31, comma 2, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 ».

10. 35. Cortelazzo, Sisto, Tartaglione,
Sarro.

Al comma 1, lettera f), numero 2) so-
stituire la parola: ammissibili con le se-
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guenti parole: compatibili o complemen-
tari.

10. 37. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Al comma 1, lettera h), capoverso 4-bis,
le parole: 20 per cento sono sostituite dalle
seguenti parole: 35 per cento.

10. 38. Rampelli.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) L’articolo 7, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito con modificazioni nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, si interpreta
nel senso che tra le « imprese di costru-
zione o di ristrutturazione immobiliare »
sono inclusi gli organismi di investimento
collettivo del risparmio immobiliari e le
società di investimento immobiliare quo-
tate e non quotate di cui all’articolo 1,
commi 119 e seguenti, della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, nonché le predette
imprese, organismi e società di investi-
mento immobiliare quotate e non quotate,
che operano tramite imprese appaltatrici.
La presente norma costituisce norma in-
terpretativa dell’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

10. 39. Mazzetti, Sisto, Tartaglione,
Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) l’articolo 7, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito con modificazioni nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, si interpreta
nel senso che tra le « imprese di costru-
zione o di ristrutturazione immobiliare »
sono inclusi gli organismi di investimento
collettivo del risparmio immobiliari e le

società di investimento immobiliare quo-
tate e non quotate di cui all’articolo 1,
commi 119 e seguenti della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, nonché le predette
imprese, organismi, e società di investi-
mento immobiliare quotate e non quotate,
che operano tramite imprese appaltatrici;.

10. 40. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

10. 41. Sisto, Tartaglione, Sarro, Maz-
zetti.

Al comma 1, dopo la lettera l) inserire la
seguente:

l-bis) all’articolo 23-bis, comma 4,
primo periodo, dopo le parole: « di inizio
attività », sono inserite le seguenti: « di cui
all’articolo 22 ».

10. 42. Sisto, Tartaglione, Sarro, Maz-
zetti.

Al comma 1, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) all’articolo 23-ter, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « pro-
duttiva e direzionale » sono aggiunte le
seguenti: « e logistica »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. La destinazione d’uso dell’im-
mobile o dell’unità immobiliare è quella
stabilita dalla documentazione di cui al-
l’articolo 9-bis, comma 1-bis ».

* 10. 43. Sisto, Tartaglione, Sarro, Maz-
zetti.

* 10. 44. Rixi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
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faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera n), il capoverso
7-bis è sostituito dal seguente:

7-bis. La segnalazione certificata può
altresì essere presentata, in assenza di
lavori, per gli immobili urbanisticamente
legittimi privi di agibilità che risultino
realizzati e/o modificati antecedente al-
l’entrata in vigore della legge del 5 no-
vembre 1971 n. 1086. Per tali immobili il
certificato di collaudo statico di cui all’ar-
ticolo 67 ed all’articolo 24 comma 5 lettera
b) del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001 è sostituito da « At-
testazione di Idoneità Statica » i cui re-
quisiti sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
predisposto di concerto con il Ministro
della salute, con il Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo e con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
da adottarsi, previa intesa in Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. L’atte-
stazione di Idoneità Statica deve essere
allegata alla segnalazione certificata di
Agibilità di cui al presente articolo.

10. 45. Rampelli.

Al comma 1, lettera p), capoverso Art.
34-bis, al comma 1, sostituire le parole: 2
per cento con le seguenti: 5 per cento.

10. 46. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, lettera p), capoverso Art.
34-bis, sostituire i commi 2 e 3 con i
seguenti:

2. Fuori dai casi di cui al comma 1,
costituiscono inoltre tolleranze esecutive le
irregolarità geometriche e dimensionali di
modesta entità, la diversa collocazione di

impianti e opere interne e le modifiche
alle finiture degli edifici, eseguite nel pas-
sato durante i lavori per l’attuazione di
titoli abilitativi edilizi, a condizione che
non comportino violazione della disciplina
dell’attività edilizia vigente e non pregiu-
dichino l’agibilità dell’immobile. A tali tol-
leranze possono essere ricondotte, in via
esemplificativa e non esaustiva:

a) il minore dimensionamento dell’e-
dificio;

b) la mancata realizzazione di ele-
menti architettonici non strutturali;

c) le irregolarità esecutive di muri
esterni ed interni e la difforme ubicazione
delle aperture;

d) la difforme esecuzione di opere
rientranti nella nozione di manutenzione
ordinaria;

e) gli errori progettuali corretti in
cantiere e gli errori materiali di rappre-
sentazione progettuale delle opere.

3. Nell’osservanza del principio di cer-
tezza delle posizioni giuridiche e di tutela
dell’affidamento dei privati, costituiscono
altresì tolleranze costruttive le parziali
difformità, realizzate nel passato durante i
lavori per l’esecuzione di un titolo abili-
tativo, cui sia seguita, previo sopralluogo o
ispezione da parte di funzionari incaricati,
la certificazione di conformità edilizia e di
agibilità nelle forme previste dalla legge
nonché le parziali difformità rispetto al
titolo abilitativo legittimamente rilasciato,
che l’amministrazione comunale abbia
espressamente accertato nell’ambito di un
procedimento edilizio e che non abbia
contestato come abuso edilizio o che non
abbia considerato rilevanti ai fini dell’agi-
bilità dell’immobile. È fatta salva la pos-
sibilità di assumere i provvedimenti di cui
all’articolo 2-novies della legge n. 241 del
1990, nei limiti e condizioni ivi previste. Le
tolleranze esecutive così come definite dal
presente articolo realizzate nel corso di
precedenti interventi edilizi, non costi-
tuendo violazioni edilizie, sono dichiarate
dal tecnico abilitato nella modulistica re-

Lunedì 7 settembre 2020 — 98 — Commissioni riunite I e VIII



lativa a nuove istanze, comunicazioni e
segnalazioni edilizie e rappresentate nei
relativi elaborati progettuali.

10. 48. Mazzetti, Sisto, Tartaglione,
Sarro.

Al comma 1, lettera p), capoverso Art.
34-bis, al comma 2, dopo le parole: di
minima entità aggiungere le seguenti: , nel
limite del 5 per cento.

10. 49. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, lettera p), capoverso Art.
34-bis (Tolleranze costruttive), comma 3,
sostituire le parole: ai commi 1 e 2 con le
seguenti: al comma 1 e sopprimere le
parole: ovvero, con apposita dichiarazione
asseverata allegata agli atti aventi per
oggetto trasferimento o costituzione, ov-
vero scioglimento della comunione, di di-
ritti reali.

10. 47. Rixi, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera p), capoverso Art.
34-bis, al comma 3, apportare le seguenti
modificazioni:

a) le parole: ai commi 1 e 2 sono
sostituite con le seguenti: al comma 1;

b) le parole: ovvero, con apposita
dichiarazione asseverata allegata agli atti
aventi per oggetto trasferimento o costi-
tuzione, ovvero scioglimento della comu-
nione, di diritti reali, sono soppresse.

10. 50. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Al comma 1, dopo la lettera p) è inserita
la seguente:

q) l’articolo 54 è abrogato.

10. 51. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, dopo la lettera p) inserire
la seguente:

q) all’articolo 65 è aggiunto il se-
guente comma:

« 8-ter. Per le opere minori, definite
quali interventi che interessano singoli
elementi strutturali e che, comunque, non
riducono le condizioni di sicurezza pree-
sistenti, al fine di semplificare e snellire le
procedure, la trasmissione della pratica al
Servizio Tecnico Regionale viene sostituita
dall’assunzione di responsabilità del Tec-
nico Progettista il quale dovrà dimostrare
che l’opera sia annoverata nella fattispecie
in oggetto provvedendo, insieme al per-
messo edilizio, alla redazione di un’appo-
sita relazione tecnica di calcolo volta a
dimostrare la coerenza dell’intervento ai
criteri normativi per gli interventi locali da
trasmettere al Servizio Tecnico Regio-
nale ».

10. 52. Sarro, Sisto, Tartaglione, Maz-
zetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere il settore
delle costruzioni nella fase di ripresa eco-
nomica, in via sperimentale, fino al 31
dicembre 2022, sono sospesi i vigenti ob-
blighi di segnalazioni certificate di inizio
attività (SCIA), di segnalazioni certificate
di agibilità, nulla osta, autorizzazioni pa-
esaggistiche. Conseguentemente i lavori
possono essere iniziati anche precedente-
mente all’acquisizione preventiva di atti,
nulla osta, pareri comunque denominati e
degli obblighi di cui al precedente periodo.
L’autorità competente può svolgere gli ac-
certamenti relativamente a carenza o
meno dei requisiti, presupposti e alla le-
gittimità dei suddetti lavori.

10. 53. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« sessanta giorni »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Decorso inutilmente il termine di
cui al comma 1 e qualora non si verifi-
chino le condizioni di cui ai commi 2 e 3,
l’autorizzazione si intende acquisita ».

10. 54. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 2, primo periodo, le parole: e
che siano ubicati nelle zone A o B, di cui
al decreto ministeriale 2 aprile 1968,
n. 1444, o in zone a queste assimilabili, in
base alla normativa regionale e ai piani
urbanistici comunali, sono soppresse.

10. 55. Rampelli.

Al comma 2, al primo periodo, sostituire
le parole: nelle zone A o B con le seguenti:
A, B o D.

10. 56. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In deroga alle disposizioni di cui
al decreto del Ministro per la sanità 5
luglio 1975, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 190 del 18 luglio 1975, con
riferimento agli immobili di interesse sto-
rico, sottoposti al vincolo di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’altezza
minima interna utile dei locali adibiti ad
abitazione è fissata in m. 2,4, riducibili a
m. 2,2 per i corridoi, i disimpegni in
genere, i bagni, i gabinetti ed i ripostigli e
per ciascun locale d’abitazione, l’ampiezza
della finestra deve essere proporzionata in
modo da assicurare un valore di fattore

luce diurna medio non inferiore all’1 per
cento, e comunque la superficie finestrata
apribile non dovrà essere inferiore a 1/16
della superficie del pavimento. Ai fini della
presentazione e rilascio dei titoli abilitativi
per il recupero e la qualificazione edilizia
dei medesimi immobili e della segnala-
zione certificata della loro agibilità, si fa
riferimento alle dimensioni legittimamente
preesistenti anche nel caso di interventi di
ristrutturazione e modifica di destinazione
d’uso.

* 10. 57. Raffaelli, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

* 10. 58. Sarro, Sisto, Tartaglione, Maz-
zetti.

* 10. 59. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 17 luglio 2020, n. 77, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: « a
pompa di calore, ivi inclusi gli impianti
ibridi o geotermici » aggiungere le se-
guenti: « a biomassa con classe di qualità
5 stelle individuata dal decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 7 novembre 2017,
n. 186 »;

b) alla lettera c), le parole: « , esclu-
sivamente per le aree non metanizzate nei
comuni non interessati dalle procedure
europee di infrazione n. 2014/2147 del 10
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio
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2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE, » sono soppresse.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 10
milioni di euro per il 2020 e 200 milioni di
euro dal 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10. 60. Sarro, Sisto, Tartaglione, La-
briola.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 17 luglio 2020, n. 77, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) le parole: « , esclu-
sivamente per i comuni montani non in-
teressati dalle procedure europee di infra-
zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE, » sono
soppresse;

b) alla lettera c) le parole: « , esclu-
sivamente per i comuni montani non in-
teressati dalle procedure europee di infra-
zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE, » sono
soppresse.

* 10. 61. Sarro, Mazzetti, Sisto, Tarta-
glione, Ruffino.

* 10. 62. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Al comma 4, sopprimere le parole: e
sempre che i titoli abilitativi non risultino
in contrasto, al momento della comunica-
zione dell’interessato, con nuovi strumenti
urbanistici approvati o adottati.

10. 63. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 5, le parole da: , fatta ecce-
zione per ad: artistico sono sostituite dalle
seguenti: I comuni, sentito il soprinten-
dente, individuano con propria delibera-
zione le pubbliche piazze, le vie o gli spazi
aperti urbani adiacenti a siti archeologici
o ad altri beni di particolare valore storico
ed artistico, in cui la previsione del pe-
riodo precedente non trova applicazione.
Per l’acquisizione delle autorizzazioni di
cui al presente comma relative alla posa in
opera di elementi o strutture amovibili
funzionali alle attività di cui all’articolo 5
della legge 25 agosto 1991, n. 287, nelle
aree individuate ai sensi del periodo pre-
cedente, sono dimezzati i termini previsti
dall’articolo 22 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

10. 64. Sarro, Sisto, Tartaglione, La-
briola.

Al comma 5, sopprimere le parole: o
artistico.

10. 65. Casino, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Infine di agevolare gli interventi
di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, qualora non rien-
tranti nell’ambito dell’allegato A del de-
creto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, l’autorizzazione pa-
esaggistica, in deroga ai termini previsti
dagli articoli 10 e 11 del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica n. 31 del
2017, dall’articolo 146 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e dall’articolo
14-bis, comma 2, lettera c), della legge 7
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agosto 1990, n. 241, è sempre rilasciata
entro il termine perentorio di trenta giorni
dalla richiesta o dalla indizione della con-
ferenza di servizi, superato il quale trova
applicazione l’articolo 14-bis, comma 4
della legge 7 agosto 1990, n. 241 ovvero,
nei casi di non indizione della conferenza
di servizi, l’articolo 17-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241.

10. 66. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 12 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « I compe-
tenti organi del Ministero » sono sostituite
dalle seguenti: « Le soprintendenze com-
petenti per territorio »;

b) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il procedimento di verifica si con-
clude entro novanta giorni dal ricevimento
della richiesta. Decorso infruttuosamente
tale termine la verifica di intende conclusa
con esito negativo. ».

10. 67. Guidesi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 35 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il
comma 11 è inserito il seguente:

« 11-bis. In deroga a quanto previsto
dal comma 9, qualora nell’ambito di un
piano attuativo o di altro strumento di

pianificazione o di programmazione siano
previste diverse unità di intervento, ai fini
della determinazione del valore degli ap-
palti relativi all’esecuzione di opere che
interessano una singola unità di intervento
si fa riferimento al valore di tali opere,
senza procedere al cumulo con il valore
delle opere concernenti le altre unità di
intervento o l’intervento nel suo com-
plesso. ».

10. 68. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 36 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 4
è sostituito con il seguente:

« 4. Nel caso di opere di urbanizzazione
primaria e secondaria anche non a scom-
puto dal contributo di costruzione, di
importo inferiore alla soglia di cui all’ar-
ticolo 35, comma 1, lettera a), funzionali
all’intervento di trasformazione urbani-
stica del territorio, si applica l’articolo 16,
comma 2-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. ».

10. 69. Sarro, Sisto, Tartaglione, Maz-
zetti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 12 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004. n. 42, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per gli impianti sportivi, la
dichiarazione dell’interesse culturale ai
sensi dell’articolo 13 tiene conto dell’esi-
genza di mantenerne la destinazione fun-
zionale prevalente e indica di quali ele-
menti strutturali e architettonici sia stret-
tamente necessaria la conservazione, con-
sentendo per il resto la libera demolizione,
trasformazione o ricostruzione al fine di
consentire la gestione economicamente e
ambientalmente sostenibile dell’impianto
sportivo. Il presente comma si applica
anche ai procedimenti in corso alla data
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della sua entrata in vigore. Il Ministero
provvede d’ufficio a integrare le dichiara-
zioni di interesse culturale già adottate
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. ».

10. 73. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 2 dell’articolo 142 del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, all’alinea, dopo la lettera e), inserire
le seguenti parole: « f) limitatamente a
quanto non sottoposto a vincolo paesag-
gistico dai piani territoriali di coordina-
mento dei rispettivi enti parco, ».

10. 72. Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bor-
donali, Fogliani, Invernizzi, Maturi,
Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In materia di demolizioni di beni
immobili, rinvenuti nel corso di scavi ar-
cheologici, la decisione motivata sulla ri-
mozione in scavo o sul mantenimento in
sito, è demandata al funzionario archeo-
logo direttore scientifico dello scavo; il
ricorso al decreto della Commissione re-
gionale è prescritto solo nel caso di resti
di edifici conservati « in elevato » di cui è
riconoscibile la funzione e di rilevante
valore architettonico.

10. 70. Vallotto, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nelle procedure di archeologia
preventiva, nella fase di fattibilità del pro-
getto, salvo prescrizioni esecutive che pos-
sono condizionare il progetto, ma non
bloccarlo e devono essere comprese nelle
progettazioni preliminari e definitive, le
delibere al termine delle operazioni di
verifica preventiva devono essere firmate
dal Responsabile Area Archeologia di cia-
scuna Soprintendenza o, in assenza, dal-
l’archeologo più anziano in servizio. Av-
verso il provvedimento il committente può
ricorrere alla Direzione Generale Archeo-
logia Belle Arti e Paesaggio-Servizio II
Archeologia.

* 10. 71. Valbusa, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

* 10. 74. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In materia di demolizioni di beni
immobili, rinvenuti nel corso di scavi ar-
cheologici, la decisione motivata sulla ri-
mozione in scavo o sul mantenimento in
sito, è demandata al funzionario archeo-
logo direttore scientifico dello scavo; il
ricorso al decreto della Commissione Re-
gionale è prescritto solo nel caso di resti
di edifici conservati « in elevato » di cui è
riconoscibile la funzione e di rilevante
valore architettonico.

10. 75. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.
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Dopo il comma 7 è inserito il seguente:

7-bis. Al fine di semplificare e accele-
rare le procedure di fruizione degli incen-
tivi per efficientamento energetico, sisma
bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica
di veicoli elettrici al decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni con legge 17 luglio 2020, n. 77 sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) all’articolo 119 il comma 3 è
sostituito dal seguente:

“3. Ai fini dell’accesso alla detrazione,
gli interventi di cui ai commi 1 e 2
rispettano i requisiti minimi previsti dai
decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90.”;

b) all’articolo 119 dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

“3-bis. Ai fini dell’accesso alla detra-
zione, gli interventi di cui ai commi 1,
lettera a) e 2 devono garantire un miglio-
ramento dell’indice di prestazione termica
utile per riscaldamento EPH,nd, come de-
finito dal decreto ministeriale 26 giugno
2015 Decreto Requisiti minimi, del 30 per
cento. Il miglioramento deve essere dimo-
strato rispetto al valore di EPH.nd dell’e-
dificio esistente.

3-ter. Ai fini dell’accesso alla detra-
zione, gli interventi di cui ai commi 1
lettera b) e c) e 2 nel loro complesso,
devono assicurare, anche congiuntamente
agli interventi di cui ai commi 5 e 6, il
miglioramento di almeno due classi ener-
getiche dell’edificio.

3-quater. Il miglioramento del fabbi-
sogno energetico richiesto per il comma 1,
lettera a) e il miglioramento di almeno due
classi energetiche dell’edificio richiesto per
il comma 1 lettere b) e c) dovrà essere
dimostrato tramite una relazione di cal-
colo precedente e posteriore all’intervento
eseguita in conformità alle norme UNI TS
11300 e successive modificazioni e tenendo
conto della modalità di classificazione pre-
vista dal decreto ministeriale 26 giugno
2015 e successive modificazioni ovvero

dalle corrispondenti leggi regionali di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo n. 192
del 2005 e successive modificazioni. Tale
relazione di calcolo dovrà essere eseguita
da un tecnico abilitato nella forma della
dichiarazione asseverata.”;

c) all’articolo 121 dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

“2-bis. Per gli interventi di cui alla
lettera d) del comma 2, le disposizioni di
questo articolo si applicano per le spese
relative a tutti gli interventi previsti negli
edifici ricadenti nell’ambito della disci-
plina di cui al comma 2 medesimo e di cui
all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c),
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, recante il codice dei beni culturali
e del paesaggio. Le disposizioni questo
articolo si applicano altresì agli altri edifici
nel caso in cui l’intervento preveda, in
base agli obblighi di legge di cui al decreto
ministeriale 26 giugno 2015 e successive
modificazioni ovvero dalle corrispondenti
leggi regionali di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo n. 192 del 2005 e suc-
cessive modificazioni, anche un efficienta-
mento energetico” ».

10. 82. Mazzetti, Gelmini, Sisto, Tarta-
glione, Sarro.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. In deroga all’articolo 6 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 prevedere per le Istitu-
zioni scolastiche di proprietà degli EE.LL.
la possibilità in edilizia libera di realizzare
strutture precarie, smontabile se richiesto
per coprire porzioni di spazi esterni da
dedicare all’accoglienza degli alunni per
mitigati gli assembramenti e garantire in-
gressi scaglionati all’interno degli edifici da
parte di alunni e docenti.

10. 76. Sisto, Sarro, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo il comma 7-ter, aggiungere il
seguente:

7-quater. All’articolo 103, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
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vertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

settembre 2020 ».

10. 77. Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al comma 1, dopo la lettera c) è
inserita la seguente: c-bis) « interventi di
acquisto e posa in opera di finestre com-
prensive di infissi », conseguentemente al
comma 16, capoverso « 2.1 » sopprimere le
parole: « di finestre comprensive di in-
fissi ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 10
milioni di euro per il 2020 e 200 milioni di
euro dal 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10. 83. Mazzetti, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al comma 3, sostituire le parole:
« due classi energetiche », con le seguenti:
« una classe energetica ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 10
milioni di euro per il 2020 e 200 milioni di
euro dal 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10. 84. Sarro, Sisto, Tartaglione, Ruffino.

Dopo il comma 7-ter aggiungere in fine
il seguente:

7-quater. All’articolo 119, comma 3-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, il comma 3-bis è
sostituito dal seguente: « 3-bis. Le dispo-
sizioni dei commi da 1 a 3 si applicano
anche gli interventi effettuati dai soggetti
di cui al comma 9, lettera c), approvati ed
avviati entro il 30 giugno 2022 ».

10. 78. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, il comma 15-bis è soppresso.

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla presente disposizione pari a 150 mi-
lioni di euro dal 2020 si provvede: quanto
a 100 milioni di euro mediante la riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014; quanto a 50 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

10. 85. Sarro, Sisto, Tartaglione, La-
briola.
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Dopo il comma 7-ter inserire il se-
guente:

7-quater. All’articolo 27, comma 8,
della legge 27 luglio 1978, n. 392, le pa-
role: « di almeno sei mesi da comunicarsi
con lettera raccomandata » sono sostituite
dalle seguenti: « di 2 mesi dalla data della
raccomandata ».

* 10. 79. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

* 10. 80. Vallotto, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 7-ter, aggiungere il
seguente:

1-quater. All’articolo 103, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

settembre 2020 ».

10. 81. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Velocizzare i percorsi per l’otte-
nimento della classificazione di vulnerabi-
lità sismica degli edifici pubblici al fine di
ottenere il relativo gradiente di sicurezza.

10. 86. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Rigenerazione urbana sostenibile)

1. Al fine di favorire interventi finaliz-
zati all’adeguamento e al miglioramento
della sicurezza statica, della qualità am-
bientale e dell’efficienza energetica del
patrimonio edilizio esistente, al recupero,
anche tramite la rinaturalizzazione, delle
aree degradate e degli immobili dismessi o
in via di dismissione pubblici o privati con
qualsiasi destinazione d’uso, nonché al
recupero e alla bonifica delle aree indu-
striali dismesse, i Comuni individuano,
anche su iniziativa privata, ambiti di ri-
generazione urbana che sono qualificati di
interesse pubblico con delibera del consi-
glio comunale.

10. 01. Mazzetti, Gelmini, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Ai fini della valutazione multidimen-
sionale dei bisogni dei pazienti e dell’in-
tegrazione con i servizi sociali e sociosa-
nitari territoriali e al fine della valorizza-
zione del patrimonio immobiliare dei co-
muni con popolazione sotto i 10.000
abitanti, gli immobili comunali con desti-
nazione funzionale « servizi della per-
sona » adibiti per strutture polifunzionali,
sociosanitarie residenziali e semiresiden-
ziali, concesse con procedure di evidenza
pubblica, in deroga ai contratti di loca-
zione contrattuali, i termini di durata della
locazione a valere dalla scadenza della
proroga contrattuale, sono prorogati per
anni 30 ad insindacabile scelta e giudizio
del Comune, salvo il pagamento in anti-
cipo da parte del conduttore di due canoni
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annui a base di gara. Gli immobili po-
tranno essere convertiti e posti a disposi-
zione delle Prefetture, Regioni e Commis-
sario Covid per servizi di pubblica utilità
di cui all’articolo 1 comma 2 e 3 e degli
articoli 16, 17; nel caso di mancata pro-
roga, le parti possono recedere dal con-
tratto, in tal caso il conduttore ha il diritto
al rimborso del valore delle opere realiz-
zate più gli oneri accessori al netto degli
ammortamenti, ovvero, dei costi effettiva-
mente sostenuti dal locatario e degli altri
costi sostenuti o da sostenere in conse-
guenza ed in caso di scioglimento del
contratto, all’attuazione del presente
comma si provvede senza nuovi oneri a
carico della finanza pubblica.

10. 02. Labriola, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di contratti pub-
blici di lavori già affidati)

1. Con riferimento ai i contratti pub-
blici di lavori già affidati, nonché per i
progetti definitivi o esecutivi già affidati
prima della data di entrata in vigore delle
norme tecniche per le costruzioni di cui
all’articolo 1 del Decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 17
gennaio 2018, recante l’aggiornamento
delle « Norme tecniche per le costruzioni,
la facoltà di cui al primo periodo del
comma 1, dell’articolo 2 del citato DM, è
esercitabile solo nel caso in cui la conse-
gna dei lavori avvenga entro sei anni dalla
data di entrata in vigore delle norme
tecniche per le costruzioni di cui all’arti-
colo 1 dello stesso DM ».

10. 03. Sisto, Tartaglione, Mazzetti,
Sarro.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-

lizia di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10 è aggiunto il se-
guente comma:

« 1-bis. Per le opere di non rilevanza
strategica, individuabili nell’allegato al de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti del 30 aprile 2020, che per
loro caratteristiche intrinseche e per de-
stinazione d’uso non risultano essere un
rischio per la pubblica incolumità, in fase
di denuncia di inizio attività, al fine di
snellire la procedura e riconoscere un
ruolo di responsabilità del Tecnico Calco-
latore, si utilizza la procedura del Depo-
sito del Progetto presso il Servizio Tecnico
Regionale ».

b) all’articolo 65 è aggiunto il se-
guente comma:

« 8-ter. Per le opere minori, definite
quali interventi che interessano singoli
elementi strutturali e che, comunque, non
riducono le condizioni di sicurezza pree-
sistenti, al fine di semplificare e snellire le
procedure, la trasmissione della pratica al
Servizio Tecnico Regionale viene sostituita
dall’assunzione di responsabilità del Tec-
nico Progettista il quale dovrà dimostrare
che l’opera sia annoverata nella fattispecie
in oggetto provvedendo, insieme al per-
messo edilizio, alla redazione di un’appo-
sita relazione tecnica di calcolo volta a
dimostrare la coerenza dell’intervento ai
criteri normativi per gli interventi locali da
trasmettere al Servizio Tecnico Regio-
nale ».

10. 04. Cortelazzo, Sisto, Tartaglione,
Sarro.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. Il canone relativo ai contratti di
locazione di immobili rientranti nella ca-
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tegoria catastale C/1, qualora risulti da
accordo delle parti che l’importo del ca-
none annuo è stato diminuito rispetto
all’anno 2019 almeno del 20 per cento,
può, in alternativa rispetto al regime or-
dinario vigente per la tassazione del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, essere assogget-
tato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 10
per cento.

2. L’Imu relativa a tali contratti è
ridotta al 75 per cento.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 250 milioni di euro per il 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10. 05. Mazzetti, Sisto, Tartaglione,
Sarro.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Indennità per la sospensione delle esecu-
zioni dei provvedimenti di rilascio)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai
quali si applica la sospensione dell’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili ai sensi dell’articolo 103, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per
l’anno 2020, un’indennità di 2.000 euro
per ciascuna procedura sospesa.

2. Al fine di ottenere l’indennità di cui
al comma precedente, i soggetti interessati
presentano un’istanza all’Agenzia delle en-
trate con l’indicazione della sussistenza
dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale
istanza l’Agenzia provvede entro 30 giorni
dal ricevimento della stessa.

3. L’indennità di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del reddito ai

fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le
modalità attuative del presente articolo.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per il 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10. 06. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Modifica all’articolo 103 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27)

1. Al comma 6 dell’articolo 103 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e successive modifica-
zioni, è aggiunto, in fine il seguente pe-
riodo: « In caso di provvedimento di con-
valida di sfratto per morosità, al proprie-
tario dell’immobile è riconosciuto un cre-
dito di imposta pari al 60 per cento del
canone di locazione relativo ai mesi di
sospensione dell’esecuzione del provvedi-
mento, salvo il rilascio anticipato dell’im-
mobile ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per il 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10. 07. Sisto, Tartaglione, Sarro.
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Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Semplificazione delle procedure esecutive
immobiliari)

1. Gli atti e i provvedimenti recanti il
trasferimento della proprietà o di diritti
reali su beni immobili emessi nell’ambito
di una procedura giudiziaria di espropria-
zione immobiliare di cui al libro III, titolo
II, capo IV, del codice di procedura civile,
ovvero di una procedura di vendita di cui
all’articolo 107 del Regio Decreto 16
marzo 1942, n. 267 nonché degli articoli
14 e seguenti legge 27 gennaio 2012, n. 3,
in favore di soggetti esercenti attività di
impresa sono assoggettati alle imposte di
registro, ipotecaria e catastale nella misura
fissa di 1.000 euro ciascuna a condizione
che l’acquirente dichiari che intende ri-
trasferirli entro cinque anni.

2. Ove non si realizzi la condizione del
ritrasferimento entro il quinquennio, le
imposte di registro, ipotecaria e catastale
sono dovute nella misura ordinaria e si
applica una sanzione amministrativa del
30 per cento oltre agli interessi di mora di
cui all’articolo 55, comma 4, del testo
unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131. Dalla scadenza del quin-
quennio, decorre il termine per il recupero
delle imposte ordinarie da parte dell’am-
ministrazione finanziaria.

3. Gli atti e i provvedimenti di cui al
comma 1 emessi a favore di soggetti che
non svolgono attività d’impresa sono as-
soggettati alle imposte di registro, ipote-
caria e catastale nella misura prevista
dalla nota ll-bis) all’articolo 1 della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso
di dichiarazione mendace nell’atto di ac-
quisto, ovvero di rivendita nel quinquen-
nio dalla data dell’atto, si applicano le
disposizioni indicate nella predetta nota.

4. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto per gli atti emessi e in corso

di emissione dalla data di entrata in vigore
del presente decreto fino al 30 giugno
2021.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10. 08. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. Dopo il 2o comma dell’articolo 49 del
R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e successive
integrazioni e modificazioni – Codice della
Navigazione, aggiungere il seguente:

3. Sono assimilabili alle opere amovibili
e definite come opere di facile sgombero
quelle che, pur realizzate con strutture
fisse e stabili, possono essere comunque
demolite e rimosse con la restituzione
dell’area demaniale concessa nel pristino
stato in un periodo massimo di 90 giorni.

10. 09. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. Dopo il 2o comma dell’articolo 1161
del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e succes-
sive integrazioni e modificazioni – Codice
della Navigazione, aggiungere il seguente:

3. Non costituisce l’occupazione di cui
al primo comma la proroga legale dei
termini di durata delle concessioni dema-
niali marittime.

10. 010. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
8 novembre 1990 n. 374 aggiungere il
seguente:

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle costruzioni
ed altre opere da eseguire in prossimità o
su demanio marittimo.

10. 011. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Semplificazioni in materia di concessioni
demaniali marittime)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, dopo la
lettera c), è inserita la seguente nuova
lettera:

d) alle concessioni demaniali marit-
time di cui all’articolo 01 del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito in legge
4 dicembre 1993, n. 494.

10. 012. Sarro, Casino, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018 n. 145 dopo il comma 683 aggiungere
il seguente:

683-bis. Le amministrazioni concedenti
provvedono, entro trenta giorni dalla ri-
chiesta del concessionario, all’applicazione
della nuova scadenza sulle concessioni
demaniali marittime. Il silenzio dell’am-
ministrazione competente equivale all’ac-
coglimento della richiesta di cui all’arti-
colo 20 comma 1 della legge 7 agosto 1990
n. 241.

10. 013. Sarro, Sisto, Tartaglione, La-
briola.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni per il superamento delle bar-
riere architettoniche)

1. A decorrere dall’anno 2021, i pro-
venti delle sanzioni pecuniarie per viola-
zioni delle disposizioni vigenti in materia
di accessibilità e di eliminazione delle
barriere architettoniche di cui agli articoli
24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 e 82, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati agli Enti
territoriali fini dell’esecuzione degli inter-
venti di cui all’articolo 32, comma 22, della
legge 28 febbraio 1986, n. 41. Dall’attua-
zione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

10. 014. Versace, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Autorizzazione unica per le strutture ricet-
tive all’aria aperta)

1. La costruzione di strutture ricettive,
come definite dalle leggi regionali, gli in-
terventi di modifica, potenziamento, rifa-
cimento totale o parziale, come definiti
dalla normativa vigente, nonché le opere
connesse e le infrastrutture indispensabili
all’attività delle stesse, sono soggetti ad
una autorizzazione unica rilasciata dalla
Regione, nei limiti individuati da ciascuna
Regione ai sensi del comma 3.

2. L’autorizzazione unica è rilasciata
all’esito di un procedimento unico, al
quale partecipano tutte le amministrazioni
interessate, svolto nel rispetto dei principi
di semplificazione e con le modalità sta-
bilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241,
partecipano tutte le amministrazioni inte-
ressate, con decisione adottata tramite
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conferenza di servizi decisoria, ai sensi
degli articoli 14 e seguenti della predetta
legge 7 agosto 1990, n. 241. Il rilascio
dell’autorizzazione unica costituisce titolo
alla realizzazione dell’intervento e sosti-
tuisce ogni altro atto di assenso comunque
denominato.

3. Le Regioni individuano gli interventi
assoggettati ad autorizzazione unica ai
sensi del comma 1 e specificano modalità
e tempistiche del procedimento unico di
cui al comma 2.

10. 015. Sarro, Sisto, Tartaglione, Maz-
zetti.

Dopo l’articolo 10, inserire i seguenti:

Art. 10-bis.

(Modifiche al Codice dei beni culturali e del
paesaggio, in tema di autorizzazione pae-
saggistica per allestimenti mobili all’interno

di strutture ricettive all’aperto)

1. All’articolo 149, comma 1, del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
dopo la lettera c) è aggiunta la seguente
lettera:

d) per l’installazione di manufatti
leggeri, anche prefabbricati, e di strutture
di qualsiasi genere, quali roulottes, cam-
pers, case mobili, imbarcazioni, che siano
ricompresi in strutture ricettive all’aperto
per la sosta e il soggiorno dei turisti,
previamente autorizzate sotto il profilo
urbanistico, edilizio e, ove previsto, pae-
saggistico, in conformità alle normative
regionali di settore.

Art. 10-ter.

(Modifiche al Regolamento recante indivi-
duazione degli interventi esclusi dall’auto-
rizzazione paesaggistica o sottoposti a pro-

cedura autorizzatoria semplificata)

1. Nell’Allegato A di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo
il punto A.31, è inserito il seguente:

A.32. L’installazione di manufatti leg-
geri, anche prefabbricati, e di strutture di
qualsiasi genere, quali roulottes, campers,
case mobili, imbarcazioni, ricompresi in
strutture ricettive all’aperto per la sosta e
il soggiorno dei turisti, previamente auto-
rizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio
e paesaggistico, in conformità alle specifi-
che norme Regionali di settore.

10. 016. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mo-
bili in strutture ricettive all’aperto)

1. All’articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole:
« funzionali allo specifico processo produt-
tivo » sono inserite le seguenti: « , compresi
i manufatti leggeri, anche prefabbricati, e
strutture di qualsiasi genere, quali roulot-
tes, campers, case mobili, imbarcazioni, di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e.5), del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

10. 017. Bergamini, Sarro, Sisto, Tarta-
glione, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi per le strutture ricettive all’aria

aperta)

1. All’articolo 5, comma 11-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « entro
il 7 ottobre 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 7 ottobre 2020 ».

10. 018. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Semplificazioni nella riscossione e nel pa-
gamento delle quote condominiali)

1. Sino al termine dello stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri,
l’amministratore in carica può emettere
richieste di pagamento delle quote condo-
miniali occorrenti per la gestione dei ser-
vizi comuni in misura corrispondente alle
rate della gestione ordinaria e agli oneri
per riscaldamento relative all’ultimo pre-
ventivo o consuntivo di spesa che risulta
approvato dall’assemblea. Le quote sa-
ranno riscosse anche norma dell’articolo
63 delle disposizioni di attuazione del
codice civile.

2. Al fine di consentire all’amministra-
tore di riscuotere le quote condominiali
per il normale pagamento dei fornitori e
delle utenze condominiali, al comma 7,
dell’articolo 1129 del codice civile è ap-
portata la seguente modifica relativa alle
modalità di pagamento delle rate condo-
miniali: al comma 7 sostituire: « far tran-
sitare » con: « riscuotere e pagare » e so-
stituire: « su uno specifico conto corrente »
con: « esclusivamente tramite uno specifico
conto corrente ».

10. 019. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le cifre:
« 50.000 », « 40.000 » e « 30.000 », rispetti-
vamente, con le seguenti: « 70.000 »,
« 60.000 » e « 50.000 »;

b) alla lettera b) sostituire le cifre:
« 20.000 » e « 15.000 », rispettivamente con
le seguenti: « 40.000 » e « 35.000 »;

c) alla lettera c) sostituire la cifra:
« 30.000 », con la seguente: « 50.000 ».

2. All’articolo 229, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, lettera a) le parole: « ov-
vero nei Comuni con popolazione supe-
riore a 50.000 abitanti » sono soppresse.

3. All’articolo 229, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, lettera a) le parole « non-
ché di veicoli per la mobilità personale a
propulsione prevalentemente elettrica di
cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, sono soppresse ».

10. 020. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Riduzione dei moltiplicatori catastali)

1. I moltiplicatori di cui all’articolo 1,
comma 745, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sono ridotti del tre per cento a
decorrere dal 1o gennaio 2021.

10. 021. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Riapertura dei termini per l’assegnazione
agevolata ai soci dei beni immobili delle

imprese)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi
da 115 a 120, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, si applicano anche alle as-
segnazioni, trasformazioni e cessioni poste
in essere successivamente al 30 settembre
2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I
versamenti rateali dell’imposta sostitutiva
di cui al comma 120 del citato articolo 1
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della legge n. 208 del 2015 sono effettuati,
rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed
entro il 30 novembre 2021.

10. 022. Spena, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Cortelazzo.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

1. Non è dovuta per l’anno 2020 la
cauzione prevista dall’articolo 17 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952 n. 328.

10. 023. Sisto, Sarro, Tartaglione, La-
briola.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Abrogazione ritenuta 8% ristrutturazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 25 del decreto-
legge n. 78 del 2010 non trovano applica-
zione per i corrispettivi documentati da
fatture emesse in modalità elettronica ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo n. 127 del 2015. Il bonifico
eseguito in esonero dalla suddetta ritenuta
dovrà riportare i riferimenti del n. e data
della fattura elettronicamente emessa dal
fornitore.

10. 024. Sisto, Sarro, Tartaglione, Maz-
zetti.

ART. 10-bis.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 10-ter.

(Disposizioni per il superamento delle bar-
riere architettoniche)

1. A decorrere dall’anno 2021, i pro-
venti delle sanzioni pecuniarie per viola-

zioni delle disposizioni vigenti in materia
di accessibilità e di eliminazione delle
barriere architettoniche, di cui all’articolo
24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e di cui all’articolo 82, comma 7,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati agli Enti territoriali ai
fini dell’esecuzione degli interventi di cui
all’articolo 32, comma 22, della legge 28
febbraio 1986, n. 41. Dall’attuazione del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 10-bis. 01. De Martini, Boldi, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 10-ter.

(Disposizioni per il superamento delle bar-
riere architettoniche)

1. A decorrere dall’anno 2021, i pro-
venti delle sanzioni pecuniarie per viola-
zioni delle disposizioni vigenti in materia
di accessibilità e di eliminazione delle
barriere architettoniche, di cui all’articolo
24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e di cui all’articolo 82, comma 7,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati agli Enti territoriali ai
fini dell’esecuzione degli interventi di cui
all’articolo 32, comma 22, della legge 28
febbraio 1986, n. 41. Dall’attuazione del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 10-bis. 04. Benvenuto, Lucchini, Ba-
dole, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.
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Dopo l’articolo 10-bis, è inserito il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mo-
bili in strutture ricettive all’aperto)

1. All’articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole
« funzionali allo specifico processo produt-
tivo » sono inserite le seguenti: « , compresi
i manufatti leggeri, anche prefabbricati, e
strutture di qualsiasi genere, quali roulot-
tes, campers, case mobili, imbarcazioni, di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e.5), del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

10-bis. 02. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 10-bis, è inserito il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Disposizioni in materia di costruzioni e
opere su demanio marittimo)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
8 novembre 1990 n. 374 aggiungere il
seguente:

« 4. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle costruzioni
ed altre opere da eseguire in prossimità o
su demanio marittimo ».

10-bis. 03. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 10-bis è inserito il se-
guente:

Art. 10-ter.

1. Al comma 246 della legge n. 145 del
30 dicembre 2018, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle pa-
role: « fino al 31 dicembre 2022 ».

10-bis. 05. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 11.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È altresì data facoltà al commis-
sario straordinario nominato per la rico-
struzione di avviare l’iter per la classifi-
cazione sismica degli edifici scolastici pre-
senti nel territorio colpito da eventi sismici
e congiuntamente dare seguito agli inter-
venti di adeguamento o miglioramento
sismico così come previsto dall’NTC 2018
DM 17/01/2018 e relativa circolare espli-
cativa MIT del 21/01/2019 n. 7 estendendo
i poteri alle zone ad alto rischio biologico.

11. 1. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 1-bis è sostituito
con il seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui all’articolo 14, comma 1, i
soggetti attuatoti possono avvalersi in qua-
lità di responsabile unico del procedi-
mento dei dipendenti assunti per le fina-
lità connesse alla ricostruzione, nonché del
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personale di cui gli stessi si avvalgano
mediante convenzione, ivi inclusi i soggetti
di cui all’articolo 3, comma 1-quinquies e
all’articolo 50, comma 3, lettere b) e c) con
oneri a carico degli stanziamenti previsti
nei singoli appalti nella misura massima
prevista dall’articolo 113 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero con
oneri a proprio carico ».

11. 2. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo il comma 3-ter, inserire i seguenti:

3-quater. Al comma 1-bis dell’articolo 3
del decreto-legge n. 74/2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti parole: « c) e d), ».

3-ter. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95/2012 sono apportate le
seguenti modifiche:

i. dopo le parole « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

ii. dopo le parole « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ».

11. 3. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3-ter aggiungere il se-
guente:

3-quater. All’articolo 14, comma 14, del
decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, all’ultimo periodo, le
parole: « quinquennio 2016-2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « novennio 2016-
2024 » e le parole: « massimo di cinque
anni » sono sostituite dalle seguenti: « mas-
simo di nove anni ».

11. 4. Caparvi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

3-quater. All’articolo 1, comma 444,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 la
parola « privata » è soppressa.

* 11. 5. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 11. 10. Golinelli, Cavandoli, Cestari,
Morrone, Piastra, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

3-quater. Oltre alle autorizzazioni al-
l’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1,
comma 359 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, all’articolo 11, comma 3-quater del
decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210,
all’articolo 1, comma 726 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, all’articolo 1
comma 987 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, ed all’articolo 9-vicies-sexies del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, per
provvedere ai relativi oneri, i Commissari
delegati di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad
impiegare ulteriori 15 milioni di euro del
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge.

11. 6. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

3-quater. Al comma 4-bis dell’articolo
3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 le parole « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle parole « 31
dicembre 2021 ».

* 11. 7. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 11. 8. Cavandoli, Cestari, Morrone, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Valbusa,
Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

3-quater. Oltre alle autorizzazioni al-
l’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1,
comma 359 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, all’articolo 11, comma 3-quater del
decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210,
all’articolo 1, comma 726 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, all’articolo 1
comma 987 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, ed all’articolo 9-vicies-sexies del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, per

provvedere ai relativi oneri, i Commissari
delegati di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge le
agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad
impiegare ulteriori 15 milioni di euro del
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge.

11. 9. Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mor-
rone, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Vinci, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli.

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

3-quater. Al comma 1-bis dell’articolo 3
del decreto-legge n. 74/2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti parole: « c) e d), ».

3-quinquies. Al comma 1 dell’articolo
3-bis del decreto-legge n. 95/2012 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

b) dopo le parole « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ».

11. 11. Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mor-
rone, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Vinci, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli.
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Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Misure per favorire gli investimenti per la
bonifica e la reindustrializzazione sosteni-
bile dei territori e per il contenimento del

consumo di suolo)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 240, comma 1, dopo la
lettera h), aggiungere la seguente:

« hh) siti orfani: siti per i quali il
responsabile della contaminazione non è
stato individuato, ovvero non adempie agli
obblighi di riparazione di cui alla Parte
Sesta del presente decreto, ovvero non è
tenuto a sostenere i costi di cui alla Parte
Sesta del presente decreto »;

b) all’articolo 6, comma 10, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « A
seguito di una valutazione preliminare
caso per caso da parte dell’autorità com-
petente, possono altresì essere esclusi dal
campo di applicazione della Parte II del
presente decreto i progetti relativi alle
opere necessarie ai fini dell’esecuzione
degli interventi di emergenza di cui al
Titolo V, Parte IV del presente decreto e i
progetti relativi ad opere di carattere tem-
poraneo. »;

c) all’articolo 248:

1) dopo il comma 2, inserire il
seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire il riutilizzo
delle aree per progetti di investimento, in
un’ottica di sviluppo dell’economia circo-
lare, riconversione, rilancio o riqualifica-
zione contenendo il consumo di suolo non
antropizzato, nel caso di interventi di
bonifica o di messa in sicurezza operativa
o permanente o misure di prevenzione, le
opere di investimento, riconversione, ri-
lancio o riqualificazione devono essere
realizzate secondo modalità e tecniche che
non pregiudicano né interferiscono con il
completamento e l’esecuzione degli inter-

venti di bonifica o messa in sicurezza
operativa e permanente o misure di pre-
venzione, né determinano rischi per la
salute dei lavoratori e degli altri fruitori
dell’area, nel rispetto del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni e delle pertinenti Linee
Guida tecniche emanate dall’INAIL. La
previsione di cui al periodo precedente è
applicabile, su richiesta del proponente,
anche per l’adozione da parte dell’autorità
competente del provvedimento di conclu-
sione del procedimento qualora la conta-
minazione rilevata nella matrice suolo ri-
sulti inferiore ai valori di concentrazione
soglia di contaminazione (CSC) oppure, se
superiore, risulti comunque inferiore ai
valori di concentrazione soglia di rischio
(CSR) determinate a seguito dell’analisi di
rischio sanitario e ambientale sito speci-
fica approvata dall’autorità competente.
Nel caso di aree già industrializzate, con
presenza di impianti, edifici ed infrastrut-
ture, presenza di reti tecnologiche attive,
elettrodotti, sotto servizi in genere, reti
viarie e ferroviarie interne) che vengono
definite, nell’ambito del procedimento di
bonifica, come aree di non intervento e
sono attestate come tali da una perizia
giurata, le opere di investimento, ricon-
versione, rilancio o riqualificazione devono
essere realizzate secondo modalità e tec-
niche che non determinano rischi per la
salute dei lavoratori e degli altri fruitori
dell’area, nel rispetto del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni e delle pertinenti Linee
Guida tecniche emanate dall’INAIL »;

2) al comma 3, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « La certificazione di
avvenuta bonifica costituisce titolo per lo
svincolo delle garanzie finanziarie di cui
all’articolo 242, comma 7 in relazione ai
lotti o alle aree per i quali è intervenuta
l’attestazione di non contaminazione non-
ché quelli per i quali è stata rilasciata la
certificazione di avvenuta bonifica ».

11. 01. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.
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Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata nell’ambito dei comuni

del cratere sisma 2009)

1. Qualora gli interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione degli aggregati/
condomini privati situati nei comuni del
cratere sisma 2009 rientrino nel limite di
500.000 euro di importo richiesto, su
espressa richiesta dei beneficiari, gli Uffici
speciali istituiti ai sensi dell’articolo 67-ter
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, previa verifica del
diritto al contributo del beneficiario, adot-
tano il provvedimento di ammissione del
contributo in deroga alla disciplina previ-
sta dall’articolo 4 del D.P.C.M. 4 febbraio
2013, e con le modalità successivamente
stabilite con provvedimenti adottati dagli
Uffici. La concessione avviene sulla base
del progetto e della documentazione alle-
gata alla domanda di contributo presen-
tata dal professionista, che ne certifica la
completezza e la regolarità amministrativa
e tecnica, compresa la conformità edilizia
e urbanistica, nonché sulla base dell’im-
porto del contributo concedibile determi-
nato dallo stesso professionista nei limiti
del costo ammissibile, individuato con le
modalità stabilite ai sensi dell’articolo 4
del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, decurtato
del 10 per cento.

2. Limitatamente alle domande di con-
tributo riferite ad interventi da eseguire
sul territorio dei comuni del cratere di-
versi dal Comune dell’Aquila, gli stati di
avanzamento lavori riferiti ai progetti di
cui al comma 1 vengono autorizzati diret-
tamente dai comuni, previa verifica della
completezza documentale, corredata delle
parcelle professionali vidimate ed effet-
tuati i controlli sulla regolarità contribu-
tiva e sull’avvenuto effettivo pagamento dei
subappaltatori e fornitori. Per gli inter-
venti diversi da quelli disciplinati al
comma 1, gli stati di avanzamento lavori
vengono autorizzati dall’Ufficio Speciale
per la Ricostruzione dei Comuni del Cra-
tere previa istruttoria documentale, tec-

nica ed economica, secondo le modalità
già disciplinate dall’articolo 11 del decre-
to-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e dalle
circolari applicative dello stesso Ufficio.

3. L’erogazione del contributo per stato
di avanzamento lavori e condizionata dalla
corretta presentazione da parte del bene-
ficiario del contributo dei contratti di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge
6 agosto 2015, n. 125.

4. Per le pratiche riferite a progetti da
realizzare sul territorio del Comune del-
l’Aquila, la presente disposizione si applica
alle domande di contributo, Scheda Pro-
getto Parte Prima, depositate alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Per
gli interventi da eseguire sul territorio dei
comuni del cratere diversi dall’Aquila, la
presente disposizione trova applicazione
alle domande presentate ai sensi del De-
creto USRC n. 1 del 2014 e successive
modificazioni e integrazioni. In data an-
tecedente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

5. I beneficiari potranno esercitare
l’opzione per la procedura di cui al pre-
sente articolo entro e non oltre trenta
giorni decorrenti dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

11. 02. Sarro, Martino, Sisto, Tartaglione,
Cortelazzo.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Cumulo sisma ed ecobonus con contributi
ricostruzione)

1. Agli interventi singoli o in forma
associata da parte dei privati, aventi ad
oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi
danneggiati da eventi sismici della regione
Molise e dell’area Etnea nel 2018, dell’A-
bruzzo nell’anno 2009, del centro Italia
negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di
Casamicciola Terme e Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia nel 2017, nonché della
regione Emilia Romagna del 2012, realiz-
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zati dal 1o gennaio 2017 al 31 dicembre
2020 ovvero consistenti nella mera prose-
cuzione di interventi iniziati in anni pre-
cedenti e riferiti a costruzioni adibite ad
abitazione o ad attività produttive, sono
riconoscibili le detrazioni di cui all’articolo
16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, per la sola quota di
lavori eccedenti il contributo pubblico
concesso o erogato, anche qualora concor-
rano congiuntamente al miglioramento di
1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di
riqualificazione energetica.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche agli interventi di demo-
lizione e ricostruzione del fabbricato pre-
esistente, senza aumento della volumetria
dello stesso. Le stesse si applicano anche
qualora l’intervento realizzato sul fabbri-
cato per il quale e stato concesso o erogato
il contributo pubblico, sia finalizzato con-
giuntamente al risparmio energetico ed
alla messa in sicurezza sismica.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottarsi di
concerto con il Capo Dipartimento Casa
Italia entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti i criteri di contabiliz-
zazione degli interventi sulla base di un
cronoprogramma dei lavori.

11. 03. Sarro, Martino, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Accelerazione dell’erogazione stati avanza-
mento lavori relativi ai cantieri privati della

ricostruzione post sisma 2009)

1. A far data dall’entrata in vigore del
presente decreto e sino alla durata dello
stato di emergenza di cui alla delibera del
Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, gli
stati di avanzamento lavori diversi da
quelli finali sono autorizzati al pagamento
da parte dei comuni, previa acquisizione
del DURC e della documentazione atte-
stante l’avvenuto effettivo pagamento dei

subappaltatori e fornitori del SAL prece-
dente, sulla base della certificazione pro-
dotta dal direttore dei lavori.

2. Alle sospensioni dell’esecuzione dei
lavori di ricostruzione privata comunicate
in concomitanza con lo stato di emergenza
non trovano applicazione le penali e le
sanzioni di cui all’articolo 11, comma 5,
decreto-legge 9 giugno 2015, n. 78, con-
vertito in legge 6 agosto 2015, n. 125.

3. A far data dall’entrata in vigore del
presente decreto e sino alla durata dello
stato di emergenza di cui al comma 1 sono
autorizzati in regime di anticipazione i
pagamenti delle parcelle professionali sino
a concorrenza dell’80 per cento dell’im-
porto ammesso.

11. 04. Sarro, Martino, Cortelazzo, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del
cratere 2009)

1. La quota fissa, a valere sull’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1-bis del
decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata
dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23
dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, destinata, ai
sensi dell’articolo 11, comma 12, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, al Programma di sviluppo
per l’area del cratere sismico della regione
Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera
10 agosto 2016, n. 49, e aumentata, a
valere sulla medesima autorizzazione di
spesa, di un importo complessivo di 50
milioni di euro, destinato ad attività e
programmi di promozione turistica e cul-
turale (Priorità B – Turismo e ambiente
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del Programma di sviluppo) nei Comuni
del Cratere sismico 2009.

11. 05. Sarro, Martino, Cortelazzo, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Per gli Enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 61-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2022 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in attuazione del-
l’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, da corrispondere nell’anno
2021, inclusi quelli il cui pagamento è
stato differito ai sensi dell’articolo 1,
comma 426, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dell’articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’ar-
ticolo 1, comma 503, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2021 e 2022 si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all’articolo 2, comma 107, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

11. 06. Anna Lisa Baroni, Sarro, Sisto,
Tartaglione, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al fine di assicurare la compiuta
attuazione degli interventi per la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la
ripresa economica nei territori dei Comuni
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal
Fondo per la ricostruzione delle aree col-
pite dal sisma del 20-29 maggio 2012 di
cui all’articolo 2, comma 1, del medesimo
decreto, nonché i contributi di cui all’ar-
ticolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 135 del 2012 ed ogni ulteriore
risorsa destinata al finanziamento degli
interventi inerenti alla ricostruzione pub-
blica o privata, all’assistenza alla popola-
zione ed alla ripresa economica dei terri-
tori colpiti, non sono soggetti a procedure
di sequestro o pignoramento e, in ogni
caso, a esecuzione forzata in virtù di
qualsivoglia azione esecutiva o cautelare,
restando sospesa ogni azione esecutiva e
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privi di effetto i pignoramenti comunque
notificati.

2. Le risorse ed i contributi di cui al
comma precedente, altresì, non sono da
ricomprendersi nel fallimento e sono co-
munque escluse dall’applicazione della di-
sciplina della legge fallimentare di cui al
Regio decreto n. 267 del 1942 e successive
modificazioni, nonché del Codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al
decreto legislativo n. 14 del 2019.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano sino alla definitiva
chiusura delle apposite contabilità speciali
intestate ai Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, operanti
in qualità di Commissari delegati, secondo
l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge
n. 74 del 2012, convertito in legge n. 122
del 2012.

11. 07. Anna Lisa Baroni, Sarro, Sisto,
Cortelazzo, Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-

l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 10 milioni per Vanno
2021 si provvede mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

11. 08. Anna Lisa Baroni, Sarro, Corte-
lazzo, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 legge n. 145
del 2018, ed all’articolo 9-vicies sexies del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, per
provvedere ai relativi oneri, i Commissari
delegati di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad
impiegare ulteriori 15 milioni del Fondo
per la ricostruzione di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto-legge.

11. 09. Anna Lisa Baroni, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
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ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012 n. 122,
è incrementato di 40 milioni di euro per
l’annualità 2021. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

11. 010. Anna Lisa Baroni, Sarro, Sisto,
Cortelazzo, Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. In merito agli interventi attivati dalle
Regioni a seguito degli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura
126 del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 « Ripristino del potenziale pro-
duttivo agricolo danneggiato da calamità
naturali e introduzione di adeguate misure
di prevenzione », previa coerenza con la
disciplina prevista dai Regolamenti euro-
pei inerenti le misure di sostegno dello
sviluppo rurale, ai fini del mantenimento
in via definitiva dei ricoveri temporanei
finanziati, oltre i termini previsti per la
rimozione, il beneficiario del contributo
dovrà restituire il 50 per cento del con-
tributo concesso al quale viene detratto il
valore già ammortizzato applicando un
ammortamento lineare del 10 per cento
annuo su una durata del bene di 10 anni.

11. 011. Anna Lisa Baroni, Sarro, Sisto,
Cortelazzo, Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila,
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-
quila e presso l’Ufficio Speciale per la

ricostruzione dei Comuni del cratere)

1. Al fine di superare il precariato,
ridurre il ricorso ai contratti a termine,
valorizzare le professionalità acquisite nel
processo di ricostruzione post sisma dal
personale con rapporto a tempo determi-
nato, al Comune dell’Aquila è consentita
l’assunzione a tempo indeterminato del
personale non dirigenziale utilizzato a
tempo determinato presso lo stesso ente,
nonché presso l’Ufficio Speciale per la
Ricostruzione dell’Aquila, in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 20, commi 1,
lettera a), b) e c), e comma 2 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8. A tale scopo, le risorse
trasferite annualmente al Comune dell’A-
quila per il personale a tempo determinato
di cui alle ordinanze n. 3771 del 19 mag-
gio 2009, n. 3784 del 25 giugno 2009,
n. 3803 del 15 agosto 2009, n. 3808 del 15
settembre 2009, n. 3881 dell’11 giugno
2010 e n. 3923 del 18 febbraio 2011, e loro
successive modificazioni, e di cui all’arti-
colo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
pari a euro 2.860.000, nell’ambito della
quota destinata dal CIPE al finanziamento
di servizi di natura tecnica e assistenza
qualificata ai sensi del comma 437 del-
l’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, sono assegnate in forma stabile
alla stessa amministrazione comunale.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, la Regione, gli enti locali com-
presi i Comuni del cratere sismico, di cui
al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, possono procedere
alla assunzione a tempo indeterminato del
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personale non dirigenziale utilizzato a
tempo determinato presso gli stessi Co-
muni, ovvero presso l’Ufficio Speciale per
la Ricostruzione dei Comuni del cratere,
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
20, commi 1, lettera a), b) e c), e comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8; a tal fine, agli
stessi Enti, in proporzione alle rispettive
stabilizzazioni, vengono assegnate in
forma stabile le somme, pari a euro
2.312.209, nell’ambito della quota desti-
nata dal CIPE al finanziamento di servizi
di natura tecnica e assistenza qualificata
ai sensi del comma 437 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Le stabilizzazioni di cui al presente
articolo sono attuate in deroga alle dispo-
sizioni di cui al decreto 17 marzo 2020
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento della funzione pubblica.

11. 012. Martino, Cortelazzo, Sarro, Si-
sto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga del personale in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione di cui
all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giu-

gno 2012, n. 83)

1. Il termine di cui all’articolo 61-ter,
comma 3, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo
alla dotazione di risorse umane a tempo
determinato, nel limite massimo di 25
unità, assegnata a ciascuno degli Uffici
speciali per la ricostruzione di cui al
medesimo articolo 67-ter, comma 2, è
prorogato fino al 31 dicembre 2022.

2. I contratti a tempo determinato
stipulati con il personale in servizio presso
gli Uffici speciali per la ricostruzione,
selezionato all’esito della procedura com-
parativa pubblica, di cui alle Intese sulla
costituzione dell’Ufficio speciale per la
città dell’Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla

costituzione dell’Ufficio speciale per i co-
muni del cratere, del 9-10 agosto 2012,
stipulate ai sensi dell’articolo 61-ter,
comma 3, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2022, alle
medesime condizioni giuridiche ed econo-
miche, anche in deroga alla vigente nor-
mativa in materia di vincoli alle assunzioni
a tempo determinato presso le ammini-
strazioni pubbliche. Alle proroghe dei sud-
detti contratti, eseguite in deroga alla
legge, non sono applicabili le sanzioni
previste dalla normativa vigente, ivi com-
presa la sanzione della trasformazione del
contratto a tempo indeterminato.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti, quantificati nel limite di spesa di
euro 2.320.000, comprensivo del tratta-
mento economico previsto per i titolari
degli Uffici speciali ai sensi dell’articolo
61-ter, comma 3, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante l’utilizzo delle somme
stanziate dalla tabella E della legge 23
dicembre 2014, n. 190, recante il rifinan-
ziamento dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata ai sensi del
comma 437 dell’articolo 1 della citata
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11. 013. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione, Polidori, Baldelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni per la stabilizzazione del per-
sonale precario nei territori colpiti dagli

eventi sismici)

1. Allo scopo di garantire il prosegui-
mento del processo di ricostruzione ed
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assicurare il completamento delle con-
nesse attività, nonché favorire la valoriz-
zazione delle esperienze, competenze e
professionalità acquisite, le Regioni e gli
Enti Locali colpiti dagli eventi sismici del
6 aprile 2009, del 20 e 29 maggio 2012 ed
a far data dal 24 agosto 2016 sono auto-
rizzati, in deroga ai vincoli assunzionali di
cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui al
comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successivi interventi legislativi, a
bandire, nel triennio 2020/2022, procedure
concorsuali, finalizzate all’assunzione con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
del personale non dirigenziale in possesso
dei seguenti requisiti:

a) assunto mediante contratti di la-
voro flessibile:

1) con contratti a tempo determi-
nato ai sensi dell’articolo 67-ter, comma 3,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134; ai sensi dell’articolo 5
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3771 del 19 maggio 2009,
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3784 del 25 giugno 2009,
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3803 del 15 agosto 2009,
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3808 del 15 settembre
2009, dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3881 dell’11 giu-
gno 2010 e dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3923 del 18
febbraio 2011 e loro successive modifica-
zioni;

2) ai sensi dell’articolo 3-bis,
comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché ai
sensi dell’articolo 3-bis del decreto-legge
24 luglio 2016, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160;

3) ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
quarto e sesto periodo, e dell’articolo 50-
bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229;

b) che abbia maturato, alla data di
pubblicazione dei bandi, almeno tre anni
di contratto in relazione alle medesime
attività richieste nei medesimi, anche non
continuativi.

2. Le graduatorie scaturite dai concorsi
di cui al comma 1, per i diversi profili
professionali, possono essere utilizzate
per:

a) assunzioni a tempo determinato,
con riserva presso l’ente nel quale si è
prestato servizio sino all’espletamento
delle procedure concorsuali, fino al ter-
mine di scadenza delle rispettive gestioni
commissariali conseguenti agli eventi si-
smici di cui al comma 1; ai relativi oneri
si provvederà mediante le seguenti auto-
rizzazioni di spesa nell’ambito delle sin-
gole contabilità speciali:

1) nel limite massimo di 12 milioni
di euro per l’annualità 2021, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, nell’ambito
della quota assegnata a ciascun Presidente
di Regione per il personale di cui al
comma 1, lettera a), numero 2;

2) nel limite di 40 milioni di euro
per l’annualità 2021, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, nell’ambito
della quota assegnata a ciascun Presidente
di Regione per il personale di cui al
comma 1, lettera a), numero 3;

b) assunzioni a tempo indeterminato
presso le Regioni e gli Enti Locali dei
territori interessati dagli eventi sismici di
cui al comma 1, per il rientro nel regime
ordinario successivamente alla scadenza
dello stato di emergenza o per la coper-
tura di posti previsti nella dotazione or-
ganica degli enti presso cui hanno prestato
servizio, di categoria corrispondente a
quella di assunzione in coerenza con il
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piano triennale dei fabbisogni di personale
di cui ai commi 2 e 3 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; tale personale,
fino alla cessazione delle attività di rico-
struzione resta a carico delle risorse di cui
alla lettera a).

3. Le Regioni e gli Enti Locali possono
prorogare i corrispondenti rapporti di la-
voro flessibile con i soggetti in possesso dei
requisiti di cui al comma 1, lettera b), fino
al loro inserimento a tempo indeterminato
nei rispettivi ruoli organici.

11. 014. Sarro, Sisto, Tartaglione, Bal-
delli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Rinnovo degli incarichi agli esperti esterni
degli Uffici speciali per la ricostruzione di
cui all’articolo 67 del decreto-legge 22 giu-

gno 2012, n. 83)

1. In considerazione dell’emergenza
COVID-19, gli Uffici speciali istituiti ai
sensi dell’articolo 67-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, sono autorizzati a prorogare o
rinnovare gli incarichi conferiti agli esperti
esterni di comprovata esperienza e pro-
fessionalità che vengano a scadere a far
data dalla pubblicazione del presente de-
creto.

11. 015. Sarro, Sisto, Tartaglione, Bal-
delli, Polidori, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito

con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d) »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

11. 016. Sarro, Sisto, Tartaglione, Bal-
delli, Polidori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 ».

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 2 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. 017. Sarro, Sisto, Tartaglione, Bal-
delli, Polidori.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Dopo l’articolo 61-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83 è inserito il
seguente:

« Art. 61-ter.1.

1. La selezione dell’impresa esecu-
trice e compiuta mediante scelta tra le
imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe
di cui all’articolo 2-bis, comma 33, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172,
senza alcun obbligo di confronto concor-
renziale garantendo criteri di trasparenza
e rotazione nella scelta degli operatori.

2. Le procedure di nomina dei Com-
missari disciplinate all’articolo 61-quater,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto
2012, n. 134 sono subordinate alla verifica
da parte dei comuni della regolarità edi-
lizia ed urbanistica degli edifici.

3. I Commissari nominati dai comuni
non possono avere in corso né avere avuto
negli ultimi cinque anni rapporti diretti di
natura professionale, commerciale o di
collaborazione, comunque denominati, con
l’impresa affidataria dei lavori di ripara-
zione o ricostruzione, anche in subappalto
ne rapporti di parentela fino al quarto
grado con il titolare o con chi riveste
cariche societarie nella stessa. A tale fine
producono apposita autocertificazione al
comune per gli idonei controlli anche a
campione.

4. La selezione del professionista cui
affidare la progettazione da parte del
beneficiario del contributo e compiuta
mediante scelta tra i professionisti che
risultano iscritti nell’Elenco di all’articolo

34 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, nel quale viene istituita un’appo-
sita Sezione dedicata alla ricostruzione
post-sisma Abruzzo 2009, senza alcun ob-
bligo di confronto concorrenziale, garan-
tendo criteri di trasparenza. La domanda
di contributo deve essere corredata dalla
documentazione comprovante i requisiti
professionali del progettista selezionato e
l’avvenuta iscrizione degli stessi nell’E-
lenco di cui all’articolo 34 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189.

5. Durante la fase di gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
per tutta la durata della stessa, per l’at-
testazione di avvenuta presentazione del-
l’istanza di iscrizione negli Elenchi di cui
al comma che precede e consentito il
ricorso all’autocertificazione ».

11. 018. Sarro, Sisto, Tartaglione, Bal-
delli, Polidori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2021 ».

11. 019. Baldelli, Polidori, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

11. 020. Baldelli, Polidori, Sarro, Sisto,
Tartaglione.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifica all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
gli anni 2019 e 2020 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro annui », aggiungere il se-
guente: « Per gli anni 2021 e 2022 è
assegnato un contributo straordinario del-
l’importo di 10 milioni di euro annui ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

11. 021. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifica all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo e inserito il
seguente: « Per ciascuno degli anni 2021 e
2022 è destinato un contributo pari a 1,5
milioni di euro »;

b) al sesto periodo, dopo le parole:
« Per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono inserite le seguenti: « e per ciascuno
degli anni 2021 e 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

11. 022. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

2. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;
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b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

3. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 ».

4. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
61-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

5. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,

dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 61-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 20 17, n. 148, è
prorogata all’anno 2022 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in attuazione del-
l’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, da corrispondere nell’anno
2021, inclusi quelli il cui pagamento è
stato differito ai sensi dell’articolo 1,
comma 426, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dell’articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’ar-
ticolo 1, comma 503, « nella legge 23
dicembre 2014, n. 190.

c) Gli oneri di cui al paragrafo pre-
cedente, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall’anno
2022, in rate di pari importo per dieci
anni sulla base della periodicità di paga-
mento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

6. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 legge n. 145
del 2018, ed all’articolo 9-vicies sexies del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, per
provvedere ai relativi oneri, i Commissari
delegati di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad
impiegare ulteriori 15 milioni del Fondo
per la ricostruzione di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto-legge.

7. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 le parole: “31 dicembre 2020”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2021”.

8. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: “di cui al
comma 1, lettera a),” sono aggiunte le
seguenti: “c) e d)”.

d) Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

dopo le parole: “lettere a), b)” sono
aggiunte le seguenti: “, c) e d)”

dopo le parole: “prodotti agricoli e
alimentari,” sono aggiunte le seguenti:
“nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42,”.

9. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
“privata” è soppressa.

10. In merito agli interventi attivati
dalle regioni a seguito degli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la
Misura 126 del Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 “Ripristino del poten-
ziale produttivo agricolo danneggiato da
calamità naturali e introduzione di ade-
guate misure di prevenzione”, previa coe-
renza con la disciplina prevista dai Rego-
lamenti europei inerenti le misure di so-
stegno dello sviluppo rurale, ai fini del
mantenimento in via definitiva dei ricoveri
temporanei finanziati, oltre i termini pre-
visti per la rimozione, il beneficiario del

contributo dovrà restituire il 50 per cento
del contributo concesso al quale viene
detratto il valore già ammortizzato appli-
cando un ammortamento lineare del 10
per cento annuo su una durata del bene di
10 anni.

11. Al fine di assicurare la compiuta
attuazione degli interventi per la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la
ripresa economica nei territori dei Comuni
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal
Fondo per la ricostruzione delle aree col-
pite dal sisma del 20-29 maggio 2012 di
cui all’articolo 2 comma 1 del medesimo
decreto, nonché i contributi di cui all’ar-
ticolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni in
legge n. 135 del 2012 ed ogni ulteriore
risorsa destinata al finanziamento degli
interventi inerenti alla ricostruzione pub-
blica o privata, all’assistenza alla popola-
zione ed alla ripresa economica dei terri-
tori colpiti, non sono soggetti a procedure
di sequestro o pignoramento e, in ogni
caso, a esecuzione forzata in virtù di
qualsivoglia azione esecutiva o cautelare,
restando sospesa ogni azione esecutiva e
privi di effetto i pignoramenti comunque
notificati.

Le risorse ed i contributi di cui al
paragrafo precedente, altresì, non sono da
ricomprendersi nel fallimento e sono co-
munque escluse dall’applicazione della di-
sciplina della legge fallimentare di cui al
Regio decreto n. 267 del 1942 e successive
modificazioni, nonché del Codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al
decreto legislativo n. 14 del 2019.

Le disposizioni di cui ai paragrafi
precedenti si applicano sino alla definitiva
chiusura delle apposite contabilità speciali
intestate ai Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, operanti
in qualità di Commissari delegati, secondo
l’articolo 2 comma 6 del decreto-legge
n. 74 del 2012, convertito in legge n. 122
del 2012.
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12. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abro-
gato.

13. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

14. Agli oneri derivanti dal comma 3
nel limite di 2 milioni di euro per l’an-
nualità 2021, nonché agli oneri derivanti
dal comma 11 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per ciascuna an-
nualità di riferimento, dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti
dal precedente comma 4, pari a 10 milioni
per l’anno 2021, nonché agli oneri deri-
vanti dal comma 5 quantificati in 1,3
milioni di euro per ciascuna delle succes-
sive annualità 2021 e 2022 si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

11. 023. Polidori, Baldelli, Sisto, Sarro,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,

2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

11. 024. Baldelli, Sisto, Sarro, Tarta-
glione, Polidori.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 12-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 12-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

« 3-bis. Il termine di conclusione del-
l’istruttoria per il riconoscimento dei con-
tributi alla ricostruzione degli immobili
privati danneggiati dal sisma decorre dalla
data in cui l’Ufficio Speciale, in ragione dei
criteri di priorità definiti e resi pubblici,
prende in carico la pratica comunicando
all’istante l’avvio del procedimento. Tale
termine non può comunque superare cen-
tottanta giorni decorsi i quali gli interes-
sati possono sollecitare l’esercizio delle
verifiche spettanti all’amministrazione e,
in caso di inerzia, esperire esclusivamente
l’azione di cui all’articolo 31, commi 1, 2
e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104. ».

11. 025. Baldelli, Sisto, Sarro, Tarta-
glione, Polidori.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
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n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « , sulla
base del progetto definitivo, » sono sop-
presse;

b) all’ultimo periodo del comma
3-bis. 1, le parole: « a cura di soggetti
attuatori di cui all’articolo 15, comma 1 e
2 » sono sostituite con le seguenti: « a cura
dei soggetti attuatori di cui al comma
3-quater del presente articolo e all’articolo
15, comma 1 e 2 ».

11. 026. Sarro, Tartaglione, Baldelli, Si-
sto, Polidori.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifica all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229)

1. Al comma 1-ter dell’articolo 50-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « fino
a 200 unità complessive di personale »
sono sostituite con le seguenti: « per figure
professionali ».

11. 027. Baldelli, Polidori, Sisto, Sarro,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

11. 028. Baldelli, Polidori, Sisto, Sarro,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifica all’articolo 2-bis, comma 38, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis, comma 38, del
decreto-legge 16 ottobre 2017 n. 148, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, dopo le parole:
« Per gli anni 2019 e 2020 » sono inserite
le seguenti: « , nonché per gli anni 2021 e
2022. ».

11. 029. Sisto, Cortelazzo, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abro-
gato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. 030. Sisto, Sarro, Tartaglione, Bal-
delli, Polidori.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 34 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al terzo periodo, le parole: « entro
il 31 gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 gennaio 2022 »;

c) al terzo periodo, le parole: « a
decorrere dal mese di febbraio 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
mese di febbraio 2022 ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo e pari a 100 milioni di euro per gli
anni 2020 e 2021 si provvede: quanto a 70
milioni di euro mediante la riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014; quanto a 30 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

11. 031. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifica all’articolo 22 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32)

1. All’articolo 22 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
dopo il comma 4 e inserito il seguente:

« 4-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 61-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori e effettuato, uno per ciascuno di
essi, da un collegio di tre revisori, di cui
due componenti estratti a sorte dall’elenco
di cui al decreto del Ministro dell’interno
n. 23 del 15 febbraio 2012 ed uno, con
funzioni di presidente del collegio dei
revisori, nominato con proprio atto dal
capo Dipartimento di Casa Italia e scelto
tra i soggetti in possesso dei requisiti per
l’accesso alla fascia 3 dell’elenco di cui al
decreto ministeriale n. 23 del 2012 o co-
munque della più elevata qualificazione
professionale in caso di modifiche al re-
golamento ovvero tra magistrati della
Corte dei conti ».

11. 032. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifica all’articolo 9 del decreto-legge 24
ottobre 2019 n. 123)

1. All’articolo 9-sexies, comma 1, del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

11. 033. Sisto, Sarro, Tartaglione.
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ART. 11-bis.

Dopo l’articolo 11-bis inserire il se-
guente:

Art. 11-ter.

(Proroga della vita tecnica impianti di ri-
salita Regioni Marche ed Abruzzo)

1. All’articolo 43, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

« 5-bis. In deroga al regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 1o dicembre 2015, n. 203, la
vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, 2019 e nel 2020, limi-
tatamente agli skilift siti nel territorio
delle regioni Abruzzo e Marche, è proro-
gata al 31 dicembre 2021, previa verifica
della loro idoneità ai fini della sicurezza
dell’esercizio da parte dei competenti uf-
fici ministeriali. »

11-bis. 01. Patassini, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 11-bis inserire il se-
guente:

Art. 11-ter.

(Proroghe di termini per le regioni colpite
dal sisma 2012 a seguito dell’emergenza

Covid-19)

1. Al comma 2o dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

2. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,

convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della Legge n. 205/2017, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

3. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

4. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43o, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla Legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
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alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

5. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 agosto 2012, n. 122, e in-
tegrato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2022 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’Economia e delle Finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1o e 3o, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2021, inclusi quelli il cui paga-
mento è stato differito ai sensi dell’articolo
1, comma 426, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 356,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
dell’articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al
paragrafo precedente, sono pagati, senza
applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall’anno 2022, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi.

6. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135 le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle parole « 31
dicembre 2021 ».

7. Agli oneri derivanti dal comma 3 nel
limite di 2 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Agli oneri derivanti dal
comma 4 pari a 10 milioni per l’anno
2021, nonché a quelli derivanti dal comma
5, quantificati in 1,3 milioni di euro per
ciascuna delle successive annualità 2021 e
2022 si provvede mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

11-bis. 02. Golinelli, Cavandoli, Cestari,
Morrone, Piastra, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli.

ART. 12.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 premettere il seguente:

« 01. Al fine di contrastare gli effetti
negativi sull’economia conseguenti alla
pandemia da coronavirus attivando con
sollecitudine il maggior numero di inve-
stimenti pubblici e privati necessitanti di
titoli abilitativi le riduzioni dei termini
previste dal presente articolo si applicano
anche alle procedure in corso alla data
della legge di conversione del presente
decreto. È fatto salvo il termine di 30
giorni previsto nel caso in cui non sia
disposto un termine espresso. »;

b) alla lettera a), premettere il se-
guente numero:

« 01) al comma 4, le parole: “cen-
tottanta giorni”, sono sostituite con le
seguenti: “centoventi giorni” »;
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c) alla lettera a) dopo il numero 2)
inserire il seguente:

« 3) al comma 9-ter, le parole: “alla
metà”, sono sostituite con le seguenti: “a
un terzo” »;

d) dopo la lettera i) inserire la se-
guente:

« i-bis) all’articolo 21-nonies, comma
1, le parole: “dal momento dell’adozione”,
sono sostituite con le seguenti: “dalla data
di esecutività o di efficacia” »;

e) dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. Le riduzioni previste ai commi
precedenti si applicano anche ai procedi-
menti in corso relativamente alle fasi
istruttorie ancora da assolvere.

1-ter. Le sospensioni dei termini ul-
teriori rispetto a quella di cui all’articolo
2, comma 7, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, sono comunque nulle e non so-
spendono la decorrenza dei termini ivi
compresa la formazione del provvedi-
mento finale per silenzio assenso nei casi
previsti dall’ordinamento.

1-quater. Nel caso di procedimenti
dello Sportello Unico Attività Produttive
(SUAP) finalizzati all’emanazione di una
pluralità di provvedimenti finali aventi
termini di conclusione diversi, prevale e
deve essere adottato quale termine di
conclusione del procedimento relativa-
mente a tutti gli atti da emanare, quello
più breve così come rideterminato sulla
base delle disposizioni del presente arti-
colo.

1-quinquies. Al fine di garantire la
definizione dei procedimenti istruttori nei
termini più solleciti è obbligatorio, quando
tecnicamente possibile, utilizzare per lo
svolgimento delle conferenze dei servizi
simultanee di cui all’articolo 14-ter della
legge 7 agosto 1990, n. 241 la facoltà di
partecipazione dei soggetti competenti in
via telematica. La presente disposizione è
immediatamente applicabile a tutti i pro-
cedimenti in corso e prevale su disposi-
zioni normative o regolamentari che di-

spongano invece la partecipazione fisica
dei rappresentanti dei vari soggetti pub-
blici o di diritto pubblico.

1-sexies. Nel caso in cui al termine
assegnato per la conclusione del procedi-
mento non siano state acquisti uno o più
dei pareri ed atti di assenso richiesti
ovvero resti da completare od esperire uno
o più degli endoprocedimenti previsti, si
procede comunque al rilascio dei titoli
richiesti entro il termine assegnato dando
atto delle risultanze istruttorie effettive.
Nel caso sussistano le condizioni giuridi-
che e di fatto previste per la convalida del
provvedimento dall’articolo 21-nonies,
comma 2, della legge 7 agosto 1999,
n. 241, l’ufficio competente è tenuto a
provvedervi anche in mancanza di istanza
di parte.

1-septies. Su istanza del soggetto ri-
chiedente presentata dopo la decorrenza
dei termini così come rideterminati in
forza delle disposizioni di cui ai commi
precedenti nei casi in cui ciò sia previsto
dall’articolo 20 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, l’ufficio titolare della facoltà di
emettere il provvedimento finale certifica,
con atto dell’ufficio stesso dovuto a tutti gli
effetti di legge, anche a rilevanza penale,
entro cinque giorni lavorativi l’avvenuta
formazione del titolo per silenzio assenso.
La mancata certificazione nei termini tas-
sativi assegnati quando ciò fosse dovuto,
configura omissione di atti di ufficio ai
sensi dell’articolo 328 del codice penale.
Decorso il termine di cui al primo periodo,
il soggetto richiedente è abilitato ad eser-
citare le facoltà previste dal titolo forma-
tosi per silenzio. È fatta salva, sussisten-
done le condizioni di legge, la facoltà di
annullamento in autotutela di cui agli
articoli 21-octies e 21 –nonies, comma 1,
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

1-octies. Le disposizioni di cui al
presente articolo attengono ai livelli essen-
ziali di servizio di cui all’articolo 117,
comma 2, lettera m) della Costituzione e
prevalgono su disposizioni normative o
regolamentari difformi contenute nella le-
gislazione delle Regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano.
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1-nonies. Al fine di garantire la piena
attuazione dei principi dell’ordinamento
CEE in materia di libertà di prestazione
dei servizi e di libera concorrenza è fatto
obbligo di rispettare nell’interpretazione
ed applicazione della disciplina relativa a
qualsivoglia procedimento autorizzativo ivi
compresi quelli di natura ambientale il
criterio ermeneutico generale di cui al
comma 2 dell’articolo 1 del decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, in forza del quale i divieti ed oneri
previsti dalle normative di settore vinco-
lanti il libero esercizio delle attività eco-
nomiche devono essere interpretati sempre
in termini restrittivi e tassativi, è vietata
qualsiasi discrezionalità in relazione a ma-
terie che sono regolamentate da norme
dotate di giuridica efficacia. In mancanza
di disciplina espressa applicabile, eventuali
prescrizioni o limiti imposti a miglior
tutela del pubblico interesse devono essere
adeguatamente motivati nel rispetto dei
principi sanciti dall’articolo 3, commi 1 e
2 della legge 14 settembre 2011, n. 148,
dall’articolo 1, comma 1, lettere a) e b)
della legge 24 marzo 2012, n. 27 e dal
comma 2 dell’articolo 31 della legge 27
dicembre 2011, n. 214. Il responsabile del
procedimento ed il titolare della facoltà di
emanare il provvedimento autorizzativo,
ove diversi, sono tenuti a verificare che le
condizioni e prescrizioni di natura discre-
zionale dettate nel corso dell’istruttoria
rispettino le condizioni previste dalle
norme richiamate al periodo precedente
con l’obbligo di disattenderle nel caso non
siano conformi. L’imposizione di condi-
zioni e prescrizioni discrezionali, non sup-
portate da norme dotate di giuridica effi-
cacia, poi dichiarate illegittime da sen-
tenze passate in giudicato, configura in
capo a chi le ha proposte ed a chi le ha
recepite colpa grave con la conseguente
responsabilità erariale per i danni in tal
modo illegittimamente causati ».

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sopprimere la lettera i).

12. 1. Sisto, Sarro, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) dopo il comma 8, è inserito il
seguente:

« 8-bis. Le determinazioni relative ai
provvedimenti, alle autorizzazioni, ai pa-
reri, ai nulla osta e agli atti di assenso
comunque denominati, adottate dopo la
scadenza dei termini di cui agli articoli
14-bis, comma 2, lettera c), 17-bis, commi
1 e 3, 20, comma 1, ovvero successiva-
mente all’ultima riunione di cui all’articolo
14-ter, comma 7, nonché i provvedimenti
di divieto di prosecuzione dell’attività e di
rimozione degli eventuali effetti, di cui
all’articolo 19, comma 3 e 6-bis, adottati
dopo la scadenza dei termini ivi previsti,
sono ad ogni effetto nulli ed inefficaci,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 21-nonies, ove ne ricorrano i presup-
posti e le condizioni e che, su richiesta
dell’interessato che dichiari di averne in-
teresse, deve essere sempre emanato un
atto meramente confermativo del provve-
dimento formatosi per silenzio assenso. ».

12. 3. Sisto, Cortelazzo, Sarro, Tarta-
glione.

Al comma 1, alla lettera a) numero 2)
dopo le parole: Le determinazioni aggiun-
gere le seguenti: che comportano dinieghi,
prescrizioni o condizioni.

12. 2. Sisto, Sarro, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2) inserire il seguente:

« 2-bis), il comma 9 è sostituito dal
seguente:

9. La mancata o tardiva emanazione
del provvedimento nei termini costituisce
elemento di valutazione della performance
individuale, nonché di responsabilità di-
sciplinare e amministrativo-contabile del
dirigente e del funzionario inadempiente,
e, nel caso di provvedimenti sanzionatori o
comunque limitativi della sfera giuridica
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dei privati, la tardiva emanazione ne de-
termina sempre l’annullabilità ai sensi del-
l’articolo 21-octies, comma 1. ».

12. 4. Sisto, Cortelazzo, Sarro, Tarta-
glione.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera e),
con la seguente:

« e) l’articolo 10-bis è sostituito dal
seguente:

“Art. 10-bis.

1. Nei procedimenti ad istanza di
parte il responsabile del procedimento
l’autorità competente, prima della formale
adozione di un provvedimento negativo,
comunica tempestivamente agli istanti i
motivi che ostano all’accoglimento della
domanda.

2. Nei procedimenti ad iniziativa
d’ufficio destinati all’emanazione di prov-
vedimenti finali limitativi della sfera giu-
ridica dei privati, ove non sussistano ra-
gioni di impedimento derivanti da parti-
colari esigenze di celerità del procedi-
mento, il responsabile del procedimento o
l’autorità competente, prima della formale
adozione di un provvedimento, comunica
tempestivamente ai soggetti nei confronti
dei quali il provvedimento finale è desti-
nato a produrre effetti diretti i motivi alla
base della decisione.

3. Nei casi previsti dai precedenti
commi, entro il termine di dieci giorni dal
ricevimento della comunicazione, i soggetti
nei confronti dei quali il provvedimento
finale è destinato a produrre effetti diretti
hanno il diritto di presentare per iscritto
le loro osservazioni, eventualmente corre-
date da documenti.

La comunicazione sospende i termini
di conclusione dei procedimenti, che rico-
minciano a decorrere dieci giorni dopo la
presentazione delle osservazioni o, in
mancanza delle stesse, dalla scadenza del
termine di cui al secondo periodo. Qualora
i soggetti nei confronti dei quali il prov-
vedimento finale è destinato a produrre

effetti diretti abbiano presentato osserva-
zioni, del loro eventuale mancato accogli-
mento il responsabile del procedimento o
l’autorità competente sono tenuti a dare
ragione nella motivazione del provvedi-
mento finale indicando, se ve ne sono, i
soli motivi ulteriori che sono conseguenza
delle osservazioni. In caso di annulla-
mento in giudizio del provvedimento così
adottato, nell’esercitare nuovamente il suo
potere l’amministrazione non può addurre
per la prima volta motivi già emergenti
dall’istruttoria del provvedimento annul-
lato.” ».

b) al comma 1, sostituire la lettera i)
con la seguente:

« i) all’articolo 21-octies, comma 2, le
parole: “Il provvedimento amministrativo
non è comunque annullabile per mancata
comunicazione dell’avvio del procedimento
qualora l’amministrazione dimostri in giu-
dizio che il contenuto del provvedimento
non avrebbe potuto essere diverso da
quello in concreto adottato” sono sop-
presse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “La disposizione di cui al primo
periodo non si applica al provvedimento
adottato in violazione degli articoli 7, 10-
bis e di ogni altra previsione normativa
diretta a garantire il contraddittorio pro-
cedimentale” ».

12. 5. Tartaglione, Sisto, Sarro, Ruffino.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: dieci giorni dopo la con le seguenti:
dal momento della.

12. 6. Tartaglione, Sisto, Sarro, Ruffino.

Al comma 1, lettera e), ultimo periodo,
dopo le parole: In caso di aggiungere le
seguenti: provvedimenti cautelari sospen-
sivi o di e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: o dalle motivazioni dell’ordinanza
cautelare.

12. 7. Tartaglione, Sisto, Sarro.
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Al comma 1, alla lettera h), sostituire il
n. 1) con il seguente:

1) il comma 1 dell’articolo 18 è
abrogato.

12. 8. Tartaglione, Sisto, Labriola, Sarro.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) all’articolo 21-octies, comma 2, le
parole: « Il provvedimento amministrativo
non è comunque annullabile per mancata
comunicazione dell’avvio del procedimento
qualora l’amministrazione dimostri in giu-
dizio che il contenuto del provvedimento
non avrebbe potuto essere diverso da
quello in concreto adottato » sono sop-
presse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La disposizione di cui al primo
periodo non si applica al provvedimento
adottato in violazione degli articoli 7, 10-
bis e di ogni altra previsione normativa
diretta a garantire il contraddittorio pro-
cedimentale. ».

12. 9. Tartaglione, Sisto, Labriola, Sarro.

Dopo la lettera i) inserire la seguente:

i-bis) all’articolo 22, comma 1, lettera
b), aggiungere al termine le seguenti pa-
role: « nonché i componenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei De-
putati, nei soli casi di documenti a ri-
guardo dei quali non abbiano ricevuto
risposta a strumenti di sindacato ispettivo
entro i termini previsti dai rispettivi re-
golamenti ».

12. 10. Tartaglione, Sisto, Sarro, Casino.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) all’articolo 2, dopo il comma
8-bis, è inserito il seguente:

8-ter. All’articolo 28 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, al comma
all’inciso « o non liquidi l’indennizzo ma-
turato fino alla data della medesima li-

quidazione » va aggiunto « Lo stesso viene
maggiorato del 50 per cento e l’istante ».

12. 11. Tartaglione, Sisto, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) all’articolo 2-bis, dopo il
comma 1-bis, inserire il seguente:

« 1-ter. All’articolo 28 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, comma 1, le
parole: “una somma pari a 30 euro per
ogni giorno di ritardo” sono sostituite dalle
seguenti: “una somma pari a 500 euro per
ogni giorno di ritardo” ».

12. 16. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) all’articolo 2-bis, dopo il
comma 1-bis, aggiungere il seguente:

« 1-ter. All’articolo 28 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma
3 aggiungere il seguente:

3-bis. La legittimazione a proporre l’i-
stanza di cui al comma 3 viene ricono-
sciuta anche alle associazioni sindacali
maggiormente rappresentate a livello na-
zionale, a cui risulta iscritto l’interessato ».

12. 12. Tartaglione, Sisto, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) all’articolo 2, dopo il comma
9-quinquies, aggiungere il seguente
comma:

« 9-sexies. Il provvedimento ammini-
strativo limitativo della sfera giuridica dei
destinatari acquista efficacia solo dopo la
comunicazione dello stesso, salva l’accer-
tata impossibilità di procedervi ».

12. 13. Tartaglione, Sisto, Sarro.
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Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) all’articolo 6, dopo la lettera e)
è aggiunta la seguente:

« e-bis) il responsabile deve dare co-
municazione, entro i termini fissati per la
conclusione del procedimento amministra-
tivo, con valore legale sul sito dell’ente
dell’esito della posizione, presentata dal-
l’interessato, ovvero di avvio del procedi-
mento di archiviazione ».

12. 14. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo la lettera l), aggiungere la se-
guente:

l-bis) al comma 2-bis, dell’articolo 29,
sono aggiunte le seguenti parole: « Ai pro-
cedimenti amministrativi di competenza
delle regioni e degli enti locali si applica la
disposizione di cui all’articolo 1, comma
2-bis della legge n. 741 del 1990, come
modificato dalla presente legge ».

12. 15. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente:

l-bis) all’articolo 2-bis, dopo il
comma 1-bis inserire il seguente:

« 1-ter. All’articolo 28 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, il comma 5 è
soppresso. ».

12. 17. Sarro, Tartaglione, Sisto.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

Art. 12-bis.

1. Al fine di sopperire alla mancanza di
personale esaminatore della motorizza-
zione civile e risolvere i pesanti disagi che

stanno subendo cittadini e imprese di
settore, si applicano le disposizioni di cui
ai commi 2, 3 e 4.

2. Il personale in servizio presso la
Motorizzazione Civile che ha superato il
corso di abilitazione per il ruolo di esa-
minatore, è ammesso all’esercizio del
ruolo di esaminatore per le prove teoriche
e pratiche per il conseguimento della pa-
tente di guida.

3. Gli uffici delle Motorizzazioni civili
possono reperire personale da altri enti
pubblici per l’espletamento delle funzioni
amministrative in sostituzione del proprio
personale destinato alle funzioni di esa-
minatori.

4. Presso le Prefetture U.T.G. è istituito
l’elenco dei soggetti abilitati per il ruolo di
esaminatore per far conseguire la patente
di guida composto da personale prove-
niente dai ruoli delle Forze di polizia,
previo espletamento di apposito corso di
formazione.

12. 01. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 12, comma 3, del decreto
legislativo 10 agosto 2018, n. 104, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o dai
sanitari in possesso del codice identifica-
tivo di cui al decreto dirigenziale del
Ministero dei trasporti del 31 gennaio
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 38 del 16 febbraio 2011 e seguenti ».

12. 02. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 17-bis, comma 3, della
legge del 7 agosto 1990, n. 241, sostituire
le parole: « di novanta giorni » con le
seguenti: « di trenta giorni ».

12. 03. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.
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Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti di semplificazione per il
settore musicale)

1. All’articolo 181-bis della Legge 22
aprile del 1941, n. 633, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, il contrassegno SIAE di cui al
comma 1 non si applica per i supporti
contenenti musica registrata ».

12. 04. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 1. Colletti, Berardini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In tutti i casi in cui debba essere
indetta una conferenza di servizi decisoria
ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, le ammini-
strazioni procedenti adottano lo strumento
della conferenza semplificata di cui all’ar-
ticolo 14-bis della medesima legge, con le
seguenti modificazioni:

a) tutte le amministrazioni coinvolte
rilasciano le determinazioni di compe-
tenza entro il termine perentorio di ses-
santa giorni;

b) al di fuori dei casi di cui all’arti-
colo 14-bis, comma 5, l’amministrazione

procedente svolge, entro trenta giorni de-
correnti dalla scadenza del termine per il
rilascio delle determinazioni di compe-
tenza delle singole amministrazioni, con le
modalità di cui all’articolo 14-ter, comma
4, della legge n. 241 del 1990, una riu-
nione telematica di tutte le amministra-
zioni coinvolte nella quale prende atto
delle rispettive posizioni e procede senza
ritardo alla stesura della determinazione
motivata conclusiva della conferenza di
servizi verso la quale può essere proposta
opposizione dalle amministrazioni di cui
all’articolo 14-quinquies, della legge n. 241
del 1990, ai sensi e nei termini ivi indicati.
Si considera in ogni caso acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministra-
zioni che non abbiano partecipato alla
riunione ovvero, pur partecipandovi, non
abbiano espresso la propria posizione, ov-
vero abbiano espresso un dissenso non
motivato o riferito a questioni che non
costituiscono oggetto della conferenza.

13. 2. Sarro, Tartaglione, Sisto.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente: In tutti i casi in cui debba essere
indetta una conferenza di servizi decisoria
ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, le ammini-
strazioni procedenti adottano lo strumento
della conferenza semplificata di cui all’ar-
ticolo 14-bis della medesima legge, con le
seguenti modificazioni:.

13. 3. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Al comma 1, le parole: Fino al 31
dicembre 2021, sono soppresse.

13. 5. Bitonci, Cantalamessa, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Tarantino, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.
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Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti:
trenta giorni.

13. 4. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. In ogni caso la conferenza di
servizi di cui all’articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241 può essere indetta in
modalità semplificata di cui all’articolo
14-bis della medesima legge da parte dei
proprietari di immobili vincolati di inte-
resse storico di cui al Decreto Legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

* 13. 6. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 13. 9. Sisto, Tartaglione, Sarro, Maz-
zetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, i soggetti e le amministrazioni
chiamate a partecipare alle Conferenze dei
servizi di cui agli articoli 14 e seguenti
della legge 241 del 7 agosto 1990, sono
tenute a pronunciarsi nei tempi stabiliti
dalla normativa vigente ai fini delle rela-
tive autorizzazioni. Decorso inutilmente
tali termini, l’autorizzazione si intende
acquisita.

13. 7. Mazzetti, Sarro, Tartaglione, Sisto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14, comma 4, della
legge 7 agosto 1990 n. 241 le parole:
« convocata in modalità sincrona ai sensi
dell’articolo 14-ter, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 27-bis del decreto legisla-

tivo 3 aprile 2006, n. 152 » sono sostituite
dalle seguenti: « convocata secondo la mo-
dalità semplificata di cui al successivo
articolo 14-bis con le modifiche di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76 » e all’articolo 21-bis,
comma 7, del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « La conferenza di servizi è
convocata secondo la modalità di cui al-
l’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76 ».

13. 8. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

1. Le Regioni possono organizzare lo
Sportello unico per le attività produttive
istituendo un ufficio dedicato alla sola
attività agricola, per l’espletamento di tutte
le vicende amministrative afferenti all’e-
sercizio di tale iniziativa.

2. Per quanto riguarda i progetti affe-
renti al comparto agricolo, fermo restando
la competenza in materia di VIA, così
come prevista dal decreto legislativo
n. 152 del 2006, le Regioni possono attri-
buire le competenze amministrative sul
provvedimento autorizzatorio unico regio-
nale di cui all’articolo 21-bis del decreto
legislativo n. 152 del 2006, alla struttura
regionale a cui è affidata la materia del-
l’agricoltura.

13. 01. Sisto, Tartaglione, Sarro, La-
briola.

ART. 14.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: « ,
salva deroga espressa, » e « e della indivi-
duazione di un’idonea copertura finanzia-
ria con norma di rango primario »;
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2) aggiungere, infine, il seguente
periodo: « Ogni anno la legge di bilancio
individua le risorse per la copertura fi-
nanziaria del presente articolo ».

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. All’articolo 14 della legge 28
novembre 2005, n. 246, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 24-bis la parola: « co-
munitarie » è sostituita dalle seguenti:
« europee e gli atti di adeguamento dei
regolamenti europei »;

b) al comma 24-ter le parole: « delle
direttive comunitarie » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla normativa comunitaria » e
le parole: « delle direttive », ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti:
« dalla normativa europea »;

c) al comma 24-quater, dopo il primo
periodo, inserire il seguente: « La valuta-
zione deve dimostrare che il beneficio
prodotto per i destinatari è superiore ai
costi derivanti dal superamento dei livelli
minimi »;

d) dopo il comma 24-quater è ag-
giunto il seguente:

« 24-quater. 1 Gli oneri regolatori su-
periori a quelli minimi, diversi da quelli di
cui al comma 24-quater, sono oneri fiscal-
mente detraibili ai sensi dell’articolo 14. ».

14. 1. Sisto, Tartaglione, Sarro, Labriola.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Estensione validità titoli autorizzativi vi-
genti)

1. All’articolo 103 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito con legge 24
aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. La validità dei certificati, atte-
stati, permessi, concessioni, autorizzazioni
e atti abilitativi, comunque denominati, in

essere alla data di entrata in vigore del
presente decreto è prorogata di 90 giorni
rispetto ai termini originari indicati nei
titoli stessi ».

* 14. 01. Sisto, Tartaglione, Sarro, La-
briola.

* 14. 02. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 15.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 11 del regio decreto 6
maggio 1940, n. 635, come modificato dal-
l’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 maggio 2001, n. 311, dopo
le parole: « le autorizzazioni di cui al titolo
III » sono aggiunte le seguenti: « e quelle di
cui all’articolo 134 Titolo V ».

15. 1. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Dopo l’articolo 134 del Testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza
(TULPS) (regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773) aggiungere il seguente articolo:

« Art. 134-ter.

1. Gli investigatori privati in possesso
delle autorizzazioni in Licenza per lo
svolgimento delle attività di cui all’articolo
5, punto 1, lettera a), del decreto ministe-
riale 269 del 2010, nonché i loro collabo-
ratori con contratto di subordinazione,
possono conseguire la Licenza di porto
d’armi secondo quanto stabilito dal de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527,
e dal relativo regolamento di esecuzione,
di cui al decreto del Ministro dell’interno
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30 ottobre 1996, n. 635. Concorrendo i
presupposti di cui al comma 1 del presente
articolo, su richiesta dell’interessato, il
Prefetto rilascia la licenza per il porto
d’armi, a tassa ridotta, con validità bien-
nale ».

15. 2. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 175, lettera
g) della legge 4 agosto 2017, n. 124, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al punto 2, sostituire le parole:
« sia superiore ad euro 13.500 », con le
seguenti parole: « sia superiore ai valori di
cui all’allegato 1, lettera B, Regolamento
(CE) n. 116 del 2009 del Consiglio, del 18
dicembre 2008, relativo all’esportazione di
beni culturali »;

b) al punto 3, lettera b), sostituire le
parole: « inferiore ad euro 13.500 », con le
seguenti: « inferiore ai valori di cui all’al-
legato 1, lettera B, Regolamento (CE)
n. 116 del 2009 del Consiglio, del 18
dicembre 2008, relativo all’esportazione di
beni culturali. Per l’esportazione di tali
opere la richiesta di esportazione viene
effettuata in modalità telematica. Decorsi
3 giorni senza ricevere diniego le opere
possono essere esportate ».

15. 3. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. L’articolo 48, comma 2, del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è
sostituito dal seguente: « Qualora l’auto-
rizzazione abbia ad oggetto beni apparte-
nenti allo Stato, o sottoposti a tutela
statale, la richiesta è presentata al Mini-
stero almeno un mese prima dell’inizio

della manifestazione ed indica il respon-
sabile della custodia delle opere in pre-
stito. ».

15. 4. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Semplificazioni in materia di indennizzo
per limitazioni da servitù militari)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, articolo 325, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Gli indennizzi sono corrisposti ai
proprietari degli immobili su domanda
degli stessi o degli interessati di cui al
comma 4, diretta al Ministero della difesa
secondo le modalità previste dalla presente
legge »;

b) al comma 7 le parole: « , da un
notaio, cancelliere, segretario comunale, o
altro funzionario incaricato dal sindaco. »
sono sostituite dalle seguenti: « , incaricato
dall’autorità ministeriale, secondo le di-
sposizioni previste dalla presente legge ».

c) al comma 15 le parole: « aperture
di credito disposte a favore dei sindaci dei
comuni nel cui territorio insistono le aree
ammesse all’indennizzo, secondo le norme
sulla contabilità generale dello Stato »
sono sostituite dalle seguenti: « contributi
diretti disposti a favore dei proprietari
degli immobili assoggettati alle limita-
zioni ».

2. Entro 90 giorni il Ministro della
Difesa emana un decreto che dà attua-
zione alle disposizioni di cui al decreto
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legislativo 15 marzo 2010, n. 66, articolo
325, come modificato dal comma 1 del
presente provvedimento.

15. 01. Ferrari, Boniardi, Castiello, Fan-
tuz, Lorenzo Fontana, Gobbato, Pic-
colo, Pretto, Zicchieri, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Norme di semplificazione per i ricorsi in
materia di pensioni di guerra)

1. Al fine di semplificare i ricorsi
giurisdizionali in materia di pensioni di
guerra, fermo restando quanto previsto
dall’alt. 154 del decreto legislativo 26 ago-
sto 2016, n. 174 e successive modificazioni
e integrazioni, la notifica alla Pubblica
Amministrazione del ricorso, del decreto
di fissazione dell’udienza e di ogni altro
atto relativo alla causa è effettuata d’uf-
ficio dalla segreteria della sezione giuri-
sdizionale della Corte dei Conti territorial-
mente competente. Nelle sentenze che de-
cidono sui ricorsi in materia di pensioni di
guerra non si dà luogo a pronuncia sulle
spese di giudizio, fatta salva l’ipotesi di lite
temeraria di cui all’articolo 96 del Codice
di procedura civile.

2. Al primo comma dell’articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
settembre 1999, n. 377, le parole: « trenta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « no-
vanta giorni ».

* 15. 02. Ferrari, Boniardi, Castiello, Fan-
tuz, Lorenzo Fontana, Gobbato, Pic-
colo, Pretto, Zicchieri, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 15. 05. Tartaglione, Cortelazzo, Sisto,
Sarro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(SUAP digitale)

1. Allo scopo di assicurare una com-
piuta semplificazione degli oneri ammini-
strativi a carico delle imprese che avviano,
modificano o cessano l’attività, tutti i co-
muni, il cui Sportello Unico per le Attività
Produttive alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento non è con-
forme ai requisiti previsti per lo sportello
digitale, aderiscono alla piattaforma digi-
tale SUAP del portale « impresainungio-
mo.gov.it » del Sistema camerale.

2. I requisiti previsti per definire con-
forme lo Sportello Unico per le Attività
Produttive indicati nel decreto del Presi-
dente della Repubblica 1o settembre 2010,
n. 160 e nel relativo allegato tecnico, sono
integrati dalla disponibilità operativa di
accesso attraverso il Sistema Pubblico di
Identità digitale (SPID) e di pagamento
con la piattaforma « pagoPA », dalla tra-
smissione automatica delle istanze e dei
relativi documenti allegati alla Camera di
commercio per la formazione del Fasci-
colo informatico d’impresa, ai sensi del-
l’articolo 4 del Decreto del Presidente della
Repubblica 1o settembre 2010, n. 160, e
dall’adozione della modulistica standardiz-
zata e dei relativi schemi dati, approvati
dalla Conferenza Unificata.

3. La verifica dei requisiti di cui al
comma precedente è effettuata entro il 30
giugno di ogni anno dal Ministero dello
Sviluppo Economico che allo scopo si
avvale della collaborazione di Unionca-
mere, dell’Associazione Nazionale dei Co-
muni Italiani e dell’Agenzia per l’Italia
digitale, tenendo conto delle segnalazioni
inviate dalle Associazioni imprenditoriali
più rappresentative a livello nazionale.

15. 03. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:
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Art. 15-bis.

(Abrogazione dell’articolo 1, comma 125-
bis, della legge 4 agosto 2017, n. 124)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 125-bis è abrogato;

b) ai commi 125-ter, 125-quater, 125-
quinquies e 127 le parole: « ai commi 125
e 125-bis », ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « al comma 125 ».

* 15. 04. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

* 15. 06. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 16.

(Disposizioni per facilitare l’esercizio del
diritto di voto degli italiani all’estero, in
modalità elettronica, nel referendum con-
fermativo del testo di legge costituzionale,
recante « Modifiche agli articoli 56, 57 e 59
della Costituzione in materia di riduzione

del numero dei parlamentari »)

1. Per il referendum confermativo del
testo di legge costituzionale recante: « Mo-
difiche agli articoli 56, 57 e 59 della
Costituzione in materia di riduzione del
numero dei parlamentari », pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 240 del 12 ottobre 2019, in deroga
all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 4-bis
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, i
cittadini italiani residenti all’estero o che
si trovano all’estero anche solo per motivi
di lavoro, studio o cure mediche per un

periodo di almeno tre mesi nel quale
ricade la data di svolgimento della con-
sultazione elettorale votano in modalità
elettronica. Con le stesse modalità possono
votare i familiari conviventi con i cittadini
di cui al periodo precedente.

2. A tal fine, l’opzione di cui al comma
1, redatta su carta libera, sottoscritta dal-
l’elettore e corredata di copia di valido
documento di identità, deve pervenire al
comune di iscrizione elettorale entro i
sette giorni successivi alla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del
presente decreto-legge. La richiesta è re-
vocabile entro il medesimo termine ed è
valida per un’unica consultazione. Essa
deve contenere una dichiarazione atte-
stante il possesso dei requisiti di cui al
comma 1, resa ai sensi degli articoli 46 e
47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445. L’elettore residente all’estero
deve contestualmente revocare l’opzione
eventualmente espressa ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2001,
n. 459.

3. Le istruzioni e le credenziali per
l’espressione del voto elettronico vengono
consegnate ed abilitate collegandosi al por-
tale del Ministero dell’interno, al quale gli
aventi diritto possono accedere per eser-
citare il loro diritto di voto in conformità
alla normativa.

4. L’identificazione dell’avente diritto
avviene a mezzo PIN, fornito per posta
elettronica dal consolato, tramite il si-
stema SPID o la carta nazionale dei ser-
vizi, utilizzabile per esprimere il voto
online una sola volta. Sul medesimo por-
tale l’elettore, identificandosi con il PIN,
può accedere alla pagina di voto.

5. La sicurezza e la privacy del voto
sono garantite con sistemi di crittografia
omomorfica ed ogni comunicazione verso
il sistema avviene tramite protocollo crit-
tografico. I datacenter sono protetti da
doppio firewall e crittografia quantistica.
Tutti i backup sono archiviati nei centri
dati del cloud nazionale.

6. Sono predisposti terminali di voto
presso le sedi consolari per gli elettori che
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non possiedono un computer o un altro
strumento per registrarsi e per esprimere
il voto.

16. 1. Formentini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia condomi-
niale – proroga termini)

1. Visto il divieto di assembramento
imposto dal mese di marzo non è stato
possibile agli amministratori di condomi-
nio convocare le assemblee, al fine di
scongiurare la loro revoca in deroga al
comma 1 n. 10 dell’articolo 1130, del
codice civile, il termine per la redazione e
la convocazione dell’assemblea per l’ap-
provazione del rendiconto consuntivo con
data di chiusura al 31 ottobre 2019, è
posticipato di 6 mesi dal termine dello
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri.

2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri, il termine per gli adem-
pimenti ed adeguamenti antincendio pre-
visti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui
all’articolo 3 – lettera b), del decreto del
Ministero dell’interno del 25 gennaio 2019,
recante le modifiche al decreto 246 del 16
maggio 1987.

16. 01. Tartaglione, Sisto, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per i servizi di linea interregionali
di competenza statale)

1. Al fine di far fronte alle ricadute
economiche negative a seguito delle misure

di contenimento e dell’emergenza sanitaria
globale del COVID-19, dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino alla data del 31
marzo 2021, in deroga alle procedure
previste dal decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro
dei trasporti 1o dicembre 2006, n. 316, e
purché nel rispetto della normativa in
materia di sicurezza sulla circolazione, le
modifiche e le riduzioni dei servizi di linea
autorizzati dal Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti possono essere adottate
dal vettore, previa adeguata e tempestiva
comunicazione al Ministero stesso e all’u-
tenza.

2. La deroga del comma 1 non si
applica nel caso di integrale cessazione del
servizio.

16. 02. Tartaglione, Sisto, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Documento unico del veicolo)

1. Allo scopo di portare efficacemente
a compimento l’implementazione del do-
cumento unico di circolazione del veicolo,
di cui al decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 98, come previsto dal Piano Na-
zionale di Riforma, sono fatte salve le
relative disposizioni, con i provvedimenti,
operatori e procedure di riferimento.

2. Per il miglior risultato del processo
di cui al comma 1, in fase comunque
avanzata di progressivo consolidamento, al
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 4-bis, le pa-
role: « comunque entro il 31 ottobre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « , ove non si
verifichino circostanze emergenziali, entro
il 28 febbraio 2021 »;

b) all’articolo 4, commi 1 e 2, le
parole, rispettivamente: « dalla data di in-
troduzione del documento unico » e « dal-
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l’introduzione del documento unico », sono
sostituite dalle seguenti: « dalla data di cui
all’articolo 1, comma 4-bis ».

16. 03. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Al fine di garantire la libertà di
scelta educativa delle famiglie indipenden-
temente dalla situazione patrimoniale red-
dituale, è introdotto il costo standard per
studente, inteso come quota capitaria che
permette una scelta libera della scuola
senza costi economici aggiuntivi per la
famiglia, determinato con decreto del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, ed è
reso pubblico sui siti internet istituzionali
dei citati Ministeri.

16. 04. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

ART. 16-quinquies.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 16-sexies.

(Estensione obbligo dell’assicurazione di re-
sponsabilità civile ai monopattini elettrici)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2021,
l’obbligo dell’assicurazione di responsabi-
lità civile di cui all’articolo 193 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è esteso ai monopat-
tini elettrici per come definiti dal decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti 4 giugno 2019 e dall’articolo 1,
comma 75, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160. Si applicano, per quanto compa-

tibili, le disposizioni di cui al citato arti-
colo 193 del codice della strada.

16-quinquies. 01. Maccanti, Capitanio,
Donina, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Tombolato, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 16-sexies.

(Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69)

1. All’articolo 16, comma 2, della legge
3 febbraio 1963, n. 69, le parole: « ses-
santa » sono sostituite dalle seguenti: « ses-
santadue ».

16-quinquies. 02. Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Maccanti, Rixi,
Tombolato, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 16-sexies.

(Proroga termini disposizioni in materia di
tassa automobilistica per i veicoli concessi
in locazione a lungo termine senza condu-

cente)

1. All’articolo 7 della legge 23 luglio
2009, n. 99 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « nel
primo semestre » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei primi nove mesi »;
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b) al comma 3-bis, le parole: « 31
luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 ottobre 2020 »;

c) al comma 3-quater, le parole: « 30
aprile 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 settembre 2020 ».

16-quinquies. 03. Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Maccanti, Rixi,
Tombolato, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 16-sexies.

(Differimento procedure di cui al decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 98, in ma-
teria di documento unico di circolazione)

1. Per il miglior risultato del processo
di implementazione del documento unico
di circolazione, in fase avanzata di pro-
gressivo consolidamento, all’articolo 1,
comma 4-bis, del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 98, le parole « comunque
entro il 31 ottobre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « , ove non si verifichino
circostanze emergenziali, entro il 28 feb-
braio 2021 ».

2. Conseguentemente, all’articolo 4,
commi 1 e 2, del medesimo decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 98, le parole
« dalla data di introduzione del documento
unico » e le parole « dall’introduzione del
documento unico », sono sostituite dalle
seguenti: « dalla data di cui all’articolo 1,
comma 4-bis. »

16-quinquies. 04. Maccanti, Capitanio,
Donina, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Tombolato, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 16-sexies.

(Modifiche al codice civile di semplifica-
zione dei contratti in uso nel trasporto e

nella logistica)

1. Al codice civile di cui al Regio
Decreto 16 marzo 1942, n. 262, gli articoli
dal 1737 al 1741 sono sostituiti dai se-
guenti:

« Art. 1737.

(Nozione)

Il contratto di spedizione è un man-
dato col quale lo spedizioniere assume
l’obbligo di concludere in nome proprio e
per conto del mandante o, se dotato di
poteri di rappresentanza, in nome e per
conto del mandante, uno o più contratti di
trasporto, con uno o più vettori e di
compiere le operazioni accessorie.

Art. 1738.

(Revoca)

Ferma restando l’osservanza del di-
sposto dell’articolo 1725, finché lo spedi-
zioniere non abbia concluso il contratto di
trasporto col vettore, il mandante può
revocare l’ordine di spedizione oggetto del
mandato, rimborsando lo spedizioniere
delle spese sostenute e corrispondendogli
un equo compenso per l’attività prestata.

Art. 1739.

(Obblighi dello spedizioniere)

Nell’esecuzione del mandato lo spe-
dizioniere è tenuto ad osservare le istru-
zioni del mandante.

Lo spedizioniere non ha l’obbligo di
provvedere all’assicurazione delle cose
spedite, salvo espressa richiesta del man-
dante.
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Art. 1740.

(Diritti dello spedizioniere)

Il corrispettivo dovuto allo spedizio-
niere è determinato dalla libera contrat-
tazione delle parti che stipulano il con-
tratto.

Il mandante è sempre responsabile
verso lo spedizioniere del pagamento del
nolo e delle altre spese sostenute dallo
spedizioniere per l’esecuzione del man-
dato, anche con riguardo ai costi derivanti
dal fatto di parti terze, indipendentemente
dai patti esistenti tra dette parti terze ed
il mandante.

Fermo restando quanto disposto da-
gli articoli 1710, comma 1 e 1739 comma
1, lo spedizioniere non è responsabile
verso il mandante dell’inadempimento dei
vettori e degli altri soggetti con i quali ha
contrattato o che comunque intervengono
nella esecuzione del trasporto.

Art. 1741.

(Spedizioniere vettore: nozione e responsa-
bilità)

Lo spedizioniere che con mezzi pro-
pri o altrui assume espressamente l’ese-
cuzione del trasporto – in tutto o in parte
– viene definito spedizioniere vettore ed
ha gli obblighi e i diritti del vettore.

Qualora lo Spedizioniere vettore sia
tenuto al risarcimento dei danni derivati
all’avente diritto, per perdita o avaria delle
cose spedite occorse durante le fasi di
trasporto e giacenza tecnica, il risarci-
mento dovuto non potrà essere superiore
a quanto indicato dall’articolo 1696. ».

2. L’articolo 1696 del codice civile di
cui al Regio Decreto 16 marzo 1942,
n. 262, è sostituito dal seguente:

« Art. 1696.

(Limiti al risarcimento per perdita o avaria
delle cose trasportate)

Il danno derivante da perdita o da
avaria si calcola secondo il prezzo cor-

rente delle cose trasportate nel luogo e nel
tempo della riconsegna.

Il risarcimento dovuto dal vettore
non può essere superiore a un euro per
ogni chilogrammo di peso lordo della
merce perduta o avariata nei trasporti
nazionali terrestri ed all’importo di cui
all’articolo 23, comma 3, della Conven-
zione per il trasporto stradale di merci,
ratificata con legge 6 dicembre 1960,
n. 1621, e successive modificazioni, nei
trasporti internazionali terrestri, ovvero ai
limiti previsti dalle convenzioni interna-
zionali o dalle leggi nazionali applicabili
per i trasporti aerei, marittimi, fluviali e
ferroviari, sempre che ricorrano i presup-
posti ivi previsti per il sorgere della re-
sponsabilità del vettore.

Nel caso il trasporto venga effettuato
per il tramite di più mezzi vettoriali di
natura diversa, e non sia possibile distin-
guere in quale fase del trasporto si sia
verificato il danno, il risarcimento dovuto
dal vettore non potrà in ogni caso essere
superiore a un euro per ogni chilogrammo
di peso lordo della merce perduta o ava-
riata nei trasporti nazionali e a tre euro
per ogni chilogrammo di peso lordo della
merce perduta o avariata nei trasporti
internazionali.

La previsione di cui ai commi pre-
cedenti non è derogabile a favore del
vettore se non nei casi e con le modalità
previste dalle leggi speciali e dalle conven-
zioni internazionali applicabili.

Il vettore non può avvalersi della
limitazione della responsabilità prevista a
suo favore dal presente articolo ove sia
fornita la prova che la perdita o l’avaria
della merce sono stati determinati da dolo
o colpa grave del vettore o dei suoi di-
pendenti e preposti, ovvero di ogni altro
soggetto di cui egli si sia avvalso per
l’esecuzione del trasporto, quando tali sog-
getti abbiano agito nell’esercizio delle loro
funzioni. ».

3. L’articolo 2761 del codice civile di
cui al Regio Decreto 16 marzo 1942,
n. 262, è sostituito dal seguente:
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« Art. 2761.

(Crediti del vettore, dello spedizioniere, del
mandatario, del depositario e del sequestra-

tario)

I crediti dipendenti dal contratto di
trasporto e di spedizione e quelli per le
spese d’imposta anticipate dal vettore o
dallo spedizioniere hanno privilegio sulle
cose trasportate o spedite finché queste
rimangono presso di lui. Tale privilegio
può essere esercitato anche su beni oggetto
di un trasporto o di una spedizione diversi
da quelli per cui è sorto il credito purché
detti trasporti o spedizioni costituiscano
esecuzione di un unico contratto per pre-
stazioni periodiche o continuative.

I crediti derivanti dall’esecuzione del
mandato hanno privilegio sulle cose del
mandante che il mandatario detiene per
l’esecuzione del mandato.

I crediti derivanti dal deposito o dal
sequestro convenzionale a favore del de-
positario e del sequestratario hanno pari-
menti privilegio sulle cose che questi de-
tengono per effetto del deposito o del
sequestro.

Si applicano a questi privilegi le di-
sposizioni del secondo e del terzo comma
dell’articolo 2756.

Qualora il mandatario abbia provve-
duto a pagare i diritti doganali per conto
del mandante, il suo credito ha il privilegio
di cui all’articolo 2752 ».

4. Al codice civile di cui al Regio
Decreto 16 marzo 1942, n. 262, dopo l’ar-
ticolo 1677 è inserito il seguente:

« Art. 1677-bis.

(Contratto di logistica)

Col contratto di logistica una parte
assume, verso corrispettivo, con organiz-
zazione dei mezzi necessari e con gestione
a proprio rischio, congiuntamente le atti-

vità di deposito, preparazione, lavorazione,
ed eventualmente trasporto, di beni di
terzi.

Il contratto di logistica è regolato
dalle disposizioni di legge applicabili alle
singole attività di cui esso si compone. ».

16-quinquies. 05. Maccanti, Capitanio,
Donina, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Tombolato, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 17.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Dopo il comma 848 dell’articolo
1 del 27 dicembre 2017, n. 205 è inserito
il seguente:

« 848-bis. Gli enti sotto i 15 mila abi-
tanti, che hanno commesso errori nel
riaccertamento straordinario dei residui
attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, come evidenziato da una
revisione della da una revisione della de-
libera di riaccertamento svolta dall’Organo
di revisione, provvedono, contestualmente
all’approvazione del rendiconto 2018, al
riaccertamento straordinario dei residui
provenienti dalle gestioni 2014 e prece-
denti, come risultanti al 31 dicembre 2019,
secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
da emanarsi entro il 30 settembre 2020.
L’eventuale maggiore disavanzo derivante
dal riaccertamento di cui al periodo pre-
cedente è ripianato in quote costanti entro
l’esercizio 2044, secondo le modalità pre-
viste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la
possibilità degli enti di procedere ad una
nuova operazione di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
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2011, n. 118, nei tempi e secondo le mo-
dalità di cui ai precedenti periodi del
presente comma ».

17. 1. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

3-bis. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 sono abrogati i commi 4 e 6
dell’articolo 163 e il comma 9-bis dell’ar-
ticolo 175.

3-ter. In relazione alla necessità di
consentire una sostanziale semplificazione
nell’operatività dei soggetti coinvolti, le
modifiche di cui al comma precedente e
quelle introdotte dall’articolo 57, comma
2-quater, lettera a), del decreto-legge
n. 124 del 2019, si considerano automati-
camente recepite nelle convenzioni di te-
soreria.

17. 2. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. La Regione Lazio, in sede di Con-
ferenza Unificata, provvede al sostegno
finanziario unitamente a Roma Capitale
delle misure di sicurezza integrata neces-
sarie per la Città di Roma provvedendo
anche ad un’indennità cosiddetta di Roma
Capitale nei confronti delle Forze di Po-
lizia ivi impiegate quotidianamente nei
servizi di Ordine e Sicurezza Pubblica,
così come avviene in tutte le Capitale
Europee.

4.2. Le Regioni Lombardia, Piemonte,
Campania, Toscana, Emilia-Romagna, Li-
guria, Puglia e Sicilia, in sede di Confe-
renza Unificata, provvedono alla copertura
finanziaria speciale per la sicurezza delle
Città di Milano, Torino, Napoli, Firenze,
Bologna, Genova, Bari e Palermo predi-
sponendo un’indennità integrata alle Forze
di polizia in misura ridotta rispetto a
Roma Capitale.

4.3. Per le città comprendenti Stadi di
Calcio di serie A e serie B, in sede di
Conferenza Stato-Città e autonomie locali,
partecipano alla messa in sicurezza delle
aree interessate anche la F.I.G.C. e il
C.O.N.I., per gli eventi olimpici, e le So-
cietà Sportive che, in base a forme di
solidarietà e sussidiarietà stabilite nella
misura del 75 per cento per le Società
Sportive, intervengono all’erogazione alle
Forze di Polizia impiegate delle indennità
previste per i servizi connessi all’Ordine ed
alla Sicurezza Pubblica.

17. 3. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4. 1. All’articolo 1, comma 755, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« di cui al comma 754 » sono soppresse.

17. 4. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4.1. I comuni che hanno fatto ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale di cui all’articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
a ridosso dell’emergenza sanitaria e co-
munque nell’esercizio finanziario 2019, la
cui valutazione non è stata notificata dalla
Corte dei Conti, hanno la facoltà di rimo-
dulare il piano entro il termine del 30
novembre 2020. Entro tenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge i Co-
muni interessati sono tenuti a dame co-
municazione al Ministero dell’interno e
alla Sezione di controllo regionale della
Corte dei conti.

17. 5. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. I contratti derivati delle regioni e
degli Enti Locali, se accompagnati al mo-
mento della stipula da anticipazioni finan-
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ziarie, laddove non deliberati dall’organo
consiliare o assembleare, sono nulli di
pieno diritto.

17. 6. Sarro, Sisto, Mazzetti, Tartaglione.

Dopo il comma 4-quater, aggiungere il
seguente:

4-quinquies. Fermo restando quanto
previsto dal comma 1-bis dell’articolo 33
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, con riferimento alle
nuove assunzioni previste dalla legisla-
zione vigente in materia di potenziamento
e rafforzamento dei centri per l’impiego,
effettuate in data successiva all’entrata in
vigore della presente legge, le spese e le
relative entrate correnti poste a copertura
delle medesime assunzioni non rilevano ai
fini del valore soglia.

17. 7. Caffaratto, Caparvi, Durigon, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

1. I comuni con popolazione inferiore
a 100.000 abitanti articolano il loro ter-
ritorio per istituire forme di gestione e di
unificazione dei servizi amministrativi. ».

17. 01. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

1. In applicazione dell’articolo 50,
comma 2, del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7

marzo 2005, n. 82, gli enti locali, per
l’adempimento dei propri compiti istitu-
zionali, accedono gratuitamente a tutte le
banche dati pubbliche.

17. 02. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

1. I comuni che, successivamente al-
l’ultimo censimento della popolazione,
hanno avuto una significativa variazione
della popolazione, provvedono ad effet-
tuare un nuovo censimento prima dello
svolgimento delle elezioni amministrative
del 2021.

17. 03. Tartaglione, Sisto, Sarro, La-
briola.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

1. La figura dei segretari comunali e
provinciali è abrogata. Le relative funzioni
sono trasferite ai dirigenti degli enti locali.

17. 04. Tartaglione, Sisto, Sarro, La-
briola, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento delle
funzionalità degli enti locali)

1. Al fine di potenziare la funzionalità
degli enti locali e mettere i Comuni nelle
condizioni di assumere personale a tempo
indeterminato ed erogare servizi puntuali
ed efficienti, a decorrere dall’entrata in
vigore della presente è sospesa l’applica-
zione dell’articolo 1, comma 557 della
legge n. 296 del 2006 come modificato dal
decreto-legge n. 90 del 2014, secondo cui
a decorrere dal 2014 i comuni devono

Lunedì 7 settembre 2020 — 152 — Commissioni riunite I e VIII



seguire come base di riferimento la spesa
del personale sostenuta nel triennio 2011-
2013.

2. Le Unioni di Comuni possono assu-
mere personale in modo indipendente dai
Comuni che ne fanno parte per tutte
quelle che sono le funzioni gestite dalle
Unioni stesse. Eventuali limitazioni che
ricadono sui Comuni appartenenti alle
Unioni non devono inficiare le opportunità
di gestione del personale in capo alle
Unioni stesse.

17. 05. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 24, comma 5-bis, primo
periodo, del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, e successive modificazioni e
integrazioni, dopo le parole: « un risultato
medio », sono inserite le seguenti: « in
pareggio o ».

17. 06. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 26, comma 6-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
e successive modificazioni e integrazioni,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e di cui alla delibera CIPE 21 marzo
1997. ».

17. 07. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

1. Al fine di considerare il Nuovo Polo
della Salute di Padova come opera stra-

tegica e al fine di consentirne la realizza-
zione, è autorizzato un contributo pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
del triennio 2020-2022.

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020.

17. 08. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

1. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono rese esigibili
in favore della Regione Basilicata le ri-
sorse da royalties previste per il 2016 e
relative alle produzioni di idrocarburi li-
quidi e gassosi dell’anno 2015, stabilizzate
in bilancio sul capitolo 3593/MISE.

17. 09. Casino, Tartaglione, Cortelazzo.

ART. 17-bis.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Parametri di deficitarietà strutturale)

1. Per l’anno 2020 agli enti locali in
condizione di deficitarietà strutturale non
si applicano i limiti e i controlli previsti
dall’articolo 243, commi 1, 2, 3 e 5 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

17-bis. 01. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.
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Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Semplificazione variazioni di bilancio in
esercizio provvisorio)

1. Al fine di semplificare le procedure
di spesa relative a risorse disponibili
presso gli enti locali, per l’anno 2020, in
deroga alla disciplina di cui all’articolo
163 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono consentite anche nel corso
dell’esercizio provvisorio le variazioni di
bilancio per l’utilizzo di trasferimenti cor-
renti e di contributi agli investimenti dei
quali l’ente locale risulta assegnatario,
nonché le variazioni compensative tra di-
versi programmi o missioni finalizzate
all’ordinato svolgimento delle funzioni
fondamentali degli enti locali. Le varia-
zioni di cui al periodo precedente sono
deliberate dall’organo esecutivo e sottopo-
ste alla ratifica dell’organo consiliare con-
testualmente alla deliberazione del bilan-
cio di previsione.

17-bis. 02. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Facoltà di libero utilizzo della quota de-
stinata dell’avanzo di amministrazione e dei
proventi da alienazioni e contrasto degli

illeciti)

1. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19,
in deroga alle modalità di utilizzo della
quota destinata agli investimenti dell’a-
vanzo di amministrazione di cui all’arti-

colo 187, comma 1, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le
priorità relative alla copertura dei debiti
fuori bilancio e alla salvaguardia degli
equilibri di bilancio, gli enti locali, limi-
tatamente all’esercizio finanziario 2020,
possono utilizzare la predetta quota del-
l’avanzo di amministrazione per il finan-
ziamento di spese correnti connesse con
l’emergenza in corso, nonché per fronteg-
giare eventuali squilibri di bilancio deri-
vanti dal calo delle entrate proprie dovuto
all’emergenza stessa. L’utilizzo della quota
dell’avanzo di amministrazione di cui al
periodo precedente, limitatamente all’eser-
cizio 2020, è autorizzato anche nel corso
dell’esercizio provvisorio, per una percen-
tuale non superiore all’ottanta per cento,
nel caso in cui l’organo esecutivo abbia
approvato lo schema del rendiconto di
gestione relativo all’anno 2019 e l’organo
di revisione ne abbia rilasciato la relazione
ai sensi dell’articolo 239, primo comma,
lettera d), del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, per l’esercizio finanziario 2020,
gli enti locali possono disporre l’utilizzo
delle quote di avanzo di amministrazione
libero e destinato, come risultanti dal
rendiconto di gestione relativo all’anno
2019, alle condizioni di cui all’ultimo pe-
riodo del citato comma 1, in deroga ai
limiti disposti dall’articolo 1, comma 898,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le
disposizioni di cui al precedente periodo si
applicano anche con riferimento alla
quota di avanzo vincolato, limitatamente
ad interventi finanziati da mutui e prestiti
contratti o da trasferimenti di terzi sot-
toposti, a pena di revoca, a termini pe-
rentori di scadenza. Le medesime dispo-
sizioni si applicano, altresì, nei limiti di-
sposti dal citato comma 898, alle quote di
avanzo vincolato finanziate da entrate
proprie, non gravate da obbligazioni sot-
tostanti già contratte.

3. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, gli enti locali possono utilizzare,
in deroga alle disposizioni di cui agli
articoli 162, comma 6,193, comma 3, e
199, comma 1-bis, del decreto legislativo
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18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle
alienazioni di beni patrimoniali disponibili
o di attività finanziarie, nonché i proventi
derivanti dall’attività di controllo e repres-
sione delle irregolarità e degli illeciti.

17-bis. 03. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Pagamento dei debiti commerciali degli
enti locali e delle regioni e province auto-

nome)

1. Qualora le richieste di anticipazione
di liquidità presentate entro il 7 luglio
2020 ai sensi dell’articolo 116, comma 1,
del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, si riferiscano ad un
ammontare complessivo di debiti inferiore
alla dotazione iniziale della « Sezione per
assicurare la liquidità per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti
locali e delle regioni e province autonome
per debiti diversi da quelli finanziari e
sanitari » del « Fondo per assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili » istituito all’articolo
115, comma 1 del medesimo decreto de-
creto-legge 19 maggio 2020 n. 34, l’antici-
pazione di liquidità potrà essere chiesta
nel periodo intercorrente tra il 1o settem-
bre 2020 e il 21 settembre 2020.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è
concessa, entro l’8 ottobre 2020 a valere
sulle risorse residue della « Sezione per
assicurare la liquidità per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti
locali e delle regioni e province autonome
per debiti diversi da quelli finanziari e
sanitari » di cui all’articolo 115, comma 1

del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
proporzionalmente alle richieste di antici-
pazione pervenute e, comunque, nei limiti
delle somme disponibili nella sezione me-
desima.

3. Al comma 8, primo periodo, dell’ar-
ticolo 116 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole
« entro il trentesimo giorno successivo alla
data di erogazione » sono sostituite dalle
seguenti « entro il quarantacinquesimo
giorno successivo alla data di erogazione ».

17-bis. 04. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Sospensione recuperi dei disavanzi degli
enti locali)

1. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da virus COVID-19, in de-
roga alle disposizioni vigenti in materia di
ripiano dei disavanzi di amministrazione,
ivi comprese quelle riguardanti il ripiano
previsto nei piani di riequilibrio plurien-
nale deliberati, di cui agli articoli 243-bis
e seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, gli enti locali soggetti al
recupero possono non applicare al bilan-
cio di previsione 2020-2022 la quota di
disavanzo da ripianare nell’annualità
2020. Conseguentemente, il piano di recu-
pero è prolungato di un anno.

2. Le risorse originariamente destinate
al ripiano della quota annuale di disa-
vanzo di cui al comma 1 sono utilizzate
dagli enti locali, per far fronte al paga-
mento dei debiti fuori bilancio e dei debiti
oggetto di determinazione nell’ambito dei
piani di rientro e dei piani di riequilibrio
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finanziario pluriennale e, per la quota
rimasta disponibile, per sostenere le mag-
giori spese derivanti dall’emergenza epi-
demiologica in atto, nonché la salvaguar-
dia degli equilibri di cui all’articolo 193
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

17-bis. 05. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Moratoria restituzione delle anticipazioni
di liquidità enti locali in crisi finanziaria)

1. La restituzione delle anticipazioni di
liquidità in scadenza nel corso del 2020, di
cui all’articolo 243-ter del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 6
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, è posticipata all’eser-
cizio successivo a quello di scadenza degli
attuali piani di restituzione, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi. Non si fa
luogo alla restituzione di somme eventual-
mente già versate.

17-bis. 06. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Ulteriori semplificazioni in materia di
spesa degli enti locali)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto-legge, agli enti locali cessano
di applicarsi le seguenti disposizioni in
materia di contenimento e di riduzione
della spesa e di obblighi formativi:

a) articolo 1, comma 146, della legge
24 dicembre 2012, n. 228;

b) articolo 9, comma 28 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122;

c) articolo 14 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito in legge con
modificazioni dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89;

d) articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Al comma 8 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
le parole: « 1o luglio 2019 » sono sostituite
dalle parole: « 1o gennaio 2022 ».

17-bis. 07. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Semplificazioni in materia di obblighi di
comunicazione delle variazioni al bilancio

degli enti locali)

1. Il comma 9-bis dell’articolo 175 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è
abrogato.

17-bis. 08. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
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sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Semplificazioni in materia di rinnovo degli
organi di revisione degli enti locali)

1. All’articolo 16, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, dopo il comma 25-bis è inserito il
seguente:

« 25-ter. È consentito un solo rinnovo
dell’organo di revisione scelto mediante le
procedure di cui ai commi 25 e 25-bis con
la procedura di cui al primo periodo del
comma 25. ».

17-bis. 09. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Fondo liquidità per gli enti in riequilibrio
finanziario pluriennale)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 243-ter:

1) al comma 1, sono anteposte le
parole: « In attuazione di quanto previsto
al comma 5 dell’articolo 119 della Costi-
tuzione, » e le parole: « prevede un’antici-
pazione a valere sul » sono sostituite con le
seguenti: « istituisce un »;

2) al comma 2, le parole: « di 10
anni » sono sostituite con le parole: « fino
a 10 anni a decorrere dall’esercizio 2020,
e ».

b) all’articolo 243-sexies al comma 1,
in fine, sono aggiunte le seguenti parole:
« e al pagamento delle esposizioni even-
tualmente derivanti dal contenzioso cen-
sito nel piano di riequilibrio pluriennale
dell’ente ».

2. Il fondo di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è incrementato di 100 milioni di euro per
l’anno 2020, al cui onere si provvede:

a) quanto a 90 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190;

b) quanto a 10 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

17-bis. 010. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Misure a sostegno delle funzioni fonda-
mentali degli enti locali)

1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il 30
per cento del gettito dell’IMU derivante
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dagli immobili ad uso produttivo classifi-
cati nel gruppo catastale D riservato allo
Stato ai sensi dell’articolo 1, comma 744,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
versato direttamente al comune in cui è
situato l’immobile oggetto di imposta.

2. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle Entrate, da adottare en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
cedente comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 947 milioni di euro per
l’anno 2020 e 1.139 milioni di euro per gli
anni 2021 e 2022 si provvede:

a) quanto a 947 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 settem-
bre 2020, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 ottobre 2020, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provve-
dere alla rimodulazione della platea dei
beneficiari e dell’importo del beneficio
economico;

b) quanto a 1.139 milioni di euro per
gli anni 2021 e 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione di cui all’articolo 4, comma

1, del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88.

17-bis. 011. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Ulteriori misure a sostegno delle funzioni
fondamentali degli enti locali in stato di

dissesto finanziario)

1. All’articolo 106 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

1-bis. In aggiunta alle risorse di cui al
comma precedente, tra i soli comuni con
popolazione superiore ai 100.000 abitanti,
che si trovino in stato di dissesto finan-
ziario di cui all’articolo 244 del decreto
legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, sono
ripartiti ulteriori 75 milioni di euro.

1-ter. L’utilizzo delle nuove risorse, che
saranno allocate in una apposita sezione
separata del fondo di cui al comma 1 del
presente articolo, potrà essere in tutto o in
parte svincolata dalle prescrizioni previste
dal piano di riequilibrio e dai bilanci di
previsione riequilibrati di cui all’articolo
261 del decreto legislativo del 18 agosto
2000, n. 267 e dovrà essere utilizzata dagli
enti locali beneficiari per sopperire ai
servizi essenziali posti a rischio dalle mi-
nori entrate o maggiori uscite determinate
dall’emergenza sanitaria ed epidemiologica
dovuta alla diffusione di COVID-19. Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 10 luglio

Lunedì 7 settembre 2020 — 158 — Commissioni riunite I e VIII



2020, previa intesa in Conferenza stato
città ed autonomie locali, sono individuati
criteri e modalità di riparto tra gli enti
locali interessati dal comma 1-bis del
presente articolo, che tengano conto del
peso demografico dei comuni e delle re-
lative consistenze di bilancio.

1-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1-bis e 1-ter del presente articolo,
pari a euro 75 milioni per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014
n. 190.

17-bis. 012. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo, 17-bis inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Procedure provvisorie di ripianamento del
disavanzo tecnico)

1. Nel corso degli anni 2020 e 2021, in
considerazione degli effetti finanziari con-
nessi all’emergenza epidemiologica deri-
vante dalla diffusione di COVID-19, gli enti
locali, che a seguito del riaccertamento
straordinario dei residui, si trovino in
condizione di disavanzo tecnico di cui
all’articolo 3 comma 13 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, possono
prevedere il ripianamento dei residui pas-
sivi che costituiscono tale disavanzo in tre
anni, consentendo, per il triennio interes-
sato, lo svincolo degli avanzi vincolati non
destinati all’operazione di ripianamento.

17-bis. 013. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,

Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Riduzione quota minima di accantona-
mento al Fondo crediti di dubbia esigibilità)

1. Al fine di consentire agli enti locali
il corretto svolgimento delle proprie fun-
zioni fondamentali e mitigare gli effetti
negativi sulle entrate locali derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
e dalla connessa crisi economica, nel corso
degli anni 2020 e 2021, gli enti locali, in
deroga al comma 79 della legge 27 dicem-
bre 2019 n. 160 e al punto 3.3 dell’allegato
4/2, recante il « Principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanzia-
ria », annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare
l’accantonamento da stanziare nel bilancio
di previsione 2020 e 2021 a titolo di fondo
crediti di dubbia esigibilità nella missione
« Fondi e accantonamenti », in misura non
inferiore al 50 per cento dell’Importo
totale.

2. Al paragrafo 3.3 del predetto allegato
4/2, dopo le parole: « salva la facoltà
prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018 »
sono aggiunte le seguenti: « e per gli eser-
cizi 2020 e 2021, in base alle norme prò
tempore vigenti ».

17-bis. 014. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.
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Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Utilizzo entrate vincolate enti locali)

1. In considerazione dell’eccezionalità
della situazione di emergenza sanitaria e
della crisi economica ad essa connessa, e
in conseguenza della riduzione delle en-
trate tributarie di propria competenza, gli
enti locali, in deroga alla disciplina di cui
all’articolo 195 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per gli anni 2020 e
2021, possono utilizzare temporaneamente
le entrate di cui all’articolo 180, comma 3,
lettera d), del citato decreto, senza vincolo
di destinazione per sostenere la spesa
corrente e garantire l’effettiva erogazione
dei servizi pubblici essenziali.

17-bis. 015. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Disposizioni in materia di segretari comu-
nali e provinciali)

1. Sino alla data di immissione in ruolo
dei candidati vincitori del Concorso pub-
blico, per esami, per l’ammissione di due-
centonovantuno borsisti al sesto corso-
concorso selettivo di formazione per il
conseguimento dell’abilitazione richiesta ai
fini dell’iscrizione di duecentoventiquattro
segretari comunali nella fascia iniziale
dell’Albo Nazionale dei segretari comunali,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102
del 28 dicembre 2018, i comuni di classe
IV e III nei quali sia vacante la carica di
segretario possono affidare le relative fun-

zioni ai vicesegretari. Nel predetto periodo
tali sedi di segreteria possono adottare
convenzioni per avvalersi di un medesimo
vicesegretario, anche in servizio presso
altro ente.

2. La classe di segreteria delle conven-
zioni di cui all’articolo 98 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è
determinata dalla sommatoria degli abi-
tanti di tutti i comuni convenzionati.

17-bis. 016. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, inserire il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento dei segretari comunali)

1. Al fine di sopperire con urgenza
all’attuale carenza di Segretari comunali
iscritti all’Albo, in deroga alle ordinarie
modalità di accesso all’Albo stesso di cui
all’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997 n. 465,
il reclutamento del fabbisogno di n. 171
segretari di cui alla deliberazione del 20
febbraio 2019 del consiglio direttivo per
l’Albo nazionale dei segretari comunali ed
al parere favorevole espresso della Confe-
renza Stato – città ed autonomie locali
nella seduta del 13 marzo 2019, avviene
mediante concorso per titoli ed esami
indetto dal Ministero dell’interno cui con-
segue la immediata l’iscrizione nella fascia
iniziale dell’Albo, secondo quanto previsto
dai commi seguenti.

2. Al concorso possono essere ammessi
i dipendenti di ruolo delle pubbliche am-
ministrazioni, in possesso di laurea in
giurisprudenza, o economia e commercio
o scienze politiche o ad esse equipollenti,
che abbiano prestato almeno cinque anni
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di servizio o, se in possesso del dottorato
di ricerca o del diploma di specializza-
zione conseguito presso le scuole di spe-
cializzazione individuate con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, almeno tre
anni di servizio, svolti in posizioni funzio-
nali per l’accesso alle quali è richiesto il
possesso del dottorato di ricerca o del
diploma di laurea.

3. Il bando individua preventivamente
gli albi regionali, esclusivamente fra quelli
nei quali la carenza di segretari sia pro-
porzionalmente più elevata nonché quelli
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento
della Protezione Civile 11 ottobre 2016,
n. 399 recante « Ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile conseguenti agli
eventi sismici che hanno colpito il terri-
torio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria
e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto
2016 » ai quali è assegnato l’intero con-
tingente, prevedendo altresì l’obbligo di
permanenza in tali albi per un periodo
non inferiore a 3 anni decorrenti dalla
prima presa di servizio.

4. Fatto salvo quanto disciplinato dai
commi precedenti, al concorso si appli-
cano, per quanto compatibili, le previsioni
di cui all’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997
n. 465. Per i vincitori del concorso il
Ministero dell’Interno istituisce un corso
di formazione straordinario di sviluppo e
consolidamento delle competenze, a fre-
quenza obbligatoria.

5. Sino alla data di immissione nell’albo
dei vincitori del concorso pubblico, per
titoli ed esami, di cui ai commi precedenti,
nelle regioni ove la carenza di segretari sia
particolarmente elevata, come tali indivi-
duate dal responsabile dell’Albo nazionale
previa deliberazione del consiglio direttivo:

a) i comuni di classe IV e III nei quali
sia vacante la carica di segretario possono
affidare le relative funzioni ai vicesegre-
tari; nel predetto periodo tali sedi di
segreteria possono altresì adottare conven-
zioni per avvalersi di un medesimo vice-
segretario, anche in servizio presso altro

ente; per le sedi di classe III le facoltà di
cui alla presente lettera sono esercitabili
solo a seguito di ulteriore apposita pub-
blicazione andata deserta;

b) ai segretari comunali e provinciali
collocati in disponibilità cui siano asse-
gnati incarichi di reggenza, ove siano re-
sidenti in altre regioni contermini, spetta il
rimborso delle spese di viaggio effettiva-
mente sostenute per il raggiungimento
della sede.

6. Gli iscritti all’Albo dei segretari nella
fascia iniziale a seguito di superamento dei
precedenti corsi concorsi già espletati che
non abbiano preso servizio entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto sono
cancellati dall’Albo senza possibilità di
chiedere la reiscrizione; ai fini della presa
di servizio, per i predetti iscritti è possibile
presentare la domanda nelle sedi di se-
greteria degli albi regionali di cui al
comma 5 a prescindere dall’albo regionale
di prima assegnazione.

7. La classe di segreteria delle conven-
zioni di cui all’articolo 98, comma 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è determinata dalla sommatoria degli abi-
tanti di tutti i comuni convenzionati.

17-bis. 017. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Misure urgenti in materia di riequilibrio
finanziario degli enti locali)

1. Al fine di consentire agli enti locali
il corretto svolgimento delle proprie fun-
zioni fondamentali, di mitigare gli effetti
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negativi sulle entrate locali derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
e dalla connessa crisi economica, e di
semplificare le procedure di ripianamento
dei disavanzi di amministrazione degli enti
locali, all’articolo 188, comma 1, terzo
periodo, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: « in ogni caso non
oltre la durata della consiliatura, » sono
soppresse.

2. Per le stesse finalità di cui al comma
precedente, all’articolo 39-quater, comma
1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« quindici annualità » sono sostituite dalle
seguenti: « trenta annualità ».

17-bis. 018. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Semplificazioni in materia di rinnovo degli
organi di revisione degli enti locali)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, è dopo il comma 25-bis inserito il
seguente:

« 25-ter. I comuni con meno di 5 mila
abitanti possono rinnovare per una volta
l’organo di revisione scelto mediante estra-
zione con la procedura di cui al primo
periodo del comma 25 ».

17-bis. 019. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,

Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Strumenti finanziari regionali)

1. In considerazione della necessità di
intervenire con la massima urgenza nel-
l’attuale situazione di difficoltà economica
e finanziaria conseguente all’emergenza
COVID-19, è favorito l’utilizzo da parte
delle Regioni di strumenti finanziari che,
operando nella forma di organismi stru-
mentali che non applicano il decreto le-
gislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge n. 42 del 2009), risultano maggior-
mente efficaci e tempestivi nell’attuazione
delle misure di sostegno a favore dalle
imprese.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga a quanto previsto dal decreto le-
gislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge n. 42 del 2009), l’accertamento dei
rientri di anticipazioni disposte a favore
degli strumenti finanziari è consentito
nello stesso esercizio di concessione delle
medesime, seppure esigibile negli esercizi
successivi.

17-bis. 020. Bubisutti, Gava, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Paternoster, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 17-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Misure in materia di tributi locali)

1. I contratti in corso alla data dell’8
marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, possono essere rinego-
ziati, in deroga alle disposizioni del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
fine di assicurare condizioni di sostenibi-
lità a fronte delle riduzioni di fatturato dei
soggetti medesimi dovute all’emergenza
epidemiologica da virus COVID-19, anche
attraverso allungamenti della durata del
contratto, comunque non oltre il 31 di-
cembre 2023, o l’ampliamento del perime-
tro dei servizi affidati.

17-bis. 021. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Trattenimento in servizio dei segretari co-
munali)

1. Al fine di attenuare gli effetti negativi
delle misure di contrasto e contenimento
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e consentire ai comuni e alle
province uno svolgimento efficiente ed
efficace delle proprie funzioni fondamen-
tali, i segretari comunali e provinciali
iscritti all’Albo Nazionale dei Segretari
comunali e provinciali, in deroga ai limiti
previsti dalle disposizioni vigenti per il
collocamento in quiescenza, possono pre-
sentare domanda di autorizzazione per il

trattenimento in servizio non oltre il set-
tantesimo anno di età.

2. Con decreto del Ministro dell’In-
terno, da adottare entro quindici giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, sono
stabilite le modalità attuative del presente
articolo.

3. Gli oneri derivanti dalla presente
disposizione sono a carico dei bilanci delle
amministrazioni interessate, fermo l’ob-
bligo del rispetto dell’equilibrio di bilancio
pluriennale.

17-bis. 022. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 17-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-ter.

(Semplificazioni in materia di potenzia-
mento del personale dei comuni e loro

consorzi)

1. Per gli anni 2020 e 2021 i comuni e
i loro consorzi possono assumere perso-
nale strettamente necessario a far fronte
alle esigenze straordinarie ed urgenti de-
rivanti dalla diffusione del COVID-19 e per
garantire le funzioni fondamentali, in de-
roga alla disciplina prevista dal comma 2,
dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

2. Gli oneri derivanti dalla presente
disposizione sono a carico dei bilanci delle
amministrazioni interessate, fermo l’ob-
bligo del rispetto dell’equilibrio di bilancio
pluriennale.

17-bis. 023. Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
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Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. A causa dell’emergenza sanitaria glo-
bale del COVID-19, il termine di cui al-
l’articolo 1, comma 32, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, per l’anno 2020 è
prorogato al 31 dicembre 2020.

18. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Riordino delle Avvocature degli enti pub-
blici)

1. Le presenti disposizioni costituiscono
attuazione degli articoli 18, 19 e 23 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, dell’arti-
colo 40, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e dell’articolo 9 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114.

2. È istituito il ruolo professionale degli
avvocati delle Pubbliche Amministrazioni,
diverse dallo Stato, di cui all’articolo 1,
secondo comma, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con riferimento alle
Regioni, Province, Comuni, Istituti auto-
nomi case popolari, Amministrazioni,
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
nazionale, nel quale sono inseriti di diritto
gli avvocati dipendenti a tempo indeter-
minato in servizio alla data di entrata in
vigore della presente, che siano iscritti
nell’Elenco speciale annesso all’Albo pro-
fessionale forense tenuto dai Consigli del-
l’Ordine.

3. È condizione per l’inquadramento
nel ruolo professionale degli avvocati l’ac-
cesso alla carriera mediante pubblico con-
corso e l’iscrizione all’albo degli avvocati.

4. Gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale non sono soggetti a vincoli di
subordinazione gerarchica e dipendono
funzionalmente ed esclusivamente dal le-
gale rappresentante dell’Ente.

5. L’Ufficio legale è coordinato da un
avvocato abilitato al patrocinio innanzi
alle giurisdizioni superiori senza vincoli di
subordinazione alle strutture amministra-
tive.

6. Per gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale è istituita l’area di contrat-
tazione separata nazionale e decentrata,
articolata, ai fini della disciplina del rela-
tivo trattamento economico, nelle seguenti
sezioni:

a) avvocati abilitati al patrocinio in-
nanzi alle giurisdizioni superiori;

b) avvocati abilitati al patrocinio or-
dinario.

7. Nell’ambito della contrattazione col-
lettiva agli avvocati del ruolo professionale
è attribuito un trattamento economico e
normativo non inferiore a quello previsto
per i dirigenti dalla contrattazione collet-
tiva di ciascun comparto di appartenenza.

8. Il titolo professionale di abilitazione
al patrocinio innanzi alle giurisdizioni su-
periori, unitamente all’anzianità di servi-
zio almeno quinquennale quale avvocato
pubblico, costituiscono requisiti minimi
per l’attribuzione degli incarichi di re-
sponsabilità di direzione di struttura le-
gale, semplice o complessa.

9. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
nelle more della contrattazione separata, è
istituito il ruolo ad esaurimento dei diri-
genti avvocati delle Pubbliche Amministra-
zioni di cui al comma 2 nel quale sono
collocati di diritto i dirigenti avvocati in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge, con salvezza dei livelli
retributivi in godimento, Agli altri avvocati
appartenenti al molo professionale isti-
tuito con la presente legge, spetta un
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trattamento economico equiparato a
quello tabellare in godimento dei dirigenti
del comparto di riferimento dei rispettivi
Enti. Agli stessi avvocati, ove abilitati al
patrocinio innanzi alle giurisdizioni supe-
riori, spetta, altresì, una indennità di toga
il cui importo è fissato dall’Amministra-
zione di appartenenza in misura non in-
feriore al 50 per cento dell’indennità di
posizione dirigenziale prevista dalla vi-
gente contrattazione collettiva dei dirigenti
del comparto di riferimento dei rispettivi
Enti, e in ogni caso entro i limiti delle
risorse rivenienti dalle economie conse-
guenti alla collocazione in quiescenza del
personale dell’Ente, mentre nessuna ulte-
riore indennità compete a titolo di even-
tuale coordinamento di struttura, semplice
o complessa, non apicale. Resta fermo per
tutti gli avvocati previsti dal presente
comma il diritto ai compensi professionali
come disciplinati dalle leggi nazionali in
materia e dai regolamenti di ciascuna
amministrazione. All’Avvocato incaricato
del coordinamento dell’Avvocatura spetta
l’indennità fissata da ciascuna Ammini-
strazione nei limiti degli stanziamenti di
bilancio all’uopo disposti.

10. Nelle more dell’entrata in vigore
della contrattazione separata per il ruolo
professionale, all’attuazione delle disposi-
zioni transitorie di cui al comma prece-
dente si provvede a valere sulle risorse
rivenienti dalle economie conseguenti alla
quiescenza del personale e dai fondi già
destinati al trattamento economico fonda-
mentale ed accessorio del personale con
profilo di avvocato, comparto non dirigen-
ziale.

18. 02. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Assunzione di personale tecnico negli enti
locali)

1. Al fine di favorire il rafforzamento
degli uffici di progettazione e delle stazioni

uniche appaltanti delle Province e delle
Città metropolitane, e per favorire i pro-
cessi di digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione locale è autorizzata l’assun-
zione di 5.000 funzionari tecnici e ammi-
nistrativi altamente specializzati attraverso
una procedura concorsuale unica gestita
dalla Commissione di cui all’articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Il Dipartimento della fun-
zione pubblica, entro il 31 ottobre 2020,
individua i fabbisogni di personale e de-
finisce i tempi e le modalità di svolgimento
e di conclusione delle procedure concor-
suali previo accordo in Conferenza Stato –
Città ed autonomie locali.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

18. 03. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Misure urgenti in materia di finanza pub-
blica)

1. Al fine di non aggravare gli effetti
economici negativi connessi all’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e consentire
alle regioni di poter svolgere le proprie

Lunedì 7 settembre 2020 — 165 — Commissioni riunite I e VIII



funzioni fondamentali, per gli anni 2020 e
2021 il contributo alla finanza pubblica di
cui all’articolo 1, comma 875-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sospeso.

2. Entro il 30 settembre 2020, mediante
la conclusione di apposito accordo bilate-
rale, è definita la modalità di versamento
delle quote sospese dal comma precedente.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 726 milioni di euro per
l’anno 2020 e 716 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede:

a) quanto a 726 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 settem-
bre 2020, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 ottobre 2020, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provve-
dere alla rimodulazione della platea dei
beneficiari e dell’Importo del beneficio
economico;

b) quanto a 716 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

18. 04. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,

Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 19.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) l’articolo 24, comma 5, si ap-
plica anche agli RU abilitati, già in servizio
presso un ateneo.

19. 1. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) l’articolo 24 è sostituito dal
seguente: « Le Università possono ripren-
dere le procedure di valutazione per il
reclutamento dei ricercatori a tempo in-
determinato come disposte dai commi 3 e
5 della legge 9 gennaio 2009, n. 1. A tal
fine, i candidati in possesso del dottorato
di ricerca o di un titolo riconosciuto
equipollente anche conseguito all’estero,
con almeno tre insegnamenti universitari a
contratto, con pubblicazioni di rilevanza
anche internazionale, che hanno ottenuto
un assegno di ricerca della durata di
almeno quarantotto mesi anche non con-
tinuativi di cui all’articolo 51, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (o di
contratti a tempo determinato o di for-
mazione, retribuiti, di collaborazione co-
ordinata e continuativa, o a progetto, di
rapporti di collaborazione retribuita equi-
pollenti ai precedenti presso università o
enti di ricerca della stessa durata), sono
inseriti a domanda in un albo nazionale
dei ricercatori dalla comprovata espe-
rienza in base al settore scientifico-disci-
plinare di afferenza, che non dà diritto
alla docenza e rimane valido per un trien-

Lunedì 7 settembre 2020 — 166 — Commissioni riunite I e VIII



nio, dietro valutazione dei titoli e dei
curricula scientifici e didattici posseduti. ».

Conseguentemente, le Università, con
chiamata diretta, possono attingere dal-
l’albo nazionale dei ricercatori dalla com-
provata esperienza per l’assunzione dei ri-
cercatori a tempo indeterminato con mo-
dalità da disciplinare con decreto del Mi-
nistro dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca da emanare entro 60 giorni dal-
l’approvazione della presente legge.

19. 2. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 13 della legge 2
aprile 1968, n. 475, sostituire la parola:
« compresi » con le seguenti: « ad eccezione
di ».

19. 3. Mandelli, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Cortelazzo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis.1. A decorrere dal 2021, le uni-
versità statali possono procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indetermi-
nato e di ricercatori a tempo determinato
nel limite di spesa pari al cento per cento
di quella relativa al personale cessato dal
servizio nell’anno precedente.

1-ter. Qualora l’università non rispetti
le condizioni di cui all’articolo 7 del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 e
abbia un Indicatore Sostenibilità economi-
co-finanziaria (ISEF) inferiore ad 1, la
facoltà di cui al comma 1 non è concessa.

1-quater. L’università può assumere il
personale di cui al comma 1 oltre il limite
di spesa del cento per cento del personale
cessato dal servizio nell’anno precedente,
qualora soddisfi i seguenti parametri di
valutazione:

a) Valutazione della ricerca (comples-
sivamente per il 67 per cento). In tale
ambito i parametri sono:

1) Qualità della ricerca sulla base
del parametro della « revisione tra pari a
doppio cieco » (50 per cento);

2) Capacità di attrarre finanzia-
menti europei per la ricerca, normalizzato
rispetto al settore scientifico di apparte-
nenza (30 per cento);

3) Numero di ricercatori impegnati
in progetti di ricerca (20 per cento).

b) Valutazione della didattica (com-
plessivamente per il 33 per cento). In tale
ambito i parametri sono:

1) Numero di laureati che trovano
occupazione in 3 anni (40 per cento);

2) Numero di corsi coperti da do-
centi di ruolo interni (30 per cento);

3) Numero di laureati che acce-
dono a corsi post universitari, borse di
studio con modalità di accesso tramite
concorso (20 per cento);

4) Possibilità di acquisire con que-
stionari le valutazioni degli studenti (10
per cento).

I parametri 1 e 3 sono normalizzati
rispetto ai valori statistici della regione ove
ha sede l’Ateneo.

1-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, da emanarsi
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di
attribuzione delle percentuali aggiuntive di
assunzioni per ogni ateneo e le eventuali
clausole di salvaguardia per compensare le
disparità socio-economiche dei territori
ove gli atenei insistono.

1-sexies. Il Decreto Ministeriale 22 ot-
tobre 2012 n. 297 è abrogato.

19. 5. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La valutazione dei risultati della
ricerca scientifica svolta dalle Università
statali e non statali e dagli Enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’università e della
ricerca, nel triennio successivo all’entrata
in vigore della presente legge, è effettuata
con il metodo della revisione tra pari in
doppio cieco, per assicurare l’anonimato
sia dell’autore della ricerca che del revi-
sore della medesima. I soggetti italiani e
stranieri incaricati della valutazione di cui
al comma 1, sono registrati in appositi
elenchi, divisi per area scientifica, tenuti
presso il Ministero dell’università e della
ricerca, che stabilisce standard minimi di
qualità scientifica e di esperienza nella
valutazione. Questi elenchi sono aggiornati
ogni due anni.

1-ter. La selezione dei revisori esterni,
italiani e stranieri, attese le sue rilevanti
finalità di pubblico interesse, si uniforma
al principio di leale cooperazione istitu-
zionale ed è retta da criteri di correttezza,
obiettività e imparzialità. I revisori sa-
ranno scelti tra gli studiosi e specialisti più
autorevoli e scientificamente qualificati
delle discipline cui appartengono i pro-
dotti della ricerca da esaminare. Deve
essere garantito il mantenimento dell’ano-
nimato dei revisori, sia nella fase di pre-
disposizione dell’elenco dei revisori stessi,
che nella fase operativa di valutazione.
Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri di scelta degli esperti
disponibili, le eventuali integrazioni e can-
cellazioni sulla base delle necessità che
dovessero emergere in seguito alla trasmis-
sione dei prodotti da parte delle Istituzioni
sottoposte a valutazione. Inoltre, sono in-
dicati i metodi di lavoro, le tipologie di
valutazione dei prodotti e le ipotesi di
soluzioni di eventuali conflitti di interessi.

1-quater. L’attività di valutazione di cui
al comma 1, concorre a determinare la
ripartizione della parte premiale del

Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO)
di cui alla legge 240 del 2010.

19. 6. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Coloro che hanno titolo a pre-
sentare domanda per l’inquadramento nel
ruolo dei professori associati o in quello
dei ricercatori universitari, che non hanno
superato o che non intendano sostenere
l’Abilitazione scientifica nazionale (ASN),
possono chiedere il passaggio ad altre
amministrazioni pubbliche, eccetto gli enti
pubblici di ricerca, da individuare secondo
un criterio di coerenza con la professio-
nalità acquisita nell’università. Espletate le
procedure relative all’ASN, il Ministero
dell’università e della ricerca, con proprio
decreto, da pubblicare nella Gazzetta Uf-
ficiale, stabilisce un termine di sessanta
giorni dalla data della pubblicazione, entro
cui gli aspiranti al passaggio debbono
presentare la domanda relativa, con l’in-
dicazione delle amministrazioni pubbliche
alle quali intendano essere destinati. La
domanda deve essere corredata dalla do-
cumentazione che comprovi la prepara-
zione acquisita all’università e l’anzianità
di servizio.

1-ter. L’abilitazione scientifica nazio-
nale conseguita nelle tornate successive
all’entrata in vigore della presente legge ha
carattere permanente, fermo restando la
verifica costante della conformità della
produzione scientifica, da svolgersi se-
condo le modalità e i criteri fissati con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

19. 7. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
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Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. L’articolo 7 della legge 18 marzo
1958, n. 31 recante: « Norme sullo stato
giuridico ed economico dei Professori uni-
versitari » è abrogato.

19. 4. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
dell’università e della ricerca, d’intesa con
il Ministro della salute, sentiti il CNAM e
il CUN per quanto di rispettiva compe-
tenza, regolamenta con proprio decreto i
corsi di Diploma accademico di secondo
livello in musicoterapia, danzaterapia, ar-
teterapia e drammaterapia attivabili nelle
Istituzioni AFAM, definendone i relativi
settori disciplinari, i requisiti di ingresso,
gli ordinamenti didattici, gli obiettivi for-
mativi e le prospettive occupazionali.

19. 8. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
dell’università e della ricerca, d’intesa con
il Ministro della salute, sentiti il CNAM e
il CUN per quanto di rispettiva compe-
tenza, regolamenta con proprio decreto i
corsi di Diploma accademico di secondo
livello in Musicoterapia e in Arteterapia,
attivabili rispettivamente nei Conservatori
di musica e nelle Accademie di belle arti,

definendone i settori disciplinari, i requi-
siti di ingresso, gli ordinamenti didattici,
gli obiettivi formativi e le prospettive oc-
cupazionali.

19. 9. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di sostenere e promuovere
la ricerca scientifica, la dotazione finan-
ziaria del Fondo per gli investimenti nella
ricerca scientifica e tecnologica di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementata, a
partire dall’anno corrente, con le maggiori
entrate derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma seguente.

6-ter. All’articolo 39-terdecies, comma
3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, la parola: « venticinque » è sosti-
tuita dalla parola: « ottanta ».

19. 10. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. I titolari delle lauree magistrali nelle
classi LM 17 – fisica, LM 58 – scienze
dell’universo, LM 44 – modellistica mate-
matico-fisica per l’ingegneria, delle lauree
specialistiche nelle classi 20/S – fisica,
66/S – scienze dell’universo e 50/S –
modellistica matematico-fisica per l’inge-
gneria o del diploma di laurea in fisica
conseguito in base agli ordinamenti pre-
vigenti oppure della laurea nella classe
L30 – scienze e tecnologie fisiche o del
diploma di laurea in scienze e tecnologie
fisiche conseguito in base agli ordinamenti
previgenti che svolgono o abbiano svolto
un’attività professionale prevista dal pro-
filo della professione sanitaria di riferi-
mento, in regime di lavoro dipendente o
autonomo, per un periodo minimo di
cinque anni, anche non continuativi, e i
fisici specializzandi in fisica sanitaria, di
cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, coordinato con la
legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77,
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possono iscriversi nella rispettiva sezione
dell’albo dei chimici e dei fisici – settore
fisica entro il 31 dicembre 2021, in attesa
dell’adozione dello specifico regolamento
recante modifiche e integrazioni della di-
sciplina dei requisiti per l’ammissione al-
l’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio della professione.

19. 11. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente
comma:

6-bis. Alla tabella allegata al Decreto
Ministeriale 3 luglio 2009, n. 90, con il
quale sono stati definiti i settori artistico
disciplinari, con relative declaratorie e
campi disciplinari di competenza dei Con-
servatori e degli Istituti musicali pareg-
giati, sono approvate le seguenti modifi-
che: nell’area delle « discipline interpreta-
tive » al settore artistico disciplinare CO-
DI/25 « Accompagnamento pianistico » si
aggiunge « Accompagnamento al clavicem-
balo ». Con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca si provvede all’at-
tuazione della presente disposizione.

19. 12. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di potenziare la ricerca
svolta da università, enti e istituti di ri-
cerca pubblici e privati e la piena attua-
zione del Programma Nazionale per la
Ricerca, nel rispetto dei principi di libertà
ed autonomia della scienza è istituito un
apposito Ente, denominato Comitato di
Promozione della Ricerca (CPR), dotato di
autonomia organizzativa, tecnico-opera-
tiva e gestionale. Il CPR serve tutti i rami
della scienza e delle scienze umane, co-
ordinando e favorendo la raccolta di ri-

sorse economiche e strumentali al fine di
finanziare progetti di ricerca anche faci-
litando la collaborazione nazionale e in-
ternazionale tra i ricercatori e le associa-
zioni rappresentative degli ambiti cultu-
rali, scientifici e professionali. Il CPR de-
dica particolare attenzione al progresso e
alla formazione dei ricercatori all’inizio
della carriera e promuove le sinergie delle
attività di ricerca promosse dai ministeri
nel rispetto delle proprie autonomie. Il
CPR promuove l’uguaglianza tra donne e
uomini nella scienza e nel mondo acca-
demico, garantisce e rispetta l’autonomia e
la indipendenza dei ricercatori e degli enti
di ricerca. Fornisce consulenza al parla-
mento e alle istituzioni di interesse pub-
blico in materia scientifica e promuove le
relazioni tra la comunità della ricerca e la
società e il settore privato, anche al fine di
agevolare il trasferimento tecnologico, uno
sviluppo sostenibile, nonché una omogenea
crescita sociale del Paese. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i compiti, la natura giuridica, la
struttura di governo e lo statuto del CPR,
garantendo l’indipendenza, l’autonomia la
competenza degli organi direttivi, nonché
la rappresentatività della comunità scien-
tifica e di tutte le discipline ed ambiti
culturali. Con l’entrata in vigore del de-
creto di cui al precedente comma, le
funzioni del Comitato di esperti per la
politica della ricerca (CEPR) sono trasfe-
rite al CPR. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
procedure di semplificazione alternative in
materia amministrativo contabile.

19. 13. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
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fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-septies. All’articolo 9, comma 7, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
c-bis), Studentesse in stato di gravidanza.

19. 14. Valbusa, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Vallotto, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 19 inserire i seguenti:

Art. 19-bis.

(Istituzione della prima fascia per i profes-
sori di accompagnamento pianistico e re-
lative discipline d’insegnamento autonomo)

1. È istituita la prima fascia del settore
artistico-disciplinare denominato CODI/25
Accompagnamento pianistico, di cui alla
tabella allegata al DM 3 luglio 2009, n. 90.

2. I professori che alla data di appro-
vazione della presente legge sono inqua-
drati nel settore disciplinare CODI/25,
sono inseriti nell’area professionale do-
centi con decorrenza giuridica a decorrere
dal 1o novembre 2010 (oppure dal 1o

novembre 2018) e decorrenza economica
dal primo giorno lavorativo del mese suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
legge, conservando la posizione stipendiale
di provenienza.

3. Alla progressione di carriera dei
docenti di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni in materia di pro-
gressione di carriera del personale docente
delle istituzioni AFAM nel CCNL del com-
parto. Ad essi vengono riconosciuti gli
emolumenti arretrati già accantonati per
gli anni accademici 2018/2019 e 2019/
2020.

Art. 19-ter.

(Riconoscimento della laurea per gli inse-
gnanti teorico-pratici specializzati sul so-

stegno)

1. Gli insegnanti tecnico-pratici in pos-
sesso di laurea e di titolo di specializza-
zione sul sostegno previsto dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, che alla data di
entrata in vigore della presente legge,
prestano servizio su posto di sostegno a
tempo determinato o indeterminato in
istituti di istruzione secondaria di primo
grado sono inquadrati, ai fini economici,
nel ruolo di cui alla tabella C, quadro II,
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976,
n. 13, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 marzo 1976, n. 88.

2. Gli insegnanti tecnico-pratici in pos-
sesso di laurea e di titolo di specializza-
zione sul sostegno previsto dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, che alla data di
entrata in vigore della presente legge,
prestano servizio sul sostegno a tempo
determinato o indeterminato in istituti di
istruzione secondaria di secondo grado
sono inquadrati, ai fini economici, nel
ruolo di cui alla tabella C, quadro I,
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976,
n. 13, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 marzo 1976, n. 88.

3. All’articolo 13, del decreto-legge 30
gennaio 1976, n. 13, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 30 marzo 1976, n. 88,
al comma 1, alla fine del primo e del
secondo capoverso sono inserite le se-
guenti parole: « nonché gli insegnanti tec-
nico-pratici in possesso di laurea e di
titolo di specializzazione sul sostegno ».

19. 01. Vietina.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Semplificazioni sulle norme relative al re-
clutamento del personale scolastico)

1. Il Ministero dell’istruzione è auto-
rizzato a bandire, entro il 2020, una
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procedura straordinaria per titoli ed esami
per docenti della scuola dell’infanzia e
della primaria, e per i docenti di religione
cattolica di ogni organo e grado, per
l’assunzione rispettivamente di 12 mila e 8
mila unità, in analogia a quanto già di-
sposto per il concorso straordinario della
scuola secondaria di cui all’articolo 1,
comma 1 della legge 20 dicembre 2019,
n. 159.

19. 02. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Semplificazioni sulle norme relative al re-
clutamento del personale scolastico)

1. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica e della sospensione di tutte
le procedure concorsuali per l’accesso al
pubblico impiego di cui all’articolo 87,
comma 5 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, vista l’impossibilità di espletare le
prove d’accesso al TFA Sostegno (Specia-
lizzazione università sostegno), vista la
necessità di assicurare agli studenti con
« diverse abilità » la necessità della figura
di un docente specializzato, il MIUR –
Ministero dell’Istruzione Università e Ri-
cerca – è autorizzato a bandire, con la
massima urgenza, corsi di specializzazione
sul sostegno per docenti con servizio
(CSDS) specifico su sostegno con almeno
tre annualità.

2. Il suddetto corso universitario, della
durata di un anno, sarà riservato esclusi-
vamente a tali docenti (di ogni ordine e
grado) e non prevede selezione in entrata
e altresì, per non subire interruzioni, po-
trà essere espletato anche in via telematica
se la situazione di emergenza dovesse
perdurare. Il costo è a carico dei docenti.

19. 03. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Semplificazioni sulle norme relative al re-
clutamento del personale scolastico)

1. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica e della sospensione di tutte
le procedure concorsuali per l’accesso al
pubblico impiego di cui all’articolo 87,
comma 5 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, i posti del personale docente ed
educativo rimasti vacanti e disponibili
dopo le operazioni di immissione in ruolo
disposte per il solo anno scolastico 2020/
2021 ai sensi del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, della legge 9 agosto
2018, n. 96, e della legge 20 dicembre 2019
n. 196, sono assegnati ai soggetti inseriti
nelle graduatorie provinciali di cui al
comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3
maggio 1999, n. 124.

19. 04. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

1. Al decreto legislativo del 30 marzo
2001, n. 165, dopo l’articolo 29-bis, è in-
serito il seguente:

« Art. 29-ter.

(Mobilità dirigenti scolastici)

1. I Dirigenti scolastici immessi nei
ruoli regionali a seguito di procedure con-
corsuali nazionali hanno la priorità di
rientro, fatto salvo il diritto al primo
movimento dei diligenti nella regione, se-
condo l’ordine della graduatoria nazionale,
nella regione indicata come prima scelta
nelle fasi di reclutamento su tutti i posti
liberi, vacanti e disponibili comprensivi dei
contingenti per le nuove assunzioni.

2. I Dirigenti ai quali è stata preclusa,
nell’anno scolastico 2019/20 la scelta della
regione Campania hanno diritto al rientro
secondo quanto indicato al punto 1.
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3. Nelle more dello stato di emer-
genza sanitaria da SARS COV2 e fino al
ripristino delle condizioni di normalità su
tutto il territorio nazionale si dispone
l’abolizione del vincolo di permanenza
triennale al fine di favorire il rientro nelle
regioni di provenienza per la prevenzione
dei rischi e la tutela della salute ».

19. 05. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Misure relative alle procedure di sempli-
ficazione sulla mobilità dei dirigenti delle

istituzioni scolastiche)

1. In ragione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, prima dell’assegna-
zione dei posti per l’immissione in ruolo
dei dirigenti scolastici per l’anno scolastico
2020-2021 è disposta, con specifica ordi-
nanza del ministro dell’istruzione, una
procedura straordinaria di mobilità su
tutti i posti vacanti e disponibili, in deroga
alle normative vigenti per i dirigenti sco-
lastici assunti nell’anno scolastico 2019-
2020.

19. 06. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

1. Al fine di garantire la continuità e la
funzionalità dei servizi sanitari, i profes-
sionisti tecnici di laboratorio, assunti
presso strutture private o pubbliche a
seguito di concorso pubblico, risultano
iscritti all’ordine TSRM-PSTRP anche nei
casi in cui l’assunzione degli stessi sia
avvenuta prima dell’istituzione dell’ordine.

19. 07. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Fondo per il merito)

1. È istituito presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze un fondo speciale
per il merito, di seguito denominato
« fondo », con una dotazione pari a 20
milioni di euro, finalizzato a promuovere
l’eccellenza e il merito fra gli studenti
individuati mediante prove nazionali stan-
dard. Il fondo è destinato a:

a) erogare premi di studio;

b) fornire buoni studio, una quota dei
quali deve essere restituita al termine degli
studi determinata in relazione ai risultati
accademici conseguiti e rimborsata se-
condo tempi parametrati al reddito per-
cepito;

c) garantire prestiti d’onore.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con propri decreti di natura
non regolamentare disciplina i criteri e le
modalità di attuazione del presente arti-
colo ed in particolare:

a) i criteri di accesso alle prove
nazionali standard;

b) i criteri e le modalità di attribu-
zione dei premi e dei buoni, nonché le
modalità di accesso ai finanziamenti ga-
rantiti;

c) le caratteristiche, l’ammontare dei
premi e dei buoni e i criteri e le modalità
per la loro eventuale differenziazione;

d) l’ammontare massimo garantito
per ciascuno studente per ciascun anno,
anche in ragione delle diverse tipologie di
studenti;

e) i requisiti di merito che gli studenti
devono rispettare nel corso degli studi per
mantenere il diritto a premi, buoni e
finanziamenti garantiti;

j) le modalità di utilizzo di premi,
buoni e finanziamenti garantiti;
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g) le caratteristiche dei finanziamenti,
prevedendo un contributo a carico degli
istituti concedenti pari all’1 per cento delle
somme erogate e allo 0,1 per cento delle
rate rimborsate;

h) i criteri e le modalità di utilizzo
del fondo e la ripartizione delle risorse del
fondo stesso tra le destinazioni di cui al
comma 1 ;

i) la predisposizione di idonee inizia-
tive di divulgazione e informazione, non-
ché di assistenza a studenti e università in
merito alle modalità di accesso agli inter-
venti di cui al presente articolo.

3. Il coordinamento operativo dello
svolgimento delle prove nazionali, da ef-
fettuare secondo i migliori standard tec-
nologici e di sicurezza, è effettuato dalla
società di cui al comma 4, secondo mo-
dalità individuate con decreto di natura
non regolamentare del Ministro, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, che disciplina, altresì, il contri-
buto massimo richiesto agli studenti per la
partecipazione alle prove, nonché le mo-
dalità di predisposizione e svolgimento
delle stesse.

4. La gestione della operatività del
fondo e dei rapporti amministrativi con
università e studenti è affidata a Consap
Spa la quale, secondo modalità stabilite in
apposita convenzione stipulata con i Mi-
nisteri competenti, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, provvede a:

a) gestire l’operatività del fondo e i
rapporti amministrativi con le università e
gli studenti, secondo le modalità discipli-
nate nella convenzione;

b) predisporre gli schemi di contratti
di finanziamento secondo gli indirizzi mi-
nisteriali;

c) monitorare, con idonei strumenti
informatici, la concessione dei premi, dei
buoni e dei finanziamenti, il rimborso
degli stessi, nonché l’esposizione del fondo;

d) selezionare con procedura compe-
titiva l’istituto o gli istituti finanziari for-
nitori delle provviste finanziarie.

5. Gli oneri di gestione e le spese di
funzionamento degli interventi relativi al
fondo sono a carico delle risorse finan-
ziarie del fondo stesso.

6. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, con propri decreti, determina,
secondo criteri di mercato, il corrispettivo
per la garanzia dello Stato, da imputare ai
finanziamenti erogati.

7. Il fondo è alimentato con le seguenti
risorse:

a) versamenti effettuati a titolo spon-
taneo e solidale da privati, società, enti e
fondazioni, anche vincolati, nel rispetto
delle finalità del fondo, a specifici usi;

b) eventuali trasferimenti pubblici
previsti da specifiche disposizioni;

c) i corrispettivi di cui al comma 6,
da utilizzare in via esclusiva per le finalità
di cui al comma 1, lettera e);

d) i contributi di cui al comma 2,
lettera g), e al comma 3, da utilizzare per
le finalità di cui al comma 5.

8. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, promuove, anche con apposite
convenzioni, il concorso dei privati e di-
sciplina con proprio decreto di natura non
regolamentare le modalità con cui i sog-
getti donatori possono partecipare allo
sviluppo del fondo, anche costituendo,
senza oneri per la finanza pubblica, un
comitato consultivo formato da rappresen-
tanti dei Ministeri e dei donatori.

9. All’articolo 10, comma 1, lettera
l-quater), del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo le parole: « articolo 59,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, » sono inserite le seguenti: « del
Fondo per il merito ».

19. 08. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Progressione carriera DSGA facenti fun-
zione)

1. L’articolo 2, comma 6 del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, è sostituito dai seguenti:

« 6. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021
e di salvaguardare e valorizzare la pro-
fessionalità acquisita negli anni dal per-
sonale Assistente Amministrativo utiliz-
zato nel profilo di Direttore Servizi Ge-
nerali e Amministrativi, ai sensi delle
disposizioni vigenti sulla sostituzione dei
personale del medesimo profilo professio-
nale, con l’obiettivo anche di contribuire a
superare e limitare i numerosi contenziosi
con il Ministero dell’istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, nonché di contem-
perare le esigenze dei soggetti portatori di
interessi come sopra individuati e quelli
dei candidati alla procedura concorsuale
di cui all’articolo 1, comma 605 della legge
27 dicembre 2017, n. 205 (concorso ordi-
nario per Direttore Servizi Generali e
Amministrativi), l’articolo 22, comma 15,
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, si applica anche alla progressione
all’area dei direttori dei servizi generali e
amministrativi del personale assistente
amministrativo di ruolo che abbia svolto le
funzioni dell’area di destinazione per al-
meno tre anni scolastici a decorrere dal-
l’anno scolastico 2000/2001. A tal fine si
procede anche in deroga al requisito del
possesso del titolo di studio richiesto per
l’accesso dall’esterno.

6-bis. Le graduatorie risultanti dal
relativo concorso sono utilizzate, ferma
restando la priorità di assicurare alle gra-
duatorie del concorso di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 il numero di posti specificamente
previsto dal bando, vale a dire il 7 per
cento dei posti disponibili per ciascuna
regione, sul restante 30 per cento, già

riservato ai Direttori S.G.A. facenti fun-
zione dal bando stesso, nonché su tutti gli
altri posti vacanti e disponibili che risul-
tino comunque disponibili. A tal fine sa-
ranno considerati utili per lo scorrimento
delle graduatorie del concorso ordinario e
per quelle della procedura selettiva di cui
sopra anche i posti vacanti dell’organico
relativo all’anno scolastico 2021/2022.

6-ter. Con decreto da adottare entro
90 giorni dalla data di pubblicazione della
presente legge il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca stabilirà i
punteggi da attribuire a ciascun candidato
avendo particolare alla valorizzazione del
servizio da responsabile amministrativo e
da Direttore Servizi Generali Amministra-
tivi, alla valorizzazione del possesso di
laurea, con particolare riguardo a quella
specifica prevista per l’accesso al profilo,
alla partecipazione ad attività di forma-
zione specifica per il profilo di Direttore
S.G.A., al superamento del test di ammis-
sione e relativa formazione procedura se-
lettiva mobilità verticale di cui al Decreto
Ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, al
possesso della 2A posizione economica, al
possesso della 1A posizione economica.

6-quater. Le medesime graduatorie
verranno utilizzate, con decorrenza imme-
diata, anche per le operazioni di sostitu-
zione del Direttore SGA che dovessero
rendersi necessarie per sopraggiunte di-
sponibilità in organico di diritto e di
fatto. ».

2. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 2 milioni di euro
per l’anno 2020, e 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 29 novembre 2009, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

19. 09. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
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Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Estensione delle disposizioni in materia di
nomina dei dirigenti scolastici, di cui al-
l’articolo 2 comma 2-bis decreto-legge 29
ottobre 2019 n. 126 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 20 dicembre 2019 ai
candidati che hanno superato le prove
scritte ed orali dei concorsi per l’ammis-
sione al corso di formazione per dirigenti
scolastici nelle Province Autonome di

Trento e Bolzano)

1. L’articolo 2, comma 2-bis del decre-
to-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito
con modificazioni dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, si applica, a domanda, anche
ai candidati che hanno partecipato alle
prove del corso-concorso per Dirigente
Scolastico indetto con deliberazione della
Giunta provinciale del 16 novembre 2017
n. 1921 nella Provincia Autonoma di
Trento, pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Trentino-Alto Adige del 20
novembre 2017 n. 47 e del corso-concorso
per dirigente scolastico nelle scuole in
lingua italiana nella Provincia Autonoma
di Bolzano indetto con decreto della So-
vrintendente Scolastica n. 1828 del 6 feb-
braio 2018, pubblicato nel Supplemento
n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione
Trentino-Alto Adige del 7 febbraio 2018
n. 6 e che hanno superato le prove, sia
scritta che orale, del concorso per l’am-
missione al corso di formazione dei sud-
detti concorsi ma che non vi sono stati
ammessi perché non collocati in posizione
utile nelle relative graduatorie. La nomina
di tali candidati avverrà successivamente
all’assunzione degli idonei del concorso a
dirigente scolastico indetto con decreto del
Direttore generale del Ministero dell’Uni-
versità, dell’Istruzione e della Ricerca
n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale
n. 90 del 24 novembre 2017, nel territorio

nazionale e nel limite dei posti annual-
mente vacanti e disponibili.

19. 010. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Provvedimento d’urgenza per il supera-
mento del contenzioso relativo ai concorsi
a posti di dirigente scolastico banditi an-

teriormente al 2017)

1. All’articolo 2 della legge 2019 n. 159,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente
comma:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 88 della
legge 13 luglio 2015 n. 107 è aggiunta la
seguente lettera:

c) i soggetti che abbiano avuto una
sentenza favorevole almeno nel primo
grado di giudizio ovvero non abbiano
avuto, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione di legge, alcuna sen-
tenza definitiva ovvero abbiano concluso
l’intera procedura selettiva in forza di
provvedimenti giurisdizionali cautelari,
nell’ambito del contenzioso riferito ai con-
corsi per dirigente scolastico di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, ovvero al decreto direttoriale n. 499
del 20 luglio 2015 per l’accesso al corso
intensivo per accesso al ruolo di Dirigente
scolastico ai sensi dei commi 87 e succes-
sivi dell’articolo 1 della presente legge. I
soggetti che superano la procedura previ-
sta al precedente comma 87 sono inclusi
in coda alle graduatorie regionali, di cui al
comma 1-bis dell’articolo 17 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, e successive modifi-
cazioni ».

19. 011. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Modifica dell’articolo 5 della legge 18 luglio
2003, n. 186 recante « Norme sullo stato
giuridico degli insegnanti di religione cat-
tolica degli istituti e delle scuole di ogni
ordine e grado », in materia di concorsi per

insegnanti di religione)

1. L’articolo 1-bis della legge 20 dicem-
bre 2019 n. 159 è sostituito dal seguente:

« Art. 1.

1. All’articolo 5 della legge 18 luglio
2003, n. 186 recante “Norme sullo stato
giuridico degli insegnanti di religione cat-
tolica degli istituti e delle scuole di ogni
ordine e grado” sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

“1-bis. Ai concorsi per titoli e per esami
successivi al primo è attribuito il cin-
quanta per cento dei posti disponibili,
fatta salva la quota di posti eventualmente
da accantonarsi ai sensi del comma 2-bis.
La restante quota del cinquanta per cento
è assegnata al concorso straordinario ri-
servato ai docenti che alla data di pub-
blicazione del bando di concorso abbiano
prestato servizio, in possesso della pre-
scritta idoneità diocesana, che ha valore di
abilitazione per l’insegnamento di reli-
gione cattolica nelle scuole di ogni ordine

e grado, per almeno 3 anni anche non
consecutivi nell’arco dell’ultimo decennio.

1-ter. Le graduatorie di merito regio-
nali, articolate su ambiti diocesani, sono
predisposte a seguito della presentazione
dei titoli in possesso degli interessati e
della valutazione in un’apposita prova
orale di natura didattico metodologica. Le
predette graduatorie di merito regionali
sono predisposte attribuendo fino a un
massimo di 100 punti. La valutazione dei
titoli, fino a un massimo di 70 punti,
comprende anche la valorizzazione del
servizio prestato nell’insegnamento della
religione cattolica, dei titoli di studio pre-
visti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 175 del 2012 e di ulteriori
titoli universitari, il superamento di pre-
cedenti concorsi per il ruolo docente. Al
servizio prestato presso le istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istruzione
sono riservati sino a 50 dei 70 punti
complessivamente attribuibili ai titoli. Alla
prova orale di cui al presente comma, che
non prevede un punteggio minimo, è ri-
servato il 30 per cento del punteggio
complessivo attribuibile. La prova orale
verte esclusivamente sui contenuti previsti
dall’articolo 3, comma 5”.

b) al comma 2, le parole: “del primo
concorso” sono soppresse;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

“2-bis. Le graduatorie di merito del
concorso riservato di cui al comma 1, già
espletato in applicazione del decreto del
direttore generale per il personale della
scuola – Dipartimento per l’istruzione del
Ministero dell’istruzione, dell’università è
della ricerca del 2 febbraio 2004, di cui
all’avviso pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, la serie speciale, n. 10 del 6 febbraio
2004, conservano la loro validità non es-
sendo stati banditi ulteriori concorsi ai
sensi dell’articolo 3, comma 2 della me-
desima legge fino al loro esaurimento. Agli
idonei che vi risultano inseriti è assegnato
ogni anno il cinquanta per cento dei posti
vacanti e disponibili in ciascuna regione e
avuto riguardo alla loro suddivisione per
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diocesi. Il restante cinquanta per cento dei
posti è attribuito ai vincitori dei concorsi
banditi successivamente. Qualora le gra-
duatorie di cui al predetto decreto del
direttore generale per il personale della
scuola del 2 febbraio 2004 siano esaurite,
i posti sono interamente assegnati alle
procedure concorsuali”.

2. Il contenuto del bando, i termini e
le modalità di presentazione delle do-
mande, di espletamento della prova orale
e di valutazione della prova e dei titoli, i
titoli valutabili, nonché la composizione
della commissione di valutazione sono re-
golamentati con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

19. 012. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Rimodulazione del vincolo di permanenza)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20
dicembre 2019 n. 159 inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Il vincolo di cui all’articolo 13,
comma 3, terzo periodo, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, come modi-
ficato dalla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è fissato in tre anni a decorrere dal
1o settembre 2019 in relazione a coloro
che conseguono la nomina in ruolo e sono
assegnati anorganico di una istituzione
scolastica a decorrere da tale data; il
suddetto vincolo si applica al personale
docente ed educativo di ogni ordine e
grado di istruzione, qualunque sia la pro-

cedura utilizzata per il reclutamento.
Ugualmente rimane sottoposto al vincolo
di tre anni nella stessa istituzione scola-
stica assegnata in sede definitiva tutto il
personale docente e educativo che abbia
conseguito la nomina in ruolo negli anni
precedenti. Resta fermo l’obbligo di per-
manenza di cinque anni su posto di so-
stegno per i docenti che abbiano conse-
guito il ruolo nella suddetta tipologia di
insegnamento. In sede di contrattazione
collettiva verranno determinate le moda-
lità di permanenza nella sede ottenuta per
trasferimento allo scadere del vincolo
triennale di cui sopra.

2. L’articolo 1 comma 17-octies della
medesima legge è abrogato. ».

19. 020. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Percorso specifico per il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento dedicato a
docenti in possesso di adeguata esperienza

professionale)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20
dicembre 2019, n. 159 inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017 n. 59, così come integrato
e modificato dalla legge 30 dicembre 2018
n. 145, è aggiunto il seguente comma:

“3. In sede di prima applicazione del
presente decreto legislativo e nelle more
dell’espletamento dei concorsi ordinari di
cui all’articolo 2 sono istituiti presso le
Università e presso gli Istituti del sistema
AFAM percorsi annuali di specializzazione
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finalizzati al rilascio dell’abilitazione al-
l’insegnamento nella scuola secondaria. I
suddetti corsi sono riservati, con oneri a
completo carico degli interessati, senza
l’espletamento di alcuna procedura selet-
tiva, a tutti coloro che abbiano prestato
almeno 3 anni di servizio anche non
continuativi nelle scuole del sistema pub-
blico italiano di istruzione e formazione,
ivi compresi i docenti del sistema di leFP
purché gli insegnamenti svolti siano ri-
compresi nelle classi di concorso previste
dalle disposizioni vigenti, e che siano in
possesso di idoneo titolo di studio, nonché
a tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’inse-
gnamento nella scuola secondaria; i per-
corsi di specializzazione sono altresì ri-
servati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei
requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta e ai dottori e dotto-
randi di ricerca che siano inseriti nella III
fascia delle graduatorie di istituto e siano
in possesso, oltre che dell’idoneo titolo di
studio, anche dei 24 CFU previsti dal
decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
Qualora il numero dei candidati sia ecce-
dente rispetto alla programmazione delle
attività didattiche delle Università o delle
Istituzioni AFAM, allo scopo di non in-
crementare in alcun modo gli stanziamenti
di spesa già previsti, il Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, determina con
proprio atto la ripartizione, a domanda,
dei candidati tra le varie sedi accademiche
di tutto il territorio nazionale o, in via
alternativa, lo svolgimento dei corsi in
annualità diverse, ripartendo i contingenti
dei candidati secondo criteri che rispettino
l’esperienza lavorativa specifica ed il me-
rito.” ».

19. 013. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Corso di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno nelle scuole di ogni
ordine e grado dedicato specificamente a
coloro che sono in servizio a qualunque
titolo su posti di sostegno della scuola
primaria, secondaria e dell’infanzia senza
essere in possesso del titolo di specializza-

zione previsto dalla legge)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20
dicembre 2019, n. 159 inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
13 aprile 2017 n. 59, così come integrato
e modificato dalla legge 30 dicembre 2018
n. 145, è aggiunto, di seguito al comma 3,
il seguente comma:

“4. In sede di prima applicazione della
presente legge il corso di specializzazione
per l’insegnamento su posti di sostegno
nelle scuole del sistema pubblico di istru-
zione di ogni ordine e grado è riservato,
senza l’espletamento di alcuna procedura
selettiva (in ingresso) e con oneri a carico
degli interessati, a tutti coloro, ivi com-
presi i docenti con contratto a tempo
indeterminato nelle scuole statali, che ab-
biano prestato almeno due anni di servizio
anche non continuativi su posto di soste-
gno nelle scuole di ogni ordine e grado del
sistema pubblico italiano di istruzione e
formazione e che siano in possesso del-
l’abilitazione all’insegnamento, nonché a
tutti coloro che siano risultati idonei in
precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso ai corsi di specializzazione per l’in-
segnamento di sostegno. Qualora il nu-
mero dei candidati sia eccedente rispetto
alla programmazione delle attività didat-
tiche delle Università o delle Istituzioni
AFAM, il Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’università e della
ricerca determina con proprio atto la
ripartizione, a domanda, dei candidati tra
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le varie sedi accademiche di tutto il ter-
ritorio nazionale o, in via alternativa, lo
svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza
lavorativa specifica e il merito.” ».

19. 014. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Piano straordinario di assunzione del per-
sonale precario della scuola)

1. In considerazione della particolare
situazione emergenziale determinatasi a
causa della pandemia COVID19 e nella
conseguente ineluttabile necessità si asse-
gnare a tutte le scuole della Repubblica
docenti con rapporto di lavoro stabile fin
dal primo giorno di scuola, allo scopo di
permettere l’attivazione di tutte le meto-
dologie alternative atte ad assicurare la
piena fruizione del diritto all’istruzione,
una volta terminate le operazioni di no-
mina in ruolo del personale avente titolo
in forza dell’inserimento nelle graduatorie
definitive dei concorsi ordinari e straor-
dinari banditi negli anni precedenti a
quello di pubblicazione della presente
legge o dell’inserimento nelle graduatorie
ad esaurimento di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e una volta esaurite le operazioni
previste dall’articolo 1, commi da 17-bis a
17-septies, che, limitatamente alle nomine
previste per l’anno scolastico 2020/2021,
dovranno terminare entro il 31 di agosto
del 2020 o avranno effetto giuridico a
decorrere dal 1o settembre 2020 e rag-
giungimento della sede a decorrere dal 1o

settembre 2021, gli uffici territoriali peri-
ferici del Ministero dell’istruzione proce-

dono, stante la situazione di necessità e
urgenza; al conferimento della nomina in
ruolo, sul residuo dei posti di organico
rimasti disponibili ai soggetti di seguito
indicati:

1) docenti di ruolo, forniti della
specifica abilitazione, che siano stati uti-
lizzati o che abbiano stipulato un con-
tratto a tempo determinato ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 36 del CCNL
29 novembre 2017 per almeno un triennio,
anche non continuativo, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009;

2) docenti di ruolo, sforniti della
specifica abilitazione ma in possesso di
valido titolo di studio per l’accesso alla
specifica classe di concorso, che siano stati
utilizzati o che abbiano stipulato un con-
tratto a tempo determinato ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 36 del CCNL
29 novembre 2017 per almeno un triennio,
anche non continuativo, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009;

3) docenti non di ruolo, forniti
della specifica abilitazione, inseriti nella II
fascia delle graduatorie di istituto o aventi
titolo all’inserimento in sede di aggiorna-
mento delle predette graduatorie, che ab-
biano prestato servizio nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a
decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

4) docenti non di ruolo, sforniti
della specifica abilitazione ma in possesso
di titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, inseriti nella
III fascia delle graduatorie di istituto o
aventi titolo all’Inserimento in sede di
aggiornamento delle predette graduatorie,
che abbiano prestato servizio nelle istitu-
zioni scolastiche ed educative statali per
almeno un triennio, anche non continua-
tivo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/
2009.

2. I docenti di cui al punto 2) e al punto
4) sono tenuti a frequentare, durante
l’anno di prova, uno specifico percorso
accademico al termine del quale, dopo il
superamento delle prove previste, conse-
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guiranno il titolo di abilitazione. Il man-
cato conseguimento dell’abilitazione com-
porta la rescissione unilaterale del con-
tratto a tempo indeterminato e la riasse-
gnazione al ruolo o alle graduatorie di
provenienza. Ai suddetti corsi sono altresì
ammessi, con oneri a proprio carico, senza
l’espletamento di alcuna procedura selet-
tiva ed al solo fine di conseguire l’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria di I e di II grado, tutti coloro che
abbiano prestato almeno 3 anni di servizio
anche non continuativi nelle scuole del
sistema pubblico italiano di istruzione e
formazione, ivi compresi i docenti del
sistema di leFP, purché gli insegnamenti
svolti siano ricompresi nelle classi di con-
corso previste dalle disposizioni vigenti, e
che siano in possesso di idoneo titolo di
studio, nonché tutti coloro che siano ri-
sultati idonei in precedenti procedure se-
lettive per l’accesso a corsi di specializza-
zione all’insegnamento nella scuola secon-
daria; ai percorsi di specializzazione sono
altresì ammessi tutti i docenti in servizio
nelle scuole statali con contratto a tempo
indeterminato e in possesso dei requisiti di
accesso previsti per la classe di concorso
prescelta e ai dottori e dottorandi di
ricerca che siano inseriti nella III fascia
delle graduatorie di istituto e siano in
possesso, oltre che dell’idoneo titolo di
studio, anche dei 24 CFU previsti dal
decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.

3. I docenti di cui al punto 3) e al punto
4) sono, inoltre tenuti a conseguire, lad-
dove già non posseduti, i CFU/CFA previsti
dall’articolo 5 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per
quanto previsto dall’articolo 22, comma 2,
dello stesso decreto per quanto attiene agli
insegnanti tecnico-pratici.

4. Relativamente ai posti di sostegno,
una volta terminate le operazioni di no-
mina in ruolo del personale avente titolo
in forza dell’inserimento nelle graduatorie
definitive dei concorsi ordinari e straor-
dinari banditi negli anni precedenti a
quello di pubblicazione della presente
legge o dell’Inserimento nelle graduatorie
ad esaurimento di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, ed una volta esaurite le operazioni
previste dall’articolo 1, commi da 17-bis a
17-septies, che, limitatamente alle nomine
previste per l’anno scolastico 2020/2021,
dovranno terminare entro il 31 di agosto
del 2020 o avranno effetto giuridico a
decorrere dal 1o settembre 2020 e rag-
giungimento della sede a decorrere dal 1o

settembre 2021, gli uffici territoriali peri-
ferici del Ministero dell’istruzione proce-
dono, stante la particolare situazione di
necessità ed urgenza volta ad assicurare il
più qualificato supporto sociale e didattico
alle alunne ed agli alunni diversamente
abili, al conferimento della nomina in
ruolo, sul residuo dei posti di organico
rimasti disponibili ai soggetti di seguito
indicati:

1) docenti di ruolo, forniti della
specifica abilitazione e del titolo di spe-
cializzazione per l’insegnamento di soste-
gno, che siano stati utilizzati, o che ab-
biano stipulato un contratto a t.d. ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 36 del
CCNL di comparto, su posto di sostegno
per almeno un triennio, anche non con-
tinuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009;

2) docenti non di ruolo, forniti
della specifica abilitazione e del titolo di
specializzazione per l’insegnamento di so-
stegno, inseriti nella II fascia delle gra-
duatorie di istituto o aventi titolo all’in-
serimento, che abbiano prestato servizio
nelle istituzioni scolastiche ed educative
statali per almeno un triennio, anche non
continuativo, a decorrere dall’anno scola-
stico 2008/2009;

3) docenti di ruolo, forniti della
specifica abilitazione ma sforniti del titolo
di specializzazione per l’insegnamento di
sostegno, che siano stati utilizzati, o che
abbiano stipulato un contratto a t.d. ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 36 del
CCNL 29 novembre 2017, su posto di
sostegno per almeno un triennio, anche
non continuativo, a decorrere dall’anno
scolastico 2008/2009;

4) docenti di ruolo, sforniti della
specifica abilitazione ma in possesso di
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valido titolo di studio per l’accesso alla
specifica classe di concorso, sforniti del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno, che siano stati utiliz-
zati, o che abbiano stipulato un contratto
a t.d. ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su
posto di sostegno per almeno un triennio,
anche non continuativo, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009;

5) docenti non di ruolo, forniti
della specifica abilitazione ma non del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno, inseriti nella II fascia
delle graduatorie di istituto o aventi titolo
all’inserimento, che abbiano prestato ser-
vizio su posto di sostegno nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a
decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

6) docenti non di ruolo, sforniti
della specifica abilitazione ma in possesso
di titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, forniti del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno, inseriti nella III fascia
delle graduatorie di istituto o aventi titolo
all’Inserimento, che abbiano prestato ser-
vizio su posto di sostegno nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a
decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

7) docenti non di ruolo, sforniti
della specifica abilitazione ma in possesso
di titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, sforniti del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno, inseriti nella III fascia
delle graduatorie di istituto o aventi titolo
all’inserimento, che abbiano prestato ser-
vizio su posto di sostegno nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a
decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

8) docenti non di ruolo, forniti
della specifica abilitazione e del titolo di
specializzazione per l’insegnamento di so-
stegno, (o che siano in via di consegui-
mento del medesimo) inseriti nella II fa-
scia delle graduatorie di istituto o aventi

titolo all’Inserimento ed in possesso dei 24
CFU previsti dal decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59;

9) docenti non di ruolo, sforniti
della specifica abilitazione, in possesso del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno, (o che siano in via di
conseguimento del medesimo) inseriti
nella III fascia delle graduatorie di istituto
o aventi titolo all’inserimento ed in pos-
sesso dei 24 CFU previsti dal decreto
legislativo 13 aprile 2017 n. 59.

5. I docenti di cui ai punti 4), 6), 7) e
9) sono tenuti a frequentare, durante
l’anno di prova, uno specifico percorso
accademico al termine del quale, dopo il
superamento delle prove previste, conse-
guiranno il titolo di abilitazione. Il man-
cato conseguimento dell’abilitazione com-
porta la rescissione unilaterale del con-
tratto a tempo indeterminato e la riasse-
gnazione al ruolo o alle graduatorie di
provenienza.

6. I docenti di cui ai punti 3) e 5) sono
tenuti a frequentare, durante l’anno di
prova, uno specifico percorso accademico
al termine del quale, dopo il superamento
delle prove previste, conseguiranno il titolo
di specializzazione per l’insegnamento su
posto di sostegno. Il mancato consegui-
mento della specializzazione comporta la
rescissione unilaterale del contratto a
tempo indeterminato e la riassegnazione al
ruolo o alle graduatorie di provenienza.

7. I docenti di cui ai punti 4) e 7) sono
tenuti a frequentare, durante l’anno suc-
cessivo a quello di prova, uno specifico
percorso accademico al termine del quale,
dopo il superamento delle prove previste,
conseguiranno il titolo di specializzazione
per l’insegnamento su posto di sostegno. Il
mancato conseguimento della specializza-
zione comporta la rescissione unilaterale
del contratto a tempo indeterminato e la
riassegnazione al ruolo o alle graduatorie
di provenienza.

8. I docenti di cui ai punti 6) e 7) sono,
inoltre, tenuti a conseguire, laddove già
non posseduti, i CFU/CFA previsti dall’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 13 aprile
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2017, n. 59, fatta eccezione per quanto
previsto dall’articolo 22 comma 2 dello
stesso decreto.

9. I docenti sono graduati in appositi
elenchi provinciali costituiti secondo il
punteggio rispettivamente attribuito nelle
graduatorie interne di istituto, a riguardo
dei docenti di ruolo utilizzati, e nelle
graduatorie di II e III fascia, a riguardo
dei docenti che risultano inclusi nelle
stesse.

10. Quota pari al numero di posti
conferiti ai destinatari delle disposizioni
del presente articolo per gli anni scolastici
2020/2021 e 2021/2022 sarà accantonata
negli organici degli anni scolastici a partire
dal 2022/2023 e destinata alle procedure
concorsuali ordinarie da bandirsi entro il
31 dicembre 2021.

19. 015. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Contenzioso concorso dirigenti scolastici
2017)

1. Al fine di tutelare la continuità e la
regolarità dell’azione amministrativa e di
prevenire le ripercussioni sul sistema sco-
lastico dei possibili esiti negativi dei con-
tenziosi pendenti relativi al concorso per
dirigente scolastico di cui al decreto di-
rettoriale del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca del 23 novem-
bre 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 90 del 24 no-
vembre 2017, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
svolgimento di un corso intensivo di for-

mazione su base regionale di 120 ore con
relativa prova finale, valutata in centesimi,
consistente in un colloquio esperienziale e
multidisciplinare, finalizzato alla colloca-
zione in coda alla graduatoria compilata ai
sensi del sopra nominato decreto diretto-
riale del 23 novembre 2017 dei soggetti
che abbiano superato la prova preselettiva
ed effettuata la prova scritta e che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano già ricevuto una sentenza
favorevole in primo grado o abbiano, co-
munque, un contenzioso giurisdizionale in
atto avverso il succitato decreto per man-
cato superamento della prova scritta o di
quella orale nonché dei soggetti che hanno
superato le prove scritte ed orali del
corso- concorso selettivo per il recluta-
mento dei dirigenti scolastici delle scuole
primarie e secondarie di I e II grado a
carattere statale in lingua italiana nella
Provincia Autonoma di Bolzano indetto
con decreto della Sovrintendente Scola-
stica n. 1828 del 6.02.2018 e del corso –
concorso per il reclutamento dei dirigenti
scolastici nella Provincia Autonoma di
Trento indetto con delibera della Giunta
Provinciale n. 1921 del 2017 del 16 no-
vembre 2017 e che non sono stati ammessi
al corso di formazione perché in esubero
rispetto ai posti messi a concorso. La
prova finale di cui sopra si intenderà
superata con il raggiungimento della vo-
tazione minima di settanta centesimi. Alla
copertura delle attività di formazione, che
non devono, comunque, comportare ulte-
riori spese rispetto a quelle già program-
mate, si provvede, mediante utilizzo delle
risorse destinate alla contrattazione col-
lettiva nazionale di lavoro in favore dei
dirigenti scolastici integrate da quelle pre-
viste dall’articolo 1, comma 86 e seguenti,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, come
modificata dall’articolo 1, comma 591,
della legge 29 dicembre 2017, n. 205.

19. 016. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Slittamento provinciale graduatorie)

1. All’articolo 1-quater del decreto-
legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito in
legge 20 dicembre 2019 n. 159 al comma
1, lettera a), l’espressione « 2020/2021 » è
sostituita con l’espressione « 2021/2022 »;

2. L’articolo 1, comma 107, della legge
13 luglio 2016, n. 107 è abrogato e sosti-
tuito dal seguente: « A decorrere dall’ag-
giornamento previsto nell’anno scolastico
2023/2024, l’inserimento nella terza fascia
delle graduatorie d’istituto per posto co-
mune nella scuola secondaria è riservato
ai soggetti precedentemente inseriti nella
medesima terza fascia nonché ai soggetti
in possesso dei titoli di cui all’articolo 5,
commi 1, lettere a) e b), e 2, lettere a) e
b), del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, fatto salvo quanto previsto dall’alt,
22, comma 2 del medesimo decreto legi-
slativo ».

19. 017. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Concorso straordinario bis per docenti di
scuola primaria diplomati magistrali licen-

ziati a seguito di giudizi definitivi)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20
dicembre 2019 n. 159 è inserito il se-
guente:

« Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 4, comma 1 del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito

in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante:
“Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese”)

1. All’articolo 4, comma 1-undecies,
sono aggiunti i seguenti commi:

1-duodecies. Successivamente alla pub-
blicazione delle graduatorie di cui al
comma 1-octies, è bandito un nuovo con-
corso straordinario riservato ai docenti
che siano forniti del titolo di abilitazione
all’insegnamento conseguito presso i corsi
di laurea in scienze della formazione pri-
maria o di analogo titolo conseguito all’e-
stero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, oppure diploma magi-
strale con valore di abilitazione o analogo
titolo conseguito all’estero e riconosciuto
in Italia ai sensi della normativa vigente,
conseguiti, comunque, entro l’anno scola-
stico 2001/2002, purché i docenti in pos-
sesso dei predetti titoli abbiano svolto, a
decorrere dall’anno scolastico 2007/2008,
almeno una annualità di servizio specifico,
anche non continuativo, su posto comune
o di sostegno, presso le istituzioni scola-
stiche statali, valutabili come tali ai sensi
dell’articolo 11, comma 14, della legge 3
maggio 1999, n. 124 oppure abbiano pre-
stato servizio per almeno un anno scola-
stico, a qualunque titolo, nelle sezioni
sperimentali previste dall’articolo 1,
comma 630 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, recante: “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007)
attivate presso istituzioni scolastiche sta-
tali”. I suddetti sono inclusi in una gra-
duatoria di merito compilata con i mede-
simi criteri previsti dal successivo comma
1-octies. Alla suddetta graduatoria sono
attribuiti i posti residui allo scorrimento
delle graduatorie relative al concorso pre-
visto alla lettera b) del comma 1-quater.

1-terdecies. Ai soggetti che hanno
partecipato al concorso straordinario ban-
dito ai sensi dell’articolo 4 comma 1 del
decreto-legge 12 luglio 2018 n. 87 conver-
tito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a
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coloro che hanno titolo alla partecipazione
al concorso di cui al precedente periodo
spetta la precedenza assoluta nel conferi-
mento delle supplenze dalle graduatorie di
istituto di II fascia.

1-quaterdecies. Al fine di assicurare
l’ordinato svolgimento dell’anno scolastico
2020/2021 e di salvaguardare la continuità
didattica nell’interesse degli alunni, all’e-
secuzione delle decisioni giurisdizionali
che comportano la decadenza dei con-
tratti, a tempo determinato o indetermi-
nato, stipulati, presso le istituzioni scola-
stiche statali, con i docenti in possesso del
titolo di diploma magistrale conseguito
entro l’anno scolastico 2001-2002, si ap-
plica, anche a fronte dell’elevato numero
dei destinatari delle predette decisioni, il
termine di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1997, n. 30; conseguente-
mente, le predette decisioni sono eseguite
entro centoventi giorni decorrenti dalla
data di comunicazione del provvedimento
giurisdizionale al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

1-quinquiesdecies. Al fine di salva-
guardare la continuità didattica nell’inte-
resse degli alunni per tutta la durata
dell’anno scolastico 2020/2021, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede, nell’ambito e nei limiti dei
posti vacanti e disponibili, a dare esecu-
zione alle decisioni giurisdizionali di cui al
comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro
a tempo indeterminato stipulati con i
docenti di cui al comma 1 in contratti di
lavoro a tempo determinato con termine
finale fissato al 30 giugno 2021;

b) stipulando con i docenti di cui al
comma 1, in luogo della supplenza an-
nuale in precedenza conferita, un con-
tratto a tempo determinato con termine
finale non posteriore al 30 giugno 2021.

2. Agli oneri derivanti dalla proce-
dura concorsuale straordinaria di cui al
comma precedente, pari a 3,5 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 29 novembre 2009, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. ».

19. 018. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. Al fine di sostenere il diritto allo
studio delle studentesse madri, ai sensi del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, le
regioni possono riconoscere l’esonero, to-
tale o parziale, dal contributo onnicom-
prensivo annuale alle studentesse regolar-
mente iscritte ad un corso di laurea,
laurea magistrale e laurea magistrale a
ciclo unico, in stato di gravidanza, per il
numero minimo di un anno accademico e
non oltre il quarto anno successivo alla
certificazione dello stato di gravidanza.

19. 019. Valbusa, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Lucchini, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Vallotto, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

ART. 20.

Sostituire l’articolo e la relativa tabella
di cui all’allegato A con il seguente:

Art. 20.

(Disposizioni concernenti il Corpo Nazio-
nale dei vigili del fuoco)

1. L’articolo 1, comma 133, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 è sostituito dal
seguente:
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« 133. Allo scopo di adottare provvedi-
menti normativi volti alla valorizzazione
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da
definirsi mediante le procedure negoziali
ai sensi degli articoli 34 e 80 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche
nell’ottica di una maggiore armonizza-
zione del trattamento economico, pensio-
nistico e previdenziale con quello del per-
sonale delle Forze di polizia e dell’attri-
buzione dei sei aumenti periodici in ag-
giunta alla base pensionabile, calcolati
all’atto della cessazione dal servizio per
qualsiasi causa determinata utili ai fini
della determinazione della misura del trat-
tamento pensionistico e della buonuscita,
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un apposito fondo
con una dotazione di 65 milioni di euro
nell’anno 2020, di 120 milioni di euro
nell’anno 2021 e di 165 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022. Conse-
guentemente, a decorrere dal medesimo
anno, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1328, primo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, iscritte nello stato
di previsione del Ministero dell’interno ai
sensi dell’articolo 23, comma 1-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono ri-
dotte di 10 milioni di euro annui ».

20. 1. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Al personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco appartenente al
ruolo ordinario dei direttivi che espletano
funzioni operative, nonché al personale
appartenente alle corrispondenti qualifi-
che dei ruoli speciali antincendio boschivo
(AIB) a esaurimento, che abbia prestato
servizio senza demerito per 16 anni è
attribuito lo stipendio spettante al primo
dirigente.

Al medesimo personale e ai primi
dirigenti che espletano funzioni operative

che abbiano prestato servizio senza deme-
rito per 26 anni è attribuito lo stipendio
spettante al dirigente superiore. ».

Conseguentemente, gli incrementi retri-
butivi del personale appartenente ai ruoli
tecnico-professionali di cui alla tabella C
allegata al comma 1, pari a euro 8.282.267
all’anno, sono proporzionalmente ridotti
sino a concorrenza del fabbisogno necessa-
rio a finanziare il comma 1-bis.

b) al comma 3, sostituire le parole: è
incrementata di 55.060 ore per l’anno
2021 e di 401.900 ore a decorrere dal-
l’anno 2022 con le seguenti: è incrementata
di 55.060 ore a decorrere dall’anno 2021.

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. Allo scopo di armonizzare il trat-
tamento retributivo accessorio con gli ana-
loghi istituti retributivi del personale ap-
partenente alle Forze di polizia, il fondo di
amministrazione del personale non diret-
tivo e non dirigente del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è incrementato di euro
693.011 dal 1o gennaio 2020, di euro
3.772.440 dal 1o gennaio 2021, di euro
20.875.850 a decorrere dal 1o gennaio
2022 con prioritaria destinazione alla va-
lorizzazione dell’attività operativa anche
mediante l’incremento della misura del-
l’indennità oraria notturna e festiva e delle
particolari festività di cui all’articolo 101
del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 maggio 1987, n. 269 ».

Conseguentemente, al comma 14, sosti-
tuire le parole: 164,5 milioni con le se-
guenti: 171.403.850 euro.

d) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. Al personale appartenente ai ruoli
dei direttivi che espletano funzioni opera-
tive, nonché al personale appartenente alle
corrispondenti qualifiche dei ruoli che
espletano funzioni specialistiche e dei
ruoli speciali antincendio boschivo (AIB) a
esaurimento del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco che alla data del 1o gennaio 2022
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abbia maturato un’anzianità di effettivo
servizio pari o superiore a 17 anni è
attribuito, a decorrere dal 1o gennaio
2022, un assegno di armonizzazione ad
esaurimento non riassorbibile e non riva-
lutabile, pari a euro 597 annuali al com-
pimento dei 27 anni di effettivo servizio e
a euro 1368 annuali al compimento dei 32
anni di effettivo servizio. Al personale
appartenente ai ruoli non direttivo e non
dirigente che espleta le medesime funzioni
di cui al comma precedente, che alla data
del 1 o gennaio 2022 abbia maturato
un’anzianità di effettivo servizio pari o
superiore a 17 anni è attribuito, con
decorrenza dal 1o gennaio 2022, un asse-
gno di armonizzazione ad esaurimento
non riassorbibile e non rivalutabile, pari a
euro 228 annuali al compimento dei 27
anni di effettivo servizio e a euro 681
annuali al compimento dei 32 anni di
effettivo servizio. L’importo dell’assegno
attribuito ai 32 anni di servizio assorbe
l’importo attribuito ai 27 anni di servizio.
L’assegno di dall’anno 2022.

e) dopo il comma 13 inserire i se-
guenti:

« 13-bis. Il 50 per cento della quota
spettante alla qualifica Vigile del Fuoco al
compimento del 14 anno di servizio nel
Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco pre-
visto dall’assegno di specificità e successive
integrazioni istituito con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 47 del 26
marzo 2018, è attribuito al personale con
qualifica di Vigile del fuoco con anzianità
di servizio da 0 a sette anni in conside-
razione e per la valorizzazione dell’attività
operativa e di soccorso. Alla copertura
degli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede con le risorse
finanziarie previste per il trattamento eco-
nomico accessorio del personale derivanti
dall’attuazione delle disposizioni attuati ve
dell’articolo 1, commi 133 e 138, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 ».

Conseguentemente, all’allegata Tabella C,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’Allegato 1, « Ruolo dei vigili del
fuoco », voce « ASSEGNO DI SPECIFICITÀ

(mensile) », sostituire la colonna: anzianità
pari o maggiore di 14 anni, con le seguenti:

anzianità da

0 a 7 anni

anzianità pari

o maggiore di 14 anni

- -

32,925 32,925

- 68,85

- 72.87

- 72.87

- 72.87

b) all’Allegato 2, « Ruolo dei vigili del
fuoco », voce « ASSEGNO DI SPECIFICITÀ
(mensile) », sostituire la colonna: anzianità
pari o maggiore di 14 anni, con le seguenti:

anzianità da

0 a 7 anni

anzianità pari

o maggiore di 14 anni

- -

43,35 43,35

- 90,70

- 94,21

- 94,21

- 94,21

c) all’Allegato 3, « Ruolo dei vigili del
fuoco », voce « ASSEGNO DI SPECIFICITÀ
(mensile) », sostituire la colonna: anzianità
pari o maggiore di 14 anni, con le seguenti:

anzianità da

0 a 7 anni

anzianità pari

o maggiore di 14 anni

- -

57,77 57,77

- 115,54

- 115.55

- 115.55

- 115.55

« 13-ter. Al personale operativo del
CNWF che cessa dal servizio per limiti
d’età o perché divenuto permanentemente
inabile al servizio o deceduto, sono attri-
buiti ai fini del calcolo della base pensio-
nabile e della liquidazione dell’indennità
di buonuscita, e in aggiunta a qualsiasi
altro beneficio spettante, sei scatti cia-
scuno del 2,50 per cento da calcolarsi
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sull’ultimo stipendio. Alla copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma si provvede con le risorse finan-
ziarie previste per il trattamento econo-
mico accessorio del personale derivanti
dall’attuazione delle disposizioni attuative
dell’articolo 1, commi 133 e 138, della
legge 27 dicembre 2019, n.160 ».

Conseguentemente è modificata ed inte-
grata la tabella C allegata al presente prov-
vedimento ed i sei scatti sono raggiunti a
regime nel 2022 con inizio dal 2020 con la
progressività compatibile con gli stanzia-
menti previsti per gli anni 2020, 2021 e
2022.

f) dopo il comma 16 aggiungere i
seguenti:

« 16-bis. All’articolo 249, comma 1, del
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217
le parole: “fino alla concorrenza dei posti
disponibili in organico” sono sostituite
dalle seguenti: “anche in soprannumero
riassorbibile al verificarsi delle relative
vacanze di organico”.

16-ter. All’articolo 249 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, dopo il
comma 1 è inserito il seguente comma:

“1-bis. Fino all’assorbimento del so-
prannumero è reso indisponibile nella Ta-
bella A allegata al presente decreto un
numero finanziariamente equivalente di
posti nelle corrispondenti qualifiche dei
ruoli del personale non direttivo e non
dirigente che espleta funzioni operative.”.

16-quater. All’articolo 6, comma 3,
ultimo periodo, del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 127, la parola: “cinque” è
sostituita dalla parola: “due” e dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

“3-bis. In deroga al comma 3 dell’arti-
colo 6, il personale residente in una delle
province della Regione di propria resi-
denza qualora carenti di personale e l’Am-
ministrazione le rende disponibili per la
mobilità, il personale interessato ha diritto
al trasferimento in base ai criteri di mo-
bilità vigenti”.

16-quinquies. All’articolo 34, comma
2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, dopo
le parole: “le spese sanitarie sostenute dal
personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia” sono aggiunte le seguenti: “e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco” ».

20. 2. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: è
incrementata di 55.060 ore per l’anno
2021 e di 401.900 ore a decorrere dal-
l’anno 2022 con le seguenti: è incrementata
di 55.060 ore a decorrere dall’anno 2021.

b) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. Allo scopo di armonizzare il trat-
tamento retributivo accessorio con gli ana-
loghi istituti retributivi del personale ap-
partenente alle Forze di polizia, il fondo di
amministrazione del personale non diret-
tivo e non dirigente del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è incrementato di euro
693.011 dal 1o gennaio 2020, di euro
3.772.440 dal 1o gennaio 2021, di euro
20.875.850 a decorrere dal 1o gennaio
2022 con prioritaria destinazione alla va-
lorizzazione dell’attività operativa anche
mediante l’incremento della misura del-
l’indennità oraria notturna e festiva e delle
particolari festività di cui all’articolo 101
del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 maggio 1987, n. 269 ».

Conseguentemente, al comma 14, sosti-
tuire le parole: 164,5 milioni con le se-
guenti: 171.403.850 euro.

20. 3. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

17. All’articolo 249 del decreto legisla-
tivo 13 ottobre 2005, n. 217, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino alla
concorrenza dei posti disponibili in orga-

Lunedì 7 settembre 2020 — 188 — Commissioni riunite I e VIII



nico » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che in soprannumero riassorbibile al ve-
rificarsi delle relative vacanze di orga-
nico »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Fino all’assorbimento del so-
prannumero è reso indisponibile nella Ta-
bella A allegata al presente decreto un
numero finanziariamente equivalente di
posti nelle corrispondenti qualifiche dei
ruoli del personale non direttivo e non
dirigente che espleta funzioni operative. ».

20. 4. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

17. All’articolo 34, comma 2, della legge
16 gennaio 2003, n. 3, dopo le parole: « le
spese sanitarie sostenute dal personale
delle Forze annate e delle Forze di poli-
zia » sono aggiunte le seguenti: « e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».

20. 5. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Delega al Governo per l’istituzione del
ruolo tecnico correlato al soccorso pubblico
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di potenziare i servizi di
soccorso pubblico, il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi correttivi dell’or-
dinamento del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) istituzione di un ruolo tecnico
correlato al soccorso pubblico del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, con perso-
nale del ruolo informatico preposto alle
funzioni per l’informatica e le telecomu-

nicazioni, da impiegarsi a Integrazione del
soccorso pubblico e delle emergenze anche
mediante mobilitazione; tale ruolo tecnico,
nella sua articolazione dovrà altresì ri-
comprendere mansioni degli omologhi
ruoli operativi di provenienza del perso-
nale giudicato « parzialmente idoneo ai
servizi operativi » dalle competenti com-
missioni medico ospedaliere nonché con-
sentire la possibilità di inquadramento per
il personale già transitato nei ruoli non
operativi per inidoneità permanente al
servizio operativo, in possesso dei requisiti
psicofisici richiesti per il ruolo;

b) status giuridico, ordinamento, car-
riere, contenuti del rapporto di impiego,
requisiti psicofisici, tutela economica, pen-
sionistica e previdenziale del personale
appartenente all’istituendo « ruolo tec-
nico » seguono la specificità lavorativa di
cui all’articolo 19 della legge 4 novembre
2010, n. 183 secondo logiche legate al
grado di correlazione ai servizi operativi.
Al personale di cui alla lettera a) è attri-
buita la qualifica di agente e ufficiale di
polizia giudiziaria limitatamente all’eser-
cizio delle funzioni previste per il ruolo di
appartenenza, in analogia alle corrispon-
denti qualifiche del personale che espleta
funzioni operative. Con Decreto del Mini-
stro dell’interno, da emanarsi entro 6 mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo di cui alla presente lettera, sen-
tite le organizzazioni sindacali rappresen-
tative dei Vigili del Fuoco, sono definiti i
requisiti psico-fisici, i percorsi formativi e
la consistenza organica, relativi all’isti-
tuendo ruolo tecnico.

c) in fase di prima applicazione,
fermo restando l’obbligo del rispetto dei
previsti requisiti psicofisici e la disponibi-
lità a frequentare apposito corso di for-
mazione, è data facoltà al personale in-
formatico dei ruoli tecnico-professionali di
cui al Decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217, compreso il personale operativo
transitato nei ruoli tecnico-professionali
per inidoneità permanente al servizio ope-
rativo, di essere reinquadrati nell’isti-
tuendo ruolo tecnico di cui alla lettera a).
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d) per le risorse finanziarie occor-
renti, nel limite di euro 2 milioni all’anno
a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante riduzione di un numero finan-
ziariamente equivalente del monte ore di
straordinario indicato al comma 3 dell’ar-
ticolo 20, al fine di attuare misure di
armonizzazione del trattamento retribu-
tivo con quello del corrispondente perso-
nale del ruolo tecnico della Polizia di
stato.

20. 01. Sisto, Tartaglione, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo il Capo III, aggiungere il se-
guente:

CAPO III-bis.

Art. 20-bis.

(Misure per garantire la funzionalità degli
uffici della pubblica amministrazione)

1. Al fine di assicurare la funzionalità
degli uffici della pubblica amministra-
zione, fino al 31 luglio 2022 il personale
dirigenziale di cui al decreto legislativo
n. 165 del 2001 che abbia maturato i
requisiti per lo stato di quiescenza, ha
facoltà di permanere in servizio, con ef-
fetto dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, per un periodo
massimo di un biennio oltre i limiti di età
per il collocamento a riposo per essi
previsti. In tal caso è prerogativa dell’am-
ministrazione, in base alle proprie esi-
genze organizzative e funzionali, di trat-
tenere in servizio il dirigente tenendo
conto della particolare esperienza profes-
sionale in determinati o specifici ambiti e
in funzione dell’efficiente andamento delle
strutture, con particolare riguardo a si-
tuazioni di vacanze in organico in corso di
reclutamento. La disponibilità alla perma-
nenza in servizio va presentata all’ammi-
nistrazione di appartenenza. Ai relativi
oneri finanziari si farà fronte utilizzando
le capacità assunzionali delle pubbliche
amministrazioni di appartenenza.

20. 02. Sisto, Tartaglione, Cortelazzo,
Sarro.

ART. 20-bis.

Dopo l’articolo 20-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-ter.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 21 milioni
di euro per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 121 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 200 milioni di euro per gli
anni 2021 e 2022 »;

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

« 2-bis. Alla copertura dei maggiori
oneri derivanti dal precedente comma,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020
e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. »

20-bis. 01. Frassini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 20-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-ter.

(Misure straordinarie per il volontariato
civile regionale)

1. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dalla
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diffusione del COVID-19, nonché di garan-
tire i livelli essenziali di assistenza e
volontariato sull’intero territorio nazio-
nale, per gli anni 2020 e 2021 la funzione
di servizio civile universale regionale, in
deroga alle disposizioni vigenti di cui a
decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è
equiparata al rapporto di servizio civile
universale di cui all’articolo 16 del mede-
simo decreto legislativo.

20-bis. 02. Frassini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 21.

Sopprimerlo.

21. 1. Berardini.

Al comma 1 sostituire le parole: La
prova del dolo richiede la dimostrazione
della volontà dell’evento dannoso con le
parole: Il fatto è commesso con dolo
quando è dall’agente preveduto e voluto
come conseguenza della propria azione o
omissione.

21. 2. Vizzini.

Sopprimere il comma 2.

21. 3. Vizzini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Per i soggetti sottoposti alla giuri-
sdizione della Corte dei conti in materia di
contabilità pubblica, l’esercizio dell’azione
di responsabilità di cui all’articolo 1 della

legge 14 gennaio 1994, n. 20, attraverso la
notifica dell’atto di citazione, è autorizzato
dal giudice delle indagini finanziarie, al-
l’esito dell’apposita udienza da tenersi non
oltre 60 giorni dal deposito, nella sua
cancelleria, della richiesta di emissione
dell’atto di citazione da parte del pubblico
ministero. La parte privata può depositare
memorie sino a non oltre 7 giorni prima
della data dell’udienza di cui al periodo
precedente. All’esito dell’udienza, il giudice
delle indagini finanziarie, con proprio de-
creto motivato, dispone l’archiviazione o
autorizza la notifica dell’atto di citazione.
Se la parte privata, anche nelle memorie
di cui al secondo periodo del presente
comma, presenta richiesta di rito abbre-
viato di cui all’articolo 130 del decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 174, sulla
richiesta provvede il giudice delle indagini
finanziarie, con sentenza, all’esito della
camera di consiglio che viene apposita-
mente fissata, in luogo dell’udienza. Il
magistrato che è stato giudice delle inda-
gini finanziarie non può far parte in ogni
caso del collegio giudicante.

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Quando il danno erariale è con-
testato a titolo di colpa grave, a tutti i
soggetti di cui al comma precedente si
applica in ogni caso l’articolo 9, comma 5,
secondo, terzo e quarto periodo, della
legge 8 marzo 2017, n. 24.

* 21. 4. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 21. 5. Labriola, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

* 21. 6. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Pao-
lini, Morrone, Tomasi, Di Muro, Mar-
chetti, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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Al comma 2 le parole: Limitatamente ai
fatti commessi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 31
luglio 2021 sono sostituire dalle seguenti:
Per i fatti commessi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

21. 7. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Paolini,
Morrone, Tomasi, Di Muro, Marchetti,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 2 sopprimere le parole: e fino
al 31 dicembre 2021.

21. 8. Labriola, Tartaglione, Sisto, Sarro.

Al comma 2, aggiungere infine le se-
guenti parole: , incluso il mancato rispetto
dei termini del Codice dei contratti pub-
blici cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, commi 1 e 3.

21. 9. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. L’articolo 31 del decreto legislativo
26 agosto 2016 n. 174 è sostituito dal
seguente:

« 1. Il giudice, con la sentenza che
chiude il processo davanti a lui, condanna
la parte soccombente al rimborso delle
spese a favore dell’altra parte e ne liquida
l’ammontare insieme con gli onorari di
difesa.

2. Con la sentenza che esclude defi-
nitivamente la responsabilità amministra-
tiva per accertata insussistenza del danno,
ovvero, della violazione di obblighi di ser-
vizio, del nesso di causalità, del dolo o
della colpa grave, il giudice non può di-

sporre la compensazione delle spese del
giudizio e liquida, a carico del bilancio
della Corte dei Conti, l’ammontare degli
onorari e dei diritti spettanti alla difesa.

3. Il giudice può compensare le spese
tra le parti, parzialmente o per intero,
quando vi è soccombenza reciproca ovvero
nel caso di assoluta novità della questione
trattata o mutamento della giurisprudenza
rispetto alle questioni dirimenti, ovvero
quando definisce il giudizio decidendo sol-
tanto questioni pregiudiziali o preliminari.

4. Il giudice, quando pronuncia sulle
spese, può altresì condannare la parte
soccombente al pagamento in favore del-
l’altra parte, o se del caso dello Stato, di
una somma equitativamente determinata,
quando la decisione è fondata su ragioni
manifeste o orientamenti giurisprudenziali
consolidati.

5. Le spese della sentenza sono li-
quidate dal funzionario di segreteria con
nota in margine alla stessa.

6. Per quanto non espressamente di-
sciplinato dai commi da 1 a 5, il giudice
nel regolare le spese applica gli articoli 92,
93, 94, 96 e 97 del codice di procedura
civile ».

21. 010. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. L’articolo 6, comma 10, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, si interpreta nel
senso che ai professori ed ai ricercatori a
tempo pieno, nel rispetto degli obblighi
istituzionali, è liberamente consentito, in-
dipendentemente dalla retribuzione, lo
svolgimento di attività di consulenza ex-
traistituzionali realizzate in favore di pri-
vati, enti pubblici ovvero per fini di giu-
stizia, anche come membri di consigli di
amministrazione di società private, senza
deleghe e/o poteri esecutivi, come indipen-
denti.
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2. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
lo svolgimento delle attività di cui al
comma 1 deve essere preventivamente co-
municato al direttore del dipartimento di
afferenza del docente e al rettore. Tali
attività possono essere svolte anche in
regime di partita IVA, senza necessità di
iscrizione ad albi professionali, fatta ec-
cezione per le professioni sanitarie e, in
ogni caso, in mancanza di un’organizza-
zione di mezzi e di persone preordinata
allo svolgimento di attività libero-profes-
sionale.

3. Una quota pari al 10 per cento del
compenso lordo percepito dai professori e
ricercatori a tempo pieno per lo svolgi-
mento delle attività di cui al comma 1 è
destinato, senza oneri fiscali, all’attiva-
zione di posti di ricercatore di cui all’ar-
ticolo 24, comma 3, lettera a), della legge
n. 240 del 2010, nonché di borse di dot-
torato, di assegni di ricerca e di borse di
studio per studenti universitari e fondi di
ricerca istituzionali. Il Senato accademico
delibera la ripartizione del contributo alle
diverse destinazioni.

21. 011. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Responsabilizzazione fiscale dei soggetti
passivi che consentono ad imprese terze la

vendita a distanza di beni)

1. I soggetti passivi che consentono ad
imprese terze, tramite l’uso di un’interfac-
cia elettronica quale un mercato virtuale,
una piattaforma, un portale o mezzi ana-
loghi, la vendita a distanza di beni, sono
considerati sostituto d’imposta, per la sola
imposta sul valore aggiunto, per le vendite
a distanza realizzate dalle imprese terze di
beni sottoposti al meccanismo di inver-
sione contabile di cui all’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), se-

condo i modi e i tempi di cui all’articolo
64 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modifiche e integrazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si
applicano successivamente al perfeziona-
mento.

21. 012. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. A decorrere dall’anno 2020 cessano
di avere applicazione le sanzioni in caso di
mancato rispetto delle regole di finanza
pubblica accertato ai sensi dei commi 28
e 29 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, dei commi 724 e 725
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e dei commi 477 e 478
dell’articolo 1 della legge 1o dicembre
2016, n. 232. Restano ferme le sanzioni
già applicate fino all’anno 2019.

21. 013. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

ART. 22

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 21
settembre 2019, n. 104, dopo il comma 6,
aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Al fine di rafforzare il sistema
dei controlli in materia di appalti pubblici
e favorire la speditezza ed economicità
dell’azione amministrativa, la Corte dei
conti esercita il controllo preventivo di
legittimità di cui all’articolo 3 della legge 4
gennaio 1994, n. 20, sugli atti aggiudica-
zione, comunque denominati, e di affida-
mento dei contratti di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 relativi a
lavori di importo pari o superiore alle
soglie comunitarie, adottati da Ammini-
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strazioni dello Stato e dagli enti pubblici
nazionali nonché sulle varianti in corso
d’opera ai medesimi contratti di importo
eccedente il venti per cento dell’importo
originario del contratto. Le varianti di cui
al periodo precedente sono trasmesse dal
RUP alla Corte dei conti, unitamente al
progetto esecutivo, all’atto di validazione e
ad una apposita relazione del responsabile
unico del procedimento, entro trenta
giorni dall’approvazione da parte della
stazione appaltante. In tutti i casi in cui il
provvedimento e gli atti del relativo pro-
cedimento sottoposti al controllo acqui-
stano efficacia, ciò spiega effetto anche ai
fini dell’articolo 1, comma 1, della legge 14
gennaio 1994, n. 20. Si applicano, per ogni
altro aspetto, le disposizioni di cui al
comma 2 dell’articolo 3 della legge 4
gennaio 1994, n. 20. Le amministrazioni
regionali e i loro enti strumentali, gli enti
locali territoriali e i loro enti strumentali,
le università e le altre istituzioni pubbliche
di autonomia aventi sede in ambito regio-
nale, hanno facoltà di sottoporre gli atti di
cui ai primi due periodi del presente
comma di importo pari al venti per cento
delle soglie comunitarie al controllo pre-
ventivo di legittimità della Sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti
territorialmente competente, nel rispetto
delle disposizioni di cui ai precedenti pe-
riodi. Con regolamento del Consiglio di
Presidenza, da adottare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono adottate le misure organiz-
zative necessarie per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

6-ter. All’articolo 106, comma 14, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
nel secondo periodo dopo le parole: “pari
o superiore alla soglia comunitaria,” sono
aggiunte le parole: “stipulati da soggetti
diversi dalle Amministrazioni dello Stato e
dagli enti pubblici nazionali, ovvero da
soggetti che non si siano avvalsi della

facoltà di cui all’articolo 4, comma 7, del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104” ».

22. 1. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Paolini,
Morrone, Tomasi, Di Muro, Marchetti,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 23

Sopprimerlo.

* 23. 1. Colletti, Berardini.

* 23. 2. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 23.

(Modifiche all’articolo 323 del codice pe-
nale)

1. All’articolo 323 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« in violazione di norme di legge » sono
inserite le seguenti: « , ad eccezione di
norme di principio o di norme generica-
mente strumentali alla regolarità dell’atti-
vità amministrativa, »;

b) al primo comma le parole: « o di
regolamento » sono abrogate.

23. 3. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Paolini,
Morrone, Tomasi, Di Muro, Marchetti,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 23.

1. L’articolo 323 del codice penale è
abrogato.

23. 4. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.
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Al comma 1, sopprimere le parole: e
dalle quali non residuano margini di di-
screzionalità.

23. 5. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184,
e altre disposizioni concernenti misure di
semplificazione in materia di adozioni)

1. Alla legge 4 maggio 1983, n. 184,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 4, la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« diciotto »;

b) all’articolo 6:

1) al comma 1, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « due
anni »;

2) al comma 4, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « due
anni »;

c) all’articolo 10, comma 1 è, in fine,
aggiunto il seguente periodo: « Gli accer-
tamenti di cui al presente comma sono
svolti entro novanta giorni, prorogabili
una solo volta con provvedimento moti-
vato. »;

d) all’articolo 22, comma 4, le parole,
ovunque ricorrano: « centoventi giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « novanta
giorni. ».

e) all’articolo 26:

1) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « Corte di appello, » sono
inserite le seguenti: « nei trenta giorni
successivi, »;

2) al comma 2, la parola: « trenta »
è sostituita dalla seguente: « dieci »;

f) all’articolo 29-bis:

1) al comma 1, dopo la parola:
« presentano » sono aggiunte le seguenti:
« anche in modalità telematica »;

2) al comma 5, la parola: « quat-
tro » è sostituita dalla seguente: « tre ».

g) all’articolo 30, comma 1, le parole:
« due mesi successivi » sono sostituite dalle
seguenti: « quaranta giorni successivi ».

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro per la famiglia e le disabilità e il
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie, sentita la Commissione per le
adozioni internazionali, da adottare entro
trenta giorni dalla entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti:

a) le linee guida per la definizione
degli standard minimi dei servizi e dei
costi degli enti autorizzati di cui all’arti-
colo 39-ter della legge 4 maggio 1983,
n. 184;

b) i criteri per la semplificazione
delle forme di sostegno in favore delle
coppie adottive;

c) gli obblighi di trasparenza e ren-
dicontazione sull’attività svolta dagli enti
autorizzati.

3. Dall’attuazione del comma 2 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

23. 06. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Pao-
lini, Morrone, Tomasi, Di Muro, Mar-
chetti, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Approvazione rendiconto e nonnina ammi-
nistratore)

1. In deroga all’articolo 1129, decimo
comma, codice civile, è prorogato sino alla
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data della convocazione dell’assemblea di
cui al comma precedente, l’incarico del-
l’amministratore scaduto tra il 1o agosto
2019 e il 30 settembre 2020.

2. In deroga all’articolo 1130, primo
comma, n. 10) codice civile, è prorogato
sino al 31 dicembre 2020 il termine per la
convocazione dell’assemblea per l’appro-
vazione del rendiconto annuale che abbia
scadenza compresa tra il 1o agosto 2019 e
il 30 settembre 2020.

23. 07. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Pao-
lini, Morrone, Tomasi, Di Muro, Mar-
chetti, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Responsabilità dei dirigenti scolastici sul-
l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico

2020/2021)

1. Per tutti gli eventi che si siano
verificati o si potranno verificare in seno
alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado durante l’emergenza epidemiologica
COVID-19 con la riapertura delle scuole a
settembre avendo il Dirigente scolastico
ottemperato a tutte le prescrizioni previste
dalle linee guida « Piano scuola 2020/
2021 » non sono punibili penalmente ai
sensi dell’articolo 51 del codice penale in
quanto l’operato degli stessi deve inten-
dersi come adempimento di un dovere
impartito da una norma giuridica e/o
organo superiore.

23. 08. Sisto, Sarro, Tartaglione, La-
briola.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Assemblee da remoto)

1. All’articolo 66 delle disposizioni di
attuazione del Codice civile, dopo il terzo
comma, aggiungere il seguente:

« È consentito l’intervento all’assem-
blea anche mediante mezzi di telecomu-
nicazione che garantiscano l’identifica-
zione, la partecipazione e l’esercizio del
diritto di voto, senza in ogni caso la
necessità che si trovino nel medesimo
luogo, ove previsti, il presidente, il segre-
tario. Di tale facoltà deve esserne data
notizia nell’avviso di convocazione. Il ver-
bale può anche essere valido con la sola
firma del segretario. ».

23. 09. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Pao-
lini, Morrone, Tomasi, Di Muro, Mar-
chetti, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. L’articolo 346-bis del codice penale è
abrogato.

23. 010. Sisto, Sarro, Tartaglione, La-
briola.

ART. 24.

Al comma 1, lettera b), numero 1, dopo
le parole: con legge dello Stato., aggiungere
le seguenti: Inoltre dopo l’ultimo periodo,
è inserito il seguente: « Agli enti locali è
consentito l’accesso gratuito all’indice per
l’estrazione degli elenchi di domicili digi-
tali mediante scarico statico di file in
formato riutilizzabile. ».

24. 1. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’esercizio dell’attività attesta-
zione per gli esecutori di lavori pubblici, di
cui all’articolo 84, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è consen-
tito agli organismi di cui al comma 1 del
medesimo articolo, di accedere alle infor-
mazioni contenute nelle banche dati della
pubblica amministrazione al fine di age-
volare la digitalizzazione della suddetta
attività. Le modalità di accesso alle banche
dati nazionali verrà regolata mediante ap-
positi protocolli d’intesa tra le ammini-
strazioni competenti, gli organismi di at-
testazione, ovvero le associazioni degli
stessi, ed il Dipartimento della Presidenza
del Consiglio dei ministri competente per
l’innovazione tecnologica e la trasforma-
zione digitale.

24. 2. Sisto, Sarro, Tartaglione, Labriola.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Modifiche all’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica del 28 dicembre

2000, n. 445)

1. Al fine di eliminare ogni possibile
forma di discriminazione nei confronti
delle persone con disabilità che limiti il
pieno e uguale godimento di tutti i diritti
umani e di tutte le libertà fondamentali, in
attuazione della legge 3 marzo 2009, n. 18,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge con decreto
del Presidente della Repubblica, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro delegato per la
pubblica amministrazione, sentito il Mini-
stro per la famiglia e le Associazioni per
la tutela delle persone con disabilità mag-
giormente più rappresentative, sono ap-
portate le opportune modifiche all’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 28 dicembre 2000, n. 445, al fine

di rimuovere ogni ostacolo e impedimento
alla sottoscrizione e alla dichiarazione da
parte delle persone con disabilità capaci di
intendere e di volere che, in caso di
difficoltà nell’esprimersi o di compiere
l’atto di sottoscrizione possono, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 47 del citato
decreto, manifestarla senza oneri, anche
ad un notaio il quale riceve la dichiara-
zione anche avvalendosi di strumenti tec-
nologici, nel rispetto della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89. Nell’ipotesi in cui la
persona con disabilità di cui al precedente
periodo, si rivolga ad un notaio non è
obbligatoria la necessità di un interprete o
di altre autorizzazioni.

24. 03. Sisto, Sarro, Tartaglione, La-
briola.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

1. All’articolo 31 della legge n. 340 del
2000, comma 2-quinques, aggiungere le
seguenti parole: « potranno presentare atti
societari non notarili su incarico dei legali
rappresentanti. L’incarico dovrà tuttavia
essere documentato tenendo conto delle
indicazioni operative che seguono anche i
tributaristi certificati a norma UNI 11511
i quali possono richiedere iscrizione nel
registro delle imprese di tutti gli atti
societari per i quali la stessa e per la cui
redazione la legge non richiede espressa-
mente l’intervento di un notaio. ».

24. 04. Sisto, Sarro, Tartaglione.

ART. 24-bis.

Dopo l’articolo 24-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-ter.

(Modifiche all’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica del 28 dicembre

2000, n. 445)

1. Al fine di eliminare ogni possibile
forma di discriminazione nei confronti
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delle persone con disabilità che limiti il
pieno e uguale godimento di tutti i diritti
umani e di tutte le libertà fondamentali, in
attuazione della legge 3 marzo 2009, n. 18,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente articolo, con decreto
del Presidente della Repubblica, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro delegato per la
pubblica amministrazione, sentito il Mini-
stro per la famiglia e le Associazioni per
la tutela delle persone con disabilità mag-
giormente più rappresentative, sono ap-
portate le opportune modifiche all’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 28 dicembre 2000, n. 445, al fine
di rimuovere ogni ostacolo e impedimento
alla sottoscrizione e alla dichiarazione da
parte delle persone con disabilità capaci di
intendere e di volere che, in caso di
difficoltà nell’esprimersi o di compiere
l’atto di sottoscrizione possono, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 47 del citato
decreto, manifestarla senza oneri anche ad
un notaio il quale riceve la dichiarazione
avvalendosi eventualmente di strumenti
tecnologici, nel rispetto della legge 16
febbraio 1913, n. 89. Nell’ipotesi in cui la
persona con disabilità di cui al precedente
periodo si rivolga ad un notaio non è
obbligatoria la necessità di un interprete o
di altre autorizzazioni.

24-bis. 01. Foscolo, Boldi, De Martini,
Lazzarini, Locatelli, Panizzut.

ART. 26.

Sopprimere il comma 14.

26. 1. Tartaglione, Sisto, Sarro, Labriola.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per gli iscritti alla Società Ita-
liana degli Autori ed Editori (SIAE), con
redditi annuali non superiori ai 10.000

euro e che fanno dei proventi dell’utiliz-
zazione delle proprie opere il loro unico
mezzo di sostentamento, è stabilita l’im-
pignorabilità dei suddetti crediti pecuniari,
con riferimento alle posizioni debitorie
che gli iscritti alla SIAE assumono nei
confronti della pubblica amministrazione
e affidate all’Agenzia delle entrate per la
riscossione, ovvero che tali crediti vengano
riconosciuti, a tutti gli effetti, come crediti
da lavoro, in quanto remunerazione del
lavoro intellettuale, per poter limitare o
impedire eventuali pignoramenti.

26. 2. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 27.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Semplificazione delle segnalazioni relative
a banconote e monete sospette di falsità)

1. All’articolo 2, comma 152, del de-
creto-legge n. 262 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2006,
n. 286, dopo le parole: « trasmettono, per
via telematica » sono aggiunte le seguenti:
« non oltre il quindicesimo giorno lavora-
tivo successivo all’individuazione della
banconota o moneta sospetta di falsità ».

2. All’articolo 2, comma 153, del de-
creto-legge n. 262 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2006,
n. 286, alla fine del primo periodo, sosti-
tuire le parole: « fino ad euro 5.000 » con
le seguenti: « da euro 300 fino ad euro
5000 a seconda della gravità della viola-
zione ».

27. 01. Tartaglione, Labriola, Sisto,
Sarro.
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Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Semplificazione procedure di denuncia
delle frodi online nel settore del risparmio

e altre misure)

1. Al fine di rendere più efficace il
contrasto alle frodi online nel settore del
risparmio, l’Associazione Bancaria Italiana
e Poste italiane S.p.A. stipulano un appo-
sito protocollo tecnico con l’Arma dei
Carabinieri, la Polizia di Stato e la Guar-
dia di Finanza.

2. Il protocollo tecnico stabilisce le
modalità e la tempistica per lo scambio
delle informazioni relative alle denunce
relative a casi di frodi online, anche ten-
tate, sui conti di pagamento intrattenuti
dai clienti presso le banche e Poste italiane
S.p.A., anche attraverso l’uso di carte di
pagamento di debito e di credito, e per il
supporto operativo per la risposta a tali
frodi.

3. Le Banche e Poste italiane S.p.A.
alimentano le informazioni di cui al
comma precedente, anche tramite le pre-
ventive segnalazioni relative a frodi, anche
tentate, ricevute direttamente dai propri
clienti, per i quali rimane comunque l’ob-
bligo di presentare regolare denuncia alle
Autorità di pubblica sicurezza al fine della
tutela dei propri interessi.

4. Sempre con riferimento al comma 2,
l’Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato,
la Guardia di Finanzia supportano, cia-
scuno per gli ambiti di competenza, le
banche e Poste Italiane S.p.A. per rispon-
dere operativamente alle frodi online, an-
che tentate, attraverso l’istituzione di pro-
cedure operative che facilitino interventi
tempestivi, e coordinati.

5. Le Banche e Poste italiane S.p.A.
sono autorizzate a sospendere per 72 ore
ogni operazione da e verso i conti correnti
coinvolti nelle informazioni di cui al pre-
sente articolo.

6. Il Ministro dell’interno, sentito il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il

Garante per la protezione dei dati perso-
nali, disciplina con proprio regolamento le
modalità con le quali gli operatori di
telefonia mobile effettuano la sostituzione
della SIM dei clienti a seguito di furto o
smarrimento, al fine di ridurre il rischio di
frodi connesse al furto di identità.

7. Il Ministro dello sviluppo economico,
sentita l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, con proprio regolamento
disciplina l’adozione da parte degli opera-
tori di telefonia mobile di soluzioni volte
a ridurre l’utilizzo fraudolento di messaggi
SMS tramite la falsificazione del mittente
e l’impersonificazione con denominazioni
o numeri telefonici riferibili a banche e a
Poste italiane S.p.A.

8. Il Ministro dello sviluppo economico,
sentita l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, con proprio regolamento
disciplina l’adozione da parte dei fornitori
di servizi Internet (Internet Service Provi-
der) e di web hosting di soluzioni volte a
ridurre l’utilizzo fraudolento dei siti web
per raggirare i consumatori con denomi-
nazioni e componenti grafiche delle pagine
web riferibili a banche e a Poste Italiane
S.p.A. In particolare, il regolamento defi-
nisce procedure volte alla verifica dell’i-
dentità dei soggetti richiedenti l’apertura
di un sito web e della legittimità della
richiesta, e alla pronta rimozione o oscu-
ramento del sito web fino a conclusione
degli accertamenti, anche sulla base delle
segnalazioni trasmesse da Banche e Poste
Italiane S.p.A. ai fornitori di cui al pre-
sente comma.

27. 02. Tartaglione, Sisto, Sarro, Ruffino.

ART.27-bis.

Dopo l’articolo 27-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-ter.

(Rimborso anticipato ai sensi dell’articolo
125-sexies del decreto legislativo 1o settem-

bre 1993, n. 385)

1. All’articolo 125-sexies del decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385 sono
apportate le seguenti modifiche:
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a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il consumatore può rimborsare
anticipatamente in qualsiasi momento, in
tutto o in parte, l’importo dovuto al fi-
nanziatore. In tale caso il consumatore ha
diritto a una riduzione del costo totale del
credito che include tutti i costi posti a suo
carico, escluse le imposte e gli importi
corrisposti a soggetti diversi dal finanzia-
tore, indipendenti dalla durata del con-
tratto e addebitati al consumatore in con-
formità al contratto medesimo. La ridu-
zione del costo totale del credito, per ciò
che concerne i costi diversi dagli interessi,
deve essere determinata con un criterio
proporzionale agli interessi non maturati
avendo come riferimento il piano di am-
mortamento del finanziamento sottoscritto
tra le parti. ».

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. La previsione del comma 1 si
applica ai contratti stipulati a partite dal-
l’entrata in vigore del presente provvedi-
mento. Le disposizioni di cui all’articolo
125-sexies, comma 1, del decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993 n. 385, vigenti alla
data del presente provvedimento e le re-
lative disposizioni attuative di Banca d’I-
talia continuano ad applicarsi ai contratti
di credito stipulati anteriormente alla sud-
detta data. ».

27-bis. 01. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 28.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 28.

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è inserita
la seguente lettera:

« e) alla casella di posta elettronica
certificata presso cui devono essere ese-
guite la notificazione e la comunicazione
degli atti in materia civile, penale, ammi-
nistrativa, contabile e stragiudiziale ».

2. Le pubbliche amministrazioni pub-
blicano la casella di posta elettronica cer-
tificata di cui al comma 1 del presente
articolo entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge. Fino alla
pubblicazione della predetta casella di po-
sta elettronica certificata e comunque in
caso di mancata pubblicazione, la notifi-
cazione e la comunicazione degli atti in
materia civile, penale, amministrativa,
contabile e stragiudiziale si intendono ri-
tualmente eseguite se effettuate presso la
casella di posta elettronica certificata pub-
blicata ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera d), decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

3. È abrogata ogni disposizione di legge
e regolamento incompatibile con i commi
1 e 2 del presente articolo.

28. 1. Sisto, Sarro, Ruffino, Tartaglione.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3)

1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 9, dopo il comma
3-quater, è aggiunto il seguente:

« 3-quinquies. Dalla data di deposito
della proposta di accordo o di piano del
consumatore i creditori con causa o titolo
anteriore non possono iniziare o prose-
guire azioni esecutive individuali. Ad ini-
ziativa dei medesimi creditori non possono
essere iniziate o proseguite azioni caute-
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lari né acquistati diritti di prelazione sul
patrimonio del debitore che ha presentato
la proposta di piano. ».

b) all’articolo 12-ter il comma 1 è
abrogato.

28. 02. Sisto, Sarro, Tartaglione, Ruffino.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Semplificazioni in materia di cessioni in-
tra-comunitarie)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 746 del 1983, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, dopo la lettera c)
è inserita la seguente:

« d) i soggetti che intendono avvalersi
della facoltà di effettuare acquisti o im-
portazioni senza applicazione dell’Iva e
che certificano le cessioni intracomunita-
rie, le esportazioni e le operazioni assimi-
late tramite fatturazione elettronica, sono
esonerati dall’invio della dichiarazione di
cui alla lettera c). Ai fini dell’individua-
zione dell’importo massimo entro il quale
il contribuente può acquistare beni e ser-
vizi inerenti la propria attività senza ap-
plicazione dell’Iva, entro il 31 gennaio
dell’anno successivo a quello in cui le
cessioni sono state effettuate, l’Agenzia
delle Entrate mette a disposizione del
contribuente sul proprio cassetto fiscale
l’ammontare complessivo delle somme dei
corrispettivi determinato dalle cessioni in-
tra-comunitarie, dalle esportazioni e dalle
operazioni assimilate certificate tramite
fattura elettronica. Tale comunicazione
dovrà essere confermata dal contribuente
attraverso le procedure telematiche messe
a disposizione dell’Agenzia delle entrate. ».

28. 03. Sisto, Sarro, Tartaglione, Ruffino.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Misure per l’emissione di assegni senza
provvista e sospensione dei termini di sca-

denza)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 agosto
2020 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 »;

b) al comma 3, le parole: « 31 agosto
2020 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 »;

2. In relazione alle conseguenze eco-
nomiche e finanziarie determinate dalle
restrizioni dovute all’emergenza sanitaria
da COVID-19, è sospeso e, ove iscritto,
cancellato, ogni adempimento pubblicita-
rio e sanzionatorio relativo al versamento
di assegni con difetto di provvista emessi
nel periodo compreso tra 31 gennaio 2020
e il 31 luglio 2020 o, comunque, fino alla
data di cessazione dello stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri.

3. In caso di manifestata impossibilità
del pagamento in una unica soluzione
dell’importo dovuto, i soggetti emittenti del
titolo di credito di cui al comma 2 pos-
sono, a titolo di acconto ed entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, corrispon-
dere 1/5 dell’intero importo al prenditore,
quindi mediante rateizzazione della re-
stante parte fino a un massimo di quattro
rate mensili di pari importo con il versa-
mento dell’ultima rata entro il 31 dicem-
bre 2020. Il mancato pagamento, integrale
o di adesione alla rateizzazione, comporta
la ripresa degli accertamenti sanzionatori
e pubblicitari.

4. Per ogni rateo di pagamento il cre-
ditore rilascia al debitore, ovvero al sog-
getto emittente, quietanza di pagamento.

5. In parziale deroga alle disposizioni
vigenti in materia e ad eccezione dei titoli
di credito di cui all’articolo 1, fino al 31
dicembre 2022 la legge 15 dicembre 1990,
n. 386 è così modificata:
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a) le sanzioni di cui all’articolo 2,
commi 1 e 2, sono ridotte della metà e si
applica il pagamento in misura ridotta di
cui all’articolo 16 della legge 24 novembre
1981, n. 689;

b) per l’intero periodo non si appli-
cano le sanzioni di cui all’articolo 3;

c) il termine di cui all’articolo 8,
comma 1, è elevato a novanta giorni.

28. 04. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

La procura rilasciata ai sensi dell’ar-
ticolo 83 del codice di procedura civile può
essere conferita anche mediante docu-
mento sottoscritto con firma digitale, che
certifica e fornisce la data dell’apposi-
zione; in tale caso, non è necessaria ulte-
riore attività di autentica del difensore.
Non si applica l’articolo 25 comma 2 del
decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82.

28. 05. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Pao-
lini, Morrone, Tomasi, Di Muro, Mar-
chetti, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

A decorrere dal 1o agosto e fino al 15
ottobre 2020 e comunque per tutta la
durata dello stato di emergenza, nel caso
in cui sia stata chiesta la discussione delle
controversie fissate per la trattazione, sia

in udienza camerale sia in udienza pub-
blica, i Presidenti titolari delle sezioni del
Consiglio di Stato, il Presidente del Con-
siglio di Giustizia Amministrativa per la
Regione Sicilia e i Presidenti dei Tribunali
Amministrativi Regionali e delle relative
sezioni distaccate, sentite l’Autorità Sani-
taria Regionale ed il Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati della Città ove ha sede
l’ufficio, possono in ragione motivata della
situazione concreta di emergenza sanitaria
e in deroga a quanto previsto dal codice
del processo amministrativo di cui al de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
consentire lo svolgimento delle udienze
pubbliche e camerali che non richiedono
la presenza di soggetti diversi dai difensori
delle parti mediante collegamenti da re-
moto con modalità idonee a salvaguardare
il contraddittorio e l’effettiva partecipa-
zione dei difensori alla trattazione dell’u-
dienza, assicurando in ogni caso la sicu-
rezza e la funzionalità del sistema infor-
matico della giustizia amministrativa e dei
relativi apparati. In tal caso è assicurato
congruo avviso dell’ora e delle modalità
con cui si accerta l’identità dei soggetti
partecipanti e la libera volontà delle parti.
Il luogo da cui si collegano magistrati,
personale addetto e difensori delle parti è
considerato aula di udienza a tutti gli
effetti di legge. Di tutte le operazioni è
redatto processo verbale. Si applicheranno
le regole tecniche operative dirette a re-
golare le udienze da remoto approvate ai
sensi dell’articolo 4, comma 2 del decreto-
legge n. 28 del 2020, convertito nella legge
n. 70 del 2020. Tali disposizioni trove-
ranno applicazione anche nell’ipotesi che
taluni magistrati e difensori non possano
partecipare alle udienze in presenza fisica
per legittimo impedimento o per cause
connesse all’emergenza sanitaria, qualora
richiedano di collegarsi da remoto.

28. 06. Turri, Bisa, Tateo, Potenti, Pao-
lini, Morrone, Tomasi, Di Muro, Mar-
chetti, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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ART. 29.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Nelle more della definizione di
una disciplina organica in materia di ri-
conoscimento e promozione della lingua
italiana dei segni, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabilite le
modalità operative per la realizzazione e
l’adozione di un’applicazione web e mo-
bile, con interfaccia valida su tutto il
territorio nazionale, volta a garantire il
pieno e tempestivo accesso all’informa-
zione e al contenuto dei provvedimenti di
primaria rilevanza per la popolazione da
parte delle persone sorde e con altre
disabilità uditiva in genere.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, valutati in 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

29. 1. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) al comma 490 dopo le parole: « per
l’anno 2019. » sono aggiunte le seguenti:
« Al termine di ciascun esercizio finanzia-
rio, le somme residue del Fondo di cui al
comma 489 non impiegate, sono versate

all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al medesimo Fondo. »;

b) sopprimere la lettera b).

29. 2. Sisto, Sarro, Ruffino, Tartaglione.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 36 della legge 23
dicembre 1978, n. 833, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Gli invalidi di guerra e di ser-
vizio, i ciechi, i sordomuti gli invalidi civili,
possono usufruire di due cicli di cure
termali all’anno con oneri a carico del
Servizio sanitario nazionale, di cui uno per
il trattamento della patologia invalidante,
con applicazione, per entrambi, del regime
di quota di partecipazione alla spesa ap-
plicabile all’avente diritto ».

29. 3. Sisto, Sarro, Ruffino, Tartaglione.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alle retribuzioni della dirigenza
medica, veterinaria e sanitaria, derivanti
dalla effettuazione di prestazioni aggiun-
tive richieste dalle aziende sanitarie per
l’abbattimento delle liste di attesa, si ap-
plica l’aliquota fiscale del 15 per cento.

29. 4. Sisto, Sarro, Ruffino, Tartaglione.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 330, comma 5, le pa-
role: « , nonché dal rappresentante dell’as-
sociazione di persone con invalidità indi-
viduata dal soggetto sottoposto ad accer-
tamento sanitario. La partecipazione del
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rappresentante di quest’ultima è comun-
que a titolo gratuito » sono sostituite dalle
seguenti: « , nonché dal rappresentante
designato dalle Associazioni Nazionali per
la tutela dei diritti delle persone con
disabilità. La partecipazione del rappre-
sentante di queste ultime è comunque a
titolo non oneroso »;

b) all’articolo 330, dopo il comma 7,
inserire il seguente:

« 7-bis. La commissione al fine di sem-
plificare le procedure di accertamento per
i mutilati e minorati fisici, si può avvalere
di modalità di prenotazione on line ».

* 29. 08. Sisto, Sarro, Tartaglione, Ruf-
fino.

* 29. 012. Foscolo, Boldi, De Martini,
Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

1. I soggetti affetti da fibrosi cistica, ai
sensi dell’articolo 1 della legge n. 548 del
1993, sono considerati come portatori di
handicap in connotazione di gravità (arti-
colo 3, comma 3, legge n. 104 del 1992) a
prescindere dall’età e dalla variante gene-
tica (articolo 6, Contributo tecnico). Ai
pazienti affetti da Fibrosi Cistica e alle
loro famiglie, sono garantiti i benefici
fiscali riconosciuti a coloro in cui la nor-
mativa prevede una grave limitazione della
capacità di deambulazione, consentendo a
chi è affetto da detta patologia e/o ai
familiari che se ne prendono cura, anche
il diritto alle agevolazioni e sgravi quali Iva
agevolata, detrazione Irpef, esenzione dal
pagamento del bollo e dall’imposta di
trascrizione regionale, senza che ciò com-
porti un obbligatorio adattamento del-
l’auto.

2. All’onere derivante dalla presente
disposizione pari a 100 milioni di euro dal
2020 si provvede: quanto a 70 milioni di
euro mediante la riduzione del fondo per
le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge n. 190 del 2014;
quanto a 30 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

29. 010. Sisto, Sarro, Tartaglione, Ruf-
fino.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 75, dopo il comma
3-quater, è inserito il seguente:

« 3-quinquies. Gli accertamenti relativi
all’approvazione nazionale di cui al
comma 3-bis, riguardanti gli autoveicoli
destinati alle persone con disabilità, pos-
sono contemplare altre forme, anche do-
cumentali, in base alle valutazioni dei
competenti uffici delle direzioni generali
territoriali del Dipartimento per i trasporti
terrestri e per il trasporto intermodale del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. »;

b) all’articolo 78, dopo il comma 3,
lettera m), è inserita la seguente lettera:

« n) la visita, di cui alla lettera m),
riguardante gli autoveicoli destinati alle
persone con disabilità, può contemplare
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altre forme, anche documentali, in base
alle valutazioni dei competenti uffici delle
direzioni generali territoriali del Diparti-
mento per i trasporti terrestri e per il
trasporto intermodale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. ».

* 29. 07. Sisto, Sarro, Tartaglione, Maz-
zetti.

* 29. 013. Sutto, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Semplificazioni in materia di disabilità)

1. A decorrere dal 2020, al fine di
semplificare la procedura di erogazione
dei contributi per consentire il corretto
funzionamento dei servizi essenziali della
Federazione Nazionale delle istituzioni
pro-ciechi, di cui al regio decreto 23
gennaio 1930, n. 119, il contributo annuo
di cui all’articolo 3, comma 3, della legge
28 agosto 1997, n. 284, previsto a legisla-
zione vigente, pari a complessivi euro
1.382.913,80, è ad essa direttamente ero-
gato per un ammontare pari a euro
500.000, limitatamente alle risorse del
fondo, entro il 31 marzo di ogni anno,
senza necessità di preventivo accordo da
raggiungere in sede di conferenza perma-
nente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province, di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

** 29. 09. Sisto, Sarro, Tartaglione, Ruf-
fino.

** 29. 011. De Martini, Boldi, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-

nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 29-ter.

Dopo l’articolo 29-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-quater.

(Disposizioni in materia di riconoscimento
della lingua dei segni italiana e della lingua

dei segni italiana tattile)

1. Al fine di promuovere l’inclusione
sociale, garantire la partecipazione alla
vita collettiva e agevolare l’abbattimento
delle barriere alla comunicazione in favore
delle persone sorde di cui alla legge 26
maggio 1970, n. 381, sordocieche di cui
alla legge 24 giugno 2010, n. 107, o con
altre disabilità uditive, in attuazione degli
articoli 2 e 3 della Costituzione e degli
articoli 21 e 26 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, nonché
in armonia con i princìpi sanciti dalla
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, fatta a New
York il 13 dicembre 2006 e ratificata ai
sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, la
Repubblica riconosce e promuove la lin-
gua dei segni italiana (LIS) e la lingua dei
segni italiana tattile (LIS tattile).

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro il 31
dicembre 2020, sentite le associazioni
maggiormente rappresentative delle cate-
gorie beneficiarie e la Conferenza unifi-
cata di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, si provvede alla redazione di
un piano per la definizione degli ambiti di
azione e degli interventi necessari a ga-
rantire la più ampia diffusione della LIS e
della LIS tattile e, in generale, la piena
inclusione sociale, politica, culturale, sco-
lastica, universitaria, post-universitaria e
lavorativa dei soggetti di cui al comma 1.
Il piano di cui al primo periodo riconosce
e tutela il diritto dei soggetti di cui al
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comma 1 di scegliere liberamente i per-
corsi formativi e le modalità di comuni-
cazione da utilizzare per lo sviluppo della
persona e per la partecipazione alla vita
collettiva.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 25 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

29-ter. 01. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 29-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-quater.

(Disposizioni per favorire la formazione e
l’inclusione lavorativa delle persone sorde e

con disabilità uditiva)

1. Con Accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentite le associazioni mag-
giormente rappresentative delle categorie
interessate, sono stabilite le modalità per
l’attivazione di centri di formazione e di
avviamento lavorativo specificamente rea-
lizzati per le persone sorde, sordocieche e
con altre disabilità uditive. I centri di cui
al comma 1 promuovono ricerche in ma-
teria di prevenzione e cura della sordità e
sui problemi ad essa correlati.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,

del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

29-ter. 02. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 29-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-quater.

(Modifiche alla legge 24 giugno 2010,
n. 107)

1. Al fine di rafforzare la tutela dei
diritti delle persone affette da sordocecità
e semplificare le procedure amministrative
che concernono il riconoscimento della
loro condizione, alla legge 24 giugno 2010,
n. 107, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« Articolo 2.

(Definizioni)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, si
definiscono sordocieche le persone affette
da una minorazione totale o parziale com-
binata della vista e dell’udito, sia congenita
che acquisita, che comporta difficoltà nel-
l’orientamento e nella mobilità, nonché
nell’accesso all’informazione e alla comu-
nicazione.

2. Le persone affette da sordocecità,
così come definite dal comma 1, percepi-
scono in forma unificata le indennità loro
spettanti ai sensi della normativa vigente
in materia di cecità civile e di sordità civile
ovvero, in assenza dei requisiti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 26
maggio 1970, n. 381, percepiscono in
forma unificata le indennità loro spettanti
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ai sensi della normativa vigente in materia
di cecità civile e di invalidità civile. Per-
cepiscono altresì in forma unificata anche
le eventuali altre prestazioni conseguite
rispettivamente per la condizione di sor-
dità civile, di cecità civile e di invalidità
civile, erogate dall’istituto Nazionale di
Previdenza Sociale (INPS).

3. Ai soggetti che al 31 dicembre 2020
risultano già titolari di distinte indennità e
prestazioni è riconosciuta l’unificazione
dei trattamenti in godimento.

4. Ai soggetti di cui ai commi prece-
denti continuano ad applicarsi i benefici
assistenziali e per l’inserimento al lavoro
già riconosciuti dalla legislazione vi-
gente. »;

b) all’articolo 3 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « di entrambe le disabilità » sono
sostituite dalle seguenti: « delle disabilità »;
all’ultimo periodo, dopo le parole: « cecità
civile », sono inserite le seguenti: « , di
invalidità civile »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. La condizione di sordocieco è ri-
conosciuta al soggetto di cui all’articolo 2,
comma 1, che dall’accertamento risulti in
possesso dei requisiti già previsti dalla
legislazione vigente rispettivamente in ma-
teria di cecità civile e di sordità civile
ovvero, in assenza dei requisiti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 26
maggio 1970, n. 381, di invalidità civile ai
fini dell’ottenimento delle indennità, degli
assegni e delle pensioni già definite in base
alle vigenti normative relative a tutte le
rispettive minorazioni civili. »;

c) all’articolo 5, comma 1, sostituire
la parola: « possono » con le seguenti:
« sono tenute a ».

29-ter. 03. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-

nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 29-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-quater.

(Modifiche in materia di pensioni e assegni
di invalidità)

1. Con effetto dal 20 luglio 2020, il
quarto comma dell’articolo 38 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, è sostituito dal
seguente:

« 4. I benefici incrementativi di cui al
comma 1 sono altresì concessi ai soggetti
di età pari o superiore a diciotto anni che
risultino invalidi civili o sordi o ciechi
civili, totali o parziali, titolari di pensione
o assegno mensile o che siano titolari di
assegno di invalidità o pensione di inabi-
lità di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12
giugno 1984, n. 222. ».

2. All’articolo 13 della legge 30 marzo
1971, n. 118, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « che non
svolgono attività lavorativa e » sono sop-
presse;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il limite di reddito per il diritto
all’assegno di cui al comma 1 è fissato in
euro 9.000 annui, calcolati agli effetti
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, con esclusione del reddito percepito
da altri componenti del nucleo familiare di
cui il soggetto interessato fa parte. Sono
comunque esclusi dal computo gli assegni
familiari e il reddito dell’abitazione prin-
cipale del soggetto. Il limite di reddito di
cui al primo periodo è rivalutato annual-
mente sulla base degli indici delle retri-
buzioni dei lavoratori dell’industria rile-
vate dall’istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ».
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3. I commi quinto e sesto dell’articolo
14-septies del decreto-legge 30 dicembre
1979, n. 663, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
l’articolo 89-bis del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e
l’articolo 15 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, sono abrogati.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 400 milioni di euro per
l’anno 2020 e in 900 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 178 milioni di euro per
l’anno 2020 e quanto a 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021 me-
diante utilizzo delle risorse rivenienti dal-
l’abrogazione delle disposizioni di cui al
comma 3;

b) quanto a 222 milioni di euro per
l’anno 2020 e quanto a 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021 si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura denomi-
nata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

29-ter. 04. Binelli, Locatelli, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut,

Sutto, Tiramani, Ziello, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani,
Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 29-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-quater.

(Modifiche al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,

n. 159)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro il 31
dicembre 2020, sentite le associazioni per
la tutela dei diritti delle persone con
disabilità, si provvede alla revisione e sem-
plificazione delle modalità di determina-
zione del patrimonio mobiliare di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, al fine di escludere
da esso gli importi relativi alle indennità,
alle pensioni, agli assegni e ai risarcimenti
percepiti in ragione della condizione di
invalidità totale o parziale.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 40 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura denomi-
nata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
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di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

29-ter. 05. Ribolla, Locatelli, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Sutto, Tiramani, Ziello, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani,
Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 30

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

4. All’articolo 1, comma 536, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« private di cura » inserire la seguente:
« odontoiatrica ».

30. 1. Sarro, Tartaglione, Sisto, Mazzetti.

ART. 30-bis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 30-ter.

(Digitalizzazione Atti Anagrafici)

1. Allo scopo di favorire il processo di
digitalizzazione delle amministrazioni
pubbliche locali i Comuni sono autorizzati
a depositare presso gli Uffici Territoriali
del Governo gli atti anagrafici e di stato
civile in versione digitale;

2. La stampa degli atti di cui al comma
precedente avviene tramite stampante la-
ser con emissione di timbro digitale;

3. Le amministrazioni pubbliche locali
sono autorizzate alla dematerializzazione

degli atti di cui al comma 1 in versione
cartacea conservati presso i loro archivi.

30-bis. 01. Capitanio, Donina, Furgiuele,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 31

Al comma 1, lettera a), dopo il punto 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) In caso di nuovo lockdown,
anche le categorie lavorative artistiche
possono svolgere il lavoro agile quale mo-
dalità di esecuzione del contratto di la-
voro.

31. 1. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Latini, Patelli, Racchella, Sasso,
Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 32

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

Art. 32-bis.

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 90, comma 4, soppri-
mere le seguenti parole: « e comunque non
oltre il 31 dicembre 2020 »;

b) all’articolo 263, comma 1, sosti-
tuire le parole: « fino al 31 dicembre
2020 », con le seguenti: « fino al 15 ottobre
2020 ».

32. 01. Sarro, Tartaglione, Sisto, Maz-
zetti.
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ART. 34

Al comma 1, capoverso Art. 50-ter, dopo
il comma 7, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di realizzare gli obiettivi
di cui al comma 1 del presente articolo,
anche mediante sistemi di interoperabilità
già previsti dalla legislazione vigente, e
consentire ai soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, decreto legislativo n. 82 del
2005 l’aggiornamento dei dati presenti nei
data base da questi gestiti anche in ma-
teria fiscale e previdenziale, sono proro-
gate fino al 31 dicembre 2020 la sospen-
sione dei termini relativi all’attività degli
uffici degli enti impositori e la sospensione
dei termini di versamento dei carichi af-
fidati all’agente della riscossione di cui
all’articolo 68, decreto-legge n. 18 del
2020, convertito con modificazioni dalla
legge n. 27 del 2020, anche con riferi-
mento alle richieste di contribuzione pre-
videnziale formulate ai sensi dell’articolo
2, comma 26, legge n. 335 del 1995 nei
confronti dei liberi professionisti iscritti in
albi professionali aventi Cassa di previ-
denza di categoria già esistente alla data
del 25 agosto 1995, fermo il diritto al Durc
provvisorio ex articolo 3, comma 2, de-
creto ministeriale 30 gennaio 2015 per
tutto il periodo di prevista sospensione.

34. 1. Sarro, Tartaglione, Mazzetti, Sisto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 34-bis.

(Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

All’articolo 19, comma 6, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, dopo la parola « magistra-
ture » sono inserite le seguenti: « , anche di
organi di giurisdizione interna ad organi-
smi costituzionali, ».

34. 01. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,

Alessandro Pagano, Tarantino, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 35

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, dopo le parole: per la raziona-
lizzazione e il consolidamento dei Centri
per l’elaborazione delle informazioni
(CED) definiti al comma 2 inserire le
seguenti parole: , la cui gestione è affidata
alla società di cui all’articolo 83, comma
15, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

35. 2. Sarro, Tartaglione, Sisto, Mazzetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso comma 1,
dopo le parole: privi dei requisiti fissati dal
regolamento di cui al comma 4, verso
l’infrastruttura di cui al primo periodo,
inserire le seguenti: esclusivamente per le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettere a) e c) del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, rientranti
nel perimetro di sicurezza nazionale ci-
bernetica di cui al decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133;

b) alla lettera b), capoverso comma
1-bis, dopo le parole: verso l’infrastruttura
di cui al comma 1, inserire le seguenti
parole: esclusivamente per le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere a) e c) del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, rientranti
nel perimetro di sicurezza nazionale ci-
bernetica di cui al decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133.

35. 1. Sarro, Tartaglione, Sisto, Mazzetti.

Lunedì 7 settembre 2020 — 210 — Commissioni riunite I e VIII



Dopo il comma 3 aggiungere in fine i
seguenti:

3-bis. All’articolo 239 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole: « stra-
tegia di condivisione » sono inserite « an-
che con le Regioni e Province Autonome »;
dopo le parole « decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82 » sono inserite « dell’ac-
quisizione di competenze informatiche da
parte dei cittadini e del personale dipen-
dente della pubblica amministrazione, »;

b) al comma 2 dopo le parole: « tec-
nologica e la digitalizzazione » sono inse-
rite: « , acquisita l’intesa in sede di Con-
ferenza Unificata prevista dalla lettera b)
del comma 2 dell’articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997 n. 281 »;

c) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

3-ter. Al fine di favorire il corretto
transito dei pagamenti verso le pubbliche
amministrazioni tramite il sistema PagoPA
le Regioni e le Province Autonome sono
riconosciute Soggetto Aggregatore Territo-
riale. È istituito per le attività di cui al
presente comma un fondo destinato alla
copertura delle attività pari a 60 milioni di
euro da ripartire con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per l’innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione, acquisita l’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.

3-quater. In ragione delle precedenti
determinazioni di cui al comma 3-ter i
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
sono tenuti a completare l’integrazione dei
sistemi di incasso con la piattaforma di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, entro il nuovo
termine del 30 giugno 2021.

d) al comma 3 le parole: « cinquanta
milioni » sono sostituite con « centodieci
milioni ».

3-ter. All’onere pari a 60 milioni di
euro si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

35. 3. Maccanti, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 36

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In sede di prima attuazione del-
l’articolo 8, comma 8, terzo periodo, della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, si procederà
alle elezioni per il completo rinnovo degli
organi di tutti gli Ordini dei Chimici e dei
Fisici, come articolati dall’articolo 4,
comma 2, del menzionato decreto del
Ministro della Salute 23 marzo 2018, nel
terzo quadrimestre dell’anno 2021, consi-
derata la loro naturale scadenza entro tale
data. Alle elezioni per il rinnovo degli
organi della Federazione Nazionale degli
Ordini dei Chimici e dei Fisici si procederà
non oltre il mese di marzo dell’anno
successivo al completamento delle elezioni
dei detti organi di tutti gli Ordini.

36. 1. Sarro, Tartaglione, Sisto, Mazzetti.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni per lo svolgimento delle
assemblee condominiali)

1. Al fine di agevolare lo svolgimento
delle assemblee condominiali all’articolo
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66 delle disposizioni di attuazione del
codice civile dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

6. E consentito l’intervento all’assem-
blea anche mediante mezzi di telecomu-
nicazione che garantiscano l’identifica-
zione, la partecipazione e l’esercizio del
diritto di voto, senza in ogni caso la
necessità che si trovino nel medesimo
luogo, ove previsti, il presidente, il segre-
tario. Di tale facoltà può esserne data
notizia nell’avviso di convocazione, inviato
a mezzo posta elettronica certificata. Il
verbale può anche essere valido con la sola
firma del segretario e dell’amministratore
che successivamente dovrà inviarlo a tutti
i condomini con le medesime formalità
previste per la convocazione. Il rispetto
della privacy deve essere dato per acqui-
sito stante la vigenza della normativa che
lo impone.

36. 01. Sarro, Tartaglione, Sisto.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Misure di semplificazione e innovazione in
materia di conseguimento della patente di

guida)

1. Al decreto legislativo n. 285 del 30
aprile 1992 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 121, dopo il comma 9 è
aggiunto il seguente:

9-bis. La II fase – Manovre della prova
pratica di guida per il conseguimento delle
patenti di categoria B, BE, C, CE, Cl, CI E,
D, DI, DIE, DE può essere svolta mediante
l’utilizzo di simulatori di guida di alta
qualità, di cui all’allegato 1 del decreto del
Ministro dei trasporti del 17 agosto 2017;

b) al comma 5-bis dell’articolo 122,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « Tali ore di esercitazione possono
essere effettuate nella loro totalità me-
diante 1 utilizzo di simulatori di guida di

alta qualità, di cui all’allegato 1 del de-
creto del Ministro dei trasporti del 17
agosto 2017 ».

2. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della Legge di conversione del presente
decreto-legge, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentite le principali
associazioni di categoria del settore, prov-
vede ad aggiornare l’allegato 1 del decreto
del Ministro dei trasporti del 17 agosto
2017, adeguandolo agli standard degli altri
Paesi europei e alle ultime innovazioni
tecnologiche.

36. 02. Sarro, Tartaglione, Sisto, Maz-
zetti.

ART. 37.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) il comma 7-bis è abrogato.

37. 1. Sarro, Tartaglione, Sisto, Mazzetti.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) il comma 7-bis è sostituito dal
seguente:

« 7-bis. Il professionista che non comu-
nica il proprio domicilio digitale all’albo o
elenco di cui al comma 7 è obbligatoria-
mente soggetto a diffida ad adempiere,
entro trenta giorni, da parte del Consiglio
dell’Ordine o Collegio di appartenenza. In
caso di mancata ottemperanza alla diffida,
il Consiglio dell’Ordine o Collegio di ap-
partenenza commina la sanzione della
sospensione dal relativo albo o elenco, per
un periodo massimo di sei mesi. Nel caso
in cui tale termine decorra infruttuosa-
mente, quindi senza che il professionista
comunichi il proprio domicilio entro sei
mesi, il Consiglio dell’Ordine o Collegio di
appartenenza dispone la cancellazione
d’ufficio dall’Albo. L’omessa pubblicazione
dell’elenco riservato previsto dal comma 7,
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il rifiuto reiterato di comunicare alle pub-
bliche amministrazioni i dati previsti dal
medesimo comma, ovvero la reiterata ina-
dempienza dell’obbligo di comunicare al-
l’indice di cui all’articolo 6-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l’elenco dei
domicili digitali ed il loro aggiornamento a
norma dell’articolo 6 del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 19 marzo
2013, costituiscono motivo di scioglimento
e di commissariamento del collegio o del-
l’ordine inadempiente, previa diffida, ad
opera del Ministero vigilante sui mede-
simi. ».

37. 2. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Norme per la semplificazione nella gestione
dell’equo compenso nel settore musicale da

parte della

Società Italiana Artisti ed Editori)

1. All’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e per il
cinquanta per cento ai produttori di fo-
nogrammi, anche tramite le loro associa-
zioni di categoria maggiormente rappre-
sentative. » sono sostituite con le seguenti:
« e per il restante cinquanta per cento, in
parti uguali, tra produttori di fonogrammi
e gli artisti interpreti o esecutori, anche
tramite le imprese che svolgono attività di
intermediazione dei diritti connessi al di-
ritto d’autore, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2017, n. 35. »;

b) il comma 2 è abrogato.

37. 01. Sarro, Tartaglione, Sisto.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Norme per la semplificazione nella gestione
dell’equo compenso nel settore musicale da

parte della

Società Italiana Artisti ed Editori)

1. All’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « loro aventi
causa » aggiungere le seguenti: « e per il
restante cinquanta per cento, in parti
uguali, tra produttori di fonogrammi e gli
artisti interpreti o esecutori, anche tramite
le imprese che svolgono attività di inter-
mediazione dei diritti connessi al diritto
d’autore, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2017, n. 35 ».

b) il comma 2 è abrogato.

37. 04. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Toccalini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Modifiche all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546, al comma 3,
dopo la lettera d), inserire la seguente:

« d-bis) i soggetti abilitati all’esercizio
della revisione legale ai sensi dell’articolo
2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39 ».

37. 02. Sarro, Tartaglione, Sisto.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Misure innovative per la presa in carico di
pazienti cronici)

1. Al fine di promuovere nuove moda-
lità organizzative per la presa in carico dei
pazienti cronici complessi, per il biennio
2020-2021 il Ministero della salute auto-
rizza una sperimentazione nelle regioni,
per la fornitura e la remunerazione di
prestazioni di teleassistenza infermieri-
stica erogata da soggetti pubblici o privati,
volta a fornire assistenza specializzata di
tipo infermieristico e la collaborazione con
l’assistenza di base e specialistica, per i
malati cronici ed i soggetti immunode-
pressi.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa sancita in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
individuate le regioni in cui avviare la
sperimentazione prevista dal comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione della speri-
mentazione di cui al comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 1.000.000 di euro per
l’anno 2020 e 2.000.000 per l’anno 2021, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 12,
comma 2, lettera b), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502.

37. 03. Sarro, Tartaglione, Sisto, Bagna-
sco, Cortelazzo.

ART. 38.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera a) soppri-
mere il secondo periodo;

b) al comma 3, dopo le parole: con
modificazioni dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, aggiungere le seguenti: nonché di
altri impianti di comunicazione elettronica
esclusivamente finalizzati allo svolgimento
delle proprie, funzioni;

c) al comma 6, dopo le parole: e, in
ogni caso, di incidere, sopprimere le parole:
anche in via indiretta.

38. 3. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: Alla installazione di reti di comu-
nicazione elettronica, aggiungere la se-
guente: anche;

b) al comma 1, lettera a) aggiungere la
seguente:

« a-bis) all’articolo 87-bis, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

“L’installazione di apparati con tec-
nologia LTE o sue evoluzioni o altre tec-
nologie utili allo sviluppo delle reti di
banda ultra-larga mobile e Fixed Wireless
Access su infrastrutture per impianti ra-
dioelettrici preesistenti o di modifica delle
caratteristiche radioelettriche degli im-
pianti di cui al primo comma, sono sog-
gette ad autocertificazione di attivazione,
da inviare, contestualmente all’attuazione
dell’intervento, all’ente locale e agli orga-
nismi competenti ad effettuare i controlli
di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio
2001, n. 36.” »;

c) al comma 1, lettera c), al secondo
comma dell’articolo 87-quater, eliminare
le parole: « La disposizione di cui al pre-
sente comma opera in deroga ai vincoli
previsti dalla normativa vigente. », ed ag-
giungere il seguente comma 3:

« 3. Le disposizioni di cui al presente
articolo operano in deroga ai vincoli pre-
visti dalla normativa vigente, al comma 1,
dopo la lettera g), aggiungere le seguenti:

“g-bis) all’articolo 146, comma 8, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: «Nel caso di interventi finalizzati
all’installazione di reti di comunicazione
elettronica ad alta velocità, il termine per
il rilascio del parere è di trenta giorni
dalla ricezione degli atti »;
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g-ter) il termine per la conclusione
del procedimento autorizzativo semplifi-
cato, di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31, con riferimento agli interventi
per l’installazione di reti di comunicazione
elettronica ad alta velocità, è di trenta
giorni dal ricevimento della domanda da
parte dell’amministrazione procedente” »;

d) dopo il comma 5, aggiungere i
seguenti:

« 5-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’Allegato A, punto A.8, sostituire
la parola: “cm 50” con la seguente: “1
metro”;

b) all’Allegato A, dopo il punto A.31
aggiungere il seguente:

“A.32. Nelle aree sottoposte a vincolo
degli Enti Parco, di cui alla Legge 6
dicembre 1991, n. 394: installazione o mo-
difica di impianti delle reti di comunica-
zione elettronica o di impianti radioelet-
trici, da eseguire su edifici e tralicci pre-
esistenti, che comportino la realizzazione
di pali di supporto per antenne di altezza
non superiore a 1,5 metri e superficie delle
medesime antenne non superiore a 1,5
metri quadrati, nonché installazione di
cabine per impianti tecnologici a rete
all’interno di siti recintati già attrezzati
con apparati di rete che, non superando
l’altezza della recinzione del sito, comples-
sivamente non comportino per il sito un
ulteriore impatto paesaggistico.”;

5-ter. All’articolo 6, comma 4, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, sostituire la
parola: “0,5” con la seguente: “1,5”;

5-quater. Alla fine del comma 3 del-
l’articolo 12 del decreto legislativo 15 feb-
braio 2016, n. 33, aggiungere il seguente
periodo: “Tali previsioni si applicano alle
pubbliche amministrazioni, alle regioni,
alle province, ai comuni, ai consorzi, agli
enti pubblici economici, ai soggetti/conces-
sionari esercenti pubblici servizi, ai pro-

prietari ovvero concessionari di aree e/o
beni pubblici e/o demaniali nonché ad
ogni altra figura soggettiva alla quale sia
affidata la cura di interessi pubblici.” ».

38. 1. Capitanio, Donina, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
Alla installazione di reti di comunicazione
elettronica, aggiungere la seguente: anche.

38. 4. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

« a-bis) all’articolo 87:

1) al comma 7 le parole: “, indif-
feribilità ed urgenza dei lavori” sono so-
stituite con le seguenti: “delle opere e di
indifferibilità ed urgenza dei relativi la-
vori”;

2) dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

“9-bis. Il titolo abilitativo formato ai
sensi del presente articolo equivale a di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere
e di indifferibilità ed urgenza dei relativi
lavori.” »;

b) dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) all’articolo 90, al comma 1
dopo le parole: « impianti di rete » è ag-
giunta la seguente: « private », in fine la
parola: « ovvero » è sostituta con le se-
guenti: « nonché quelli »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

3. Per l’acquisizione, al patrimonio de-
gli operatori, dei beni immobili, o di diritti
reali sugli stessi, necessari alta realizza-
zione dì nuovi impianti o al mantenimento
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e all’esercizio degli impianti esistenti, e
delle relative opere accessorie, di cui ai
commi 1 e 2, è da utilizzarsi, su istanza
degli stessi operatori, la procedura di
esproprio prevista dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327. Ai procedimenti di espropriazione
finalizzati alla realizzazione di nuovi im-
pianti o all’esercizio degli impianti esi-
stenti si applicano, per quanto non pre-
visto dal presente articolo, le disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, in quanto
compatibili. Le funzioni amministrative in
materia di espropriazione delle aree oc-
correnti per nuovi impianti o per l’eser-
cizio degli impianti esistenti sono eserci-
tate dal Comune. Nel caso di inerzia del
Comune, protrattasi per oltre sessanta
giorni dalla richiesta di avvio del proce-
dimento, la Regione esercita, nelle forme
previste dall’ordinamento regionale e nel
rispetto dei principi di sussidiarietà e leale
collaborazione, il potere sostitutivo. La
procedura di esproprio deve essere espe-
rita, anche ai sensi dell’articolo 1, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, dopo che
siano andati falliti, o non sia stato possi-
bile effettuare, i tentativi di bonario com-
ponimento con i proprietari dei fondi sul
prezzo di vendita offerto, da valutarsi da
parte degli uffici tecnici erariali compe-
tenti su istanza della Autorità espro-
priante. Ai fini della applicazione del pre-
sente comma, per intervento necessario
per l’utilizzazione da parte della colletti-
vità dei beni immobili dove sono già in-
stallati gli impianti e/o opere esistenti, ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, deve intendersi qualsiasi in-
tervento correlato o correlabile, alternati-
vamente, alle esigenze di stabilizzazione e
mantenimento nel tempo, completamento,
adeguamento, ristrutturazione e aggiorna-
mento tecnologico degli stessi impianti,
anche al fine dell’implementazione delle
reti ad alta velocità.;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

4. È fatta salva la applicabilità dell’ar-
ticolo 6, comma 8, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327.

5. Per gli impianti e le opere di cui
all’articolo 87, comma 1, del presente
decreto, l’accertamento della conformità
urbanistica delle opere, l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e la di-
chiarazione di pubblica utilità, di cui ai
capi II e III del titolo II del decreto del
Presidente della Repubblica n. 327 del
2001, sono effettuate nell’ambito di un
procedimento unico, mediante convoca-
zione di una conferenza dei servizi ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni. Il termine entro il
quale deve concludersi il procedimento
unico è di sei mesi dal ricevimento dell’i-
stanza. Il procedimento espropriativo deve
essere avviato dal responsabile dello spor-
tello locale anche sulla base di una istanza
con allegato progetto, comunque denomi-
nato, integrato da un adeguato elaborato
cartografico che individui le aree poten-
zialmente interessate dal vincolo preordi-
nato all’esproprio, le eventuali fasce di
rispetto e le necessarie misure di salva-
guardia, nonché da una relazione che
indichi le motivazioni per le quali si rende
necessario avviare il procedimento sulla
base di tale progetto. Affinché l’esito della
conferenza di servizi comporti anche la
variazione dello strumento urbanistico ai
fini della apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio, l’assenso della regione e
del comune deve essere espresso nella
stessa conferenza. La determinazione di
conclusione della conferenza, adottata dal-
l’amministrazione procedente all’esito
della stessa, ha l’effetto di apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e sosti-
tuisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza
delle amministrazioni e dei gestori di beni
o servizi pubblici interessati, equivale a
dichiarazione di pubblica utilità delle
opere e di indifferibilità ed urgenza dei
relativi lavori e costituisce titolo per l’avvio
e la conclusione della procedura espro-
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priativa sulla base della normativa vigente
in materia.

6. Nell’ipotesi in cui gli impianti e le
opere di cui all’articolo 87, comma 1, del
presente decreto risultino già realizzati su
beni immobili detenuti dagli operatori in
virtù di accordi di natura privatistica, ai
fini della acquisizione patrimoniale dei
medesimi, gli stessi operatori possono ri-
chiedere, ove non venga raggiunto o non
sia stato possibile raggiungere un accordo
con i proprietari sul prezzo di vendita
offerto ai sensi del precedente comma 3, la
attivazione della procedura espropriativa,
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327. Il procedimento
espropriativo deve essere avviato dal re-
sponsabile dello sportello locale sulla base
di una istanza con allegato progetto, co-
munque denominato, integrato da un ade-
guato elaborato cartografico che individui
le aree potenzialmente interessate dal vin-
colo preordinato all’esproprio, le eventuali
fasce di rispetto e le necessarie misure di
salvaguardia, nonché da una relazione che
indichi le motivazioni per le quali si rende
necessario avviare il procedimento sulla
base di tale progetto. Le valutazioni circa
la sussistenza dei presupposti di fatto e
diritto per procedere alla espropriazione
sono effettuate nell’ambito di un procedi-
mento unico, mediante convocazione di
una conferenza dei servizi ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni. Il termine entro il quale
deve concludersi il procedimento unico è
di sei mesi dal ricevimento dell’istanza.
Trattandosi di impianti e/o opere esistenti,
è esclusa la necessità di apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e della
relativa variante urbanistica e la determi-
nazione di conclusione della conferenza,
adottata dall’amministrazione procedente
all’esito della stessa, sostituisce a ogni
effetto tutti gli atti di assenso, comunque
denominati, di competenza delle ammini-
strazioni e dei gestori di beni o servizi
pubblici interessati, conferisce efficacia, ai
sensi del combinato disposto di cui agli
articoli 12, comma 3 e 13, comma 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 8

giugno 2001, n. 327, alla dichiarazione di
pubblica utilità delle opere correlata al-
l’originaria formazione del titolo abilita-
tivo ottenuto per la realizzazione dell’im-
pianto già esistente, e costituisce titolo per
l’avvio e la conclusione della procedura
espropriativa sulla base della normativa
vigente in materia.

7. L’indennità di espropriazione è de-
terminata sulla base delle caratteristiche
del bene al momento dell’accordo di ces-
sione o alla data dell’emanazione del de-
creto di esproprio, valutando l’incidenza
dei vincoli di qualsiasi natura non aventi
natura espropriativa, senza considerare gli
effetti del vincolo preordinato all’espro-
prio. Nel caso di impianti e/o opere ac-
cessorie già esistenti, nella determinazione
della indennità di esproprio non dovrà
tenersi conto della rendita riveniente al
proprietario dell’area da eventuali accordi
di natura privatistica preesistenti per la
detenzione dell’area dove è ubicato l’im-
pianto e/o le opere accessorie interessate
dal procedimento espropriativo.

8. Resta salva l’applicazione dell’arti-
colo 42-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 in caso
di realizzazione senza titolo degli impianti
e delle opere di cui al comma 1;

d-ter) all’articolo 92: « Il comma 1 è
sostituito con il seguente: “Fuori dei casi
previsti dall’articolo 91, le servitù occor-
renti alla realizzazione o all’esercizio degli
impianti di cui all’articolo 90, anche se
detti impianti siano già esistenti, sono
imposte, in mancanza del consenso del
proprietario ed anche se costituite su beni
demaniali, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, e della legge 1o agosto 2002,
n. 166” »;

d) al comma 3 le parole: all’autorità
competente sono sostituite con le seguenti:
all’Ente locale; il comma 4 è sostituito con
il seguente:

« L’Ente locale, nella sua qualità di
autorità espropriante ai fini di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera b), del decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
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2001, n. 327, procede, ricorrendone i pre-
supposti, ai sensi dell’articolo 42-bis del
medesimo testo unico, disponendo, su
istanza dei soggetti beneficiari e con oneri
di esproprio a loro carico, l’eventuale
acquisizione del diritto di servitù al pa-
trimonio degli operatori. ».

38. 2. Capitanio, Donina, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) agli interventi di modifica di
impianti esistenti di cui agli articoli 87-bis
e 87-ter del decreto legislativo agosto 2003,
n. 259, ricadenti in zona sottoposta al
vincolo di cui all’articolo 10, comma 1, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
nel caso in cui la procedura di autoriz-
zazione prevista dall’articolo 21, comma 4,
del decreto legislativo n. 42 del 2004 non
sia conclusa entro i termini previsti dal-
l’articolo 8-bis, comma 7-bis, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, si applica
l’istituto del silenzio-assenso;

b-ter) al punto A.24 dell’allegato A
del decreto del Presidente della del 13
febbraio 2017, n. 31, inserire, dopo le
parole: « reti di comunicazione elettronica
o di impianti radioelettrici, di cui », inse-
rire le seguenti: « all’articolo 87-ter del
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
e di cui ».

38. 5. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) all’articolo 146, comma 8, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Nel caso di interventi finalizzati

all’installazione di reti di comunicazione
elettronica ad alta velocità, il termine per
il rilascio del parere è di trenta giorni
dalla ricezione degli atti ».

38. 6. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) il termine per la conclusione
del procedimento autorizzativo semplifi-
cato, di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31, con riferimento agli interventi
per l’installazione di reti di comunicazione
elettronica ad alta velocità, è di trenta
giorni dal ricevimento della domanda da
parte dell’amministrazione procedente.

38. 7. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l-quater), aggiungere la seguente:

« l-quinques) le spese sostenute per
l’installazione di sistemi di videosorve-
glianza dai titolari di farmacia e di esercizi
commerciali di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 ».

All’onere derivante dalla presente di-
sposizione pari a 150 milioni di euro dal
2020 si provvede: quanto a 100 milioni di
euro mediante la riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge n. 190 del 2014;
quanto a 50 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per

Lunedì 7 settembre 2020 — 218 — Commissioni riunite I e VIII



l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

38. 8. Mandelli, Sisto, Sarro, Tartaglione,
Cortelazzo.

Al comma 5, capoverso 1-bis, sostituire
le parole: regolabile da 10 cm a fino a
massimo 35 cm con le seguenti: minima di
30 cm.

38. 9. Maccanti, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Al comma 6 sostituire il capoverso 6 con
il seguente:

6. Entro diciotto mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i comuni, singolarmente o
associati, adottano un regolamento per
assicurare il corretto insediamento urba-
nistico e territoriale degli impianti e mi-
nimizzare, attraverso adeguata istruttoria
tecnica, l’esposizione della popolazione ai
campi elettromagnetici; particolare riferi-
mento deve essere riservato ai siti sensibili,
individuati attraverso specifica pianifica-
zione, con esclusione della possibilità di
introdurre limitazioni generalizzate del
territorio di stazioni radio base per reti di
telecomunicazioni elettroniche di qualsiasi
tipologia e, in ogni caso, di incidere, anche
in via indiretta o mediante provvedimenti
contingibili e urgenti, sui limiti di esposi-
zione a campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici, sui valori di attenzione e
sugli obiettivi di qualità, riservati allo
Stato ai sensi dell’articolo 4.

38. 10. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sopprimere le parole: con riferi-
mento a siti sensibili individuati in modo
specifico;

b) dopo le parole: anche in via diretta
aggiungere le seguenti: attraverso l’introdu-
zione di criteri distanziali.

38. 11. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: siti sensibili
individuati in modo specifico con le se-
guenti: quanto stabilito dall’articolo 4 del
DPCM 8 luglio 2003;

b) dopo le parole: anche in via indi-
retta aggiungere le seguenti: attraverso l’in-
troduzione di criteri distanziali.

38. 12. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. Entro il 31 dicembre 2020 il SINFI
(Sistema Informativo Nazionale Federato
delle Infrastrutture) rende disponibile,
come previsto dal decreto legislativo 15
febbraio 2016, n. 33, lo sportello unico
telematico che pubblica tutte le informa-
zioni utili relative alle condizioni e alle
procedure applicabili al rilascio di auto-
rizzazioni per le opere, anche di genio
civile, necessarie ai fini dell’installazione
di elementi di reti di comunicazione elet-
tronica ad alta velocità.

2. Entro il 30 giugno di ciascun anno,
le amministrazioni competenti ricevono le
richieste e procedono al rilascio di auto-
rizzazioni esclusivamente attraverso il
SINFI, che avrà la funzionalità di « Spor-
tello unico per il rilascio delle autorizza-
zioni » verso gli operatori Telecomunica-
zioni – TLC – per l’avanzamento veloce
del piano Banda ultra larga – BUL.
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3. Lo sportello di cui al comma 1 ha
l’obiettivo principale di uniformare a li-
vello nazionale i procedimenti ammini-
strativi locali per il coordinamento degli
interventi dei diversi operatori delle tele-
comunicazioni e sia così garantita la ri-
sposta più celere all’operatore privato.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da adottare entro 60
giorni dalla legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità
operative di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo per abilitare le ammini-
strazioni locali alle funzionalità per il
rilascio telematico delle autorizzazioni at-
traverso la piattaforma unica SINFI.

5. All’attuazione del presente articolo si
provvede nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

38. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica

n. 322 del 22 luglio 1998)

1. All’articolo 3, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 322 del
1998, alla lettera a), aggiungere le seguenti
parole: « nonché i soggetti abilitati all’e-
sercizio della revisione legale ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39 ».

38. 02. Sisto, Cortelazzo, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Semplificazioni in materia di concessioni
demaniali marittime)

1. All’articolo 3-bis, comma 1, del de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 351,

convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410, dopo le parole: « 1. I beni immobili
di proprietà dello Stato individuati ai sensi
dell’articolo 1 », sono inserite le parole:
« nonché i beni demaniali marittimi iden-
tificati dalle regioni ai sensi dell’articolo 7,
comma 9-septesdecies, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125 ».

2. All’articolo 3-bis, comma 4, del de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410, è inserito il seguente periodo: « Le
concessioni aventi a oggetto i beni dema-
niali marittimi di cui al comma 1 sono
rilasciate dalle regioni, con possibilità per
quest’ultime di delegare i comuni ».

3. All’articolo 2 del decreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« d) alle concessioni demaniali marit-
time di cui all’articolo 3-bis del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 23 no-
vembre 2001, n. 410, nonché a quelle di
cui all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 509 ».

38. 03. Sarro, Cortelazzo, Tartaglione, Si-
sto.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure per la semplificazione in materia di
trasparenza delle tariffe e dei prezzi e fat-
turazione dei servizi di telefonia per la

tutela degli utenti)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Gli operatori di te-
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lefonia, e di comunicazioni elettroniche
non possono modificare le condizioni giu-
ridiche ed economiche dell’offerta prima
che siano trascorsi sei mesi dalla stipula
del contratto »;

b) al comma 1-quater è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « La medesima
Autorità garantisce altresì che gli opera-
tori dei servizi di telefonia mobile e fissa
assicurino la piena trasparenza delle of-
ferte e dei messaggi pubblicitari di cui al
comma 2, garantendo una comunicazione
semplice ed essenziale che faciliti al con-
sumatore la comprensione della tariffa e
del prezzo complessivo relativo ai servizi
acquistati mediante sottoscrizione del con-
tratto di attivazione »;

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’offerta commerciale dei prezzi
dei differenti operatori della telefonia deve
evidenziare tutte le voci che compongono
l’offerta, al fine di consentire ai singoli
consumatori un adeguato confronto. A tal
fine sono vietati le offerte e i messaggi
pubblicitari e informativi di tariffe e ser-
vizi proposti dagli operatori che conten-
gono l’indicazione del prezzo finale privo,
in tutto o in parte, degli oneri complessivi
derivanti dall’attivazione o dall’utilizzo dei
servizi di traffico voce, dati, messaggistica
istantanea e dei servizi ancillari di cui al
comma 2.1 »;

d) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2.1. Per “servizi ancillari di telefonia
mobile e fissa” si intendono i costi di
attivazione del servizio, di attivazione e
fruizione del piano tariffario, di trasferi-
mento ad altro operatore, di utilizzo del
servizio di segreteria telefonica, di verifica
del credito residuo disponibile, di utilizzo
di software e applicazioni, nonché di ogni
ulteriore servizio pre-attivato o non disat-
tivabile la cui fruizione comporti un au-
mento del prezzo complessivo corrisposto
dal consumatore durante il periodo di
fatturazione.

2.2. Il prezzo finale contenuto nelle
offerte promozionali e nei messaggi pub-
blicitari di cui al comma 1 deve compren-
dere i costi di tutti i servizi attivati,
pre-attivati o non disattivabili dal consu-
matore al momento della sottoscrizione
del contratto, inclusi i servizi ancillari di
cui al comma 2.1, che concorrono alla
formazione del prezzo corrisposto dal
consumatore durante il periodo di fattu-
razione oggetto del messaggio pubblicita-
rio.

2.3. Al fine di attivare Servizi a
Valore Aggiunto che comportino paga-
menti supplementari per i consumatori, è
obbligatorio prevedere ottenimento del
consenso informato dal cliente in modalità
opt-in tramite invio ed inserimento di OTP
(one time password). ».

2. Al comma 291 dell’articolo 1 della
legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « o mo-
dalità di comunicazione digitali ».

3. Al fine di evitare effetti di lock-in e
garantire la libertà di scelta dei consuma-
tori, gli operatori dei servizi di telefonia
mobile e fissa non applicano vincoli di
permanenza contrattuale superiori a 24
mesi anche nel caso di rateizzazioni di
apparati e servizi correlati alla fornitura
della linea telefonica, come ad esempio i
contributi per l’attivazione e il modem.
Nel caso di rateizzazioni di apparati e
servizi correlati alla fornitura della linea
telefonica, quali ad esempio i contributi
per l’attivazione e il modem, gli operatori
non applicano al consumatore alcun onere
o corrispettivo legato al recupero delle
promozioni eventualmente godute o rate
residue su contributi attivazione e forni-
tura di modem, apparati e servizi correlati
alla fornitura della linea telefonica, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 3-ter, del decreto-legge 31 gennaio
2007 n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.

38. 04. Sarro, Tartaglione, Cortelazzo, Si-
sto.
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ART. 39

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, le parole: « 5 anni » sono
sostituite dalle seguenti: « 6 anni ».

39. 1. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Modifiche alla legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. All’articolo 25, comma 8, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: « sessanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « centoventi
giorni ».

39. 01. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Semplificazione della misura credito d’im-
posta Impresa 4.0)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 191, è soppresso il
periodo: « Il credito d’imposta non può
formare oggetto di cessione o trasferi-
mento neanche all’interno del consolidato
fiscale »;

b) al comma 204, è soppresso il
periodo: « Il credito d’imposta non può
formare oggetto di cessione o trasferi-
mento neanche all’interno del consolidato
fiscale »;

c) dopo il comma 209, è aggiunto il
seguente:

209-bis. I soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 184 a
209, possono optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso ad altri soggetti an-
che diversi dai propri fornitori di beni e
servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri
intermediari finanziari.

39. 03. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Semplificazioni in materia di credito d’im-
posta per gli investimenti)

1. All’articolo 1, comma 191, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, il quarto ed il
quinto periodo sono soppressi.

39. 02. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Semplificazioni in materia di credito d’im-
posta investimenti)

1. All’articolo 1, comma 195, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 il secondo pe-
riodo è soppresso.

39. 04. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Fondo centrale di garanzia PMI)

1. Le garanzie di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sono concesse anche alle im-
prese che abbiano ottenuto, su operazioni
finanziarie garantite dal Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
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legge 23 dicembre 1996, n. 662, un pro-
lungamento della garanzia per temporanea
difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi
del paragrafo D, parte VI delle disposizioni
operative del Fondo stesso a condizione
che le stesse rispettino i requisiti previsti
dall’articolo 13, comma 1, lettere g-bis),
g-ter) e g-quater).

39. 05. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Digitalizzazione delle schede identificative
dei prodotti)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, dopo le parole:
« su altra documentazione illustrativa »,
sono inserite le seguenti: « anche in for-
mato digitale, ».

39. 06. Tartaglione, Sisto, Sarro.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Differimento applicazione sanzioni per
inosservanza di obblighi informativi eroga-

zioni pubbliche)

1. Alla legge 4 agosto 2017, n. 124,
articolo 1, comma 125-ter, le parole: « A
partire dal 1o gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A partire dal 1o

gennaio 2021 ».
2. Alla legge 4 agosto 2017, n. 124,

articolo 1, comma 125-quinquies, le parole
da: « a condizione che » fino a: « categoria
di appartenenza. » sono soppresse.

3. Alla legge 4 agosto 2017, n. 124,
articolo 1, comma 127, aggiungere in fine
il seguente periodo: « Tale limite è da
riferirsi per singola sovvenzione, sussidio,

vantaggio, contributo o aiuto effettiva-
mente erogato ».

39. 07. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-bis.

(Accesso alla garanzia SACE S.p.A.)

1. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
come convertito dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 1, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « Le piccole e
medie imprese, come definite dal periodo
precedente, possono accedere direttamente
alla garanzia del presente articolo qualora
i finanziamenti loro concessi non possano
essere coperti dal Fondo di cui al periodo
precedente con le percentuali di copertura
massime e per l’importo garantito mas-
simo previsti dall’articolo 13 del presente
decreto »;

2) è abrogato il comma 14-ter;

b) all’articolo 1-bis, è abrogato il
comma 3.

39. 08. Tartaglione, Sisto, Sarro.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 39-bis.

1. All’articolo 1, comma 48 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) alla lettera c), alla fine del terzo
periodo, aggiungere il seguente periodo
« Fino al 31 dicembre 2022, per i finan-
ziamenti con limite di finanziabilità, inteso
come rapporto tra l’importo del finanzia-
mento e il prezzo d’acquisto dell’immobile,
comprensivo degli oneri accessori, supe-
riore all’80 per cento, la misura massima
della garanzia concessa dal Fondo è ele-
vata all’80 per cento ».
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2. Al Fondo di garanzia per la prima
casa, di cui all’articolo 1, comma 48,
lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono assegnati 400 milioni di euro
nell’anno 2020 e 600 milioni per gli anni
2021 e 2022.

39. 09. Rampelli.

ART. 39-ter

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 39-quater.

(Definizione agevolata delle controversie tri-
butarie)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

6. La definizione si perfeziona con la
presentazione, entro il 30 giugno di cia-
scun anno a decorrere dal 2020, della
domanda di cui al comma 8 e con il
pagamento degli importi dovuti ai sensi del
presente articolo o della prima rata; nel
caso in cui gli importi dovuti superano
mille euro è ammesso il pagamento rate-
ale, con applicazione delle disposizioni
dell’articolo 8 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, in un massimo di
venti rate trimestrali. Il termine di paga-
mento delle rate successive alla prima
scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 feb-
braio e 31 maggio di ciascun anno a
partire dal 2020. Sulle rate successive alla
prima, si applicano gli interessi legali cal-
colati dal 1o giugno 2020 alla data del
versamento. È esclusa la compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non
ci siano importi da versare, la definizione
si perfeziona con la sola presentazione
della domanda.

b) al comma 8, le parole: « Entro il 31
maggio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 maggio di ciascun
anno a decorrere dal 2020 ».

39-ter. 01. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 39-quater.

(Riapertura dei termini per la definizione
agevolata per le persone fisiche che versano

in situazioni di difficoltà economica)

1. Sono riaperti i termini per la defi-
nizione agevolata per le persone fisiche
che versano in situazioni di difficoltà eco-
nomica di cui al comma 184 e seguenti
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

2. Ai fini del presente articolo possono
essere estinti i debiti di cui ai commi 184,
185, 185-bis della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, affidati all’agente della riscossione
dal 12 gennaio 2000 alla data del 31
dicembre 2018.

3. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 184 e al
comma 185 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, rendendo, entro il 30 settembre
2020, apposita dichiarazione, secondo
quanto prescritto dal comma 189 della
stessa legge.

4. Il versamento delle somme di cui al
comma 187, lettere a) e b) della legge 30
dicembre 2018, n. 145, può essere effet-
tuato in unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2020, o in rate pari al 35 per cento
con scadenza il 30 novembre 2020, il 20
per cento con scadenza il 31 marzo 2021,
il 15 per cento con scadenza il 31 luglio
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2021, il 15 per cento con scadenza il 31
marzo 2022 e il restante 15 per cento con
scadenza il 31 luglio 2022.

5. In caso di pagamento rateale ai sensi
del precedente comma, si applicano, a
decorrere dal 1o dicembre 2020, gli inte-
ressi al tasso del 2 per cento annuo e non
si applicano le disposizioni dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

6. Entro il 31 ottobre 2020, l’agente
della riscossione effettua ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 3, le comunicazioni di cui al
comma 192 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

7. Si applicano i commi dal 194 al 197
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. Per tutto quanto non previsto dal
presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, i commi 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14,
14-bis, 18, 19 e 20 dell’articolo 3 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136.

9. Ai soli fini del presente articolo:

a) la locuzione « alla data del 31
luglio 2019 » contenuta nell’articolo 3,
comma 13, lettera a), del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, è sostituita con: « alla data del 31
agosto 2020 »;

b) la parola: « 2017 » contenuta nel-
l’articolo 1, comma 684, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è sempre sostituita
con « 2018 ».

10. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 500 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-

liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse dei suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

39-ter. 02. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 39-quater.

(Mini-IRES sperimentale)

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2019, il reddito d’impresa dichiarato dalle
società e dagli enti di cui all’articolo 73,
comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, che rientrino nella definizione di
piccola impresa contenuta nella Racco-
mandazione UE 6 maggio 2003, n. 2003/
361/CE, fino a concorrenza dell’Importo
corrispondente agli utili di esercizio ac-
cantonati a riserve diverse da quelle di
utili non disponibili, nei limiti dell’Incre-
mento di patrimonio netto, è assoggettato
all’aliquota di cui all’articolo 77 del pre-
detto testo unico ridotta di 4 punti per-
centuali.
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2. Ai fini del comma 1:

a) si considerano riserve di utili non
disponibili le riserve formate con utili
diversi da quelli realmente conseguiti ai
sensi dell’articolo 2433 del codice civile in
quanto derivanti da processi di valuta-
zione. Rilevano gli utili realizzati a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2019 e accantonati a riserva, ad
esclusione di quelli destinati a riserve non
disponibili;

b) l’incremento di patrimonio netto è
dato dalla differenza tra il patrimonio
netto risultante dal bilancio d’esercizio del
periodo d’imposta di riferimento, senza
considerare il risultato del medesimo eser-
cizio, al netto degli utili accantonati a
riserva, agevolati nei periodi di imposta
precedenti, e il patrimonio netto risultante
dal bilancio d’esercizio del periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2019, senza
considerare il risultato del medesimo eser-
cizio.

3. Per ciascun periodo d’imposta, la
parte degli utili accantonati a riserva age-
volabili che eccede l’ammontare del red-
dito complessivo netto dichiarato è com-
putata in aumento degli utili accantonati a
riserva agevolabili dell’esercizio successivo.

4. Per le società e per gli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e
d), del testo unico delle imposte sui redditi,
che partecipano al consolidato nazionale
di cui agli articoli da 117 a 129 del
medesimo testo unico, l’importo su cui
spetta l’aliquota ridotta, determinato ai
sensi del comma 1 da ciascun soggetto
partecipante al consolidato, è utilizzato
dalla società o ente controllante, ai fini
della liquidazione dell’Imposta dovuta,
fino a concorrenza del reddito eccedente
le perdite computate in diminuzione. Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano anche all’importo determinato dalle
società e dagli enti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
che esercitano l’opzione per il consolidato
mondiale di cui ai successivi articoli da
130 a 142 del medesimo testo unico.

5. In caso di opzione per la trasparenza
fiscale di cui all’articolo 115 del testo

unico delle imposte sui redditi, l’importo
su cui spetta l’aliquota ridotta determinato
dalla società partecipata ai sensi del
comma 1 è attribuito a ciascun socio in
misura proporzionale alla sua quota di
partecipazione agli utili. La quota attri-
buita non utilizzata dal socio è computata
in aumento dell’importo su cui spetta
l’aliquota ridotta dell’esercizio successivo,
determinato ai sensi del presente comma.

6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4,
5 sono applicabili anche ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, al
reddito d’impresa dichiarato dagli impren-
ditori individuali e dalle società in nome
collettivo e in accomandita semplice in
regime di contabilità ordinaria.

7. L’agevolazione di cui ai commi 1, 2,
3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefìci
eventualmente concessi, ad eccezione di
quelli che prevedono regimi forfetari di
determinazione del reddito e di quelli di
cui all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601.

8. I soggetti di cui al comma 1 sono
esonerati dall’applicazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale, di cui all’arti-
colo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, altresì il
pagamento dell’acconto non può essere
superiore a quello versato nell’anno pre-
cedente.

9. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono
adottate le disposizioni di attuazione del
presente articolo.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2.520.000.000 euro per gli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:

a) quanto a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
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lora, a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevi un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico;

b) quanto a 1.020 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 2.520.000.000 euro per gli
anni 2021 e 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione di cui all’articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88.

39-ter. 03. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 39-quater.

(Cedolare secco sul reddito da locazione di
immobili ad uso commerciale, produttivo e

industriale)

1. Il canone di locazione relativo ai
nuovi contratti stipulati negli anni 2020,

2021 e 2022, aventi ad oggetto unità im-
mobiliari classificate nella categoria cata-
stale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600
metri quadrati, escluse le pertinenze, e le
relative pertinenze locate congiuntamente,
può, in alternativa rispetto al regime or-
dinario vigente per la tassazione del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, essere assogget-
tato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 15
per cento.

2. Il canone di locazione relativo ai
contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021
e 2022, qualora sia applicata una ridu-
zione del canone di locazione di almeno il
30 per cento rispetto al canone dell’anno
precedente, aventi ad oggetto unità immo-
biliari classificate nella categoria catastale
C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri
quadrati, escluse le pertinenze, e le rela-
tive pertinenze locate congiuntamente,
può, in alternativa rispetto al regime or-
dinario vigente per la tassazione del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, essere assogget-
tato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 20
per cento.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 600 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
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adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

39-ter. 04. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 39-quater.

(Regime forfetario per l’avvio di nuove
attività)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020 e
fino al 31 dicembre 2022, al fine di
favorire l’avvio di nuove attività per i
contribuenti persone fisiche esercenti at-
tività d’impresa, arti o professioni e per gli
esercenti attività di impresa, arti o pro-
fessioni che partecipino, contemporanea-
mente all’esercizio dell’attività, a società di
persone, ad associazioni o a imprese fa-
miliari di cui all’articolo 5 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ov-
vero che controllino direttamente o indi-
rettamente società a responsabilità limi-
tata o associazioni in partecipazione, le
quali esercitano attività economiche diret-
tamente o indirettamente riconducibili a
quelle svolte dagli esercenti attività d’im-
presa, arti o professioni, nonché per le
società di cui al decreto legislativo 12
dicembre 2019, n. 14, l’applicazione del-
l’aliquota di imposta sostitutiva è stabilita
nella misura del 5 per cento, a condizione
che:

a) il contribuente non abbia eserci-
tato, nei tre anni precedenti, attività arti-
stica, professionale ovvero d’impresa, an-
che in forma associata o familiare;

b) l’attività da esercitare non costi-
tuisca, in nessun modo, mera prosecuzione
di altra attività precedentemente svolta
sotto forma di lavoro dipendente o auto-
nomo, escluso il caso in cui l’attività
precedentemente svolta consista nel pe-
riodo di pratica obbligatoria ai fini dell’e-
sercizio di arti o professioni;

c) qualora venga proseguita un’atti-
vità svolta in precedenza da altro soggetto,
l’ammontare dei relativi ricavi e compensi,
realizzati nel periodo d’imposta prece-
dente quello di riconoscimento del pre-
detto beneficio, non sia superiore al limite
di 65.000 euro.

2. I ricavi conseguiti e i compensi
percepiti dai soggetti che applicano l’im-
posta sostitutiva di cui al comma 1 non
sono assoggettati a ritenuta d’acconto da
parte del sostituto d’imposta. A tale fine,
i contribuenti rilasciano un’apposita di-
chiarazione dalla quale risulti che il red-
dito cui le somme afferiscono è soggetto
all’imposta sostitutiva.

3. I soggetti che applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 sono esone-
rati dall’applicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, dagli obblighi di registra-
zione e di tenuta delle scritture contabili,
dall’obbligo di fatturazione elettronica
previsto dal decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127 e dall’applicazione degli in-
dici sintetici di affidabilità fiscale, di cui
all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 350.000.000 euro per
l’anno 2020, a 2.500.000.000 euro per
l’anno 2021 e pari a 1.570.000.000 euro
per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 350.000.000 euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
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nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico;

b) quanto a 2.500.000.000 euro per
l’anno 2021 e a 1.570.000.000 euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

39-ter. 05. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 39-quater.

(Regime forfetario sperimentale)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020 e
fino al 31 dicembre 2022, le persone
fisiche esercenti attività d’impresa, arti o
professioni e gli esercenti attività di im-
presa, arti o professioni che partecipano,
contemporaneamente all’esercizio dell’at-
tività, a società di persone, ad associazioni
o a imprese familiari di cui all’articolo 5
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ovvero che controllano di-

rettamente o indirettamente società a re-
sponsabilità limitata o associazioni in par-
tecipazione, le quali esercitano attività
economiche direttamente o indirettamente
riconducibili a quelle svolte dagli esercenti
attività d’impresa, arti o professioni, che
nel periodo d’imposta precedente a quello
per il quale è presentata la dichiarazione
hanno conseguito ricavi o percepito com-
pensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad
anno, possono applicare al reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo, un’imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito, delle
addizionali regionali e comunali e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive di
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, con l’aliquota del 15 per cento.

2. Ai fini dell’individuazione del limite
dei ricavi e dei compensi di cui al comma
1:

a) non rilevano gli ulteriori compo-
nenti positivi indicati nelle dichiarazioni
fiscali ai sensi del comma 9 dell’articolo
9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96;

b) nel caso di esercizio contempora-
neo di attività contraddistinte da differenti
codici ATECO, si assume la somma dei
ricavi e dei compensi relativi alle diverse
attività esercitate.

3. I soggetti di cui al comma 1, deter-
minano il reddito imponibile applicando
all’ammontare dei ricavi o dei compensi
percepiti il coefficiente di redditività nella
misura indicata nell’allegato n. 4, di cui
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, di-
versificata a seconda del codice ATECO
che contraddistingue l’attività esercitata.

4. I ricavi conseguiti e i compensi
percepiti dai soggetti che applicano l’im-
posta sostitutiva di cui al comma 1 non
sono assoggettati a ritenuta d’acconto da
parte del sostituto d’imposta. A tale fine,
i contribuenti rilasciano un’apposita di-
chiarazione dalla quale risulti che il red-
dito cui le somme afferiscono è soggetto
all’imposta sostitutiva.

5. I soggetti che applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 non sono
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tenuti a operare le ritenute alla fonte di
cui al titolo III del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei
redditi, i medesimi contribuenti persone
fisiche indicano il codice fiscale del per-
cettore dei redditi per i quali all’atto del
pagamento degli stessi non è stata operata
la ritenuta e l’ammontare dei redditi
stessi.

6. I soggetti che applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 sono esone-
rati dall’applicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, dagli obblighi di registra-
zione e di tenuta delle scritture contabili,
dall’obbligo di fatturazione elettronica
previsto dal decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, dall’applicazione degli indici
sintetici di affidabilità fiscale, di cui al-
l’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal
versamento degli acconti dell’imposta, per
l’anno 2020, ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, altresì il pagamento dell’ac-
cento non può essere superiore a quello
versato nell’anno precedente.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 240.000.000 euro per
l’anno 2020, a 2.350.000.000 euro per
l’anno 2021 e pari a 1.670.000.000 euro
per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 240.000.000 euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono

adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico;

b) quanto a 2.350.000.000 euro per
l’anno 2021 e a 1.670.000.000 euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

39-ter. 06. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 39-ter inserire il se-
guente:

Art. 39-quater.

(Semplificazioni per il trasporto degli im-
ballaggi usati)

1. Ai sensi di quanto previsto all’arti-
colo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, con decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare da emanare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto
legge, sono adottate le misure necessarie
per semplificare le operazioni di trasporto,
stoccaggio e preparazione per il riutilizzo
degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio
non pericolosi prodotti nell’ambito delle
attività delle imprese, secondo i seguenti
criteri:

a) il trasporto dei rifiuti di imballag-
gio non pericolosi tra diverse unità locali
della medesima impresa, eseguito anche
da soggetti terzi a condizione in tal caso
che vengano utilizzati i medesimi mezzi
impiegati per la consegna degli imballaggi

Lunedì 7 settembre 2020 — 230 — Commissioni riunite I e VIII



pieni, è effettuato con mezzi iscritti al-
l’Albo nazionale gestori ambientali di cui
all’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, in un’apposita sezione
secondo una procedura semplificata;

b) il deposito dei rifiuti presso il
luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti
nell’apposita sezione dell’Albo nazionale
gestori ambientali non è soggetto ad au-
torizzazione a condizione che vengano
rispettati i limiti quantitativi e temporali e
le ulteriori condizioni per il deposito tem-
poraneo dei rifiuti definiti all’articolo 183,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del
requisito concernente il luogo di produ-
zione dei rifiuti, il quale si intende stabi-
lito presso il luogo indicato dall’impresa
nell’ambito della procedura di iscrizione
all’Albo nazionale gestori ambientali;

c) il trasporto dei rifiuti di cui al
presente comma è accompagnato da un
documento semplificato di trasporto in
sostituzione del formulario di identifica-
zione dei rifiuti di cui all’articolo 193 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

39-ter. 07. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

Art. 39-quater.

(Credito di imposta per le erogazioni liberali
a sostegno dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19)

1. Per le erogazioni liberali in denaro e
in natura, effettuate nell’anno 2020 dalle
persone fisiche e dagli enti non commer-
ciali, in favore dello Stato, delle regioni,
degli enti locali territoriali, di enti o isti-
tuzioni pubbliche, di fondazioni e associa-
zioni legalmente riconosciute senza scopo

di lucro, nonché delle strutture ospeda-
liere, per la cura e il ricovero, finalizzate
a finanziare gli interventi in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 spetta un
credito d’imposta, nella misura del 65 per
cento delle erogazioni effettuate.

2. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma 1 è riconosciuto, altresì, ai
soggetti titolari di reddito d’impresa nei
limiti massimi di spesa pari al 100 per
cento delle spese sostenute nel 2020, ov-
vero per un massimo di 100.000 euro. Il
credito d’imposta è ripartito in tre quote
annuali di pari importo.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cumulabile con altre agevolazioni per
le medesime spese, comunque nel limite
dei costi sostenuti ed è utilizzabile nel-
l’anno 2021 e nei tre periodi di imposta
successivi esclusivamente tramite compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

4. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.

5. Al credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non si applicano i limiti di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Ai fini della valorizzazione delle
erogazioni in natura di cui ai commi
precedenti, si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui agli articoli
3 e 4 del decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali del 28 novembre
2019 concernente le erogazioni liberali in
natura a favore degli enti del Terzo set-
tore.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 500 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

39-ter. 08. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 39-ter inserire il se-
guente:

Art. 39-quater.

(Digitalizzazione delle schede identificative
dei prodotti)

1. All’articolo 7, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, dopo le parole: « su altra
documentazione illustrativa », sono inse-
rite le seguenti: « anche in formato digi-
tale, ».

39-ter. 09. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 39-ter inserire il se-
guente:

Art. 39-quater.

(Semplificazione in materia di commercio
al dettaglio su aree pubbliche demaniali

marittime)

1. All’articolo 28 del decreto legislativo
31 marzo 1998 n. 114 il comma 9 è
sostituito dal seguente:

« L’esercizio del commercio discipli-
nato dal presente articolo nelle aree de-
maniali marittime è soggetto al nulla osta
quinquennale da parte delle competenti
autorità marittime-demaniali che stabili-
scono modalità e condizioni per l’accesso
alle aree predette. Il primo nulla osta

quinquennale e i successivi rinnovi sa-
ranno rilasciati previa approvazione di
una graduatoria che terrà conto esclusi-
vamente della professionalità acquisita,
anche in modo discontinuo, nell’esercizio
del commercio di cui al presente articolo
nell’area demaniale a cui si riferisce la
selezione. In caso di non esercizio dell’at-
tività per un periodo superiore a due anni
consecutivi, la professionalità decade ».

39-ter. 010. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 39-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-quater.

(Disposizioni in materia di credito d’impo-
sta per attività di ricerca e sviluppo)

1. I soggetti beneficiari del credito
d’imposta per attività di ricerca e sviluppo
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, che siano tenuti a restituire le
somme usufruite a seguito di avvisi di
accertamento emanati dalle competenti
Autorità e per accertamenti radicati in
commissione tributaria, possono effettuare
i relativi versamenti, senza applicazione di
sanzioni e interessi, in forma rateale fino
ad un massimo di sei rate mensili di pari
importo a decorrere dal mese di gennaio
2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma, pari a 350 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

39-ter. 011. Golinelli, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 40.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. Al fine di sostenere più efficace-
mente la ripresa economica, per le opere
di manutenzione straordinaria e di ristrut-
turazione sui beni immobili strumentali
effettuate dal 31 luglio 2020, è ricono-
sciuto un credito d’imposta nella misura
del 40 per cento del costo, per una quota
di investimenti fino a 2,5 milioni di euro.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
valutati in 1100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020 si provvede ai sensi dei
commi 3 e 4.

3. Il fondo all’articolo 1, comma 199,
della legge n. 190 del 2014 è ridotto di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

4. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le
parole: « 3 per cento », con le seguenti: « 7
per cento ».

40. 01. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. Al fine di limitare gli effetti negativi
derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento connessi all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 sulle attività
d’impresa, le opere di manutenzione stra-

ordinaria e di ristrutturazione sui beni
immobili strumentali effettuate dal 31 lu-
glio 2020 al 31 dicembre 2021 sono am-
mortizzabili in 5 anni a partire dal pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre
2020.

2. La disposizione di cui al comma 1 è
calcolata su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a euro 500.000.

3. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze possono es-
sere individuate le ulteriori spese ammis-
sibili o soggetti aventi diritto oltre quelli
indicati al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020 si provvede a
valere sulle maggiori entrate derivanti dal
comma 5.

5. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le
parole: « 3 per cento », con le seguenti: « 7
per cento ».

40. 02. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. All’articolo 137 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Nell’ipotesi di cessione dei beni
oggetto di rivalutazione, gli effetti della
stessa decorrono dal momento della ces-
sione medesima ovvero dall’anno succes-
sivo a quello nel quale la rivalutazione è
stata eseguita. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 7 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

40. 03. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. All’articolo 93, comma 1, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, il comma 1-bis è soppresso.

40. 04. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. Ai datori di lavoro che al termine
della sospensione delle procedure di licen-
ziamento di cui all’articolo 46 del decreto
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, e successive modificazioni e inte-
grazioni, mantengono gli stessi livelli oc-
cupazionali vigenti alla data di entrata in
vigore del citato articolo 46, è riconosciuto,
per un periodo massimo di 36 mesi, l’e-
sonero totale dal versamento dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico dei
datori di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL). Resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
utilizzo, nel limite di 3.000 milioni di euro
a decorrere dal 2020, delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio

sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, è pro-
porzionalmente ridotta la dotazione finan-
ziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 e sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

40. 05. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Semplificazioni in materia di nomina del
revisore legale nelle società a responsabilità

limitata)

1. Ai fini di cui all’articolo 379 del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
non si computa nell’attivo dello stato pa-
trimoniale il valore degli immobili stru-
mentali all’esercizio dell’attività turistico
ricettiva.

40. 06. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Semplificazione in materia di diritti d’au-
tore e diritti connessi)

1. Al comma 1, alinea, dell’articolo 23
del decreto legislativo 15 marzo 2017
n. 35, dopo le parole: « gli utilizzatori »,
sono aggiunte le seguenti: « che hanno
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concluso accordi per il rilascio delle li-
cenze di cui all’articolo 22 ».

40. 07. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. All’articolo 29, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 le parole: « tre giorni » sono sosti-
tuite con le parole: « dodici giorni ».

40. 08. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Semplificazioni in materia di somministra-
zione di alimenti e bevande all’interno degli

esercizi alberghieri)

1. Al comma 2 dell’articolo 64 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, è
soppressa la lettera b).

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 64 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Non è soggetta all’autorizza-
zione di cui al primo periodo del comma
1 né alla segnalazione certificata di inizio
attività l’attività di somministrazione di
alimenti e bevande al pubblico negli eser-
cizi ricettivi alberghieri che somministrano
alimenti e bevande agli alloggiati ».

40. 09. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Semplificazioni in materia di piccole uti-
lizzazioni delle acque termali)

1. Al comma 1, lettera b), dell’articolo
10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010,

n. 22, dopo le parole: « acque calde » sono
aggiunte le seguenti: « anche in piscine
natatorie ».

40. 010. Sisto, Cortelazzo, Tartaglione,
Sarro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. Al fine di incentivare azioni di re-
cupero dei materiali ferrosi e promuovere
una gestione sostenibile, efficiente e razio-
nale degli stessi, secondo i principi dell’e-
conomia circolare, le attività di raccolta e
trasporto degli stessi materiali avviati a
specifiche attività di recupero, possono
essere svolte con modalità semplificate di
iscrizione all’Albo. A tal fine è istituito
presso l’Albo nazionale gestori ambientali
di cui all’articolo 212 del decreto legisla-
tivo 6 aprile 2006 n. 152, un registro al
quale le aziende italiane ed estere possono
iscriversi ai fini dell’abilitazione all’eserci-
zio della raccolta e trasporto in modalità
semplificata. Entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione,
l’Albo definisce apposite modalità sempli-
ficate di iscrizione nel registro che pro-
muova e faciliti l’ingresso nel mercato,
anche dall’estero, per le imprese che in-
tendano svolgere tali attività.

40. 011. Tartaglione, Sisto, Sarro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Misure per il sostegno del risparmio in
materia di capital gain)

1. All’articolo 6, comma 5, del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, al
primo e secondo periodo, sostituire la
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parola: « quarto », con la seguente: « set-
timo ».

40. 012. Sisto, Tartaglione, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Semplificazioni in materia di comunica-
zioni delle assunzioni)

1. All’articolo 9-bis, comma 2, del de-
creto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, le parole: « entro
il giorno antecedente a quello di instau-
razione dei relativi rapporti » sono sosti-
tuite con le seguenti: « prima dell’inizio del
rapporto di lavoro ».

2. All’articolo 9-bis, comma 2-bis, del
decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, le parole: « entro
il giorno antecedente » sono sostituite con
le seguenti: « prima dell’inizio del rapporto
di lavoro ».

40. 013. Sisto, Tartaglione, Sarro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, è sostituito dal
seguente:

« 3. Le camere di commercio hanno
sede in ogni capo luogo di provincia e la
loro circoscrizione territoriale coincide, di
regola, con quella della provincia o della
città metropolitana ».

2. Le regioni hanno facoltà, su proposta
di Unioncamere e sentite le organizzazioni
imprenditoriali, di recedere dagli accorpa-
menti già effettuati o in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge ai

sensi della lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124,
nonché di riorganizzare il proprio sistema
camerale assicurando l’unitarietà della ge-
stione delle attività economiche territoriali
e a condizione che sia comunque compro-
vata la rispondenza a indicatori di effi-
cienza e di equilibrio economico.

3. Dal processo di revisione di cui ai
commi precedenti non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, fatte salve le eventuali minori
entrate derivanti dall’applicazione del
comma 5-bis dell’articolo 1 della legge 29
dicembre 1993, n. 580.

40. 014. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Parcheggi pertinenziali degli alberghi)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la
lettera i), è aggiunta la seguente lettera:

« l) prevedere la concessione alle
strutture alberghiere, a titolo di occupa-
zione di suolo pubblico, di porzioni di
sedimi stradali pubblici ad uso parcheggio
pertinenziale e per il carico e lo scarico di
bagagli e autorizzare l’individuazione di
parcheggi pertinenziali in aree private non
direttamente connesse alle strutture
stesse ».

40. 015. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167)

1. Al fine di semplificare gli adempi-
menti degli intermediari finanziari, all’ar-
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ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, le parole: « a 15.000
euro, indipendentemente dal fatto che si
tratti di un’operazione unica o di più
operazioni che appaiano col legate per
realizzare un’operazione frazionata e li-
mitatamente alle operazioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a quello indicato
dalle disposizioni specifiche emanate dalla
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 34,
comma 3, del menzionato decreto con
riferimento ai dati e alle informazioni
relative alle operazioni da rendere dispo-
nibili alle Autorità ».

40. 016. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Misure urgenti a garanzia della raccolta di
abiti e accessori di abbigliamento usati)

1. Per tutti i contratti aventi ad oggetto
servizi di raccolta differenziata dei rifiuti
tessili urbana, abiti ed accessori usati
classificati con i codici CER 200110 e
200111, compensati con la cessione del
materiale raccolto, sono sospesi per dodici
mesi i termini di pagamento dei canoni
ovvero dei corrispettivi che l’appaltatore è
tenuto a corrispondere alla stazione ap-
paltante a fronte della cessione stessa.

2. Gli importi relativi ai pagamenti di
cui al comma precedente sono rateizzati,
senza il pagamento di interessi, secondo
un piano di rateizzazione concordato tra
le parti.

3. In ogni caso, l’appaltatore e la sta-
zione appaltante sono tenuti a garantire il
rispetto degli standard qualitativi e di
servizio previsti dal contratto.

40. 017. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Semplificazioni in materia di comunica-
zione delle generalità degli alloggiati e del

movimento dei turisti)

1. I soggetti tenuti alla comunicazione
delle generalità dei clienti alloggiati e dei
locatari ai sensi dell’articolo 109 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modifiche ed integra-
zioni, provvedono, con la medesima co-
municazione, anche alla comunicazione
dei dati sul movimento dei clienti e dei
locatari.

2. I dati da trasmettere ai sensi del
comma 1 sono definiti con decreto del Mini-
stro dell’Interno, da adottarsi di concerto
con il Ministro per i beni e delle attività cul-
turali e per il turismo, entro tremesi dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentiti la Conferenza delle
Regioni e delle Province Autonome, l’istituto
Nazionale di Statistica, l’Agenzia Nazionale
del Turismo e le organizzazioni nazionali
maggiormente rappresentative delle im-
prese turistico ricettive.

3. Il Ministero dell’interno, nel rispetto
della normativa di tutela della privacy,
fornisce al Ministero per i Beni e delle
Attività Culturali e per il Turismo, alle
Regioni, all’istituto Nazionale di Statistica
e all’Agenzia Nazionale del Turismo e alle
organizzazioni nazionali maggiormente
rappresentative delle imprese turistico ri-
cettive i dati risultanti dalle comunicazioni
di cui al comma 1. La tipologia e il livello
di aggregazione di tali dati e la periodicità
delle relative forniture sono definiti con
apposita convenzione tra i suddetti enti.

4. Dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 1, cessa per le
strutture ricettive l’obbligo di risposta alle
indagini statistiche sul movimento dei
clienti negli esercizi ricettivi condotte dal-
l’istituto nazionale di statistica o da ana-
loghi enti regionali.

40. 018. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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ART. 40-quater.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

(Semplificazione procedure di nomina dei
Commissari Straordinari)

Ai fini della semplificazione delle
procedure di nomina, al decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 38, comma 1-bis, dopo
le parole: « pubblici uffici » sono aggiunte
le seguenti: « , nonché chi sia già commis-
sario straordinario in altra procedura at-
tiva ».

40-quater. 01. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

(Semplificazione in materia di Codice
ATECO per l’attività di gommista)

1. All’articolo 2 della legge 5 febbraio
1992, n. 122, è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 3-ter. L’attività di gommista, di cui
all’articolo 1, comma 3, lettera c), della
presente legge, è classificata in modo omo-
geneo con il codice ATECO 45.20.4 –
“Riparazione e sostituzione di pneumatici
per autoveicoli”, di cui alla tabella ATECO
2007, approvata con Provvedimento del-
l’Agenzia delle entrate del 16 novembre
2007 recante “Classificazione delle attività
economiche da utilizzare in tutti gli adem-
pimenti posti in essere con l’Agenzia delle

entrate”. Le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano con proprio
provvedimento recepiscono tale norma e
riclassificano i registri presso le Camere di
Commercio ».

40-quater. 02. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

(Disposizioni in materia di imprese di au-
totrasporto)

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, le imprese di trasporto di merci
su strada che intendono esercitare la pro-
fessione solo con veicoli di massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnel-
late, per accedere al mercato del trasporto
di merci per conto di terzi, devono essere
in possesso dei requisiti per l’accesso alla
professione e iscritte all’Albo nazionale
delle persone fisiche e giuridiche che eser-
citano l’autotrasporto di cose per conto di
terzi, e sono tenute a dimostrare di aver
acquisito, per cessione di azienda, altra
impresa di autotrasporto, o l’intero parco
veicolare, purché composto di veicoli di
categoria non inferiore a Euro 5, da altra
impresa che cessa l’attività di autotra-
sporto di cose per conto di terzi, oppure
di aver acquisito e immatricolato almeno
un veicolo adibito al trasporto di cose di
categoria non inferiore a Euro 5.

40-quater. 03. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere i
seguenti:

Art. 40-quinquies.

(Definizione dell’attività di onicotecnico)

1. L’attività di onicotecnico consiste
nell’applicazione e decorazione di unghie
artificiali. Essa comprende ogni presta-
zione artistica eseguita, a esclusivo scopo
decorativo o di miglioramento estetico,
sulla superficie delle unghie delle mani e
dei piedi, tramite l’apposizione di unghie
artificiali preformate o tramite altri com-
posti da decorare, e la successiva lavora-
zione e colorazione delle stesse. L’onico-
tecnico svolge la propria attività tramite
interventi manuali, mediante l’uso di uten-
sili e prodotti appositamente indicati.

2. L’attività di onicotecnico non è sog-
getta alla disciplina di cui alla legge 4
gennaio 1990, n. 1.

Art. 40-sexies.

(Iscrizione all’albo provinciale delle imprese
artigiane)

1. È requisito per l’esercizio dell’attività
professionale dell’attività di onicotecnico
l’iscrizione all’albo provinciale delle im-
prese artigiane, di cui alla legge 8 agosto
1985, n. 443 e successive modificazioni.

Art. 40-septies.

(Qualifica professionale)

1. Per esercitare l’attività di acconcia-
tore è necessario conseguire un’apposita
qualifica professionale previo superamento
di un esame tecnico-pratico preceduto, in
alternativa tra loro:

a) dallo svolgimento di un corso di
formazione professionale di qualificazione
della durata pari almeno a 450 ore, che si
svolge in un arco di tempo non inferiore
a 6 mesi, di cui 80 ore destinate ad attività
pratiche, di cui all’articolo 40-sexies,
comma 1;

b) da un corso di specializzazione per
coloro che già praticano l’attività di este-
tista al momento dell’entrata in vigore
della presente legge, di cui all’articolo
40-sexies, comma 2.

2. Non costituiscono titolo all’esercizio
dell’attività professionale gli attestati e i
diplomi rilasciati a seguito della frequenza
di corsi professionali che non siano stati
autorizzati o riconosciuti dagli organi pub-
blici competenti.

Art. 40-octies.

(Esercizio dell’attività di onicotecnico)

1. L’attività di onicotecnico può essere
esercitata in forma individuale o societa-
ria, non è obbligatoriamente legata alla
qualifica ed all’esercizio della professione
di estetista professionale, nei limiti e con
i requisiti previsti dalla legge 8 agosto
1985, n. 443.

2. Nel caso di impresa artigiana costi-
tuita in forma di società, anche coopera-
tiva, i soci ed i dipendenti che esercitano
professionalmente l’attività di onicotecnico
devono aver conseguito la qualifica pro-
fessionale di cui all’articolo 40-quater.

3. Nelle imprese diverse da quelle pre-
viste dalla legge 8 agosto 1985, n. 443, ì
soci ed i dipendenti che esercitano l’atti-
vità di onicotecnico, a titolo individuale,
devono essere in possesso della qualifica
professionale di cui all’articolo 40-quater.

4. L’attività di onicotecnico può essere
svolta presso il domicilio dell’esercente
ovvero presso apposita sede designata dal
committente, in locali che rispondano ai
requisiti previsti dai provvedimenti comu-
nali di cui all’articolo 40-sexies.

5. Non è consentito lo svolgimento
dell’attività di onicotecnico in forma am-
bulante o di posteggio.

Art. 40-novies.

(Competenze regionali, corsi professionali e
definizione dell’esame)

1. In conformità ai principi fondamen-
tali e alle disposizioni stabiliti dalla pre-
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sente legge, le regioni e le provincie au-
tonome di Trento e Bolzano disciplinano
l’attività professionale di onicotecnico e,
previa determinazione di criteri generali in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano definiscono i contenuti tec-
nico-culturali dei programmi dei corsi di
formazione professionale di qualificazione
di cui all’articolo 40-quater, comma 1,
lettera a), individuando gli standard di
preparazione tecnico-culturale ai fini del
rilascio dei titoli di abilitazione professio-
nale in maniera uniforme sul territorio
nazionale.

2. In conformità ai principi fondamen-
tali e alle disposizioni stabiliti dalla pre-
sente legge, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano definiscono
i contenuti tecnico-culturali dei corsi di
specializzazione per coloro che già prati-
cano l’attività di estetista al momento
dell’entrata in vigore della presente legge,
di cui all’articolo 40-quater, comma 1,
lettera b).

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano definiscono altresì i
criteri di riconoscimento di crediti forma-
tivi per coloro che abbiano frequentato un
corso di formazione per estetista pari ad
almeno 2500 ore, e comprendente un
modulo dedicato alla ricostruzione unghie.

4. L’attività svolta dalle regioni ai sensi
del comma precedente è volta al conse-
guimento delle seguenti finalità:

a) valorizzare la funzione di servizio
delle imprese onicotecniche, anche nel
quadro della riqualificazione del tessuto
urbano e in collegamento con le altre
attività di servizio e con le attività com-
merciali;

b) favorire un equilibrato sviluppo
del settore che assicuri la migliore qualità
dei servizi per il consumatore, anche at-
traverso l’adozione di un sistema di infor-
mazioni trasparenti sulle modalità di svol-
gimento del servizio;

c) promuovere la regolamentazione
relativa ai requisiti di sicurezza e alle
condizioni sanitarie per gli addetti;

d) garantire condizioni omogenee di
accesso al mercato e di esercizio dell’at-
tività per le imprese operanti nel settore,
prevedendo, anche con il coinvolgimento
degli enti locali, una specifica disciplina
concernente il regime autorizzativo e il
procedimento amministrativo di avvio del-
l’attività.

5. Le regioni e le provincie autonome di
Trento e Bolzano, tenuto conto delle esi-
genze del contesto sociale e urbano, adot-
tano norme volte favorire lo sviluppo del
settore e definiscono i principi per l’eser-
cizio delle funzioni amministrative di com-
petenza dei comuni.

6. Le Regioni e le provincie autonome
di Trento e Bolzano autorizzano lo svol-
gimento dei corsi esclusivamente presso
enti di formazione professionale accredi-
tati.

Art. 40-decies.

(Vendita di prodotti cosmetici e attività di
onicotecnico)

1. Le imprese esercenti l’attività di
onicotecnico, che vendono o comunque
cedono alla propria clientela prodotti co-
smetici o altri beni accessori, inerenti ai
trattamenti e ai servizi effettuati, non si
applicano le disposizioni contenute nel
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
e successive modificazioni.

2. All’interno delle imprese autorizzate
alla vendita di prodotti cosmetici ai sensi
della legge 11 giugno 1971, n. 426, può
essere esercitata l’attività di onicotecnico a
condizione che le imprese stesse si ade-
guino ai provvedimenti comunali di cui
all’articolo 5 e che gli addetti allo svolgi-
mento di tale attività siano in possesso
della qualifica professionale prevista dal-
l’articolo 40-quater.
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Art. 40-undecies.

(Violazioni e sanzioni)

1. Nei confronti di chi esercita l’attività
di onicotecnico senza la qualifica profes-
sionale di cui all’articolo 40-quater è in-
flitta una sanzione amministrativa da euro
5.000 a euro 10.000, in base alle procedure
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.

2. Nei confronti di chi esercita l’attività
di onicotecnico senza l’autorizzazione co-
munale prevista ai sensi dell’articolo 40-
sexies, comma 4, lettera d), è inflitta, con
le stesse procedure di cui al comma 1, una
sanzione amministrativa da euro 1.000 a
euro 5.000.

Art. 40-duodecies.

(Disposizioni transitorie)

1. Tutti i soggetti che alla data di
entrata in vigore della presente legge svol-
gono attività di onicotecnico, sono tenuti
ad adeguarsi alla presente normativa entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Le Regioni sono tenute ad avviare i
corsi, di cui all’articolo 5, commi 1 e 2,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Coloro che già praticano l’attività di
estetista, dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, dovranno frequentare un
corso di specializzazione tecnico, di cui
all’articolo 5, comma 2, per un totale pari
almeno a 200 ore, volto a conseguire le
competenze previste dalla presente legge.

4. È previsto il riconoscimento di cre-
diti formativi per tutte quelle persone che
abbiano frequentato con successo corsi di
specializzazione tecnica esterni non ante-
cedenti a 5 anni dall’entrata in vigore della
presente legge.

40-quater. 04. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,

Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

All’articolo 4 del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124 convertito con modifica-
zioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
i commi 1 e 2 sono soppressi.

40-quater. 05. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 41

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-ter. All’articolo 1, comma 495-ter,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, così
come modificato dall’articolo 13 del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91, le parole
« , e se verificati attraverso il sistema di
monitoraggio opere pubbliche della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP MOP) ai sensi del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 2011, n. 229. A tal fine
le regioni provvedono alla trasmissione
delle informazioni riguardanti i propri
investimenti diretti effettuati a valere sugli
spazi assegnati e assumono le iniziative
necessarie affinché le pubbliche ammini-
strazioni beneficiarie dei propri contributi
erogati a valere sugli spazi finanziari ef-
fettuino la trasmissione delle informazioni
riguardanti gli investimenti realizzati con
tali risorse » sono sostituite dalle seguenti
« le Regioni verificano l’avvenuta realizza-
zione degli investimenti di cui al presente
comma attraverso la trasmissione al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
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Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato di una certificazione, firmata
digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del
Codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dal rappresentante legale, dal responsabile
del servizio finanziario e dall’organo di
revisione economico-finanziaria, ove pre-
visto, entro il termine perentorio del 31
marzo dell’anno successivo a quello di
riferimento, secondo un prospetto e con le
modalità definiti con decreti del predetto
Ministero, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano ».

3-quater. All’articolo 1, comma 837,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
inserito, in fine, il seguente periodo « Le
regioni attestano l’avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui ai commi 834 e
836 attraverso la trasmissione al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato di una certificazione, firmata digi-
talmente, ai sensi dell’articolo 24 del Co-
dice dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal
rappresentante legale, dal responsabile del
servizio finanziario e dall’organo di revi-
sione economico-finanziaria, ove previsto,
entro il termine perentorio del 31 marzo
dell’anno successivo a quello di riferi-
mento, secondo un prospetto e con le
modalità definiti con decreti del predetto
Ministero, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano ».

41. 1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 42

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. All’articolo 202 del Codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 3, ultimo periodo, sop-
primere le parole: “, previo parere del
CIPE”;

b) al comma 5, sopprimere le parole
da: “assegnate dal CIPE” fino alla fine del
comma;

c) al comma 6, sopprimere le parole:
“di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze” e dopo le parole: “per la
successiva riallocazione da parte del”, sop-
primere le parole: “CIPE, su proposta del”;

d) dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

“8-bis. Per i finanziamenti approvati
dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica senza contestuale
approvazione dei progetti, con particolare
riferimento a quelli approvati ai sensi
dell’articolo 5 della legge 26 febbraio 1992,
n. 211, l’utilizzo di eventuali ribassi di
gara o risorse liberatesi in corso d’opera è
autorizzato dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti previa richiesta e
istruttoria presentate dal soggetto attua-
tore, e contestuale individuazione degli
interventi da finanziare nell’ambito della
medesima opera in cui i ribassi e le risorse
si sono determinate. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti rende infor-
mativa al CIPE in merito a tali autoriz-
zazioni” »;

b) dopo il comma 2 inserire il se-
guente:

« 2-bis. All’articolo 214, comma 2, del
Codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera j), sostituire le parole:
“anche ai fini della loro sottoposizione”
fino alla fine del primo periodo con le
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seguenti: “formulando eventuali prescri-
zioni.” e, dopo il primo periodo, inserire il
seguente: “I relativi progetti sono appro-
vati dagli enti aggiudicatoti.”;

b) alla lettera g), sostituire la parola:
“propone” con la seguente: “assegna”; dopo
le parole: “d’intesa con il Ministero del-
l’economia e delle finanze,” sopprimere le
parole: “al CIPE l’assegnazione”. Dopo le
parole: “a carico dei fondi” sostituire la
parola: “delle” con la parola: “le”; dopo le
parole: “realizzazione delle infrastrutture”,
sopprimere le parole: “contestualmente al-
l’approvazione del progetto definitivo e nei
limiti delle risorse disponibili” »;

c) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. All’articolo 216 del Codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 1-bis, dopo le parole: “i
relativi progetti” inserire le seguenti: “fatti
salvi i pareri, le autorizzazioni ed i nulla
osta già intervenuti,” e sostituire le parole:
“secondo la disciplina previgente” con le
seguenti: “dagli enti aggiudicatori.”;

b) dopo il comma 21-octies è aggiunto
il seguente:

“27-nonies. Le proroghe della dichiara-
zione di pubblica utilità e del vincolo
preordinato all’esproprio in scadenza su
progetti già approvati dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) in base al previgente de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
sono approvate direttamente dal soggetto
aggiudicatore. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti entro il 31 dicembre di
ciascun anno rende una informativa al
CIPE in merito alle proroghe disposte nel
corso dell’anno e ai termini in scadenza
nell’anno successivo” ».

42. 1. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

Art. 42-bis.

(Semplificazioni al Coordinamento per l’u-
niforme applicazione sul territorio nazio-

nale)

1. Al comma 1, dell’articolo 29-quin-
quies, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« un Coordinamento tra i rappresentanti
di tale Ministero, », inserire le seguenti:
« del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, »;

b) al terzo periodo, aggiungere in fine
il seguente periodo: « , come anche attra-
verso l’indizione di riunioni tra il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Ministero dello Svi-
luppo Economico e una o più singole
Regioni in ordine a problemi specifici e
provvede altresì alla soluzione di proble-
matiche inerenti i piani territoriali e i
programmi regionali, anche sulla base
delle proposte delle regioni interessate ».

42. 01. Cortelazzo, Sarro, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

Art. 42-bis.

(Fondo progettazione)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 apportare le seguenti modi-
fiche:

a) dopo il comma 51 aggiungere il
seguente:

« 51-bis. Le risorse di cui al comma
precedente possono essere anticipate an-
che attraverso operazioni finanziarie con
oneri di ammortamento a carico del bi-
lancio dello Stato, con la Banca europea
per gli investimenti, con la Banca di svi-
luppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa
depositi e prestiti Spa e con i soggetti
autorizzati all’esercizio dell’attività banca-
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ria ai sensi del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, compatibilmente con gli obiettivi
programmati di finanza pubblica »;

b) al comma 52:

al primo periodo sostituire le parole:
« 15 gennaio dell’esercizio di riferimento
del contributo » con le seguenti: « 15 ago-
sto 2020 »;

all’ultimo periodo eliminare le se-
guenti parole: « Ciascun ente locale può
inviare fino a un massimo di tre richieste
di contributo per la stessa annualità e »;

c) al comma 53 sostituire le parole:
« 28 febbraio dell’esercizio di riferimento
del contributo » con le seguenti: « 15 set-
tembre 2020 ».

42. 02. Sarro, Sisto, Tartaglione, Maz-
zetti.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

Art. 42-bis.

(Semplificazione in materia di sanificazione
degli uffici e delle attività pubbliche e
private che prevedono il contatto con il

pubblico)

1. Entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Comitato tec-
nico-scientifico di cui all’ordinanza del
Capo del dipartimento della protezione
civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8
febbraio 2020, adotta linee guida specifi-
che per la sanificazione degli uffici e delle
attività pubbliche e private che prevedono
il contatto con il pubblico.

2. Le linee guida di cui al comma 1
sono adottate con la finalità di:

a) garantire la sicurezza di tutto il
personale, sanitario e non sanitario, im-
piegato presso le strutture di cui al comma
1, anche attraverso la fornitura di dispo-

sitivi medici e dispositivi di protezione
individuale idonei a prevenire il rischio di
contagio;

b) disciplinare le misure di igiene
fondamentali alle quali il personale in
servizio e il pubblico sono obbligati ad
attenersi;

c) prevedere protocolli specifici per la
sanificazione periodica degli ambienti.

3. Le misure di cui ai commi precedenti
non si applicano alle strutture ed attività
già in possesso di specifici protocolli ed in
particolare:

a) alle strutture per anziani, persone
con disabilità e altri soggetti in condizione
di fragilità, di cui all’articolo 1-ter del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77;

b) alle aree non aperte al pubblico
delle imprese di cui all’articolo 95 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77;

c) alle strutture delle Forze di polizia,
delle Forze Armate, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di
Porto;

d) alle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo 231 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34 convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

4. La dotazione del credito d’imposta
per la sanificazione di cui all’articolo 125
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 è incrementata, per
Vanno 2020 a 1.000 milioni di euro. Ai
relativi oneri si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 265 del decreto-legge n. 34 del 2020
medesimo.

42. 03. Sisto, Sarro, Tartaglione, Maz-
zetti.
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Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

Art. 42-bis.

(Misure per la ristrutturazione e adegua-
mento delle caserme militari)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 423 è ag-
giunto il seguente:

« 423-bis. Nell’ambito della ricognizione
necessaria per l’esecuzione del programma
di dismissioni immobiliari di cui ai pre-
cedenti commi 422 e 423, lettera b), il
Ministero della Difesa può individuare ca-
serme appartenenti al demanio pubblico o
al patrimonio indisponibile dello Stato il
cui stato di manutenzione richieda una
ristrutturazione dell’opera ovvero la sua
demolizione con conseguente realizzazione
di nuova opera. Ai fini della realizzazione
di tali interventi, sentita l’Agenzia del
demanio, il Ministero della Difesa può
avvalersi delle forme di partenariato pub-
blico-privato previste alla Parte IV, Titolo
I, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, se del caso previa stipula di specifici
protocolli d’intesa sottoscritti con la stessa
Agenzia del demanio, con gli enti locali
competenti e con le associazioni rappre-
sentative a livello nazionale e/o locale dei
soggetti privati che dovranno realizzare gli
interventi di cui trattasi. I protocolli d’in-
tesa individuano le caserme militari per
cui è necessaria la ristrutturazione e/o la
demolizione e definiscono le procedure di
partenariato pubblico-privato più oppor-
tune ai fini della loro esecuzione, tenendo
in considerazione esigenze di efficienza e
celerità dell’azione amministrativa, la ne-
cessità di valorizzazione dei beni oggetto
di tali procedure, il possibile uso anche
pubblico, totale o parziale, di tali beni, e
il contributo a tale titolo che può essere
offerto dagli enti locali interessati. I pro-
tocolli di cui trattasi potranno inoltre
prevedere:

a) l’accorpamento in lotti di più ca-
serme site nella stessa area geografica ai
fini della loro ristrutturazione;

b) la cessione al privato di caserme
dismesse ai sensi dei precedenti commi
422 e 423-bis quale strumento per il

raggiungimento dell’equilibrio economico
finanziario ai sensi dell’articolo 180,
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, ovvero;

c) l’indizione di procedure di parte-
nariato pubblico-privato nelle quali pos-
sano coesistere diversi modelli procedi-
mentali tra quelli contemplati alla men-
zionata Parte IV, Titolo I, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ».

2. All’articolo 187 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 è aggiunto il comma
8:

« Nel caso di realizzazione, ristruttu-
razione o demolizione con conseguente
nuova realizzazione di opere destinate alla
difesa nazionale secondo quanto indicato
all’articolo 1, comma 423-bis, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, i committenti
possono avvalersi della stipulazione di
contratti di locazione finanziaria, previa
sdemanializzazione o sclassificazione dei
beni oggetto di locazione finanziaria. Nel
caso non si proceda alla predetta sdema-
nializzazione o sclassificazione, e nell’ot-
tica di assicurare comunque il riconosci-
mento di un apprezzabile valore di mer-
cato alle opere oggetto di intervento, al
committente è comunque consentito il ri-
lascio di un diritto di superficie in capo al
l’aggiudicatario sulle aree appartenenti al
demanio militare o al patrimonio dispo-
nibile dello Stato, la cui durata, ai fini di
cui sopra, dovrà essere superiore rispetto
a quella del contratto di locazione finan-
ziaria ».

42. 04. Sarro, Sisto, Tartaglione, Maz-
zetti.

ART. 43

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. All’articolo 6, comma 6, del
decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74,
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dopo la parola dipendente, inserire le
seguenti “e dei collaboratori iscritti in
ordini e collegi” »;

b) al comma 4, dopo la lettera e)
inserire la seguente:

« e-bis) all’articolo 40, comma 2, della
legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo la
lettera l), inserire la seguente m) un mem-
bro esperto nel settore vitivinicolo di qua-
lità designato dal Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ».

43. 1. Sarro, Sisto, Tartaglione, Mazzetti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 29
marzo 2019 n, 27, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 maggio 2019 n. 44,
dopo il comma 2-bis, è aggiunto il se-
guente comma: « 2-ter. Le registrazioni
nella banca dati del Sistema informativo
agricolo nazionale (SIAN) previste dai
commi 1 e 2 del presente articolo non
sono dovute quando riguardano dati e
informazioni già in possesso della stessa
Amministrazione o di altre Amministra-
zioni pubbliche o gestori di servizi pubblici
a qualunque titolo. I dati e le informazioni
sono in questo caso acquisiti d’ufficio dal
Sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN) direttamente dalle Amministra-
zioni pubbliche o gestori di servizi pubblici
che li posseggono ».

43. 2. Sarro, Sisto, Tartaglione, Mazzetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’allegato X alla parte V del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
punto 1 della sezione 6 della parte 11,
dopo le parole « borlande di distillazione, »
inserire le seguenti: « ivi compresi i pro-
dotti organici derivanti dal trattamento di
scarti agricoli ed alimentari che soddisfino
i criteri per la cessazione della qualifica di
rifiuti, ».

43. 3. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,

Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 3, lettera c), al numero 1),
sostituire le parole: entro un termine non
superiore a novanta giorni, anche presen-
tando a tal fine specifici impegni, con le
seguenti: entro un congruo termine che
tenga conto dei processi produttivi inte-
ressati.

43. 4. Sarro, Sisto, Tartaglione, Mazzetti.

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) dopo il comma 4, è inserito il
seguente: « 4-bis. Le disposizioni di cui ai
commi 3 e 4, sono applicabili anche alle
violazioni relative alle norme in materia di
sicurezza alimentare ».

43. 5. Sisto, Tartaglione, Sarro, Mazzetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

al comma 1, le lettere a) e b), sono
sostituite dalle seguenti:

« a) non avere riportato condanne
penali definitive, negli ultimi cinque anni,
per violazioni della normativa in materia
di lavoro e legislazione sociale, per delitti
contro la pubblica amministrazione, delitti
contro l’incolumità pubblica, delitti contro
l’economia pubblica, l’industria e il com-
mercio, delitti contro il sentimento per gli
animali, delitti in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto, delitti contro
l’ambiente e delitti di cui agli articoli 600,
601, 602, 603-bis, 640, 640-bis e 416-bis
del codice penale;
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b) non essere state destinatarie, negli
ultimi tre anni, di sanzioni amministrative,
definitive, per violazioni in materia di
lavoro, legislazione sociale e rispetto degli
obblighi relativi al pagamento delle impo-
ste e delle tasse.

La presente disposizione non si ap-
plica laddove il trasgressore o l’obbligato
in solido abbiano provveduto alla regola-
rizzazione delle inosservanze e al paga-
mento delle sanzioni »;

dopo la lettera c-ter è aggiunta la
seguente:

« c-quater) le cooperative e loro con-
sorzi, di cui all’art. 1 comma 2 del decreto
legislativo 18 maggio 2001 n. 228 ed al-
l’articolo 2 della legge 15 giugno 1984,
n. 240, le società di persone, le società a
responsabilità limitata e le organizzazioni
di produttori agricoli ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 27 maggio 2005
n. 102, non possono partecipare alla Rete
del lavoro agricolo di qualità qualora uno
o più soci non siano in possesso dei
requisiti di cui alle lettere a), b), c), c-bis)
ed il prodotto da questi conferito nell’im-
presa comune costituisce la prevalenza
dell’intera produzione conferita dai tutti i
soci ».

Il comma 3 è sostituito dal seguente:
« 3. Ai fini della partecipazione alla Rete
del lavoro agricolo di qualità, le imprese di
cui al comma 1 presentano istanza in via
telematica, iscrivendosi provvisoriamente
previa autocertificazione del possesso dei
requisiti di cui al comma 1, Gli effetti
dell’iscrizione vengono meno a seguito
della verifica da parte della Cabina di
Regia di insussistenza dei presupposti. En-
tro trenta giorni dall’insediamento la ca-
bina di regia definisce con apposita de-
terminazione gli elementi essenziali dell’i-
stanza ».

Al comma 6 è aggiunto infine il
seguente periodo: « Alle medesime im-
prese, iscritte alla Rete del lavoro agricolo
di qualità, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali riconosce pre-
mialità e priorità nell’accesso ai fondi

nazionali, secondo le disposizioni dei re-
lativi decreti di attuazione. L’iscrizione
alla Rete del lavoro agricolo di qualità è
elemento necessario per l’accesso alle age-
volazioni dei contratti di filiera e di di-
stretto dì cui all’articolo 66, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Alle
imprese iscritte alla Rete del lavoro agri-
colo di qualità possono essere riconosciute
misure incentivanti da parte delle Re-
gioni ».

Dopo il comma 8 è inserito il se-
guente: « 9. Ai soggetti iscritti alla Rete del
lavoro agricolo di qualità è assegnato un
marchio di legalità. Con decreto del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali sono definite le caratteristiche e
le modalità di assegnazione e di utilizzo di
tale marchio, con l’obiettivo di valorizzare
e premiare i soggetti iscritti ».

43. 6. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

Al comma 1, le lettere a) e b), sono
sostituite dalle seguenti:

« a) Non avere riportato condanne
penali definitive, negli ultimi cinque anni,
per violazioni della normativa in materia
di lavoro e legislazione sociale, per delitti
contro la pubblica amministrazione, delitti
contro l’incolumità pubblica, delitti contro
l’economia pubblica, l’industria e il com-
mercio, delitti contro il sentimento per gli
animali, delitti in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto, delitti contro
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l’ambiente e delitti di cui agli articoli 600,
601, 602, 603-bis, 640, 640-bis e 416-bis
del codice penale;

b) Non essere state destinatarie, negli
ultimi tre anni, di sanzioni amministrative,
definitive, per violazioni in materia di
lavoro, legislazione sociale e rispetto degli
obblighi relativi al pagamento delle impo-
ste e delle tasse. La presente disposizione
non si applica laddove il trasgressore o
l’obbligato in solido abbiano provveduto
alla regolarizzazione delle inosservanze e
al pagamento delle sanzioni ».

Alla lettera c-ter è aggiunta la se-
guente:

« c-quater) Le cooperative e loro con-
sorzi, di cui all’articolo 1 comma 2 del
decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228
ed all’articolo 2 della legge 15 giugno 1984,
n. 240, le società di persone, le società a
responsabilità limitata e le organizzazioni
di produttori agricoli ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 27 maggio 2005
n. 102, non possono partecipare alla Rete
del lavoro agricolo di qualità qualora uno
o più soci non siano in possesso dei
requisiti di cui alle lettere a), b), c), c-bis)
ed il prodotto da questi conferito nell’im-
presa comune costituisce la prevalenza
dell’intera produzione conferita dai tutti i
soci ».

Il comma 3 è modificato come segue:
« Ai fini della partecipazione alla Rete del
lavoro agricolo di qualità, le imprese di cui
al comma 1 presentano istanza in via
telematica, iscrivendosi provvisoriamente
previa autocertificazione del possesso dei
requisiti di cui al comma 1. Gli effetti
dell’iscrizione vengono meno a seguito
della verifica da parte della Cabina di
Regia di insussistenza dei presupposti. En-
tro trenta giorni dall’insediamento la ca-
bina di regia definisce con apposita de-
terminazione gli elementi essenziali dell’i-
stanza ».

Al comma 6 è aggiunto infine il
seguente periodo: « Alle medesime im-
prese, iscritte alla Rete del lavoro agricolo
di qualità, il Ministero delle politiche agri-

cole alimentari e forestali riconosce pre-
mialità e priorità nell’accesso ai fondi
nazionali, secondo le disposizioni dei re-
lativi decreti di attuazione. L’iscrizione
alla Rete del lavoro agricolo di qualità è
elemento necessario per l’accesso alle age-
volazioni dei contratti di filiera e di di-
stretto di cui all’articolo 66, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Alle
imprese iscritte alla Rete del lavoro agri-
colo di qualità possono essere riconosciute
misure incentivanti da parte delle Re-
gioni ».

Dopo il comma 8 è inserito il se-
guente: « 9. Ai soggetti iscritti alla Rete del
lavoro agricolo di qualità è assegnato un
marchio di legalità. Con decreto del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali sono definite le caratteristiche e
le modalità di assegnazione e di utilizzo di
tale marchio, con l’obiettivo di valorizzare
e premiare i soggetti iscritti ».

43. 7. Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Ziello, Stefani, Tonelli, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Lucchini, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 4, sopprimere la lettera d) e
la lettera e).

43. 8. Sisto, Tartaglione, Sarro, Mazzetti.

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

43. 9. Sisto, Tartaglione, Sarro, Labriola.

Al comma 4, lettera d), sostituire le
parole: dall’Autorità competente, con le
seguenti: dal MIPAAF su richiesta dei
soggetti interessati,.

43. 10. Sisto, Tartaglione, Sarro, La-
briola.
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Al comma 4, sopprimere la lettera e).

43. 11. Sisto, Tartaglione, Sarro, La-
briola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Alla legge 11 aprile 197 4, n. 138,
gli articoli 2 e 3 sono abrogati e al
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, arti-
colo 1-bis, il comma 9 è abrogato ed al
comma 10 le parole « ai commi da 5 a 9 »
sono sostituite con le parole « al comma
5 ».

43. 12. Sisto, Tartaglione, Sarro, La-
briola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Alle micro-imprese, di cui alla
raccomandazione 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003, non si applica il contributo
richiesto ai sensi del Decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 540, articolo 8, comma 1,
lettera b).

43. 13. Sisto, Tartaglione, Sarro, La-
briola.

ART. 43.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al decreto legislativo 10 febbraio
2017, n. 29, articolo 1, al comma 3 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Quando la violazione è commessa da
imprese aventi i parametri di microim-
presa, di cui alla raccomandazione 2003/
361/CE del 6 maggio 2003, la sanzione
amministrativa è ridotta sino ad un
terzo ».

43. 14. Tartaglione, Sisto, Sarro, La-
briola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019,
n. 58, l’articolo 13-bis è abrogato.

43. 15. Tartaglione, Labriola, Sisto,
Sarro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, articolo 29, dopo il comma 4,
è inserito il seguente:

« 4-bis. Le imprese che utilizzano alcool
etilico a scopo alimentare ad accisa as-
solta, come disciplinato dal decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
escluse dall’obbligo di tenuta della conta-
bilità specifica eseguita su registri cartacei
e telematici. ».

43. 16. Sisto, Tartaglione, Sarro, La-
briola.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere i
seguenti:

7-quinquies. All’articolo 2, comma 2,
secondo periodo, della legge 20 febbraio
2006, n. 96, dopo le parole: « assicurativa
e fiscale » sono aggiunte le seguenti: « e le
prestazioni di lavoro svolte dagli stessi
nell’ambito dell’attività agrituristica sono
considerate agricole ai fini della valuta-
zione del rapporto di connessione tra
attività agrituristica e attività agricola,
fatto salvo il rispetto delle disposizioni
dell’articolo 4, comma 2 ».

7-sexies. All’articolo 1, comma 659, let-
tera e), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché destinati all’agriturismo ».

Conseguentemente, nel titolo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e di prestazioni
svolte nell’ambito dell’attività agrituristica.

* 43. 17. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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* 43. 19. Manzato, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. All’articolo 39, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
dopo le parole: « di consulenti ed esperti »
aggiungere le seguenti: « tra i quali i dot-
tori agronomi e i dottori forestali ».

Conseguentemente, nel titolo aggiungere,
in fine, le seguenti parole: dell’azione di
recupero delle aziende in crisi.

43. 18. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. All’articolo 3, del decreto
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2019
n. 44, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire una mag-
giore trasparenza sulle importazioni di
latte vaccino dall’estero, sono resi pubblici
i dati e i documenti, con specifico riguardo
ai nomi dei soggetti importatori, a qual-
siasi titolo detenuti dal Ministero della
salute, relativi ai flussi commerciali di
latte e dei prodotti lattiero-caseari prove-
nienti da Paesi non aderenti all’Unione
europea ovvero oggetto di scambio intra-
comunitario. ».

43. 20. Loss, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-

zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. Al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 86, comma 2-bis, le
parole: « Fino all’attivazione della banca
dati nazionale unica » sono soppresse;

b) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro »;

c) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro ».

43. 21. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. Al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro »;

b) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a
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5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro ».

43. 22. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. All’articolo 39, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
dopo le parole: « di consulenti ed esperti »
aggiungere le seguenti: « tra i quali i dot-
tori agronomi e i dottori forestali »

Conseguentemente, nel titolo aggiungere,
in fine, le seguenti parole: dell’azione di
recupero delle aziende in crisi.

43. 23. Loss, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. All’articolo 6, comma 4,
del decreto legislativo 21 maggio 2018,
n. 74, dopo le parole: « i CAA » aggiungere
le seguenti: « che operano tramite dipen-
denti e collaboratori iscritti agli albi pro-
fessionali del settore agrario ».

43. 24. Loss, Gastaldi, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. All’articolo 8, comma 2,
della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le
parole: « aprile 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « gennaio 2021 ».

Conseguentemente, nel titolo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e del sistema di
dichiarazione dei pagamenti a favore dei
lavoratori agricoli.

43. 25. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. All’articolo 8-quinquies del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, sono apportate le se-
guenti modificazioni;

a) al comma 10-ter le parole: « 15
luglio 2019, sono sospesi fino a tale data, »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020, sono sospese fino a tale data le
procedure di recupero per compensazione,
nonché; »

b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto
il seguente:

« 10-septies. Per consentire alle aziende
debitrici in materia di quote latte di ac-
cedere agli aiuti previsti da atti legislativi
o amministrativi adottati, a livello nazio-
nale, regionale o territoriale, ai sensi e
nella vigenza della comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
C (2020)1863, “Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19”, e successive modificazioni:

a) sono compensati gli importi dovuti
e non rimborsati in materia di quote latte,
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comprensivi degli interessi maturati, nel
limite previsto dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
C (2020)1863;

b) sono revocati i pignoramenti in
essere. ».

43. 26. Golinelli, Bubisutti, Viviani, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-quater, aggiungere il
seguente:

7-quinquies. All’articolo 11 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2.1. Nelle aree protette e nelle zone
limitrofe, anche in zona in cui è vietata
l’attività venatoria, è comunque consentito
il trasporto delle armi da caccia purché
scariche e chiuse in custodia, anche se a
bordo di un veicolo durante l’attraversa-
mento dell’area protetta. Nelle condizioni
esposte nel primo periodo, non si confi-
gurano i reati di cui all’articolo 30. ».

Conseguentemente, nel titolo dell’arti-
colo aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e di gestione della fauna selvatica.

43. 27. Liuni, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Semplificazione in materia di contributi
SSICA)

1. L’articolo 23, comma 4 del regio
decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923 si

intende riferito alle industrie conserviere
in ragione della propria capacità produt-
tiva, ad esclusione degli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 c.c. relativa-
mente alle attività connesse di trasforma-
zione e conservazione di cui al medesimo
articolo 2135, comma 3.

43. 01. Tartaglione, Labriola, Sisto,
Sarro.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Chiarimenti sull’ambito applicativo della
legge 13 marzo 1958, n. 250 e ulteriori

misure di semplificazione)

1. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina dettata dall’articolo 1, comma 1,
della legge 13 marzo 1958, n. 250, per
persone che esercitano la pesca quale
esclusiva o prevalente attività lavorativa o
professionale, si intendono i marittimi di
cui all’articolo 115 del Codice della navi-
gazione che operano con i natanti di cui
all’articolo 1, comma 3, per proprio conto
o in quanto associati a vario titolo in
cooperative o compagnie. Conseguente-
mente, i requisiti oggettivi e soggettivi
elencati nel comma 3 sono da intendersi
come necessari e sufficienti per l’applica-
zione del comma 1.

2. All’articolo 1, commi 515 e 516, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
parola: « marittima » aggiungere le parole:
« e delle acque interne ».

3. All’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale dagli imprenditori ittici di cui al
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 ».

43. 02. Sisto, Sarro, Tartaglione, La-
briola.
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Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Semplificazione delle procedure di liquida-
zione degli aiuti alla pesca)

1. Al fine di assicurare liquidità alle
imprese della pesca e dell’acquacoltura
colpite dall’emergenza sanitaria derivante
dal COVID-19, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono
concluse le procedure di erogazione degli
aiuti di cui all’articolo 33, paragrafo 1,
lettera c), del regolamento (UE) n. 508/
2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 maggio 2014, per le giornate
di arresto temporaneo obbligatorio effet-
tuate negli anni antecedenti al 2020. Il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali è altresì autorizzato a
procedere senza indugio oltre i termini di
cui al precedente periodo al fine di con-
cludere le istruttorie delle istanze che, allo
scadere dei suddetti termini, risultano an-
cora pendenti.

2. La presenza all’interno della gradua-
toria adottata con provvedimento del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali dei soggetti ammessi dà diritto al
beneficiario di ricevere da ISMEA la li-
quidazione dell’aiuto concesso. È conse-
guentemente abrogato l’articolo 1-ter, del
decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 5 giu-
gno 2020, n. 40.

3. Entro sessanta giorni dalla presen-
tazione delle domande sono altresì con-
cluse le procedure di erogazione, anche
mediante lo strumento del credito d’im-
posta, delle indennità previste dall’articolo
78, comma 2, del decreto legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni
nella legge 24 aprile 2020, n. 27, per far
fronte ai danni diretti e indiretti derivanti
dall’emergenza COVID-19 e per assicurare
la continuità aziendale delle imprese della
pesca e dell’acquacoltura, potendo proce-
dere alle relative liquidazioni anche oltre
il 31 dicembre 2020, in deroga alle dispo-

sizioni di cui all’articolo 34, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

43. 03. Sisto, Sarro, Tartaglione, Spena,
Ruffino.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Semplificazione in materia di ricerca
scientifica nel settore della pesca e dell’ac-

quacoltura)

1. Nei casi di affidamento di forniture
e servizi da parte di enti pubblici a istituti
di ricerca in possesso da almeno venti anni
del riconoscimento di cui all’articolo 27
del decreto del Presidente della Repub-
blica 2 ottobre 1968, n. 1639, si applicano
le procedure di cui all’articolo 36, comma
2, lettera a), del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, indipendentemente dal
valore del l’affidamento medesimo e senza
consultazione comparativa, nel rispetto dei
principi di economicità, efficacia, impar-
zialità, parità di trattamento, trasparenza,
proporzionalità, pubblicità, tutela dell’am-
biente ed efficienza energetica.

43. 04. Sisto, Sarro, Tartaglione, Nevi,
Labriola.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Semplificazione in materia di interventi
compensativi in agricoltura)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma
3-bis inserire i seguenti:

« 3-ter. Le imprese agricole ubicate su
un determinato territorio dove si sono
verificati danni particolarmente gravi, per
le produzioni per le quali non sono state
sottoscritte polizze assicurative agevolate a
copertura dei rischi, in deroga all’articolo
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1, comma 3, lettera b), del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, possono
accedere agli interventi previsti per favo-
rire la ripresa dell’attività economica e
produttiva di cui all’articolo 5 del citato
decreto legislativo n. 102 del 2004.

3-quater. Le condizioni necessarie a
rendere operativa la misura di cui al
comma 3-ter sono stabilite, di volta in
volta, con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali.

3-quinquies. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
conseguentemente deliberare la proposta
di dichiarazione di eccezionalità degli
eventi di cui al comma 3-ter, entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di adozione del decreto di cui al
comma precedente ».

43. 05. Sisto, Sarro, Tartaglione, Nevi,
Spena.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Semplificazioni in materia di depositi di
carburanti)

1. All’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
dopo le parole: « imprenditori agricoli »
sono inserite le seguenti: « ed agromecca-
nici ».

2. Le disposizioni di cui al decreto del
Ministero dell’interno del 22 novembre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 285 del 6 dicembre 2017, non si appli-
cano ai depositi di cui all’articolo 1-bis,
comma 1, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, come modificato dal
comma 1 del presente articolo. Dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge riacquista
efficacia, relativamente ai suddetti depo-
siti, il decreto del Ministero dell’interno

del 19 marzo 1990, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo 1990.

43. 06. Sisto, Sarro, Tartaglione, La-
briola.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Misure di semplificazione per l’agricoltura
biologica)

1. La notifica dell’attività di produzione
con metodo biologico, di cui all’articolo 7
della legge 28 luglio 2016, n. 154, è esente
dall’obbligo di bollo, in quanto atto ne-
cessario alla concessione di aiuti comuni-
tari e nazionali al settore agricolo e per-
tanto ricadente nella tabella B allegata
all’articolo 21-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642.

2. Il Sistema Informativo per il Biolo-
gico (SIB), istituito ai sensi dell’articolo 7
della legge 28 luglio 2016, n. 154, gestisce
esclusivamente i procedimenti ammini-
strativi necessari all’assolvimento degli ob-
blighi a carico dello Stato Membro previsti
dalla regolamentazione comunitaria per il
biologico, ivi comprese le attività utili alla
gestione e controllo da parte degli Orga-
nismi pagatori per la concessione di con-
tributi specifici. La gestione informatizzata
delle attività relative alla certificazione dei
prodotti biologici e alla loro tracciabilità,
compresa la banca dati per la tracciabilità
delle transazioni commerciali di cui al
comma 12 dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2018, n. 20 è realizzata
su piattaforme telematiche basate sulla
tecnologia dei « registri distribuiti », appo-
sitamente riconosciute dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.
Conseguentemente, dall’entrata in vigore
del presente articolo è abrogato il decreto
ministeriale del 9 agosto 2012, n. 18321.

3. Le informazioni di cui all’articolo 71
del Reg. (CE) n. 889/2008 sono contenute
nel Piano Colturale Aziendale o Piano di
coltivazione, di cui al decreto ministeriale
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del 12 gennaio 2015, n. 162 relativo alla
semplificazione della gestione della PAC
2014-2020.

43. 07. Sisto, Sarro, Tartaglione, Nevi.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Esclusione degli operatori della distribu-
zione dall’obbligo di comunicazione di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-

tivo n. 29 del 2017)

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, le pa-
role: « al consumatore finale » sono sop-
presse.

43. 08. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Semplificazioni in materia AIA)

1. All’articolo 103, comma 2, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come
convertito dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « novanta giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « centottanta
giorni ».

43. 09. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

ART. 43-quater.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure di semplificazione delle attività di
commercializzazione nella filiera della

carne degli ungulati)

1. Le carni degli ungulati abbattuti nel
corso dell’attività di contenimento sono

destinate alla commercializzazione previo
invio ai Centri di Lavorazione della sel-
vaggina riconosciuti ai sensi dell’articolo 4
del Regolamento (CE) n. 853/2004, che
stabilisce Norme specifiche in materia di
igiene per gli alimenti di origine animale
per essere sottoposte ad ispezione sanita-
ria con le modalità previste dal Regola-
mento (CE) n. 854/2004 che stabilisce
Norme specifiche per l’organizzazione di
controlli ufficiali sui prodotti di origine
animale destinati al consumo umano, e se
riconosciute idonee al consumo sottoposte
a bollatura sanitaria ed immesse sul mer-
cato intracomunitario.

2. I proventi della commercializzazione
di cui al comma 1 sono destinati a com-
pensare i costi della partecipazione degli
operatori agli interventi di controllo se-
condo modalità definite dalle Regioni o
dalle Provincie autonome di Trento e Bol-
zano.

3. Ai Centri di Lavorazione della sel-
vaggina di cui al comma 1 possono essere
equiparati ai macelli autorizzati di cui
siano titolari imprenditori agricoli, singoli
o associati, che svolgano attività di lavo-
razione delle carni in osservanza ai limiti
previsti dall’articolo 2135 del codice civile.

4. Le carni degli ungulati abbattuti
provenienti dall’attività di prelievo vena-
torio, che siano conferite ai Centri di
Lavorazione della selvaggina di cui ai
precedenti commi 2 e 3, devono essere
accompagnate da adeguata documenta-
zione di tracciabilità da cui si possa rico-
struire l’esatta provenienza dell’animale
abbattuto. Il cessionario è tenuto a con-
servare il documento secondo le modalità
di cui al successivo comma 9 e comunque
per un periodo di tempo pari almeno ad
un anno.

5. I Centri di Lavorazione della selvag-
gina acquistano le carni degli ungulati
abbattuti in dipendenza dall’esercizio del-
l’attività venatoria che, a tal fine, non
costituisce attività d’impresa ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tali
carni sono cedute dai Centri di Lavora-
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zione della selvaggina ad imprenditori
agricoli che ne facciano richiesta ai fini
della manipolazione, trasformazione e va-
lorizzazione sulla base dei listini ufficiali
dei prezzi stabiliti dalle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura.

6. Nei piccoli comuni, come definiti
dall’articolo 1 della legge 6 ottobre 2017,
n. 158, sono consentiti interventi di ripri-
stino della funzionalità di macelli destinati
esclusivamente a svolgere attività di lavo-
razione delle carni di cui alle presenti
disposizioni anche in deroga alla vigente
normativa europea, con il supporto tecnico
degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali
ovvero dei Servizi veterinari.

7. Le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano possono prevedere l’ap-
posizione sul prodotto destinato al consu-
matore finale dei marchio collettivo regio-
nale « Selvaggina Italiana », nel rispetto
delle previsioni di cui all’articolo 2570 del
codice civile e all’articolo 11 del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

8. Fatto salvo quanto previsto dalle
normative regionali in materia di agritu-
rismo, l’impresa agricola esercente attività
agrituristica può somministrare, quali pro-
dotti considerati di provenienza aziendale,
le carni di ungulati, anche manipolate o
trasformate, tracciate a norma delle pre-
senti disposizioni.

9. Con decreto del Ministro della Sa-
lute, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
sono disciplinate le modalità di attuazione
delle presenti disposizioni.

10. Al fine di valorizzare la filiera della
carne degli ungulati, con particolare ri-
guardo agli interventi di ripristino della
funzionalità dei macelli è concesso un
contributo di 3 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

43-quater. 01. Liuni, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,

Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure di semplificazione per la preven-
zione della proliferazione della fauna sel-

vatica)

1. Al fine di prevenire la proliferazione
della fauna selvatica e di tutelare il pa-
trimonio storico-artistico e le produzioni
zoo-agroforestali ed ittiche, è istituto un
Fondo nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, con una dotazione di 10 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020, de-
stinato alla realizzazione di piani di con-
tenimento della fauna selvatica. Il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali con propri provvedimenti, entro il 30
marzo di ciascun anno, stabilisce la ripar-
tizione delle risorse del fondo di cui al
presente comma, con intesa in Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

2. Nell’esercizio della loro autonoma
potestà legislativa, le Regioni e le Provincie
autonome di Trento e Bolzano, possono
provvedere al contenimento delle specie di
fauna selvatica anche nelle zone vietate
alla caccia ivi comprese le aree urbane,
anche su segnalazione delle organizzazioni
agricole maggiormente rappresentative a
livello nazionale, anche mediante pro-
grammi di coinvolgimento dei proprietari
o conduttori a qualsiasi titolo dei fondi, in
cui siano stati accertati danni alle colture,
all’allevamento, al patrimonio ittico, ai
boschi e alle foreste o alle opere di siste-
mazione agraria, titolari di licenza di
porto di fucile ad uso di esercizio vena-
torio e di copertura assicurativa estesa
all’attività di contenimento della durata di
dodici mesi.

3. I piani dì contenimento di cui al
precedente comma 2 sono coordinati da
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ufficiali o agenti del Comando Carabinieri
Unità Forestali, Ambientale ed Agroali-
mentare, anche con la partecipazione di
guardie venatorie dipendenti dalle ammi-
nistrazioni regionali e provinciali nonché
di coadiutori al controllo faunistico, mu-
niti di licenza di porto di fucile previa
abilitazione rilasciata a seguito di appositi
corsi di formazione organizzati a livello
regionale e provinciale. Tali Piani devono
prevedere il controllo selettivo, che viene
praticato previo parere obbligatorio e non
vincolante dell’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca ambientale
(ISPRA) da adottare entro trenta giorni
dalla relativa richiesta.

4. Non costituiscono esercizio venatorio
gli interventi di controllo e l’attuazione dei
piani di contenimento delle specie di fauna
selvatica realizzati ai sensi del presente
articolo.

5. L’articolo 19, comma 2, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, è abrogato.

6. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle presenti disposizioni, pari a 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

43-quater. 02. Liuni, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Fondo per il finanziamento dei Piani re-
gionali di contenimento ed eradicazione

della nutria)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
di interventi diretti a tutelare le produ-
zioni zoo-agro-forestali, la rete irrigua, il
suolo e la salute pubblica nonché per

fronteggiare le emergenze derivanti dai
danni provocati dalla nutria all’economia
agricola, alle arginature dei corpi idrici e
agli ecosistemi umidi naturali oltre che al
possibile rischio di contaminazione di pro-
dotti alimentari agricoli, è istituito presso
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari foresti in Fondo per il finanziamento
dei Piani regionali di contenimento ed
eradicazione della nutria con una dota-
zione iniziale di 2 milioni di euro annui.
Per le medesime finalità le regioni e le
provincie autonome, su richiesta dei co-
muni, singolarmente o in forma consortile,
interessati dal sovrappopolamento delle
nutrie, predispongono piani di conteni-
mento ed eradicazione secondo piani de-
finiti dai servizi veterinari regionali, I
piani di cui al periodo precedente devono
tener conto delle circostanze in cui è
possibile effettuare il recupero delle car-
casse.

2. Lo smaltimento delle carcasse deve
essere effettuato nel rispetto della norma-
tiva vigente. Qualora si sospetti che le
carcasse siano affette da malattie trasmis-
sibili o che contengano residui di sostanze
di cui all’allegato I, categoria B, punto 3,
della direttiva 96/23/CE del Consiglio dei
29 aprile 1996, non possono rientrare
nella categoria 2 di cui all’articolo 9,
lettera g) del regolamento (CE) n. 1069/
2009 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 ottobre 2009, recante norme
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine
animale e ai prodotti derivati non destinati
al consumo umano e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1774/2002, e pertanto non
possono essere destinate agli usi e alle
modalità di smaltimento previsti nell’arti-
colo 13 del suddetto regolamento.

3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, adottato d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri di attuazione delle finalità e le
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modalità di accesso al Fondo di cui al
comma 1, nel rispetto delle direttive e dei
regolamenti comunitari in materia.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43-quater. 03. Liuni, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazione in materia di licenze di
pesca)

1. La tassa di concessione governativa
prevista dall’articolo 8 della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 641, è dovuta
ogni otto anni, indipendentemente dalla
scadenza indicata nella licenza di pesca. È
ammesso il pagamento tardivo oltre il
termine di scadenza dell’ottavo anno, pur-
ché entro i sei mesi successivi alla sca-
denza stessa; in tal caso è applicata, a
titolo di sanzione, una soprattassa pari al
5 per cento dell’importo della tassa ordi-
naria.

2. La tassa di cui al comma 1 è altresì
dovuta, prima della scadenza del termine
di otto anni, soltanto nei casi di variazioni
sostanziali della licenza di pesca che com-
portino l’adozione di un nuovo atto am-
ministrativo. Nei casi indicati dal presente
comma, la nuova licenza rilasciata ha
efficacia per otto anni decorrenti dalla
data del pagamento della medesima tassa.

3. Ferma restando la data di scadenza
prevista dalla licenza, la tassa di conces-
sione governativa sulla licenza di pesca

non è dovuta in caso di cambio di arma-
tore, se il passaggio avviene tra la coope-
rativa o società di pesca e i suoi soci
ovvero tra soci appartenenti alla mede-
sima cooperativa o società di pesca du-
rante il periodo di efficacia della licenza.

4. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
sono stabiliti le modalità per il rilascio, le
modifiche e i rinnovi delle licenze di
pesca, i criteri di valutazione, le variazioni
sostanziali di cui al comma 2 che com-
portano il rilascio di una nuova licenza, le
procedure e i termini relativi.

5. In tutti i casi di rilascio di una nuova
licenza di pesca o di semplice rinnovo,
nelle more della conclusione del relativo
procedimento amministrativo, il soggetto
che ha presentato l’istanza, redatta ai
sensi delle norme vigenti in materia, è
temporaneamente abilitato all’esercizio
dell’attività di pesca. In caso di attività di
controllo da parte delle autorità compe-
tenti, il possesso da parte dell’armatore o
del comandante di copia dell’istanza pre-
sentata abilita l’imbarcazione alla naviga-
zione e alla pesca. Con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le condizioni e le
modalità per garantire il pieno esercizio
della facoltà di cui al presente comma in
favore degli interessati, assicurando spe-
ditezza ed efficienza del procedimento
amministrativo in conformità alla disci-
plina vigente dell’Unione europea.

6. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 1 milione di euro a decor-
rere dall’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43-quater. 04. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
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Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure di semplificazione per la gestione
dei terreni di cui al decreto legislativo 3

aprile 2018, n. 34)

1. Allo scopo di garantire il controllo, la
sicurezza, la salubrità, la manutenzione e
il decoro del territorio nonché la tutela del
paesaggio, i comuni effettuano, con ca-
denza almeno biennale, la ricognizione del
catasto dei terreni atta a individuare, per
ciascuna particella catastale, il proprieta-
rio e gli altri titolari di diritti reali sui
terreni silenti, come definiti dall’articolo 3,
comma 2, lettera h) del decreto legislativo
3 aprile 2018, n. 34.

2.1 terreni, come individuati dal
comma 1, per i quali anche dopo aver
esperito le procedure di pubblicità non sia
possibile individuare e rintracciare i pro-
prietari o altri titolari di diritti reali, sono
censiti in un registro tenuto dal comune.

3. Nelle more della individuazione del
proprietario o dei titolari di diritti reali sui
terreni, individuati ai sensi del comma 1 e
inseriti nel registro comunale di cui al
comma 2, i comuni, per le finalità di cui
al comma 1 e in generale per fini di
pubblica utilità, possono attuare una ge-
stione conservativa del bene, direttamente
o attraverso l’autorizzazione ai proprietari
vicinali a svolgere specifiche attività fun-
zionali al conseguimento degli scopi di cui
al comma 1, tra cui pascolo, pulizia rovi,
raccolta frutti spontanei.

4. Le attività svolte sulla base dell’au-
torizzazione di cui al comma 3 rilasciata
dal comune non costituiscono, per i pro-
prietari vicinali, titolo o presupposto per
vantare diritti, oltre a quelli previsti nel-
l’autorizzazione stessa, sul bene o porzioni
di esso. Le autorizzazioni rilasciate dai
comuni non riguardano immobili di qual-

siasi categoria catastale eventualmente
presenti all’interno della particella cata-
stale che individua il terreno.

5. L’individuazione o la ricomparsa del
proprietario, o di altro titolare di diritto
reale, del terreno individuato dalla parti-
cella catastale determina la cancellazione
dal registro di cui al comma 2 dello stesso
e la decadenza delle autorizzazioni even-
tualmente rilasciate dal comune ai pro-
prietari vicinali, ai sensi del comma 3.

43-quater. 05. Bubisutti, Manzato, Loss,
Viviani, Cecchetti, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lolini, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, To-
nelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Luc-
chini, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazione procedure di certificazione
delle produzioni DOP e IGP)

1. Al fine di garantire la più efficace e
tempestiva applicazione dei piani di con-
trollo approvati da ICQRF nell’ambito
delle procedure per la certificazione delle
produzioni DOP e IGP, viene svolto un
documentato preventivo confronto opera-
tivo tra Organismi di Controllo (di seguito
OdC) designati e rappresentanze degli ope-
ratori della filiera. Le modalità, le tempi-
stiche e la documentazione necessaria allo
svolgimento di tale confronto preventivo
vengono definite con Decreto del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali di natura non regolamentare e da
emanarsi entro 60 giorni tenendo conto
dei seguenti criteri:

a) l’OdC incaricato dei controlli su
una specifica DOP/IGP dovrà farsi carico
dell’organizzazione delle occasioni dì con-
fronto con le rappresentanze degli opera-
tori della filiera coinvolti dal piano di
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controllo da esso predisposto, prima del
formale invio di questo all’ICQRF per
l’approvazione;

b) il confronto potrà avvenire anche
per via telematica, eventualmente in tempi
diversi con le diverse rappresentanze, an-
che sotto forma di audizioni, potrà riguar-
dare anche più DOP/IGP congiuntamente
e quindi più piani di controllo, purché
afferenti la medesima filiera produttiva;

c) dovrà essere assicurato l’invio con
congruo anticipo alle rappresentanze del
piano di controllo su cui confrontarsi;

d) all’esito del confronto verrà re-
datto verbale da allegare all’inoltro for-
male del piano di controllo a ICQRF da
parte dell’Ode. Dovranno altresì essere
allegate le osservazioni formulate per
iscritto dalle rappresentanze consultate e
le considerazioni formulate in proposito
dall’OdC;

e) potranno essere previste attività di
riscontro e verifica pianificate a scadenze
temporali prefissate, successivamente al-
l’approvazione dei piani di controllo uffi-
ciali, con la medesima finalità del con-
fronto preventivo.

43-quater. 06. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure per la crescita del settore agricolo
e agroalimentare e per il sostegno della
competitività dei prodotti Made in Italy)

1. All’articolo 66 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, apportare le seguenti
modifiche:

a) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti commi:

1-bis. Per il perseguimento degli obiet-
tivi di cui al comma 1 e per consolidare ed
accrescere la capacità produttiva e inno-
vativa, il livello qualitativo, la sostenibilità
e la competitività sul mercato dei prodotti
Made in Italy, è istituito l’accordo inte-
grato di filiera.

1-ter. Con l’accordo integrato di filiera
più soggetti, incluse le imprese in forma
consortile, le società cooperative e i loro
consorzi, si obbligano, sulla base di un
disciplinare contrattuale contenente i con-
tenuti minimi del rapporto negoziale, cia-
scuno per il segmento attinente alla natura
ed all’oggetto della propria impresa, a
fornire prestazioni di produzione agricola,
trasformazione, commercializzazione e di-
stribuzione di prodotti agricoli e agroali-
mentari. I contraenti si obbligano altresì a
rendere riconoscibili i prodotti oggetto del
contratto mediante l’utilizzo di un mar-
chio già registrato o la registrazione di un
nuovo marchio, idoneo a identificare il
prodotto e le attività di tutte le imprese
coinvolte.

1-quater. L’accordo di cui al comma
1-bis è stipulato con atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata a pena di nullità
ed è depositato presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. Ha
durata minima di 48 mesi e contiene un
espresso riferimento all’entità della parte-
cipazione agli utili di ciascun contraente,
in relazione all’apporto dato ed alle pre-
stazioni cui è tenuto.

1-quinquies. L’accordo integrato di fi-
liera è anche condizione necessaria per
l’accesso ai contratti dì filiera di cui al
comma 1. Sono fatti salvi gli effetti dei
bandi, delle graduatorie e dei contratti di
filiera pendenti, aperti ed efficaci alla data
di entrata in vigore della presente legge.

b) al comma 2 le parole « di cui al
comma 1 » sono sostituite con le seguenti
« di cui ai commi da 1 a 1-quinquies. »

43-quater. 07. Manzato, Viviani, Bubi-
sutti, Cecchetti, Gastaldi, Golinelli,
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Liuni, Lolini, Loss, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazione delle procedure di liquida-
zione degli aiuti alla pesca)

1. Al fine di assicurare liquidità alle
imprese della pesca e dell’acquacoltura
colpite dall’emergenza sanitaria derivante
dal COVID-19, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge
sono concluse le procedure di erogazione
degli aiuti di cui all’articolo 33, paragrafo
1, lettera c), del regolamento (UE) n. 508
del 2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014, per le
giornate di arresto temporaneo obbligato-
rio effettuate negli anni antecedenti al
2020. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è altresì autorizzato
a procedere senza indugio oltre i termini
di cui al precedente periodo al fine di
concludere le istruttorie delle istanze che,
allo scadere dei suddetti termini, risultano
ancora pendenti.

2. La presenza all’interno della gradua-
toria adottata con provvedimento del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali dei soggetti ammessi dà diritto al
beneficiario di ricevere da ISMEA la li-
quidazione dell’aiuto concesso.

3. Entro sessanta giorni dalla presen-
tazione delle domande sono altresì con-
cluse le procedure di erogazione, anche
mediante lo strumento del credito d’im-
posta, delle indennità previste dall’articolo
78, comma 2, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni
nella legge 24 aprile 2020, n. 27, per far
fronte ai danni diretti e indiretti derivanti
dall’emergenza COVID-19 e per assicurare
la continuità aziendale delle imprese della

pesca e dell’acquacoltura, potendo proce-
dere alle relative liquidazioni anche oltre
il 31 dicembre 2020, in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 34, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

4. È abrogata ogni altra precedente
disposizione di legge in contrasto con il
presente articolo.

43-quater. 08. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure la concessione di un contributo a
fondo perduto alle aziende agricole per la
realizzazione di impianti a biometano)

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti
dall’emergenza epidemiologica Covid-19,
alle aziende agricole, singole o costituite in
forma consortile, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite di spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2020, per
un importo pari al 50 per cento dei costi
sostenuti per ciascuna azienda per la re-
alizzazione di impianti digestori, ovvero
per la riconversione di impianti, di po-
tenza non superiore a 300 KW, per la
produzione di biometano prodotto dal
trattamento dei reflui e scarti agricoli
derivanti dalle aziende realizzatrici, pro-
gettati entro il 31 dicembre 2020 e facenti
parte dello stesso ciclo produttivo, ai fini
dell’autoconsumo diretto dell’energia e del
biometano prodotti dai suddetti impianti,
ad esclusivo servizio dei processi lavorativi
e dei mezzi agricoli utilizzati dalle mede-
sime aziende. I suddetti impianti hanno
accesso diretto agli incentivi di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 23 giugno 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno
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2016, secondo le procedure e le modalità
ivi previste.

2. Agli oneri derivanti dalla presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43-quater. 09. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’orticolo 43-quater aggiungere
il seguente:

Art. 43-quinquies.

(Estensione ai datori di lavoro agricolo
delle agevolazioni previste dall’articolo 9,

della legge 11 marzo 1988, n. 67)

1. Ai datori di lavoro agricolo, per
l’anno di competenza 2020, spettano le
agevolazioni contributive previste dall’ar-
ticolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge
11 marzo 1988, n. 67, e successive modi-
fiche ed integrazioni, nella misura prevista
per i territori montani particolarmente
svantaggiati, salvo che non spetti un’age-
volazione più favorevole.

2. La quota di contributi previdenziali
ed assistenziali per i lavoratori agricoli,
per l’anno di competenza 2020, è fissata
nella misura prevista per i lavoratori as-
sunti con contratto di apprendistato.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 350 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

43-quater. 010. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,

Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Produzione di servizi ecosistemici come
attività agricola)

1. I servizi ecosistemici, qualora misu-
rabili e idonei ad incrementare il valore
ambientale del territorio, rientrano nelle
attività agricole di cui all’articolo 2135
comma 1 del codice civile.

2. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari forestali e del
turismo, di concerto con il Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da emanarsi entro due anni
dalla data di entrata in vigore della legge,
sono disciplinate le caratteristiche delle
attività produttive di servizi ecosistemici e
la loro misurabilità.

3. Sui terreni a bosco, di cui all’articolo
3, commi 3 e 4, e articolo 4 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, possono
essere stipulati, nella medesima particella
catastale, più contratti agrari aventi ad
oggetto la produzione dei servizi ecosiste-
mici di cui al comma 1.

43-quater. 011. Loss, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lo-
lini, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure di semplificazione nel controllo e
nella gestione del processo di produzione

alimentare)

1. La relazione tecnica di assevera-
mento inerente la definizione del processo
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di produzione alimentare per garantire il
controllo e la gestione della salubrità,
sostenibilità, qualità del prodotto alimen-
tare, nonché gli accertamenti relativi alle
caratteristiche compositive, chimico fisiche
microbiologiche nutrizionali e sensoriali
dell’alimento e del suo imballaggio, deve
essere redatta dal tecnologo alimentare,
iscritto nel proprio ordine professionale di
riferimento.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sono stabiliti i
contenuti della relazione tecnica di asse-
veramento, di cui al comma 1.

43-quater. 012. Loss, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lo-
lini, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure per agevolare l’operatività del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e

forestali)

1. Al fine di garantire la piena e
tempestiva capacità del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali di
fare fronte alle importanti sfide del settore
agricolo alimentare, della pesca e fore-
stale, comprese le urgenti misure adottate
a seguito della pandemia da Covid-19, e in
considerazione delle carenze di organico
già presenti e a quelle che sì verifiche-
ranno fino alla prima metà del 2020,
nonché tenuto conto della tempistica per
l’espletamento di nuovi concorsi, anche
nazionali, le graduatorie di concorsi ban-
diti dal medesimo Ministero, vigenti alla

data del 30 settembre 2020, sono utiliz-
zabili, in deroga all’articolo 1, comma 147,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino
al 30 settembre 2021, ferme restando le
applicabili previsioni in materia di facoltà
assunzionali.

43-quater. 013. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazioni in materia di licenze di
pesca nelle acque interne)

1. Per l’esercizio della pesca professio-
nale nelle acque interne è obbligatorio il
possesso della licenza di pesca, rilasciata
dalla regione o dalla provincia autonoma
di residenza con modalità e costi del
tributo annuale di concessione da essa
predisposti. La licenza di pesca ha validità
in tutto il territorio nazionale. Le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano hanno facoltà di stabilire un’e-
ventuale soprattassa con finalità specifi-
che. La licenza di pesca professionale per
l’esercizio dell’attività nelle acque interne
va differenziata tra quella rilasciata per
l’esercizio nelle acque interne lagunari,
salse e salmastre e quella nelle acque
dolci.

43-quater. 014. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 43-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Disposizioni in materia di Imposta Muni-
cipale propria sui terreni agricoli)

1. Tutte le persone fisiche iscritte negli
elenchi comunali di cui all’articolo 11
della legge 9 gennaio 1963, n. 9, soggette al
corrispondente obbligo dell’assicurazione
per invalidità, vecchiaia e malattia, bene-
ficiano delle agevolazioni tributarie previ-
ste per i coltivatori diretti.

2. Le agevolazioni in materia di impo-
sta municipale propria riconosciute ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli
professionali si applicano anche nel caso
in cui il terreno sia concesso in godimento
al coniuge o ai parenti entro il terzo grado
in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo professionale o di coltivatore di-
retto, iscritti alla previdenza agricola.

3. Le agevolazioni tributarie di cui
all’articolo 9, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, ricompren-
dono anche quelle relative ai tributi locali.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 705, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 si applicano anche ai periodi di
imposta precedenti all’entrata in vigore
della citata legge n. 145 del 2018.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 3
e 4 hanno natura interpretativa ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212.

6. A decorrere dal 1o gennaio 2020 le
disposizioni dell’articolo 13 della legge 2
agosto 1990, n. 233, e successive modifiche
ed integrazioni, sono estese al coniuge, ai
parenti e affini entro il quarto grado
dell’imprenditore agricolo professionale di
cui all’articolo 1 della legge 29 marzo
2004, n. 99, che partecipano all’attività
lavorativa nella medesima azienda con gli
stessi requisiti dell’imprenditore.

43-quater. 015. Golinelli, Viviani, Bubi-
sutti, Cecchetti, Gastaldi, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,

Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure per la semplificazione nel settore
sementiero)

1. Alla legge 25 novembre 1971 n. 1096
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 5, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « il registro di
cui al precedente periodo può essere an-
che dematerializzato e può essere tenuto
nell’ambito dei sistemi di registrazione già
previsti dai produttori »;

b) all’articolo 5, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Il regolamento di
esecuzione della presente legge stabilirà le
modalità di tenuta del registro stesso ».

c) all’articolo 21, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Con de-
creto del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, entro 60 giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione
del presente Decreto, sono stabilite le
modalità e le forme di collaborazione tra
gli enti delegati per le attività di controllo
e certificazione di cui ai periodo prece-
dente e le rappresentanze del settore pri-
vato ».

2. All’articolo 11, comma 1, della legge
4 ottobre 2019 n. 117, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « di-
ciotto mesi ».

43-quater. 016. Lolini, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’orticolo 43-quater aggiungere
il seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazioni in materia di prestazioni di
lavoro accessorio in agricoltura)

1. Al comma 14, dell’articolo 54-bis, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « 5.000 », è
sostituita dalla seguente: « 10.000 » ovun-
que ricorra;

b) al comma 14, lettera a), sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « non-
ché delle imprese del settore agricolo »;

c) al comma 14, la lettera b) è
soppressa.

43-quater. 017. Manzato, Viviani, Bubi-
sutti, Cecchetti, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Loss, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, To-
nelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Luc-
chini, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Misure di semplificazione della disciplina
in materia di autorizzazioni integrate am-

bientali)

1. Le autorizzazioni integrate ambien-
tali di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 in scadenza tra il 31 gennaio
2020 ed il 31 luglio 2020 conservano la
loro validità per i centottanta giorni suc-
cessivi alla dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza da COVID-19.

2. All’articolo 33, comma 3-bis, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
le installazioni relative alle attività di cui
al punto 6.6 dell’Allegato VIII alla Parte

Seconda del presente decreto le tariffe
relative alle attività istruttorie e di con-
trollo di cui al Titolo III-bis della Parte
Seconda sono ridotte fino ai 50 per
cento ».

43-quater. 018. Gastaldi, Viviani, Bubi-
sutti, Cecchetti, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazioni delle operazioni di calcolo
per la compensazione delle perdite di pro-
duzione subite a causa di organismi nocivi)

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza sanitaria da COVID-
19, per l’anno 2020, al comma 1 dell’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102 aggiungere in fine il seguente
periodo: « Fermo restando il limite di cui
sopra, nel caso di danni alle coltivazioni
dovuti da organismi nocivi ai vegetali, il
calcolo dell’incidenza del danno sulla pro-
duzione lorda vendibile è effettuato con
riferimento alla sola produzione della col-
tivazione oggetto del danno stesso. »

43-quater. 019. Bubisutti, Viviani, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazioni in materia di depositi car-
burante agricolo)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, come con-
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vertito dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Sono esonerati dall’obbligo di
denuncia di cui all’articolo 25, comma 2,
lettera a) e c) del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e dalla tenuta del
registro di carico e scarico di cui al
comma 4 del citato articolo 25, indipen-
dentemente dalla capacità globale dei de-
positi e dei serbatoi utilizzati, gli impren-
ditori agricoli e gli imprenditori agromec-
canici già soggetti all’obbligo di tenuta del
libretto di controllo dell’impiego di carbu-
ranti per usi agricoli di cui all’articolo 3
del decreto ministeriale 14 dicembre 2001,
n. 454 e delle conseguenti annotazioni ai
sensi dell’articolo 6 del medesimo decreto
ministeriale ».

43-quater. 020. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Sospensione dell’applicazione dell’articolo
52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234)

1. In conseguenza della Delibera del
Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020
contenente Dichiarazione dello stato di
emergenza in conseguenza del rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili è
sospesa fino al 31 dicembre 2020 l’appli-
cazione dell’articolo 52 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234.

43-quater. 021. Bubisutti, Viviani, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,

Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazione in materia dì contratti
agrari)

1. Ai fini della sottoscrizione dei con-
tratti di affitto di fondo rustico in deroga
alle norme vigenti in materia di contratti
agrari, si considerano organizzazioni pro-
fessionali agricole maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, di cui all’a-
vicolo 45 della legge 5 maggio 1982,
n. 203, quelle presenti in seno al Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro in
rappresentanza del settore agricolo che,
per l’esercizio di tale attività, possono
anche avvalersi di società di servizi da esse
costituite ed interamente partecipate.

43-quater. 022. Manzato, Viviani, Bubi-
sutti, Cecchetti, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lolini, Loss, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art 43-quinquies.

(Integrazione calendario venatorio)

1. All’articolo 18, comma 2, della legge
11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole:
« nel rispetto dell’arco temporale massimo
indicato al comma 1 » aggiungere le se-
guenti: « ad eccezione delle specie caccia-
bili previste al precedente comma 1 lettera
d) ».

43-quater. 023. Liuni, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
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Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazione in materia di contributi
SSICA)

1. L’articolo 23, comma 4 del Regio
Decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923 si
intende riferito alle industrie conserviere
in ragione della propria capacità produt-
tiva, ad esclusione degli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 c.c. relativa-
mente alle attività connesse di trasforma-
zione e conservazione di cui al medesimo
articolo 2135, comma 3.

43-quater. 024. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Gestione della fauna selvatica)

1. Alla lettera a), comma 1, dell’articolo
27, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le
parole: « degli enti locali delegati dalle
regioni » sono sostituite dalle seguenti:
« delle regioni e degli enti locali delegati
dalle medesime ».

43-quater. 025. Liuni, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art 43-quinquies.

(Gestione della fauna selvatica)

1. Al comma 12-bis, dell’articolo 12,
della Legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo
le parole: « subito dopo l’abbattimento »
sono inserite le seguenti: « accertato ».

43-quater. 026. Liuni, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Gestione della fauna selvatica)

1. Il comma 6-bis dell’articolo 19-bis
della legge 11 febbraio 1992 n. 157, è
sostituito dal seguente:

6-bis. Ai fini dell’esercizio delle deroghe
previste dall’articolo 9 della direttiva 2009/
147/CE per il prelievo della sola specie
Storno (SturnusVulgaris), le regioni prov-
vedono autonomamente stabilendo il nu-
mero massimo di esemplari abbattuti, as-
sicurano che tale numero non venga su-
perato e entro il 30 giugno di ogni anno
trasmettono una relazione al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali per l’inoltro alla Commissione euro-
pea.

43-quater. 027. Liuni, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Golinelli, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Disposizioni in materia di controlli sulle
imprese e istituzione del registro unico dei

controlli)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, in tema di con-
trolli, si applicano, in quanto compatibili,
anche alle imprese non agricole.

2. Gli atti emanati dagli organi di
vigilanza in violazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1 e di cui al presente
articolo, sono nulli.

43-quater. 028. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

(Disposizioni in materia di controlli sulle
imprese e istituzione del registro unico dei

controlli)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, in tema di con-
trolli, si applicano, in quanto compatibili,
anche alle imprese non agricole.

2. Gli atti emanati dagli organi di
vigilanza in violazione delle disposizioni di
cui all’articolo ledi cui al presente articolo,
sono nulli.

43-quater. 029. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,

Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo t’articolo 43-quater aggiungere
il seguente:

Art. 43-quinquies.

(Semplificazioni in materia AIA)

1. All’articolo 103, comma 2, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come
convertito dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « novanta giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « centottanta
giorni ».

43-quater. 030. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 43-quater aggiungere il
seguente:

Art. 43-quinquies.

All’articolo 93 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
il comma 1-bis è soppresso.

* 43-quater. 031. Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

* 43-quater. 032. Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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ART. 44.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche alle Società
a responsabilità limitata (S.r.l.).

44. 1. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

4-bis. Al primo comma dell’articolo 223
Regio decreto-legge 16 marzo 1942, n. 267
le parole: « ai sindaci » sono soppresse.

4-ter. All’articolo 223 Regio decreto-
legge 16 marzo 1942, n. 267 viene aggiunto
il seguente comma:

« 4. Si applicano le pene stabilite nel-
l’articolo 216 ai sindaci e agli altri organi
di controllo di società dichiarate fallite i
quali nell’esercizio delle loro funzioni ab-
biano ricevuto per se o per un terzo
denaro o altra utilità o ne abbiano accet-
tato la promessa ed abbiano commesso:

1) alcuno dei fatti preveduti dal-
l’articolo 216;

2) abbiano cagionato, o concorso a
cagionare, il dissesto della società, com-
mettendo alcuno dei fatti previsti dagli
articoli 2621, 2622, 2626, 2627, 2628, 2629,
2632, 2633 e 2634 del codice civile;

3) abbiano cagionato con dolo o
per effetto di operazioni dolose il falli-
mento della società ».

4-quater. Al primo comma dell’articolo
329 del Codice della crisi e dell’insolvenza
(decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
dopo la parola: « articolo » vengono ag-
giunte le seguenti: « cagionando con dolo o
per effetto di operazioni dolose il falli-
mento della società ».

4-quinquies. Il secondo comma dell’ar-
ticolo 329 del Codice della crisi e dell’in-
solvenza (decreto legislativo n. 14 del
2019) viene sostituito dal seguente:

« 2. Si applica inoltre la pena prevista
dal primo comma dell’articolo 216:

a) agli amministratori e liquidatori se
hanno cagionato, o concorso a cagionare,
il dissesto della società, commettendo al-
cuno dei fatti previsti dagli articoli 2621 e
2622 ovvero abbiano omesso di svolgere le
attività di controllo e segnalazione di fatti
illeciti di cui agli articoli 2626, 2627, 2628,
2629, 2632, 2633 e 2634 del codice civile;

b) ai Direttori generali se hanno ca-
gionato, o concorso a cagionare, il dissesto
della società, commettendo alcuno dei fatti
previsti dagli articoli 2621, 2622 e 2634
ovvero abbiano omesso di svolgere nell’e-
sercizio delle proprie funzioni tutti gli atti
utili e necessari a impedire i fatti illeciti di
cui agli articoli 2626, 2627, 2628, 2629,
2632 e 2633 del codice civile;

c) ai sindaci e agli altri organi di
controllo di società se hanno cagionato, o
concorso a cagionare, il dissesto della
società, commettendo alcuno dei fatti pre-
visti dagli articoli 2621 e 2622 ovvero
abbiano omesso di svolgere, con dolo, le
attività di controllo e segnalazione di fatti
illeciti di cui agli articoli 2626, 2627, 2628,
2629, 2632, 2633 e 2634, del codice civile ».

4-sexies. Al primo comma dell’articolo
224 Regio decreto-legge 16 marzo 1942,
n. 267 le parole: « ai sindaci » sono sop-
presse.

4-septies. All’articolo 224 Regio decre-
to-legge 16 marzo 1942, n. 267 è aggiunto
il seguente comma:

« 2. Si applica il comma 1 del presente
articolo ai sindaci e agli altri organi di
controllo di società dichiarate fallite i
quali abbiano ricevuto per sé o per un
terzo denaro o altra utilità o ne abbiano
accettato la promessa ».

4-octies. Al primo comma dell’articolo
330 del Codice della crisi e dell’insolvenza
(decreto legislativo n. 14 del 2019) le pa-
role: « ai sindaci » vengono soppresse.

4-novies. All’articolo 330 del Codice
della crisi e dell’insolvenza (decreto legi-
slativo n. 14 del 2019) viene aggiunto il
seguente comma:
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« 2. Si applica il comma precedente ai
sindaci e agli altri organi di controllo di
società in liquidazione giudiziale i quali
abbiano concorso a cagionare od aggra-
vare il dissesto della società con colpa
grave ».

4-decies. Al primo comma dell’articolo
216 Regio decreto-legge 16 marzo 1942,
n. 267 le parole: « da tre a dieci anni »
vengono sostituite con le parole: « da tre
anni e mesi sei a undici anni ». Al primo
comma dell’articolo 216 Regio decreto-
legge 16 marzo 1942, n. 267 le parole: « da
tre a dieci anni » vengono sostituite con le
parole: « da tre anni e mesi sei a undici
anni ».

4-undecies. Al primo comma dell’arti-
colo 217 Regio decreto-legge 16 marzo
1942, n. 267 le parole: « da sei mesi a due
anni » vengono sostituite con le parole:
« da otto mesi e due anni e mesi tre ».

4-duodecies. Al primo comma dell’arti-
colo 322 del Codice della crisi e dell’in-
solvenza (decreto legislativo n. 14 del
2019) le parole: « da tre a dieci anni »
vengono sostituite con le parole: « da tre
armi e mesi sei a undici anni ».

4-terdecies. Al primo comma dell’arti-
colo 322 del Codice della crisi e dell’in-
solvenza (decreto legislativo n. 14 del
2019) le parole.

Conseguentemente, alla rubrica dopo la
parola: capitale sono aggiunte le parole: e
dei controlli societari.

44. 2. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Semplificazioni in materia di accesso al
Fondo di Garanzia per le PMI)

1. All’articolo 6, comma 2, lettera d) del
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 6 marzo 2017 le parole:

« 35.000,00 » sono sostituite con le se-
guenti: « 50.000,00 ».

44. 01. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Semplificazioni in materia di concessione
degli aiuti ai sensi del paragrafo 3.1 del

Temporary Framework)

1. All’articolo 54 comma 2 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « L’aiuto è concesso a favore
delle imprese in modo diretto o attraverso
banche o altri soggetti abilitati all’esercizio
del credito in Italia o altri soggetti ope-
ranti nell’attività di concessione dei finan-
ziamenti ».

44. 02. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Semplificazioni relativi ai rinnovi delle
operazioni di moratoria)

1. All’articolo 56 comma 2 lettera a) del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « I prestiti, unitamente
agli elementi accessori, possono essere rin-
novati alle medesime condizioni a partire
dal sessantesimo giorno precedente al ter-
mine delle misure di sostegno di cui alla
presente lettera ».

44. 03. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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ART. 44-bis.

Dopo l’articolo 44-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-ter.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, dopo la lettera a) è inserita la
lettera:

« a-bis) in considerazione dell’urgente
esigenza di supportare finanziariamente
l’attività delle Imprese, nelle more del
perfezionamento dell’istruttoria per la
concessione dei finanziamenti da parte dei
soggetti finanziatori di cui al comma 1,
SACE S.p.a., fermo restando quanto pre-
visto al comma 5 del presente articolo,
concede una fideiussione di importo pari
al 70 per cento dell’importo eleggibile
relativo alla singola operazione, dietro
presentazione, a cura dell’impresa richie-
dente il finanziamento, di idonea attesta-
zione riferita alla data del 31 dicembre
2019, ovvero alla data di riferimento del-
l’ultimo bilancio approvato, rilasciata da
parte dell’organo amministrativo della
stessa e, ove esistenti, del Collegio Sinda-
cale ovvero della Società di Revisione
incaricata, di continuità aziendale ai sensi
dell’articolo 2423-bis, comma 1, n. 1), del
codice civile. Gli istituti finanziatori ero-
gano il finanziamento di importo pari alla
fideiussione emessa da SACE entro 5
giorni dalla data di rilascio della stessa. La
differenza tra il 70% del finanziamento
eleggibile così erogato con procedura d’ur-
genza e quello deliberato sarà erogato a
completamento dell’iter di cui al presente
articolo. La concessione della fideiussione
predetta libera i soggetti finanziatori dalla
responsabilità nel caso in cui il finanzia-
mento non venga restituito, limitatamente
all’importo coperto dalla garanzia SACE.

La presente disposizione si applica anche
alle Società che abbiano fatto ricorso al
dettato dell’articolo 7 ».

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 4, del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, dopo il comma 8, inserire i se-
guenti:

« 8-bis. A decorrere dal 31 agosto 2020
e fino al 31 dicembre 2025, al fine di
garantire l’operatività delle attività produt-
tive e una crescita imprenditoriale, sono
semplificate le modalità di accesso alle
zone economiche speciali con particolare
riguardo alla città di La Spezia.

8-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economica e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabilite le
modalità di attuazione di cui al comma
8-bis.

8-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e coesione di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88. ».

44-bis. 01. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 44-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-ter.

(Trasferimento di concessione per emittente
di radiodiffusione sonora in ambito nazio-
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nale o locale o trasformazione della forma
giuridica del titolare)

1. L’articolo 27, comma 6, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica
anche alle emittenti nazionali.

2. L’ultimo periodo dell’articolo 27,
comma 6, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, è sostituito dal seguente: « In
caso di trasferimento di concessione per
emittente di radiodiffusione sonora in am-
bito nazionale o locale o di trasformazione
della forma giuridica del titolare, la con-
cessione è convertita in concessione a
carattere comunitario o commerciale se-
condo i requisiti del nuovo titolare ».

44-bis. 02. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 44-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-ter.

(Semplificazioni in materia di versamento
unitario)

1. A decorrere dal 1o ottobre 2020 ai
fini del versamento di tutti i tributi e dei
relativi interessi, sanzioni e accessori do-
vuti, per i quali è previsto l’utilizzo del
modello di versamento « F23 », è utilizzato
il modello di versamento « F24 ».

2. Le modalità per l’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1 sono de-
finite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge.

44-bis. 03. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,

Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 45.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Proroga termini adeguamenti antincendio
aerostazioni)

1. Al fine di semplificare, nonché di far
fronte all’impatto delle misure di conteni-
mento correlate al l’emergenza sanitaria
da COVID-19 sul settore del trasporto
aereo, all’articolo 38, comma 2, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, e successive modificazioni, le
parole: « entro il 7 ottobre 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 7 otto-
bre 2018 ».

2. La disposizione di cui al presente
articolo non ha efficacia retroattiva e non
sana eventuali inadempimenti rispetto a
termini già scaduti.

45. 01. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Proroga termini adeguamenti antincendio
aerostazioni)

1. Al fine di semplificare, nonché di far
fronte all’impatto delle misure di conteni-
mento correlate all’emergenza sanitaria da
COVID-19 sul settore del trasporto aereo,
all’articolo 38, comma 2, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, e successive modificazioni, le pa-
role: « entro il 7 ottobre 2017 » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il 7 ottobre
2018 ».

2. La disposizione di cui al presente
articolo non ha efficacia retroattiva e non
sana eventuali inadempimenti rispetto a
termini già scaduti.

45. 02. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

ART. 46.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 46.

(Semplificazioni in materia di Zone Eco-
nomiche Speciali e di Zone Logistiche Sem-

plificate)

1. Al decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 7-bis, le parole: « Il
Segretario generale dell’Autorità di si-
stema portuale » sono sostituite dalle se-
guenti: « Il Commissario straordinario del
Governo di cui al comma 6 »;

2) dopo il comma 7-bis è aggiunto
il seguente comma:

« 7-ter. Il Commissario straordinario
del Governo di cui al comma 6, anche
avvalendosi del supporto dell’Agenzia per
la Coesione territoriale e dell’Agenzia Na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa – Invitalia:

1) assicura il coordinamento e l’im-
pulso, anche operativo, delle iniziative
volte a garantire l’attrazione, l’insedia-
mento e la piena operatività delle attività
produttive nell’ambito della ZES, ferme
restando le competenze delle amministra-
zioni centrali e territoriali coinvolte nel-

l’implementazione dei Piani di Sviluppo
Strategico, anche nell’ottica di coordinare
le specifiche linee di sviluppo dell’area con
le prospettive strategiche delle altre ZES
istituite e istituende, preservando le op-
portune specializzazioni di mercato;

2) opera quale referente esterno
del Comitato di Indirizzo per l’attrazione
e l’insediamento degli investimenti produt-
tivi nelle aree ZES;

3) contribuisce a individuare, tra le
aree identificate all’interno del Piano di
Sviluppo Strategico, le aree prioritarie per
l’implementazione del Piano, e ne cura la
caratterizzazione necessaria a garantire gli
insediamenti produttivi;

4) promuove la sottoscrizione di
appositi protocolli e convenzioni tra le
amministrazioni locali e statali coinvolte
nell’implementazione del Piano Strategico,
volti a disciplinare procedure semplificate
e regimi procedimentali speciali per gli
insediamenti produttivi nelle aree ZES. »;

b) all’articolo 5, comma 1:

alla lettera a-bis), dopo le parole
« ridotti della metà; », sono aggiunte le
seguenti: « sono altresì ridotti della metà i
termini di cui agli articoli 14-quinquies e
17-bis della legge n. 241 del 1990; »;

alla lettera a-ter), le parole: « entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « su impulso del Com-
missario straordinario del Governo di cui
all’articolo 4, comma 6 »;

la lettera a-sexies) è sostituita dalla
seguente:

« a-sexies) Nelle ZES e nelle ZES
interregionali possono essere istituite zone
franche doganali intercluse ai sensi del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
ottobre 2013, che istituisce il codice do-
ganale dell’Unione, e dei relativi atti di
delega e di esecuzione. La perimetrazione
di dette zone franche doganali, il cui piano
strategico sia stato presentato dalle regioni
proponenti entro l’anno 2020 è proposta
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da ciascun Comitato di indirizzo entro il
31 dicembre 2020 ed è approvata con
determinazione del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottare
entro sessanta giorni dalla proposta. ».

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 63 è aggiunto il
seguente comma:

« 63-bis. Il soggetto per l’amministra-
zione dell’area ZLS è identificato in un
Comitato di indirizzo composto da un
Commissario straordinario del Governo,
nominato ai sensi dell’articolo 11 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, che lo pre-
siede, dal Presidente dell’Autorità di si-
stema portuale, da un rappresentante
della regione, o delle regioni nel caso di
ZLS interregionale, da un rappresentante
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e da un rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Al Commis-
sario straordinario di Governo per la Zona
Logistica Semplificata si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni previste
ai sensi dell’articolo 4, commi 6, 1-bis,
7-ter del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123. ».

46. 1. Bagnasco, Sarro, Sisto, Tartaglione.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) l’articolo 4 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 4.

(Istituzione di zone economiche speciali –
ZES)

1. Al fine di favorire la creazione di
condizioni ottimali in termini economici,
finanziari e amministrativi, che consen-
tano lo sviluppo, in aree del Paese, delle
imprese già operanti, nonché l’insedia-

mento di nuove imprese in tali aree, sono
disciplinate le procedure, le condizioni e le
modalità per l’istituzione di Zone econo-
miche speciali, di seguito denominate
“ZES” e meglio regolamentate dal succes-
sivo articolo 5-bis.

2. Per ZES si intende una zona
geograficamente delimitata e chiaramente
identificata, situata entro i confini dello
Stato, costituita anche da aree non terri-
torialmente adiacenti e ricadenti anche in
Regioni diverse purché presentino un
nesso economico funzionale, e che com-
prenda almeno un’area portuale o aero-
portuale con le caratteristiche stabilite dal
regolamento (UE) n. 1315 dell’11 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, sugli orientamenti dell’Unione
per lo sviluppo della rete transeuropea dei
trasporti (TENT). Per l’esercizio di attività
economiche e imprenditoriali le aziende
già operative e quelle che si insedieranno
nella ZES possono beneficiare di speciali
condizioni, in relazione alla natura incre-
mentale degli investimenti e delle attività
di sviluppo di impresa.

3. Le modalità per l’istituzione di una
ZES, la sua durata, i criteri generali per
l’identificazione e la delimitazione dell’a-
rea nonché i criteri che ne disciplinano
l’accesso e le condizioni speciali di cui
all’articolo 5 nonché il coordinamento ge-
nerale degli obiettivi di sviluppo sono
definiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare su pro-
posta del Ministro per la coesione terri-
toriale e il Mezzogiorno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con il Ministro dello sviluppo
economico, sentita la Conferenza unifi-
cata, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Le proposte di istituzione di ZES
possono essere avanzate dalle regioni in
cui esistono territori aventi necessità di
sviluppo, così come individuati dalla nor-
mativa europea.

5. Ciascuna regione o gruppo di Re-
gioni di cui al comma 4 può presentare
una proposta di istituzione di una ZES nel
proprio territorio, o al massimo due pro-
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poste ove siano presenti più aree portuali
o aeroportuali che abbiano le caratteristi-
che di cui al comma 2. Le regioni che non
posseggono aree portuali o aeroportuali
aventi tali caratteristiche possono presen-
tare istanza di istituzione di una ZES solo
in forma associativa, qualora contigue, o
in associazione con un’area portuale
avente le caratteristiche di cui al comma 2.

6. Ciascuna ZES è istituita con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare su proposta impulso
delle regioni interessate. La proposta è
corredata da un piano di sviluppo strate-
gico, nel rispetto delle modalità e dei
criteri individuati dal successivo articolo
5-bis.

7. La regione, o le regioni nel caso di
ZES interregionali, formulano la proposta
di istituzione della ZES, specificando le
caratteristiche dell’area identificata e la
struttura di gestione di essa.

8. Il soggetto per l’amministrazione
deve assicurare, in particolare:

a) gli strumenti che garantiscano l’in-
sediamento e la piena operatività delle
aziende presenti nella ZES nonché la pro-
mozione sistematica dell’area verso i po-
tenziali investitori internazionali;

b) l’utilizzo di servizi sia economici
che tecnologici nell’ambito ZES;

c) l’accesso alle prestazioni di servizi
da parte di terzi.

9. Le imprese già operative nella ZES
e quelle che si insedieranno nell’area, sono
tenute al rispetto della normativa nazio-
nale ed europea, nonché delle prescrizioni
adottate per il funzionamento della stessa
ZES. »;

b) al comma 1, la lettera è sostituita
dalla seguente:

b) l’articolo 5 è sostituito con il
seguente:

« Art. 5.

1. Le nuove imprese e quelle già
esistenti, che avviano un programma di

attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale nella
ZES, possono usufruire delle seguenti ti-
pologie di agevolazioni:

a) procedure semplificate, individuate
anche a mezzo di protocolli e convenzioni
tra le amministrazioni regionali locali e
statali interessate, e regimi procedimentali
speciali, recanti accelerazione dei termini
procedimentali ed adempimenti semplifi-
cati rispetto a procedure e regimi previsti
dalla normativa regolamentare ordinaria-
mente applicabile, sulla base di criteri
derogatori e modalità individuate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare su proposta del Mini-
stro per la coesione territoriale e il Mez-
zogiorno, se nominato, previa delibera del
Consiglio dei ministri;

b) accesso alle infrastrutture esistenti
e previste nel Piano di sviluppo strategico
della ZES di cui all’articolo 4, comma 5,
alle condizioni definite dal soggetto per
l’amministrazione, ai sensi della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, nel rispetto della
normativa europea e delle norme vigenti
in materia di sicurezza, nonché delle di-
sposizioni vigenti in materia di semplifi-
cazione previste dagli articoli 18 e 20 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169.

2. In relazione agli investimenti ef-
fettuati nelle ZES, il credito d’imposta è
commisurato alla quota del costo comples-
sivo dei beni acquisiti nel limite massimo,
per ciascun progetto di investimento, di 50
milioni di euro.

3. Il riconoscimento delle tipologie di
agevolazione di cui ai commi 1 e 2 è
soggetto al rispetto delle seguenti condi-
zioni:

a) le imprese beneficiarie devono
mantenere la loro attività nell’area ZES
per almeno sette anni dopo il completa-
mento dell’investimento oggetto delle age-
volazioni, pena la revoca dei benefici con-
cessi e goduti;

b) le imprese beneficiarie non devono
essere in stato di liquidazione o di scio-
glimento.
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4. L’agevolazione di cui al comma 2
è concessa nel rispetto di tutte le condi-
zioni previste dal Regolamento (DE)
n. 651/2014 della Commissione del 17 giu-
gno 2014, e in particolare di quanto di-
sposto dall’articolo 14; agli adempimenti di
cui all’articolo 11 del medesimo Regola-
mento provvede il Presidente del Consiglio
dei ministri, o il Ministro delegato per la
coesione territoriale e il Mezzogiorno.

5. L’Agenzia per la coesione territo-
riale assicura, all’interno della quale verrà
istituito uno specifico Ufficio di Diparti-
mento, con cadenza almeno semestrale, il
monitoraggio degli interventi e degli in-
centivi concessi, riferendo al Presidente
del Consiglio dei ministri. »;

c) al comma 1, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 5, è aggiunto il
seguente:

« Art. 5-bis.

(Requisiti della proposta e Piano di svi-
luppo strategico)

1. Le proposte di istituzione, di cui
all’articolo 5, devono essere corredate del
Piano di sviluppo strategico e danno conto
dei criteri e degli obiettivi di sviluppo
perseguiti dallo stesso, nonché delle forme
di coordinamento, ove necessarie, con la
pianificazione strategica portuale o aero-
portuale. Il Piano di sviluppo strategico
deve contenere, fra l’altro:

a) la documentazione di identifica-
zione delle aree individuate con l’indica-
zione delle porzioni di territorio interes-
sate con evidenziazione di quelle ricadenti
nell’Area portuale e/o aeroportuale;

b) l’elenco delle infrastrutture già
esistenti, nonché delle infrastrutture di
collegamento tra aree non territorialmente
adiacenti, nel territorio individuato se-
condo i criteri di cui al precedente articolo
4;

c) un’analisi dell’impatto sociale ed
economico atteso dall’istituzione della
ZES;

d) una relazione illustrativa del Piano
di sviluppo strategico, corredata di dati ed
elementi che identificano le tipologie di
attività che si intendono promuovere al-
l’interno della ZES, le attività di specia-
lizzazione territoriale che si intendono
rafforzare, e che dimostrano la sussistenza
di un nesso economico-funzionale con l’A-
rea portuale e/o aeroportuale. Le aree non
contigue devono comunque essere colle-
gate alle aree portuali e o aeroportuali da
infrastrutture adeguate alla realizzazione
del Piano di sviluppo strategico;

e) l’individuazione delle semplifica-
zioni amministrative, di propria compe-
tenza, per la realizzazione degli investi-
menti che la Regione si impegna ad adot-
tare per le iniziative imprenditoriali loca-
lizzate nella ZES;

f) l’indicazione degli eventuali pareri,
intese, concerti, nullaosta o altri atti di
assenso, comunque denominati, già rila-
sciati dagli enti locali e da tutti gli enti
interessati con riguardo alle attività fun-
zionali del piano strategico;

g) l’indicazione delle agevolazioni ed
incentivazioni, senza oneri a carico della
finanza statale, che possono essere con-
cesse dalla regione o delle regioni, nei
limiti dell’intensità massima di aiuti e con
le modalità previste dalla legge;

h) l’elenco dei soggetti pubblici e
privati consultati per la predisposizione
del Piano, nonché le modalità di consul-
tazione adottate e gli esiti delle stesse;

i) il nominativo del rappresentante
della regione o delle regioni, in caso di
ZES interregionale;

j) le modalità con cui le strutture
amministrative delle regioni e degli enti
locali interessati, nel rispetto dei rispettivi
ordinamenti, assicurano, anche attraverso
propri uffici e personale, nonché attra-
verso accordi con le amministrazioni cen-
trali dello Stato e convenzioni con orga-
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nismi, ovvero strutture nazionali a totale
partecipazione pubblica, l’espletamento
delle funzioni amministrative e di gestione
degli interventi di competenza regionale
previsti nella ZES. ».

* 46. 2. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 46. 3. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
zone economiche speciali nei piccoli co-

muni montani)

1. Il presente articolo disciplina le pro-
cedure, le condizioni e le modalità per
l’istituzione di zone economiche speciali
(ZES), al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento e di svantaggio sociale, fa-
vorendo nuovi insediamenti nei territori
ubicati all’interno dei piccoli comuni mon-
tani, classificati come « periferici » o « in-
termedi » nella Strategia nazionale aree
interne, privi di esercizi economici e com-
merciali ovvero con bassa densità dei
medesimi rapportata alla popolazione re-
sidente, al potenziale turistico e alla di-
mensione del territorio, e con meno di
mille abitanti stabilmente residenti nel
territorio del comune.

2. Ciascuna ZES è istituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta delle regioni
interessate corredata da un piano di svi-
luppo strategico.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione delle ZES, la sua durata, an-
che in via sperimentale, i criteri generali
per l’identificazione e la delimitazione del-
l’area, i criteri che ne disciplinano l’ac-
cesso, il coordinamento generale degli
obiettivi di sviluppo, nonché la proroga
delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio di una ZES un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale di
durata di almeno dieci anni, possono usu-
fruire delle seguenti agevolazioni e sem-
plificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
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determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività o, per le attività già esistenti, dall’i-
stituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese di cui al
comma 4 devono avere la sede operativa e
produttiva principale all’interno della ZES
e rispettare i limiti e le procedure previsti
dai regolamenti dell’Unione europea di cui
al comma 1 del presente articolo.

8. Presso le regioni sono istituite cabine
di monitoraggio per le ZES al fine di
migliorarne l’efficacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nelle
ZES di cui al comma 1, volti a prevenire
il dissesto idrogeologico, alla manuten-
zione delle reti viarie in prossimità di
esercizi commerciali, artigianali e delle
aziende agricole, all’efficientamento ener-
getico dei sistemi di illuminazione pub-
blica, alla valorizzazione del patrimonio
culturale ed ambientale. Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio
decreto, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, individua le modalità di accesso
al fondo, nonché i relativi criteri di ripar-
tizione e di erogazione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari a 200 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 luglio 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
230 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

46. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
zone economiche speciali nelle Province più
colpite dall’emergenza COVID-19 della Re-
gione Lombardia ed Emilia Romagna)

1. Al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi
investimenti dopo l’emergenza COVID-19,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, previa intesa con la
Regione Lombardia ed Emilia Romagna, è
istituita, ai sensi dell’articolo 4 del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
una Zona economica speciale per le zone
della Provincia di Bergamo, Brescia, Cre-
mona, Lodi, e Piacenza.

46. 02. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Istituzione e caratteristiche della ZES Re-
gione Lombardia)

1. È istituita una ZES nelle aree della
Regione Lombardia al confine con la Sviz-
zera al fine di creare condizioni favorevoli
in termini doganali, fiscali, finanziari e
amministrativi per favorire l’insediamento
nella ZES di aziende che svolgono attività
d’impresa e per promuovere lo sviluppo
economico e l’occupazione.

2. La Regione Lombardia definisce
l’ambito territoriale della ZES, includen-
dovi esclusivamente i comuni nei quali
opera la riduzione prevista dall’articolo 2
della legge regionale 20 dicembre 1999,
n. 28 « Disposizioni in materia di ridu-

zione del prezzo alla pompa della benzina
e del gasolio utilizzati per autotrazione »;
definisce, altresì, le modalità attuative ai
fini della fruizione delle agevolazioni fi-
scali di cui ai successivi commi da 5 a 8.

3. Nella ZES sono ammesse ai benefici
di cui ai commi da 5 a 8 le aziende che
svolgono attività di natura industriale, ar-
tigianale e commerciale, nonché aziende di
servizi in genere.

4. Le nuove imprese che sì insediano
nella ZES operano in armonia con la
normativa comunitaria, con la legge ita-
liana e con gli specifici regolamenti istituiti
per il funzionamento della ZES. Le im-
prese già presenti nel territorio al mo-
mento della costituzione della ZES sono
registrate come aziende della ZES e,
quindi, assimilate alle nuove imprese, fatta
eccezione per le agevolazioni fiscali per le
quali viene applicato un sistema differen-
ziato.

5. Le nuove imprese che avviano una
nuova attività economica nella ZES, nel
periodo incluso tra il 1o gennaio 2021 e il
31 dicembre 2023, possono fruire delle
seguenti agevolazioni, nei limiti delle ri-
sorse stabilite:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRES) per i primi otto periodi di imposta.
Per le PMI, definite ai sensi del Regola-
mento CE 800/2008, l’esenzione viene
estesa anche per i tre anni successivi, nella
misura del 50 per cento dell’importo do-
vuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI,
definite ai sensi del Regolamento CE 800/
2008, l’esenzione viene estesa anche per i
tre anni successivi, nella misura del 50 per
cento dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’IMU e dalla TARI
per cinque anni per gli immobili posseduti
dalle stesse imprese e utilizzati per l’eser-
cizio delle nuove attività economiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende per i primi cinque anni di
attività nella misura del 50 per cento, da
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determinare solo per i contratti a tempo
indeterminato o a tempo determinato per
una durata non inferiore ai dodici mesi.
Per i tre anni successivi la riduzione è
determinata nel 30 per cento.

6. Nella ZES le imprese beneficiano
dell’esenzione completa delle imposte do-
ganali e IVA sulle attività di importazione,
di esportazione, consumo e di circolazione
per tutti i prodotti che entrano, sono
lavorati e quindi esportati attraverso la
Free Zone.

7. Per le imprese già presenti nella ZES
le agevolazioni fiscali applicabili sono
quelle di cui al comma 5, lettere b) (IRAP)
e d) (contributi sulle retribuzioni) e quelle
di cui al comma 6 (IVA, dazi). Per quanto
riguarda l’IRAP, l’esenzione viene ricono-
sciuta nella misura del 50 per cento.

8. Il godimento dei suddetti benefici è
soggetto alle seguenti limitazioni:

a) le nuove imprese devono mante-
nere la loro attività per almeno cinque
anni, pena la revoca dei benefici concessi;

b) almeno il 90 per cento del perso-
nale deve essere reclutato nell’ambito della
Regione Lombardia;

c) il beneficio fiscale complessivo
(IRAP/IRES e oneri sociali) viene ricono-
sciuto a ogni impresa nei limiti del 40 per
cento del fatturato di ciascun esercizio.

9. L’efficacia delle disposizioni di cui ai
commi precedenti è subordinata alla au-
torizzazione della Commissione europea,
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
trattato istitutivo della Comunità europea.

10. Le agevolazioni indicate dai commi
da 5 a 8 sono applicate dal 19 gennaio
2021 al 31 dicembre 2029.

11. Per l’attuazione dei commi da 1 a
10 è autorizzata una spesa pari a 400
milioni di euro per il 2021 e 600 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022. All’o-
nere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la

coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

46. 03. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Zona Economica Speciale e Zona franca
doganale nella città di Ventimiglia)

1. In conseguenza degli effetti sull’eco-
nomia derivanti dalla emergenza epide-
miologica da COVID-19, e ai fini di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, nonché
in coerenza con le deroghe previste dal-
l’articolo 107 comma 2, lettera b) del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, è istituita la Zona economica
speciale (ZES) nella città di Ventimiglia.

2. Ai fini della delimitazione delle aree
interessate alla ZES di cui al comma
precedete, con apposito provvedimento
normativo, da emanarsi entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabi-
lite le modalità di funzionamento e go-
verno della ZES tra cui anche la misura di
esenzione dalle imposte dirette, indirette e
tributi locali. Sono definiti, altresì, i criteri
per l’identificazione e la delimitazione del-
l’area ricadente all’interno della ZES, le
condizioni che disciplinano l’accesso per
ogni soggetto ai benefici previsti per la
Zona economica speciale, l’ente deputato
al coordinamento generale degli obiettivi
di sviluppo strategici insieme alle regole
per la sua composizione, funzionamento e
la durata. Per la definizione del relativo
Piano di sviluppo strategico, si applicano
le disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 25 gen-
naio 2018, n. 12.
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3. È istituita altresì nel Comune di
Ventimiglia la Zona franca doganale in-
terclusa ai sensi del Regolamento (UE)
n. 952 del 2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 ottobre 2013, la cui
perimetrazione è definita dall’Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Occiden-
tale ed approvata con determinazione del
direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

4. Alle nuove imprese e quelle già
esistenti, che avviano un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale nella
ZES di cui al comma 1, si applicano, in
quanto compatibili, le tipologie di agevo-
lazioni di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, il cui riconoscimento
è soggetto al rispetto delle medesime con-
dizioni previste dall’articolo 5, comma 3,
del citato decreto-legge.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

46. 04. Di Muro, Andreuzza, Binelli,
Colla, Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Lucchini, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 47

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 112 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dopo
le parole: « dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti S.p.a. » sono aggiunte le
parole: « alle Regioni e Province auto-
nome, ». Al comma 3 dell’articolo 112 del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dopo
le parole: « comma 1 » la parola: « non è
soppressa ».

47. 1. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 25, comma 8, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« centoventi giorni ».

47. 2. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 48

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al fine di mitigare gli effetti deri-
vanti dalla diffusione del virus COVID-19,
fino al 31 dicembre 2023, in deroga alle
disposizioni vigenti, per la celere realizza-
zione degli interventi infrastrutturali nelle
aree portuali si applicano per quanto
compatibili le disposizioni di cui all’arti-
colo 7 del decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1.

48. 1. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo la lettera b),
inserire le seguenti:

b-bis) al comma 2 è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Fino alla approva-
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zione di tali piani, i piani previgenti com-
pongono il piano regolatore di cui al
comma 1 unitamente al Documento di cui
al comma 1-bis »;

b-ter) al comma 2-quater, lettera a),
le parole « previa intesa con i comuni »
sono sostituite dalle seguenti: « sentiti i
comuni »;

2) dopo il comma 2, inserire il
seguente:

2-bis. Per la realizzazione nell’ambito
del demanio portuale di interventi di
messa in sicurezza idraulica e di installa-
zione di infrastrutture per la alimenta-
zione con carburanti alternativi di mezzi
di trasporto stradale, marittimo, ferrovia-
rio nonché di servizio ausiliare, il cui
percorso autorizzativo sia avviato alla data
di entrata in vigore del presente decreto o
che sia avviato entro il 31 luglio 2021, le
procedure di valutazione di assoggettabi-
lità di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 15, escludono l’attuazione della
valutazione, e le eventuali prescrizioni e
raccomandazioni sono espresse in sede di
screening.

48. 2. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1-ter inserire i
seguenti:

1-quater. All’articolo 8, comma 2, let-
tera n), della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
sono soppresse le seguenti parole « nonché
nel rispetto delle deliberazioni della Au-
torità di regolazione dei trasporti per gli
aspetti di competenza ».

1-quinquies. All’articolo 16, comma 1,
lettera a-ter), del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, le parole « o il compi-
mento delle attività » sono sostituite dalle
seguenti « di regolazione »;

2) al comma 4, lettera a), aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Alla
distribuzione di tali risorse, in applica-
zione del diritto dell’Unione europea, si
provvede attraverso una procedura traspa-
rente e non discriminatoria, della durata
massima di 30 giorni, eseguita dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a
cui possono partecipare le imprese, in
forma societaria o di associazione profes-
sionale, anche attraverso associazioni di
categoria e consorzi che intendano pre-
sentare progetti aventi le finalità di cui
alla presente lettera. »;

3) dopo il comma 7-bis aggiungere
il seguente:

7-ter. All’articolo 199 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 8, sopprimere la parola
« complessivo »;

b) sostituire il comma 10 con il
seguente: « 10. Agli oneri derivanti dal
presente articolo si provvede attraverso gli
avanzi di amministrazione disponibili
presso le Autorità di sistema portuale,
nonché per una misura pari a 30 milioni
di euro in termini di saldo netto da
finanziare e a 40 milioni di euro in
termini di fabbisogno e indebitamento, per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 265, ».

48. 3. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, lettera a), aggiungere,
in fine, il seguente periodo:

« Alla distribuzione di tali risorse, in
applicazione del diritto dell’Unione euro-
pea, si provvede attraverso una procedura
trasparente e non discriminatoria, della
durata massima di 30 giorni, eseguita dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
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sporti, a cui possono partecipare le im-
prese, in forma societaria o di associazione
professionale, anche attraverso associa-
zioni di categoria e consorzi che intendano
presentare progetti aventi le finalità di cui
alla presente lettera »;

b) dopo il comma 7, aggiungere i
seguenti:

« 7-bis. All’articolo 199, comma 8, del
decreto legge n. 34 del 2020, sostituire le
parole “nel limite complessivo”, con le
parole “nel limite”.

7-ter. Il comma 10, articolo 199 del
decreto legge n. 34 del 2020 è sostituito
dal seguente: “10. Agli oneri derivanti dal
presente articolo si provvede anche attra-
verso gli avanzi di amministrazione dispo-
nibili presso le Autorità di sistema por-
tuale per le finalità del comma 1 lettera a),
nonché per una misura pari a 40 milioni
di euro in termini di saldo netto da
finanziare e a 40 milioni di euro in
termini di fabbisogno e indebitamento, per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 265”.

7-quater. All’articolo 8, comma 3,
lettera n), della legge n. 84 del 1994 sono
soppresse le seguenti parole: “nonché nel
rispetto delle deliberazioni della Autorità
di regolazione dei trasporti per gli aspetti
di competenza”;

7-quinquies. All’articolo 16, comma 1,
lettera a-ter), del decreto-legge n. 109 del
2018 le parole “o il compimento delle
attività” sono sostituite dalle parole “di
regolazione”.

7-sexies. Le Autorità di Sistema Por-
tuale procedono alla verifica di incidenza
degli effetti del COVID-19 sull’equilibrio
economico-finanziario sotteso alle conces-
sioni di cui all’articolo 18, legge 84/94 e a
quelle per la gestione di Stazioni Marit-
time passeggeri, ai fini dell’adozione di
misure di riequilibrio, ivi comprese quelle
di riduzione canoni o prolungamento della
durata della concessione, previa notifica ex
articolo 107 TFUE ove applicabile.

7-septies. Al comma 2, secondo pe-
riodo, dell’articolo 92 del decreto legge
n. 18 del 2020 convertito nella legge n. 27

del 2020 le parole “non oltre il 31 dicem-
bre 2020”, sono sostituite dalle parole “non
oltre il 31 dicembre 2021” ».

48. 4. Bagnasco.

Al comma 7, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) al comma 725, dopo le parole
“all’articolo 7-quater, comma 1, lettera e),”
sono inserite le seguenti: “e all’articolo
7-sexies, comma 1, lettera e-bis)”, e l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente:
“Con specifici provvedimenti dell’Agenzia
delle entrate, per ciascuna delle due fat-
tispecie, da emanare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentite le associazioni mag-
giormente rappresentative, sono indivi-
duati le modalità e i mezzi idonei a
dimostrare l’effettiva fruizione e l’effettivo
utilizzo del servizio al di fuori dell’Unione
Europea” ».

* 48. 5. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

* 48. 6. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-bis, aggiungere il
seguente:

7-ter. All’articolo 199 del decreto-legge
n. 34 del 2020 convertito con modifica-
zioni nella legge 77 del 2020, apportare le
seguenti modifiche:

a) Al comma 8 sostituire le parole:
« nel limite complessivo di 10 milioni di
euro » con le seguenti parole: « utilizzando
anche le risorse del Fondo di cui al
successivo comma 10 ».

b) Al comma 10 sopprimere le se-
guenti parole « e ai 40 milioni di euro in
termini di fabbisogno e indebitamento ».
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c) Al comma 10 aggiungere i seguenti
periodi: « Per far fronte alle esigenze delle
Autorità di sistema portuale e dell’Autorità
portuale di Gioia Tauro, allo scopo di dare
piena attuazione alle misure previste al
comma 1, lettere a) è istituito presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti un “Fondo di condivisione della
portualità italiana”. Il predetto fondo è
alimentato da un’aliquota del 15 per cento
degli avanzi di bilancio non vincolati ac-
certati alla data del 31 dicembre 2019,
nelle disponibilità delle singole Autorità di
sistema portuale e dell’Autorità portuale
di Gioia Tauro. Con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sentita
V Associazione dei porti italiani ASSO-
PORTI si provvede alla ripartizione delle
risorse alle Autorità di sistema portuale e
all’Autorità portuale di Gioia Tauro, entro
i limiti consentiti dal Fondo stesso allo
scopo di attuare le misure previste dal
comma 1, lettera a) ».

48. 7. Bagnasco.

Dopo il comma 7-bis, aggiungere i se-
guenti:

« 7-ter. Per le medesime finalità di cui
al comma precedente nonché per consen-
tire la prosecuzione delle attività essenziali
marittime, la continuità territoriale, la
salvaguardia dei livelli occupazionali, la
competitività ed efficienza del trasporto
locale ed insulare via mare, i benefici di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono
estesi, fino al 31 dicembre 2020, alle
imprese armatoriali delle unità o navi
iscritte nei registri nazionali che eserci-
tano attività di cabotaggio, di rifornimento
dei prodotti petroliferi necessari alla pro-
pulsione ed ai consumi di bordo delle navi,
nonché adibite a deposito ed assistenza
alle piattaforme petrolifere nazionali.

7-quater. All’onere derivante dal pre-
cedente comma, si fa fronte entro i limiti
delle risorse residue della previsione di
spesa per l’anno 2020 dei contributi pre-

videnziali ed assistenziali di cui all’articolo
6, comma 1, del decreto legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30 ».

48. 8. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 7-bis aggiungere il se-
guente:

7-ter. Non è dovuta per l’anno 2020 la
cauzione prevista dall’articolo 17 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952 n. 328.

48. 9. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

Art. 48-bis.

(Contratto di logistica)

1. Dopo l’articolo 1677 del codice civile,
è aggiunto il seguente:

« Art. 1677-bis.

(Contratto di logistica)

1. Col contratto di logistica una parte
assume, verso corrispettivo, con organiz-
zazione dei mezzi necessari e con gestione
a proprio rischio, congiuntamente le atti-
vità di deposito, preparazione, lavorazione
ed eventualmente trasporto di beni di
terzi.
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2. Il contratto di logistica è regolato
dalle disposizioni di legge applicabili alle
singole attività di cui esso si compone ».

48. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

ART. 49

Sopprimere i commi 5-ter, lettere d), e)
ed r), 5-quater e 5-undecies.

49. 2. Baldelli, Rosso, Mazzetti, Sarro,
Sisto, Tartaglione, Cortelazzo.

Al comma 5-ter sopprimere le lettere a),
b), c), 1), m), n), o) e q).

49. 1. Rosso, Baldelli, Mazzetti, Sarro,
Sisto, Tartaglione, Cortelazzo.

Dopo il comma 5-terdecies aggiungere
in fine i seguenti:

5-quaterdecies. Al fine di consentire
una rapida realizzazione degli interventi
sulla rete ferroviaria nazionale, è appro-
vato, in deroga al procedimento di cui
all’articolo 1 della legge 14 luglio 1993,
n. 238, l’aggiornamento per gli anni 2018
e 2019 del contratto di programma 2017-
2021 parte investimenti tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e Rete
Ferroviaria italiana S.p.a, sul quale il
Comitato Interministeriale per la Pro-
grammazione Economica ha espresso pa-
rere favorevole con delibera n. 37/2019
del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi
previsti si considerano immediatamente
disponibili per Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. ai fini dell’assunzione di impegni
giuridicamente vincolanti.

5-quinquiesdecies. Per le medesime fi-
nalità di cui al comma 5-bis, è approvato
il primo Atto Integrativo al Contratto di
Programma 2016-2021 – parte Servizi tra
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

5-sexiesdecies. Nell’aggiornamento del
Contratto di programma per gli anni 2020
e 2021, si provvede al recepimento dei
pareri resi dalle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia sugli schemi
di atti di cui ai commi 5-bis e 5-ter.

5-septendeciem. Al fine di consentire
una rapida realizzazione degli interventi
sulla rete stradale e autostradale non a
pedaggio nella diretta gestione dell’ANAS
Spa, è approvato l’aggiornamento per gli
anni 2018 e 2019 del contratto di pro-
gramma 2016-2020 tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e ANAS
S.p.a, sul quale il Comitato Interministe-
riale per la Programma Economica ha
espresso parere favorevole con delibera
n. 36/2019 del 24 luglio 2019, e gli stan-
ziamenti ivi previsti si considerano imme-
diatamente disponibili per ANAS S.p.A. ai
fini dell’assunzione di impegni giuridica-
mente vincolanti.

49. 3. Maccanti, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 5-terdecies aggiungere in
fine i seguenti:

5-quaterdecies. Al fine di favorire gli
investimenti, per il periodo 2021-2034,
sono assegnati alle regioni a statuto ordi-
nario contributi per investimenti per in-
terventi per la messa in sicurezza di
strade, ponti e viadotti nonché per inter-
venti sulla viabilità e per la mobilità
sostenibile nel limite complessivo di 60
milioni di euro per gli anni 2021 e 2022;
di 70 milioni di euro per l’anno 2023, di
75 milioni di euro per l’anno 2024, di 95
milioni di euro per gli anni 2025 e 2026,
di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e
di 450 milioni di euro per l’anno 2033 e di
495 milioni di euro per l’anno 2034.

Le risorse sono ripartite con decreto
del Ministero dell’Economia e finanze fra
le regioni a statuto ordinario secondo la
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percentuale di cui alla tabella 1, comma
134, articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Gli importi possono essere
modificati, a invarianza del contributo
complessivo, mediante accordo da sancire,
entro il 31 gennaio 2021, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. I contributi per gli
investimenti sono assegnati per almeno il
70 per cento, per ciascun anno, dalle
regioni a statuto ordinario ai comuni, alle
province e alle città metropolitane del
proprio territorio previa intesa con ANCI
regionale e Unione Province regionale en-
tro il 31 gennaio di ciascun anno secondo
un piano pluriennale coerente con la pro-
iezione pluriennale degli stanziamenti en-
tro il 30 ottobre dell’anno precedente al
periodo di riferimento.

5-quinquiesdecies. Agli oneri recati dal
comma precedente si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 14, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

49. 4. Maccanti, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

Art. 49-bis.

(Misure di semplificazione dei rapporti di
collaborazione professionale dei medici nel

sistema termale)

1. Al fine di favorire la ripresa delle
attività nel settore termale, con particolare
riguardo al potenziamento del relativo
sistema riabilitativo ed alla possibilità di
individuare nuovi protocolli di erogazione
delle cure, l’articolo 8, comma 2, della
legge 24 ottobre 2000, numero 323, è
sostituito dal seguente:

« Salvo quanto previsto al comma 3,
il rapporto di lavoro o di convenzione con
il Servizio sanitario nazionale del medico
che, nell’ambito di tale Servizio, non
svolga funzioni di vigilanza o controllo
diretti sulle aziende termali non è incom-
patibile con l’attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione ».

49. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

Art. 49-bis.

(Semplificazioni per l’attività di vendita me-
diante apparecchi automatici)

l. All’articolo 67, comma 1, del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « competente per terri-
torio », sono sostituite dalle seguenti: « nel
quale l’esercente, persona fisica o giuri-
dica, ha la propria sede principale »;

b) dopo le parole: « della legge 7
agosto 1990, n. 241 », sono aggiunte le
seguenti: « , ed è consentita in tutto il
territorio nazionale. ».

49. 02. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

Art. 49-bis.

(Modifiche all’articolo 28 del decreto-legge
n. 34 del 2020 in materia di credito d’im-
posta per i canoni di locazione degli im-
mobili ad uso non abitativo e affitto di

ramo d’azienda)

1. All’articolo 28 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
apportare le seguenti modifiche:
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a) al comma 1, dopo la parola « le-
asing » aggiungere la seguente: « finanzia-
rio »;

b) al comma 4 dopo la parola: « le-
asing » aggiungere la seguente: « finanzia-
rio ».

2. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 2-bis si provvede,
pari a 276,4 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

49. 03. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

ART. 49-bis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di documenti
unici di regolarità contributiva)

1 All’articolo 103, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « , ad
eccezione dei documenti unici di regolarità
contributiva in scadenza tra il 31 gennaio
2020 ed il 15 aprile 2020, che conservano
valuta sino al 15 giugno 2020 » sono sop-
presse.

49-bis. 01. Caffaratto, Caparvi, Durigon,
Giaccone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani,
Tonelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 49-ter.

(Misure di semplificazione dei rapporti di
collaborazione professionale dei medici nel

sistema termale)

1. Al fine di favorire la ripresa delle
attività nel settore termale, con particolare
riguardo al potenziamento del relativo
sistema riabilitativo ed alla possibilità di
individuare nuovi protocolli di erogazione
delle cure, l’articolo 8, comma 2, della
legge 24 ottobre 2000, n. 323, è sostituito
dal seguente: Salvo quanto previsto al
comma 3, il rapporto di lavoro o di
convenzione con il Servizio sanitario na-
zionale del medico prescrittore che, nel-
l’ambito di tale Servizio, non svolga fun-
zioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con
l’attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordi-
nazione.

49-bis. 02. Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

Al fine di usufruire delle detrazioni
previste dall’articolo 16-bis del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
dall’articolo 1, comma 48, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, il pagamento per
l’acquisto dei materiali può avvenire anche
mediante carte di credito o carte di debito.

49-bis. 03. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 49-ter.

(Indennità professionisti)

1. Le indennità versate nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2020 dagli
enti di previdenza ed assistenza di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, a titolo di sostegno
per i rispettivi professionisti ivi iscritti che
hanno cessato, ridotto o sospeso la propria
attività in conseguenza dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, non concorrono
alla formazione del reddito ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del comma 1, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede:

a) quanto a 128 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all’articolo 41-bis della
legge 24 dicembre 2012, n. 234;

b) quanto a 72 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

49-bis. 04. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di revisione pe-
riodica dei veicoli)

1. Al fine di pervenire ad una riduzione
dei tempi di attesa previsti per l’effettua-

zione della revisione periodica dei veicoli
presso gli Uffici delle Motorizzazioni civili,
anche in considerazione della sospensione
delle attività dei medesimi Uffici dovuta
all’emergenza sanitaria da Covid-19, all’ar-
ticolo SO del codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Alle le revisioni periodiche dei
veicoli provvedono:

a) per i veicoli a motore capaci di
contenere al massimo 16 persone, com-
preso il conducente, o con massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5 t e i loro
rimorchi, gli uffici competenti del Dipar-
timento per i trasporti terrestri e le offi-
cine autorizzate ai sensi dell’articolo 105,
comma 3, lettera d) del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112. Le officine auto-
rizzate devono soddisfare i requisiti di cui
al successivo comma 9 e devono garantire
che i controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazionale
di recepimento, delle disposizioni comu-
nitarie di settore, conformemente al
comma 2;

b) per i veicoli a motore con massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5
t non destinati al trasporto di persone o di
merci pericolose e i loro rimorchi, gli
uffici competenti del Dipartimento per i
trasporti terrestri e le imprese operanti in
regime di concessione quinquennale. Ai
fini della concessione, le imprese conces-
sionarie devono soddisfare i requisiti di
cui al comma 9-bis e devono garantire che
i controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazionale
di recepimento delle disposizioni comuni-
tarie di settore, conformemente al comma
2. »;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:
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« 9. Le imprese di cui al comma 8,
lettera a), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni, pre-
cisati nel regolamento; tali imprese devono
essere iscritte in tutte le sezioni del regi-
stro delle imprese esercenti attività di
autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce con proprio
decreto i requisiti di imparzialità, in ac-
cordo alle pertinenti sezioni della norma-
tiva internazionale ISO, le modalità tecni-
che e amministrative per le revisioni ef-
fettuate dalle imprese autorizzate, nonché
il termine per adeguarsi. Tali requisiti
devono sussistere durante tutto il periodo
dell’autorizzazione. »;

c) dopo il comma 9 è inserito il
seguente comma:

« 9-bis. Le imprese di cui al comma 8,
lettera b), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni e ne
garantiscono l’imparzialità. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce con proprio decreto le dotazioni mi-
nime, i requisiti di imparzialità, in accordo
alle pertinenti sezioni della normativa in-
ternazionale ISO, nonché le modalità tec-
niche e amministrative per le revisioni
effettuate in regime di concessione. Tali
requisiti devono sussistere durante tutto il
periodo della concessione. »;

d) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed
il personale effettua periodici controlli
sulle officine e sulle imprese di cui al
comma 8 del presente articolo e controlli,
anche a campione, sui veicoli sottoposti a
revisione presso le medesime. I controlli
periodici sono effettuati, con le modalità
di cui alla legge 1 dicembre 1986, n. 870,
da personale del medesimo Dipartimento
appositamente formato o abilitato, Con

decreto dei Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono determinate le modalità
dei controlli, dei rimborsi e dei compensi,
anche forfetari in ragione della comples-
sità dei controlli, da riconoscere al perso-
nale che esegue l’ispezione. Con il mede-
simo decreto sono determinate le modalità
& gli importi da porre a carico delle
imprese di cui al comma 8 del presente
articolo, che dovranno essere versati an-
nualmente e affluire alle entrate dello
Stato con imputazione al capitolo 3566 del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

e) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Nel caso in cui, nel corso dei
controlli, si accerti che l’impresa non sia
più in possesso delle necessarie attrezza-
ture, oppure che le revisioni siano state
effettuate in difformità dalle prescrizioni
vigenti, le concessioni o le autorizzazioni
relative ai compiti di revisione sono, in
misura proporzionale alla gravità della
violazione accertata, sospese o revocate
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

f) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Le imprese di cui al comma 8, al
termine della revisione, rilasciano la do-
cumentazione prevista dai decreti di at-
tuazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e dall’autorità competente
individuata dalla normativa nazionale di
recepimento delle disposizioni dell’Unione
europea di settore, conformemente al
comma 2 »;

g) al comma 15, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Se nell’arco di
due anni decorrenti dalla prima vengono
accertate tre violazioni, le imprese sono
soggette alla sospensione o alla revoca
delle autorizzazioni o delle concessioni
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;
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h) al comma 17 le parole: « produce
agli organi competenti attestazione di re-
visione falsa » sono sostituite dalle se-
guenti: « alteri o falsifichi la documenta-
zione di cui al comma 13 ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 80,
comma 9, del codice della strada, per
come modificato dal comma 1, lettera b),
del presente articolo, si applicano anche
alle imprese autorizzate prima dell’entrata
in vigore della presente disposizione.

49-bis. 05. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di revisione pe-
riodica dei veicoli)

All’articolo 80, comma 1, primo pe-
riodo, del codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo le parole: « in regime di temperatura
controllata (ATP), » inserire le seguenti: e
dei loro rimorchi,.

49-bis. 06. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di procedure di
collaudo dei veicoli)

All’articolo 78, comma 1, del codice
della strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine,

i seguenti periodi: « il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti individua, con
proprio decreto, da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, le tipologie di modifica delle
caratteristiche costruttive e funzionali, per
le quali non sono richieste la visita e prova
di cui al primo periodo. Con il medesimo
decreto sono stabilite le modalità e le
procedure per gli accertamenti e l’aggior-
namento della carta di circolazione. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottarsi entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite altresì le modalità di
riqualificazione delle bombole approvate
secondo il regolamento n. 110 della Com-
missione economica per l’Europa delle
Nazioni Unite (UNECE R 110), nonché
l’individuazione dei soggetti preposti. ».

49-bis. 07. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 49-ter.

(Semplificazione per COVID-19 delle prove
di verifica delle capacità e dei comporta-
menti concernenti l’abilitazione alla guida)

Al fine di smaltire l’arretrato degli
esami di guida da effettuarsi presso gli
Uffici delle Motorizzazioni civili, anche in
considerazione della sospensione delle at-
tività dei medesimi Uffici dovuta all’emer-
genza sanitaria da Covid-19, fino al 31
gennaio 2021, in deroga a quanto previsto
dall’allegato 2 del decreto legislativo 18
aprile 2011, n. 59, la durata degli esami di
idoneità pratica per il conseguimento delle
patenti di categoria AM, A e relative
sottocategorie, B e relative sottocategorie,
comprese quelle speciali, è pari a 25
(venticinque) minuti e pari a 30 (trenta)
minuti per gli stessi esami delle restanti
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categorie. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanare
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite
le modalità di svolgimento degli esami di
idoneità pratica alla guida con i tempi di
cui al primo periodo del presente articolo.

49-bis. 08. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Continuità territoriale Friuli-Venezia Giu-
lia)

1. Al fine di realizzare la continuità
territoriale per la regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia, in conformità alle dispo-
sizioni di cui al Regolamento (CE)
n. 1008/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 settembre 2008, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dispone con proprio decreto:

a. l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico relativamente ai servizi aerei di
linea effettuati tra l’aeroporto di Trieste-
Ronchi dei Legionari e i principali aero-
porti nazionali in conformità alle conclu-
sioni della conferenza di servizi di cui ai
commi 2 e 3;

b. qualora nessun vettore abbia isti-
tuito servizi di linea con assunzione di
oneri di servizio pubblico, una gara di
appalto europea per l’assegnazione delle
rotte tra l’aeroporto di Trieste-Ronchi dei
Legionari e gli aeroporti nazionali.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, d’intesa con il presidente della
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia,
indice una conferenza di servizi.

3. La conferenza di servizi di cui al
comma 2 definisce i contenuti dell’onere
di servizio in relazione:

a. alle tipologie e ai livelli tariffari;

b. ai soggetti che usufruiscono di
agevolazioni;

c. al numero dei voli;

d. agli orari dei voli;

e. alle tipologie degli aeromobili;

f. alla capacità dell’offerta;

4. Qualora nessun vettore accetti l’im-
posizione degli oneri di servizio pubblico
di cui al comma 1, lettera a), il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con il presidente della regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, provvede all’affida-
mento mediante gara di appalto secondo
la procedura di cui all’articolo 17 del
Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 24
settembre 2008.

5.Ai sensi delle disposizioni vigenti, la
decisione di imporre gli oneri di servizio
pubblico relativi ai servizi aerei sulle rotte
tra l’aeroporto di Trieste-Ronchi dei Le-
gionari e gli scali nazionali è comunicata
all’Unione europea.

6. Alle compensazioni degli oneri di
servizio pubblico accettati dai vettori con-
seguentemente all’esito della gara di ap-
palto di cui al comma 4, sono destinati 3
milioni di euro per l’anno 2020 e 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2023.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari 3 milioni di euro per l’anno
2020 e 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Le disposizioni del presente articolo
trovano applicazioni nella Regione Auto-
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noma Friuli-Venezia Giulia compatibil-
mente con le disposizioni del suo statuto.

49-bis. 09. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Continuità territoriale Liguria)

1. Al fine di realizzare la continuità
territoriale per la Regione Liguria, in con-
formità alle disposizioni di cui al Regola-
mento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 24 settembre
2008, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
dispone con proprio decreto:

a. l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico relativamente ai servizi aerei di
linea effettuati tra l’aeroporto di Genova e
i principali aeroporti nazionali in confor-
mità alle conclusioni della conferenza di
servizi di cui ai commi 2 e 3;

b. qualora nessun vettore abbia isti-
tuito servizi di linea con assunzione di
oneri di servizio pubblico, una gara di
appalto europea per l’assegnazione delle
rotte tra l’aeroporto di Trieste-Ronchi dei
Legionari e gli aeroporti nazionali.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con il presidente della
regione Liguria, indice una conferenza di
servizi.

3. La conferenza di servizi di cui al
comma 2 definisce i contenuti dell’onere
di servizio in relazione:

a. alle tipologie e ai livelli tariffari;

b. ai soggetti che usufruiscono di
agevolazioni;

c. al numero dei voli;

d. agli orari dei voli;

e. alle tipologie degli aeromobili;

f. alla capacità dell’offerta;

4. Qualora nessun vettore accetti l’im-
posizione degli oneri di servizio pubblico
di cui al comma 1, lettera a), il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con il presidente della regione Liguria,
provvede all’affidamento mediante gara di
appalto europea secondo la procedura di
cui all’articolo 17 del Regolamento (CE)
n. 1008/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 settembre 2008.

5. Ai sensi delle disposizioni vigenti, la
decisione di imporre gli oneri di servizio
pubblico relativi ai servizi aerei sulle rotte
tra l’aeroporto di Genova e gli scali na-
zionali è comunicata all’Unione europea.

6. Alle compensazioni degli oneri di
servizio pubblico accettati dai vettori con-
seguentemente all’esito della gara di ap-
palto di cui al comma 4, sono destinati 3
milioni di euro per l’anno 2020 e 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2023.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari 6 milioni di euro per l’anno
2020 e 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

49-bis. 010. Rixi, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Tombo-
lato, Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, To-
nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Targa automobilistica personale)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2021, la
targa degli autoveicoli è personale e non
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cedibile. Il carattere personale della targa
consente il collegamento permanente della
targa con il relativo titolare e l’identifica-
zione di questo con il proprietario del
veicolo. Chi risulta intestatario di più au-
toveicoli è titolare di un corrispondente
numero di targhe.

2. In caso di trasferimento di proprietà
la targa rimane in possesso del titolare che
può apporla a un altro autoveicolo, dopo
averne dato comunicazione al Diparti-
mento per i trasporti terrestri e il tra-
sporto intermodale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ai fini dell’an-
notazione negli appositi registri.

3. In caso di smarrimento, furto o
distruzione della targa, il titolare deve
darne immediatamente comunicazione al-
l’ufficio della Direzione generale per la
motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e richiederne un
duplicato.

4. Il titolare che non intende più uti-
lizzare la targa assegnata provvede alla
sua restituzione all’ufficio competente, che
ne dispone la distruzione,

5. Le targhe automobilistiche rilasciate
secondo il sistema di targatura in vigore
dal 1o gennaio 1999 possono essere sosti-
tuite, su richiesta degli interessati, con
targhe conformi alle disposizioni del pre-
sente articolo, secondo modalità stabilite
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro
trenta giorni dalla data di cui al comma 1.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche ai motoveicoli e ai loro
proprietari.

7. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti emana con pro-
prio decreto, adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, il relativo regolamento di attua-
zione.

8. Le amministrazioni interessate
danno attuazione alle disposizioni del pre-
sente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-

zione vigente, e comunque senza nuovi o
maggiori a carico della finanza pubblica.

49-bis. 011. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di gare per il
servizio distribuzione del gas naturale ed

incentivazione degli investimenti)

1. Al fine di accelerare l’attivazione
delle gare per l’individuazione del gestore
del servizio di distribuzione del gas natu-
rale il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, interviene con
una revisione generale della materia sulla
base dei criteri di seguito elencati:

a) le reti e gli impianti di proprietà
pubblica afferenti il servizio di distribu-
zione del gas naturale, dovranno essere
valorizzati secondo il disposto delle Linee
Guida MiSE, tenendo conto di quanto
previsto dal decreto legislativo n. 118 del
2011;

b) Al fine del corretto confronto del
delta VIR-RAB i valori tariffari attribuiti
d’ufficio dovranno essere preventivamente
riportati al valore reale attraverso rettifica
ed aggiornamento delle RAB. A tal fine
l’Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, predispone un for-
mulario la cui compilazione, previa con-
divisione con i gestori del servizio, dovrà
essere effettuata dagli Enti locali conce-
denti;

Lunedì 7 settembre 2020 — 293 — Commissioni riunite I e VIII



c) dovrà essere modificata la valenza
temporale dei documenti di gara con lo
scopo di superare l’attuale limite di vali-
dità (t-1);

d) si provvederà ad introdurre l’isti-
tuto del silenzio assenso, scaduti i termini
previsti, per le pratiche di gara oggetto di
approvazione da parte dell’Autorità di Re-
golazione per Energia Reti e Ambiente;

e) dovrà essere agevolata e favorita
l’aggregazione, anche prima delle gare
d’ambito, tra gli operatori medio-piccoli
del settore attraverso l’introduzione di
appositi incentivi secondo criteri e moda-
lità definite dall’Autorità di Regolazione
per Energia Reti e Ambiente; entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto;

f) il personale delle aziende che svol-
gono il servizio distribuzione del gas, og-
getto di trasferimento al termine delle gare
d’ambito, verrà assunto dal nuovo gestore
secondo i criteri del decreto ministeriale
n. 226 del 2011 e il decreto ministeriale
tutela sociale;

g) i termini per lo svolgimento delle
gare d’ambito saranno riprogrammati a
partire dal 1o gennaio 2024;

h) le procedure di gara attualmente
in corso sono sospese fino alla data di cui
alla lettera g). Sono fatti salvi gli affida-
menti delle concessioni a livello di ATEM
che, in esito alle gare bandite ai sensi del
decreto ministeriale n. 226 del 2011, ab-
biano già sottoscritto il contratto di ser-
vizio alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Conseguentemente, se ed in quanto neces-
sario, il Governo delegherà il Ministero
dello sviluppo economico a modificare,
con appositi decreti, il decreto ministeriale
n. 226 del 2011, il decreto ministeriale
n. 106 del 2015, altri decreti in materia e
tutti i documenti-tipo a supporto delle
attività degli Enti concedenti e delle sta-
zioni appaltanti degli ATEM.

2. Con lo scopo di incrementare gli
investimenti, nelle more dello svolgimento

delle gare, nelle reti di distribuzione del
gas naturale, in deroga a quanto previsto
dal Regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro per i rapporti con le regioni e la
coesione territoriale 12 novembre 2011,
n. 226 e successive modifiche e integra-
zioni, il Governo, d’intesa con le regioni,
individua con proprio decreto, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, un Commissario Regionale Stra-
ordinario per ciascuna regione con il com-
pito di definire, con le stazioni appaltanti
e gli attuali Gestori del servizio di distri-
buzione, specifici Piani di Investimento.

3. I Piani di investimento di cui al
comma 2 dovranno essere predisposti con
l’obiettivo della rapida cantierizzazione,
dell’innovazione tecnologica, del rinnova-
mento degli impianti e possedere i se-
guenti requisiti:

a) essere suddivisi per tipologia di
cespite (impianti principali e secondari,
condotte, derivazioni di utenza, misura-
tori);

b) prevedere investimenti nella tra-
sformazione digitale della rete, nell’effi-
cientamento energetico dei sistemi e nella
sicurezza della distribuzione;

c) essere corredati di dettagliato cro-
noprogramma predisposto attribuendo
priorità alle forniture e lavorazioni imme-
diatamente cantierabili e congruente con
le indicazioni contenute nelle vigenti de-
liberazioni dell’Autorità di Regolazione
per Energia Reti e Ambiente;

d) essere supportati da garanzie ban-
carie utili a sostenere un livello di inve-
stimenti pari a euro 80 per punto di
riconsegna all’anno per i successivi 3 anni;

e) essere conformi alle prescrizioni
dettate dalla normativa e dalla regolazione
vigente.

4. L’approvazione dei Piani di Investi-
mento di cui al comma 2, da parte dei
Commissari Regionali Straordinari, dovrà
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avvenire entro il termine di 60 giorni dalla
propria nomina.

5. Nel caso in cui un Gestore non
presenti il Piano degli Investimenti, o nel
caso in cui quest’ultimo non rispetti i
requisiti previsti, il Commissario Regionale
Straordinario provvede d’ufficio alla pre-
disposizione del Piano degli investimenti e
subentra al Gestore per l’attuazione del
Piano medesimo.

6. Nel caso in cui il Commissario Re-
gionale Straordinario rilevi ritardi rispetto
ai termini indicati nel cronoprogramma
degli investimenti, interviene al fine di
riportare le attività entro i tempi previsti.
Qualora detti ritardi dipendano da ina-
dempimento da parte del Gestore, il Com-
missario Regionale Straordinario applica
una penale pari al 2% dell’importo del-
l’attività interessata. L’Autorità di Regola-
zione per Energia Reti e Ambiente prov-
vederà a segnalare alla Cassa per i Servizi
Energetici e Ambientali l’ammontare della
penale da detrarre dal Valore dei Ricavi
Totali del gestore interessato.

7. Il Commissario Regionale Straordi-
nario assicura che i Gestori versino a tutti
i comuni dell’ATEM, nei 60 giorni succes-
sivi alla nomina del Commissario stesso,
fatto salve le situazioni di miglior favore in
essere, esclusi i canoni dovuti per l’utilizzo
di impianti pubblici, ed entro il 30 giugno
per ogni anno fino al 1o gennaio 2024, il
10 per cento del Vincolo dei Ricavi Totali,
come riconosciuti dall’Autorità di Regola-
zione per Energia Reti e Ambiente.

8. Per l’esercizio dei compiti assegnati,
il Commissario Regionale Straordinario si
avvale, quale struttura di supporto tecni-
co-amministrativo, degli esperti e consu-
lenti che già collaborano in materia con le
stazioni appaltanti degli ATEM con lo
scopo di rendere i Piani di investimento
coerenti con le previsioni dei Piani di
intervento redatti, o in via di redazione, da
parte degli ATEM stessi. Potrà inoltre
avvalersi di esperti o consulenti, di com-
provata esperienza, nel settore delle opere
pubbliche, delle discipline giuridiche, tec-
nico-ingegneristiche. I relativi oneri sono a

carico dei Gestori nella misura dell’1 per
cento degli investimenti previsti.

49-bis. 012. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di gare per il
servizio distribuzione del gas naturale ed

incentivazione degli investimenti)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Governo semplifica
l’attuale legislazione in materia di gare per
l’individuazione del gestore unico del ser-
vizio di distribuzione del gas naturale a
livello d’ambito territoriale minimo, se-
guendo i criteri di seguito elencati:

a) le reti e gli impianti afferenti il
servizio di distribuzione del gas naturale,
di proprietà pubblica, dovranno essere
valorizzati a VIR (Valore Industriale Re-
siduo), secondo il disposto delle Linee
Guida MiSE e del decreto legislativo
n. 118 del 2011;

b) le RAB (Regulatory Asset Based)
oggi mancanti, depresse o d’ufficio, do-
vranno essere aggiornate. A tal fine
ARERA, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, predispone un for-
mulario la cui compilazione dovrà essere
effettuata dagli Enti locali concedenti e
condivisa con i gestori del servizio;

c) dovrà essere favorita l’aggregazione
tra gli operatori medio-piccoli del settore
secondo criteri e modalità definite da
ARERA entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto;

d) il personale delle aziende che svol-
gono il servizio distribuzione del gas, og-
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getto di trasferimento al termine delle gare
d’ambito, verrà assunto dal nuovo gestore
secondo i criteri del decreto ministeriale
n. 226 del 2011 e il decreto ministeriale
tutela sociale;

e) dovrà essere modificata di valenza
temporale dei documenti di gara supe-
rando il limite del t-1;

f) si provvederà ad introdurre il con-
cetto del silenzio assenso per le pratiche di
gara oggetto di approvazione da parte di
ARERA;

g) i termini per lo svolgimento delle
gare d’ambito saranno riprogrammati a
partire dal 1o gennaio 2024;

h) le procedure attualmente in corso
sono sospese fino a quella data di cui alla
lettera g). Sono fatti salvi gli affidamenti
delle concessioni a livello di ATEM che, in
esito alle gare bandite ai sensi del decreto
ministeriale n. 226 del 2011, abbiano sot-
toscritto il contratto di servizio al mo-
mento dell’approvazione del presente ar-
ticolo.

2. Con lo scopo di incrementare gli
investimenti nelle reti di distribuzione del
gas naturale, in deroga a quanto previsto
dal Regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro per i rapporti con le regioni e la
coesione territoriale 12 novembre 2011,
n. 226 e successive modifiche e integra-
zioni, il Governo, d’intesa con le regioni e
con le stazioni appaltanti, individua con
proprio decreto, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un Com-
missario regionale straordinario per cia-
scuna regione con il compito di definire,
con le stazioni appaltanti e gli attuali
Gestori del servizio di distribuzione, spe-
cifici Piani di Investimento.

3. I Piani di investimento di cui al
comma 2 dovranno essere predisposti con
l’obiettivo dell’innovazione tecnologica e
del rinnovamento degli impianti e posse-
dere i seguenti requisiti:

a) essere suddivisi per tipologia di
cespite (impianti principali e secondari,
condotte, derivazioni di utenza, misura-
tori);

b) prevedere investimenti nella tra-
sformazione digitale della rete, nell’effi-
cientamento energetico dei sistemi e nella
sicurezza della distribuzione;

c) essere corredati di dettagliato cro-
noprogramma congruente con le indica-
zioni contenute nelle vigenti deliberazioni
ARERA;

d) essere supportati da garanzie ban-
carie utili a sostenere un livello di inve-
stimenti pari a euro 80 per punto di
riconsegna all’anno per i successivi 3 anni;

e) essere conformi alle prescrizioni
dettate dalla normativa e dalla regolazione
vigente.

4. L’approvazione dei Piani di Investi-
mento di cui al comma precedente, da
parte dei Commissari regionali straordi-
nari, dovrà avvenire entro il termine di 60
giorni dalla nomina e costituisce conferma
della gestione da parte degli attuali Gestori
fino alla conclusione della procedura di
gara.

5. Nel caso in cui un Gestore non
presenti il Piano degli Investimenti, o nel
caso in cui quest’ultimo non rispetti i
requisiti di cui al comma 3, il Commissa-
rio regionale straordinario provvede d’uf-
ficio alla predisposizione del Piano degli
investimenti e subentra al Gestore per
l’attuazione del Piano medesimo.

6. Nel caso in cui il Commissario re-
gionale straordinario rilevi ritardi rispetto
ai termini indicati nel cronoprogramma
degli investimenti, interviene al fine di
riportare le attività entro i tempi previsti.
Qualora detti ritardi dipendano da ina-
dempimento da parte del Gestore, il Com-
missario regionale straordinario applica
una penale pari al 2% dell’importo del-
l’attività interessata. Detta penale verrà
comunicata ad ARERA che provvederà a
versarla alla CSEA (Cassa per i Servizi
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Energetici e Ambientali) quale detrazione
al Valore dei Ricavi Totali del gestore
interessato.

7. Il Commissario Regionale Straordi-
nario opera affinché i Gestori versino a
tutti i comuni dell’ATEM, nei 60 giorni
successivi alla nomina del Commissario
stesso, ed entro il 30 giugno per ogni anno
fino al 1o gennaio 2024, il 10 per cento del
Vincolo dei Ricavi Totali, come ricono-
sciuti dall’ARERA.

8. Per l’esercizio dei compiti assegnati,
il Commissario Regionale Straordinario si
avvale, come struttura di supporto tecnico-
amministrativo, degli esperti e consulenti
che già collaborano su questa materia con
le stazioni appaltanti degli ATEM. In al-
ternativa potrà avvalersi, in accordo con le
stazioni appaltanti stesse, di esperti o
consulenti, di comprovata esperienza, nel
settore delle opere pubbliche, delle disci-
pline giuridiche, tecnico-ingegneristiche. I
relativi oneri sono a carico dei Gestori
nella misura dell’1 per cento degli inve-
stimenti previsti.

49-bis. 014. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di concessioni
demaniali marittime)

1. Dopo il 2o comma dell’articolo 1161
del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e
successive modificazioni e integrazioni
(Codice della Navigazione) aggiungere il
seguente:

« 3. Non costituisce l’occupazione di cui
al primo comma la proroga legale dei

termini di durata delle concessioni dema-
niali marittime ».

49-bis. 015. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Misure per la riassunzione dei lavoratori
stagionali)

1. Al fine di favorire la ripresa del
settore turistico stagionale, fortemente pe-
nalizzato dall’emergenza epidemiologica
da COVID-19, e la ricostituzione delle
relative posizioni lavorative, ai datori di
lavoro privati che svolgono un’attività nei
settori del turismo, della ristorazione e
dell’intrattenimento, come individuati dai
codici ATECO 55, 56, 79, 90 e 93.2, con il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa sul territorio nazionale è rico-
nosciuto, sino al 31 dicembre 2020, e
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a
loro carico, nel limite massimo di 600 euro
mensili per ciascun lavoratore assunto
dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo
determinato. La riduzione non è dovuta
per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo alle prestazioni di integrazione sa-
lariale.

2. I soggetti esercenti attività di im-
presa, arte o professione, nei settori indi-
viduati al comma precedente, sono altresì
esonerati dal versamento degli acconti del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
dell’imposta sul reddito delle società e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, riferiti al periodo di imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2019. Non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.

3. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
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tuito un fondo con una dotazione di 68
milioni di euro finalizzato a ristorare le
regioni e le province autonome delle mi-
nori entrate derivanti dal presente arti-
colo, non destinate originariamente a fi-
nanziare il fondo sanitario nazionale. Al
riparto del fondo di cui al periodo prece-
dente tra regioni e province autonome si
provvede con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge previa intesa in sede di Con-
ferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 681 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 2 e 3, valutati in 1.600 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento previsto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione 7, Competitività e svi-
luppo delle imprese (11),

Programma 7.2, Interventi di soste-
gno tramite il sistema della fiscalità (11.9),
Azione: Agevolazioni fiscali a favore di
imprese, Capitolo 3849, Somma da accre-
ditare alla contabilità speciale 1778
« Agenzia delle entrate – fondi di bilan-
cio » per essere riversata all’entrata del
bilancio dello Stato a reintegro dei minori
versamenti conseguenti ai crediti di impo-
sta fruiti, sotto forma di sconto sul cor-
rispettivo pagato dai nuclei familiari, con
ISEE inferiore a 40,000 euro, per i servizi
offerti in ambito nazionale dalle imprese
turistico ricettive, agriturismi e
bed&breakfast (5.2.2) (10.7.1).

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

49-bis. 013. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Semplificazione in materia di classifica-
zione alberghiera)

1. Le imprese alberghiere che utiliz-
zano il sistema di classificazione « Hotel-
stars Union » di cui alla risoluzione del
Parlamento europeo del 29 ottobre 2015
sono tenute a effettuare una comunica-
zione al competente assessorato regionale
o ad altro organo o ufficio dallo stesso
designato. Resta in ogni caso fermo l’ob-
bligo di applicare il sistema di classifica-
zione alberghiera previsto dalla regione di
competenza.

49-bis. 016. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni in materia di comunica-
zioni delle assunzioni)

1. All’articolo 9-bis, comma 2, del de-
creto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, le parole « entro il
giorno antecedente a quello di instaura-
zione dei relativi rapporti » sono sostituite
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con le seguenti: « prima dell’inizio del
rapporto di lavoro ».

2 All’articolo 9-bis, comma 2-bis, del
decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, le parole « entro il
giorno antecedente » sono sostituite con le
seguenti: « prima dell’inizio del rapporto
di lavoro ».

49-bis. 017. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Semplificazioni per l’assunzione di lavora-
tori nel settore turistico)

1. All’articolo 29, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 le parole « tre giorni » sono sostituite
con le parole « dodici giorni ».

49-bis. 018. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Misure di semplificazione per l’esercizio di
attività con finalità turistico-ricreative su

demanio pubblico)

1. Fino al complessivo riordino della
disciplina dei canoni demaniali marittimi,
i procedimenti amministrativi pendenti
alla data di entrata in vigore della presente

legge avviati dalle amministrazioni com-
petenti per la riscossione coattiva dei ca-
noni demaniali anche ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973 n. 602 nonché per la sospen-
sione, la revoca e la decadenza di conces-
sioni demaniali marittime con finalità tu-
ristico-ricreative, con esclusivo riferimento
a quelle inerenti alla conduzione delle
pertinenze demaniali, derivanti da proce-
dure di contenzioso connesse all’applica-
zione dei criteri per il calcolo dei canoni
di cui all’articolo 03, comma 1, del decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, come sostituito dall’articolo
1, comma 251, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono sospesi. Fino al com-
plessivo riordino della disciplina dei ca-
noni demaniali marittimi sono altresì privi
di effetto i provvedimenti già emessi a
conclusione dei procedimenti amministra-
tivi di cui al periodo precedente, non
ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili
o nei cui confronti pende l’impugnazione.

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 732:

1) le parole: « da effettuare entro il
15 ottobre 2014 » sono sostituite dalle
parole « 30 settembre 2021 »;

2) dopo le parole « i procedimenti
giudiziari » aggiungere: « o amministra-
tivi »;

3) le parole: « del 30 settembre
2013 » sono sostituite dalle seguenti: « al
31 dicembre 2019 »;

4) alla lettera a), la parola: « do-
vute » è sostituita dalle seguenti: « richieste
a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai con-
cessionari a tale titolo »;

5) alla lettera b), la parola: « do-
vute » è sostituita dalle seguenti « richieste
a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai con-
cessionari a tale titolo »;
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6) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente: b-bis) La liquidazione degli im-
porti ai sensi delle lettere a) e b) costituirà
a ogni effetto rideterminazione dei canoni
dovuti per le annualità considerate.

b) al comma 733:

1) le parole: « 28 febbraio 2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2020 »;

2) la parola: « dovuto » è sostituita
dalle seguenti: « dei canoni come rideter-
minati ai sensi del comma 732 »;

3) le parole « termine di sessanta
giorni dalla data di presentazione della
domanda di definizione » sono sostituite
dalle seguenti « 30 settembre 2021 ».

49-bis. 019. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Rimessione in termini per i versamenti)

1. I versamenti nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni, inclusi quelli re-
lativi ai contributi previdenziali ed assi-
stenziali ed ai premi per l’assicurazione
obbligatoria, non effettuati nel periodo dal
31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020 si
considerano tempestivi se effettuati entro
il 30 novembre 2020.

49-bis. 020. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 49-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Misure di semplificazione in materia di
prestazione occasionale di lavoro per il

settore turistico)

1. Al comma 14, lettera a), dell’articolo
54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole « delle strutture
ricettive » sono inserite le seguenti: « , delle
imprese turistiche e della ristorazione »;

b) le parole: « di cui al comma 8, e
che hanno alle proprie dipendenze fino a
otto lavoratori » sono sostituite dalle se-
guenti: « che hanno alle proprie dipen-
denze fino a quindici lavoratori. ».

49-bis. 021. Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 50.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

Oa) all’articolo 3-ter, al comma 1,
dopo le parole: « della precauzione » è
aggiunta la seguente espressione: « da in-
tendersi come adozione del criterio valu-
tativo o della norma più restrittivi tra
quelli previsti dall’ordinamento ».

50. 1. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1, alla lettera a), numero 1)
sopprimere le seguenti parole: « ed in ogni
caso tale da consentire la compiuta valu-
tazione dei contenuti dello studio di im-
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patto ambientale ai sensi dell’allegato IV
della direttiva 2011/92/UE »,

50. 2. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Al comma 1, sopprimere le lettere c) e
d).

50. 3. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, lettera c), punto 1):

1) dopo le parole: le tipologie di
progetti e le opere necessarie per l’attua-
zione del Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima (PNIEC), aggiungere le
seguenti: nonché le opere pubbliche o
private di rilevante impatto sul territorio,
i progetti che riguardano insediamenti
produttivi e le attività imprenditoriali su-
scettibili di avere consistenti effetti positivi
sull’economia e l’occupazione,;

2) dopo le parole: o a VIA in sede
statale ai sensi del comma 2, aggiungere le
seguenti: e del comma 3 in via facoltativa,
per le opere comprese nel Piano Nazionale
Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC)
di competenza regionale previa delibera-
zione della giunta regionale;

b) al comma 1, lettera e), al numero
1) premettere il seguente:

01) dopo il comma 3, inserire il
seguente:

« 3-bis. Prima della conclusione della
fase istruttoria l’autorità competente tra-
smette al proponente il parere istruttorio
contenente le condizioni ambientali per la
realizzazione e l’esercizio delle opere e
degli interventi proposti. E in ogni caso
facoltà del proponente richiedere all’auto-
rità competente la convocazione di incon-
tri tecnici di confronto sulle condizioni

proposte nei pareri istruttori, qualora ri-
levi la non fattibilità tecnica o un contra-
sto tra le condizioni indicate. »;

c) al comma 1, lettera f), al capoverso,
articolo 19, comma 2, le parole: entro i
successivi quindici giorni, sono sostituite
dalle seguenti: entro i successivi quaran-
tacinque giorni;

d) al comma 1, lettera 1):

1) sopprimere il numero 1);

2) al numero 2), sopprimere le se-
guenti parole: le parole: ulteriori trenta
giorni sono sostituite dalle seguenti: ulte-
riori venti giorni ed al secondo periodo le
parole: centottanta giorni sono sostituite
dalle seguenti: sessanta giorni;

e) al comma 1, lettera m), apportare le
seguenti modificazioni:

1) al numero 1), premettere il se-
guente:

01) dopo il comma 1, inserire il
seguente:

« 1-bis. Prima dell’adozione del provve-
dimento di valutazione di impatto ambien-
tale l’autorità competente trasmette al
proponente la relativa proposta conte-
nente le condizioni ambientali per la re-
alizzazione e l’esercizio dell’opera. Entro i
successivi dieci giorni, il proponente può
trasmettere le proprie eventuali osserva-
zioni e, qualora rilevi la non fattibilità
tecnica o un contrasto tra le condizioni
indicate, può richiedere all’autorità com-
petente la convocazione, entro i successivi
trenta giorni, di un incontro tecnico con le
amministrazioni interessate per un con-
fronto sulle condizioni previste. In tal
caso, i termini di cui al comma 2 si
intendono prorogati di ulteriori quaranta-
cinque giorni ».

2) dopo il numero 3), aggiungere i
seguenti:

3-bis) al comma 5, aggiungere in
fine il seguente periodo: « A fronte di
circostanziati motivi riportati nell’istanza
che hanno impedito la realizzazione o
l’ultimazione del progetto nei termini,
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senza che sia necessario apportare modi-
fiche, l’efficacia temporale del provvedi-
mento di VIA è automaticamente proro-
gata per la stessa durata inizialmente
prevista ».

3-ter) dopo il comma 7, inserire il
seguente:

« 7-bis. Nel caso in cui per le opere
sottoposte a procedura di VIA venga de-
terminato che debba svolgersi anche la
verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico disciplinata dall’articolo 25 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 il
proponente presenta un piano per esple-
tare le operazioni di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 8, dell’articolo 25 del
medesimo decreto, la cui esecuzione non
pregiudica l’emissione del provvedimento
VIA, che può essere adottato in pendenza
della verifica di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e
viene effettuata prima dell’inizio dei la-
vori. La soprintendenza competente ap-
prova il piano entro sessanta giorni. De-
corso inutilmente il termine di sessanta
giorni, il piano si considera assentito e la
verifica viene completata alle condizioni
riportate nel progetto di fattibilità o dei
documenti previsti dall’articolo 25, comma
1 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, con l’esecuzione del piano proposto
per le operazioni previste ai punti a), b) e
c) del comma 8, dell’articolo 25 del me-
desimo decreto e la redazione della rela-
zione archeologica definitiva di cui al
medesimo comma 8, entro un termine
comunque non superiore a sessanta giorni
dalla data in cui il soggetto proponente ha
comunicato gli esiti delle attività svolte in
attuazione del piano »;

f) al comma 3, aggiungere in fine le
seguenti parole: ovvero ai procedimenti in
itinere, fatta salva la facoltà del propo-
nente di comunicare all’amministrazione
procedente la volontà di terminare il pro-
cedimento sulla base delle norme in vigore
al momento della presentazione dell’i-
stanza.

50. 4. Labriola, Tartaglione, Sisto, Sarro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), numero 1),
dopo le parole: « o VIA in sede statale ai
sensi del comma 2 », aggiungere le se-
guenti: « e VIA in sede regionale ai sensi
del comma 3 »

b) alla lettera d), numero 1) dopo le
parole: « lo svolgimento delle procedure di
valutazione ambientale di competenza sta-
tale », aggiungere le seguenti: « e regio-
nale »;

c) al comma 1, lettera m), dopo il
numero 3, aggiungere il seguente:

3-bis) al comma 5, aggiungere in
fine il seguente periodo: « A fronte di
circostanziati motivi riportati nell’istanza
che hanno impedito la realizzazione o
l’ultimazione del progetto nei termini,
senza che sia necessario apportare modi-
fiche, l’efficacia temporale del provvedi-
mento di VIA è automaticamente proro-
gata per la stessa durata inizialmente
prevista ».

* 50. 5. Ruffino, Tartaglione, Sisto, Sarro.

* 50. 6. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) al comma 6, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Ove non siano tec-
nicamente possibili le soluzioni organizza-
tive di cui al periodo precedente le Am-
ministrazioni interessate possono avvalersi
degli Organi tecnici di altre Amministra-
zioni quale Autorità Competente ».

50. 7. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.
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Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 12, comma 2, dopo
le parole: « l’autorità procedente » aggiun-
gere le seguenti: « o il soggetto propo-
nente ».

50. 8. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Al comma 1, lettera f), capoverso « Ar-
ticolo 19 », comma 6, sostituire l’ultimo
periodo con seguente: La relativa comuni-
cazione è, altresì, pubblicata sul sito in-
ternet istituzionale.

50. 9. Tartaglione, Sisto, Sarro.

Al comma 1, lettera f), capoverso « Ar-
ticolo 19 », al comma 7, sostituire le parole:
del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, per i profili di
competenza con le seguenti: onde consen-
tire al soggetto proponente di formulare la
richiesta di cui al periodo precedente in
termini consapevoli e di contro dedurre
rispetto ad eventuali condizioni ritenute
immotivate l’autorità competente comu-
nica allo stesso con almeno 15 giorni di
preavviso rispetto al termine per l’assun-
zione del provvedimento le condizioni e
prescrizioni ritenute necessarie per l’esclu-
sione dalla VIA.

50. 10. Mazzetti, Tartaglione, Sisto,
Sarro.

Al comma 1, lettera f), capoverso « Ar-
ticolo 19 », al comma 11, sostituire il
secondo periodo con il seguente: In caso di
inerzia nella conclusione del procedi-
mento, il titolare del potere sostitutivo,
nominato ai sensi dell’articolo 2 della legge
7 agosto 1990 n. 241, completata eventual-
mente l’istruttoria nei successivi 30 giorni,
provvede al rilascio del provvedimento
entro i successivi trenta giorni.

50. 11. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Al comma 1, lettera m) sostituire il
numero 1 con il seguente:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Nel caso di progetti di competenza
statale, la Direzione Generale competente
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, entro il termine
di trenta giorni dalla conclusione della
fase di consultazione di cui all’articolo 24,
procede all’adozione del provvedimento di
VIA. Qualora sia necessario procedere ad
accertamenti e indagini di particolare
complessità, l’autorità competente, con
atto motivato, dispone il prolungamento
della fase di valutazione sino a un mas-
simo di ulteriori trenta giorni, dando tem-
pestivamente comunicazione per via tele-
matica al proponente delle ragioni che
giustificano la proroga e del termine entro
cui sarà emanato il provvedimento. Nel
caso di consultazioni transfrontaliere il
provvedimento di VIA è adottato dal Di-
rettore Generale entro il termine di cui
all’articolo 32, comma 5-bis. Decorsi inu-
tilmente i termini di cui al periodo pre-
cedente senza che la Commissione com-
petente di cui all’articolo 8 si sia espressa,
il Direttore Generale della competente Di-
rezione Generale del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, entro i successivi sessanta giorni, e
sulla base del parere dell’ISPRA acquisito
entro il termine di trenta giorni, provvede
all’adozione del provvedimento di VIA,
previa acquisizione del concerto del Di-
rettore Generale della competente Dire-
zione Generale del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo da
rendere entro quindici giorni dalla richie-
sta. In caso di inutile decorso del termine
per l’adozione del provvedimento di VIA
da parte del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
ovvero per l’espressione del concerto da
parte del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo nonché qualora sia
inutilmente decorso il termine complessivo
di duecentodieci giorni, a decorrere dal-
l’avvio del procedimento per l’adozione del
provvedimento di VIA, su istanza del pro-
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ponente o dei Ministeri interessati, l’ado-
zione del provvedimento è rimessa alla
deliberazione del Consiglio dei ministri
che si esprime entro i successivi trenta
giorni. ».

50. 12. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, lettera n), al punto 1
premettere il seguente:

01) al comma 2, dopo le parole: « Il
provvedimento unico di cui al comma 1 »
e prima delle parole: « comprende il rila-
scio dei seguenti titoli laddove necessario »,
sono aggiunte le seguenti: « , che in ogni
caso costituisce livello essenziale delle pre-
stazioni, ».

* 50. 13. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

* 50. 14. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera n) aggiun-
gere la seguente:

n-bis) dopo l’articolo 27, è aggiunto il
seguente:

Art. 27-bis.

(Semplificazione procedure amministrative)

1. Al comma 1, dell’articolo 29-quin-
quies, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, dopo le parole
« un Coordinamento tra i rappresentanti

di tale Ministero, », aggiungere le seguenti:
« del Ministero delio sviluppo econo-
mico, »;

b) al terzo periodo, aggiungere in fine
il seguente periodo: « , come anche attra-
verso l’indizione di riunioni tra il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Ministero dello svi-
luppo economico e una o più singole
Regioni in ordine a problemi specifici e
provvede altresì alla soluzione di proble-
matiche inerenti i piani territoriali e i
programmi regionali, anche sulla base
delle proposte delle regioni interessate. ».

2. All’articolo 29-sexies, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le prescrizioni e le misure
incluse nell’autorizzazione integrata am-
bientale sono tali da assicurare su tutto il
territorio nazionale il principio di non
distorsione della concorrenza tra gli im-
pianti e il titolo autorizzativo non può
essere oggetto di riesame, prima di qua-
rantotto mesi dal suo rilascio. La presen-
tazione della richiesta di riesame può
avvenire su istanza del proponente anche
prima del termine fissato dal periodo
precedente e in tal caso si applica l’arti-
colo 29-octies del presente decreto. ».

50. 15. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

r-bis) all’allegato III, lettera u), della
parte seconda, in fine, dopo le parole:
« R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 » aggiungere
le seguenti: « con esclusione delle acque
minerali e termali disciplinate dalla pre-
cedente lettera b) »;
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r-ter) all’allegato IV, punto 2, lettera
a), della parte seconda, dopo le parole:
« con esclusione », e prima di: « ivi com-
prese », aggiungere le seguenti: « delle ac-
que minerali e termali, disciplinate dalla
lettera b) dell’allegato III della parte se-
conda, ».

50. 17. Tartaglione, Cortelazzo, Sisto,
Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera r) inserire
la seguente:

r-bis) all’articolo 212, comma 5, dopo
le parole: « nei medesimi comuni », aggiun-
gere le seguenti: « Sono iscritti nell’albo
previsto dal presente comma i professio-
nisti di cui alla legge 6 giugno 1986, n. 251
e successive modifiche ed integrazioni. Il
requisito dell’iscrizione al registro delle
imprese, previsto dal decreto 3 giugno
2014, n. 120, è sostituito dall’iscrizione nel
relativo albo professionale. Per l’effetto, il
Comitato nazionale di cui al comma 2 è
integrato con un componente designato
dal l’organo esponenziale della categoria
professionale ».

50. 16. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Allo scopo di garantire l’attra-
zione degli investimenti in Italia e di
valorizzare le risorse energetiche nazio-
nali, all’articolo 11-ter del decreto legge
n. 135 del 14 dicembre 2018, convertito
con modificazioni dalla legge n. 12 dell’11
febbraio 2019, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « Entro e
non oltre ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite dalle
seguenti: « Entro il 31 dicembre 2023, »;

b) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Nelle more dell’adozione del PiTE-
SAI, i procedimenti amministrativi in

corso, ivi inclusi quelli di valutazione di
impatto ambientale, relativi al conferi-
mento di permessi di prospezione, per-
messi di ricerca e concessioni di coltiva-
zione di idrocarburi liquidi o gassosi sono
consentiti. Fino all’adozione del PiTESAI,
i permessi di prospezione, di ricerca e le
concessioni di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi in essere, sia per aree in
terraferma che in mare, mantengono la
loro efficacia. Sono altresì consentiti I
seguenti procedimenti in corso o avviati
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, relativi a istanze di:

a) proroga di vigenza delle conces-
sioni di coltivazione di idrocarburi in
essere;

b) rinuncia a titoli minerari vigenti o
alle relative proroghe;

c) sospensione temporale della pro-
duzione per le concessioni in essere;

d) riduzione dell’area, variazione dei
programmi lavori e delle quote di titola-
rità ».

c) il comma 5 è soppresso.

d) il comma 6 è soppresso.

e) il comma 7 è soppresso.

f) Al comma 8, il primo periodo è
soppresso. Il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « Nelle aree non compatibili
con le previsioni del Piano, entro sessanta
giorni dall’adozione del medesimo Piano, il
Ministero dello sviluppo economico avvia i
procedimenti di revoca, anche limitata-
mente ad aree parziali, dei permessi di
prospezione e di ricerca in essere, con
esclusione delle aree sulle quali insistono
attività che avessero ottenuto parere po-
sitivo dalla Commissione VIA. » Il sesto
periodo è soppresso;

g) Il comma 13 è soppresso.

50. 18. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
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Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 4, dell’articolo 1, del
Decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160 dopo le parole:
« coltivazione di idrocarburi, » aggiungere
« i procedimenti di cui alla parte II Titolo
III e Titolo III bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006 ».

50. 19. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente
comma:

1-bis. Al comma 4, dell’articolo 2, del
Decreto del Presidente della Repubblica, 7
settembre 2010, n. 160, dopo le parole
« coltivazione di idrocarburi, » aggiungere
le seguenti: « i procedimenti di cui alla
parte II, Titolo III e Titolo III bis, del
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ».

50. 20. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Gava.

Al comma 3 aggiungere in fine le se-
guenti parole: ovvero ai procedimenti in
itinere fatta salva la facoltà del proponente
di comunicare all’amministrazione proce-
dente la volontà di terminare il procedi-
mento sulla base delle norme in vigore al
momento della presentazione dell’istanza.

* 50. 21. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

* 50. 22. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-

faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 194 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 3, è inserito il seguente comma:

« 3-bis. Le disposizioni relative alla
iscrizione all’Albo nazionale gestori am-
bientali delle imprese che effettuano il
solo esercizio dei trasporti transfrontalieri
di rifiuti di cui al comma 3 non si
applicano alle imprese che trasportano
rifiuti individuati nella lista verde di cui al
regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14
giugno 2006, destinati a essere conferiti e
utilizzati negli impianti industriali auto-
rizzati ai sensi della disciplina dell’auto-
rizzazione integrata ambientale di cui agli
articoli 29-sexies e seguenti del presente
decreto in sostituzione di o in aggiunta a
materie prime e sottoprodotti, fermo re-
stando il rispetto della disciplina stabilita
dai regolamenti dell’Unione europea ap-
plicabili. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, l’Albo nazionale gestori ambientali,
sentite le Associazioni nazionali rappre-
sentative dei settori produttivi interessati,
può individuare con propria deliberazione
misure semplificate per l’iscrizione delle
suddette imprese. Tali misure tengono
conto delle esigenze legate a modalità
intermodali o combinate di trasporto e
possono includere obblighi di comunica-
zione a carico degli operatori italiani re-
sponsabili della importazione dei rifiuti.
L’iscrizione non richiede la prestazione di
garanzie finanziarie. Ulteriori misure di
semplificazione possono essere introdotte,
anche in deroga alla disciplina generale,
con il solo limite del rispetto dei requisiti
stabiliti dalla normativa dell’Unione euro-
pea, con accordo di programma da stipu-
larsi, nel medesimo termine, tra Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
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del mare, Albo nazionale gestori ambien-
tali e Associazioni nazionali rappresenta-
tive dei settori produttivi interessati ».

Conseguentemente alla rubrica dell’arti-
colo 50 aggiungere le seguenti parole: ,
nonché delle procedure per la tracciabilità
dei rifiuti importati dalla UE e utilizzati in
cicli produttivi.

50. 23. Cortelazzo, Sarro, Tartaglione, Si-
sto.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Per le autorizzazioni integrate
ambientali in scadenza dal 31 gennaio
2020 al 15 ottobre 2020, data di cessazione
dello stato di emergenza sanitaria, la sca-
denza del termine previsto per il riesame
ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 3,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è prorogata di 180 giorni

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo 50, aggiungere le seguenti parole: ,
nonché disposizioni di proroga dei termini
in materia di autorizzazione integrata am-
bientale.

50. 24. Cortelazzo, Sarro, Tartaglione, Si-
sto.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art 50-bis.

(Carbon Capture and Storage)

1. Al comma 3, dell’articolo 7 del
decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 162, le parole: « e comunque per un
periodo non superiore a 24 mesi dall’en-
trata in vigore delle presenti norme » sono
soppresse.

50. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in tema di cessazione della
qualifica di rifiuto di determinate tipologie
di combustibili solidi secondari (CSS))

1. Al fine di semplificare l’utilizzo del
CSS-Combustibile di cui al decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 14 febbraio 2013,
n. 22, gli impianti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere b) e c) del medesimo
decreto, in possesso di autorizzazione in-
tegrata ambientale, ai sensi dei Titolo
III-bis della Parte Seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono
utilizzare il CSS-Combustibile previa co-
municazione ai sensi dell’articolo 29-no-
nies, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, da trasmettere da
parte dell’utilizzatore all’autorità compe-
tente almeno sessanta giorni prima del-
l’effettivo utilizzo del CSS-Combustibile.
Con la comunicazione trasmessa ai sensi
del periodo precedente, l’utilizzatore ha la
facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile
prodotto da qualunque produttore ai sensi
del suddetto decreto.

2. Le variazioni di combustibile di cui
al presente articolo non rientrano nelle
categorie di cui agli articoli 5, comma 1,
lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

50. 02. Sisto, Sarro, Tartaglione, Ruffino.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art 50-bis.

(Coordinamento delle attività di archeologia
preventiva)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, apportare le seguenti
modificazioni:
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a) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

« 8-bis. La stazione appaltante presenta
una proposta di piano per l’espletamento
delle operazioni di cui al comma 8, lettere
a), b) e c) alla Soprintendenza competente,
che lo approva entro sessanta giorni, con
eventuali prescrizioni, adottando conte-
stualmente, ove necessario, l’ordine di oc-
cupazione di cui all’articolo 88, comma 2
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e determinando il termine entro cui
la procedura di verifica preventiva dell’in-
teresse archeologico si deve concludere;
decorso inutilmente il termine di sessanta
giorni per l’approvazione del piano, questo
si considera assentito e il titolo di cui
all’articolo 88 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, si intende rilasciato
per la durata di dodici mesi. »;

b) al comma 9, dopo le parole: « in
relazione all’estensione dell’area interes-
sata », aggiungere le seguenti: « e comun-
que non superiore a sessanta giorni dalla
comunicazione degli esiti delle attività
svolte » e aggiungere in fine il seguente
periodo: « Decorsi sessanta giorni senza
che il soprintendente si sia espresso, la
relazione definitiva si intende approvata ».

50. 03. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art 50-bis.

(Rafforzamento delle strutture preposte al-
l’attività istruttoria)

1. Al fine di accelerare la realizzazione
dei programmi e dei progetti di investi-
mento finalizzati a favorire la transizione
energetica e il raggiungimento degli obiet-
tivi di decarbonizzazione, per assicurare il
necessario supporto tecnico e giuridico
alle attività istruttorie dei progetti di svi-
luppo delle infrastrutture elettriche essen-
ziali all’integrazione delle fonti rinnovabili,
alla valorizzazione della generazione elet-

trica più efficiente e alla sicurezza del
sistema elettrico, la Divisione del Ministero
dello sviluppo economico competente al-
l’esame delle istanze autorizzative della
rete elettrica si avvale di un Comitato
tecnico istruttorio posto alle dipendenze
funzionali del Ministero dello sviluppo
economico, formato da quindici unità di
personale pubblico con almeno cinque
anni di anzianità di servizio nella pubblica
amministrazione ed esperienza professio-
nale e competenze adeguate ai profili
individuati, e collocato in posizione di
comando, distacco, fuori ruolo o analoga
posizione prevista dall’ordinamento di ap-
partenenza, ai sensi dell’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127.

2. All’atto del collocamento in fuori
ruolo è reso indisponibile per tutta la
durata dello stesso un numero di posti
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza equivalente dal
punto di vista finanziario. I componenti
del Comitato sono nominati dal Ministro
dello sviluppo economico e individuati tra
gli appartenenti ad Amministrazioni pub-
bliche, all’ENEA, ad altri Enti di ricerca. I
componenti del Comitato restano in carica
cinque anni e sono rinominabili per una
sola volta.

50. 04. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Semplificazioni per l’attuazione del PNIEC)

1. I progetti previsti nel Piano di Svi-
luppo della Rete Elettrica di Trasmissione
Nazionale di collegamento elettrico fra la
Regione Campania, la Regione Siciliana e
la Regione Sardegna sono sottoposti alla
procedura di consultazione pubblica pre-
vista per i progetti di interesse comune
(PCI) di cui al Regolamento (UE) 347/2013
e non alla procedura di cui al decreto del
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Presidente del Consiglio dei Ministri del 10
maggio 2018, n. 76.

2. Nell’ambito del procedimento di au-
torizzazione alla costruzione e all’esercizio
dei progetti di cui al comma 1, i termini
previsti dall’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 agosto 2003, n. 239 e da ogni
altra disposizione applicabile ai fini del-
l’adozione degli atti di assenso necessari
alla costruzione dell’opera sono da consi-
derarsi perentori.

3. Nei casi in cui le disposizioni di legge
o altri decreti e regolamenti attuativi delle
medesime disposizioni non indichino un
termine per l’espressione degli atti neces-
sari all’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio dei progetti di cui al comma 1,
si applica il termine di trenta giorni pre-
visto dall’articolo 2, comma 2 della legge 7
agosto 1990, n. 241.

4. L’intesa regionale di cui all’articolo
1-sexies, comma 1 del decreto-legge 29
agosto 2003, n. 239 in relazione ai progetti
di cui al comma 1 è espressa nell’ambito
della conferenza di servizi di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241, nei termini indicati
per la conclusione della stessa.

5. Per i progetti di cui al comma 1 il
procedimento di autorizzazione deve con-
cludersi inderogabilmente entro centot-
tanta giorni dalla presentazione dell’i-
stanza. Decorso tale termine in assenza
del provvedimento finale, entro i sessanta
giorni successivi al termine di cui al pe-
riodo precedente, si provvede al rilascio
dello stesso previa intesa da concludersi in
un apposito Comitato Intercostituzionale
di cui al Decreto del Ministero dello Svi-
luppo Economico del 23 dicembre 2009, i
cui componenti sono designati, in modo da
assicurare una composizione paritaria, ri-
spettivamente dai Ministeri dello sviluppo
economico, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e delle infrastrutture
e dei trasporti e dalla Regione o dalle
Regioni interessate. Ove non si pervenga
ancora alla definizione del procedimento
di autorizzazione, entro i trenta giorni
successivi al termine di cui al periodo
precedente, si provvede all’autorizzazione
del progetto con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del

Consiglio dei ministri, integrato con la
partecipazione del presidente della Re-
gione o delle Regioni interessate, su pro-
posta del Ministro dello Sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e con il Ministro delle Infrastrutture
e dei trasporti.

50. 05. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art 50-bis.

(Incentivi per impianti di produzione elet-
trica alimentati da biomasse già esistenti)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. Per gli impianti alimentati da
biomasse viene aumentato di 4 anni il
periodo di durata degli incentivi alla pro-
duzione di cui al presente decreto. Tali
incentivi trovano copertura nel gettito
della componente A3 delle tariffe dell’e-
nergia elettrica ».

50. 06. Sisto, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art 50-bis.

(Parallelizzazione delle fasi e attività del
procedimento amministrativo)

d) All’articolo 1, comma 2 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è aggiunto infine il
seguente periodo: « Sono accertati d’ufficio
dal responsabile del procedimento i fatti,
gli stati e le qualità utili al procedimento
che la stessa amministrazione procedente
o altra pubblica amministrazione è tenuta
a certificare ».

e) All’articolo 14, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo il comma 5, aggiungere
il seguente:
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« 5-bis. Qualora per la realizzazione di
un medesimo progetto la legge preveda il
rilascio di diversi atti, ai fini di tutela
dell’ambiente del paesaggio, ai fini urba-
nistici ed edilizi, autorizzazioni, conces-
sioni, approvazione, parere, intese e nulla
osta comunque denominati, salve le dispo-
sizioni di cui al presente e ai successivi
articoli, in ogni caso i relativi procedimenti
amministrativi sono di regola svolti con-
testualmente e parallelamente. ».

f) All’articolo 52-bis, comma 2 del
Decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, aggiungere in fine il
seguente periodo: « I procedimenti per la
verifica di assoggettabilità a VIA, per la
valutazione di impatto ambientale, siano
essi di competenza statale o regionale,
nonché per il rilascio degli atti indicati
all’articolo 27, comma 2, del Decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, ferma l’ap-
plicazione dell’articolo 27 stesso, sono in
ogni caso di regola svolti contestualmente
e parallelamente ai procedimenti discipli-
nati dal presente Capo e la decisione finale
tiene conto della valutazione di impatto
ambientale, ove prevista ».

50. 07. Sarro, Tartaglione, Sisto, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Certezza del quadro di riferimento nella
fase di autorizzazione)

All’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo il comma 3 è aggiunto
il seguente:

« 3-bis. Salvo che non violino leggi suc-
cessivamente emanate la cui retroattività
sia espressamente prevista, le autorizza-
zioni, concessioni, nulla osta e atti di
assenso comunque denominati previsti
dalle norme vigenti nell’ambito del proce-
dimento di cui al presente articolo o in
sede di valutazione di impatto ambientale,
ove prevista, si intendono validamente ac-

quisiti ai fini dell’autorizzazione unica se
adottati sulla base del quadro normativo,
ivi inclusi i vincoli ambientali e paesaggi-
stici, vigente al momento del loro rila-
scio ».

50. 08. Sarro, Tartaglione, Sisto, Casino.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Semplificazione e accelerazione dei termini
nell’ambito del procedimento di Autorizza-

zione Unica)

Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327, apportare
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 1-bis aggiun-
gere in fine le seguenti parole: « ovvero sia
opera interrata o che occupi una super-
ficie contenuta rispetto a quella sulla
quale la collettività esercita il diritto di uso
civico »;

b) all’articolo 52-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 4, dopo le parole:
« alla realizzazione », aggiungere le se-
guenti: « o alla riparazione, rimozione o
sostituzione »;

2) al comma 6, dopo le parole:
« alla realizzazione », aggiungere le se-
guenti: « o alla riparazione, rimozione o
sostituzione »;

c) all’articolo 52-quinquies, apportare
le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, dopo le parole: « ed
all’esercizio », aggiungere le seguenti: « o
alla riparazione, rimozione o sostitu-
zione »;

2) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. In deroga all’articolo 25,
comma 4 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, per le infrastrutture di cui al
precedente comma 2, il provvedimento di
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VIA viene rilasciato dalla competente Di-
rezione del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare entro il
termine di sessanta giorni dalla conclu-
sione della fase di consultazione di cui
all’articolo 24 del predetto decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152. Il provvedi-
mento viene rilasciato previo parere della
Commissione di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
previa acquisizione del concerto da parte
della competente Direzione del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, da rendere entrambi entro trenta
giorni dalla conclusione della fase di con-
sultazione di cui all’articolo 24 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Qualora
sia necessario procedere ad accertamenti e
indagini di particolare complessità, la
competente Direzione del Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, con atto motivato, dispone il
prolungamento della fase di valutazione
sino a un massimo di ulteriori trenta
giorni, dando tempestivamente comunica-
zione per via telematica al proponente
delle ragioni che giustificano la proroga e
del termine entro cui sarà emanato il
provvedimento. Nel caso di consultazioni
transfrontaliere il termine per l’emana-
zione del provvedimento di VIA è proro-
gato di 90 giorni o del diverso termine
concordato ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 32 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. In caso di inutile decorso del
termine per l’adozione del provvedimento
di VIA ovvero per l’espressione del con-
certo da parte della competente Direzione
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, su istanza del
proponente o dei Ministri interessati, l’a-
dozione del provvedimento è rimessa alla
deliberazione del Consiglio dei ministri
che si esprime entro i successivi trenta
giorni. »;

d) all’articolo 52-quater, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, aggiungere in fine le
seguenti parole: « e, nei casi, di progetto
sottoposto a valutazione di impatto am-
bientale, dal parere della Commissione di

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 »;

2) al comma 3, aggiungere in fine le
seguenti parole: « Alla valutazione di im-
patto ambientale di cui alla presente di-
sposizione si applica l’articolo 52-quin-
quies, commi 2-bis e 2-ter ».

50. 09. Cortelazzo, Gelmini, Sarro, Tar-
taglione, Sisto.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art 50-bis.

(Intesa Regionale)

All’articolo 1-sexies, comma 4-bis, del
decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2003, n. 290, sostituire le parole:
« dell’autorizzazione, entro i novanta
giorni successivi al termine di cui al
comma 3 », con le seguenti: « dell’autoriz-
zazione entro il termine di conclusione
della conferenza di servizi di cui agli
articoli 14-bis e 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, ».

50. 010. Sisto, Sarro, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Semplificazione procedimenti autorizzativi
per installazione nuova capacità rinnova-

bile)

All’articolo 12, comma 3, decreto le-
gislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dopo le
parole: « nonché le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio degli impianti stessi, »
inserire le seguenti: « ivi inclusi gli inter-
venti, anche consistenti in demolizione di
manufatti o in interventi di ripristino
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ambientale, occorrenti per la riqualifica-
zione delle aree di insediamento degli
impianti ».

50. 011. Mazzetti, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo, Tartaglione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Analisi territoriale per il rispetto della
vincolistica)

All’articolo 1, comma 5 della legge 23
agosto 2004, n. 239, aggiungere in fine il
seguente periodo: « I soggetti proponenti,
ai fini della progettazione, possono con-
sultare le amministrazioni preposte alla
tutela dell’ambiente, dei beni culturali e
del paesaggio per ottenere informazioni
circa i vincoli e le prescrizioni relative al
territorio interessato dal tracciato, chie-
dere in merito pareri preventivi e cono-
scere le linee guida, le misure, i piani e
programmi adottati o in via di adozione da
parte delle amministrazioni ai fini della
tutela e della valorizzazione dei beni am-
bientali, paesaggistici, culturali ed arche-
ologici. Le amministrazioni rispondono
entro trenta giorni dalla richiesta. ».

50. 012. Sisto, Sarro, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Fast track del provvedimento unico di VIA
per contrastare l’emergenza)

1. Al fine di contrastare la situazione di
emergenza economica derivante dalla dif-
fusione dell’infezione da Covid-19, sempli-
ficare e accelerare gli interventi atti a
conseguire gli obiettivi del Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima (PNIEC),
nonché le opere pubbliche o private di
rilevante impatto sul territorio, l’avvio di

insediamenti produttivi e le attività im-
prenditoriali suscettibili di avere consi-
stenti effetti positivi sull’economia e l’oc-
cupazione, al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 8, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « All’attività istrut-
toria partecipa un rappresentante del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali che
esprime le valutazioni di competenza del
medesimo Ministero e, per i procedimenti
per i quali sia riconosciuto un concorrente
interesse regionale, un esperto designato
dalle regioni e dalle province autonome
interessate, individuato tra i soggetti in
possesso di adeguata professionalità ed
esperienza nel settore della valutazione
dell’impatto ambientale e del diritto am-
bientale. »;

2) al comma 4, aggiungere in fine le
seguenti parole: « e della Commissione
tecnica per gli interventi strategici »;

3) al comma 5, dopo le parole:
« della Commissione tecnica di verifica
dell’impatto ambientale » aggiungere le se-
guenti: « e della Commissione tecnica per
gli interventi strategici », nonché dopo le
parole: « della Commissione » aggiungere le
seguenti: « e della Commissione tecnica
per gli interventi strategici »;

b) dopo l’articolo 8-bis, aggiungere il
seguente:

« Art. 8-ter.

(Commissione tecnica per gli interventi
strategici)

1. È istituita la Commissione tecnica
per gli interventi strategici presso il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare. La Commissione for-
nisce supporto tecnicoscientifico all’auto-
rità competente per lo svolgimento delle
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procedure di valutazione ambientale di cui
al presente decreto, dei progetti indivi-
duati:

a) per le opere comprese nel Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC) di preminente interesse nazio-
nale;

b) in via facoltativa, per le opere
comprese nel Piano nazionale integrato
per l’energia e il clima (PNIEC) di com-
petenza regionale previa deliberazione
della giunta regionale.

2. La Commissione è nominata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. E composta dal Direttore generale
della competente Direzione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che la presiede, dal Direttore
generale della competente Direzione del
Ministero dei beni culturali e del turismo,
nonché da tredici membri dotati di com-
petenza nell’area paesaggistico-ambientale,
ingegneristica, fisica e di scienze naturali,
da due membri dotati di competenza nel-
l’area economica, da tre membri dotati di
competenza nell’area giuridica, da due
membri dotati di competenza nell’area
della salute pubblica.

3. I componenti sono individuati tra
dipendenti delle Amministrazioni pubbli-
che di cui agli articoli 1, comma 2, e 3,
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
con almeno dieci anni di anzianità di
servizio e comprovata professionalità e
competenza, garantendo il rispetto del
principio dell’equilibrio di genere. I com-
ponenti sono collocati in posizione di fuori
ruolo o di comando, ai sensi dell’articolo
17, comma 14, legge 15 maggio 1997,
n. 127, o analoga posizione prevista dal-
l’ordinamento di appartenenza. All’atto
del collocamento in fuori ruolo è reso
indisponibile per tutta la durata dello
stesso un numero di posti nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza equivalente dal punto di vista fi-
nanziario. Ai commissari spetta una in-
dennità aggiuntiva in ragione dei compiti

effettivamente svolti e solo a seguito del-
l’adozione del relativo provvedimento.
L’indennità è sostitutiva di ogni altro ele-
mento retributivo accessorio ed integra-
tivo.

4. La Commissione è integrata con il
Direttore generale della competente Dire-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico nel caso in cui gli interventi abbiano
ad oggetto fonti energetiche.

5. I componenti della Commissione
restano in carica quattro anni e possono
essere rinnovati solo una volta.

6. La Commissione opera secondo le
modalità operative di cui agli articoli 25-
bis e 27-ter.

7. La Commissione cura anche lo
svolgimento delle procedure di valutazione
ambientale laddove previste:

a) per le opere o gli insediamenti
produttivi di preminente interesse nazio-
nale individuati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri e sentite le
regioni interessate;

b) per le opere o gli insediamenti
produttivi insistenti sul territorio di più
regioni, individuati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri previa
deliberazione del Consiglio dei ministri e
intesa con i Presidenti delle regioni inte-
ressate;

c) in via facoltativa, per le opere di
preminente interesse di una singola re-
gione individuati con decreto del Presi-
dente della regione, previa deliberazione
della giunta regionale e sentiti gli enti
locali interessati.

8. I progetti di cui ai commi 1 e 7
sono individuati entro tre mesi dall’entrata
in vigore del presente decreto. ».

c) all’articolo 23, comma 4, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente:

« La pubblicazione può avvenire a
cura del proponente, secondo le modalità
tecniche di accesso al sito web dell’autorità
competente tempestivamente indicate da
quest’ultima » e, al secondo periodo, dopo
le parole: « L’autorità competente », ag-
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giungere le seguenti: « , ovvero il propo-
nente, » e la parola: « comunica », è sosti-
tuita dalla seguente: « comunicano »;

d) all’articolo 24, apportare le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 2, dopo le parole: « è
pubblicato a cura dell’autorità competente
ai sensi e per gli effetti di cui al comma
1 », aggiungere le seguenti: « ovvero del
proponente, secondo le modalità di ac-
cesso al sito web dell’Autorità competente
tempestivamente indicate da quest’ul-
tima »;

2) al comma 5, dopo le parole: « da
pubblicare a cura dell’autorità competente
sul proprio sito web », aggiungere le se-
guenti: « ovvero del proponente »;

3) al comma 4, dopo le parole:
« entro i trenta giorni successivi », aggiun-
gere le seguenti: « anche per conto del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e degli altri soggetti di cui
all’articolo 23, comma 4 »;

e) all’articolo 25, apportare le se-
guenti modificazioni:

1) dopo il comma 1, inserire il
seguente:

« 1-bis. Prima dell’adozione del provve-
dimento di valutazione di impatto ambien-
tale l’autorità competente trasmette al
proponente la relativa proposta conte-
nente le condizioni ambientali per la re-
alizzazione e l’esercizio dell’opera. Entro i
successivi dieci giorni, il proponente può
trasmettere le proprie eventuali osserva-
zioni e, qualora rilevi la non fattibilità
tecnica o un contrasto tra le condizioni
indicate, può richiedere all’autorità com-
petente la convocazione, entro i successivi
trenta giorni, di un incontro tecnico con le
amministrazioni interessate per un con-
fronto sulle condizioni previste. In tal
caso, i termini di cui al comma 2 si
intendono prorogati di ulteriori quaranta-
cinque giorni ».

2) al comma 2, aggiungere in fine il
seguente periodo: « La remissione al Con-
siglio dei ministri che si esprime entro i

successivi trenta giorni, si applica a cura
del proponente anche qualora sia inutil-
mente decorso il termine complessivo di
225 giorni, a decorrere dall’avvio del pro-
cedimento per l’adozione del provvedi-
mento di VIA »;

3) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

« 7-bis. Nel caso in cui per le opere
sottoposte a procedura di VIA venga de-
terminato che debba svolgersi anche la
verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico disciplinata dall’articolo 25 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 il
proponente presenta un piano per esple-
tare le operazioni di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 8, dell’articolo 25 del
medesimo decreto, la cui esecuzione non
pregiudica l’emissione del provvedimento
VIA, che può essere adottato in pendenza
della verifica di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e
viene effettuata prima dell’inizio dei la-
vori. La soprintendenza competente ap-
prova il piano entro sessanta giorni. De-
corso inutilmente il termine di sessanta
giorni, il piano si considera assentito e la
verifica viene completata alle condizioni
riportate nel progetto di fattibilità o dei
documenti previsti dall’articolo 25, comma
1 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, con l’esecuzione del piano proposto
per le operazioni previste ai punti a), b) e
c) del comma 8, dell’articolo 25 del me-
desimo decreto e la redazione della rela-
zione archeologica definitiva di cui al
medesimo comma 8, entro un termine
comunque non superiore a sessanta giorni
dalla data in cui il soggetto proponente ha
comunicato gli esiti delle attività svolte in
attuazione del piano »;

f) dopo l’articolo 25, aggiungere il
seguente:

« Art. 25-bis.

(VIA per gli interventi strategici)

1. Nei casi di procedure di valuta-
zione ambientale previsti dall’articolo
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8-ter, comma 1, nei quali il supporto
tecnico-scientifico è reso dalla Commis-
sione tecnica per gli interventi strategici,
oltre alle semplificazioni stabilite dai
commi seguenti, si applicano l’articolo 23,
commi 1, 2 e 3, l’articolo 24, commi 1, 2
6 e 7, l’articolo 25, commi 1, 1-bis, 3, 4, 5,
6 e 7.

2. La documentazione di cui all’arti-
colo 23, comma 1 è pubblicata e resa
accessibile, con modalità tali da garantire
la tutela della riservatezza di eventuali
informazioni industriali o commerciali in-
dicate dal proponente, in conformità a
quanto previsto dalla disciplina sull’ac-
cesso del pubblico all’informazione am-
bientale, nel sito web dell’autorità compe-
tente, entro il termine perentorio di cin-
que giorni dalla verifica della completezza
della documentazione, l’eventuale ricor-
rere della fattispecie di cui all’articolo 32,
comma 1, nonché l’avvenuto pagamento
del contributo dovuto ai sensi dell’articolo
33. Nel medesimo termine, l’autorità com-
petente avvia i lavori della Commissione
tecnica per gli interventi strategici di cui
all’articolo 8-ter.

Per consentire l’efficace partecipa-
zione al processo decisionale da parte del
pubblico interessato, quest’ultimo, dalla
data di pubblicazione della documenta-
zione e per la durata di trenta giorni, può
presentare osservazioni concernenti la va-
lutazione di impatto ambientale, la valu-
tazione di incidenza ove necessaria e l’au-
torizzazione integrata ambientale. Entro il
medesimo termine sono acquisiti per via
telematica i pareri delle Amministrazioni e
degli enti pubblici che hanno ricevuto la
comunicazione di cui all’articolo 23,
comma 4. Entro i successivi quindici
giorni dalla scadenza del termine di cui ai
periodi precedenti, il proponente ha fa-
coltà di presentare all’autorità competente
le proprie controdeduzioni alle osserva-
zioni e ai pareri pervenuti e l’autorità
competente può, per una sola volta, chie-
dere al proponente eventuali integrazioni
assegnando allo stesso un termine peren-
torio non superiore a trenta giorni. Su
richiesta motivata del proponente, l’auto-
rità competente può concedere la sospen-

sione dei termini per la presentazione
della documentazione integrativa.

5. Nell’ambito della propria attività la
Commissione tecnica prende debitamente
in considerazione le osservazioni e le in-
formazioni raccolte contestualmente in
sede di consultazione.

6. La Commissione tecnica per gli
interventi strategici conclude i propri la-
vori entro il termine perentorio di cento-
cinquanta giorni. Conseguentemente, il Di-
rettore generale della competente Dire-
zione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e il Diret-
tore generale della competente Direzione
del Ministero dei beni culturali e del
turismo adottano il relativo provvedimento
di VIA.

7. Nel caso in cui gli interventi ab-
biano ad oggetto fonti energetiche, il prov-
vedimento di VIA è adottato congiunta-
mente al Direttore generale della compe-
tente Direzione del Ministero dello Svi-
luppo economico.

8. Qualora la Commissione non ri-
spetti i termini di conclusione dei propri
lavori, il Capo Dipartimento del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in qualità di responsabile del
potere sostitutivo, acquisisce nei successivi
dieci giorni la documentazione istruttoria
prodotta e nei successivi trenta giorni
adotta il provvedimento di VIA. Il respon-
sabile del potere sostitutivo procede, inol-
tre, a liquidare al proponente un inden-
nizzo per il mero ritardo pari alla metà
degli oneri istruttori corrisposti ai sensi
dell’articolo 33 »;

g) dopo l’articolo 21-bis, aggiungere il
seguente:

« Art. 21-ter.

(Provvedimento unico per gli interventi
strategici)

1. Alle procedure di valutazione am-
bientale disciplinate dall’articolo 8-ter,
comma 1 si applica, su richiesta del pro-
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ponente, l’articolo 27, commi 1, 2, 3, 9 e
10.

2. All’articolo 27, comma 4, il termine
previsto per la verifica dell’avvenuto pa-
gamento del contributo dovuto ai sensi
dell’articolo 33 è ridotto a cinque giorni.

3. I termini di cui all’articolo 27,
comma 5 sono ridotti della metà.

4. Per consentire l’efficace partecipa-
zione al processo decisionale, dalla data di
pubblicazione della documentazione e per
la durata di trenta giorni, il pubblico può
presentare osservazioni concernenti la va-
lutazione di impatto ambientale, la valu-
tazione di incidenza ove necessaria e l’au-
torizzazione integrata ambientale- Entro il
medesimo termine sono acquisiti per via
telematica i pareri delle Amministrazioni e
degli enti pubblici che hanno ricevuto la
comunicazione di cui all’articolo 23,
comma 4. Entro i successivi quindici
giorni alla scadenza del termine di cui ai
periodi precedenti, il proponente ha fa-
coltà di presentare all’autorità competente
le proprie controdeduzioni alle osserva-
zioni e ai pareri pervenuti e l’autorità
competente può chiedere al proponente
eventuali integrazioni assegnando allo
stesso un termine perentorio non supe-
riore a trenta giorni. Su richiesta motivata
del proponente l’autorità competente può
concedere la sospensione dei termini per
la presentazione della documentazione in-
tegrativa.

5. L’autorità competente, ove motivata-
mente ritenga che le modifiche o le inte-
grazioni siano sostanziali e rilevanti per il
pubblico, dispone, entro cinque giorni
dalla ricezione della documentazione in-
tegrativa, che il proponente trasmetta, en-
tro i successivi dieci giorni, un nuovo
avviso al pubblico, predisposto in confor-
mità all’articolo 24, comma 2, del presente
decreto, da pubblicare a cura della me-
desima autorità competente sul proprio
sito web e di cui è data comunque infor-
mazione nell’albo pretorio informatico
delle amministrazioni comunali territo-
rialmente interessate. Entro i successivi
trenta giorni il pubblico interessato può
presentare ulteriori osservazioni.

6. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione dell’avviso di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera e), di cui è data comun-
que informazione nell’albo pretorio infor-
matico delle amministrazioni comunali
territorialmente interessate che tiene luogo
delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e
8, commi 3 e 4, legge 7 agosto 1990,
n. 241, l’autorità competente indice la
conferenza di servizi alla quale parteci-
pano il proponente e tutte le Amministra-
zioni competenti o comunque potenzial-
mente interessate al rilascio del provvedi-
mento di VIA e dei titoli abilitativi in
materia ambientale richiesti dallo stesso
proponente. La conferenza che si svolge
secondo quanto previsto dall’articolo 27,
comma 8 conclude i propri lavori nel
termine di duecento giorni. Nell’ambito
della propria attività la conferenza di
servizi prende debitamente in considera-
zione le osservazioni e le informazioni
raccolte contestualmente in sede di con-
sultazione. »;

h) all’articolo 33, apportare le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 3-bis, dopo le parole:
« nonché i compensi spettanti ai membri
della Commissione istruttoria di cui all’ar-
ticolo 8-bis » aggiungere le seguenti: « della
Commissione tecnica per gli interventi
strategici di cui all’articolo 8-ter », nonché
dopo le parole: « delle spese di funziona-
mento della commissione di cui all’articolo
8-bis » aggiungere le seguenti: « e della
Commissione tecnica per gli interventi
strategici di cui all’articolo 8-ter »;

2) al comma 4, dopo le parole: « di
cui all’articolo 8-bis » aggiungere le se-
guenti: « e di cui all’articolo 8-ter », nonché
sostituire le parole: « della predetta Com-
missione » con le seguenti: « delle predette
Commissioni ».

2. La Commissione di cui all’articolo
8-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 è nominata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, entro
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trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

50. 013. Cortelazzo, Gelmini, Sisto, Sarro,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Coordinamento delle procedure di VIA e
VAS)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 5
aggiungere il seguente:

« 5-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministero per i beni e le attività culturali,
adotta le linee guida applicative delle pre-
scrizioni di cui al comma 5, al fine del
maggiore coordinamento tra le procedure
di VIA e quelle di VAS ».

50. 014. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Semplificazioni al Coordinamento per l’u-
niforme applicazione sul territorio nazio-

nale)

1. Al comma 1, dell’articolo 29-quin-
quies, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« un Coordinamento tra i rappresentanti
di tale Ministero, » inserire le seguenti:
« del Ministero dello sviluppo econo-
mico, »;

b) al terzo periodo, aggiungere in fine
il seguente periodo: « , come anche attra-

verso l’indizione di riunioni tra il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Ministero dello svi-
luppo economico e una o più singole
regioni in ordine a problemi specifici e
provvede altresì alla soluzione di proble-
matiche inerenti ai piani territoriali e i
programmi regionali, anche sulla base
delle proposte delle regioni interessate ».

50. 015. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Modifiche all’articolo 29-sexies del Codice
dell’Ambiente)

1. All’articolo 29-sexies, decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma
1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le prescrizioni e le misure
incluse nell’autorizzazione integrata am-
bientale sono tali da assicurare su tutto il
territorio nazionale il principio di non
distorsione della concorrenza tra gli im-
pianti e il titolo autorizzativo non può
essere oggetto di riesame, prima di qua-
rantotto mesi dal suo rilascio. La presen-
tazione della richiesta di riesame può
avvenire su istanza del proponente anche
prima del termine fissato dal periodo
precedente e in tal caso si applica l’arti-
colo 29-octies del presente decreto ».

50. 016. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art 50-bis.

(Semplificazioni in materia di autorizza-
zione integrata ambientale)

1. All’articolo 29-decies del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;
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b) al comma 2, le parole: « dall’invio
della comunicazione di cui al comma 1 »,
sono soppresse.

2. All’articolo 29-quattuordecies, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « la comu-
nicazione prevista all’articolo 29-decies,
comma 1, nonché il gestore che omette di
effettuare » sono soppresse;

b) al comma 14, le parole: « dalla
data della prima comunicazione di cui
all’articolo 29-decies, comma 1 del rilascio
della autorizzazione » sono soppresse.

50. 017. Labriola, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Misure per accelerare gli investimenti per
le bonifiche e le industrializzazioni)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo l’articolo 240, è inserito il
seguente:

« Art. 240-bis.

(Misure per accelerare gli investimenti per
le bonifiche e le re industrializzazioni)

1. Ai fini delle procedure di cui agli
articoli 242, 242-bis, 249 e 252 del pre-
sente decreto, ove il progetto di bonifica
prevede l’applicazione di una o più delle
tecnologie definite all’allegato C del pre-
sente Titolo V, il progetto di bonifica si
intende approvato se entro sessanta giorni
dal ricevimento del progetto l’amministra-
zione competente non comunica al sog-
getto proponente il provvedimento di di-
niego, ovvero non procede ai sensi del
comma 2.

2. L’amministrazione competente può
indire motivatamente, entro trenta giorni

dalla presentazione del progetto di cui al
comma 1, una conferenza di servizi ai
sensi del capo IV della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

3. Prima della formale adozione del-
l’eventuale provvedimento di diniego, l’am-
ministrazione competente comunica tem-
pestivamente al soggetto proponente i mo-
tivi che ostano all’approvazione del pro-
getto. Entro il termine di dieci giorni dal
ricevimento della comunicazione, il sog-
getto proponente ha il diritto di presentare
per iscritto osservazioni, eventualmente
corredate da documenti. La comunica-
zione di cui al primo periodo interrompe
i termini di cui al comma 1 che iniziano
nuovamente a decorrere dalla data di
presentazione delle osservazioni o, in
mancanza, dalla scadenza del termine di
cui al secondo periodo. Dell’eventuale
mancato accoglimento di tali osservazioni
è data ragione nella motivazione del prov-
vedimento finale.

4. Ultimati gli interventi di bonifica,
l’interessato presenta all’autorità di cui
agli articoli 242 o 252 il piano di collaudo
degli interventi al fine di verificare il
conseguimento dei valori di concentra-
zione soglia di contaminazione o dei valori
di concentrazione soglia di rischio indivi-
duati dal documento di analisi di rischio
approvato dall’autorità competente ai
sensi del comma 4 dell’articolo 242 per la
specifica destinazione d’uso. Il piano è
approvato nei successivi quarantacinque
giorni. In via sperimentale, per i procedi-
menti avviati entro il 2021, decorso inu-
tilmente il termine di cui al periodo pre-
cedente, il piano di collaudo si intende
approvato. L’esecuzione di tale piano è
effettuata in contraddittorio con TARPA
territorialmente competente, che procede
alla validazione dei relativi dati e ne dà
comunicazione all’autorità titolare del
procedimento di bonifica entro quaranta-
cinque giorni.

5. La validazione dei risultati del
piano di collaudo finale da parte dell’A-
genzia regionale per la protezione dell’am-
biente territorialmente competente, che
conferma il conseguimento dei valori di
concentrazione soglia di contaminazione o
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dei valori di concentrazione soglia di ri-
schio approvati, costruisce certificazione
dell’avvenuta bonifica. I costi dei controlli
sul piano di collaudo e finale e della
relativa validazione sono a carico del sog-
getto di cui al comma 1. Ove i risultati del
collaudo finale dimostrino che non sono
stati conseguiti i valori di concentrazione
soglia di contaminazione o dei valori di
concentrazione soglia di rischio approvati,
l’Agenzia regionale per la protezione del-
l’ambiente territorialmente competente co-
munica le difformità riscontrate all’auto-
rità titolare del procedimento di bonifica e
al soggetto di cui al comma 1, il quale deve
presentare, entro i successivi quarantacin-
que giorni, le necessarie integrazioni al
progetto di bonifica che è istruito nel
rispetto delle procedure ordinarie ai sensi
degli articoli 242 o 252 del presente de-
creto.

6. Con decreto del Direttore generale
per il risanamento ambientale del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con la
Direzione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’Allegato di cui al comma 1 è
aggiornato ed eventualmente integrato
ogni tre anni in funzione del progresso
tecnologico e della dimostrazione sul
campo dell’efficienza, in termini di risul-
tato, di ulteriori tecnologie per la boni-
fica ».

50. 018. Mazzetti, Gelmini, Sisto, Sarro,
Tartaglione.

ART. 50-bis

Dopo l’articolo 50-bis aggiungere il se-
guente:

« Articolo 50-ter.

(Parallelizzazione delle fasi e attività del
procedimento amministrativo)

1. All’articolo 1, comma 2 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è aggiunto in fine il
seguente periodo: “Sono accertati d’ufficio

dal responsabile del procedimento i fatti,
gli stati e le qualità utili al procedimento
che la stessa amministrazione procedente
o altra pubblica amministrazione è tenuta
a certificare.”.

2. All’articolo 14, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo il comma 5, aggiungere
il seguente: “5-bis. Qualora per la realiz-
zazione di un medesimo progetto la legge
preveda il rilascio di diversi atti, ai fini di
tutela dell’ambiente del paesaggio, ai fini
urbanistici ed edilizi, autorizzazioni, con-
cessioni, approvazione, parere, intese e
nulla osta comunque denominati, salve le
disposizioni di cui al presente e ai suc-
cessivi articoli, in ogni caso i relativi
procedimenti amministrativi sono di re-
gola svolti contestualmente e parallela-
mente.”.

3. All’articolo 52-bis, comma 2 del
Decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, aggiungere in fine il
seguente periodo: “I procedimenti per la
verifica di assoggettabilità a VIA, per la
valutazione di impatto ambientale, siano
essi di competenza statale o regionale,
nonché per il rilascio degli atti indicati
all’articolo 27, comma 2, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, ferma l’ap-
plicazione dell’articolo 27 stesso, sono in
ogni caso di regola svolti contestualmente
e parallelamente ai procedimenti discipli-
nati dal presente Capo e la decisione finale
tiene conto della valutazione di impatto
ambientale, ove prevista.”. ».

50-bis. 01. Gava, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bor-
donali, Fogliani, Invernizzi, Maturi,
Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 50-bis, aggiungere il se-
guente:

« Art. 50-ter.

(Disposizioni in tema di cessazione della
qualifica di rifiuto di determinate tipologie
di combustibili solidi secondari (CSS))

1. Al fine di semplificare l’utilizzo del
CSS-Combustibile di cui al decreto del

Lunedì 7 settembre 2020 — 319 — Commissioni riunite I e VIII



Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 14 febbraio 2013,
n. 22, gli impianti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere b) e c) del medesimo
decreto, in possesso di autorizzazione in-
tegrata ambientale, ai sensi del Titolo
III-bis della Parte Seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono
utilizzare il CSS-Combustibile previa co-
municazione ai sensi dell’articolo 29-no-
nies, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, da trasmettere da
parte dell’utilizzatore all’autorità compe-
tente almeno sessanta giorni prima del-
l’effettivo utilizzo del CSS-Combustibile.
Con la comunicazione trasmessa ai sensi
del periodo precedente, l’utilizzatore ha la
facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile
prodotto da qualunque produttore ai sensi
del suddetto decreto.

2. Le variazioni di combustibile di cui
al presente articolo non rientrano nelle
categorie di cui agli articoli 5, comma 1,
lettera l-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. ».

50-bis. 02. Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

ART. 51.

Dopo il comma 2 aggiungere in fine i
seguenti:

« 2-bis. È istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze un apposito fondo da ripartire,
con una dotazione di 10 milioni di euro
per l’anno 2021, di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, di 30 milioni di euro a
decorre dal 2023 fino all’esercizio 2034 al
fine di assicurare gli investimenti per la
messa in sicurezza, l’efficientamento e lo
sviluppo delle reti ferroviarie regionali di

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422. Le risorse del
fondo sono destinate agli investimenti sulle
reti ferroviarie di cui al precedente pe-
riodo, prioritariamente per gli interventi
relativi a:

a) sicurezza della circolazione ferro-
viaria, installazione ed aggiornamento tec-
nologico dei relativi sistemi, eliminazione
dei passaggi a livello;

b) manutenzione straordinaria delle
infrastrutture ferroviarie;

c) sviluppo delle reti ferroviarie.

2-ter. L’utilizzo ed il riparto tra le
regioni interessate del fondo di cui al
comma precedente è disposto con uno o
più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e trasporti, in rela-
zione ai programmi presentati dalle am-
ministrazioni regionali interessate d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano. Il riparto
delle risorse tra le regioni interessate si
effettua in proporzione dell’estensione
delle reti di pertinenza di ciascuna, dei
volumi di produzione dei servizi ferroviari
e del numero di passeggeri trasportati.
Con i medesimi decreti sono individuati gli
interventi da finanziare e i relativi importi,
indicando, ove necessario, le modalità di
utilizzo dei contributi, sulla base di criteri
di economicità e di contenimento della
spesa.

2-quater. All’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 14, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. ».

* 51. 1. Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

* 51. 2. Rixi, Maccanti, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
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Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bor-
donali, Fogliani, Invernizzi, Maturi,
Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare la continuità
nell’esecuzione dei lavori concernenti pro-
getti già assegnati a procedure di valuta-
zione d’impatto ambientale, l’efficacia
temporale, di cui all’articolo 25, comma 5
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dei provvedimenti di VIA in sca-
denza nel 2020 è prorogata di due anni,
fatta salva la concessione, su istanza del
proponente, di ulteriore proroga da parte
dell’autorità competente.

51. 3. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 51 aggiungere il se-
guente:

« Art. 51-bis.

(Opere per il completamento della ferrovia
a doppio binario nella tratta Catanzaro-
Taranto)

1. Al fine di consentire l’ammoder-
namento e l’avvio delle opere per il com-
pletamento della ferrovia a doppio binario
nella tratta Catanzaro-Taranto, sono stan-
ziati 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022. In sede di pro-
gettazione e di realizzazione delle opere è
data precedenza ai collegamenti ferroviari
nelle aree nelle quali il servizio ferroviario
presenta aspetti di maggiore criticità, non-
ché alle misure necessarie a garantire alla
fascia Jonica della regione Calabria un
efficiente collegamento con le principali
tratte nazionali. All’onere di cui al pre-
sente comma, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo sviluppo e coesione di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. ».

51. 01. Torromino, Labriola, Sisto.

ART. 52.

Al comma 1, capoverso « Art. 242-ter »,
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

« 1. Nei siti oggetto di procedimenti di
bonifica, inclusi i siti di interesse nazio-
nale, possono essere realizzati interventi e
opere necessari per l’attuazione del Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il
Clima e per la realizzazione di interventi
attuativi di sentenze di condanna della
Corte di Giustizia dell’Unione europea,
nonché interventi e opere richiesti dalla
normativa sulla sicurezza dei luoghi di
lavoro, di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria di impianti e infrastrutture,
compresi interventi viabilistici e adegua-
menti alle prescrizioni autorizzative, alle
migliori tecnologie disponibili, alle misure
di sicurezza operativa e di tutela della
salute dei lavoratori, nonché opere lineari
necessarie per l’esercizio di impianti e
forniture di servizi e, più in generale, altre
opere lineari pubbliche, di pubblico inte-
resse o private, di sistemazione idraulica,
di mitigazione del rischio idraulico, nuove
iniziative industriali o modifica e/o am-
pliamento di impianti esistenti, opere con
le medesime connesse, infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio
degli stessi impianti, a condizione che detti
interventi e opere, ove interessino le ma-
trici ambientali oggetto di bonifica, siano
realizzati secondo modalità e tecniche che
non pregiudichino né interferiscano con le
attività di caratterizzazione o l’esecuzione
e il completamento della bonifica, né de-
terminino rischi per la salute dei lavora-
tori e degli altri fruitori dell’area per la
porzione interessata direttamente e indi-
rettamente dall’opera o intervento nel ri-
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spetto del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e delle pertinenti Linee Guida tec-
niche emanate dall’INAIL »;

b) al comma 3, dopo le parole: « il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare con proprio decreto »
sopprimere le seguenti: « per le aree ri-
comprese nei siti di interesse nazionale, e
le regioni per le restanti aree », nonché, in
fine, aggiungere le seguenti: « Gli interventi
necessari per la realizzazione di misure di
sicurezza operativa e di tutela della salute
e della sicurezza dei lavoratori rientrano
tra le categorie di interventi di cui al
presente comma e sono eseguiti previa
comunicazione all’autorità competente da
parte del datore di lavoro di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 »;

c) al comma 4, apportare le seguenti
modificazioni:

la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) nel caso in cui non sia stata
ancora realizzata la caratterizzazione del
sito ai sensi dell’articolo 242 del presente
decreto, il soggetto proponente accerta lo
stato di potenziale contaminazione dell’a-
rea oggetto dell’intervento mediante un
Piano di indagini preliminari. Il Piano,
comprensivo della lista degli analiti da
ricercare, è concordato con l’agenzia di
protezione ambientale territorialmente
competente che si pronuncia entro e non
oltre il termine di 30 giorni dalla richiesta
del proponente, eventualmente stabilendo
particolari prescrizioni in relazione alla
specificità del sito. In caso di mancata
pronuncia nei termini da parte dell’agen-
zia di protezione ambientale territorial-
mente competente, il Piano di indagini
preliminari è concordato con l’istituto su-
periore per la protezione e la ricerca
ambientale che si pronuncia entro e non
oltre i 15 giorni successivi su segnalazione
del proponente. Il proponente, trenta
giorni prima dell’avvio delle attività d’in-
dagine, trasmette agli enti interessati il
piano con la data di inizio delle opera-
zioni. Qualora l’indagine preliminare ac-
certi l’avvenuto superamento delle CSC

anche per un solo parametro, il soggetto
proponente ne dà immediata comunica-
zione con le forme e le modalità di cui agli
articoli 242 o 245, comma 2, del presente
decreto, con la descrizione delle eventuali
misure di prevenzione o di messa in
sicurezza di emergenza adottate, qualora
ne ricorrano i presupposti »;

2) alla lettera b), dopo le parole:
« in presenza di attività di messa in sicu-
rezza » sostituire la parola « operativa »
con le seguenti: « o di misure di preven-
zione », nonché, in fine all’ultimo periodo
della medesima lettera b) sopprimere la
parola: « operativa »;

3) alla lettera c), le parole: « sono
gestiti » sono sostituite con le seguenti:
« possono essere eventualmente gestiti »,
nonché, in fine, aggiungere il seguente
periodo: « Laddove ne ricorrano i presup-
posti in relazione alla specifica attività
autorizzata e condotta sul sito dal propo-
nente, il progetto di intervento può pre-
vedere il riutilizzo nel sito dei materiali di
scavo estratti non contaminati, nonché il
recupero dei rifiuti o il riutilizzo del
prodotto libero rimossi nel processo pro-
duttivo ».

52. 1. Mazzetti, Sisto, Sarro, Tartaglione.

Al comma 1, capoverso « Art. 242-ter »,
comma 4, sostituire la lettera b) con la
seguente;

« b) Nel caso sia già stata realizzata la
caratterizzazione del sito e siano attive
misure di prevenzione o di messa in
sicurezza, il proponente può avviare la
realizzazione degli interventi e delle opere
di cui al comma 1 previa comunicazione
all’Agenzia di protezione ambientale ter-
ritorialmente competente da effettuarsi
con almeno quindici giorni di anticipo
rispetto all’avvio delle opere, assicurando
la continuità delle misure di prevenzione e
di messa in sicurezza d’emergenza attive.
Al termine dei lavori, l’interessato assicura
il ripristino delle opere di messa in sicu-
rezza operativa ».

52. 2. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.
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Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

Art. 52.1.

(Disposizioni per la semplificazione della
gestione dei rifiuti e delle terre e rocce da

scavo)

1. Al decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare 27
settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 1o dicembre 2010, n. 281, re-
cante « Definizione dei criteri di ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica, in sostitu-
zione di quelli contenuti nel decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio 3 agosto 2005 », sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la lettera c), del comma 7, dell’ar-
ticolo 6, è sostituita dalla seguente:

c) i materiali edili, le terre e rocce da
scavo e le matrici materiali da riporto
contenenti esclusivamente amianto legato
in matrici cementizie o resinoidi in con-
formità con l’articolo 7, comma 3, lettera
c) del decreto legislativo 13 gennaio 2003,
n. 36, senza essere sottoposti a prove. Le
discariche che ricevono tali materiali de-
vono rispettare i requisiti indicati all’alle-
gato 2 del presente decreto. In questo caso
le prescrizioni stabilite nell’allegato 1,
punti 2.4.2 e 2.4.3 del decreto legislativo
13 gennaio 2003, n. 36 possono essere
ridotte dall’autorità territorialmente com-
petente.

b) la lettera b), del punto 1, dell’al-
legato 2, è sostituita dalla seguente:

b) discarica per rifiuti non pericolosi,
dedicata o dotata di cella monodedicata
per tipologie di rifiuti individuati all’arti-
colo 6, comma 1, lettera c) del presente
decreto; per altre tipologie di rifiuti con-
tenenti amianto, purché sottoposti a pro-
cessi di trattamento ai sensi di quanto
previsto dal decreto ministeriale n. 248

del 29 luglio 2004 e con valori conformi
alla tabella 1, verificati con periodicità
stabilita dall’autorità competente presso
l’impianto di trattamento.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica 13
giugno 2017, n. 120, è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i piccoli cantieri in cui sono
prodotte terre e rocce da scavo in quantità
totali non superiori a 50 metri cubi, la
dichiarazione di cui al comma 1 può
essere inviata anche dopo l’inizio dei la-
vori di scavo. Le terre scavate sono rag-
gruppate in attesa degli esiti delle proce-
dure di caratterizzazione di cui all’allegato
4 in cumulo identificabile, separato e ge-
stito in modo autonomo. Le terre non
possono essere movimentate prima dell’in-
vio della dichiarazione di cui al comma
1. ».

52. 06. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

« Art 52.1.

(Semplificazione delle procedure in materia
di dragaggi)

1. Le attività di dragaggio nelle in-
frastrutture portuali del territorio nazio-
nale e nelle acque interne, sono interventi
di pubblica utilità e indifferibili ed urgenti
e costituiscono, ove occorra, variante al
piano regolatore portuale e al piano re-
golatore del sistema portuale.

2. L’autorizzazione alle attività di
dragaggio è rilasciata a seguito di un
procedimento unico, al quale partecipano
tutte le Amministrazioni interessate, svolto
nel rispetto dei princìpi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
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cazioni e integrazioni. Il rilascio dell’au-
torizzazione avviene con documento con-
clusivo della conferenza di servizi di cui
all’articolo 14-ter della citata legge n. 241
del 1990, da convocare da parte dell’au-
torità competente, Autorità di sistema por-
tuale o regione, e costituisce titolo alla
realizzazione dei lavori e all’esercizio del-
l’infrastruttura portuale, in conformità al
progetto approvato. Il termine massimo
per la conclusione del procedimento unico
non può essere superiore a novanta giorni,
ivi compreso l’espletamento, qualora pre-
vista per le eventuali opere connesse dif-
formi dal piano regolatore portuale, della
verifica di assoggettabilità a VIA sul pro-
getto preliminare, di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
sulla base di una caratterizzazione am-
bientale preliminare dei sedimenti, effet-
tuata su un set analitico standard e a
campione a seguito alle indicazioni del-
l’ARPA territorialmente competente.

Fatta salva la caratterizzazione, classi-
ficazione e individuazione delle possibili
opzioni di gestione dei materiali ai fini
dell’autorizzazione ex articolo 109 del de-
creto legislativo 152 del 2006, prima del-
l’inizio dei lavori, qualora non risultino
mai state effettuate analisi dei fondali,
ovvero qualora, rispetto alle caratterizza-
zioni precedenti storiche già effettuate, o
nei 6 anni precedenti alla richiesta di
autorizzazione delle attività di dragaggio
risultino sopravvenuti sversamenti o feno-
meni che possano aver alterato le carat-
teristiche chimico fisiche ed ecotossicolo-
giche dei fondali.

3. Il materiale naturalmente deposi-
tato nei bacini idrici naturali laminari
soggetti ad interramento non rientra nel
campo di applicazione della parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
se viene rimosso per esclusive ragioni di
sicurezza idraulica o di ripristino della
capacità di invaso e viene restituito nel
bacino qualora necessario ai fini della
reintegrazione degli ecosistemi. Ai fini del-
l’autorizzazione delle attività di cui al
presente comma è presentato apposito
piano alla regione o provincia autonoma
competente per territorio.

4. Le regioni e le provincie autonome
con proprio provvedimento disciplinano le
modalità di campionamento preventivo
per verificare che i sedimenti di cui al
comma 3 non sono pericolosi ai sensi della
decisione 2000/532/CE della Commissione
del 3 maggio 2000, e successive modifica-
zioni, nonché di rilascio delle autorizza-
zioni di cui al comma precedente.

5. Per gli interventi di gestione dei
materiali di escavo di fondali marini o
salmastri o di terreni litoranei emersi, di
cui al comma 1, lettera a), dell’articolo
109, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, diretti alla salvaguardia e prote-
zione delle zone di transizione, lagunari e
marino costiere del Friuli Venezia Giulia,
continuano a valere i livelli chimici di
riferimento nazionali, di cui alla tabella
2.5 dell’allegato tecnico del decreto mini-
steriale 15 luglio 2016, n. 173, Pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 2016,
n. 208, fatta eccezione per il parametro
mercurio totale. Ai fini della presente
disposizione, per il parametro mercurio, i
limiti L1 e L2 di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. si
intendono comunque rispettati, se la ri-
cerca della frazione diversa da quella del
solfuro mercurico non biodisponibile, de-
terminata tramite norma tecnica nazionale
o internazionale o similare purché oppor-
tunamente verificata dalla competente
ARPA, fornisce valori inferiori ai suddetti
limiti di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. di cui alla
tabella 2.5 dell’allegato tecnico del citato
decreto ministeriale n. 173 del 2016.

6. All’articolo 240, comma 1, lettera
r), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “oppure dovute ad attività estrat-
tive storiche” ».

7. Qualora non diversamente disposto
dal presente decreto-legge, tutti i termini
per l’approvazione dei procedimenti di cui
alla parte quarta, titolo V, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ri-
dotti da 60 giorni a 30 giorni.

52. 05. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
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nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

« Art. 52.01.

(Sviluppo degli impianti fotovoltaici su
cave, bacini, discariche, siti di interesse
nazionale)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge
24 marzo 2012, 27, dopo il comma è
aggiunto il seguente:

1-bis. Il comma 1 non si applica agli
impianti solari fotovoltaici a terra e si-
stemi di accumulo di qualunque dimen-
sione ricadenti in discariche e lotti di
discarica chiusi e ripristinati, cave e bacini
non suscettibili di ulteriore sfruttamento
estrattivo per le quali l’autorità compe-
tente al rilascio dell’autorizzazione abbia
attestato l’avvenuto completamento delle
attività di recupero e ripristino ambientale
previste nel titolo autorizzativo nel ri-
spetto delle norme regionali vigenti, non-
ché su aree, anche comprese nei siti di
interesse nazionale, per le quali sia stata
rilasciata la certificazione di avvenuta bo-
nifica ai sensi dell’articolo 242, comma 13,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
ovvero per le quali risulti chiuso il pro-
cedimento di cui all’articolo 242, comma 2,
del medesimo decreto legislativo.

2. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali previa intesa con la
Conferenza Unificata emetterà un decreto
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
con il quale definisce “area non agricola”
le aree compromesse come discariche e
lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave
e bacini non suscettibili di ulteriore sfrut-
tamento estrattivo per le quali l’autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione
abbia attestato l’avvenuto completamento
delle attività di recupero e ripristino am-

bientale previste nel titolo autorizzativo
nel rispetto delle norme regionali vigenti,
nonché su bacini e aree, anche comprese
nei siti di interesse nazionale, per le quali
sia stata rilasciata la certificazione di
avvenuta bonifica ai sensi dell’articolo 242,
comma 13, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ovvero per le quali risulti
chiuso il procedimento di cui all’articolo
242, comma 2, del medesimo decreto le-
gislativo. Su tali aree sarà pertanto pos-
sibile la realizzazione di impianti ad ener-
gia rinnovabile in deroga all’articolo 65
comma 1 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo
2012, n. 27. ».

52. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52.1.

(Sviluppo degli impianti fotovoltaici su
cave, bacini, discariche, siti di interesse

nazionale)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali previa intesa con la
Conferenza Unificata emetterà un decreto
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
con il quale definisce non area agricola le
aree compromesse come discariche e lotti
di discarica chiusi e ripristinati, cave e
bacini non suscettibili di ulteriore sfrut-
tamento estrattivo per le quali l’autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione
abbia attestato l’avvenuto completamento
delle attività di recupero e ripristino am-
bientale previste nel titolo autorizzativo
nel rispetto delle norme regionali vigenti,
nonché su bacini e aree, anche comprese
nei siti di interesse nazionale, per le quali
sia stata rilasciata la certificazione di
avvenuta bonifica ai sensi dell’articolo 242,
comma 13, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ovvero per le quali risulti
chiuso il procedimento di cui all’articolo
242, comma 2, del medesimo decreto le-
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gislativo. Su tali aree sarà pertanto pos-
sibile la realizzazione di impianti ad ener-
gia rinnovabile in deroga all’articolo 65
comma 1 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo
2012, n. 27.

52. 03. Cortelazzo, Sisto, Sarro, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

« Art. 52.1.

(Sviluppo degli impianti fotovoltaici su
cave, bacini, discariche)

1. Con decreto del Ministro delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali
previa intesa con la Conferenza Unificata
adotterà entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, definisce area non agricola
le aree compromesse come cave, bacini,
discariche esaurite e/o bonificate. Su tali
aree sarà pertanto possibile la realizza-
zione di impianti fotovoltaici in deroga
all’articolo 65 comma 1 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27 ».

52. 02. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

Art. 52.1.

(Misure per abbattere l’inquinamento at-
mosferico)

1. Al comma 9-bis dell’articolo 200 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole « per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti « a decorrere dal
2020 fino al 2034 »;

b) al termine del primo periodo è
aggiunto il seguente periodo: « Per le me-
desime finalità, sono incrementate le ri-
sorse previste al comma 5-ter, dell’articolo
24 del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni nella
legge 28 febbraio 2020, n. 8 per 2 milioni
a decorrere dal 2021 fino al 2034 ».

c) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Dal 2021 è ridotto di due mi-
lioni lo stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

52. 04. Lucchini, Gava, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 52-bis.

Dopo l’articolo 52-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 52-ter.

(Misure a sostegno della razionalizzazione
della rete di distribuzione dei carburanti)

1. Al comma 115 dell’articolo 1 della
legge 4 agosto 2017 n. 124, sostituire le
parole « tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « il 31 dicembre 2023 »;

2. Per i titolari dell’autorizzazione al-
l’esercizio dell’attività di distribuzione dei
carburanti, di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e suc-
cessive modificazioni, che volontariamente
provvedano alla riconversione degli im-
pianti in aree attrezzate per la ricarica dei
veicoli elettrici e per tutti i servizi connessi
alla smart mobility, è previsto un contri-
buto economico in regime di de minimis,
definito con Decreto del Ministero dello
sviluppo economico di cui al comma 4;

3. Fino al 31 dicembre 2023, in deroga
a quanto disposto dall’articolo 1 del de-
creto legislativo 11 febbraio 1998 n. 32 ed
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al fine di agevolare la razionalizzazione
della rete distributiva, l’autorizzazione per
nuovi impianti è subordinata alla chiusura
di almeno due impianti esistenti alla data
di entrata in vigore della presente legge;

4. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico da emanarsi entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, sentite le associazioni di categoria
più rappresentative a livello nazionale dei
gestori e dei titolari dell’autorizzazione,
sono definite le modalità di attuazione dei
commi 1 e 3 del presente articolo.

52-bis. 01. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

ART. 53.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al primo periodo, del comma 4-bis,
premettere le seguenti parole: « Fatto salvo
il disposto dell’articolo 242, comma 1 »,
nonché il periodo: « In caso di mancata
pronuncia, trascorsi 15 giorni dalla sca-
denza del termine di 30 giorni di cui al
periodo precedente, il Piano di indagini
preliminari è concordato con l’istituto su-
periore per la protezione e la ricerca
ambientale » è sostituito con il seguente:
« In caso di mancata pronuncia nei ter-
mini da parte dell’agenzia di protezione
ambientale territorialmente competente, il
Piano di indagini preliminari è concordato
con l’istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale che si pronuncia
entro e non oltre i 15 giorni successivi su
segnalazione del proponente », nonché, in
fine, è aggiunto il seguente periodo: « con
l’emissione di un provvedimento espresso.
Trascorsi inutilmente i quindici giorni
senza l’avvio delle attività di verifica e

controllo da parte della provincia compe-
tente, il procedimento si considera defini-
tivamente concluso. ».

b) sostituire il comma 4-ter con il
seguente:

« 4-ter. In alternativa alla procedura di
cui all’articolo 242, il responsabile della
potenziale contaminazione o altro soggetto
interessato al riutilizzo e alla valorizza-
zione dell’area, può presentare al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare gli esiti del processo di
caratterizzazione del sito eseguito nel ri-
spetto delle procedure di cui all’allegato 2
del presente Titolo, allegando i risultati
dell’analisi di rischio sito specifica e del-
l’eventuale applicazione a scala pilota, in
campo, delle tecnologie di bonifica rite-
nute idonee. Qualora gli esiti della proce-
dura dell’analisi di rischio dimostrino che
la concentrazione dei contaminanti pre-
senti nel sito è superiore ai valori di
concentrazione soglia di rischio (CSR), il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, valutata la docu-
mentazione di cui al primo periodo, ap-
prova, nel termine di novanta giorni, l’a-
nalisi di rischio con il procedimento di cui
al comma 4 dell’articolo 242 e contestual-
mente indica, sentito il proponente, le
condizioni per l’esecuzione dell’eventuale
progetto a scala pilota e, ove ricorrano le
condizioni, per l’approvazione del progetto
operativo full-scale di cui all’articolo 242,
comma 7. Sulla base delle risultanze
istruttorie, il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare può
motivatamente chiedere la revisione del-
l’analisi di rischio previa esecuzione di
indagini integrative ove necessarie. Nei
successivi novanta giorni, salvo proroga
espressamente richiesta e motivata, il pro-
ponente presenta i risultati dell’applica-
zione dell’eventuale progetto pilota e il
progetto operativo di bonifica full-scale.
Nei successivi cinque giorni, il Ministero
dell’Ambiente convoca la conferenza di
servizi decisoria in modalità simultanea ai
sensi dell’articolo 14-ter della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 e approva il progetto nei
successivi 90 giorni. Alla conferenza dei
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servizi partecipa anche il proponente. Il
potere di espropriare è attribuito al co-
mune sede dell’opera. Ove il progetto
debba essere sottoposto alla procedura di
verifica di assoggettabilità o a valutazione
di impatto ambientale ai sensi della nor-
mativa vigente, il procedimento è sospeso
fino all’acquisizione della pronuncia del-
l’autorità competente ai sensi della parte
seconda del presente decreto. Qualora il
progetto sia sottoposto a valutazione di
impatto ambientale di competenza regio-
nale, i titoli abilitativi per la realizzazione
e l’esercizio degli impianti e delle attrez-
zature necessari all’attuazione del progetto
operativo sono ricompresi nel provvedi-
mento autorizzatorie unico regionale rila-
sciato ai sensi dell’articolo 21-bis. ».

c) al comma 4-quater sostituire primo
periodo con il seguente: « La certificazione
di avvenuta bonifica di cui/all’articolo 248
può essere rilasciata anche per la sola
matrice suolo, anche a stralcio in rela-
zione singole aree catastalmente indivi-
duate, a condizione che risulti accertata
l’assenza di interferenze con gli interventi
di messa in sicurezza o bonifica delle
acque sotterranee e non vi siano rischi per
la salute dei lavoratori e degli altri finitori
dell’area », nonché, in fine, aggiungere il
seguente periodo: « Nel caso gli interventi
di cui ai precedenti commi vengano effet-
tuati dal soggetto di cui all’articolo 245,
trovano applicazione le disposizioni di cui
al successivo articolo 253, comma 4 ».

d) dopo il comma 9, dell’articolo 252
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
è inserito il seguente:

« 9-bis. In caso di compravendita di
aree industriali ubicate nei siti di interesse
nazionale, il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del territorio e del mare si
impegna a fornire riscontro motivato
espresso entro 30 giorni dal ricevimento
dell’istanza di volturazione presentata
congiuntamente da parte del proprietario
cedente e dell’acquirente. In caso di esito
positivo, l’acquirente accenderà idonea fi-
deiussione nel valore di legge rispetto allo
stato di adempimento delle bonifiche en-

tro 30 giorni dal ricevimento del nuovo
decreto ».

53. 1. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Aggiungere; infine, il seguente comma:

3-ter. Per gli Enti Locali il cui bilancio
presenta disavanzo di amministrazione, di
cui all’articolo 188 del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267 « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali », o
risulta in stato di dissesto finanziario di
cui all’articolo 244 dello stesso, sono
esclusi dai vincoli di spesa i finanziamenti
destinati alla bonifica dei Siti di Interesse
Regionale e dei Siti inquinati di Interesse
Nazionale, di cui agli articoli 251 e 252,
Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, al fine di consentire l’avvio
delle procedure di bonifica dei siti inqui-
nati e la riqualificazione delle aree con-
taminate.

53. 2. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

Art. 53-bis.

(Misure per favorire gli investimenti per la
bonifica e la reindustrializzazione sosteni-
bile dei territori e per il contenimento del

consumo di suolo)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 240, comma 1, dopo la
lettera h), aggiungere la seguente: « hh) siti
orfani: siti per i quali il responsabile della
contaminazione non è stato individuato,
ovvero non adempie agli obblighi di ripa-
razione di cui alla Parte Sesta del presente
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decreto, ovvero non è tenuto a sostenere i
costi di cui alla Parte Sesta del presente
decreto; »;

b) all’articolo 6, comma 10, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « A
seguito di una valutazione preliminare
caso per caso da parte dell’autorità com-
petente, possono altresì essere esclusi dal
campo di applicazione della Parte II del
presente decreto i progetti relativi alle
opere necessarie ai fini dell’esecuzione
degli interventi di emergenza di cui al
Titolo V, Parte IV del presente decreto e i
progetti relativi ad opere di carattere tem-
poraneo. »;

c) all’articolo 248:

1) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: « 2-bis. Al fine di consentire il
riutilizzo delle aree per progetti di inve-
stimento, in un’ottica di sviluppo dell’eco-
nomia circolare, riconversione, rilancio o
riqualificazione contenendo il consumo di
suolo non antropizzato, nel caso di inter-
venti di bonifica o di messa in sicurezza
operativa o permanente o misure di pre-
venzione, le opere di investimento, ricon-
versione, rilancio o riqualificazione devono
essere realizzate secondo modalità e tec-
niche che non pregiudicano né interferi-
scono con il completamento e l’esecuzione
degli interventi di bonifica o messa in
sicurezza operativa e permanente o mi-
sure di prevenzione, né determinano rischi
per la salute dei lavoratori e degli altri
fruitori dell’area, nel rispetto del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni e delle pertinenti Linee
Guida tecniche emanate dall’INAIL La
previsione di cui al periodo precedente è
applicabile, su richiesta del proponente,
anche per l’adozione da parte dell’autorità
competente del provvedimento di conclu-
sione del procedimento qualora la conta-
minazione rilevata nella matrice suolo ri-
sulti inferiore ai valori di concentrazione
soglia di contaminazione (CSC) oppure, se
superiore, risulti comunque inferiore ai
valori di concentrazione soglia di rischio
(CSR) determinate a seguito dell’analisi di
rischio sanitario e ambientale sito speci-

fica approvata dall’autorità competente.
Nel caso di aree già industrializzate, con
presenza di impianti, edifici ed infrastrut-
ture, presenza di reti tecnologiche attive,
elettrodotti, sotto servizi in genere, reti
viarie e ferroviarie interne) che vengono
definite, nell’ambito del procedimento di
bonifica, come aree di non intervento e
sono attestate come tali da una perizia
giurata, le opere di investimento, ricon-
versione, rilancio o riqualificazione devono
essere realizzate secondo modalità e tec-
niche che non determinano rischi per la
salute dei lavoratori e degli altri fruitori
dell’area, nel rispetto del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni e delle pertinenti Linee
Guida tecniche emanate dall’INAIL »;

2) al comma 3, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « La certificazione di
avvenuta bonifica costituisce titolo per lo
svincolo delle garanzie finanziarie di cui
all’articolo 242, comma 7 in relazione ai
lotti o alla aree per i quali è intervenuta
l’attestazione di non contaminazione non-
ché quelli per i quali è stata rilasciata la
certificazione di avvenuta notifica. ».

53. 04. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

Art. 53-bis.

1. All’articolo 6, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 12, dopo il comma 17 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di tutelare l’ambiente, il
paesaggio, il patrimonio storico e artistico
nazionale e la pubblica sicurezza nonché
la salvaguardia nei territori e nei siti
inseriti nella “lista del patrimonio mon-
diale” sulla base delle tipologie individuate
dalla Convenzione per la salvaguardia del
patrimonio mondiale culturale e ambien-
tale, firmata a Parigi il 16 novembre 1972
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dai Paesi aderenti all’Organizzazione delle
Nazioni Unite per l’educazione, la scienza
e la cultura (UNESCO), ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77,
definiti per la loro unicità, punte di ec-
cellenza del patrimonio culturale, paesag-
gistico e naturale italiano e della sua
rappresentazione a livello internazionale,
sono vietate:

a) l’avvio di qualunque attività che
dia inizio a nuovi impianti di stoccaggio
GPL, prodotti petroliferi e petrolchimici;

b) l’avvio di attività di stoccaggio di
impianti di gas naturale, gas artificiale o
combustibili in serbatoi;

c) l’avvio di attività di stoccaggio di
prodotti di gas di petrolio liquefatto e di
gas naturale liquefatto o prodotti combu-
stibili solidi.

2. Il divieto alle attività di cui al
comma 1, lettere a), b) e c) è esteso anche
a quelle già autorizzate ma non in eser-
cizio.

3. Al fine di favorire l’eliminazione
delle sorgenti dell’inquinamento e la ridu-
zione delle concentrazioni delle sostanze
inquinanti nel suolo, nel sottosuolo e nelle
acque sotterranee restano fermi gli obbli-
ghi della legislazione vigente in materia di
interventi di bonifica e di ripristino am-
bientale per il concessionario, il proprie-
tario o i gestori dei siti di cui al comma
1. ».

53. 01. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 53 inserire il seguente:

Art. 53-bis.

(Semplificazioni per la promozione del ri-
ciclo della plastica)

1. Le bottiglie di cui all’articolo 13-ter,
comma 2, del decreto del Ministro per la
sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 104 del 20 aprile 1973, possono conte-
nere fino al 100 per cento di polietilen-

tereftalato riciclato. Il Ministro della sa-
lute, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adegua, con proprio decreto, il citato ar-
ticolo 13-ter, comma 2, del decreto del
Ministro per la sanità 21 marzo 1973 a
quanto disposto dal primo periodo.

2. All’articolo 1, comma 653, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e per l’incre-
mento della quota percentuale di utilizzo
di materie prime plastiche riciclate nei
prodotti finali.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, valutati in 50 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. »

53. 02. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

Art. 53-bis.

(Discariche o ammassi di rifiuti, autorizzati
in data antecedente al decreto del Presidente
della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915)

1. Ai fini della tutela della salute e
dell’ambiente, le aree interessate da disca-
riche o ammassi di rifiuti, storicamente
risalenti, con atto formale, a epoche an-
teriori all’entrata in vigore del decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre
1982, n. 915, recante attuazione delle di-
rettive (CEE) numero 75/442 relativa ai
rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento
dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili
e numero 78/319 relativa ai rifiuti tossici
e nocivi, sono sottoposte a un’indagine
preliminare volta ad accertare il livello
delle concentrazioni soglia di contamina-
zione (CSC).
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2. Nel caso in cui nelle aree di cui al
comma 1, il livello delle concentrazioni
soglia di contaminazione (CSC) sia stato
superato, si provvede alla messa in sicu-
rezza permanente della area interessata in
applicazione delle disposizioni in materia
di bonifica di siti contaminati di cui al
titolo V, della parte quarta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

3. Nel caso in cui, nelle aree di cui al
comma 1, il livello delle concentrazioni
soglia di contaminazione (CSC) non sia
stato superato, l’area interessata rimane
fruibile per la destinazione d’uso conforme
agli strumenti urbanistici, secondo le de-
stinazioni previste dalle colonne A e B
della tabella 1, dell’allegato 5 della parte
quarta del citato decreto legislativo n. 152
del 2006.

53. 03. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 54.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 10, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 agosto 2014,
n. 116, dopo il comma 11-bis, sono inseriti
i seguenti:

« 11-ter. Per un periodo di tre anni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Presidente della Re-
gione può autorizzare, in via d’urgenza,
interventi di manutenzione idraulica stra-
ordinaria, diretti a migliorare la funzio-
nalità dell’alveo fluviale, compreso l’alveo
di piena, con opere mirate al ripristino
della sezione originale di deflusso attra-
verso:

a) l’estrazione di ciottoli, ghiaia, sab-
bia e altre materie dal letto dei fiumi,
torrenti e canali pubblici, fino al ripristino
del livello storico dell’alveo;

b) l’estrazione di tronchi d’albero e di
materiali vegetali che impediscono il re-
golare deflusso delle acque;

c) la mitigazione del rischio geologico
attraverso la stabilizzazione dei versanti.

11-quater. La conferenza di servizi è
convocata, entro 15 giorni dalla presenta-
zione della domanda con la relativa do-
cumentazione da parte dei soggetti pub-
blici o privati interessati, ai sensi del
comma 14-ter della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e si esprime entro 45 giorni dalla
convocazione della prima riunione. Il ter-
mine massimo per il rilascio dei pareri in
sede di conferenza di servizi è di 15 giorni.
Gli interventi di cui al comma I relativi al
reticolo idrico minore sono autorizzati
sentiti i comuni interessati.

11-quinquies. La documentazione di
cui al comma 2 deve contenere il progetto,
la planimetria catastale con evidenziata
l’area oggetto della richiesta, i certificati
catastali, il rilievo topografico, la relazione
tecnica che illustra le modalità di utilizzo
dell’area, la documentazione fotografica, la
relazione idraulica sulle preesistenti con-
figurazioni dell’alveo, nonché la stima
della qualità e della quantità del materiale
da estrarre per il ripristino del livello
storico dell’alveo. Le domande presentate
e i provvedimenti di autorizzazione sono
pubblicati nel sito internet istituzionale
della regione. Eventuali richieste di inte-
resse concorrente, in caso di domande
presentate da parte di soggetti privati,
devono pervenire entro quindici giorni
dalla pubblicazione della domanda nel sito
internet istituzionale della regione.

11-sexies. Il Presidente della Regione,
anche attraverso enti pubblici delegati,
provvede al controllo della buona esecu-
zione degli interventi e alla corrispon-
denza della quantità e della qualità del
materiale estratto alla stima di progetto,
anche attraverso moderni sistemi di con-
trollo e dispositivi elettronici, da applicare
a spese della ditta esecutrice dei lavori.

11-septies. Per l’attuazione degli in-
terventi di cui al presente articolo, i ma-
teriali litoidi e vegetali rimossi dal dema-
nio idrico e marittimo per interventi di-
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retti a prevenire situazioni di pericolo o
per il ripristino dell’officiosità dei corsi
d’acqua possono, in deroga all’articolo 13
del decreto legislativo 12 luglio 1993,
n. 275, essere ceduti a compensazione de-
gli oneri di trasporto e di opere idrauliche
ai realizzatori degli interventi stessi, ov-
vero può essere prevista la compensazione,
nel rapporto con gli appaltatori, in rela-
zione ai costi delle attività inerenti alla
sistemazione dei tronchi fluviali con il
valore del materiale estratto riutilizzabile,
da valutare, in relazione ai costi delle
attività svolte per l’esecuzione dei lavori
sulla base dei canoni demaniali vigenti. Il
presidente della regione assicura la cor-
retta valutazione del valore assunto per i
materiali litoidi rimossi nonché la corretta
contabilità dei relativi volumi ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

« 3.1. All’allegato IV della parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, la lettera o) del paragrafo 7, è
sostituita dalla seguente:

“o) opere di regolazione del corso dei
fiumi e dei torrenti, canalizzazione e in-
terventi di bonifica ed altri interventi de-
stinati ad incidere sul regime delle acque,
compresi quelli di estrazione di materiali
litoidi dal demanio fluviale e lacuale; re-
stano escluse le opere idrauliche di I, II e
111 categoria secondo il R.D. 523/1904
realizzate dalla Pubblica amministra-
zione;” ».

54. 1. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al fine di giungere al completa-
mento dell’idrovia Padova-Venezia utiliz-
zabile anche come scolmatore per il risa-
namento idrogeologico e la messa in sicu-
rezza del territorio e dei bacini coinvolti,
è autorizzata la spesa di 250 milioni di

euro per Vanno 2020. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 250 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

54. 2. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 54 inserire il seguente:

Art. 54-bis.

(Rifiuti derivanti da attività di manuten-
zione delle infrastrutture)

1. L’articolo 230 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 è sostituito dal
seguente:

« 1. Il luogo di produzione dei rifiuti
derivanti da attività di manutenzione e
dismissione delle infrastrutture, effettuata
direttamente dal gestore dell’infrastruttura
a rete e degli impianti per l’erogazione di
forniture e servizi di interesse pubblico o
tramite terzi, può coincidere, alternativa-
mente, con la sede del cantiere che gesti-
sce l’attività manutentiva o di dismissione,
con la sede locale del gestore della infra-
struttura nelle cui competenze rientra il
tratto di infrastruttura interessata dai la-
vori di manutenzione o di dismissione o
con la sede locale del impresa che effettua
la manutenzione o la dismissione per
conto del gestore, nelle cui competenze
rientra il tratto di infrastruttura a rete o
impianto interessati dai lavori di manu-
tenzione o di dismissione. Nel luogo di
produzione individuato ai sensi del pe-
riodo precedente, i rifiuti devono essere
codificati, classificati, depositati, ai sensi
della normativa vigente, e caricati nel
registro di carico e scarico.

1-bis. I rifiuti derivanti dalla attività
di raccolta e pulizia delle infrastrutture
autostradali, con esclusione di quelli pro-
dotti dagli impianti per l’erogazione di
forniture e servizi di interesse pubblico o
da altre attività economiche, sono raccolti
direttamente dal gestore della infrastrut-
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tura a rete che provvede alla consegna a
gestori del servizio dei rifiuti solidi urbani.

1-ter. In deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 193 del presente decreto
legislativo, la movimentazione dei rifiuti
derivanti dalla manutenzione o dalla di-
smissione alle infrastrutture a rete e dagli
impianti, dal luogo di produzione fisica al
luogo di produzione dei rifiuti individuato
ai sensi del comma 1, non necessita del-
l’iscrizione all’Albo Gestori ambientali e
non deve essere accompagnata dal formu-
lario di identificazione dei rifiuti ma da un
documento aziendale di trasporto, che può
essere reso anche nel solo formato digitale,
equipollente al documento di trasporto
delle merci (DdT) e contenente almeno le
seguenti informazioni: società (gestore del-
l’infrastruttura o impresa di manutenzione
o dismissione ), luogo di svolgimento del-
l’attività di manutenzione o dismissione
(indirizzo/coordinate geografiche), data di
svolgimento dell’attività, tipologia o breve
descrizione dei rifiuti o dei materiali riu-
tilizzabili, quantità presunta per ogni ti-
pologia dei rifiuti o materiali riutilizzabili,
luogo del deposito temporaneo o di con-
centramento (indirizzo/coordinate geogra-
fiche).

1-quater. Il materiale tolto d’opera
prodotto dalle attività di manutenzione o
dismissione delle infrastrutture a rete e
agli impianti che richieda una successiva
valutazione tecnica per essere classificato
come bene o come rifiuto, potrà essere
movimentato verso un luogo di concentra-
mento per la successiva valutazione tec-
nica. Tale movimentazione è accompa-
gnata da un documento aziendale, reso
anche nel solo formato digitale, analogo a
quello indicato al comma precedente.

2. La valutazione tecnica del gestore
della infrastruttura di cui ai commi pre-
cedenti è eseguita non oltre sessanta giorni
dalla data di ultimazione dei lavori. La
documentazione relativa alla valutazione
tecnica è conservata, unitamente ai registri
di carico e scarico, per cinque anni.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si
applicano anche ai rifiuti derivanti da
attività di manutenzione o dismissione,
effettuata direttamente da gestori eroga-

tori di pubblico servizio o tramite terzi,
dei mezzi e degli impianti fruitori delle
infrastrutture di cui al comma 1.

4. Fermo restando quanto previsto
nell’articolo 190, comma 3, i registri di
carico e scarico relativi ai rifiuti prodotti
dai soggetti e dalle attività di cui al
presente articolo possono essere tenuti in
uno dei luoghi di produzione dei rifiuti
indicati nel comma 1.

5. I rifiuti provenienti dalle attività di
pulizia manutentiva delle reti fognarie di
qualsiasi tipologia, sia pubbliche che as-
servite ad edifici privati, si considerano
prodotti dal soggetto che svolge l’attività di
pulizia manutentiva. Tali rifiuti potranno
essere conferiti direttamente ad impianti
di smaltimento o recupero o, in alterna-
tiva, raggruppati temporaneamente presso
la sede o unità locale del soggetto che
svolge l’attività di pulizia manutentiva. Il
soggetto che svolge l’attività di pulizia
manutentiva è comunque tenuto all’iscri-
zione all’Albo dei gestori ambientali, pre-
vista dall’articolo 212, comma 5, per lo
svolgimento delle attività di raccolta e
trasporto di rifiuti. ».

54. 01. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 55.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. L’Ente parco nazionale Asinara,
nell’ambito della programmazione trien-
nale del fabbisogno di personale, è auto-
rizzato, nel biennio 2020/2021, a stabiliz-
zare n. tre unità di personale, in misura
sovrannumeraria. In deroga all’articolo 20
comma 1 della legge 25 maggio 2017,
n. 75, la stabilizzazione è effettuata me-
diante selezione pubblica riservata ai sog-
getti in servizio con contratti di lavoro a
tempo determinato presso l’Ente mede-
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simo e che abbiano un’anzianità di servi-
zio presso la pubblica amministrazione di
almeno 2 anni ».

55. 1. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

Art. 55.1.

(Semplificazioni per il trasporto degli im-
ballaggi usati)

1. Ai sensi di quanto previsto all’arti-
colo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, con decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare da emanare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto
legge, sono adottate le misure necessarie
per semplificare le operazioni di trasporto,
stoccaggio e preparazione per il riutilizzo
degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio
non pericolosi prodotti nell’ambito delle
attività delle imprese, secondo i seguenti
criteri:

a) il trasporto dei rifiuti di imballag-
gio non pericolosi tra diverse unità locali
della medesima impresa, eseguito anche
da soggetti terzi a condizione in tal caso
che vengano utilizzati i medesimi mezzi
impiegati per la consegna degli imballaggi
pieni, è effettuato con mezzi iscritti al-
l’Albo nazionale gestori ambientali di cui
all’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, in un’apposita sezione
secondo una procedura semplificata;

b) il deposito dei rifiuti presso il
luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti
nell’apposita sezione dell’Albo nazionale
gestori ambientali non è soggetto ad au-
torizzazione a condizione che vengano
rispettati i limiti quantitativi e temporali e
le ulteriori condizioni per il deposito tem-
poraneo dei rifiuti definiti all’articolo 183,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del
requisito concernente il luogo di produ-
zione dei rifiuti, il quale si intende stabi-

lito presso il luogo indicato dall’impresa
nell’ambito della procedura di iscrizione
all’Albo nazionale gestori ambientali;

c) il trasporto dei rifiuti di cui al
presente comma è accompagnato da un
documento semplificato di trasporto in
sostituzione del formulario di identifica-
zione dei rifiuti di cui all’articolo 193 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

55. 03. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

Art. 55.1.

(Proroghe degli adempimenti in materia
ambientale ed energetica)

1. Tutti i termini per adempimenti in
scadenza dal 31 gennaio 2020 previsti a
carico dei gestori di attività industriali da
disposizioni legislative o regolamentari o
da provvedimenti amministrativi o auto-
rizzativi in materia ambientale ed energe-
tica, ivi compresi, gli autocontrolli, le ve-
rifiche, le prove e i monitoraggi, l’esecu-
zione di controlli periodici, l’ottemperanza
a prescrizioni, l’invio dei dati, relazioni e
comunicazioni previsti nelle prescrizioni
di provvedimenti autorizzativi, sono pro-
rogati fino ai 180 giorni successivi alla
dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza.

2. La scadenza del termine previsto per
il riesame ai sensi dell’articolo 29-octies,
comma 3 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, è prorogata di sei mesi. I
termini di cui all’articolo 29 quater
comma 10 del decreto legislativo n. 152/
06, in corso alla data di entrata in vigore
del presente atto, sono prorogati di 180
giorni. Per la presentazione di integrazioni
alle istanze di autorizzazione integrata
ambientale, in scadenza entro 120 giorni
dall’entrata in vigore del presente atto, su
motivata richiesta del gestore, l’autorità
competente può concedere proroghe dei
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relativi termini fino a 180 giorni, acqui-
sendo se del caso il parere dell’autorità di
controllo. L’autorità di controllo di cui
all’articolo 29-decies, comma 3, del decreto
legislativo n. 152/06, previa motivata ri-
chiesta del gestore dell’impianto accorda
proroghe fino a 180 giorni nell’attuazione
degli adempimenti stabiliti nel piano di
monitoraggio e controllo incluso nell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale vigente.
Le autorità di controllo di cui all’articolo
29-decies, comma 3, del decreto legislativo
n. 152/06, provvedono a riorganizzare, ri-
programmandole, le ispezioni già previste
nell’anno 2020, anche in deroga ai piani di
ispezione di cui all’articolo 29-decies,
comma 11, del decreto legislativo n. 152/
06.

55. 02. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

Art. 55.1.

(Responsabile delle categorie dell’Albo ge-
stori ambientali)

1. Il legale rappresentante può sempre
assumere il ruolo di responsabile tecnico
per le categorie di iscrizione all’Albo ge-
stori ambientali di cui all’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
senza necessità di alcuna verifica solo per
l’azienda di cui è legale rappresentante, a
condizione che abbia ricoperto tale ruolo
per almeno tre anni consecutivi nella me-
desima azienda.

55. 01. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello,
Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 55-bis.

Dopo l’articolo 55-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 55-ter.

(Modifiche alla Legge 27 dicembre 2019,
n. 160)

1. Al comma 98 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole
« entro il 31 ottobre 2020, del sistema delle
esenzioni a partire dall’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti « entro il 31 otto-
bre 2022, del sistema delle esenzioni a
partire dall’anno 2023 » e le parole « entro
l’anno 2030 » sono sostituite dalle seguenti
« entro l’anno 2032 ».

55-bis. 01. Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 56.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), al capoverso
b-bis aggiungere in fine il seguente periodo:
La disposizione di cui al primo periodo si
applica anche in caso di installazione di
impianti di accumulo connessi ai predetti
impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili.;

b) al comma 1, lettera d), al capoverso
dell’articolo aggiuntivo b-bis (Dichiarazione
di inizio lavori asseverata), comma 1, dopo
le parole: e le modifiche di progetti auto-
rizzati, aggiungere le seguenti: incluse le
necessarie infrastrutture di connessione,;

c) al comma 1, lettera d), al capoverso
dell’articolo aggiuntivo b-bis (Dichiarazione
di inizio lavori asseverata), comma 1, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) impianti fotovoltaici con moduli a
terra: interventi che, anche a seguito della
sostituzione dei moduli, delle strutture di
supporto e degli altri componenti e me-
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diante la modifica del layout dell’impianto,
con il conseguente adeguamento dei locali
tecnici e di trasformazione, comportano
una variazione dell’altezza massima dal
suolo non superiore al 20 per cento;

d) al comma 1, lettera d), al capoverso
dell’articolo aggiuntivo b-bis (Dichiarazione
di inizio lavori asseverata), comma 5, dopo
il secondo periodo aggiungere il seguente: È
fatta salva in ogni caso la facoltà del
proponente di richiedere l’ammissione del
progetto di potenziamento, previa verifica
del rispetto dei requisiti previsti, ai mec-
canismi incentivanti vigenti alla data del-
l’intervento;

e) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. All’articolo 12, comma 4, del
decreto legislativo 29 dicembre 2003
n. 387, dopo le parole: « novanta giorni »
sono inserite le seguenti: « al netto dei
termini perentori previsti per il provvedi-
mento di valutazione di impatto ambien-
tale di cui agli articoli 25 e 21-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Decorsi inutilmente i termini per l’ado-
zione del provvedimento di valutazione di
impatto ambientale, quest’ultimo si in-
tende positivamente adottato ».

* 56. 1. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 56. 2. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, aggiungere le se-
guenti: da adottarsi entro il termine di

sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

56. 3. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 1 lettera b), capoverso « 3. »,
al terzo periodo dopo le parole: né delle
opere connesse aggiungere in fine i seguenti
periodi: Inoltre non sono considerati so-
stanziali e sono sottoposti alla disciplina di
cui all’articolo 6, gli interventi di modifica
ai progetti autorizzati, di impianti eolici,
già realizzati e non, nonché le relative
opere connesse, che:

I. a prescindere dalla potenza nomi-
nale risultante dalle modifiche, vengono
realizzati nello stesso sito dell’impianto
eolico e che comportano una riduzione
minima del numero degli aerogeneratori
rispetto a quelli già esistenti o autorizzati.
I nuovi aerogeneratori, a fronte di un
incremento del loro diametro, dovranno
avere un’altezza massima, intesa come
altezza dal suolo raggiungibile dalla estre-
mità delle pale, non superiore al rapporto
fra il diametro dei rotori dei nuovi aero-
generatori e quelli già esistenti o autoriz-
zati moltiplicato per l’altezza massima
dell’aerogeneratore già esistente o autoriz-
zato aumentato del raggio del nuovo ro-
tore;

II. per siti costituiti da un solo ae-
rogeneratore, a prescindere dalla potenza
nominale risultante dalle modifiche, sono
realizzati nella medesima/e particella/e ca-
tastale/i originaria/e ed impiegano aeroge-
neratori la cui altezza massima, intesa
come altezza raggiungibile dalla estremità
delle pale rispetto al suolo, non è supe-
riore al valore k * h1 * d2/d1, dove k=1,15.

Per « sito dell’impianto eolico » si in-
tende:

a) nel caso di impianti su una unica
direttrice, il nuovo impianto è realizzato
sulla stessa direttrice con una deviazione
massima di un angolo di 10o, utilizzando
la stessa lunghezza più una tolleranza pari
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al 15 per cento della lunghezza dell’im-
pianto autorizzato, calcolata tra gli assi dei
due aerogeneratori estremi;

b) nel caso di impianti dislocati su
più direttrici, la superficie planimetrica
complessiva del nuovo impianto è all’in-
terno della superficie autorizzata, definita
dal perimetro individuato, planimetrica-
mente, dalla linea che unisce, formando
sempre angoli convessi, i punti corrispon-
denti agli assi degli aerogeneratori auto-
rizzati più esterni, con una tolleranza
complessiva del 15 per cento.

Per « riduzione minima del numero
di aerogeneratori » si intende:

1. nel caso in cui gli aerogeneratori
esistenti o autorizzati abbiano un diame-
tro di inferiore o uguale a 70 metri, il
numero dei nuovi aerogeneratori non deve
superare il minore fra n1 *2/3 e n1
*d1/(d2-d1);

2. nel caso in cui gli aerogeneratori
esistenti o autorizzati abbiano un diame-
tro di superiore a 70 metri, il numero dei
nuovi aerogeneratori non deve superare n1
*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:

a. d1: diametro rotori già esistenti o
autorizzati;

b. n1: numero aerogeneratori già esi-
stenti o autorizzati;

c. d2: diametro nuovi rotori;

d. h1: altezza raggiungibile dalla
estremità delle pale rispetto al suolo (TIP)
dell’aerogeneratore già esistente o autoriz-
zato.

56. 4. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Al comma 1, lettera d), al capoverso
« Art. 6-bis », al comma 1, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) impianti fotovoltaici con moduli a
terra: indipendentemente dalla potenza
dell’impianto interventi che, anche a se-
guito della sostituzione dei moduli e degli
altri componenti e mediante la modifica

del layout dell’impianto, comportano una
variazione dell’altezza massima dal suolo
non superiore al 30 per cento, intendendo
altezza massima quella dell’asse di rota-
zione nel caso di utilizzo di tecnologia ad
inseguimento solare, una variazione delle
volumetrie di servizio non superiore a
quelle necessarie per ragioni tecniche le-
gate alle strutture, alla conversione e tra-
smissione dell’energia.

56. 5. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera d), al capoverso
« Art. 6-bis », sostituire il comma 3 con il
seguente:

3. Con le medesime modalità previste al
comma 1, al di fuori delle zone A di cui
al decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli immobili tutelati ai sensi del Codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
sono altresì realizzabili i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici con moduli collocati
sulle coperture di fabbricati rurali e di
edifici a uso produttivo, nonché i progetti
di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli
sono installati in sostituzione di coperture
di fabbricati rurali e di edifici su cui è
operata la completa rimozione dell’eternit
o dell’amianto, ovvero, limitatamente alla
potenza di 10MW, i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici su terreni agricoli che
permettono di combinare la produzione
da fonti rinnovabili con l’utilizzo agricolo,
e/o collegato all’allevamento di prodotti
animali.

56. 6. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera d), al capoverso
« Art. 6-bis. (Dichiarazione di inizio lavori
asseverata) », comma 3, dopo le parole: su
cui è operata la completa rimozione del-
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l’eternit o dell’amianto aggiungere in fine i
seguenti periodi: , nonché progetti di nuovi
impianti fotovoltaici di qualsiasi potenza
localizzati su siti industriali, discariche e
lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave
non suscettibili di ulteriore sfruttamento
estrattivo, nei siti di interesse nazionale,
per le quali sia stata rilasciata la certifi-
cazione di avvenuta bonifica, nonché le
aree, anche comprese nei siti di interesse
nazionale, per le quali sia stata rilasciata
la certificazione di avvenuta bonifica. Ai
predetti impianti non si applica il comma
1 dell’articolo 65 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge
24 marzo 2012, n. 27 a prescindere dalla
classificazione catastale attribuita all’area
considerata.

56. 7. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

2-bis. All’articolo 12, del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, il comma
10 è sostituito dal seguente:

« 10. In Conferenza unificata, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente, della tutela del territorio e del
mare e del Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo, si approvano le
nuove linee guida per lo svolgimento del
procedimento di cui al comma 3. Tali linee
guida, aggiornate per tenere conto dell’e-
voluzione tecnologica e degli interventi di
repowering su impianti esistenti, sono
volte, in particolare, ad assicurare un
corretto inserimento degli impianti, con
specifico riguardo agli impianti eolici, nel
paesaggio. In attuazione di tali linee guida,
le regioni possono procedere alla indica-
zione di aree e siti non idonei alla instal-
lazione di specifiche tipologie di im-
pianti ».

56. 8. Sarro, Sisto, Cortelazzo, Tarta-
glione.

All’articolo 56, dopo il comma 2-bis, è
inserito il seguente:

2-ter. All’articolo 12, del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, il comma
10 è sostituito dal seguente:

« 10. In Conferenza unificata, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente, della tutela del territorio e del
mare e del Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo, si approvano le
nuove linee guida per lo svolgimento del
procedimento di cui al comma 3. Tali linee
guida, aggiornate per tenere conto dell’e-
voluzione tecnologica e degli interventi di
repowering su impianti esistenti, sono
volte, in particolare, ad assicurare un
corretto inserimento degli impianti, con
specifico riguardo agli impianti eolici, nel
paesaggio. In attuazione di tali linee guida,
le regioni possono procedere alla indica-
zione di aree e siti non idonei alla instal-
lazione di specifiche tipologie di im-
pianti. ».

56. 9. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: titolari
di impianti che beneficiano aggiungere le
seguenti parole: o che hanno beneficiato;

b) al comma 3, dopo le parole: in
applicazione dei provvedimenti attuativi
dell’articolo 24, comma 5, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 aggiungere
in fine le seguenti parole: nonché ad even-
tuali ulteriori strumenti incentivanti a ca-
rico dei prezzi o delle tariffe dell’energia
elettrica successivamente approvati, anche
in esecuzione del Piano Nazionale Inte-
grato per l’Energia e il Clima.;

c) al comma 3 sopprimere le seguenti
parole: Il GSE predispone, per tali impianti,
separate graduatorie.;
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d) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Gli impianti inseriti in posizione
utile nelle graduatorie relative ai bandi di
cui al comma 3 sono ammessi agli incen-
tivi nel limite della potenza disponibile per
ciascuna procedura e per ciascun gruppo
di impianti.;

e) al comma 5, dopo le parole: dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, possono par-
tecipare aggiungere le seguenti: , con pro-
getti di intervento sullo stesso sito,;

f) al comma 5, sostituire le parole:
senza l’applicazione delle condizioni di cui
al medesimo comma 3 e al comma 4 con
le seguenti: e godono di una priorità nella
formazione delle relative graduatorie ai
fini dell’incentivazione attraverso le pro-
cedure competitive delle aste ovvero dei
registri, a condizione che la relativa offerta
di riduzione percentuale sia pari o infe-
riore di non più del 10 per cento rispetto
alle eventuali offerte concorrenti relative a
progetti di intervento, partecipanti all’asta
o al registro, di cui ai precedenti comma
3 e comma 4.

56. 10. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il GSE predispone, per tali im-
pianti, separate graduatorie sulla base de-
gli specifici contingenti di potenza asse-
gnati alle singole fonti. I provvedimenti
attuativi di cui al precedente periodo,
dovranno assegnare a ciascuna procedura
una potenza congrua al numero di im-
pianti potenzialmente interessati ed un
adeguato livello di incentivo per gli im-
pianti a biogas di potenza fino ad 1MW,
realizzati in ambito agricolo per svilup-
pare la bioeconomia circolare.

Conseguentemente:

a) al comma 4, sopprimere le parole:
non dovesse essere assegnata agli impianti
diversi da quelli di cui allo stesso comma
3, e;

b) al comma 5 sopprimere e seguenti
parole: al medesimo comma 3 e.

56. 11. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Al fine di semplificare Fattività di
verifica della sussistenza dei requisiti pre-
visti per il riconoscimento o il manteni-
mento degli incentivi per gli impianti di
produzione di energia elettrica e termica
alimentati da fonti rinnovabili e per gli
interventi di efficienza energetica, per con-
sentirne lo svolgimento secondo principi di
trasparenza e di chiarezza interpretativa
volti a garantire un quadro di regole
stabili e coerenti per gli investimenti di
imprese e cittadini, il Gestore Servizi Elet-
trici s.p.a., – GSE definisce le Linee Guida
per l’effettuazione delle dette verifiche, sia
documentali che in situ. Le Linee Guida,
realizzate previa consultazione delle asso-
ciazioni maggiormente rappresentative dei
settori interessati, e approvate con decreto
del Ministro dello Sviluppo economico,
individuano i principi ed i criteri che
presiedono alla realizzazione delle attività
di verifica e controllo.

56. 12. Sarro, Sisto, Tartaglione.

All’articolo apportare le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 7, la lettera a) è sostituita
con la seguente:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Nel caso in cui le violazioni
riscontrate nell’ambito dei controlli di cui
ai commi 1 e 2 siano rilevanti ai fini
dell’erogazione degli incentivi, il GSE di-
spone il rigetto dell’istanza ovvero, in pre-
senza dei presupposti di cui all’articolo
21-novies della legge 7 agosto 1990, n. 241,
la decadenza dagli incentivi, nonché il
recupero delle somme già erogate, e tra-
smette all’Autorità l’esito degli accerta-
menti effettuati per l’applicazione delle
sanzioni di cui all’articolo 2, comma 20,
lettera c), della legge 14 novembre 1995,
n. 481. In deroga al periodo precedente, al
fine di salvaguardare la produzione di
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energia da fonti rinnovabili degli impianti
che al momento dell’accertamento della
violazione percepiscono incentivi, il GSE,
anziché la decadenza, dispone la decurta-
zione dell’incentivo in misura ricompresa
fra il 10 e il 50 per cento in ragione
dell’entità della violazione. Nel caso in cui
le violazioni siano spontaneamente denun-
ciate dal soggetto responsabile al di fuori
di un procedimento di verifica e controllo
le decurtazioni sono ulteriormente ridotte
della metà »;

2) Il comma 8 è sostituito con il se-
guente:

8. Le disposizioni di cui al comma 7 si
applicano anche ai progetti ammessi all’e-
rogazione di incentivi nel settore elettrico,
termico e di efficienza energetica oggetto
di procedimenti amministrativi di annul-
lamento d’ufficio o di verifica e controllo
in corso e, su richiesta dell’interessato, a
quelli definiti con provvedimenti del GSE
di decadenza dagli incentivi, oggetto di
procedimenti giurisdizionali pendenti non-
ché di quelli non definiti con sentenza
passata in giudicato alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, compresi
i ricorsi straordinari al Presidente della
Repubblica per i quali non è intervenuto
il parere di cui all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199. Il GSE entro e non oltre
il termine di 60 giorni consecutivi dalla
data di presentazione dell’istanza a cura
del soggetto interessato ritira il provvedi-
mento di annullamento, decadenza, recu-
pero o comunque denominato e riammette
il progetto alla percezione degli incentivi.
Le disposizioni di cui al comma 7 non si
applicano nel caso in cui la condotta
dell’operatore che ha determinato il prov-
vedimento di decadenza del GSE è oggetto
di procedimento penale concluso con sen-
tenza di condanna, anche non definitiva.

56. 13. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 7, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo il comma 4-sexies è ag-
giunto il seguente:

« 4-septies. I Certificati Bianchi per le
unità di cogenerazione di cui all’articolo 6,
commi 1 e 2, decreto legislativo 8 febbraio
2007, n. 20, sono rilasciati all’operatore
richiedente entro 30 giorni dalla data di
presentazione delle domande al OSE in
misura pari all’80 per cento di quanto
richiesto; la restante quota è rilasciata a
conclusione delle procedure per il ricono-
scimento condotte dal OSE entro 90 giorni
dalla ricezione delle domande. Con de-
creto del Ministero dello sviluppo econo-
mico, da emanare entro il 31 dicembre
2020, sono adeguate le disposizioni che
definiscono il regime di sostegno previsto
dall’articolo 30, comma 11, della legge
n. 99 del 2009, per la cogenerazione ad
alto rendimento. ».

56. 14. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145 articolo 1 comma 954, dopo la
frase: « (...) e la cui alimentazione deriva
per almeno l’80 per cento da reflui e
materie » inserire le parole: « , queste
ultime ».

8-ter. Gli impianti FER partecipano in
forma singola o aggregata (fra loro e/o con
altre tipologie impiantistiche) al Mercato
dei servizi di dispacciamento, secondo le
indicazioni previste dall’attuale quadro re-
golatorio.

A decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto, al fine di consentire al
parco impianti da FER installato di ope-
rare in assetto flessibile, erogando servizi
ancillari alla rete elettrica nazionale si
applicano le seguenti norme:

a) gli impianti incentivati ai sensi del
decreto ministeriale 18 dicembre 2008
possono continuare a beneficiare della
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Tariffa Omnicomprensiva ai sensi dell’ar-
ticolo 3 comma 2, dello stesso decreto
anche con potenziamenti non incentivati
oltre la potenza nominale media annua di
1MW e, fermo restante l’energia annua
incentivabile nel limite dell’energia incen-
tivata storica migliore;

b) per consentire l’erogazione di ser-
vizi di flessibilità alla rete elettrica, agli
impianti incentivati ai sensi del decreto
ministeriale 18 dicembre 2008 che optino
per l’incentivazione ai sensi dell’articolo 3
comma 1 del decreto, si applicano i mec-
canismi previsti dal decreto ministeriale
23 giugno 2016 articolo 7 commi 4 e 5 in
luogo di quelli previsti all’articolo 19 del
medesimo decreto. L’incentivo viene de-
terminato secondo le modalità previste
all’allegato 1 punto 2 del decreto ministe-
riale 23 giugno 2016 ponendo Tb pari alla
tariffa omnicomprensiva di cui l’impianto
sta beneficiando;

c) per valorizzare l’autoconsumo
aziendale, l’incentivo determinato all’alle-
gato 1 punto 2 del decreto ministeriale 23
giugno 2016 remunera l’energia lorda pro-
dotta (come definita all’articolo 2 comma
1 lettera i) del decreto ministeriale 6 luglio
2012) diminuita dell’energia elettrica as-
sorbita dai servizi ausiliari di centrale così
come definiti dal punto 2 della delibera
ARERA n. 2/06;

d) per gli impianti incentivati ai sensi
del decreto ministeriale 18 dicembre 2008,
del decreto ministeriale 6 luglio 2012, del
decreto ministeriale 23 giugno 2016 e delle
successive norme di incentivazione non si
applica il limite di un solo passaggio fra
sistemi incentivanti nel periodo, previsto
dall’articolo 3 comma 6 del decreto mini-
steriale 18 dicembre 2008, dall’articolo 7
comma 6 del decreto ministeriale 6 luglio
2012 e dall’articolo 7 comma 6 del decreto
ministeriale 23 giugno 2016;

e) gli impianti incentivati ai sensi del
decreto ministeriale 6 luglio 2012 e del
decreto ministeriale 23 giugno 2016 e
successive modificazioni possono effet-
tuare un potenziamento non incentivato,
anche oltre le « soglie » che hanno definito

la modalità di accesso (accesso diretto/
Registro/Procedura d’Asta) senza incor-
rere nella decadenza dell’incentivo ferma
restante l’energia annua incentivabile nel
limite dell’energia incentivata storica mi-
gliore.

56. 15. Tartaglione, Sisto, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo l’articolo 27-bis è ag-
giunto il seguente:

« Art. 21-ter.

1. Dalla entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31.12.2021 sono
realizzabili mediante procedura abilitativa
semplificata:

a) gli impianti solari fotovoltaici da
realizzare a terra di potenza non supe-
riore a 10 MW, che non interessino zone
sottoposte ai vincoli previsti dagli articoli
136 e 142 del decreto legislativo n. 42 del
2004;

b) gli impianti solari fotovoltaici a
terra e sistemi di accumulo di qualunque
dimensione ricadenti in discariche e lotti
di discarica chiusi e ripristinati, cave non
suscettibili di ulteriore sfruttamento
estrattivo per le quali l’autorità compe-
tente al rilascio dell’autorizzazione abbia
attestato l’avvenuto completamento delle
attività di recupero e ripristino ambientale
previste nel titolo autorizzativo nel ri-
spetto delle norme regionali vigenti, non-
ché su aree, anche comprese nei siti di
interesse nazionale, per le quali sia stata
rilasciata la certificazione di avvenuta bo-
nifica ai sensi dell’articolo 242, comma 13,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
ovvero per le quali risulti chiuso il pro-
cedimento di cui all’articolo 242, comma 2,
del medesimo decreto legislativo e le aree
tipizzate industriali dai vigenti piani ur-
banistici.
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2. Per l’attività di costruzione ed
esercizio di impianti fotovoltaici e di si-
stemi di accumulo di cui al comma 1 e per
i quali si applica la procedura abilitativa
semplificata, la soglia di cui all’Allegato IV
punto 2 lettera b) alla Parte Seconda del
decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152
per la procedura di verifica di assogget-
tabilità alla valutazione di impatto am-
bientale di cui all’Articolo 19 del decreto
Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 si intende
innalzata a 10MW per gli impianti di cui
al comma 1 lettere a) e b), mentre senza
limiti di potenza per gli impianti di cui al
comma 1 lettera c), purché vi sia il positivo
esperimento della procedura di verifica
preliminare semplificata di seguito:

I. Il proponente, prima dell’esperi-
mento della procedura di cui all’articolo 6
comma 2 del decreto legislativo 3 Marzo
2011 n. 28 trasmette all’autorità compe-
tente una relazione che evidenzi alla luce
dei parametri di cui all’Allegato 3 della
direttiva 2011/92 la insussistenza dei pre-
supposti per una valutazione di impatto
ambientale;

II. Trascorsi 30 giorni dal deposito
della relazione di cui al punto i senza che
vi siano determinazioni negative, il pro-
getto si intenderà escluso dalla necessità di
ulteriori valutazioni di carattere ambien-
tale sulla base di quanto riportato nella
relazione;

III. Le Regioni possono predisporre
liste di controllo che determinino il con-
tenuto della relazione entro 30 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge;
qualora tali liste non siano predisposte la
norma sarà comunque efficace. Eventuali
integrazioni dovranno essere giustificate e
richieste nei successivi 15 giorni ed una
sola volta.

3. Le opere per la realizzazione degli
impianti di cui al presente articolo, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture
indispensabili alla costruzione e all’eserci-
zio degli stessi, autorizzate ai sensi del
comma 1, sono di pubblica utilità ed
indifferibili ed urgenti.

4. Resta sempre ferma la facoltà per
il soggetto proponente di scegliere, se-
condo la normativa vigente, in alternativa
all’iter autorizzativo di cui al precedente
comma I, altro procedimento ritenuto più
consono alla realizzazione del progetto. ».

56. 16. Tartaglione, Sisto, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, è apportata la seguente modifica:
all’articolo 65 dopo il comma 1 aggiungere
il seguente comma:

« 1-bis. Il comma 1 non si applica agli
impianti solari fotovoltaici realizzati e da
realizzare su discariche e lotti di discarica
chiusi e ripristinati, cave non suscettibili di
ulteriore sfruttamento estrattivo per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme re-
gionali vigenti, nonché su aree, anche
comprese nei siti di interesse nazionale,
per le quali sia stata rilasciata la certifi-
cazione di avvenuta bonifica ai sensi del-
l’articolo 242, comma 13, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per
le quali risulti chiuso il procedimento di
cui all’articolo 242, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo ».

56. 17. Tartaglione, Sisto, Sarro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di salvaguardare la pro-
duzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili e di raggiungere gli obiettivi pre-
fissati dal PNIEC 2030, tutti gli impianti
già iscritti in posizione utile nei registri di
cui ai decreti del Ministero dello sviluppo
economico 6 luglio 2012 e 23 giugno 2016,
pubblicati rispettivamente nel supple-
mento ordinario n. 143 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 159 del 10 luglio 2012 e nella
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Gazzetta Ufficiale – n. 150 del 29 giugno
2016 , ai quali è stato negato l’accesso agli
incentivi a causa di un errore formale, in
sede di registrazione dell’impianto, nell’in-
dicazione della data del titolo concessorio
o del titolo autorizzativo, sono riammessi
agli incentivi previsti dalla normativa per
i suddetti decreti. La riammissione avviene
esclusivamente a condizione che l’errata
indicazione della data del titolo concesso-
rio o del titolo autorizzativo non abbia
effettivamente portato all’impianto un
vantaggio in relazione alla sua posizione in
graduatoria.

56. 21. Squeri, Tartaglione, Sisto, Sarro,
Cortelazzo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Dopo il comma 12, dell’articolo 6
del decreto ministeriale 2 marzo 2018,
inserire il seguente:

« 13. Gli impianti realizzati da impren-
ditori agricoli anche in forma associata
con capacità produttiva fino a 250 Smc/h
che impieghino esclusivamente matrici di
cui alle parti A e B dell’Allegato 3 del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 ottobre 2014 e successive modi-
fiche derivanti dalle aziende agricole rea-
lizzatrici, a condizione che tutte le vasche
siano provviste di copertura per evitare
emissioni di ammoniaca e che il digestato
venga opportunamente interrato, hanno
diritto, a decorrere dalla data di entrata in
esercizio dell’impianto, come comunicata
al GSE, che nel merito può disporre i
relativi controlli, al rilascio da parte del
GSE di un numero di ere maggiorato del
20 per cento, fino al raggiungimento mas-
simo del 70 per cento del valore del costo
di realizzazione dello stesso impianto di
produzione di biometano e comunque en-
tro un valore massimo della maggiora-
zione di 3.200.000 euro ad impianto. ».

56. 22. Sarro, Sisto, Tartaglione, Nevi,
Spena, Cortelazzo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 524, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« con l’obbligo di utilizzo di almeno il 40
per cento in peso di effluenti zootecnici »
sono sostituite con le seguenti: « con l’ob-
bligo di utilizzo di almeno il 70 per cento
in peso di sottoprodotti di cui alla Tabella
1.A del decreto interministeriale 23 giugno
2016 o matrici di cui alla Tabella 1.B dello
stesso decreto ministeriale 23 giugno
2016 ».

56. 18. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 954 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo le
parole: « da reflui e materie » sono inserite
le seguenti: « queste ultime ».

56. 19. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al comma 524 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « , entrati in esercizio entro il 31
dicembre 2007 » sono soppresse.

56. 20. Tartaglione, Sisto, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. I termini temporali di applica-
zione del decreto ministeriale 2 marzo
2018 fissati al 3 dicembre 2022 sono
prorogati al 31 dicembre 2027.

* 56. 23. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

* 56. 24. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al termine del comma 2 dell’ar-
ticolo 8 del decreto ministeriale 2 marzo
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2018 inserire: « Agli impianti agricoli di
cui al comma 12 dell’articolo 6 i CIC di cui
agli articoli 5 e 6 sono riconosciuti in
misura pari all’80 per cento di quelli
spettanti ai nuovi impianti ».

56. 25. Tartaglione, Sisto, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Dopo il comma 7 dell’articolo 6
del decreto ministeriale 2 marzo 2018 è
inserito il seguente:

7-bis. Per impianti realizzati da im-
prenditori agricoli anche in forma asso-
ciata con capacità produttiva fino a 250
Smc/h di biometano che impieghino esclu-
sivamente matrici derivanti dalle aziende
agricole realizzatrici, il periodo massimo
di cui al comma 7 è di 15 anni dalla data
di decorrenza dell’incentivo.

56. 26. Tartaglione, Sisto, Cortelazzo,
Sarro.

Dopo il comma 8-ter, aggiungere il
seguente:

8-quater. Gli impianti realizzati da im-
prenditori agricoli anche in forma asso-
ciata con capacità produttiva fino a 250
Smc/h che impieghino esclusivamente ma-
trici di cui alle parti A e B dell’Allegato 3
del decreto del Ministero detta sviluppo
economico 10 ottobre 2014 e successive
modifiche, derivanti dalle aziende agricole
realizzatrici, a condizione che tutte le
vasche siano provviste di copertura per
evitare emissioni di ammoniaca e che il
digestato venga opportunamente interrato,
hanno diritto, a decorrere dalla data di
entrata in esercizio dell’impianto, come
comunicata al GSE, che nel merito può
disporre i relativi controlli, al rilascio da
parte del GSE di un numero di CIC
maggiorato del 20 per cento, fino al rag-
giungimento massimo del 70 per cento del
valore del costo di realizzazione dello
stesso impianto di produzione di biome-

tano e comunque entro un valore massimo
della maggiorazione di 3.200.000 euro ad
impianto.

56. 27. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 8-ter, aggiungere il
seguente:

8-quater. Per impianti realizzati da im-
prenditori agricoli anche in forma asso-
ciata con capacità produttiva fino a 250
Smc/h che impieghino esclusivamente ma-
trici derivanti dalle aziende agricole rea-
lizzatrici, il periodo massimo di cui al
comma 5, dell’articolo 6, del decreto mi-
nisteriale 2 marzo 2018, è di 15 anni dalla
data di decorrenza dell’incentivo.

56. 28. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 8-ter, aggiungere il
seguente:

8-quater. Agli impianti agricoli, di cui al
comma 12, dell’articolo 6, del decreto
ministeriale 2 marzo 2018 , i CIC di cui
agli articoli 5 e 6 del medesimo decreto
ministeriale 2 marzo 2018, sono ricono-
sciuti in misura pari all’80 per cento di
quelli spettanti ai nuovi impianti.

56. 29. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.
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Dopo il comma 8-ter, aggiungere il
seguente:

8-quater. Al fine di semplificare i pro-
cedimenti relativi alla realizzazione di im-
pianti a biometano da filiera agricola, e
superare le criticità emerse durante l’e-
mergenza COVID, le disposizioni di cui al
decreto ministeriale 2 marzo 2018, conti-
nuano ad applicarsi fino al 31 dicembre
2027.

56. 30. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 8-ter aggiungere, in fine,
il seguente:

8-quater. La scadenza per la presenta-
zione della comunicazione dì cui all’arti-
colo 36, comma 5, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, è prorogata al 31 dicembre 2020.

56. 31. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 8-ter aggiungere il se-
guente:

8-quater. All’articolo 119, comma 9, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge di
conversione 17 luglio 2020, n. 77, dopo la
lettera d-bis), aggiungere la seguente:

« d-ter) dalle strutture ospedaliere
per interventi realizzati su immobili di

loro proprietà ovvero gestiti per conto
delle regioni e delle province autonome; ».

56. 33. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 8-ter aggiungere il se-
guente:

8-quater. All’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge di conversione 17
luglio 2020, n. 77, dopo il comma 10, è
aggiunto il seguente:

« 10-bis. La detrazione nella misura del
110 per cento è riconosciuta anche ai
lavori per l’abbattimento delle barriere
architettoniche, compresi gli interventi per
l’installazione di ascensori ed elevatori. ».

56. 34. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 8-ter aggiungere il se-
guente:

8-quater. All’articolo 1, comma 954,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo
le parole: « da reflui e materie », sono
aggiunte le seguenti: « queste ultime ».

56. 35. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.
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Dopo il comma 8-ter aggiungere il se-
guente:

8-quater. All’articolo 1, comma 524,
della legge 27 dicembre 2019 n. 160 le
parole: « , entrati in esercizio entro il 31
dicembre 2007 » sono soppresse.

56. 36. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 8-quater aggiungere il
seguente:

8-quinquies. All’articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge di conver-
sione 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma
10, è aggiunto il seguente:

10-bis. La detrazione nella misura del
110 per cento è riconosciuta anche ai
lavori per l’abbattimento delle barriere
architettoniche, compresi gli interventi per
l’installazione di ascensori ed elevatori.

56. 32. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Al decreto del Ministero dello svi-
luppo economico 2 marzo 2018, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 10, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2028 » e, conse-
guentemente, il limite massimo di produ-

cibilità ammessa ai meccanismi del citato
decreto è incrementata a 2,5 miliardi di
standard metri cubi all’anno;

b) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2007 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 »;

c) all’articolo 8, comma 2, aggiungere
il seguente periodo: « In caso di impianti di
produzione elettrica a biogas entrati in
esercizio entro il 31 dicembre 2012 ed
inseriti all’interno del ciclo produttivo di
un’azienda agricola, singola o associata, i
CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono rico-
nosciuti in misura pari al 100 per cento di
quelli spettanti ai nuovi impianti a con-
dizione che l’autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio dell’impianto di pro-
duzione di biometano contenga esplicita
indicazione di utilizzo di almeno il 20 per
cento in peso di reflui zootecnici qualora
ricada in aree vulnerabili ai nitrati ».

d) all’articolo 8, dopo il comma 4, è
inserito il seguente comma:

« 5. Ai fini dell’accesso alle disposizioni
dell’articolo 6 del presente decreto, gli
impianti di produzione elettrica esistenti
che, conformemente a quanto previsto al
comma 1 del presente articolo, vengono
parzialmente riconvertiti alla produzione
di biometano avanzato, l’utilizzo delle bio-
masse di cui all’allegato 3 parte A del dm
24 ottobre 2014, è verificato limitatamente
alla quota di biogas destinato alla produ-
zione di biometano avanzato. La riconver-
sione parziale a biometano avanzato degli
impianti esistenti non comporta pertanto
obblighi di modifica del piano di approv-
vigionamento del digestore per la quota di
biogas di cui continua ad essere incenti-
vata la produzione elettrica. Tale quota di
biogas, una volta ultimato il periodo resi-
duo di incentivazione della produzione
elettrica, può essere destinata alla produ-
zione di biometano ed accedere integral-
mente alle disposizioni degli articoli 5 e 6
del presente decreto »;

e) all’articolo 10, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente comma:
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2-bis. Al fine di garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi di immissione in
consumo di biocarburanti avanzati definiti
dal DM 10 ottobre 2014 e successive
modifiche, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, entro il 30 giugno di ogni anno,
tenuto conto dei dati pubblicati dal GSE ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e),
verifica l’attuazione del presente decreto.
In caso di mancato raggiungimento dei
suddetti obiettivi, si procede all’aggiorna-
mento delle modalità e condizioni di ac-
cesso agli incentivi sul biometano avan-
zato, con particolare riferimento a quello
prodotto all’interno del ciclo produttivo di
aziende agricole ed agroindustriali, singole
o associate, con successivo decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ed il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da emanarsi entro i successivi 6
mesi.

2. In coerenza con le finalità di cui ai
commi precedenti, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge provvede a modificare il
decreto ministeriale 2 marzo 2018 affin-
ché:

a) sia prolungato il periodo di ritiro
da parte del GSE del biometano avanzato;

b) il valore dei certificati di immis-
sione in consumo sia oggetto di revisione
consentendo la differenziazione per im-
pianti di produzione di biometano nella
titolarità di imprenditori agricoli singoli o
associati, anche in forma consortile;

c) il « Registro nazionale delle Ga-
ranzie di origine del biometano » sia esteso
alle garanzie di origine per l’intero bio-
metano prodotto prevedendo la disponibi-
lità dei certificati in capo al produttore.

56. 01. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Biometano per uso trasporti)

1. Agli impianti di cui all’articolo 1,
comma 8, del decreto del Ministero dello
sviluppo economico 2 marzo 2018, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19
marzo 2018, che entrano in esercizio entro
il 31 dicembre 2028 e agli impianti esi-
stenti di cui al comma 9 dell’articolo 1 del
suddetto decreto ministeriale, che vengano
convertiti entro la stessa data, comunque
relativamente al biometano, il limite mas-
simo di producibili ammessa dalle dispo-
sizioni normative in materia, è incremen-
tato a 2,5 miliardi di standard di metri
cubi all’anno.

2. Il GSE determina la produzione
annua media incentivata e la comunica al
produttore. Il periodo minimo di tre anni
di erogazione dell’incentivo, spettante sulla
produzione di elettricità a partire dalla
data di entrata in vigore in esercizio in
assetto riconvertito, è ridotto a due anni
nel caso di impianti di produzione di
biogas entrati in esercizio entro il 31
dicembre 2012.

3. In caso di impianti di produzione
elettrica a biogas entrati in esercizio entro
il 31 dicembre 2012 ed inseriti all’interno
del ciclo produttivo di un’azienda agricola,
singola o associata, i CIC di cui agli articoli
5 e 6 del decreto ministeriale 2 marzo
2018 del Ministero dello sviluppo econo-
mico, sono riconosciuti in misura pari al
100 per cento di quelli spettanti ai nuovi
impianti a condizione che l’autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio dell’im-
pianto di produzione di biometano con-
tenga esplicita indicazione di utilizzo di
almeno il 20 per cento in peso di reflui
zootecnici qualora ricada in aree vulnera-
bili ai nitrati,

4. Ai fini dell’accesso alle incentivazioni
del biometano avanzato immesso nella
rete del gas naturale e destinato ai tra-
sporti, di cui all’articolo 6 del DM 2 marzo
2018, gli impianti di produzione elettrica
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esistenti che, conformemente a quanto
previsto al comma 1 del suddetto decreto
ministeriale, vengono parzialmente ricon-
vertiti alla produzione di biometano avan-
zato, l’utilizzo delle biomasse di cui all’al-
legato 3 parte A del DM 24 ottobre 2014,
è verificato limitatamente alla quota di
biogas destinato alla produzione di bio-
metano avanzato. La riconversione par-
ziale a biometano avanzato degli impianti
esistenti non comporta pertanto obblighi
di modifica del piano di approvvigiona-
mento del digestore per la quota di biogas
di cui continua ad essere incentivata la
produzione elettrica. Tale quota di biogas,
una volta ultimato il periodo residuo di
incentivazione della produzione elettrica,
può essere destinata alla produzione di
biometano ed accedere integralmente alle
disposizioni degli articoli 5 e 6 del men-
zionato decreto ministeriale 2 marzo 2018.

5. Al fine di garantire il raggiungimento
degli obiettivi di immissione in consumo di
biocarburanti avanzati definiti dal DM 10
ottobre 2014 e successive modifiche, il
Ministro dello sviluppo economico, entro il
30 giugno di ogni anno, tenuto conto dei
dati pubblicati dal GSE ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 1, lettera e), del citato
decreto ministeriale 2 marzo 2018, verifica
l’attuazione del presente decreto. In caso
di mancato raggiungimento dei suddetti
obiettivi, si procede all’aggiornamento
delle modalità e condizioni di accesso agli
incentivi sul biometano avanzato, con par-
ticolare riferimento a quello prodotto al-
l’interno del ciclo produttivo di aziende
agricole ed agroindustriali, singole o asso-
ciate, con successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ed il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, da
emanarsi entro i successivi 6 mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge.

6. In coerenza con le finalità di cui ai
commi precedenti, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della

presente legge provvede a modificare la
normativa in vigore, non coerente con le
disposizioni contenute nel presente arti-
colo, affinché:

a) sia prolungato il periodo di ritiro
da parte del GSE del biometano avanzato;

b) il valore dei certificati di immis-
sione in consumo sia oggetto di revisione
consentendo la differenziazione per im-
pianti di produzione di biometano nella
titolarità di imprenditori agricoli singoli o
associati, anche in forma consortile;

c) il « Registro nazionale delle Ga-
ranzie di origine del biometano » sia esteso
alle garanzie di origine per l’intero bio-
metano prodotto prevedendo la

56. 07. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art 56-bis.

(Misure di semplificazione nell’erogazione di
servizi flessibilità)

1. Al fine di consentire al parco instal-
lato di impianti elettrici alimentati a bio-
gas, biomasse e bioliquidi di operare in
assetto flessibile erogando servizi ancillari
alla rete elettrica nazionale a decorrere
dall’entrata in vigore del presente decreto-
legge, si applicano disposizioni di cui ai
successivi commi:

2. Gli impianti incentivati ai sensi del
decreto ministeriale 18 dicembre 2008
possono continuare a beneficiare della
Tariffa Omnicomprensiva ai sensi dell’ar-
ticolo 3 comma 2) dello stesso decreto
anche con potenziamenti non incentivati
oltre la potenza nominale media annua di
1 MWe, ferma restante l’energia annua
massima incentivabile nel limite dell’ener-
gia incentivata storica migliore.

3. Per consentire l’erogazione di servizi
di flessibilità alla rete elettrica, agli im-
pianti incentivati ai sensi del decreto mi-
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nisteriale del 18 dicembre 2008 che optino
per l’incentivazione ai sensi dell’articolo 3
comma 1 del decreto, si applicano i mec-
canismi previsti dal decreto ministeriale
23 giugno 2016 articolo 7 commi 4 e 5 in
luogo di quelli previsti all’articolo 19 del
medesimo decreto. L’incentivo viene,
quindi, determinato secondo le modalità
previste all’allegato 1 punto 2 del decreto
ministeriale 23 giugno 2016 ponendo Tb
pari alla tariffa omnicomprensiva di cui
l’impianto sta beneficiando.

4. Per valorizzare l’autoconsumo azien-
dale l’incentivo determinato all’allegato 1
punto 2 del decreto ministeriale 23 giugno
2016 remunera l’energia lorda prodotta
(come definita all’articolo 2 comma 1
lettera i) del decreto ministeriale del 6
luglio 2012) diminuita dell’energia elettrica
assorbita dai servizi ausiliari di centrale
così come definiti dal punto 2 della Deli-
bera ARERA n. 2/06.

5. Per gli impianti incentivati ai sensi
del decreto ministeriale 18 dicembre 2008,
del decreto ministeriale 6 luglio 2012, del
decreto ministeriale 23 giugno 2016 e delle
successive norme di incentivazione non si
applica il limite di un solo passaggio fra
sistemi incentivanti nel periodo, previsto
dall’articolo 3 comma 6 del decreto mini-
steriale del 18 dicembre 2008, dall’articolo
7 comma 6 del decreto ministeriale del 6
luglio 2012 e dall’articolo 7 comma 6 del
decreto ministeriale del 23 giugno 2016.

6. Gli impianti incentivati ai sensi dei
decreto ministeriale del 6 luglio 2012 e del
decreto ministeriale 23 giugno 2016 e
successive modificazioni e integrazioni
possono effettuare un potenziamento non
incentivato, anche oltre le soglie che
hanno definito la modalità di accesso
(accesso diretto/Registro/Procedura d’A-
sta) senza incorrere nella decadenza del-
l’incentivo ferma restante l’energia annua
massima incentivabile nel limite dell’ener-
gia incentivata storica migliore.

56. 08. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,

Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Dopo l’articolo 227 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 e successive mo-
dificazioni e integrazioni è aggiunto il
seguente: « Art 227-bis. – (Razionalizza-
zione delle disposizioni per i RAEE da
Fotovoltaico) – 1. Il finanziamento della
gestione dei RAEE derivanti da AEE di
fotovoltaico è a carico dei produttori in-
dipendentemente dalla data di immissione
sul mercato di dette apparecchiature e
dall’origine domestica o professionale, fatti
salvi gli strumenti di garanzia finanziaria
attivati dai produttori per la gestione del
fine vita dei pannelli fotovoltaici incenti-
vati posti in essere prima della entrata in
vigore del presente decreto. Per la gestione
dei RAEE derivanti da AEE di fotovoltaico
incentivate ed installate precedentemente
alla entrata in vigore del presente decreto
relativi al Conto Energia, per i quali è
previsto il trattenimento delle quote a
garanzia secondo le previsioni di cui al-
l’articolo 40, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 49 del 2014, i soggetti respon-
sabili degli impianti fotovoltaici possono
prestare direttamente nel trust di uno dei
sistemi collettivi riconosciuti, la garanzia
finanziaria prevista dal GSE nel discipli-
nare tecnico adottato nel dicembre 2012. Il
GSE definisce le modalità operative ed è
autorizzato a richiedere agli stessi idonea
documentazione, inoltre con proprie deli-
berazioni e disciplinari tecnici può prov-
vedere alle eventuali variazioni che si
rendessero necessarie dall’adeguamento
delle presenti disposizioni per le AEE di
fotovoltaico incentivate ».

2. Per i pannelli fotovoltaici immessi
sul mercato successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto, i
sistemi di gestione di cui agli articoli 9 e
10 del decreto legislativo n. 49 del 14
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marzo 2014, per ciascun nuovo modulo di
AEE di fotovoltaico immesso sul mercato,
determinano l’importo del contributo am-
bientale necessario a coprire tutti i costi
per la corretta gestione e smaltimento,
depositando il relativo importo nel proprio
trust. Il trust dovrà avere le medesime
tipologie di quelle richieste dal Gestore dei
servizi energetici nel disciplinare tecnico
adottato nel mese di dicembre 2012, re-
cante: « Definizione e verifica dei requisiti
dei Sistemi o Consorzi per il recupero e
riciclo dei moduli fotovoltaici a fine vita ».

3. Limitatamente alle AEE di fotovol-
taico incentivate, il GSE verifica che i
soggetti ammessi ai benefici delle tariffe
incentivate per il fotovoltaico, installino
AEE di fotovoltaico immesse sul mercato
da produttori aderenti ai predetti sistemi
di gestione. Alle spese di funzionamento e
gestione del sistema di garanzia Trust
provvede il sistema collettivo disponente
nel limite massimo del 20 per cento del-
l’importo della garanzia prestata dai sog-
getti obbligati al finanziamento dei RAEE
fotovoltaici.

56. 02. Cortelazzo, Sisto, Tartaglione,
Sarro.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Semplificazione dei procedimenti per im-
pianti idroelettrici di piccole dimensioni)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione delle misure finalizzate sia a con-
trastare i cambiamenti climatici, sia a
perseguire entro il 2030 gli obiettivi sta-
biliti dal Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima, al punto 12.7 lettera
a), ii. dell’allegato al decreto 10 settembre
2010: « Linee guida per l’autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinno-
vabili » sostituire le parole: « compatibile
con il regime di scambio sul posto », con
le parole: « non superiore a 500 kW di
potenza di concessione ».

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, nell’Allegato IV alla parte se-
conda del decreto legislativo

3 aprile 2006, n. 152, al punto 2 « In-
dustria energetica ed estrattiva » lettera h)
sostituire le parole: « per i soli impianti
idroelettrici che rientrano nella casistica di
cui all’articolo 166 del presente decreto ed
all’articolo 4, punto 3.b, lettera i), del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 6 luglio 2012, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 159 del 10 luglio 2012, con po-
tenza nominale di concessione superiore a
250 kW » con le parole: « per i soli im-
pianti idroelettrici che rientrano nella ca-
sistica di cui all’articolo 166 del presente
decreto o all’articolo 4, punto 3.b, lettera
i), del decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 6 luglio 2012, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con
potenza nominale di concessione superiore
a 500 kW ».

* 56. 09. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

* 56. 03. Sisto, Tartaglione, Sarro, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Al fine di favorire la diffusione di
impianti di riscaldamento maggiormente
efficienti e la sostituzione degli impianti
esistenti con impianti a biomasse, nella
definizione di azienda agricola sono com-
prese anche le imprese agricole gestite
dall’imprenditore cui all’articolo 2135 del
codice civile.

56. 04. Sisto, Tartaglione, Sarro.
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Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 423,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni, per la produ-
zione di energia elettrica e calorica da
fonti rinnovabili agroforestali effettuata
dagli imprenditori agricoli ed incentivata
mediante tariffe fisse onnicomprensive,
per la componente riconducibile alla va-
lorizzazione dell’energia ceduta, con esclu-
sione della quota incentivo, si intende il
valore derivante dall’applicazione all’ener-
gia immessa in rete del prezzo di cessione
dell’energia elettrica definito annualmente
dall’Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente in attuazione dell’articolo
13, comma 3, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, registrato nell’anno
di competenza. La presente disposizione
ha carattere interpretativo, ai sensi del-
l’articolo 1 comma 2, della legge n. 212 del
27 luglio 2000. Sono fatti salvi i compor-
tamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente ri-
conducibile alla valorizzazione dell’energia
ceduta, con esclusione della quota incen-
tivo, attraverso l’applicazione dei prezzi
zonali medi indicati dal GSE.

56. 05. Sisto, Cortelazzo, Tartaglione,
Sarro.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Incentivazione della produzione elettrica
da impianti a biogas realizzati da agricol-

tori)

1. All’articolo 78 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge
24 aprile 2020 n. 27, comma 3-octies, in
fine, sono aggiunte le seguenti parole: « Per
l’anno 2020, in deroga a quanto disposto
dal comma 954 dell’articolo 1 della legge

30 dicembre 2018, n. 145 e successive
modificazioni e integrazioni, accedono al
bando di cui al precedente periodo, gli
impianti, realizzati da imprenditori agri-
coli in forma singola o associata, la cui
alimentazione è costituita, per almeno l’80
per cento da sottoprodotti e colture di
secondo raccolto e per il restante 20 per
cento da colture di primo raccolto, e derivi
prevalentemente dalle aziende agricole re-
alizzatrici ».

56. 06. Sisto, Tartaglione, Sarro, Nevi.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

Al comma 3 dell’articolo 40 del de-
creto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, è
aggiunto il seguente periodo:

« Le disposizioni di cui al precedente
periodo non si applicano agli impianti
fotovoltaici parzialmente o totalmente in-
tegrati su strutture, agli impianti fotovol-
taici per i quali il soggetto responsabile
abbia stipulato garanzia a favore dell’ente
autorizzante per la rimessa in pristino del
sito al termine della vita dell’impianto e
nel caso di impianti cui si applicano le
disposizioni dell’articolo 26 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 ».

56. 010. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Modifiche al decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124)

1. L’articolo 36 è abrogato.
2. Per coloro che hanno provveduto al

pagamento degli importi dovuti ai sensi
dell’articolo 36 entro il 30 giugno 2020, è
previsto il rimborso di quanto già versato.
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3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono stabilite le modalità di attua-
zione del comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 120 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 99 milioni di euro, me-
diante corrispondete riduzione de ! Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190;

b) quanto a 21 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

56. 011. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Semplificazioni in materia di End of Wa-
ste)

1. All’articolo 184-ter del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) i commi 3-bis, 3-ter, 3-quater,
3-quinquies e 3-sexies sono abrogati;

b) dopo il comma 3-septies aggiun-
gere i seguenti:

3-octies. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sono indicate le ulteriori tipologie e
caratteristiche dei rifiuti e delle relative

attività di recupero degli stessi. Con me-
desimo decreto si provvede ad integrare
l’allegato 1, suballegato 1, del decreto
ministeriale 5 febbraio 1998, con le se-
guenti tipologie di rifiuto:

a) biomasse di natura arborea ed
algale provenienti dalla pulizia delle
spiagge (200301);

b) rifiuti derivanti da operazioni di
pulizia delle spiagge ed attività di recupero
e cernita per la separazione della compo-
nente sabbiosa e dei materiali disomoge-
nei;

c) rifiuti costituiti unicamente dalla
frazione ligno-cellulusica ed al gale deri-
vanti dal processo di selezione e cernita;

d) scarti allo stato solido derivanti da
operazioni di selezione, cernita e vaglia-
tura su impianto di trattamento.

3-novies. E prevista quale attività di
recupero la produzione di fertilizzanti
conformi alla legge 19 ottobre 1984, n. 748
(R3) e per le caratteristiche delle materie
prime e del prodotto ottenuto, il fertiliz-
zante conforme alla legge 19 ottobre 1984,
n. 748, che prevedano l’utilizzo dei rifiuti
di cui punto 18.12 di cui al decreto
ministeriale 5 febbraio 1998.

2. Il decreto di cui al comma 3-octies
dell’articolo 184-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, è adottato entro 30
giorni dalla legge di conversione del pre-
sente decreto legge.

56. 012. Mazzetti, Gelmini, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Semplificazioni in materia di End of Wa-
ste)

1. I commi 3-ter, 3-quater, 3-quinquies
e 3-sexies dell’articolo 184-ter del decreto
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legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
abrogati.

56. 013. Mazzetti, Gelmini, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. All’articolo 184-ter del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 3-septies inserire il seguente:

3-octies. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sono indicate le ulteriori tipologie e
caratteristiche dei rifiuti e delle relative
attività di recupero degli stessi. Con me-
desimo decreto si provvede ad integrare
l’allegato 1, suballegato 1, del decreto
ministeriale 5 febbraio 1998, con le se-
guenti tipologie di rifiuto:

a) biomasse di natura arborea ed
algale provenienti dalla pulizia delle
spiagge (200301);

b) rifiuti derivanti da operazioni di
pulizia delle spiagge ed attività di recupero
e cernita per la separazione della compo-
nente sabbiosa e dei materiali disomoge-
nei;

c) rifiuti costituiti unicamente dalla
frazione ligno-cellulusica ed algale deri-
vanti dal processo di selezione e cernita;

d) scarti allo stato solido derivanti da
operazioni di selezione, cernita e vaglia-
tura su impianto di trattamento.

3-novies. È prevista quale attività dì
recupero la produzione di fertilizzanti
conformi alla legge 19 ottobre 1984, n. 748
(R3) e per le caratteristiche delle materie
prime e del prodotto ottenuto, il fertiliz-
zante conforme alla legge 19 ottobre 1984,
n. 748, che prevedano l’utilizzo dei rifiuti
di cui al punto 18.12 di cui al decreto
ministeriale 5 febbraio 1998.

2. Il decreto di cui al comma 3-octies
dell’articolo 184-ter del decreto legislativo

3 aprile 2006, n. 152, è adottato entro 30
giorni dalla legge di conversione del pre-
sente decreto legge.

56. 014. Mazzetti, Gelmini, Sarro, Sisto,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Dopo l’articolo 228 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 è aggiunto il se-
guente:

Art. 228-bis.

(Disposizioni urgenti per il fine vita degli
articoli pirotecnici scaduti)

1. Le attività di raccolta, trasporto,
trattamento, recupero e distruzione dei
rifiuti da articoli pirotecnici definiti dal-
l’articolo 2 del decreto legislativo 29 luglio
2015, n. 123, che cessano dal periodo della
loro validità o che non possono più essere
usati per il loro fine originario e, pur
tuttavia, mantengono intatta la loro capa-
cità esplodente, sono disciplinate come
segue:

a) possono essere raccolti e stoccati
in depositi preliminari alla raccolta sino a
25 Kg di massa attiva presso i rivenditori,
utilizzatori od operatori professionali di
tali articoli all’interno di contenitori omo-
logati secondo la normativa ADR ed idonei
a conservarne l’integrità senza ulteriori
adempimenti di pubblica sicurezza;

b) possono essere detenuti in depositi
intermedi autorizzati secondo le disposi-
zioni dell’articolo 47 del regio decreto
18.06.1931, n. 773 e del capitolo IV del-
l’allegato B del regio decreto 6.05.1940,
n. 635.

c) sono trasportati dal luogo di de-
posito preliminare secondo le vigenti nor-
mative di trasporto su strada di materiali
esplosivi, come disciplinati dall’articolo 47
del regio decreto 18.06.1931, n. 773, e
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articoli 97 e 98 del regio decreto 6.05.1940,
n. 635 e delle vigenti norme in materia di
trasporto su strada di merci pericolose di
cui alla legge 12 agosto 1962, n. 1839, ove
applicabili;

d) sono trattati, recuperati o distrutti
mediante incenerimento in impianti auto-
rizzati secondo le disposizioni dell’articolo
47 del regio decreto 18.06.1931, n. 773 e
del capitolo II dell’allegato B del regio
decreto 6.05.1940, n. 635.

2. Restano ferme le disposizioni per le
attività di raccolta, trasporto, trattamento,
recupero e distruzione dei rifiuti da arti-
coli pirotecnici utilizzati, di cui al decreto
ministeriale attuativo del decreto legisla-
tiva 29 luglio 2015, n. 123, articolo 34,
comma 2.

56. 015. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Abrogazione plastic tax)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 sono abrogati i commi dal
634 al 652.

56. 016. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo, Mazzetti.

ART. 57

All’articolo apportare le seguenti modi-
fiche:

1) al comma 2, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) sugli impianti di distribuzione
carburanti situati sulla viabilità ordinaria.

2) Dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. All’articolo 6, comma 9 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-

vertito con modificazioni dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, dopo le parole: « con
obbligo di connessione di terzi » sono
aggiunte le seguenti: « , tenendo conto di
esigenze di gradualità di adeguamento al
nuovo quadro normativo da parte dei
sistemi esistenti, nel rispetto del libero
accesso al sistema ».

57. 1. Andreuzza, Binelli, Colla, Fiorini,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Nel rispetto delle norme nazio-
nali, regionali e locali delle aree sottoposte
a vincoli, la realizzazione di nuove infra-
strutture di ricarica dei veicoli elettrici su
suolo pubblico è sottoposta esclusivamente
a una richiesta unificata di occupazione e
manomissione di suolo pubblico, alla
quale dovrà essere allegata una relazione
di accompagnamento che includa:

a) il numero e la descrizione delle
infrastrutture previste inclusi gli impianti
per l’alimentazione elettrica;

b) piano di manutenzione delle in-
frastrutture di ricarica;

c) disegno in pianta della posa del-
l’infrastruttura di ricarica con foto inse-
rimento (vista frontale) tipico di collega-
mento e scavi e opere accessorie (segna-
letica, archetti dissuasori);

d) segnaletica orizzontale e verticale.

57. 2. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 15 aggiungere infine il se-
guente periodo: « L’installazione di stazioni
di ricarica, compresa la realizzazione del
relativo impianto di alimentazione elet-
trica, in immobili ed aree private anche
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aperte ad uso pubblico resta attività libera
non soggetta ad autorizzazione né a se-
gnalazione certificata di inizio attività o
comunicazione inizio lavori, fermo re-
stando il rispetto delle norme per la re-
alizzazione degli impianti elettrici, con
particolare riferimento all’obbligo di di-
chiarazione di conformità e di progetto
elettrico ove necessario in base alle leggi
vigenti ».

57. 3. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Misure in materia di revisione e operazioni
di visita e prova)

1. All’articolo 80 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, il comma 8 è
sostituito dal seguente:

8. Il Ministro dei trasporti, al fine di
assicurare in relazione a particolari e
contingenti situazioni operative degli uffici
competenti del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, il rispetto dei termini pre-
visti per le revisioni periodiche dei veicoli
a motore capaci di contenere al massimo
16 persone compreso il conducente, o con
massa complessiva a pieno carico fino a
3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati
al trasporto di merci non pericolose o non
deperibili in regime di temperatura con-
trollata (ATP), nonché il rispetto degli
adempimenti richiesti per le operazioni di
visita e prova di cui all’articolo 78, comma
1, del presente codice, può per singole
province individuate con proprio decreto
affidare in concessione quinquennale le
suddette revisioni e operazioni di visita e
prova ad imprese di autoriparazione che
svolgono la propria attività nel campo
della meccanica e motoristica, carrozzeria,
elettrauto e gommista ovvero ad imprese
che, esercendo in prevalenza attività di
commercio di veicoli, esercitino altresì,
con carattere strumentale o accessorio,

l’attività di autoriparazione. Tali imprese
devono essere iscritte nel registro delle
imprese esercenti attività di autoripara-
zione di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 122. Le suddette
revisioni e operazioni di visita e prova
possono essere altresì affidate in conces-
sione ai consorzi e alle società consortili,
anche in forma di cooperativa, apposita-
mente costituiti tra imprese iscritte
ognuna almeno in una diversa sezione del
medesimo registro, in modo da garantire
l’iscrizione in tutte e quattro le sezioni.

2. Con decreto del Ministro dei tra-
sporti da adottare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le imprese già in possesso alla
data di entrata in vigore del presente
decreto del titolo abilitativo di cui all’ar-
ticolo 80, comma 8, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono autorizzate a
svolgere le operazioni di visita e prova di
cui all’articolo 78, comma 1, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

57. 01. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

1. È istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico lo « Sportello unico
nazionale per le colonnine di ricarica
elettriche ».

2. Lo sportello di cui al comma 1 è
rivolto allo sviluppo della rete nei comuni
con popolazione residente pari o inferiore
a 5000 abitanti secondo l’ultimo censi-
mento ISTAT.

3. Con decreto del Ministro dello Svi-
luppo economico da adottare entro 60
giorni dalla legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità
operative dello sportello di cui al comma
1 del presente articolo.
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4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

57. 02. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

ART. 60.

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. Al fine di realizzare il rilancio delle
attività produttive nella regione Sardegna,
garantendo l’approvvigionamento di ener-
gia all’isola a prezzi sostenibili e in linea
con quelli del resto d’Italia, assicurando al
contempo la compatibilità con l’ambiente
e l’attuazione degli obiettivi del PNIEC, in
tema di rilancio industriale, di decarbo-
nizzazione dei consumi e di phase out
delle centrali a carbone presenti nella
regione Sardegna, oltre che per garantire
l’avvio della concorrenza sul prezzo finale
del gas per tutti i consumatori sardi, è
considerato parte della rete nazionale di
trasporto, anche ai fini tariffari e della
regolazione, l’insieme delle infrastrutture
di trasporto, stoccaggio e rigassificazione
di gas naturale liquefatto necessarie al fine
di garantire la fornitura di gas naturale
mediante navi spola a partire da terminali
di rigassificazione italiani regolati e loro
eventuali potenziamenti fino ai terminali
di stoccaggio e rigassificazione in fase di
autorizzazione o realizzazione nonché ul-
teriori da realizzare all’interno delle aree
portuali dell’isola. Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il MISE e la
Regione Sardegna, in base alle loro attri-
buzioni di competenza, definiscono l’e-
lenco dei terminali di stoccaggio e rigas-
sificazione da ricomprendere nella rete
nazionale di trasporto, con particolare
riferimento alle infrastrutture GNL già in
costruzione, in autorizzazione ovvero da
autorizzare nelle aree portuali ed indu-
striali. Le infrastrutture di trasporto, stoc-
caggio e rigassificazione come sopra defi-
nite, sono regolate dall’Autorità di regola-

zione per energia, reti e ambiente, anche
prevedendo un regime transitorio, secondo
principi di accessibilità e non discrimina-
zione, definendo le regole tariffarie e di-
sciplinando le condizioni di accesso che
garantiscano ai consumatori sardi benefici
di prezzo pari a quelli delle altre regioni
italiane. Il gestore della rete nazionale di
trasporto attiva una procedura per con-
sentire la presentazione di richieste di
allacciamento alla rete nazionale di tra-
sporto a mezzo di tali infrastrutture entro
trenta giorni dalla data entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge e avvia le attività propedeu-
tiche alla realizzazione delle stesse infra-
strutture. Ai fini della distribuzione del
gas naturale la Regione Sardegna è inse-
rita in uno degli ambiti tariffari nazionali.

6-bis. Al comma 4-bis dell’articolo 23
del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, dopo la parola: « 1102, » e prima
della parola: « nonché » sono aggiunte le
parole: « nei comuni della Sardegna, ».

60. 1. Tartaglione, Cortelazzo, Sarro, Si-
sto.

ART. 61.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le linee guida di cui al comma 1
sono ispirate ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) prevedere che, ai fini della realiz-
zazione di interventi di costruzione ed
esercizio della rete di distribuzione di
energia elettrica, sia richiesta una denun-
cia di inizio lavori all’autorità competente,
con la previsione di un tempo massimo di
30 giorni a seguito del quale, salvo moti-
vato dissenso da esprimere entro il sud-
detto termine, l’esercente possa procedere
alla realizzazione dell’opera;

b) prevedere che, ai fini di cui alla
lettera a) qualora sia necessario acquisire
il consenso dei privati e tale consenso non
sia manifestato, rendendo quindi necessa-
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rio l’avvio di un iter autorizzativo, il pro-
cedimento stesso si concluda entro 45
giorni dalla richiesta;

c) prevedere che nei casi di cui alla
lettera b) il provvedimento di autorizza-
zione debba contenere anche la dichiara-
zione di pubblica utilità;

d) prevedere che, per gli interventi
legati al rinnovo, alla ricostruzione ed al
potenziamento di reti elettriche di distri-
buzione esistenti, entro 50 metri rispetto
al tracciato originario, sia consentito ri-
correre al meccanismo dell’autocertifica-
zione.

61. 1. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

ART. 62.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al capoverso « 2-bis », alla fine del
primo periodo inserire le seguenti parole: ,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 56 del decreto-legge 76 del 16 luglio
2020.;

b) al capoverso « 2-quater », lettera a)
sostituire le parole: gli impianti di accu-
mulo elettrochimico ubicati all’interno di
aree ove sono situati impianti industriali
di qualsiasi natura, anche non più opera-
tivi o in corso di dismissione o ubicati
all’interno di aree ove sono situati im-
pianti di produzione di energia elettrica
alimentati da fonte fossile di potenza in-
feriore ai 300 MW termici in servizio o
ubicati presso aree di cava o di produzione
e trattamento di idrocarburi liquidi e
gassosi in via di dismissione, i quali non
comportino estensione delle aree stesse, né
aumento degli ingombri in altezza rispetto
alla situazione esistente, né richiedano
variante agli strumenti urbanistici adottati,
sono autorizzati mediante la procedura
abilitativa semplificata comunale di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28. In assenza di una delle

condizioni sopra citate, si applica la pro-
cedura di cui alla lettera b); con le se-
guenti: gli impianti di accumulo elettro-
chimico o termico ubicati all’interno di
aree industriali o ubicati presso aree di
cava o di produzione e trattamento di
idrocarburi liquidi e gassosi in via di
dismissione da connettere a impianti di
produzione di energia elettrica alimentati
da fonte fossile di potenza nominale in-
feriore a 300 MW termici o da realizzarsi
in configurazione stand alone (ovvero non
direttamente connessi all’impianto di pro-
duzione), che non comportino estensione
delle aree stesse, né aumento degli ingom-
bri in altezza rispetto alla situazione esi-
stente, né richiedano variante agli stru-
menti urbanistici adottati, sono autorizzati
mediante la procedura abilitativa sempli-
ficata comunale di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. In
assenza di una delle condizioni sopra
citate, si applica la procedura di cui alla
successiva lettera b);

c) al capoverso « 2-quater » lettera b),
sostituire le parole: gli impianti di accu-
mulo elettrochimico ubicati all’interno di
aree già occupate da impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da
fonte fossile di potenza maggiore o uguale
a 300 MW termici in servizio, nonché gli
impianti « stand-alone » ubicati in aree
non industriali e le eventuali connessioni
alla rete, sono autorizzati mediante auto-
rizzazione unica rilasciata dal Ministero
dello sviluppo economico, secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002,
n. 55. Nel caso di impianti ubicati all’in-
terno di aree ove sono presenti impianti
per la produzione o il trattamento di
idrocarburi liquidi e gassosi, l’autorizza-
zione è rilasciata ai sensi della disciplina
vigente; con le seguenti: gli impianti di
accumulo elettrochimico o termico ubicati
all’interno di aree industriali o ubicati
presso aree di cava o di produzione e
trattamento di idrocarburi liquidi e gassosi
in via di dismissione da connettere a
impianti di produzione di energia elettrica
alimentati da fonte fossile di potenza mag-
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giore o uguale a 300 MW termici in
servizio, nonché gli impianti « stand-a-
lone » ubicati in aree non industriali e le
eventuali connessioni alla rete, sono auto-
rizzati mediante autorizzazione unica ri-
lasciata dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2002, n. 55. Nel caso
di impianti ubicati all’interno di aree ove
sono presenti impianti per la produzione o
il trattamento di idrocarburi liquidi e
gassosi, l’autorizzazione è rilasciata ai
sensi della disciplina vigente;;

d) al capoverso « 2-quater », lettera c),
sostituire le parole: gli impianti di accu-
mulo elettrochimico connessi a impianti di
produzione di energia elettrica alimentati
da fonti rinnovabili sono autorizzati me-
diante autorizzazione unica rilasciata
dalla Regione o dal Ministero dello svi-
luppo economico, qualora funzionali a
impianti di potenza superiore ai 300 MW
termici, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387; con le seguenti: gli
impianti di accumulo elettrochimico o ter-
mico, da esercire in combinato o meno
con impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili,
sono considerati opere connesse ai pre-
detti impianti, ai sensi della normativa
vigente e autorizzati mediante:

a. autorizzazione unica rilasciata
dalla regione o dalle province delegate o,
per impianti di potenza termica installata
uguale o superiore a 300 MW termici, dal
Ministero dello sviluppo economico, se-
condo le disposizioni di cui all’articolo 12
del decreto legislativo n. 387 del 2003, ove
rimpianto di produzione di energia elet-
trica alimentati da fonti rinnovabili sia da
realizzarsi;

b. procedura di modifica ai sensi
dell’articolo 12, comma 3, del decreto
legislativo n. 387 del 2003, ove l’impianto
di produzione di energia elettrica alimen-
tato da fonte rinnovabile sia già realizzato
e rimpianto di accumulo elettrochimico o

termico comporti l’occupazione di nuove
aree rispetto all’impianto esistente;

c. procedura abilitati va semplificata
comunale di cui all’articolo 6 decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28 se l’impianto
di produzione di energia elettrica alimen-
tato da fonti rinnovabili è già esistente e
l’impianto di accumulo elettrochimico o
termico non comporta occupazione di
nuove aree;

e) al capoverso « 2-quater », lettera d),
dopo le parole: la realizzazione di impianti
di accumulo elettrochimico inserire le se-
guenti: o termico, da esercire in combinato
o meno con impianti di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili,.

62. 1. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 1, dopo il capoverso « 2-ter »
aggiungere il seguente:

2-ter.1). Gli interventi di parziale so-
stituzione della capacità a carbone di
centrali esistenti con impianti di genera-
zione a gas aventi emissioni di CO2 infe-
riori a 550 g/kWh e che non prevedono
aumento di sedime occupato non sono
sottoposti a valutazioni ambientali e pae-
saggistiche, né all’acquisizione di atti di
assenso comunque denominati, e sono re-
alizzabili previa comunicazione al Mini-
stero dello sviluppo economico accompa-
gnata da una relazione sottoscritta da un
progettista abilitato che attesti la sussi-
stenza dei requisiti di cui sopra, da effet-
tuare sessanta giorni prima della data
prevista dell’intervento, fermo restando il
pagamento del contributo di cui all’arti-
colo 1, comma 110, della legge 23 agosto
2004, n. 239. Alla dichiarazione sono al-
legati gli elaborati tecnici per la connes-
sione alla rete elettrica redatti dal gestore
della rete.

62. 2. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

Al comma 2 dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) gli impianti di accumulo elet-
trochimico connessi ad un impianto di
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produzione di energia elettrica alimentato
da fonti rinnovabili in esercizio ovvero
autorizzato ma non ancora in esercizio,
sono autorizzati mediante procedura abi-
litativa semplificata di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28.

62. 3. Sarro, Sisto, Tartaglione.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Semplificazione procedimenti autorizzativi
per attività di coltivazione idrocarburi)

1. All’articolo 1 della legge 23 agosto
2004, n. 239, dopo il comma 78, aggiun-
gere il seguente:

« 78-bis. Tutte le intese, i pareri, i nulla
osta, gli atti autorizzativi di qualsiasi na-
tura, rilasciati da qualsiasi amministra-
zione nell’ambito del procedimento di au-
torizzazione alla perforazione, si conside-
rano validamente acquisiti, per un periodo
di cinque anni dal rilascio della autoriz-
zazione, per le successive autorizzazioni
alla perforazione e alla messa in produ-
zione, che ricadono nella medesima area
pozzo, salvo diversamente disposto dal
Ministero dello sviluppo economico in sede
di prima autorizzazione alla perforazione,
per comprovate motivazioni di carattere
tecnico. Al fine di armonizzare il quadro
regolatorio, le disposizioni di questo
comma si applicano alle autorizzazioni
alla perforazione già rilasciate, con intesa
regionale e giudizio di compatibilità am-
bientale, ove previsto, per le attività da
autorizzare nella medesima area pozzo. ».

2. All’articolo 6, comma 17, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola:
« gassosi » è soppressa. In subordine si
propone di limitare il divieto per le sole
attività di ricerca, prospezione e coltiva-
zione relative agli idrocarburi gassosi in

mare, entro le 6 miglia dalla linea di costa
in luogo delle attuali 12.

62. 01. Sarro, Cortelazzo, Sisto, Tarta-
glione.

ART. 63.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: quantifica preventivamente le
somme oggetto del vincolo, aggiungere le
seguenti: , che dovranno essere destinate a
realizzare programmi straordinari di ma-
nutenzione del territorio forestale e mon-
tano.

63. 1. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Al comma 6, sostituire le parole: pari a
50 milioni di euro per l’anno 2020 e 50
milioni per l’anno 2021 con le seguenti:
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2020
e 100 milioni per l’anno 2021 e 2022.

Conseguentemente, al relativo onere,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2020,
50 milioni di euro per l’anno 2021 e 100
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede:

a) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 100 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante riduzione del fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

63. 2. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli, Vinci,
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Badole, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 6, sostituire le parole: pari a
50 milioni di euro per l’anno 2020 e a 50
milioni per l’anno 2021 con le seguenti:
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2020
e a 100 milioni per l’anno 2021.

Conseguentemente, aggiungere, in fine le
seguenti parole: Al relativo onere, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2020, 50 milioni
di euro per l’anno 2021 e 100 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 100 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante riduzione dei fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nei corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

63. 3. Parolo, Gava, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 6, sostituire le parole: pari a
50 milioni di euro per l’anno 2020 e a 50
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 100 milioni di euro per
l’anno 2021 e 2022.

Conseguentemente, al relativo onere,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2020,
50 milioni di euro per l’anno 2021 e 100
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede:

a) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 100 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante riduzione del fondo

per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

63. 4. Loss, Bubisutti, Viviani, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63.1.

(Misure per favorire il sostegno ed il rilan-
cio dei territori di montagna)

1. In coerenza con gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile fissati dall’Unione euro-
pea nell’ambito del green new deal, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
adotta un programma operativo, finan-
ziato con risorse europee, nazionali e
regionali, per la realizzazioni di interventi
di sviluppo delle aree montane, alpine e
appenniniche, al fine di contrastare, se-
condo un approccio integrato e coordinato
di intervento, fenomeni di spopolamento e
degrado ambientale nei suddetti territori.

2. Per i primi interventi di attuazione
del programma operativo di cui al comma
1, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

63. 01. Parolo, Gava, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Patassini, Raffa-
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elli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 63 aggiungere il se-
guente:

Art. 63.1.

(Valorizzazione del territorio forestale e
montano)

1. Al fine mantenere e valorizzare il
territorio forestale e montano è consentito
il trasferimento alle Regioni o alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ter-
ritorialmente competenti di aree forestali
o montane, ivi inclusi terreni, fabbricati e
infrastrutture connessi, o parti di esse, di
competenza delle Province o dell’Agenzia
del Demanio, dietro esplicita richiesta
delle Regioni e previo accordo fra le parti.

63. 02. Parolo, Gava, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 63 aggiungere il se-
guente:

Art. 63.1.

(Misure urgenti in materia di depurazione)

1. Per il finanziamento della progetta-
zione e realizzazione degli interventi ur-
genti di riqualificazione del sistema di
raccolta dei reflui del bacino del lago di
Garda, è autorizzata la spesa di 60 milioni
di euro per l’anno 2020 e 60 milioni di
euro per l’anno 2021, da attribuire al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. All’onere derivante
dal presente comma, pari a 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-

bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

63. 03. Valbusa, Gava, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Vallotto, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Maturi, Ziello, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

ART. 63-bis.

Dopo l’articolo 63-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 63-ter.

(Misure per favorire il sostegno ed il rilan-
cio dei territori di montagna)

1. In coerenza con gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile fissati dall’unione euro-
pea nell’ambito del green new deal, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
adotta un programma operativo, finan-
ziato con risorse europee, nazionali e
regionali, per la realizzazioni di interventi
di sviluppo delle aree montane, alpine e
appenniniche, al fine di contrastare, se-
condo un approccio integrato e coordinato
di intervento, fenomeni di spopolamento e
degrado ambientale nei suddetti territori.

2. Per i primi interventi di attuazione
del programma operativo di cui al comma
1, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

63-bis. 01. Loss, Bubisutti, Viviani, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.
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Dopo l’articolo 63-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 63-ter.

(Valorizzazione del territorio forestale e
montano)

1. Al fine mantenere e valorizzare il
territorio forestale e montano è consentito
il trasferimento alle Regioni o alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ter-
ritorialmente competenti di aree forestali
o montane, ivi inclusi terreni, fabbricati e
infrastrutture connessi, o parti di esse, di
competenza delle Province o dell’Agenzia
del Demanio, dietro esplicita richiesta
delle Regioni e previo accordo fra le parti.

63-bis. 02. Loss, Bubisutti, Viviani, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Benvenuto, D’Eramo, Lucchini,
Parolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 64.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. All’articolo 108 del decreto legislativo
6 aprile 2006, n. 193 apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 11, sostituire le parole
« 1.549,00 a euro 9.296,00 » con le seguenti
« 300,00 a euro 2.000,00 »;

b) al comma 13, sostituire le parole
« 2.600,00 a euro 15.500,00 » con le se-
guenti: « 700, 00 a euro 5.000,00 ».

64. 01. Mandelli, Sisto, Cortelazzo, Sarro,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. Fermo restando il rispetto della
disciplina di cui al decreto legislativo 21
maggio 2004, n. 162, al Regolamento 1170/
2009/CE, al decreto ministeriale 14 feb-
braio 1991 e succ. mod. e al decreto
ministeriale 10 agosto del 2018, il Mini-
stero della Salute, con proprio decreto da
adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore del presente provvedimento, de-
finisce criteri e caratteristiche degli inte-
gratori nutraceutici.

2. Qualora, in sede di verifica da parte
del Ministero della salute, si riscontri
un’impropria qualificazione dell’integra-
tore in sede di notifica, il Ministero prov-
vede alla corretta qualificazione dello
stesso e applica all’azienda produttrice
una sanzione amministrativa fissata dal
decreto di cui al precedente comma.

3. Gli integratori nutraceutici possono
essere venduti esclusivamente nelle farma-
cie e negli esercizi commerciali di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

4. In tali strutture, il farmacista, qua-
lora sia in possesso di un titolo postuni-
versitario in materia di alimentazione e
nutrizione o della laurea in biologia, può
consigliare diete e regimi alimentari per-
sonalizzati.

64. 02. Mandelli, Sisto, Sarro, Tarta-
glione, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Modifiche al testo unico delle leggi sani-
tarie)

1. L’articolo 102 del testo unico delle
leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, è sostituito dal se-
guente:
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« Art. 102. – Il conseguimento di più
lauree o diplomi dà diritto all’esercizio
cumulativo delle corrispondenti profes-
sioni o arti sanitarie.

Gli esercenti le professioni o arti
sanitarie possono svolgere, in qualsiasi
forma, la loro attività in farmacia, ad
eccezione del medico, dell’odontoiatra e
del medico veterinario ai quali è consen-
tito di svolgere la propria attività esclusi-
vamente nell’ambito di campagne infor-
mative di educazione sanitaria e attività di
prevenzione, nonché per emergenza e
pronto soccorso. I farmacisti possono svol-
gere in farmacia anche attività di primo
intervento.

I sanitari abilitati alla prescrizione
dei medicinali che stipulano con farmacisti
convenzioni di qualsiasi tipo relative alla
partecipazione all’utile della farmacia,
quando non ricorra l’applicazione delle
disposizioni contenute negli articoli 170 e
172 del citato testo unico delle leggi sa-
nitarie, sono puniti con la sanzione am-
ministrativa da euro 5.000 a 20.000 ».

64. 03. Mandelli, Sarro, Sisto, Tarta-
glione, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Semplificazioni in materia dì salute e si-
curezza sul lavoro)

l. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, articolo 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « deve
riguardare tutti i rischi », è inserita la
seguente: « prevedibili »;

b) al comma 2, alinea, la parola:
« munito » è sostituita dalla seguente: « da-
tato » e sono soppresse le seguenti parole:
« di data certa o attestata dalla sottoscri-
zione del documento da parte del datore
di lavoro, nonché, ai soli fini della prova
della data, dalla sottoscrizione del Respon-

sabile del servizio di prevenzione e pro-
tezione, del Rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza o del Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza territoriale e
del medico competente ove nominato ».

64. 04. Sisto, Sarro, Tartaglione, Bagna-
sco.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Semplificazioni in materia di salute e si-
curezza sul lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
81, articolo 302-bis, il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 1. In caso di accesso ispettivo, l’ispet-
tore che riscontri la violazione di dispo-
sizioni da cui consegua una sanzione pe-
nale o amministrativa, sospende l’ispe-
zione (occorre escludere espressamente sia
gli obblighi di polizia giudiziaria che quelli
di pubblico ufficiale), adotta il provvedi-
mento di disposizione ed assegna un ter-
mine per l’adempimento, alla scadenza del
quale verifica l’adeguamento al provvedi-
mento. In caso positivo, attesta la corretta
applicazione della norma violata e la con-
clusione dell’accesso ispettivo; in caso ne-
gativo, contesta la violazione secondo le
procedure del Decreto legislativo 19 di-
cembre 1994, n. 758. La disposizione non
è applicabile nelle ipotesi previste dall’ar-
ticolo 14 e dall’allegato I del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

1-bis. Il datore di lavoro può richie-
dere la verifica in azienda in merito alla
regolarità degli adempimenti, in questo
caso, l’ispettore verifica in azienda la re-
golarità della situazione indicata o della
documentazione sottoposta e, in caso po-
sitivo, attesta formalmente la regolarità; in
caso negativo, adotta il provvedimento di
disposizione ed assegna un termine per
l’adempimento, alla scadenza del quale
verifica l’adeguamento al provvedimento.
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1-ter. La disposizione non è applica-
bile nelle ipotesi previste dall’articolo 14 e
dall’allegato I del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 ».

64. 05. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Semplificazioni in materia di salute e si-
curezza sul lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, articolo 21, comma 1, alinea, dopo
le parole: « società semplici operanti nel
settore agricolo, gli artigiani » aggiungere
le seguenti: « e i soci delle società di
persone artigiane, ».

64. 06. Sarro, Sisto, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Semplificazioni in materia di salute e si-
curezza sul lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, articolo 27, il comma 1-bis è sop-
presso.

64. 07. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 64, è aggiunto il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Parziale defiscalizzazione componente bio
dei carburanti da autotrazione)

1. Nell’anno 2020 ai soggetti che mi-
scelano biocarburanti nei carburanti fos-
sili è riconosciuto un credito d’imposta

pari alla differenza tra il livello d’accisa
attualmente previsto per il carburante fos-
sile al quale sono miscelati e il livello
minimo di accisa fissato a livello comuni-
tario. Tale credito è ridotto del 30 per
cento nel caso i biocarburanti miscelati
abbiano un GHG saving inferiore al 70 per
cento.

2. Entro 15 giorni dall’approvazione
della legge di conversione del presente
decreto con determinazione direttoriale
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
sentito il GSE, vengono definiti i termini e
le modalità per il riconoscimento del sud-
detto credito d’imposta.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 400 milioni per l’anno
2020 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

64. 08. Sisto, Sarro, Tartaglione, Corte-
lazzo.

Dopo l’articolo 64, è aggiunto il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Disposizioni in materia di dispensazione
d’urgenza)

1. Qualora sia richiesto un medicinale
per la necessità di assicurare la prosecu-
zione del trattamento di un paziente af-
fetto da diabete, ipertensione, broncop-
neumopatia cronica ostruttiva o altra pa-
tologia cronica ovvero la richiesta riguardi
un paziente che necessiti di non interrom-
pere un trattamento, il farmacista può
procedere alla dispensazione di medicinali
soggetti a prescrizione medica, anche in
assenza della stessa, ad eccezione di quelli
inseriti nelle tabelle delle sostanze stupe-
facenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 9 ottobre 1990,
n. 309.

2. Il farmacista, sulla base delle con-
dizioni del caso, individua la durata della
terapia che non può essere superiore a
trenta giorni.
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3. Di tale dispensazione è effettuata
specifica annotazione esclusivamente nel
fascicolo sanitario elettronico del paziente
ovvero, qualora lo stesso non sia attivo, il
farmacista conserva per quaranta giorni
un documento di consegna nel quale sono
indicati codice fiscale del paziente, far-
maco dispensato, numero di confezioni e
data della consegna e ne dà tempestiva-
mente notizia al medico di riferimento.

4. Sono abrogate le disposizioni del
decreto ministeriale del 31 marzo 2008 in
contrasto con le previsioni di cui al
comma 1,2 e 3 del presente articolo.

64. 09. Mandelli, Sisto, Sarro, Tarta-
glione, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 64, è aggiunto il se-
guente;

Art. 64-bis.

1. All’articolo 2, della Legge 2 aprile
1968 n. 475, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, sostituire le parole
« comune » con le seguenti « la Regione »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: « 1. Le somme derivanti dal
pagamento della tassa di autorizzazione
all’esercizio della farmacia confluiscono in
un apposito fondo regionale destinato ad
incrementare le risorse per il pagamento
dell’indennità di residenza di cui all’arti-
colo 2 della legge 8 marzo 1968, n. 221 ».

64. 10. Mandelli, Sisto, Sarro, Tarta-
glione, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 64, è aggiunto il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. All’articolo 148 del D.Lgs, 24 aprile
2006, n. 219 apportare le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 7, sostituire le parole
« trecento euro a milleottocento » con le
parole « cento a mille » e le parole « due-
cento euro a milleduecento euro » con le
parole « cento euro a cinquecento »;

b) al comma 8, sostituire le parole
« cinquecento euro a tremila » con le pa-
role « cento a mille »;

c) al comma 11, sostituire le parole
« cinquecento euro a tremila » con le pa-
role « cento a mille ».

64. 11. Mandelli, Sisto, Cortelazzo, Sarro,
Tartaglione.

ART. 64-ter.

Dopo l’articolo 64-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 64-quater.

(Semplificazioni in materia di pedaggio au-
tostradale dovuto dalle ambulanze)

1. All’articolo 176 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 11-bis
sono inseriti i seguenti:

« 11-ter. Sono esentati dal pagamento
del pedaggio autostradale i veicoli delle
associazioni di volontariato e degli orga-
nismi similari non aventi scopo di lucro,
adibiti al soccorso nell’espletamento del
relativo specifico servizio e provvisti di
apposito contrassegno approvato con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

11-quater. L’esenzione di cui al
comma 11-ter è riconosciuta per le attività
di soccorso in emergenza svolte nell’am-
bito del servizio sanitario nazionale o
regionale. Nelle attività di soccorso in
emergenza sono ricomprese:

i. il servizio 118;

ii. il trasporto organi;
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iii. il trasporto sangue ed emoderi-
vati;

iv. il trasporto sanitario assistito (con
medico o infermiere a bordo, intendendo
compreso anche il trasporto effettuato con
personale volontario adeguatamente for-
mato, purché il trasporto stesso avvenga
nell’ambito delle fattispecie individuate);

v. il trasporto neonatale e pediatrico;

vi. il trasporto di pazienti oncologici;

vii. il trasporto di pazienti dializzati
che necessitano dell’utilizzo di un’ambu-
lanza come risultante da attestazione del
centro dialitico;

viii. il trasporto inter-ospedaliero di
pazienti;

ix. il trasporto di soggetti disabili.

11-quinquies. L’esenzione di cui al
comma 11-ter si applica anche ai viaggi di
rientro dai servizi di trasporto sanitario di
cui al comma 11-quater, purché svolti in
ogni caso a titolo gratuito.

11-sexies. L’esenzione di cui al
comma 11-ter è riconosciuta quando l’at-
tività di soccorso sia espletata con i se-
guenti mezzi:

i. ambulanze di tipo “A” di cui al
decreto del Ministro dei trasporti 17 di-
cembre 1987, n. 553;

ii. veicoli muniti di specifica attesta-
zione regionale o di specifica attestazione
rilasciata dall’azienda sanitaria locale
(ASL) che certifichi l’utilizzo del mezzo
per l’espletamento di attività di soccorso;

iii. veicoli adibiti al soccorso avan-
zato, dotati di sirene e girevoli;

iv. veicoli dotati di sirene e pedana
per il trasporto dei soggetti disabili;

v. veicoli dotati di pedana per il
trasporto dei soggetti disabili ».

* 64-ter. 01. Capitanio, Maccanti, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,

Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

* 64-ter. 03. Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Ti-
ramani, Ziello, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Lucchini, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente
articolo:

Articolo 64-quater.

(Misure volte alla promozione delle attività
di ricerca per lo sviluppo dell’economia

circolare)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 211, aggiungere in fine
il seguente comma:

« 5-ter. I materiali e le sostanze pro-
dotte dalla sperimentazione condotta nel-
l’impianto di cui al comma 1 si configu-
rano come prodotto da rifiuto recuperato,
ai sensi dell’articolo 184-ter del presente
decreto »;

b) dopo l’articolo 211, inserire il
seguente:

« Art. 211-bis.

(Promozione delle attività di ricerca fina-
lizzate allo sviluppo dei processi di econo-
mia circolare)

1. Le attività di analisi, prova e
sperimentazione, che prevedono anche l’e-
ventuale utilizzo di piccoli impianti a scala
di laboratorio, condotte presso i laboratori
di ricerca su quantitativi di sostanze e
materiale inferiori a 5000 kg all’anno e
finalizzate allo studio ed alla messa a
punto dei processi innovativi di recupero
orientati alla cessazione della qualifica di
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rifiuto e all’individuazione dei possibili
utilizzi dei materiali recuperati, non co-
stituiscono attività di gestione di rifiuti ai
sensi della parte quarta del presente de-
creto.

2. Le sostanze e i materiali a qual-
siasi titolo ceduti ai laboratori di cui al
comma 1 si configurano come prodotti per
attività di ricerca se rispettano le quantità
e le finalità di cui al comma precedente.
Il trasporto delle sostanze e dei materiali
ai fini della loro consegna ai laboratori di
ricerca per quantitativi non superiori ai
200 kg è accompagnato dal documento di
trasporto (DDT) o da altro documento
idoneo a identificare il soggetto cedente ed
i laboratori di ricerca destinatari.

3. Ove le attività di cui al comma 1
richiedano l’utilizzo di piccoli impianti a
scala di laboratorio, il gestore del labora-

torio comunica a fini informativi all’auto-
rità competente l’avvio della sperimenta-
zione e le caratteristiche dell’impianto pi-
lota utilizzato, le tipologie e le quantità
delle sostanze e dei materiali in ingresso,
il processo di trattamento oggetto di spe-
rimentazione, la sua durata, nonché even-
tuali destinatari di campionature dei ma-
teriali in uscita per l’effettuazione di test
mirati a validarne l’adeguatezza ai fini del
futuro impiego nei pertinenti settori indu-
striali. ».

64-ter. 02. Andreuzza, Binelli, Colla, Fio-
rini, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Maturi, Ziello, Stefani, Tonelli,
Vinci, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Lucchini, Parolo, Patassini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.
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